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Editoriale 


n vicolo cieco 
del Psi 

MASSIMO L. SALVADORI 


N on sappiamo ancora chi verrà eletto presi¬ 
dente della Repubblica, ma una cosa sappia¬ 
mo: che, al pari delle elezioni di aprile, an¬ 
che queste presidenziali hanno una eccczio- 
naie imi^rtanza. Poiché le seconde, seguen¬ 
do quasi immediatamente alle pnme, ne co¬ 
stituiscono il naturale prolungamento, nel senso che si 
collocano nella stessa congiu ntura di profonda cnsi po¬ 
litica. Una crisi che, anziché attenuarsi, tende ad allar¬ 
garsi. Se infatti le elezioni politiche avevano alle spaile il 
fallimento delle vecchie formule di governo fondate sul 
patto Dc-Psi, le presidenziali cadono nel pieno dell’e¬ 
splosione della questione morale, la quale ha investito, 
seppure in misura diversa a seconda delle sue varie 
componenti, il sistema dei partiti detti storici. Di qui l'ur¬ 
genza e la forza incompnmibile della domanda che na¬ 
turalmente e giustamente sale dal piaese: stabilito che 
non si deve e non si può andare avanti nei vecchi modi, 
come si attuerà il cambiamento? Chi lo guiderà? Everso 
che cosa? Quale la capacità di tenuta e di rinnovamento 
delle istituzioni democratiche? * • 

Le elezioni di aprile un risultato inequivocabile lo 
hanno espresso: la delegittimazione morale e politica, 
prima aiKora che numerica, del quadnpartito. Non altro 
significato possono infatti avere la notevole diminuzio¬ 
ne della De e la non crescita del Psi, rimasto secondo 
partito della .sinistra. Orbene, le elezioni presidenziali in 
corso traggono la loro importanza tutta particolare pro¬ 
prio dal ratto che le forze politicamente sconfitte il 5-6 
aprile riescano o meno nel loro intento di rimontate la 
china mediante l’elevazione al Quirinale di un loro «uo¬ 
mo», nel quadro di una più vasta intesa nvolta a resusci¬ 
tare, anche a livello della successiva formazione del go¬ 
verno, una formula che si presenta in maniera politìca- 
mente avventurosa e come un atto di totale cecità verso i 
sentimenti del paese. . - ■ »' 

Il divorzio che deriverebbe dall’ultenore deteriora¬ 
mento della situazione politica costituito dalla riptopo- 
sizione del patto Psi-Dc sarebbe duplice: il primo fra i 
partiti storict e il paese; il secondo fra una sinistra sem¬ 
pre più divìsa e le forze sociali che aspirano in prospetti¬ 
va. in maniera anche confusa, ad una svolta polìtica 
qualitativa. Il campanello d’allairme ha già suonato;i le¬ 
gisti hanno infatti radicato il consenso che li ha portati 
numerosi in Parlamento nelle insoddisfazioni nei con¬ 
fronti tanto delta De quanto dei due maggiori partiti del¬ 
la sinistra. - -V.., 

M a veniamo in pardcotaie alta sinistra nell’at¬ 
tuale situazione. Essa, anzitutto, deve saper 
' leggere attentamente i risultati elettorali di 
apnie. I quali dicono esplicitamente tre co- 
sc: 1) Che la De, nonostante l’innegabile in¬ 
successo, ornane un primo partito che è 
quasi il doppio del secondo (e che quindi in termini re¬ 
lativi non é mai stato cosi forte) ; 2) che le Leghe stanno 
portando in porto l’operazione di crtKiale significato 
strategico di far pensare un numero sempre maggiore di 
persone che esse, e non la sinistra, costituiscono la vera 
alternativa al sistema di potere di marca democristiana: 
3) che i due maggiori partiti della sinistra possono conti¬ 
nuare a pesare realmente solo mettendo in atto una 
strategia di unità sul fondamento di un efficace riUmeio 
ideale e programmatico, poiché oggi qualsiasi modo di 
intendere la sinistra come somma dì realtà «topografi¬ 
che» sarebbe solo la prova di una arroganza oltretutto 
inetta. ~ -i • , ' 

Se dunque è vero che la sinistra ha bisogno di trova¬ 
re le vìe dell’unità per motivi insieme di idealità c di rea¬ 
lismo, occorre allora stabilire il punto fermo che chi 
pensa di rimonttue la sconfitta strategica subita in aprile 
usando il voto per l’elezione presidenziale come pre¬ 
messa dì una successiva vittoria in vista della presidenza 
del Consiglio e della formazione del governo é destinato 
ad andare sicuramente incontro a una rmeora più grave 
disfatta. Sarebbe disfatto anche se transitoriamente riu¬ 
scisse: in un gioco che o non può durare o potrebbe du¬ 
rare solo gettando il paese in una crisi politica ancora 
più grave. Quale infatti il costo di far eventualmente rie¬ 
mergere grazie alla cucina delle trattative partitiche ciò 
che é già stato respinto dal consenso popolare; quale 
modo più evidente di sottolineare il divorzio fra governo 
e paese? 

Una linea siffatta va respinta e rovesciata, proprio 
cominciando dall’elezione di un presidente che in pri¬ 
mo luogo presenti queste qualità: non sia un picconato¬ 
re. non sia la nsultante dì formule e strategie fruste, sia in 
grado di presentarsi come simbolo di una democrazia 
capace dmnnovarsi. ' . , 



La De candida 0 segretario, ottiene Tappoggio del Psi e conta ora sul soccorso dei fascisti 
Occhetto a Craxi: «Se rompi il patto con piazza del Gesù, si può cercare un candidato comune» 


Forìani a testa bassa 

D 5 aprile è lontano, il Msi è >iicino 


Tangenti: anestato a Milano 
segiitario cittadino del Pds 
Conti in Svizzera: 44 inquisiti 


Oggi la Oc e il quadripartito sì giocano tutto: Arnal¬ 
do Forlanì, candidato «ufficiale» delia ma^ioranza, 
tenterà la scalata al Colle. Ha accettato ieri sera, do¬ 
po che De e Psi non avevano partecipato al quarto 
scrutinio. Il «mercato» è aperto: si cercano voti so¬ 
prattutto a destra, mentre cresce il timore dei franchi 
tiratori. Nuova gelata fra Psi e Pds. Occhetto: «Sarà 
uno scontro durissimo». ; r 


MARCO BRANDO SUSARNA RIPAMONTI 


H MILANO. Nuovo clamoro¬ 
so colpo di scena neH’inchle- 
sta sulle tangenti. Nella tarda 
serata di ieri, i carabinieri han¬ 
no arrestato, a Milano, il segre¬ 
tario cittadino del Pds, Hobmo 
Cappellini. I militari lo hanno 
fermalo mentre si trovava nella 
federazione di via Volturno. 
Perquisite a lungo sia la sua 
abitazione, sia la sede della 
Queicia. L’ordine di custodia 
cautelare é stato firmato, nel 
pomeriggio, dai magistrali sul¬ 
la base «gli interrogatori cui é 
stato sottoposto recentemente 
l’ex presidente della Lega delle 
Cooperative della Lombardia, 
Sergio Soave. 

Il nome di Roberto Cappelli¬ 
ni, esponente della ma^io- 
ranza occhettiana di Milano, 
era già emerso nella giornata 
di ien fra gli inquisii Poi II 
drammatico ingresso dei mili¬ 


tari nei locali della federazione 
di via Volturno, sotto gli occhi 
di decine di iscritti. Il segreta¬ 
rio. seguito dal suo avvocato, é 
stato accompagnato nella ca¬ 
serma dei carabinieri di via 
Moscova. 

Intanto Di Pietro e Colombo 
hanno chiesto ai colleghi elve¬ 
tici di far luce sul tesoro di tan¬ 
gentopoli. E lo hanno fatto in¬ 
viando un elenco di 44 nomi 
per sapere se a loro tìtolo sono 
intestati conti nelle banche del 
Canton Hcino. Si tratta nella 
maggior parie del casi di per¬ 
sonaggi ^à noti, imprenditori 
e uomini politici. Qualche no- , 
vità: il vice presidente della - 
Giunta regionale lombarda ap¬ 


pena dimessasi, il socialista 
Ugo Finetti; il presidente della 
Sea Giovanni Manzi e il presi¬ 
dente de della Provincia di Ber¬ 
gamo Giovanni Gaiti, l’ex pre¬ 
sidente della Provincia di Mila¬ 
no Giacomo Properzi, Pri fe lo 
stesso Roberto Cappellini) 
Sono persone che ovviamente 
entranb nell’fndagine per ora 
solo 'come inquieti. Intanto i 
magistrati mimesi hanno ieri 
interrogalo a lungo l’avvocato 
Marco Annoni, arrestato a Ro¬ 
ma giovedì, il pidiessino Sergio 
Soave e il socialista Antonio 
Sponelli. E tomaio in scena 
Mario Chiesa, la pietra dello 
scandalo, interrogato per quat¬ 
tro ore dal procuratore aggiun¬ 
to Gerardo D’Ambrosio sul pa¬ 
trimonio immobiliare del Pio 
Albergo Tnvulzio. 
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QIORQIO FRASCA POIARA FABRIZIO RONDOLINO 


Hi ROMA. Sulla carta, Ar¬ 
naldo Forlani dispone di 546 
voti: sono ì «grandi elettori» 
del quadripartito (compresi i 
sudtirolesi c i senatori a vita 
di arca de c psi), 38 in più 
del quorum necessario per 
essere eletti al Quirinale. Per 
la De e per la maggioranza, é 
la prova del fuoco. Dopo lun¬ 
ghissime esitazioni, il segre¬ 
tario della De ha deciso di 
scendere in campo, sbarran¬ 
do per sempre la strada ad 
Andreotti. (che • promette 
lealtà) c tentando cosi di re¬ 
suscitare il quadripartito. Psi, 
Psdi e Pii hanno accettato di 
volare subito per Forlanì. Ma 
si temono i franchi tiratori, in 


agguato fra gli andreottiani, 
la sinistra de, la sinistra socia¬ 
lista. Per questo il «mercato» 
del voto è in piena attività: 
specialmente verso l'Msì e la 
Lega. • ' 

E stato soprattutto Cava a 
convincere Forlanì, mentre 
De Mita riconosce che «allo 
stato, l’accordo col Pds è im- ' 
possibile». A sinistra, intanto, ' 
crescono i voti a Nilde lotti, 
ma anche si aggrava la frattu¬ 
ra fra Pds e Psi. «Craxi rinunci 
a Forlanì - dice Occhetto, 
promettendo uno «scontro 7 
durissimo» - e dia un segnale 
di novità». «Non vado con Oc¬ 
chetto sulla luna», è la replica ’ 
di Craxi. 


ALL* PAOII 


Sempre più grave lo stato dell’economia: siamo sotto di un milione e mezzo di miliardi 

BaiikìtaHa: il debito sale a vista dVicchio 
Fiat, anno nero. Ta^tì i dividendi 


Cattive notizie per la nostra economia. La Banca d’I¬ 
talia avverte che il debito pubblico ha ormai rag¬ 
giunto la quota record dì un milione e cinquecento- ■ 
mila miliardi; negli ultimi dodici mesi è aumentato 
del 1256. Anche il deficit continua a correre; nei pri¬ 
mi quattro mesi dell'anno ha raggiunto i 60mila mi- ' 
Uardi. E la maggiore industria nazionale, la Fìat, ha 
intanto diffuso le cifre di un 1991 assai deludente. 


MICHILRCOSTA RICCARDOUOUORI 


■■ Un milione e cinquecen- 
tornila miliardi. A conb fatti, 
poco meno di ventisel milioni 
a testa. Anno dopo anno, defi¬ 
cit dopo deficiL a tanto é arri¬ 
vato l’indebitamento dello Sta¬ 
to. Un fardello pesantissimo 
che grava sull’Intera economia 
Italiana, un tunnel del quale 
non $1 vede rusclla: martedì 
prossimo, a Bruxelles, Carli 
es(>orrà ai partner della Cee lo 
stato dei nostri conti pubblici, 
ma non potrà presentare nes¬ 


sun piano di risanamento. In 
attesa del nuovo governo, in¬ 
fatti, è stata rinviata l’elabora¬ 
zione del nuovo documento di 
programmazione economica. 
E a dimostrazione delle diffi¬ 
coltà che attraversa r«azienda 
Italia», le notizie sui risultati ot¬ 
tenuti dalla maggiore azienda 
nazionale, la Hslpnel ’9,I,; me¬ 
no fatturato, meno utili, meno 
posti di lavoro. Per investire 
Agnelli è costretto a chiedere 
sacrifici anche agli azionisti. 
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Scatto di contingenza 
Metalmeccanici 
in sciopero il 29 


ROBIRTO GIOVANMINI 


M ROMA II 29 maggio scio¬ 
perano I metalmeccanici. Co¬ 
mincia con un'ora (o due, si 
deciderà il 22) di astensione 
dal lavoro la protesta contro il 
mancato pagamento dello 
scatto di scala mobile e il ten¬ 
tativo di Federmeccanica di 
bloccare sul nascere la stagio¬ 
ne della contrattazione azien¬ 
dale. Lo hanno deciso ieri 
Fiom-Fim-Ullm. Il mondo del 
lavoro (pubblico e privato) ri¬ 
bolle, SI annunciano ricorsi. 


cause, 'litri scioperi. Intanto, il 
ministK) del Lavoro Marini lu- . 
nedi e martedì incontrerà con- ’ 
federazioni e industnali pnvati ' 
per tentare una difficile media¬ 
zione. Pinìnfarina’ «Lo sciope- > 
ro è velleitario e controprodu¬ 
cente». A rischio gli scrutini ; 
nelle scuole; gli autonomi di 
Cobas •: Gilda minacciano il v 
, blocco per protestare contro il 
«ongelamento» della contin¬ 
genza e il governo che non fir¬ 
ma il nuovocontratto. -- ' 
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D presidente si difende: «Una provocazione politica» 


ENeputati accusano Elt^: 
«È apparso ulnìaco in tv» 


PAVBLKOZLjOV 


H MOSCA Boris Eltsln di 
nuovo nel mirino della destra 
con l’accusa di ubriachezza. In 
Parlamento i deputati conser¬ 
vatori hanno chiesto una pen- 
zia medica e il test sul lasso al¬ 
colico del presidenle russo 
che, a loro giudizio, era appiar- 
$0 in tv completamente sbron¬ 
zo al suo arrivo a Tashkent. Ma 
la nchiesta è stata bocciata co¬ 
me una provocazione e «Corvo 
bianco» l’ha definita «un peno¬ 
so tentativo di screditare il go¬ 
verno delle nforme». Intanto 
sei repubbliche della Csi han¬ 
no firmato un Trattato di sicu¬ 
rezza collettiva, al quale però 
non partecipa l’Ucraina. L’as¬ 
senza di Kiev ridimensiona il 
peso che l’accordo potrà avere 
nello sviluppo futuro della Co¬ 
munità. 
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E Clouseau sbarca a Cannes 


M L’ispettore Clouseau 
incarna un archetipo uni¬ 
versale ed eterno del comi¬ 
co; il cretino invincibile. 

La sua cretineria é asso¬ 
luta, perfetta, una qualità 
formidabile in grado di sba- 
r^liare qualunque avversa¬ 
rio. Come il vero innocente, 
aiKhe il vero cretino passa 
indenne attraverso il male: 
perché non eirriva neppure 
a concepirlo. Clouseau é 
talmente al di sotto di ogni 
piano criminale, di ogni pur 
rozza strategia malvagia, da 
rendersiinvulnerabile. 
Bombe, pallottole, mo¬ 
struosi attentati gli fiorisco¬ 
no attorno, in una sinistra 
escalation di sangue e cata¬ 
strofi, senza che lui, la vitti¬ 
ma predestinata, si renda 
conto del pterìcolo corso. 
Fearless FoàJiclt. il poliziot¬ 
to onesto e stupido creato 
dal genialissimo cartoonist 
Al Capp, spesso viene cri¬ 
vellato . dalle revolverate; 
ma continua normalmente 
a lavorare, comicamente 
indenne nonostante le sfo- 


Ullime battute al festival di Cannes. Ieri, una giorna¬ 
ta tutta italiana. Il ladro di bambini ài Gianni ideilo, 
presentato in concorso, è stato accolto con entusia¬ 
smo ed è candidato alla Palma d’oro. Mentre Rober¬ 
to Benigni, a bordo di una Seicento rosa decappot¬ 
tabile, pubblicizzava il suo nuovo film. Nel quale, di¬ 
retto da Blake Edwards, sarà // figlio della pantera ro- 
so, l’erede del mitico ispettore Clouseau. 


MICHBLB BIRRA 


racchiature, perché il suo 
senso del dovere gli impe¬ 
disce di perdere tempo in 
insulsi particolari come la 
morte. In Clouseau manca 
del tutto questa caratura 
«etica». È cosi scemo che è ' 
incapace persino di onestà. 
Persino i suoi difetti (é me¬ 
schino, vanitoso, carrieri¬ 
sta, vendicativo, pavido) 
non sono che conseguenze 
di una gloriosa fessaggine. 

Credo di interpretare il 
pensiero di diversi fans di 


Clouseau dicendo che il 
person^io è tanto più 
adorabile quanto più i no¬ 
stri anni sono dominati dati 
mito deH’efficienza, della 
devozione al lavoro e del 
successo sociale: in una so¬ 
la parola (ormeù odiosa), 
della «professionalità». 
Clouseau dimostra che suc¬ 
cesso e insuccesso sono to¬ 
talmente indipendenti dal 
talento, dalla forza di vo¬ 
lontà e fmanco dalla rettitu¬ 
dine. Attraversa la vita co- 
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me un monumento all’inet¬ 
titudine, alla cialtroneria e 
' aH’incapacità. Non sa fare 
niente, e le poche cose che 

- tenta di fare sono grotte- 

‘ sche, ■ smisurate ■ idiozie., 
Non 6 indenne, dunque, so- , 
lo dal «male», ma anche da 
quel «bene» ormai obbliga- 
tono che é la capacità prò- ' 
fessionale. Eroe dello scar¬ 
so rendimento, vive libero e 
allegro dentro la propria i 
leggenda, circondato dal- ^ 
l’affetto e dalla gratitudine 
dei SUOI adoratori. Non so 
' se nessuno sarà mai in gra¬ 
do di emularne le gesta: l’e- ^ 

- spressione ebete di Peter 
Sellers, quei suoi baffettì di ’ 
cosi vacuo amor proprio re- 

, stano inimitabili e indimen¬ 
ticabili. Fare il cretino, il 
cretino iierfetto, è un dono 
di natura, un moto dell’ani¬ 
mo. Anche un genio come ' 
Benigni - che ha spesso 
sfiorato I vertici della crcti- 
naggine - avrà non poche 
difficoltà, con l’ombra im¬ 
mortale di Scllcrs-Clouscau 
al suo fianco. ■ ^ 



Due 0 tre cose 
su questi anni ail’Unità 

RIENZO FOA 


U na vecchia norma n- 
guaida I diretton dei 
giornali ed è. forse, fumea ' 
rispettata in tutta la stampa 
Italiana' quella di scrivere 
una dichiarazione d’intenti 
al momento dell’insedia- 
mento e quella di accomia¬ 
tarsi dai lettori al momento 
di lasciare. Mi tocca, quindi, 
senvere qualche nga. Menti¬ 
rei se dicessi che non lo fac¬ 
cio volentieri. Dopo aver ras- ' 
segnato le mie dimissioni ' 
nel modo più semplice pos¬ 
sibile, sono infatti scoppiate ' 
troppe polemiche, sono sta¬ 
te evocate troppe questioni 
simboliche, troppi problemi ' 
sono stati gettati sul tappeto, 
ma - soprattutto - troppo ; 
importante é stato e resti il 
ruolo dell’f/nitOnella sinistra 
e nell’informazione, per la¬ 
sciarsi sfuggire almeno f oc¬ 
casione di un breve bilancio 
e di un convinto augurio al 
mio successore, j- . • , . 

Traendo un bilancio, n<an 
si può fare a meno di penia- 
re che, questi ultimi, sono 
stati anni visbuIÌ mollo peri¬ 
colosamente. VUniiO VI si è ■ 
trovala in mezzo e, credo, 
non si è sottratta ad alojn 
impegno. Non parlo naturri- 
mente di quel lungo passag- ' 
gio dalf«organo del Po» al 
•giornale fondalo da Anto- - 
mo Gramsci», che è stalo un - 
processo durato più dì un 
quinquennio e che ha rag¬ 
giunto risultati che conside- - 
IO ineveisibili. Ecco, questo 
lo dò per scontato, non eii- 
stc alcuna possibilità, né og¬ 
gi né domani, di tornare in¬ 
dietro. Parlo, invece, fonda¬ 
mentalmente del doF>o . 
1989, di quando é iniziato 
un cammino ancora in cor¬ 
so e di CUI non si vede la 1- 
ne. In questo cammino, al>- 
biamo avuto l'ambizione di 
portare la sinistra su nuovi li- ' 
di. Un giornale poteva e può . 
avere questa ambizione, 
con gli strumenti delfaper- ’ 
tura al dialogo, della discus¬ 
sione e della ricerca. Ci ali- 
biamo provato. Ma il quadro 
che abbiamo tutti sotto gli 
occhi, in Italia e nel mondo, 
fatto di fatica e di incertezza, > 
ha costituito un grande im¬ 
paccio. Ma, ' s'icuramentii, 
non ci ha mai impedito, an¬ 
che tra le polemiche, di an¬ 
dare avanti cercando i con- 
tnbuti più diversi e più utili, 
mettendo in campo gli stru¬ 
menti giornalistici che pote¬ 
vamo utilizzare e cercandij ' 
anche m modo deliberato le 
necessane r provocazioni. 
Solo su questo terreno io 
credo che si potrà misurar; 
appieno la funzione che IV- 
mtù ha avuto e che - ne so- ' 
no convinto - continuerà ad 
avere, perché la niengo un.i 
necessità non solo per la si¬ 
nistra da ncostruire, ma per ‘ 
il nnnovamento di questa ' 
nostra ► democrazia. Non • 
spietta quindi a me dare oggi 
un giudizio, anche perché - 
fho sempre saputo -1 giudi- - 
ZI sull’L/miùsono stati molto 
diversi e contrapposti. So, . 
ad esempio, che di questo 
giornale si diceva che pia¬ 
cesse in giro, ma non a Bot ■ 
teghe Oscure. E certamente . 
era vero. E qui c’è il primo 
elemento di rammarico che , 
voglio espnmere. Non è cer¬ 
to il rammanco di aver diret¬ 
to un giornale che non pia¬ 
ceva alla sua propnetà in 
senso stretto, cioè Botteghe 
Oscure, bensì un rammanco 
ben più seno: non essere ‘ 
nuscito m questi anni a far 
assumere aW'UnitO una can- ' 
ca tale da aiutare un po’di 
più il progetto di un partito - 
il Pel prima e il Pds ora - che 
ha stentato e continua a 
stentare. Non siamo nusciti 
ad aiutarlo ad evitare erron ' 
che poteva evitare, non sia¬ 


mo nusciti ad aiutarlo a dar¬ 
si un'immagine più ncono- 
scibile e più visibile. Ma. ac¬ 
canto - al rammanco. mi * 
chiedo se davvero spettasse 
ad un giornale fare per un 
partito CIÒ che non è nuscila 
a fare la leadership di quel 
partilo. 

SL forse l'Unild avrebbe 
potuto far qualcosa di più. ' 
Ma nel senso di mediare un 
po’ meno tra le esigenze di 
un giornale e le tattiche di 
un partito, nel senso di igno¬ 
rare completamente i richia- ‘ 
mi a nentrare fra le righe e, . 
quindi, andare più avanti, 
molto più avanti. E qui c’è 
un secondo motivo di ram- - 
manco; in fondo, anche per : 
questa continua mediazione 
politica, non siamo nuscìti a 
mettere in campo tutti gli 
strumenti giornalistici che 
invece, oggi, possono essere 
utili non ad un partito, non 
ad una lobby, non a un «pa¬ 
drone», ma ai letton in quan- 
lo società civile. Abbiamo - 
sotto gli occhi quanto sta 
nascendo a fare la magistra¬ 
tura milanese nel colpire rii 
sistema delle tangenti». Pen¬ 
siamo un attimo se ad avvia- ' 
re questa opera di pulizia 
fosse stato invece angioma- ' 
le; ecco, se fosse successo. ' 
forse oggi potremmo dira. 
che in Italia esiste la possi'ui- 
Iità di essere più liberi e di ^ 
contare di più. t « >- 
In fondo volevo dire solo 
queste due o tre cose. Del - 
resto già SI sa: delle copie 
che pnma abbiamo perso, 
poi guadagnato, poi nperso 
ancora e ora di nuovo rigua¬ 
dagnato; della ristrutturazio¬ 
ne che è stata dawe,-o fati- - 
cosa e che ha raggiunto pe¬ 
rò deinsultati che dovrebbe¬ 
ro assicurare un futuro a IV- 
nilà... ' , . ' 

V oglio aggiungere solo 
un ringraziamento a 
tutti i giornalisti con cui ho 
lavoralo in questi anni nelle - 
redazioni di Roma, Milano, 
Bologna, Rrenze, a lutti i ‘ 
collaboratori che hanno re¬ 
so e rendono più ricco que¬ 
sto giornale, a tutti i lavora- • 
fon poligrafici ed ammini¬ 
strativi Mi sarà consentilo di - 
citare un solo nome, quello 
di Piero Sansonetti con cui • 
ho condiviso, dal maggio 
del 1986 fino a qualche gior- '' 
no fa, ogni scelta. E voglio k 
aggiungere anche un augu- ' 
no molto particolare a '-Vai- 
ter Veltroni. Lo conosco da 
troppi anni per non sapere ‘ 
che IVriuOè in buone mani. 
Se ce ne fosse bisogno vor¬ 
rei cercare di contagiarlo , 
con il mio ottimismo. Sono 
convinto che il giornale fon¬ 
dato da Antonio Gramsci 
abbia le catte non solo per 
restare uno dei più impor¬ 
tanti giornali Italiani, ma an¬ 
che per guadagnare posizio¬ 
ni. Ecco, a Veltroni voglio 
augurare questo semplice ■ 
percorso di crescita. Augu¬ 
randogli anche di non incor¬ 
rere nei due errori in cui so¬ 
no caduto io e di CUI ho par¬ 
lalo pnma. Credo che ce ne 
sia la possibilità. In questi 
anni di crisi della sinistra, di 
crisi delle istituzioni, di crisi 
dei partiti, di crisi di una 
classe dingente credo pro¬ 
prio che in Italia ci sia la ne¬ 
cessità di un giornale come 
tVnilà, che non sia un parti- ’ 
to, ma che sia libero, che in¬ 
formi con coraggio, che sia , 
punto di incontro di idee c ' 
di programmi, senza attar¬ 
darsi ad aspettare le vecchie ' 
e fumose mediazioni di una ^ 
politica sempre più lontana '• 
dalla gente. Andando un po' 
in giro, negli ultimi mesi, , 
questo ho sentito chiedere. 

E non SI dice che un giorna¬ 
le appartiene ai suoi letton? 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 



La Cia e JFK 


OMN GIACOMO MIQONE 

strano che, soprattutto in Italia, a nessuno 
sia venuto in mente di accostare alla falsa 
lettera di Togliatti la controversa iniziativa, 
da peirte della Cia, di rendere pubbliche 
110 delle 33.000 pt^ine che costituiscono il 
suo fondo di archivio dedicato all’assassi¬ 
nio di John Kennedy. Infatti, per chi cono¬ 
sce Tabe della professione di storico, in en¬ 
trambi i casi SI tratta di un uso evidente¬ 
mente manipolatorio di una documenta¬ 
zione, anche se la lettera di Togliatti costi¬ 
tuiva un vero e proprio falso (un testo mo- 
' dificato in alcuni punti essenziali) mentre, 
nel caso dei documenti su Kennedy, la ma¬ 
nipolazione 6 costituita da una pubbliciz¬ 
zazione selettiva, comunque dosata, e ac¬ 
compagnata da dichiarazioni propagandi¬ 
stiche e ovviamente fuorviami. 

Si rifletta innanzitutto sulla sproporzione 
tra il numero di pagine rese pubbliche e 
quelle disponìbili: una ogni trecento. È evi¬ 
dente che, in questo modo, è possibile di¬ 
mostrare tutto o il contrario di tutto, perché 
è solo attraverso il paziente incrocio di fonti 
abbondanti, attentamente inserite in un 
contesto, che si può giungere ad una rico¬ 
struzione significativa se non corretta dì un 
evento. Inoltre, il rilascio dei documenti 
che vuole anticipare un'iniziativa del Con¬ 
gresso, che ricJriede l’apertura di tutti i dos¬ 
sier disponibili, viene accompagnato da 
una dichiarazione del direttore della Cia, 
Robert Gates, .secondo cui i documenti in 
possesso della sua agenzia dimostrerebbe¬ 
ro rìnfondatez::a della tesi del complotto. È 
fin troppo facile rispondere che, se tale fos¬ 
se il caso, la resistenza dell’amministrazio¬ 
ne Bush a rendere disponibile l’intero fon- 
dodiventa eincora più incomprensibile. . 

Ora vi è un’osservazione più specifica e 
già di merito che può essere fatta. Quelle 
110 Pedine documenUtno le indagini svolte 
dalla eia sull’attività dell’unico accusato, 
Lee HarveyOswald, prima dell’eissassinio. 
Secondo Gates l’esiguità stessa del dossier 
in questione dimostrerebbe la falsità dell’i¬ 
potesi secondo cui Oswald - di cui si cono¬ 
scono i rapporii sia con gli ambienti antka- 
, stristi che con un gruppo di veri o sedicenti 
sostenitori di FidelCastro - sarebbe stato in 
qualche modo usato dalla Cia. Si tratta dì 
■ un’affermazione che, almeno ai nostri oc- 
.<;hi,„ajpparirebbe di unNngeqHità sconcer- 
'■ tante; se non foSenota fa mentalità amen- 
cana che dsclude p>er principio ogni ma- 
• chiavellismo. Nbrr occorre essere 'molto 
' maliziosi per ipotizzare, invece, che i docu¬ 
menti più compromettenti possano essere 
stati eliminati o siano sepolti in quella stra- 
' grande maggioranza di pagine che, alme¬ 
no per ora, non viene resa di pubblica ra¬ 
gione. > - - - 

, I punto più importante é ancora un altro. La 
pubblicizzazione dei documenti costituisce 
la risposta ad una domanda di trasparenza 
stimolata dal noto film di Oliver Stone. Ma 
quel film, come del resto la piccola biblio¬ 
teca di libri dedicati al caso Kennedy, é 
convincente laddove svuota la tesi dcH’unì- 
co assassino, sulla base di un’attenta rico¬ 
struzione dei tempi e delle traiettorie delle 
pallottole che hanno colpito Kennedy. In¬ 
vece, Stone si limita a fare ipotesi suggesti¬ 
ve, amebe se non inverosìmili, laddove so¬ 
stiene che l’uccisione di Kennedy fosse sta¬ 
ta commissionata da un gruppo trasversale 
di affaristi e di uomini di governo - che tra 
l’altro avrebbero esercitato un controllo 
sulla stessa Cia - motivati dalla volontà di 
caunbiame la politicai. Rispondendo a que¬ 
sta e soltamto a questa accusa, Gates allon¬ 
tana l’attenzione dell’opinione pubblica 
dal punto principale, ormai inoppugnabile, 
da cui deve avviarsi ogni ulteriore ricerca 
della verità: che a spatraie furono più di una 
persona e che, quindi, dì complotto si trat- 
’ ta, anche se resta da definirne la natura 
l’entità e gli scopi. E ciò può avvenire solo 
attraverso la disponibilità dell’intera docu¬ 
mentazione in possesso del governo degli 
Stati Uniti e non soltanto di alcune pagine, 
opportunzunente selezionate e dosate. Per¬ 
ché il presidente Bush non è disposto a 
muoversi inquesta direzione? È questo un 
ulteriore mistero all’intemo del mistero che 
tuttora circonda ta morte di John Fitzgerald 
Kennedy. . . > 
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.Intervista a Bemard-Hemy Lévy 


«Vichy non era solo un brutto sogno 
La sinistra? È l’universalità dei diritti» 

«Francia, sei la madre 
di tutte le destre» 



H «Il XXI secolo potrebbe 
essere dominato dalle guer¬ 
re di religione. Le religioni, 
preistoria deirum 2 inità, spn- 
glonano una energia fanta¬ 
stica straordinana, destinata 
a crescere. Nel futuro non 
vedo affatto la line della sto¬ 
ria ma il protrarsi del man¬ 
cato inizio della stona». Ber- 
nard-Henry Lévy capostipite 
dei nuovi filosofi distilla di¬ 
nanzi a telecamere e cronisti 
frammenti di un discorso 
profetico che riflettono un 
suo assillo di sempre: il ti¬ 
more che l’inconscio collet¬ 
tivo, i traumi del passato, di¬ 
vorino l’immaginazione po¬ 
litica del presente, infliggen¬ 
do ancora ai moderni incubi 
ideologici arcaici, in una 
eterna coazione a ripetere. 
Gli incubi del fondamentali¬ 
smo, dell’oppressione totali¬ 
taria. Oppure quelli del «ri¬ 
mosso» nazionale transalpi¬ 
no di cui il collaborazioni¬ 
smo di Vichy è stato, a suo 
dire, un momento «topico» 
nella storia francese. Prove¬ 
niente da Parigi, Léi^ è stato 
ospite per una serata del re¬ 
divivo Verdiglionc al Resi¬ 
dence Ripietta di Roma, dove . 
ha inaugurato una collana 
di pittura e scrittura per le 
edizioni Spirali (con un suo 
volume su Mondrian e Piero 
della Francesca). Post-laca- 
niano, post-marxista, testi¬ 
mone di una crisi politica 
generazionale alla fine degli 
a nni Settan ta, é pas.sato dal- 
"la pura irivettivS anti-idcolo- 
gica ad un mix di critica del 
;i^ie.e ahalitica dei diritti 
urfiani.'CTna'pbs&ìone da at¬ 
tivista semiologico dell’etica 
che lo ha visto protagonista 
indignato ■ della polemica 
scaturita dopo l’assoluzione 
del boia Paul Touvier (dal¬ 
l’accusa di cnmini contro 
l'umanità perpetrati all'epo¬ 
ca di Peiain). Abbiamo ot¬ 
turato» Lévy poco prima del¬ 
la sua conferenza romana, 
per parlare con lui della de¬ 
stra, della Francia e dell’Eu¬ 
ropa oggi. 

Nel suo pamphlet del 1981 " 
dedicato aDMdeologia. 
francese» lelhaaSennato 
tra l’altro che la Francia è 
stata la culla del fasdsmo 
e del nazismo, oltre che 
del diritti universali dd- 
l'Uomo. Un bella contrad¬ 
dizione, almeno per U 
senso comune, non le pa¬ 
re? 

Già, in effetti ho sempre so¬ 
stenuto entrambe le cose 
per la Francia: patria dei di¬ 
ritti e culla della sintesi na¬ 
zionalsocialista. • Del resto 
voi italiani dovreste saperne 
qualcosa. Alle spalle di Mus¬ 
solini, della sua «rivoluzione» 
nazionale, c’é un intero en¬ 
tourage ideologico ispirato 
da Sorci, il sindacalista rivo¬ 
luzionario che vide nel fasci¬ 
smo l’incarnazione del so¬ 
cialismo. Riviste d’avanguar¬ 
dia come «La Lupa», «Il Leo¬ 
nardo», «La Voce» erano sta¬ 
te influenzate dall’ideologia 
francese anteriore al 1914, 
da Maurras al circolo Prou- 


«La storia francese è la culla dei diritti 
dell’uomo e insieme delle ideologie 
faisciste. Il faiscismo italiano ha attinto 
di 11. È questa commistione a spiegare 
l’orrore di Vichy che non fu affatto una 
parentesi». Bemard-Henry Lévy parla 
delle origini moderne della destra, " 
dello spirito pubblico francese e del¬ 


l’Europa. E del ruolo dei diritti umani 
su cui continua a riflettere: «Il diritto 
non può essere "differenziale": deve 
diventare concretamente universale. 
Deriva di qui il mio essere di sinistra». 
Ma, precisa, si tratta di questioni da ri¬ 
pensare seriamente a partire dai vari 
contesti dello sviluppo. 


dhon. La sovrapposizione 
tra destra e sinistra percorre 
la nostra cultura e riaffiora 
oggi in un certo neofasci¬ 
smo, in Le Pen. Come era 
già accaduto in passato at¬ 
traverso i miti produttivistici, 
comunitari, nazionalistici. < 
n governo collaborazioni¬ 
sta di Vlcl^ rappresenta 
ancora per molti francesi 
una pa^a imbarazzante 
dell’identttà nazioiiale, 
vissuta come una «paren¬ 
tesi» estranea alle tradi¬ 
zioni democratiche ' del 
paese. A dò si coUega una 
tesi che lei respinge con 
sdegno. Perché? 

La Francia ha sempre fatto 
dei grandi sforzi per ridurre 
Vichy ad una parentesi, ma 
ha mentito. Il gollismo, ad 
esempio si é nutrito di tale 
tesi. Si tratta di una leggenda 
dorata che é servita a occul¬ 
tare l’irrompere di una realtà 
spregevole, di un incubo 
profondamente - radicato 
-ncllajiostra storia. Un brutto 
sogno in cui la FVancìa si è ri¬ 
velata a se stessa. Senza Vi- 
chyiiottsHrapisce nulla del¬ 
la Francia moderna, del cor¬ 
tocircuito storico tra nazio- 
'nalismo, immaginario col¬ 
lettivo e società di massa. 

È l’antisemitismo, la ge¬ 
nesi e U Alo nero unifican¬ 
te di questo Incubo radl- 
'cato e'«teorizzato» a de- 
. stra da De Gobineau alla 
metà deU'ottocento? 

" Non c’è solo l’antisemiti- 


BRUNO QRAVAONUOLO 

smo, né soltanto l’antisemi¬ 
tismo di destra, ma un insie¬ 
me dì filoni sotterranei, cir¬ 
colanti in diverse aree cultu¬ 
rali c politiche. Esempio 
classico é l’opera di Charles ' 
Peguy allievo di Bergson, so¬ 
cialista mìstico, patriottico e 
cattolico tradizionalista, 
morto in guerra nel 1914. Si 
tratta insomma dì una koinè 
«pre-vichista», non necessa¬ 
riamente fascista, con com¬ 
ponenti antisemite dì destra 
e di sinistra. La storia delle 
idee, si sa. è molto compli¬ 
cata. 

Questa «koinè» è ancora 
attiva in Francia? . . 

È difficile dirlo. Parlerei dì 
una dimensione spintualc 
endemica, sottile. Un pò co¬ 
me quella che affiora nei ' 
Diari di Dneu La Rochelle, 
recentemente pubblicati in 
Francia. L’antisemitismo di 
Drieu non è spettacolare co¬ 
me quello di Brasìttach o dì 
celine, anch’essi fascisti an¬ 
ticapitalisti e ostili al potere 
del denaro. Emerge ìirmodo 
intermittente, come un la¬ 
psus improvviso e irrefrena-, 
bile. E nel fondo è ancora 
cosi anche nel senso comu¬ 
ne nazionale: è una dimen¬ 
sione costante della co¬ 
scienza pubblica. . 

Ma coa’è ^ lei, oggi, la 
destra: Le Pen, Chlrac, Gl- 
scard, o addirittura... Mit¬ 
terrand, quale erede ddla 
«grandenr»? 

Le Pen è un vero fascista, un 
moderno nazista. Chirac è la 


destra moderata, Giscard è 
più di centro. Mitterrand non 
6 di destra, non amverei a 
tanto, è figlio di Jaures c 
Leon Blum. Nondimeno 
penso che esista un elemen¬ 
to culturale nazionale, auto¬ 
ritario, mitologico, ' che è 
transpolitico e che travalica 
gli schieramenti. E che rie¬ 
merge nella nmozione di Vi¬ 
chy e nell’autocelebrazione 
della storia francese. ,ti. ^, 
Pensa che II mnllicultura- 
Uamo e D conflitto etnico 
siano destinati ad Intacca¬ 
re 11 profilo dello stato il¬ 
luminista, orgogliosa¬ 
mente «scivranltario» e co¬ 
strutto a misura della cit¬ 
tadinanza univeraale? 

Il carattere dell’emigrazione 
in Francia non è univoco. 
Accanto ai fermenti neoco- 
munltari c neofond^unenta- 
listìci prevale la tendenza, 
specie nei giovani di secon¬ 
da e terza generazione, al¬ 
l’integrazione, ovvero alla ri¬ 
vendicazione della . piena 
clttadinanzarsfrancese. Que-; 
sto 6 l’atteggiamento di gran' 
lunga maggioritario, vìncen¬ 
te. Anche grazie all’azione 
dì movimenti giovanili anti¬ 
razzistici come Sos racisme 
e di altre formazioni. 

Non crede dunque che 11 
dlrino possa essere «diffe¬ 
renziale», plasmato cioè 
sull’ltridudbllttA r deUe 
cotture? 

No, questa'Sarebbe una con¬ 
traddizione in termini. La 
base del diritto non può che 
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esibire l’universalità che de¬ 
ve nconosccre le differenze 
e articolarsi in esse, per tor- 
, naie infine a valere per tutti. 
Tale del resto è l’essenza 
stessa della democrazia, ov¬ 
vero l’attuazione di una legi¬ 
slazione universale garantita 
e approvata dalla volontà di 
ciascuno. , 

É a partire di qui che lei ' 
iM>nttnoa a definirsi oggi ' 
ijlslnlstra? 

Direi di si. Sono di sinistra 
perché credo ncH’universali- ' 
tà tendenziale del diritto, dei . 

. diritti umani. Anche se non ;; 

• voglio nascondere le diffi¬ 
coltà teoriche che ne deriva- • 
no. La battana per i diriitì é 
stala decisiva per dclcgitti- 
m,ire il totalitarismo. Ma og¬ 
gi tutto questo non basta ;• 
più La tematica dei diritti •• 
umani rischia di diventare 
un pensiero «puro», pietrifi¬ 
calo. Come Pasolini quindi 
rivendico il diritto a contrari- ■ 
dirmi. Voglio dire che all’in- ' 
segna di un concetto ecces¬ 
sivamente ngido dei diritti si 
può smarrire la percezione ' 
delle diverse specie di op¬ 
pressione presenti nella so- 
ciatà moderna e nelle socie¬ 
tà meno sviluppate. Gli inci- 
, denti sul lavoro o le violazio¬ 
ni della libertà non possono ' 
essere la stessa cosa a Mila¬ 
no o in Senegal, in una peri¬ 
feria emarginata o in una zo- 
, na benestante. Bisogna sa¬ 
per includere le condizioni 
'■"tleteiTninate nelle ■xastrazlD-’’ 

■ ni», arricchendole di possibi- 
litfi concrete e' senza smette¬ 
re dì lottare per le garanzie 
elementari ovunque. A que- -, 
' sta diversa artìcoiazione dei ’ 
diritti di libertà sarà tra l’altro - 
dedicato il mio prossimo lì- ' 
bn>. . , 

Maastricht divide fi mon¬ 
do politico francese, ma 
l’Europa è ormai alle por¬ 
te. L’«ldeDlltà europea» è 
' OD mito catturale tepore 
la molla autentica di un 
nuovo «spirito del popo- 
U»7 - . . 

E un idea scria, non un mito. , 
E non solo sul piano cultura¬ 
le. Non a caso le resistenze • 
contro Maastricht vengono ’ 
dai settori politici di destra. ' 
Cesi come è la destra giova¬ 
nile oggi ad avversare la 
cn;azionc recente di una im¬ 
portante rete televisiva fran¬ 
co-tedesca e bilingue. Sono ' 
assolutamente favorevole al- 
l’iiitegrazìone sovranazìona- 
le delle culture, alla creazio- ' 
ne di uh «meticciato» che 
non equivalga ad un espe¬ 
ranto neutro ma ad una vera 
comunicazione i circolare, 
capace di esaltare le diffe-. 
renze nazionali, di amcchir- 
Ic. Un esempio? Il rapporto ' 
tra me e Sciascia, scrittore 
che ho amato moltissimo e 
che ha prelato il mio primo 
libro. Le nostre passioni in¬ 
tellettuali erano le stesse, 
diiiloga'vamo scrivendo l’u¬ 
no dell’altro in lingue diver¬ 
se. Ma proprio per questo 
riuscivamo davvero a capir- ' 
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Economia: risalire la china 
è possibile, ma molte cose 
vanno cambiate 

SILVANO ANDHIANI 


D ue notizie, la ir¬ 
resistibile pro¬ 
gressione del 
debito pubbli- 
«•—- co ed i delu¬ 
denti risultati 
della gestione Fiat 1991, 
mettono in evidenza la 
duplice difficoltà che inve- . 
ste l'economia • lUiliana: > 
dissesto del bilancio pub-. 
blico e particolare 'vulne¬ 
rabilità dell’industria ita¬ 
liana rispetto alla reces¬ 
sione. . . - . 

Se la Borsa italian a con¬ 
tinua a sprofondare verso 
l'abisso jiggravando un di¬ 
vario tendenziale rispetto • 
all’andamento delle Borse 
di tutti i paesi europei e 
degli Stati Uniti che ormai 
dura da cinque anni circa, 
è perché essa percepisce ' 
ormai da tempo che le 
particolari difficoltà dell’e¬ 
conomia italiana non di¬ 
pendono da cause episo¬ 
diche ma da nodi che ri¬ 
guardano la struttura dello 
Stato c del suo bilancio c 
la strettura deU’impresa. -• 
Recenti dati delUi Ban¬ 
ca d’Italia ci dicono che il 
debito pubblico viaggia ' 
velocemente verso il mi¬ 
lione e mezzo di miliardi - 
ed è cresciuto neU’ultimo 
anno ben più della cresci¬ 
ta del prodotto . lordo.’I 
Niente di particolaneentc 
nuovo e sorprendente. So- . 
lo che martedì prossimo ' 
Guido Carli dovrà spiega¬ 
re questi dati ai ministri fì- 
nanzicirì degli altri paesi > 
della Ceedopio che. pnma ■ 
delle elezioni, ave’/a la¬ 
sciato intendere che il go¬ 
verno dì cui ancora la par¬ 
te sarebbe stato in grado 
di contenere il deficit del 
1992 entrp iL licmiè. di . 
ISOniìla miliardi. 'Issato 
dalla Finanziaria. 

Quando, circa tre' mesi 
fa su questo stesso giorna¬ 
le, ho scritto che il deficit. 
del 1992 sarebbe aiTìvato 
a I Tornila miliardi ho va¬ 
lutato molte cose ma ho ; 
fatto anche una conside- . 
razione molto semplice. Il 
deficit del 1991 è stato dì 
152mila miliardi; se si tìe- .. 
ne conto del costarle au¬ 
mento del deficit durante * 
gli anni del pentapartito e ■' 
della misura di questo au¬ 
mento, ipotizzare un in¬ 
cremento di circa il 10 pier 
cento nel 1992, con la si¬ 
tuazione piolitica che ci ri-. 
troviamo dop>o dodici an¬ 
ni di pientapartito, può ap- 
panre pierfìno ottimistico ' 
ma ITOmila miliardi è un 
livello che supera dì 40mi- 
la miliardi circa l’ìmijegno •; 
assunto con la Cte. Le 
conseguenze di tale sfon-, 
damento sono immagina¬ 
bili facilmente esoprattut- 
to se ad annunciarlo sa- ■ 
ranno le stesse maggio-- 
rame e gli stessi governi ^ 
che questo disastro hanno 
provocato. 

D’altro canto il climez- 
zamento degli utili della 
Fiat dopo i nsultati delu¬ 
denti dcU’Olivetti segriala- 
no ben più di una difficol- < 
tà semplicemente legata 
alla recessione. Ciò è testi- 
moniato per la Fiat dalla 
pesante pieidita di quote - 
di mercato nell’autcì negli -■ 
ultimi due anni e per la 
Olivetti dalla ammissione. 


fatta dallo stesso De Bene¬ 
detti, della debolezza dcl- 
rimpresa in segmenti stra¬ 
tegici quali le produzioni 
Soft nel campo dell’infor¬ 
matica. I- -;r 
Certo la difficoltà è ge¬ 
nerale: l’Europa non dà 
segnali di uscita dalla re¬ 
cessione e anche negli ' 
Stati Uniti la tanto annun- ' 
ciata ripresa appare anco¬ 
ra debole ed incerta. Ma 
in Italia sono arrivati al 
pettine i nodi del tipo di 
sviluppio c di ristruttura¬ 
zione perseguiti negli anni ' 
Ottanta ■ e realizzaticon 
un’alleanza tra mondo 
dell’impresa c governi ' 
pentapartito. Le politiche ’ 
seguite allora, che hanno 
dato luogo a una breve 
eufona negli anni Ottanta, 
sono all’ongine del disse- ■ 
sto del bilancio pubblico, ' 
deH’ultenore perdita di ef- ' 
fìcìenza , delle funzioni i 
pubbliche e dell’adozione 
di modelli organizzativi e ' 
strategie da parte delle im¬ 
prese che ora mostrano la ' 
corda. . * ,, 

Risalire la china è possi- , 
bile. Il paese dispone di 
grandi risorse di professici- < 
nalità, dì imprenditorialità 
diffusa, di cultura. Ma 
qualcosa di profondo va 
cambiato nel meccani¬ 
smo economico. 

E ' possibile adot¬ 
tare polìtiche • 
macroecono- ' 
miche, • politi- ' 
che 1 fiscali e 
monetarie de¬ 
cisamente più favorevoli • 
alle imprese e nello stesso 
tempo ridurre i trasferi- . 
menti alle imprese, come ^ 
■la Geo impone, rendendo¬ 
li più..selcttivi ed erficaci,ii 
con beneficio per il bilan¬ 
cio pubblico. '■, • •, 

E possìbile rìallocare le , 
risorse pubbliche in modo ' 
tale da sostenere una nuo- ' 
va qualità dello sviluppo -. 
ed evitare che alla ricerca 
di una qualità totale da ' 
parte delle imprese corri- , 
sponda una totale man- ì 
canza di qualità da parte ' 
dello Stato. ■ -v , 

■. E piossibilc delineare 
una politica dei redditi 
che regoli rapporti tra rc- 
tnbuzioni nel settore pub¬ 
blico e nel settore privato ^ 
e risulti coerente con le ' 
esigenze di valorizzazione ; 
del lavoro, della sua pro¬ 
fessionalità come compo¬ 
nente costitutiva di una ■ 
strategia di « maggiore' 
competitività delle impre- ' 
se. ' . 

Tutto ciò richiede non 
un exploit spiettacolare 
ma impegni di medio-lun¬ 
go periodo. Richiede so- , 
prattutto ■ di > muovere in 
una direzione opposta ri- ' 
spetto a quella nella quale ' 
ci si é mossi negli anni del. 
pentapartito. ■ . 

Perciò, guardando alle 
imminenti ■ scadenze per 
la formazione del gover¬ 
no, se SI vorrà anche per 
l’economia delineare un 
programma che ponga al¬ 
meno le condizioni di una ■ 
svolta é necessario uscire ' 
dal quadro del quadripar¬ 
tito e avviarsi su strade 
nuove. 
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■■ Grande è stalo cd è tut¬ 
tora lo sconcerto fra i militanti 
e gli elettori del Pds per le vi¬ 
cende di Milano. Si diffondo¬ 
no sfiducia e passività, voglia 
di abbandonare, disonenta- 
mento anche fra i greppi diri¬ 
genti lo credo che ciò non di¬ 
penda dall’insmuarsi della 
convinzione di essere ormai 
immediabilmente «come gli 
altri», ma dalla debolezza del¬ 
l’iniziativa politica e della di¬ 
rezione. 

Nel difficile travaglio che 
diede vita al Pds ne sintetiz¬ 
zammo le ragioni in un con¬ 
cetto essenziale: la «rifonda¬ 
zione dello Stato democrati¬ 
co». Il sistema politico italiano 
era già in agonia nell’89. La 
«svolta» lo rese evidente subi¬ 
to. Nell’estate del '90. quando 
fu chiaro che il nuovo partito 
sarebbe nato, la nomenclatu- ' 
ra del sistema dei partiti co¬ 
minciò ad esserne scombus- ■ 
solata. I segni più forti di ciò ' 
furono, credo, il repentino ' 
mutamento dei comporta¬ 
menti di Cossiga e il sorgere di ” 
un «partilo del Presidente» 
che, tolta di mano a Craxi la 


soluzione presidenzialistica, 
ha cominciato da allora tu¬ 
multuosamente ad arruolare 
le forze per una soluzione se- 
miautoritaria. 

Dopo la nascita del Pds tut¬ 
te le tendenze che caratteriz¬ 
zavano il quadro politico e il 
sistema democratico hanno 
avuto una nuova accelerazio¬ 
ne. Con le elezioni di aprile il 
sistema politico sembra giun¬ 
to al collasso. Elezioni più <a- 
so Milano» rivelano la profon¬ 
dità della cosi che da tempo 
minava la democrazia dei 
partili. La forma che questa 
aveva assunto nell’ultimo ven¬ 
tennio sembrava giustamente 
colpita a morte. 

Ma il Pds non sembra capa¬ 
ce di [mrsi alla guida di un 
moto riformatore o almeno 
non è percepito come tale dai 
cittadini, soprattutto dopo il 
colpo di tuono àell’affaire Mi¬ 
lano. Perché? A questo dob¬ 
biamo cercare di rispondere. 
A me pare che la debolezza di 
iniziativa politica mostrata 
nelle ultime settimane nveli 
una incertezza di fondo, una 
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incapacità di coerenza con le 
motivazioni della stessa nasci¬ 
ta del Pds. In verità, queste 
hanno segnato tutto l’anno 
trascorso. Subito dopo Rìmini 
non abbiamo avuto il corag¬ 
gio di proporre le elezioni. Ep¬ 
pure era chiaro che neH’uItl- 
mo anno della legislatura il 
quadripartito non avrebbe 
messo mano ad alcuna rifor¬ 
ma elettorale e istituzionale. 
Per essere coerente con i pro¬ 
pri assunti a chi avrebbe do¬ 
vuto rivolgersi il Pds s«; non 
agli eletton? Invece non l’ab- 
biamo latto e anche per que¬ 
sto l’ultimo anno della legisla¬ 
tura è andato perduto. .. -- 

Poi c’è stato il referendum 


L’«afi^» 

Milano 


del 9 giugno, che già annun¬ 
ciava quel che le eiezioni di 
quest’anno hanno registrato. 
Si può dire che il Pds sia il solo 
partito che, come tale, lo ab¬ 
bia vinto. Che cosa abbiamo 
.saputo fare di quella vittoria? 
Apertosi nel Psi un timido di¬ 
battito sull’esaurimento della 
politica dì Craxi, per alcuni 
mesi abbiamo legato la ricer¬ 
ca di convergenze politiche 
con i socialisti alla elaborazio¬ 
ne di una posizione comune 
sulle riforme istituzionali: er¬ 
rore di metodo e di sostanza, 
che confondendo alternativa 
e alternanza non solo ci ha 
condannato all’impotenza 
ma ha colpito la credibilità del 



Pds come punto di nferimento 
dei movimenti per le nforme 
istituzionali. In questo «vuoto» 
(nostro) è emersa la figura 
del «picconatore», nscuoten- 
do consensi cosi ampi che 
quando, con la richiesta di 
messa in stato di accusa, ab¬ 
biamo cominciato finalmente 
ad assolvere il ruolo fisiologi¬ 
co della opposizione demo¬ 
cratica, non ci sono state le 
condizioni per mandare a ca¬ 
sa Cossiga. . - . 

Le elezioni sono state in 
qualche modo un successo: 
sia per il risultato (quello no¬ 
stro e quello complessivo, che 
conferma tutte le ragioni della 
nascita del Pds), sia e ancor 


più per il modo in cui è stala 
condotta la campagna eletto¬ 
rale. Ma ecco dopo il volo il 
•caso Milano» e la debolezza 
di iniziativa politica di cui ho 
parlato all’inizio. La nostra 
proposta di governo risulta 
poco convinta e sfuocata. Chi 
indirizza lo sdegno dei cittadi¬ 
ni? Almeno nell’immediato 
Bossi, Fini e Orlando. E si ca¬ 
pisce il perche: chi jxitrebbe 
far credere che il sistema della 
corruzione possa essere spaz¬ 
zato vìa con le escogitazioni 
di tecnici e di esperti del dirit¬ 
to e dell’economia? Come si 
può rionentare gli eietton e 
dare loro fiducia se non si 
consegna nelle loro mani, in 
tempo breve, ■ la decisione, 
con nuove regole, con l'ap¬ 
puntamento di nuove elezioni 
politiche, grosso modC' entro 
un anno? 

Ci sarebbero le condizioni, 
credo, per una iniziativa vigo¬ 
rosa del Pds, che dovrebbe far 
perno sulla formazione del 
nuovo governo. Ma .incora 
non c’è. C’è, invece, una ripre¬ 
sa del chiacchienccio sulla 


nostra diucrsità. Concetto po¬ 
vero e fuorviante: la differenza 
fra 1 partiti non è quella che 
. ciascuno di essi proclama, ma 
quella che gli eletton stabili- •< 
' scono traducendo il confron- 
to fra le identità, i programmi ’• 
e I compiortamenti dei partiti / 
in determinati rapporti di for¬ 
za. f 

Mi domando se questo se¬ 
gno di cattiva continuità fra il 

■ Pds e il Pei degli anni 80 non 
abbia radici profonde nel gro¬ 
viglio non dipanato delie mo- 

•. tivazioni che furono all’ongi- ^ 
ne della «svolta*. Schematica- 
mente: quanto più. fra le ra- ' 
gioni per dar vita ad un nuovo 
partito, l’attenzione si onenta- 
va giustamente sulla fine del 
«comuniSmo storico», ' tanto 
1 più SI lasciavano intatte, non 

■ cnticate e sunettiziamente 
operanti cultura e compiorta- 
menti che avevano reso an- >, 
che il Pei complice, ma solo ‘ 
negli ultimi due decenni, di 
quella deformazione del siste¬ 
ma democratico italiano che ' 
a giusto titolo può chiamarsi 
consoaatiuismo. 
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Politica Interna 


n leader scudocrociato prima resiste poi accetta di candidarsi 
Alle primarie r80% dei sì, stamane la pròva dell'urna 
H presidente del Consiglio getta la spugna: «Vai, Arnaldo» ' 
A piazza del Gesù la grande paura dei franchi tiratori 


La De lancia Forlanì e à gioca tutto 

Sul segretario anche i voti del Psi, Andreotti esce di scena 


Oggi la De si gioca tutto. Forlani ha sciolto le ultime 
nserve ed è candidato. Per lui ha votato l’SOSà dei 
grandi elettori de, oggi confluiranno su di lui i suffra¬ 
gi del quadripartito. Che sulla carta dispone di S46 
voti, 38 in più del necessaiio. Andreotti, il grande 
sconfitto, si ritira e promette lealtà. Ma è già aperta 
la caccia al franco tiratore, e la notte di ieri è trascor¬ 
sa alla ricerca di voti in più, targati Msi e Lega. > 


FABRIZIO RONOOUNO 


B ROMA. «Mi hanno messo 
in croce...». Semiserio, sul volto 
tirato i segni della stanchezza 
per una trattativa senza fine, 
Arnaldo Forlani passeggia per 
il Transatlantico. Poco più in là 
i suoi uomini sommano nume¬ 
ri e cifre, cercando il totale che 
apra la strada per il Colle. Enzo 
Carra, portavoce del segreta¬ 
rio, è di pessimo umore. 5^r- 
ferdmatxlo Casini smette l'e¬ 
terno sorriso, è teso e non lo 
nasconde. 11 grande mercato è 
prossimo - alla - conclusione, 
servono 3CM0 voti fuori dal 
quadripartito per avere la cer¬ 
tezza deU’elezione. Si lavora in 
tutte le direzioni, ma soprattut¬ 
to verso l'Msi. La maggioranza 
è blindata, un vertice serale del 
quattro settari dà il via libe¬ 
ra. Psi. Psdi e Pii hanno infatti 
seguito l'invito della De a vota¬ 
re subito il candidato «buono». 


: , ^ «Non farlo - diceva nel pome- 
■ : riggio Pomicino - sarebbe sta- 
: ;ta un'istigazione a delinquere». 

Già, perché oggi è il gran gior- 
’ no: oggi i 1014 «grandi elettori» 
' si troveranno di fronte la can- 
: didalura «vera» della Oc. Forla- 
' ni dovrà dimostrare di avere i 
: ’ voti dei .suo partito. E il quadri- 
^ partilo dovrà dimasirare di esi¬ 
stere ancora. Se Forlani non ce 
la fa. salta tutto. Se Forlani ce 
la fa... ■ • l'.-v .... . ... . 

C'è voluta una lunga riunio- 
i'ii: ne nottura dei dorolei, ci son 
volute quattro ore di discussio- 
'. ne all'assemblea dei gruppi 
»ij de, ci son voluti irveontri e riu- 
nioni riservate, ci son volute le 
«primarie». «È un passaggio ob- 
bligato, non si poteva fare altri- 
menti», spiega Vincenzo Scotti 
da un divano di Montecitorio, 
ì Nessuno sa se Arnaldo ce la fa¬ 
rà. Ma tutti sono certi che cosi. 


quantomeno, Andreotti è stato 
bloccalo. Se cade Forlani, non 
sale Andreotti: «La palla passa 
ad un non democristiano, que¬ 
sto è certo», riconosce Paolo 
Cirino Pomicino con un'ombra 
di delusione sul viso. Sullo sca¬ 
lone che porta alla sede del 
gruppo de, il ministro del Bi¬ 
lancio, per giorni gran tessitore 
della trama andreottiana, giura 
sulla lealtà degli uomini del 
presidente del Consiglio. «Ca¬ 
duto l'accordo a sei - spiega - 
i candidati del quadripartito 
non potevano che essere il se¬ 
gretario del partito o il presi¬ 
dente del Consiglio». Poi si lan¬ 
cia in una scommessa: SOOmi- 
la su Forlani che accetta la 
candidatura, altre SOOmila su 
Forlani che viene eletto. ■ 

Già, perchè per tutta la gior¬ 
nata, almeno fino alle 19, nep¬ 
pure si sapeva se Forlani ' 
avrebbe accettato. La mattina, 
all'assemblea dei gruppi, ave¬ 
va esordito cosi: «li segretario 
non è disponibile, per favore 
non chiamatelo in campo». 
Aveva spiegato che l'accordo , 
non c'è, che una candidatura 
era necessaria, ma che «altri 
meglio di me potrebbero rac¬ 
cogliere i consensi del Parla¬ 
mento». Cioè Andreotti. o Mar- 
tinazzoli, o Scalfaro. E Gava il ; 
kinffnaker di Forlani: e il suo 
intervento di fronte ai «grandi 


elettori» è di quelli cui non si 
può dire di no. «Caro Arnaldo- ■ 
dice il leader doroteo - tu sei il ' 
più idoneo aH'inlemo della De, . 
e il più adatto a determinare 
prosilive convergenze, soprat¬ 
tutto fra i tradizionali alleati». 
Più che un invilo, pare un ordi- • 
ne. Contro il quale s'infrange il. 
tentativo di De Mita di ottenere 
un nuovo rinvio: «Non dobbia- ’ 
mo laici schiacciare da ^uili- 
bri piolitici che non esistono '. 
più. Decidendo ora, potrem¬ 
mo dare l'impressione di voler 
chiudere...». Il leader della sini¬ 
stra si prende i rimbrotti di Ga¬ 
va: «Tu parli di larghe conver¬ 
genze, ma non devi dimentica¬ 
re che con quel metodo ci sia¬ 
mo ritrovati Cossiga al Quirina¬ 
le». Poi. rivolto ao Andreotti, il 
leader doroteo prosegue: «Al ■ 
Senato ho rinuncialo alla cari- ' 
ca di capogruppo non perché 
mi piacesse Mancino, ma per- • 
ché altrimenti avrei spaccato il 
partito».. r-, • 

Se Gava sblocca la situazio¬ 
ne ("Forlani e Andreotti - con¬ 
fida Enzo Binetti, doroteo - 
avrebbero preferito rinviare 
ancora: il pnmo per avere più : 
possibilità, il secondo per po¬ 
ter scendere in campo»), An¬ 
dreotti, il grande sconfitto, de- 
pone le armi ai piedi del segre¬ 
tario. «Caro Arnaldo - dice - 
sono mesi che ti chiedo di : 
sciogliere la riserva, li nostro 


candidato sei tu». Poi invila alla 
compattezza del ■ partilo, e 
spiega che il Quirinale alla De : 
non significa rinunciare a pa¬ 
lazzo Chigi, visto che negli ulti¬ 
mi cinque anni è andata diver- . 
samcnic. Ma nella foga, si la¬ 
scia andare ad una rievocazio¬ 
ne non proprio incoraggiante: 
«SI, fui proprio io ad organizza¬ 
re il volo contro Merzagora. il 
candidato di Fanfani, per far 
uscire Gronchi». E aggiunge si- > 
billino: «L'elezione del presi- 
dente per la De non è mai stata 
facile». Comunque, precisa ri¬ 
prendendo la parola, «visto 
che c'è Forlani. la mia candi¬ 
datura non esiste». 

Che faranno, gli andreottia- 
ni? Anche ieri il presidente del 
Consiglio se n'è rimasto rinta- ■ 
nato nel suo studio di Monteci¬ 
torio, protetto dai suoi preto¬ 
riani. Uno di loro. Stefano An- 
dreani, portavoce personale, 
maneggia un fogliettino con i ' 
numeri dei «grandi elettori» e . 
mormora: «Certo, se non pesca 
fuori dal quadripartito... I voti . 
della sinistra de . potrebbero 
mancargli. Più che un'investi- : 
tura, la sua. m'è sembrala un 
funerale». «Segni non vota For¬ 
lani? - s'informa Binetti. doro¬ 
teo - Ma il pericolo non viene ■ 
da II. Il pericolo viene dagli an- 
dreottiani». «■ Pomicino nega : 
sdegnato, promette lealtà as¬ 


soluta. Ma aggiunge insidioso: 

•I problemi ci sono nel Psi. Il ' 
c'èariadifronda.c'èunaguer- ; 
ra interna. Chi non vuole il 
quadripartito, ha tutto Tinte- ' 
resse a far fallire Forlani». : / 

Certo è curio.so questo rin¬ 
correre i franchi tiratori prima 
ancora che la candidatura sia . 
formalizzata. Gli andreottiani '• 
puntano già il dito sul Psi o .sul¬ 
la sinistra de. la sinistra accusa " 
Andreotti. i dorotei non fanno, 
previsioni. E le «primarie» non ■ 
hanno certo segnalo un trionfo 
per il segretario della De. Nella 
sala «Aldo Moro», al primo pia- ' 
no del palazzo che ospita i 
gruppi parlamentari, 331 gran¬ 
di elettori de (su 340) hanno 
depositato in un'urna identica " 
air«insalatiera»di Montecitorio •-■ 
la loro scheda. Secondo la ( 
prassi, le schede sono stale ) 
scrutinate dai vicesegretari e ■ 
dai capigruppo, e poi distrutte : 
in un «tritadocumenti». Ma le 
voci di Transatlantico danno il 
segretario intorno all'80%: non ' 
molto - incoraggiante, come 
viatico. 1 •partisti» hanno votato '. 
Marlinazzoli, i dissidenti della 
sinistra de hanno scelto la 
scheda bianca. Che faranno in ' 
aula? ;■»' 

- «Diciamo che Forlani pren¬ 
de 495 voli, poi 490...*. Lucia- .• 
no Fanraguti, deputato di Forze ; 
nuove, un pronostico ce Tha. ; 


Spiega: «Questo passaggio era 
obbligalo. Se Forlani non ce la ; 
fa, 1 unico altro tagliato fuori è 
Andreotti: non ci possono es¬ 
sere due candidati del quadri-. 
partilo. Un altro de? e perché “ 
no? Certo, non possiamo dirlo 
adetiso, col segretario in pista». 
Scolti ha un'altra previsione: ' 
«Se Forlani casca, si apre la - 
strada per una candidatura - 
istituzionale». Cioè Spadolini, 'a 
Tonino Zaniboni, vicinissimo a f: 
Marlinazzoli, aggiunge un altro > 
parere alla babele democri- ■; 
stiana: «La De è leale... Ma se y 
Forlani non ce la fa. per Mino * 
si riapre una possibilità». Trop- 
pe subordinate, in casa de, per .: 
garantire quella compattezza ’ 
da tutti auspicata e promessa. 

. «Sa Forlani atriva in aula con ( 
la consapevolezza che un'altra : , 
strada non è percorribile, la Oc v 
lo voterà compatta»: Ciriaco ^ 
De Mita, l'uomo del «metodo» 
(«Una sua nevrosi», ironizza i'; 
Pomicino), pronostica la fu- : 
mata bianca. Non nasconde y, 
Tamiuezza, De Mita: «No, l'ac¬ 
cordio col Pds non c'è. E allo 
stalo non può esserci. La colpa ; 
è del Pds, che avrebbe dovuto ; 
mostrarsi più disponibile. Ora 
ratto è frammentato». Perché ;. 
Forlani e non Andreotti? «Per- ; 
ché Forlani - è la risposta di ' 
De M ila - è legato ad una stra¬ 
tegia politica, /^drcolti ad una i ' 
strategia solo personale». 


D leader dorot^ non ha voluto però impegnarsi per Craxi a palazzo Chigi 

ìa la 13 ac 




«Non ho mai visto un’elezione non rischio^», dice 
Gava. Ma è proprio il leader del Grande centro a ri¬ 
schiare di più. Se Forlani non passa, non sarà una 
poltrona a piazza del Gesù, per sé o uno dei suoi, a 
riempire il vuoto di proposta politica e a fermare la ■ 
vendetta di Andreotti. L’ultima notte segnata dall’in- 
cognijà del patto di scambio con Craxi. Ammette 
Scotti: «Non c’è né il vecchio né il nuovo...». : ■ 


....-i;'.;;PASQUALECASCn.LA,^. , .j, V; 

■i ROMA Sarà «grande» il II <oniglio mannaro» quella 
«entro» della De, ma non ha candidatura Tha sempre volu- ' 
più il ventre di una volta. Ven- ^ ta. non meno di «Giulio VII», e ' 
tre molle, capace di macerare ' tutti quei pretesti servivano so-.. 
c assorbire tutto. Adesso si lo a costruire le cond'izionì'I 
contrae di fronte alla ostenta- v ideali per II suo tentativo, 
zione di potere di Giulio An- ; Qual' condizioni? U pnma y 
dieotti, non riesce a sopporta- 1- jotema: che Andrrotb 
re la crisi di astinenza che il ; ''Rombrasw U c^^ 

«metodoilluministico»diCiria- Soddisfatta. Lira di y 

co De Mita gli impone, fatica 1 
addirittura a>ingere Arnaldo ' 


addiriÌrara ai:pi;i^^ An^ìdS ' ^ 

ucl* «errore» racconUito da 

^ !Siù rÌI: 'Indreotti alla tribuna: quello 

~.hhii!S. ^ : di inviare anche lui la circolare 

? Ga>j, «pande centro* che racco- ' ' 

drone ^l conrentone, ha do- - mandava la compattezza nel ' , 
vuto n^re quella accia f^ ,,oto sulla candidarata del se- .1 
loce che la lunga malattia del- ■ jg-etario. Una sortita che equi- ; 
lo scorso anno aveva cancella- r ,,ale a un avviso di vendetta. : 

to. feri alle 11 ha tagliato corto: [«rima o poi. ' . 

«Caro Arnaldo, fissiamo un L'altra condizione è politica: : 
orario. Ti bastano due ore per ; che il terreno fosse libero pure ' - 
uscire fuori? Alle 13 accetti». E dall'Ipoteca della ricerca di '! 
Forlani ha accettato. Ma dav- ' convergerete con il Pds e i re- ; 
vero ha obbedito a un ordine? pubblicani, imposto nelTulti- - 


mo documento del Consiglio 
nazionale de dal ritrovato asse 
Gava-De Mita. Forlani il qua¬ 
dripartito non Tha mai molla¬ 
to. La sua disponibilità è stata 
solo'aUàriccica di apporti ag- 
giunlfvf'.a quelli, numerica- 
mente esigui ma pur sempre 
sufficienti alla bisogna, della 
vecchia maggioranza. E l'altra 
sera, quando Gava è andato 
dal settario a diigtf che il ver¬ 
tice del «Grande centro», Forla- ■ 
ni guarda caso ha alzalo il tele¬ 
fono e chiamato Bettino Craxi. 
Per ricontrattare, di fatto, il vec¬ 
chio patto di scambio tra il 
Quirinale e palazzo Chigi. Uno 
smacco, a cui don Antonio pa¬ 
re si sia ribellato chiamando a 
sua volta lo stato maggiore del¬ 
la corrente (Scotti, Lega, Pran- 
dini, Gaspari, Bem'uil, Colom¬ 
bo, Casini, D'Andrea e Lecci- 
si) che, intanto, si era recalo a 
cena all'hotel de la Ville per ; 
farsi forte delTawiso dei suoi y 
nello spostare i vecchi paletti : 
della doppia maggioranza: 
«Un momento, si tratta Telezio-. 
ne del capo dello Stato. Per le 
istituzioni e il governo si vedrà. 
Decida Craxi se preferisce ac¬ 
contentarsi delia garanzia del 
nome di Forlani, e votarlo . 
adesso, oppure acconciarsi a 
subire una qualche figura laica 
istituzionale domani». ■ . ■ 
Già, saranno stretti all'ango¬ 
lo. ma i vecchi e i post-dorotei 
della De un margine di mano- 


vrà'se lo sono lasciati'èàn'cari- 
do la candidatura di Forlani di 
un significato ultimativo. «£ l'i¬ 
potesi estrema», avverte Aga- 
zio Loiero. «Se crolla si trascina 
appreso tutte le altre», incalza “ 
Enzo Binetti. E Pierferdinando 
Casini, fedele luogotenente di 
Forlani, ne prerideatto: «Se Ar¬ 
naldo ce la la. bené'.'Seirio. pa¬ 
zienza». Se non passa il segre¬ 
tario del quadnpartito, insom- , 
ma, non si toma indietro al 
presidente del Consiglio della 
stessa maggioranza, bensì si ri- ; 
comincia ^ zero, o meglio si 
riparte da quel minimo ai rap¬ 
presentanza istituzionale che 
dopo il 5 aprile si è riusciti a 
raffazzonare. In pratica, dal re- 
pubblicano Giovanni Spadoli-. 
ni. E va da se. In questo coso, 
che il Psi dovrebbe dare l’avvio 
a palazzo Chigi. -. 

Per questo, Vincenzo Scotti 
parla della candidatura di For¬ 
lani come di un «passaggio ob- ' 
bligato». Ma verso cosa? SI, l'e¬ 
ventuale eiezione di Forlani 
può liberare la segreteria de. 
se non proprio con Gava, al¬ 
meno per un giovane leone ' 
del cortcntone (magari prò-. 
prio il ministro delTlntemo)',' ' 
senza escludere nemmeno- 
una rinegoziazione del vertice . 
tra De Mita o Martinazzoll e lo - 
stesso don Antonio. Ma, oggi, 
lutto è avvolto da ombre fo- ; 
sche. E forse proprio perchè di 
un passaggio comunque ri- . 


schioso si tràlCai 11 nilfìistro del- • 

. l'Interno cerca di renderlo : 
quanto più possibile neutro: - 
«Siamo tutti in una condizione ' 
di stallo. Si riiKoiTOno sogni, . 
desideri, utopie, ma proviamo .. 
a mettere I piedi per terra: il 
Pds non ha (a forza di conce- 
dere alcunché, anzi si deve . 
guardare le spalle da Rifonda- t' 
zione e dalla Rete; il Psi non è V 
in condizione di giocare qual- !' 
che ruolo attivo; la De ha avuto,, 
un risultato elettorale che le 
impedisce di rinunciare di sua ii: 
spqnte. Ma ne.ssuno. quando 
tutti sono deboli, è disposto a 
rinunciare a quel che serve per 
fare un accordo. E allora cer¬ 
chiamo di chiudere questo 
. match alla pari, con una solu- - 
zione che non ha niente a che l 
. vedere con il passato, perchè ?■ 
non abbiamo che una mera 
.eredità numerica, e non pre- ' 
giudica le novità politiche che 
si dovranno costmire in futuro. /. 
Perchè possiamo anche eleg- ) 
gere un capo dello Stalo con 
pochi voti di scarto, come è ’ 
successo per il presidente del- ■ 
la Camera, ma non sarà una 
maiKiata di voti a tenere in 
piedi il governo,..». . 

Chis^ se anche quei voti t 
aggiuntivi di incerta e dubbia " 
provenienza, più che i colpi , 
dei franchi franchitori, non ' 
diano, nel caso, il colpo di gra¬ 
zia al quadripartìtochenonc’è v 
più. «Eravamo sull'orlo deil'a- 







Antonio Gava 


bisso e abbiamo fatto un passo 
avanti», dice Gianni Rivera ai 
suoi ex amici dorotei. Giù, a 
fondo. E, nel fortdo, non c'è li¬ 
mite al peggio. Gava va a pro¬ 
testare con il liberale Renato 
Altissimo che si era dichiarato 
«allibito» dalla scelta de, e si 
deve sentir dire che «a questo 
punto, quel che passa la botte- : 
ga dello scudocrociato deve 


essere sottoposto alla prova 
’ del peso, perchè se si compra : 
un chilo di mele poi devono fi- ' 
nire tutte nella busta e non far- ' 
ne mancare qualcuna..». Non 
ne può propno più, don Anto¬ 
nio: «Diciamo che quella che ' 
, manca me la sono mangiata 
' io. E la pago. Speriamo solo 
che non sia mdigesta». Appun- - 
to... ., ... « , , . .. .- 




«Mamma, arriva Cotslgal». Qualcuno mette in giro que¬ 
sta voce e, per un artimo, il panico si diffonde per il Tran¬ 
satlantico di Montecitorio. Ma subito dopo è subentrata 
Tincredulità. Cossiga infatti aveva dichiarato che sarebbe 
tornato solo in caso di una candidatura Martinazzoli, una 
sponsorizzazione che certamente non Tha lavorila. In ^ 
ogni caso giomalist e parlamentari hanno subito cercato 
delle conferme che non sono arrivate. Qualcuno ha prò- ; 
posto a Gava di riisetcre una minaccia scheizosa che i 
correva tempo fa: «:5e non la smettete chiamo Cossiga». ì 
Gava ha osservalo: «Se la tiriamo in lungo, può arrivare ' 
davvero». E Forlani, a chi gli chiedeva se per caso Cossiga i 
oggi Tavesse cercato, ha risposto: «Siamoqui dove è diìfì- ' 
Cile rintracciarmi. E io nonio il telefonino*. 

•n candidato più votato non è mai salito sul Colle». Il : 
«presidente dei preàdenti» è il socialista Francesco De 
Martino, secondo una statistica publicata dal settimanale ; 
de «La Discussione». Ha capitalizzato 7636 preferenze 
contando tutti gli scmtini delle elezioni presidenziali che 
si sono svolti dal IO maggio 1948 fino al 1985. Tanti voti r 
per De Martino ma mai quelli necessari per diventare ' 
presidente. In seconda posizione Giovanni Leone (6017 
preferenze) e in tenia Giuseppe Saragat (5748), Per Te- : 
lezione di entrambi ixino stati necessari moltissimi scruti- - 
ni,rispettivamente23e2I.ECossiga,cheèstatoelettoin , 
un colpo solo e con 752 voti, si trova relegato al sedicesi- 
mo posto sempre secondo l'originale statistica della «Di¬ 
scussione». 

Un cartello: «Palazzo San Vittore». E stato affisso per 
qualche minuto su una delle colonne che fiaiKheggiano 
l’ingresso principale di Montecitorio. La messa in scena è 
opera del deputato missino Filippo Borselli che rivolto ai ■ 
giornalisti ha detto: -Questo cartello è una forma di prò- ì, 
testa nei confronti d:: quei parlamentari che raggiunti da 
avvisi di garanzia per le tangenti di Milano partecipano : 
alle voUizioni per il presidente della Repubblica». Il tem- : 
: po di spiegare, e sono subito intervenuti i commessi del- ; 
la Cantera che hanno invitato l’onorevole a rimuore il 
cartello, cosa che Borselli ha fatto immediatamente, si- i 
- curo che ormai fi messaggio fosse stato lanciato. Un ge¬ 
sto che ha lasciato «sconcertato» il presidente della Ca- - 
mera Oscar Luigi Scalfaro. il quale ha annunciato che : 
chiederà al questori -di intervenire per le opportune san¬ 
zioni disciplinari».ryjr .-'O Hi;.-' 

Andreotti rimpiange 1 bel tempi andati. Giulio Andreotti 
nel suo intervento all'assemblea de, sarebbe tomaio sui C 
disordini verificattisi in aula il giorno della prima votazio¬ 
ne. «È stata una cosa che mi ha molto impressionato - 
' avrebbe detto -.Un brutto episodio. Mi ricordo che qual- > 
che decina di anni fu andavamo a ’serìtturare’ deputati : 

. adatti a questo ruolo, e quando c'erano i tumulti scende- 
vano in campo loro». I ricordi di Andreotti si riferiscono a ; 
diverse decine di anni ta, le risse più clamorose si regi- : 
' strarono infatti in oci:assione del dibattito parlamentare 
sul Patto atlantico e poi nel 1953 sulla legge buffa. A quei 
tempi «volavano le la'/oletle» ricorda Vittorio Orefice, tra i / 

■ decani della stampa irarìamentare. E tra gli onorevoli de, ’ 
deputati al compilo, c’era il ben piazzato on. Tomba con 

j Tincaiicò di «lAaicare» l’irruenza di Pdje|Ia. Ma Andreotti I 
!;fa anche qualche considerazione sul mutamento dei ’ 

. lempierimpiangciliiàssatpquandonpntc’eranoancora 
i riflettori accesi sulla, politica «A i;lilferanza di oggi che si, 
cercano le telecamere-avrebbe ancora detto-se qual-1 
. che reporter riusciva .» intrufolarsi io bibuna per scattare 
delle fotograTie, quando i deputati se ne accorgevano i 
. "sospendevano" i tumulti per prendersela tutti insieme 

■ con gli "intrusi"». • '■ -ri-a- ■ 

•ForianlT Eccdlenlc, DUtvoto^HMlolliil». Gianni Agnel¬ 
li contmua a prefire un laico al Quirinale. E ai giornalisti i 
che lo interpellano risponde: «Foriani? Sarebbe un eccel¬ 
lente prresidente». Ma lei lo voterà quando sarà candida-, 
lo? «No, io voto Spadolini», è la telegrafica risposta. Sulla 
decisione del grandi elettori democristiani di astenersi ’ 
dal voto nel quarto scrutinio Agnelli commenta con una 
battuta: «Prendono un giorno di riposo come il Moro di 

.Venezia», '-S» 

«Qui è UD caos», parola, di Leone. E l'unico degli ex presi¬ 
denti della Repubblici a votare per 11 prossimo inquilino 
del Quirinale, dal momento che Co»lga ha deciso di 
partire e non farsi vedere a Montecitorio. Giovanni Leone - 
va a votare alle primarie dei gruppi de, da cui dovrà usci¬ 
re il candidato scudocrociato, e commenta con i gioma- « 
Tisti: «Non mi chiedete di fare una previsione. E poi, quali : 

. previsioni... qui c’è un. caos...». E proprio il caso di dirlo: 
guarda chi parlai Quando fu eletto lui nel 1971 ci furono : 
23 scrutini prima della «fumata bianca» con una durata di ! 
34 ore e quaranta minuti. Il suo gruppo, la De, provò pn- ) 
maconFanfanì, epoisiastermeperbenquattordxiìvol- : 
■: te prima di tirare fuori il suo nome. ; .'jv v "'sS- 

E oggi la Rai cambia rete. Lo scrutinio di questa mattina, , 
. in base alTaitemanza delle reti, sarebbe toccato a Raitre. 

. Invece a trasmettere le. spoglio delle schede sarà Raiuno. 

. Una decisione improvvisa. A viale Mazzini sentono aria 
di fumata bianca? Anzi.bianchissima». . 


n prasonai^d de! giomo. Forlani, U segretario buttato nella mischia 

AiiiàldG il tim^^ 


«Mi 


messo in croce » 


Sant'Amaldo Crocifisso? «Mi hanno messo in cro¬ 
ce...», dice Forlani, candidato di un quadripartito in 
stato moribondo. E con i suoi evoca l'immasine di 
«colli più o meno fatali». «No. non è in croce: quello 
è San Sebastiano», dice Mancino. «Qualche chiodo 
. lo ha messo anche lui stesso», aggiunge Fracanzani. 
«Qui è come un conclave...», avverte Zamberletti. E 
Arnaldo intanto parla di calcio alla buvette... 


STBFANO DI MICHILE 


■i ROMA Venerdì 15 mag¬ 
gio. San Torquato, recita il ca- : 
lendario. E chi è, una sorta di ! 
De Giuseppe celeste? Ma via. è 
un errore; oggi è il giorno di 
Sant’Amaldo. Anzi, per la pre- ' 
cisione, di Sant'Amaldo Forla- . 
ni Crocifisso, iixihiodato sulle y 
quattro assi del quadripartito, ' 
recluso nel tabernacolo doto- ' 
teo del Biancofiore. «Mi hanno - 
messo in croce...», mormora • 
addolorato l'Arnaldo da Pesa- : 
ro, incamminalo sulla strada : 
del Colle. Il Colle, poi? Già in 


mattinata, davanti all'adunata 
: di parlamentari del suo partito, 
aieva evocalo il triste profilo 
dei <olli più o meno fatali». 
Forse un Golgota, un Calvario, 
unaviaCrucisbaletruppedo- 
rotee e quelle andreottiane, tra 
; la banda di Chino di Tacco e 
la combriccola di Altissimo e 
VizzinI, Quadripartito blindato, 
con le mutande al cromo, nel 
! giorno in cui i dici e i craxicini 
incrociano le braccia, fanno lo 
sciopero del volo, strusciando 
per il Transatlantico con grida 


virili: «Lolla dura, Arnaldo non 
hapaura». .. :>■ 

E lui, il crocifisso di Bettino e 
don Antonio Gava? Eccolo qui, 
alla buvette di Montecitorio, 
che alza in alto un bicchiere di 
. callè freddo. «Pianti, lacrime, 
(abbracci...», scandisce. Cos'è, 
già il giorno della Resurrezio¬ 
ne? Ma no, sta solo discutendo 
della partila della sera prima 
con il Fabbri Fabio, socialista 
di Parma. E grigio grigio, con 
cravatta in tono, Arnaldo nel 
giorno della crocifissione. Si 
capisce: Gava ha usato chio- 
doni da 25 centimetri, mica 
uno scheizo, per impedirgli di 
' scappare. E Andreotti che pro¬ 
mette ledellà, poi, sai quanto è 
rassicurante! Lungo come un 
brodo, quel callè freddo. In al¬ 
to il bicchiere, Arnaldo si avvia 
verso l'uscita. «Lo posso lene- 
, re?», chiede ad un commesso 
premuroso che si era offerto di 
toglierglielo dalle mani. Chisiià 
cosa se ne farà, dì quel bic¬ 
chierino. Scivola lungo i corri¬ 


doi, il segretario democristia¬ 
no. Evita per quanto può la fol- ' 
: la. Guarda torvo qualcuno 
i quando si sente chiamare pre¬ 
sidente. E si, proprio un uomo 
in croce; afflitto e tra.sfigurato. - 
Poi, siccome nello scudocro¬ 
ciato usano parlare come in 
■ un cenacolo di filosofi tomisti. 
Io hanno definito un <andida- ; 
to di ricerca». Gli manca solo il 
cappellino in testa, una borsa 
a tracolla e un cannocchiale. 

• Cerca, cerca, Sant’Amaldo... 

Una prece e lasciamolo an- . 
dare. E andiamo a battere II 
Transatlantico, a sentire alcuni 
dei «fedeli» che stamattina do¬ 
vrebbero votarlo. Dite,, dite li¬ 
beramente: lo porterete al Qui¬ 
rinale? Lo farete resuscitare, 
l’Arnaldo Crocifisso? «E perchè 
crocifisso? Che c’entra? Quello 
era San Sebastiano», commen¬ 
ta Nicola Mancino, capo del 
patluglione dei senatori demo- ■ 
cristiani. Andiamo bene, se 
! nella De si sono dimenticati 
anche le vile dei santi: Il vene¬ 


ralo Sebastiano fini in tutt'altro 
modo, anche se pochissimo ' 
gradevole lo stesso: preso a ( 
trecciate come un lirasegno. 
Sarebbe il santo ideale, tanto 
per dire, dei franchi tiratori. Ec¬ 
co un altro senatore. Paolo Ca- }■ 
bras. Vuol dire qualcosa, da- v 
vanti alia croce di Arnaldo? ; ' 
•Ma perchè la croce? Lo dici 
perchè sei maligno!». Restiamo ( 
a sinistra con Guglielmo Scar- ! 
lato, seguace di De Mita e dì 
Mario Segni, giovane avvocalo ' 
di Salerno. Neanche a lui va , 
bene l’immagine del crocifisso 
doroteo messo in piedi da Ga- ' 
va. «Per noi Sant’Amaldo non è : 
in croce. Fa ricerca, e la la an- ■ 
che per sé.. Preoccupa piutto¬ 
sto 11 latto se avere un candida- - 
to di ricerca sia utile alla ricer¬ 
ca». Proprio una bella questio¬ 
ne, questa... ■ 

E Bertoldo, cosa dice Bertol¬ 
do? È allegro come sempre, il ;! 
senatore Sandro Fontana, che * 
sul Popolo tira calcioni a chi 
osa pensar male del Blancofio- 



AmaWo Forlani 


re. «Più che una croce, la sua è ; 
una croce da portare», dice. ( 
Oddio, e dov’è ta differenza? E ' ' 
allora spi^a, Bertoldo. Edi!«- 
gna un ritrattino di Arnaldo .. 
che preferirebbe, ai fasti del 
Palazzo, gli ozi del festival ros- ; ' 
slniano. Dice: «Lui è sempre ri- : 
lurtame. ma è arrivato il mo- ; 
mento in cui, nonostante que- - 
sta riluttanza, era necessaiio : 
che assumesse le sue respon- 
sabilità». Arnaldo va alla guer- 
ra. allora. E l’aula di Monteci- , 
torio oggi sarà per lui peg^o di , 
una giungla vietnamita, di una . 
foresta colombiana, una seTra , ' 
giapponese... Ma chi glielo ha ■- 
fatto fare, oltre a Gava? Forlani i; 
è un buon dici: Tarla sofferente 
c la vocazione a non farsi ’ 
scappare una cosa quando si v 
può prendere. L’ambizione? 
Dice di non averne, ma confi¬ 
dava qualche anno fa: «In poli- ' 
fica, ambizioso, con i discorsi - 
che cornano, non è la peggiore 
delle ingiurie che ti possono y 
appioppare. O hai l’amante, o ; 
sei pederasta, o rubi. Questo è ■; 
uno zuccherino». E che cos'è ' y 
mai il potere, onorevole? Senti- r 
te quest'aura perla [orlanian.!r: 

«È un servizio, anzi: una forma , 
di schiavitù, con Tillusione del : 
comando». Schiavo in eroe;, 
martire, vittima del dovere: qui . 
se non io fanno presidente, ad ' 
Arnaldo la glona degli altari 
non gliela toglie nessuno. 

Ma a vederlo crocifisso, al- 


! meno a parole, la pena degli 
altri amici è grande. «No, non ; ' 
■ direi crocifisso», dice Marco > 
Ravaglioli, neodeputato roma- 
, no e genero di Andreotti. «Non , 
lo so... È il mio segretario e so- j 
' no solidale con lui», afferma 
Tonino Zaniboni, direttore del- ( 
b Discussionee seguace di .Mi- : 
no Martinazzoli. Ecco Giusep- ( 
pe Zamberletti, uno della trup S 
pa del partito dì Cossiga: «E dif- : 

; ficile dire chi è crocifisso e chi ■' 
no. Queste elezioni sono come ;• 
un concbve, e in un concbve 
non funziona b regob degli y 
schieramenti ai quali siamo- 
abituati». Solo Carlo Fracanza- ' 
ni, del gruppro del Quaranta 
• (sinistra dissidente), precisa; Jy 
«Ha contribuito anche lui a ' 

( mettersi qualche chiodo». -. • / 
Trascinando la sua croce, ' 

, stamane Arnaldo andrà a nic- : 
cattarvoti. Ma se non ne arriva- ; 
no da destra, dovrebbe già es- ' 

; sere santo fier fare il miracolo 
di mettere insieme io scombi- ) 
nato quadripiartito. Vero che 
Bettino e don Antonio già lo ' 
venerano, ma tra il dire e il fa- i 
re... E toma in mente quello 'i 
; che proprio Sant’Amaldo Cro- ‘ 

! cilisso, venerato in Montecito- - 
rio il ! S di maggio, diceva nel . 
lontano '85: «Non voglio diven- ' 

' bre presidente della Repubbli¬ 
ca. Complicazioni per la fami¬ 
glia, non poter avere uno stu- 
' diolo,..». Ed ora, ha vinto lutti ì 
dubbi esistenziali? i , 
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Impesta la scheda bianca i^r paura dei franchi tiratori 
Bobbio e De Martino non ci stanno e votano ’ ■: > 
D’Alema ammonisce: «Così vi infilate in un vicolo cieco» 
Oggi primo scrutinio alle 10, Forlahi conta su 539 voti 




Sfilano rapidi senza deporre scheda neH’uma i «gran¬ 
di elettori» de e socialisti (ma Bobbio e De Martino 
non rispettano la constigna e votano). Al quarto 
scrutinio i loro partiti hanno deciso l’astensione, pri¬ 
ma di provarci, oggi, con la candidatura Forlani. E 
così Nilde lotti è la più votata: lo spoglio le assegna 
256 voti, undici in più di giovedì. D’Alema denuncia 
in aula il grave segno politico dell’astensione. 


GIORGIO FRASCA POLARA 

M ROMA. Il primo ò Lucio , di sostituire un confronto aper- 
Abis, senatore democristiano: ;. to con un colpo di (orza nella 


me di Spadolini, che passa da , lamentare ad astenersi, «ma 


venti a ventotto voti senza no¬ 
me (tranne l'Avvocato) dal , 
momento che ì repubblicani 
continuano a infilare nell'urna 
scheda bianca. Tra i voti spar¬ 
si, spicca un beffardo «Forlani», 
e un palo di «Andreotti» e un 
paio di «Cossiga» a futura me¬ 
moria. 

La stilala di astensioni non è 
una novità in assoluto nella 
storia delle elezioni per il Qui-. 
rinaie. Ma la memoria toma a 
due vicende clamorose: le • 
quattordici astensioni conse- 


quando la decisione è imposta 
: a gruppi interi, allora siamo di 
fronte ad un palese controllo 
del voto: questa è una violazio¬ 
ne delle garanzie di segretez¬ 
za». Oi rincalzo il radicale Mar¬ 
co Pannella, appellandosi ai 
settori de e socialisti (e chia¬ 
mando polemicamente in 
causa il capofila del patto refe- 
‘ rendano, Mario Segni, . che 
quando poi s'asterrà riceverà 
un polemico applauso dal pre¬ 
senti sul banchi del Pds): «An¬ 
date a votare scheda bianca: 


•Mi a.stengo». Il secondo è un 
altro senatore, il socialista 
Gennaro Acquaviva: «Mi asten¬ 
go». L'umiliante sfilata < dei 
«grandi elettori» dello Scudo¬ 
crociato e del Psi (ma non di 
Bobbio e De Martino, che han¬ 
no votalo rompendo la conse¬ 
gna) davanti aH’uma di vimini 
e velluto verde (ieri se ne son 
contati 322) andrà avanti per : 
due ore: sono impediti avotare 
scheda biaiKa dai timore dei 
vertici dei loro partiti che vl'sia- 
no ' preferenze, incontrollate, 
dopo la rinuncia alla candida¬ 
tura di bandiera di Giorgio De 
Giuseppe e poma di mettere 
alla prova la ctmdidatura vera, 
quella del settario della De. 

B su questo inquietante dato 
politico si è appena svolto, in 
apertura di seduta, un serrato 
dibattilo in cui le opposizioni 
haimo denunciato lo sp^taco- 
Ic di impotenza c furbizia dato 
al Paese. E in particolare Mas¬ 
simo D'Alema per il Pds ha 
messo in guardia dal tentativo 


peggiore logica partitocratica. 

In questo scenario matura 
un risultato del voto che sotto¬ 
linea la limpidezza e la forza 
della scelta comune Pds-Rifon- 
dazione-Rete; Nilde lotti rag¬ 
giunge quota 256 voti: sono 
; undici in più di quanti ne ha 
' presi giovedì e. malgrado qual- 
- che assenza, fa in pratica i 
pieno del suo cartello elettora¬ 
le che potrebbe arricchirsi oggi 
dei voti verdi e, forse, di quelli 
repubblicani. Nessuna varia¬ 
zione signifìcativa per gli altri: 
Bobbio, votato dai Verdi, pren¬ 
de sempre una ventina di voti; 
non cedono d'un passo il le¬ 
ghista Miglio'e il missino Paz- 
zaglia: ma lievita un po' il no- 


cutive dei de (per dicci giorni, - ma non subite la disciplina 
sotto le leste del '71) che pre- della partitocrazia!». E &3ato 


cedettero l'elezione, con i de- 
temninanti voti missini, di Gio¬ 
vanni Leone: e le dodici asten¬ 
sioni consecutive, sempre de. 
dell'estate '78, che precedette¬ 
ro la resa di Piazza del Gesù e 
portarono Sandro Pettini al 
Quirinale. , , - ' : . 

A sollevare ieri in apertura di 
seduta la gravità politica dell'a¬ 
stensione di massa questa vol¬ 
ta non solo de ma anche so¬ 
cialista erano stati lutti i gruppi 
di opposizione sino a costrin¬ 
gere i dirigenti democristiani e 
socialisti a giustificarsi con evi¬ 
dente imbarazzo. Lucio Liber¬ 
tini (Rifondazione) non con¬ 
testa il diritto di un singolo par- 


per i Verdi' richiama il diritto- 
dovere del voto, «qualunque 
esso sia». Intervengono anche, 
sulla stessa linea. Diego Novel¬ 
li (Rete) e Mario Formcntini v 
che, da buon leghista, persino ' 
si compiace della condotta V- 
perditempo dei vecchi alleati 
di governo; «Possiamo ben abi- • 
tuarci a lavorare senza di lo¬ 
ro...». - - - . - - 

Tiralo per i capelli, il presi- ( 
dente del senatori de, Nicola . 
Mancino, minimizza il clamore 
per l'astensione ma ne difende ' 
la legittimità e addirittura ne 
. esalta il valore politico. «Abbia¬ 
mo lavorato perchè si creasse¬ 
ro le condizioni di una conver- 


,Iottia 


genza, ma non ci siamo anco¬ 
ra riusciti» ammette, e subito 
precisa che sarà «circostanza 
unica», insomma che l'asten¬ 
sione non si ripeterà oggi; 
«Con spirilo di disponibilità 
raccomanderemo : la ■ nostra 
candidatura cercando il massi¬ 
mo della convergenza». Manci- 
' no va avanti a fatica. Ira beffar¬ 
di mormorii e inlemjzioni tan¬ 
to vivaci da costringere il presi¬ 
dente dell'assemblea Scallaro 
a richiamare all'ordine un paio 
di «grandi elettori». 

A Mancino replica con ac¬ 
centi severi Massimo D’Alema. 
Anche il presidente dei depu¬ 
tali Pds non contesta la facoltà 
di astenersi da un punto di vi¬ 
sta regolamentare («però la 
scheda bianca garantisce la 
segretezza del volo»), ma va 
dritto ai rilievo politico della 
decisione maturata in casa de 
e socialista. «Certo che due 
grandi forze politiche decida¬ 
no in questo momento di aste¬ 
nersi non dà un'impressione 
positiva, non aiuta a distende¬ 
re gli animi nè prepara ad uno 
sbocco positivo». Anzi si ali¬ 
menta il sospetto che «invece 
di andare alla nceica di dispo¬ 
nibilità altrui, la Oc è in difficol¬ 
tà a misurare la disponibilità a 
sostenere il suo stesso candi- 



. dato». E ammonisce. D'Alema;. 
«Cosi vi state infilando in un vi- 
^ colo cieco». A meno che non si 
prepari quello che il capogrup¬ 
po della Quercia definisce «un j 
• colpo di forza dentro la vec- , 
chia logica partitocratica»; »&-. 
rebbe stato meglio misurare. 
. col voto la foiza e la credibilità 
della vostra candidatura e far. 

■ maturare ' . limpidamente le 
convergenze possibili». - 

Subito dopo D'Alema .si alza 
Salvo Andò, il presidente dei 
, deputati socialisti, che nega sia , 
. una volontà lesiva della dignità 

■ del Parlamento e sia una «in- 

. differenza» a quel che accade. ; 
«Semplicemente il Psi prende 
atto di una situazione blocca- 
< ta», e ritiene «inammissibile» in- 
; sisterc a volare su candidali ■ 
! che definisce di bandiera. Ma 
' ' d’altra parte i socialisti'voglio- 
' no evitare di «logorare con 
scrutini! inutili candidati sui 
quali non si è raggiunto un ac¬ 
cordo». Con un quorum più' 
basso «sarà più facile far matu- ‘ 
rare decisioni positive». Ma in 
quale direzione Andò non si 
spinge a dire, solo vagamente 
accennando c^li elemento di 
giudizio che via via acquisire¬ 
mo». Ma non è finita. In sede di ' 
replica. Scallaro prima si rifà 
ad una decisione di Pietro In¬ 


grso, presidente della lunga 
seduta Che nel '78 portò all'e¬ 
lezione di Sandro Pertini. per 
ritiadire la legittimità formale 
dell'astensione; e - poi crede 
opportuno mettersi a dar con¬ 
sigli: «Non facciamoci prende¬ 
re dalla fretta, in fondo dobbia¬ 
mo eleggere un presidente che 
deve restare in carica sette an¬ 
ni. E dunque quanto più vasto 
sarà il consenso intorno a lui, 
tanto più renderemo un buon 
servizio al Paese». E dai banchi 
de scatta un applauso liberato¬ 
rie. ;■ . ;• .. ■ ... 

' Oggi ' dunque la giornata 
cniciale. Due votazioni in pro¬ 
gramma, sempre con il quo¬ 
rum della metà più uno dei 
«glandi elettori»; 508 voti. La 
pnma è alle 10, con i socialisti 
convinti dalle pressioni della 
scjtreterìa de a tentare subito il 
tulio per tutto. Ma il gioco è ri¬ 
schiosissimo; i voti di cartello 
del quadripartito sono 539 
(310 de compresi cinque se¬ 
natori a vita, ma escluso l’as¬ 
sente Cossiga: '157 socialisti 
pili due senatori a vita (ma si 
tratta di Bobbio e De Martino) : 
21 liberali e 19 socialdemocra¬ 
tici), appena 31 più dell'ago- 
gn.ìto letto. Ammesso e non 
concesso che non ci siano più 
che probabili defezioni tra i 
democristiani (una cinquanti¬ 
na tra sinistra, andreottiani e 
seguaci di Segni), tra i sociali¬ 
sti (un loro ministro ne preve¬ 
de una ventina), e persino tra 
gli alleati minon. Non a caso 
Occhelto già lersera denuncia¬ 
va jna compravendita di voti. 



Voci insistenti di una disponibilità del Msi a coprire i «buchi» della maggioranza 

Fini: «Fbriaru? Non lo mai » 

Ma tutti parlano di aiuti sottobanco 


Voci insistenti, per tutta la giornata di ieri, su una 
«campagli acquisti» lanciata dalla De in direzione 
dei voti ini»ini, per assicurare il successo di Forlani. 
Fini reagire sdegnato: «Quella del segretario de è 
una candidatura impresentabiie». Ma c’è chi non si - 
fida di tanto fervore. E ricorda i precedenti dei voti 
del Msi determinanti a eleggere Segni e Leone. An¬ 
che se non portarono fortuna a nessuno dei due... 


FABIO INWINKL 


B ROMA Una battuta am- : 
mìccanle gliela fa persino i 
Giuliano Ferrara, sistemato in ; 
lungo e in largo su un divano f 
di Montecitorio. Per Gianfran- : 
co Fini il «lancio» ufficiale del- ; 
la candidatura di Forlani ha si-. 
gnificato una giornata di mor- 
morazioni sulla disponibilità 
di voti missini per far salire al 
Quirinale un segretario de in 
debito d’ossigeno per via del¬ 
le paventate ■ defezioni sul 
fronte interno. 11 leader della 


Destra nazionale replica sde¬ 
gnato a questa ipotesi. E dopo 
; la riunione dell’ufficio politico 
dichiara che «la De, perno 
quarantennale di un sistema 
sconfitto il 5 aprile, non avreb¬ 
be credibilità come forza di 
cambiamento e di rinnova¬ 
mento candidando il segreta¬ 
rio del partilo o il presidente 
del Consiglio, nemmeno se la 
candidatura fosse unanime o 
compatta»., Ma, - aggiunge.. 
•l'autentico cannibalismo cne 


sì registra in queste ore in casa 
democristiana rende ancora 
più impresentabile Forlani». 

Disco rosso, insomma, nel¬ 
le dichiarazioni ufficiali. E, 
d'altronde, era difficile atten¬ 
dersi qualcosa dì d'iverso. Ma 
su quei cinquanta voti missini, 
riversati sinora sul presidente 
del partito Alfredo Razzatila, 
sì appuntano i riflettori, le ipo¬ 
tesi, le dicerie. Già Andreotti, 
si insiste, aveva lavorato con i 
suoi proconsoli in quella dire¬ 
zione. Perchè non dovrebbe 
farlo Forl 2 mi? «Perchè - ribatte 
l'ex vicesegretario Guido Lo 
Porto, direttore del "Secolo" - 
impersona al massimo livello 
una logica e uno schieramen¬ 
to verso i quali non piossiamo 
avere nè Indulgenze nè com¬ 
promessi. Non se ne parla 
neppure»., . . • 

Ne parla, invece, un «fuoru¬ 
scito», quel Tomaso Staiti di 
Cuddia che ha lasciato le file 
della fiamma allorché Fini ha 
ripreso la guida del partito do¬ 


po gli insuccessi di Rautì. Stai¬ 
ti, In questi giorni, è assiduo 
del Transatlantico della Ca¬ 
mera. come del resto van ex ■ 
parlamentari di tutti i partiti. E 
mantiene rapporti con alcuni 
' settori dì quello che è stato il 
suo gruppo. «Non escluderei 
nulla - dice - e il segnale .si 
avrebbe subito. Se Fini deci¬ 
desse, alla prossima votazio¬ 
ne, di far votare scheda bian¬ 
ca, ecco, vorrebbe dire che si 
è accordato, ha ottenuto qual¬ 
cosa. Una parte dei voti, quelli 
del suoi uomini più fidati, an- 
; drebbero a riversarsi su Forla¬ 
ni. E, magari, rivelarsi decisi¬ 
vi...». ; . 

• Voti missini decisivi. I pre¬ 
cedenti ci sono. Nel '62 la ■ 
spunta coi suffrajgi determi¬ 
nanti dei neofascisti Antonio 
Segni, indicato da Moro ma 
osteggiato da Fanfani. Al no¬ 
no scrutìnio Segni ce la fa, 
contro Saragal votato da Psi e 
Pei. La .scena si ripete nel '71. 

Il candidato De è Fanfani (a 


. sostenerlo è propno Forla¬ 
ni...), ma dopo un lunghissi¬ 
mo processo di logoramento 
salterà fuon il nome di Leone, 
sconfitto sette anni prima da 
Saragat. Leone viene eletto 
COI voti missini, mentre le sini¬ 
stre volano Nonni. In entrambi 
i casi l’appoggio dell’estrema 
riestra sarà pubblicamente di¬ 
chiarato e rivendicalo; Guar¬ 
da coso, non sarà di buon au¬ 
spicio nè per il mandato di Se¬ 
gni nè per quello di Leone, 
troncati anzitempo. 

Forlani. insomma, dovreb¬ 
be fare gli scongiuri. Ma, sta¬ 
volta. i voti arriverebbero sot¬ 
tobanco, senza paternità rico¬ 
nosciute. I missini non voglio¬ 
no discrediti dopo rinversione 
di tendenza elettorale del 5 • 
aprile e alla vigilia di appunta¬ 
menti cui guardano con ambi¬ 
zioni. Il 7 giugno si vota a Na¬ 
poli e a ’rrieste; e non pare 
lontana lascadenza del rinno¬ 
vo al Comune di Milano. Allo¬ 
ra, preferiscono accarezzare 



Gianfranco 

Fini 


altre ipotesi. Dopo aver sven¬ 
tolato fino all'ultimo la ban¬ 
diera di Cossiga («Lo vote- . 
remmo - precisa Fini - .solo se 
non si riduces.se a una candi¬ 
datura di parte»). hanno mes¬ 
so gli occhi su Martinazzoli. Al 
punto che nel gruppo dei cin¬ 
quanta «grandi elettori» si era 
fatta strada l'Idea di scrìvere 
sulla scheda il nome del mini¬ 
stro per le Riforme. Un’ipotesi 
poi rientrala. «Avremmo bru¬ 
cialo le sue possibilità - am¬ 


mettono - mentre ci può tor¬ 
nar buono come . simbolo 
"cossighiano", magari avver¬ 
sato dal Pds..,». Ma, adesso, 
non è il momento di Martinaz¬ 
zoli. È scattata r«ora x» di For¬ 
lani e oggi, nella quinta vota¬ 
zione, il segretario della De - 
e con lui il vecchio sistema - 
giocheranno una partita deci¬ 
siva. li Msi - e magari anche la 
Lega - potrebbero voler met¬ 
tere nel mazzo pure le loro 
carte. • .v.- 


La decisione è di contin|L^^ 
a votare per il filosofo 
ma un gruppo di elettori ^ 
si schiera per Nilde lotti ; 

I Verdi ancora 


per 

ma si dividono 



Francesco Rutelli 


■I ROMA Una dclegàzione 
del gruppo parlamentare ver¬ 
de sta verificando, pretiso gli , 
altri gruppi',’la pessibllltà'cui- 
na convergenza; ■per 11' Qtlitì'-' ' ' 
naie, sul nome di Norberto 
Bobbio. Una nota degli eco- ' 
legisti informava ieri che essi •: 
«hanno indicato e contìnua- '! 
no a votare Bobbio per la ’ 
presidenza della Repubblica, ■’ ‘ 
avendo scelto, fin daH’inizio, ' 
un candidato per il successo 
finale, e non un candidato ” 
proprio o di bandiera». • 

Per il gruppo diretto da ’ 
Francesco Rutelli, dunriue, il ' 
filosofo torinese è ancora , ; 
•pienamente in corsa». I suoi 
sostenitori non escludono 
che «nelle prossime ore si 
|X>ssa formare uno sdiiera- ' 
mento di parlamentari in gra- ’ 
do di recarsi da lui e chieder- 
gli di superare le riserws, ac- 
celiando in via definitva la, ' 
candidatura c reiezione». Un ’’ 
appello simile era già stato ri-.. 
volto, nelle scorse settimane, ; 
da un folto gruppo di intellet- 
mali. Ma la risposta, da parte . 
di Bobbio, è sempre stata 
quella di un cortese e deciso 
rifiuto. I verdi però non de- ' 
mordono, c in ogni caso ' 
hanno rivolto «un appello» al-, 
le forze politiche perchè si., 
promuova «congiuntamente 
una candidamra capace di .. 
d 2 ue al iDaese un presidente ' 
della Repubblica alternativo 
alla ma^ioranza di quadri- ^ 
partilo». . . 


Intanto, però, va registrato ' 
il fatto che il gruppo del Sole ' • 

. che ride non è compatto su ' 

• questa'linea. Durante ta'vota- ■ 
'zittne'(Ji''ièH'i^tiiètìgiÉfi6.' in- ' 

’ fatti, una parte di esso ha vo- ■ ■ 

' tato per Nilde lotti. In partico- ; 
lare, Edo Ronchi ha tentato , 
dì convogliare ì voti degli ■ 
■ecologisti ver!» l’ex presi-^ ' 
dente della Camera. Ha poi ' ' 
riferito ai giornalisti che oltre - 
a lui avrebbero votato lotti | : 
anche Molinari, ' Piùssan, j / 
Grippa e Apuzzo. Rortehi ha i 
poi spiegato che oggi conti- : 
nueranno i contatti fra I verdi ' : 
c aitre forze politiche (Rete, i 
Pds. Rifondazione, Pri e Lista . 
Pannella) perla ricerca di un [ ; 
candidato laico comune. ì;' 
Ronchi ha pure bollato come ' i 
«una riedizione» la candida- ; 
tura di Forfani. Riedizione - 
dice il parlamentare verde - 
•del vecchio quadripartito . 
battuto dalle elezioni». Quel- . 
la candidatura - ha aggiunto : 
- sarebbe «una ragione in più 
pervolare Nilde lotti». ■ 

Schierato decisamente per 
Bobbio, invece, un altro de¬ 
putato verde. Alfonso Peco¬ 
raro Scanio. «Se Nilde lotti ' 
avesse qualche chaiKe reale 
,dì essere eletta - ha afferma¬ 
to-la voterei, in altemalTiia a : • 

. un Andreotti o a un Forlani». ; 

. «Ma in realtà - sostiene Sca- i 
nio - c^i la lotti è un candì-, 
dato di bandiera, e la nostra i. 
bandiera è un extra-partito. E * 
poi Bobbio ha più chance». . ; 


Bossi bcma fi segretàio^^c^ 
«Siamo Fago della bilancia i 

Quel nome non va bene ' 

ce ne vuole imo più iiesco» 


■■ ROMA II leader della Le¬ 
ga nord, Umberto Bossi, ha 
ribadito ieri sera il .suo «no» 
alla candidatura Forlani, in ' 
favore di «qualche cota di ■ 
più fresco, di più in linea col 
voto di cambiamento del 5 
aprile». Bossi ha poi «dettato» ' 
le condizioni della Lega per- ' 
chè un candidato possa otte- ' 
nere i suoi voti. «Ciò ch'S vo- , 
gliamo - ha detto - è una 
commissione costituente il 
più presto prossibile, e una 
presidenza della Repubblica, 
a termine: due anni. Pensia¬ 
mo di poter lattare, in que¬ 
sto biennio di riforme, con 
un capo dello Stato che ci 
auguriamo non sia Forlani. 
Se vogliono il nostro voto, ci 
dovrà essere comunque un 
presidente della Rcpubiblica 
a termine, c a questo punto 
diventa parzialmente meno 
importante chi sia l’uomo». 
Per Bossi basterebbe che il 
futuro capo dello stato nel 


discorso di insediamento, sì 
impegnasse a dimettersi do- 
', po aver favorito le modifiche 
' costituzionali. 

■' Il capo dei leghisti, intanto, ' 

aspetta che oggi «la De mo- 
; sbi i muscoli». «Per quanto ci 
' riguarda-hadetto-noipos- ■ 
siamo continuare a volare 
■ anche per un mese dì segui- , 
to. Oggi Miglio, domani Mi- . 
gUo aiKora». Naturalmente. • 

' come suo stile. Bossi fa la vo- 
ce grossa; «L’ago della bilan-; 
eia siamo noi -assicura -. La 
De si presenta con prepoten¬ 
za e cerca di sfondare col . 
suo esponente più rappre¬ 
sentativo.,Quésta è. ui>a parti:., 
ta che si giocherei ih più faa. 
Siamo solo aU’inizio*. Di cer¬ 
to, è escluso un sostegno a 
' Nilde lotti; «'Vi pare - ha con¬ 
cluso Bossi - che la Lega . 
possa votare un esponente ' 
dei consociativìsmo che ab¬ 
biamo sempre combattuto?». , 


I 
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Il segretario della Quercia contro la candidatura di Forlani: 
«È la scelta più contraria a ciò che attende il paese » 

Una giornata di contatti e incontri con i sociàisti 
«Pronti al dialogo se il Garofano molla il leader de» 
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Il leader pds accusa: «Si è aperto un rnercato dei voti 


IL PUNTO 


ROOQI 



Palazzo Chigi 
vai bene, 
un'elezione 
alla Leone? 




WM «Coniglio mannaro» ha detto si per la seconda volta 
' in un mese; se ne voleva andare da segretano della De, lo ,, 
hanno pregato e lui ci ha ripensato: voleva tenersi fuon • 
daU'awenmra del Quinnalc, lo hanno pregato c lui ha 
accettato la candidatura. Dolce De, piena di pugnali c di 
affetti. Pensate: Andreotti s'ò preso uno strepitoso ap- : 
plauso dei grandi elettori scudocrociati quando ha detto . 
' loro: «Il candidato 6 Arnaldo, io mi miro». Cosa c'era den- ' 
tro quell'applauso? Riconoscenza, sollievo, calcolo, ras- i 
segnazione al fiele, annuncio dì vendette. Insomma tutta . 
la gamma dei sentimenti democristiani. Ma bisogna rìco-, 
noscere che (contrariamente a quel che mostra dì pen¬ 
sare De Mita) la De ha compiuto una scelta stoica c chia¬ 
rificatrice, Non accade tutti giorni (anzi, non & mai acca- 
duto) -che un partito esponga al rischio il suo segretario ' 
ben sapendo che, se gli dovesse andar male, non gli re¬ 
sterebbero che cartucce bagnate per il prosieguo. 'Tutta¬ 
via, anche il gesto stoico è esercitato alla maniera demo¬ 
cristiana; e infatti il candidato c'è ma non sì è fatto votare. ' 
L'elemento chiarificatore di tale scelta consiste nel fatto 
che la De non è più in grado di manovrare la gran mac¬ 
china degli equilìbri politici a partire da una propria cen¬ 
tralità. Il sistema ha perduto il perno e la De deve ripristi¬ 
nare il suo potere di coalizione azzardando al massimo e - 
compiendo Tatto di umiltà di dirsi disposta a rinunciare ; 
' alla vittoria diretta. Naturalmente ciè non significa che 
essa non disponga di merci di scambio: un Palazzo per 

..unaltro—^ a ... ..... .. 

. Qui il. discorso invcste.il Psi. Uc)ualc, dicendo si. alla 
candidatura delsegretario democristiano, sembra tuttora 
incapace dì immaginare qualcosa di diverso dalla «go¬ 
vernabilità». La merce de ha un valore di scambio diretta¬ 
mente proporzionale alla bramosità delia domanda di 
meteato. Se Palazzo Chigi è il bene supremo, allora For¬ 
lani. ancorché a rischio, può risultare davvero spendibi-, 
; le. Naturalmente nei riguardi di Craxì. Già si fanno i conti ' 
nei corridoi sul saldo perdite e profitti per la candidatura 
' de. Le perdite è intuitivo metterle a carico di quanti nella 
De non vogliono un presidente smaccatamente continui¬ 
sta c un'apertura conflittuale di quella che dovrebbe es¬ 
sere la stagione delle riforme, e anche di c^uanti nel Psi 
hanno mostrato o pensano di preferire un iunerario tutto 
diverso, possibilmente a partite da un’iniziativa comune 
del terzo abbondante del Parlamento che si colloca a si¬ 
nistra. I profitti vanno invece messi a carico ovviamente 
dei lealiki del quadripartito e di quei tanti o pochi cani 
sciolti della destra disposti a tutto sacrifictire pur di sbar¬ 
rare il cammino a una presidenza riformatrice. Il saldo ri¬ 
sulta. a quanto si dice, altamente problematico, più pen¬ 
dente verso la sconfitta che verso la vittoria. ' 

Questo lo vedremo a partire da oggi. Ma intanto occor¬ 
re registrare il fatto politico che, piaccia o no a Craxl, il 
Quirinale è diventato il punto di coagulazione delle soffe- 
. renze del Psi. Il meccanismo dello scambio sta stritolan- , 
do le vecchie certezze. Palazzo Chigi vai bene un’elezio¬ 
ne «alla Giovanni Ijeone»? È un interrogativo carico di an¬ 
goscia {^litica ed anche di qualche scmpolo morale. Ca¬ 
varsela dicendo che si è fatto tutto il possibile mandando - 
' avanti la bandierina Vassalli, gioverebbe un po' alla pro- 
piaganda ma non cambierebbe un risultato non solo 
esplicitamente immobilistico ma inconfessabilmente in¬ 
quinato. È del tutto evidente che un tale esito colloche¬ 
rebbe il Psi sulla frontiera della conservazione del vcc- 
' chiò sistema politico, facendone precipitare la credibilità 
come forza di riforma. Siccome il rischio è tanto alto, non 
è impossibile che alTultira'ora venga evitato c che una 
pagina davvero nuova si apra. . . 




È scontro, e sarà durissimo. Il Pds oggi sosterrà con 
tutte le forze Nilde lotti contro il nome del quadri- 
partito e della vecchia politica, incarnata da Forlani. ' 
«Si apre il mercato dei voti», accusa il segretario del¬ 
la Quercia, Achille Occhetto. Per tutto il giorno si è 
atteso un incontro tra Psi e Pds capace di fornire un 
segnale di svolta, ma l'intesa del Garofano cori la De - 
ormai era cosa fatta. ^ . 5 V 


ALBERTO LBSS 


M ROMA. «Si ' aprirà uno 
scontro durissimo; o Forlani 
viene eletto al primo colpto. o 
non sarà. D'altronde si tratta 
del segretario della De, non di V 
un semplice candidato di ban¬ 
diera». Le ultime parole pro¬ 
nunciate da Achille Occhetto 
ieri sera prima di lasciare Mon- 
tccitorìo non fanno presagire 
una giornata semplice. Oggi si .!• 
vota due volle, alle 10 e alle 16, > 
e sarà il momento della verità . 
sia per la tenuta del quadripar¬ 
tito rinato Intorno al nome di t- 
Forlani, sia per la possibilità di 
un fallimento di questa Ipotesi : 
e della riapertura di uno sce- 
: nano diverso e di un dialogo a : 
sinistra. «Si aprirà il mercato ■' 
dei voti - ha ancora affermato 
Occhetto - anzi si è già aper- •• 
lo». «Noi - ha aggiunto - lare- '■ 
mo fronte con la lotti e contro.: 
Forlani si dichiareranno anche , ' 
i Verdi e i repubblicani, che <'• 
perù non hanno ancora deciso ' 
se votare per la lotti». Dunque è 
guenra. E la constatazione cru- ’ 
da che oggi in Parlamento ci ' 
sarà uno scontro frontale, e .' 
senza esclusione di colpi, tra . 
chi punta alla riaffemiazione ' 
del vecchio quadro politico ■ ; 
nella più rigida versione del 
«patto» Craxi-Forlani, e chi si V 
batte per un «svolta» capace di " 
rispondere alle attese del pae¬ 
se, è giunta nelle ultime ore ’. 
convute di una giornata in cui ' 
il Pds ha insistito continua- ' 
mente e con tutti gli Interlocu- '. 
tori per affermare uno sbocco -i 
diverso. , ■, - 

Lo scenario, in fondo, era ; 
già abbastanza chiaro fin dalla f 
mattinata. 1 «grandi elettori» .i 


della Quercia si sono riuniti 
vciso le 12, quando era alle ul¬ 
time battute la concomitante 
riunione della De. Era noto che 
lo Scudocrociato si avviava a 
formalizzare la candidatura di 
Forlani». Occhetto aveva spie¬ 
gato e difeso la linea di con¬ 
dotta tenuta il giorno prima, di 
fronte alTambigua richiesta de 
di appoggiare la candidatura 
di Martinazzoli, o di un altro 
democristiano. Era in sostanza 
una richiesta «di copertura» per 
un'operazione nata comun¬ 
que nell'ambito del quadripar¬ 
tito e preventivamente legitti¬ 
mata da Craxi. «A chi ci esorta 
a stare nel gioco - aveva osser¬ 
valo tra l'altro Occhetto - ri¬ 
spondo che è giusto, ma che il 
gioco deve essere quello no¬ 
stro». L'obbiettivo della Quer¬ 
cia era e resta quello di irKal- 
zare la De perchè «venga chia¬ 
ramente allo scoperto», e di ot¬ 
tenere anche dal F^i un atteg¬ 
giamento chiaro: «Sono o no 
davvero disponibili alla ricerca 
di una candidatura comune?». 
«Il nostro 17 per cento - aveva 
ancora affermato il leader del 
Pds - deve essere usato per il 
bene del paese, per dare ad 
un'Italia sgomenta per la pre¬ 
potenza dei partiti e per gli 
scandali un segnale di pulizia. 
Non per ottenere una vittoria 
formale del nostro grupfio dirì¬ 
gente. che potremmo ottenere 
facilmente e subito». Ma c'è 
stala sufficiente attenzione alle 
richieste di convergenza venu¬ 
te dal Psi. o da alcune sue par¬ 
li? «Se avessimo detto subito si 
ad un candidato della De - ha 
osservato Massimo D'Alema - 



Achille ' 
Occhetto. ' 
inatto 
una veduta 
della Camera 
dei deputati 
durante :• 
l'elezione • 
del capo '. 
dello Stato ' 


. avremmo dato propno partita - 
vinta a Craxi, e-npn a'quanti 
nel Psi cercano utia, soluzione • 
diversa». Una linea su cui non 
mancava qualche dubbio da :: 
parte dei riformisti, ma alla fine 
condivisa anche. da Giorgio ' 
Napolitano, che pure aveva, 

• chiesto di esplicitare Tintercs- ) 
se del Pds ad un incontro con , ; 
le forze di sinistra in vista di 'j- 
' , una possibile candidatura uni- ' 

■ taria. Accordo atKhe di Cavi- , 
no Angius; «Dobbiamo mante- ■ 
nere una grande apertura, e in- ' ' 
sieme una coerente fermezza, ■- 
che ci consenta di parlare con 

' chiarezza al paese». «La candì- ■ - 
datura di Forlani - aveva con- . 
eluso Occhetto-è agli antipor ■ 

; di della nostra proposta di ac- 
' : cordo per un presidente di 
I svolta. Non era mai accaduto ; 
che fosse proposto per il Qulri-. 

■ naie direttamente il segretario ■ 
” del partito di maggioranza re- 

lativa. La lotti è Tunica candi- 
... ■ datura Istituzionale rilevante in ' 

■ campo: dobbiamo raccogliere 

■ il massimo possibile di con-, 
sensi. Se dal Psi o da altri venis- 

,, se un segnale reale, noi slamo 
. comunque pronti ad acco- 
:■ glierlo, cosi come già abbiamo • 
fatto con La Malfa». . 

Stabilita questa «rotta», il re- 
' sto della giornata si è con.su- 
' matoa nel tentativo di verifica- ’ 

. . re l'esistenza e la consistenza . 


'di questo «segnale».’ Dal Psi, 
auspici diriganti come Manca 
e Formica', parte infatti la ri¬ 
chiesta di un incontro. Sin dal¬ 
la mattinata D'Alema aveva 
confermato a Manca l'interes¬ 
se e la disponibilità ad una ri¬ 
cerca comune. Poi il capo¬ 
gruppo del Pds aveva chiac¬ 
chierato a lungo col capogrup¬ 
po socialista Andò: «SI - aveva 
detto quest'ultimo - l’incontro 
dobbiamo farlo». «Ma sarà utile 

- ha avvertito più volle Occhet¬ 
to nel corso dèi pomeriggio - 
solo se sarà chiara la scelta so- 
, cialista di non appoggiare For¬ 
lani». 1 cronisti hanno inseguito 

' a lungo i segretari dei due par¬ 
liti della sinistra, e le voci che 
davano con insistenza immi¬ 
nente un colloquio ai vertici. 
L'incontro tra Craxi e Occhetto 
poi c’è stalo davvero, ma in 
modo fortuito, .nella confusio¬ 
ne del Transatlantico, ed è sta¬ 
to un «non incontro», nelle pa¬ 
role del segretario del Pds: 
«Uno vero lo faremo quando 
sarà utile farlo». A conclusioni 
: non dissimili giungeva con- 
. temporaneamente il confronto 

- questo invece ufficiale - tra i 
capigruppo del Pds e del Psi di 
Camera e Senato, D’Alema, 
Andò, Giuseppe Chiarante e 
Fabio Fabbri dopo il colloquio 
sono stati per lunghi minuti 
sotto i riflettori e le domande 

. dei cronisti. I parlamentari so- 


«Non potevo andare sulla Luna con Occhetto»: così il leader socialista spiega la rottura col Pds ^ . y 

Ma nel Psi la scelta del candidato de è maldigerita. Formica lo attacca/il segretario risponde: «Sei come De Mita, ci annoi» 
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cialisti parlano di «un canale di 
comunicazione da tenere 
aperto, non tanto esile». Andò 
, dice che la decisione di non . 
partecipare al volo è una ma- ' 
nifeslazione di apertura, una 
pausa di riflessione, anche per ' 
non «logorare» Vassalli. Ma il ;< 
Pds non deve «arroccarsi su ; 
Nilde lotti». «Il fatto che il Psi si. 
arrocchi su Vassalli non sareb- 
, be tanto grave - risponde con , 
una battuta D’Alema - sarebbe - 
; grave se si arroccasse su Porla- , 
ni». Già. il Psi appoggerà Porla- ; 
ni? «Abbiamo ora la segrete- 
ria», risponde con qualche im¬ 
barazzo Andò. Ma la decisione 
appare ormai a tutti scontata. 

. Al Pds - che fino alTullimo,. 
—neUe-paiole di-GiuseppeGbia—. 

. rame e di Walter Veltroni - in- 
. ..dica il metodo, di concordare ,. 
'■ una'«rosa» di-candidati dal voi» .■ 
to nuovo, per poi venlicame il 
consenso in aula, non resta k 

■ ' che Icivorare per Nilde lotti. Co- 

■ si c’è un nuovo incontro con i 
' -parlamentari verdi, mentre si 

' lancia una sfida anche in dire- 
i zione delle Leghe; terranno le- '■ 
j de a tutte le dichiarazioni di ■ 
•I', battaglia contro Forlani e il t. 
; quadripartito? Intanto, per tut- 
' to il giorno, si sviluppa Tinizia- ; 
Uva delle donne del Pds; «Ci so- 
'• no pervenute centinaia di ade- 
■i sioni a sostegno della candida- ; 

tura di Nilde lotti - dice bvia -j 
’a Turco - e mi fa piacere ricor- v 
; dare quelle di Laura Betti, Athi- < 
na Cenci, Marghenta Hack. Gi- ■ 
' na L^orio, Laura Ulli. Minam ■ 

, ' Mafai, Dacia Marami. Giovan- 
’na Miarini, Lucia Polì». La Tur- - 
r co ha . anche r formalmente 
•' chiesto alle altre donne delle 
: forze di sinistra, in particolare 
y alle tiocialiste, di approggiare 7 
una candidatura : femminile : 
tanto autorevole e cosi rappre- . 

' senlativa di una «svolta». Ma le t; 

' risposte di Agata Cappiello e di à 
: ' Ròsa Filippini sono state di lat- ) 
lo elusive. «Il Psi - ha commen- 

■ lato ieri sera Occhetto sulTintc- 
ra vk:enda - si assume una 

, nuova grave responsabilità: è - 
chiam che sono stati loro ad ir- 
ì rigidii-sl sulle proprie posizio- 
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Ha avuto l’investitura 
della De e il consenso 
del quadripartito. E cer¬ 
ca voti al di fuon. Fran¬ 
chi tiratori permetten¬ 
do, è a un passo dalla 
meta. . 




Il presidente del Senato, 
dopo l’oblio dei gìonti 
scorsi, può «rientrare» 
come alternativa dei lai- 
ci in caso di rovescio . 
della candidatura De. - . 


La sua «lunga marcia» «il 
Quirinale appare a que¬ 
sto punto bloccata. An¬ 
che una sconfitta di For¬ 
lani non riaprirebbe la ’ 
strada alTormai logoro 
«re Giulio». ■ . 


Risulta arduo, a questo 
punto, un «ripescaggio» 
- in caso dì-insuccesso 
del segretario de - della 
sua già controversa can¬ 
didatura. ..,i ■ ■ 


Rimane Tesponcnie au¬ 
torevole, «istituzionale», 
di ; un ampio schierti- 
mento della sinistra. Po- ' 
trebbe ottenere consen- • 
si in reazione a Forlani. t; 


A differenza degli altri 
de, potrebbe tornare in : 
campo come un’ipotetii 
, di presidente-garante, - 
non vincolato alle logi-. 
che del quadripartito. ;• 


Il Psi vota Forlani, fin da stamattina. Craxi la spunta 
al termine di una giornata convulsa, attacca il Pds 
accusandolo di aver fatto fallire una candidatura co¬ 
mune dei tre partiti maggiori. «Non potevo - dice - 
andare sulla Urna con Occhetto». Ma Craxi si ritrova 
ora un partito più deluso che mai dal mancato rac¬ 
cordo col Pds. Crìtici Manca e Spini oltre alla sinistra 
classica. E con Formica è lite aperta, r.,.;,. 


. BRUNO MISRRRNDINO 


. ■■ ROMA «Il quadripartito è 
morto, non resuscitiamolo con 
la faccia di Forlani...». Un For- ' 
mica aggressivo attacca la li¬ 
nea di Ciraxi alla riunione dei 
gmppisoa’aTistl, il segretario lo 
interrompe con una battuta 
che trasuda insofferenza; 
«Questi sono i discorsi con cui 
da mesi ci sta tediando De Mi¬ 
ta». E la lite. Formica si arrab- ' 
bia, dice che sta descrivendo 
le cose «per come stanno, le 
dica o non le dica De Mita» e : 


conclude che se sta tediando 
se ne - può anche : andare. 
Quando lascia il gruppo e 
scende in Transatlantico ha un 
diavolo per capello e com- 
■ menta l’accaduto con durezza: 
- «Se si arriva alTInsofferenza 
' per le opinioni è un brutto se¬ 
gno». La lite tra Formica e Cra¬ 
xi ieri non è stalo un caso. È 
.solo l’acme di una discussione 
incentrata sul nome di Forlani. 
neocandidato ufficiale della 
De. che apre crepe profonde 


nel partilo socialista. Tanto 
sofferta la decisione della De, • 
tanto mal digerita infatti la can¬ 
didatura da parte del Psi che 
pure, a tarda sera al termine di 
una riunione di segreteria, si ; 
dichiara ufficialmente l’alleato 
più fedele di Forlani, deciden¬ 
do di votarlo fin da stamane al- - 
la quinta votazione. Una solu¬ 
zione che Craxi prende alla 
.sua maniera, a muso duro, al 
termine di una convulsa gior¬ 
nata, sicuro di avere la mag¬ 
gioranza del partito e certo che : 
le delezioni saranno alla fine 
■poche. ■■-I.-';.,-- . 

- La sinistra socialista però 
non ci sta, dice chiaramente 
che non vuole votare Forlani. 
ma la critica si estende a Enri¬ 
co Manca, a Valdo Spini, Paris 
Dell’Unto, oltre naturalmente a ■ 
Formica. Forse numericamen¬ 
te una defezione non preoccu¬ 
pante. qualcuno la quantifica 
complessivamente in una ven¬ 
tina di voti, ma politicamente 


pesante per il Psi, che per tutta 
la giornata oscilla tra il tentati¬ 
vo di ricucire col Pds alla ricer¬ 
ca di un candidalo comune . 
della sinistra da proporre alla 
De e la linea di Craxì, che sen¬ 
za tentennamenti, fin dalla 
mattina, è per appoggiare For¬ 
lani e semmai dopo, in secon¬ 
da battuta, per ricercare con¬ 
vergenze ampie su un candi¬ 
dato socialista. Stavolta, tutta- ' 
via, per Craxi è mollo difficile 
convincere i suoi della bontà 
del candidato Forlani e del¬ 
l’impraticabilità di un raccordo ' 
col Pds. Anche per questo, per 
tutta la giornata si susseguono 
gli incontri formali e informali 
tra gli esponenti socialisti e del 
Pds alla ricerca di una via d’u- ' 
scita. Ma quale, e su quale no¬ 
me? «Il problema - dice Enrico 
Manca prima che la segreterìa 
socialista a tarda sera decida 
di appoggiare subito il candi- 
, dato de - è che bisogna evitare 
di finire noi nel cui de sac di ' 
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Forlani. il Pds in quello della 
Rete». Formalmente il Psi mo¬ 
stra rispetto per la candidatura 
di Nilde lotti, e tuttavia èchiaro 
che non la voterebbe mal E ' ; 
d’altra parte il Pds non ostenta 


fastidio per Vassalli, semmai 
dubbi percomeè stato presen¬ 
tato. E cosi nomi che rappre¬ 
sentino degnamente una can¬ 
didatura comune della sinistra 
che vada bene anche alla De 


ma che non siano Vassalli e la ' 
lotti, come chièdeva l’altra se¬ 
ra Formica, ce ne sono tanti 
ma re-stano a livello di discus- J 
sione o di ammiccamento. ' 
Bobbio, Ruffolo, De Martino, s. 
Giolitti? Alla fin fine, sondando ■: 
■ i socialisti, si capisce che come 
candidatura unica della sini- > 
stra loro pensano a Giuliano 
Vas.salli. Ma è una candidatura - 
che non convince prima di tut- j 
to Crasi e con lui la Oc. E alla : 
fine il segretario socialista la ; 
spunto, spezzando un filo che i 
già in mattinata, contribuisce a 
rendere sottilissimo. Alla riu¬ 
nione dei gruppi non fa miste¬ 
ro che la sua linea è semplice: ; 
prima si tratta di verificare Tu- : 
nità della De sulla candidatura : 
di Forlani. p>oi si tratta di ap- 
poggiarla lealmente. Solo se * 
. non dovesse passare il Psi si di- 
; sporreibbe a presentare una : 
candidatura socialista come 
mediazione po.s.slbile per la 
quale chiedere anche la con¬ 


vergenza del Pds. In serata la 
svolta, quando Craxi rigetta 
con irritazione l’invito di C)c- 
chetlo a «lasciare» Forlani e 
convince sia pure solo formal¬ 
mente il Psi a votare da subito 
il segretario de, stamattina. 

Craxi spiega la definitiva 
scelta di questa linea con via- 
role crude ed eloquenti: «Con 
Occhetto non vado sulla lai- 
na...». Come dire: come fa il :ie- 
gretarìo del Pds a chiedermi di 
lasciare Forlani? Secondo Cra¬ 
xi Tipotesi di un candidato co- 
i mune tra De, Psi e Pds è omiai 
esclusa ma, dice, «non certo 
per colpa nostra». «Noi - aff er¬ 
ma i 1 segretario socialista - sia- 
: mo andati alla trattativa aperti 
e disponibili. Del resto solo la 
De ci ha chiesto i voti...lo ha 
fatto il Pds sulla lotti?». L’apolo¬ 
go di Craxi prosegue: «Ammet¬ 
tiamo pure che lo avesse fatto, 
vi .sembra logico che io faccia 
un gesto di rottura con la De e 
poi vado a chiedergli con il Pds 


■ di votare un candidato non 
; suo?» Per Craxi bisogna partire • 

. da un presupposto; per eieg- 
. gere il presidente della repub- 

• blica servono i voti della de. «lo ' 

' sto - sostiene - coi piedi per 

. terra e se il Pds mi chiede di r 
andare insieme sulla Luna e di 
i restarci, io resto sulla terra Vi ; 
; • piare logico che due partili col ' 

' 45% vadano a trattare con un s 
altro partito un candidalo non T. 
loro? E poi - conclude Tapxilo- , 
go craxiano-volendo cercare 
. un’ampia intesa in genere si r, 
cerca una linea mediana che < 
^ in questo caso pioteva essere \ 

* un candidato socialista, oppu- : 
re un candidato che non fosse 
della leadership della de. Noi ' 

: eravamo disponibili.Messe ‘ 

cosi le cose Craxi ha una sola 
spreranza: che la capillare trat¬ 
tativa della De e d^li allitab 
. fier raccattare i voti che po- 
' irebbero mancare a Forlani sia ' 
vincente, anche di poco. Per¬ 
chè politicamente non ha dav- ■ 
vero espresso niente di nuoio. 
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Roberto Cappellini fermato nella sede milanese della Quercia 
Il suo nome è emerso dagli interrogatori di Sergio Soave ; 

I magistrati milanesi vogliono sapere dai colleghi elvètici 
se dietro i conti cilmti si nascondono i volti di Tangentopoli 
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Napoli, primi provvedimenti 
per lo scan(dalo all'Orientale 
Bastava pagaia un bidello f" 
per superare gli esami ' 


segretario dttadìno del Pds 


Quella puzza 
di tangente^ 
che sale ; l 
dalle discariche 

AUnSANDRAUNIBAIWr 

■1 MILANO. Stadi, ferrovie, 
ospedali, strade, metropolita¬ 
ne, teatri: nel pentolone iix»n- 
descente dell'inchiesta sulla 
corruzione si aggiunge un «in- 
giediente»; le discariche di ri¬ 
fiuti, il grande business degli 
anni Novanta. Roba da centi¬ 
naia e centinaia di miliardi fa¬ 
cili e rapidi in Lombardia, terra 
ricca, di grandi consumi e. 
quindi, di grandi scarti: qual¬ 
cosa come 11 mila tormellate 
al giorno da smaltire, in un cli¬ 
ma sempre più segnato dall'e¬ 
mergenza. . . N. ' ’ V ' .. 

Rifiuti d'oro, discariche che 

- a quanto emerge dalle ultime 
cronache giudiziarie - comin¬ 
ciano a puzzare anche di tan¬ 
genti. A nove zeri. La crepa si è 
aperta a Bergamo dove, inda¬ 
gando su un trafRco illecito di 
rifiuti tossici scoperto dalla Fo¬ 
restale, gli inquirenti sono arri¬ 
vati a mettere il naso in una di¬ 
scarica, ' a Pontirolo Nuovo, 
realizzata da circa un anno dal 
Consorzio Todeco (Tomo-De 
Ponti). Tomo: la stessa, gros¬ 
sa. impresa costruttrice di An¬ 
gelo Simontacchi, già arrestato 
. nell.'inchiesta.Di (^iroe diven- 
, tato uno dei grandi accusatori 
di politici milanesi. I massimi 
: re^nsablli del consorzio 
avrebbero sborsato ire miliardi 
di tangenti per otterrere l'auto¬ 
rizzazione dalla Regione ad 
aprire bottega. Oestiruitari del¬ 
le robuste mazzette sarebbero, 
dunque, amministratori regio¬ 
nali. Il caso Pontirolo getta una 
luce inquietante sul business 
dello smaltimento e su un pos¬ 
sibile intreccio affari-politica 
anche in questa attività. Le di¬ 
scariche, è noto, hatmo bassi 
costi di gestione e alti margini 
di utile. «Facciamo .quattro 
conti - suggerisce il consigliere 
Pds alla Regione Fabio Binelli 

- una discarica da un milione 

di tonnellate, come quella di 
Pontirolo, ad un prezzo med'io 
di conferimento dei rifiuti di 85 
mila lite a toruiellata, : dà 
un'entrata, nel gito di un paio 
d'armi, di 85 miliardi*. ■;. 

Il che spiega l'appetibilità 
dell'affare-spazzatura. specie 
quando la pubblica ammini¬ 
strazione non sa che pesci pi- 
' gliare per la mancanza disa¬ 
strosa di impianti. E spiega 
perche, nel luglio '89, sulla 
scorta di una legge regionale 
d'emergenza, la 42, diverse im¬ 
prese private - da Berlusconi 
al gruppo Acqua, dalla Igm 
(multinazionale Waste Mana¬ 
gement) alla Tomo - si butta¬ 
rono a pesce offrendo capienti 
«buchi* da riempire di immon¬ 
dizia: 24 i progetti presentati 
(solo 9 quelli alla fine autoriz¬ 
zati dalla Giunta di pentaparti¬ 
to, 4 quelli effettivamente in 
funzione, fra i quali Pontirolo). 
Molti sono firmati dallo studio 
•Da Rios», lo stesso dal quale - 
secondo un'inchiesta in corso 
a Varese - l'assessore regiona¬ 
le, nonché segretario del Psi 
varesino. Carlo Facchini, e il vi¬ 
ce presidente delTamministra- 
zione provinciale Tullio Fetto¬ 
ne (pure psi) avrebbero prete¬ 
so e ottenuto mazzette del 10%'. 
per la progettazione di opere 
stradali. PcU e Verdi, che si op¬ 
posero fermamente alla leg^ 
speciale, non hanno dubbi. Di- 
. cono Binelli e il verde Carlo 
Monguzzi: «Quella legge, forte¬ 
mente voluta e presentata in 
Consiglio da De e Psi, ma spin¬ 
ta dall'esterno, ha introdotto 
. un rapporto diretto e drogato 
fra imprese e partiti e la sede di 
questo intreccio era la Giunta, 
che per la prima volta decide¬ 
va direttamente chi autorizza¬ 
re*. Una circostanza sospetta? 
«Alcune imprese, come la Si- 
mec di Berlusconi, avevano già 
acquistato aree e predisposto 
progetti mesi prima della di¬ 
scussione della legge. I quattri¬ 
ni in ballo la dicono lunga: 
350-450 miliardi per lo smaltì- 
monto di 4 milioni e 300 mila 
tonnellate, il fabbisogno indi¬ 
cato dalla delibera regionale». 


svizzere SU una 


Arrestato, nella notte a Milano, il segretario cittadino 
del Pds, Robetto^Cappeliini. Consegnato alla magi¬ 
stratura svizzera un elenco di 44 nomi, che potreb¬ 
bero far uscire dall'anonimato i conti cifrati del Can- 
ton Hcino. In quella lista ci sono tutti i protagonisti 
dell indagine e anche una quindicina di debuttanti 
tra questi Giovanni Manzi. Giacomo Properzi. Ugo 
Finetti e Giovanni Gaiti. per ora solo indagati. . 


MARCO BRANDO SUSANNA RIFAMONTI 




BN Milano. Colpo di scena 
nell'inchiesta sulle tangenti a 
Milano. Nella notte i carabinie¬ 
ri hanno arrestato il segretario 
cittadino del Pds. Roberto Cap¬ 
pellini. Il suo nome è emerso : 
dagli interrogatori cui è stato 
sottoposto l'ex presidente iom-. 
Ixudo della Lega delle Coope¬ 
rative. Sergio Soave. 1 militari 
hanno . fermato Cappellini, 
esponente della maggioranza 
occhettìana milanese, mentre 
si trovava nella sede pidiessina 
di via Volturno, sotto gli occhi 
di decine di militanti. Perquisi¬ 
te sia la sua abitazione sia la 
sede della Quercia. Cappellini, 
seguito dal suo avvocato, é sta¬ 
to accompagnato nella caser¬ 
ma di via Moscova. 

«Siamo solo all'inizio*, han¬ 
no detto ieri i magistrati di «Ma¬ 
ni pulite*. Come dire che l'e¬ 
lenco degli indagati si sta al- : 
lungando. Infatti le Indagini 
stanno uscendo da Milano. 
AnchelamagistraturadelCan- 
ton Ticino sta collaborandoat- , 
tivamente con i pm Gerardo 
Colombo e Antonio Di Pietro, 
per accertare la consistenza 
della pista svizzera. I giudici ' 
milanesi hanno inviato ai col- 
leghi d'Oltralpe un lungo elen¬ 
co, in cui figunno.44 nomi La 
richiesta é quella di accertare 
se dietro ai conti cifrati, sco- 


pem nelle banche elvetiche, ci 
siano i personaggi che a vario 
titolo sono entrati nell'inchie¬ 
sta o che ancora non sono stati 
raggiunti da avvisi di garanzia, 
ma che occupano posti di co- ' 
mando nelle aziende o nei 
partiti sotto inchiesta. Oltre ai : 
nomi già noti - arrestati o inda¬ 
gati contro i quali sono state 
lomiulate precise accuse - ci 
sono una quindicina di debut¬ 
tanti, che per la prima volta fi¬ 
gurano ufficialmente nell'elen¬ 
co degli indagati. Molti nomi 
oscuri: imprenditori e ammini¬ 
stratori che per la loro colloca¬ 
zione potrebbero aver avuto 
contatti con i cassieri di Tan¬ 
gentopoli: sei nomi eccellenti, ' 
sui quali esiste per ora solo un 
debole sospetto. Di alcuni si è 
già parlato: ad esempio il re¬ 
pubblicano Giacomo Properzi, 
ex presidente della Provincia, 
che nei giorni scorsi non ha 
nascosto di attendersi un'infor¬ 
mazione di garanzia, viste le 
chiacchiere che si facevano 
sul suo nome. Poi la magistra¬ 
tura sta indagando anche sul, 
socialista Giovanni Manzi, pre¬ 
sidente della «Società esercizi. 
aeroportuali*: Giovanni Pizza- 
rotti, amministtatore delegato 
dell'azienda omonima, capo- 



se per la costruzione della 
nuova aerostazione «Malpensa 


2000», ha ammesso di aver ab¬ 
bondantemente finanziato la '■ 
De. I finanziamenti erano solo 
fmtto della sua liberalità o era¬ 
no la contropartita per quel¬ 
l'appalto? Sempre nell'area 
del garofano appare il nome di ', 
Ugo Rnetti, vice-presidente 
della giunta regionale. 

La contabilità delle banche ' 
svizzere dovrà anche permet¬ 
tere di chiarire se dietro ai co- 
.‘dici4eifcontlci(ratL^é.i^aaa)c^.. 
del democristiano Giovanni 
Gaia, presidente della Provin¬ 


cia di Bergamo. Nei giorni 
scorsi, per altro, gli inquirenti 
; svizzeri, hanno identificato 11 
' iUtliaqi che, vista l'aria che tira, 
si erano affrettati a chiudere i 
loro conti neri. In Svizzera 
) aperta un'inchiesta anche su ■ 
alcuni cittadini elvetici, che si ■ 
dedicano a ricettazione e rici- ' 
' claggio. Nei prossimi giorni ' 
potrebbero esserci altre sor¬ 
prese: quei 44 nomi non sono 

§ li unici inoltrati ai magistrati 
el Canton Ticino. Nelle loro 
mani c'é un'altra lista eccel¬ 


. lente con più di dieci nomi su 
cui si .sta indagando da qual¬ 
che settimana. « ' 

• Giornata di interrogatori ieri ' 
in procura e nel carcere di San 
Vittore, li procuratore aggiunto 
- Gerardo D'Ambrosio ha posto ' 
domande per quattro ore a 
Mario Chie.sa. l'ex vicepresi¬ 
dente socialista del Pio Alber- 

f jo Trivulzìo, il cui arresto, nel 
ebbraio scorso, aveva segnato 
41 primo successo dell'Inchie¬ 
sta su Tangentopoli. A Chiesa 
sono state posti interrogativi 


Parla il legale deirex vicepresidente pidiessino della Metropolitana 


Carnevale sta per costituirsi 
e il suo a\A;coto tratta la resa 


Luigi Carnevale ' (Pds) vicepresidente della «Mm 
Spa», è sul punto di consegnarsi ai magistrati che in¬ 
dagano su Tangentopoli, dopo un periodo di lati¬ 
tanza. Prima intende chiarire alcune questioni: «Vo¬ 
glio un colloquio, non una contrapposizione*. E sot¬ 
tolinea che nessuno lo accusa di aver intascato sol¬ 
di per sè. Desidera poi che il reato contestatogli, 
concussione, venga trasformato in uno meno grave. 


■■ MILANO. Dov'é Luigi Car¬ 
nevale, l’ex vicepresidente pi¬ 
diessino della «Metropolitana 
milanese*, inquisito per con¬ 
corso in concussione nell'in¬ 
chiesta su Tangentopoli e, uffi¬ 
cialmente, uccel di bosco? Al¬ 
l’estero, come sembra? «A vol¬ 
te l’estero può essere aiKhe a 
Brugherio*. Ovvero - per chi 


non é in familiarità con la to- 
. ponomastica lombarda - po¬ 
trebbe essere nell'hinterland di 
Milano. Espressione sibillina 
del suo avvocato. Argento Pez¬ 
zi, che ieri si è incontrato col 
pm Antonio Di Pietro. Comun¬ 
que, ovunque sia. Carnevale 
ha intenzione di mettersi a di¬ 
sposizione degli inquirenti pre¬ 


sto, molto presto. Quando? Il 
tempo di definire alcune que- 
.stioni. In ogni caso l’imminen¬ 
te ritorno sulla .-leena di Luigi 
Carnevale, colto dagli sviluppi 
delle indagini mentre era in 
viaggio di lavoro negli Stati 
Uniti, potrebbe aprire nuovi 
.spiragli nell'inchiesta. 

Gli inquirenti vewliono porgli 
molte domande. Ed egli fa sa¬ 
pere che con i magistrati vuole 
•un colloquio, non una con- 
trapposozionc*. E sta prepa¬ 
rando col suo avvocato la linea 
di difesa. È sotto accusa per 
quel che riguarda l'attività svol¬ 
ta negli ultimi due anni, duran¬ 
te la sua più recente esperien¬ 
za di vice presidente della 
•Mm». accanto a Claudio Dini, 
socialista. £ stato tirato in ballo 
da.Sergio Soave, inquisito per 
concussione ed espulso quindi 
dal Pds. ex vicepresidente del¬ 


la Lega delle cooperative lom¬ 
barde. Secondo Soave. Carne¬ 
vale negli ultimi due anni era 
diventato, in sua vece, fiducia¬ 
rio del partito sul fronte delle • 
tangenti. La replica di Carne-- 
; vale? Può essere sintetizzaUr in ■ 
tre punti (le virgolette sono 
convenzionali). Primo; «am¬ 
messo che io sia responsabile 
della spartizione di tangenti, ' 
finché sono stato amministra¬ 
tore pubblico non ho mai avu- 
- to problemi con la giustizia ' 
(Carnevale é stato assessore, 
consigliere comunale, presi¬ 
dente della società che gesti¬ 
sce i mercati all'ingrosso miia- 
: nesi, «Sogemi»)*. Secondo: 
«nessuno ha mai detto che ho ' 
intascato e utilizato per me 
' parte dei soldi ottenuti». Terzo: 
•la Mm Spa non é un ente pub¬ 
blico ma una società privata, 
quindi non posso essere accu¬ 




salo, in ogni caso, di reatr con¬ 
tro la pubblica amministrazio¬ 
ne». - 

Il terzo punto merita un ap- . 
profondimento. La difesa di 
Luigi Carnevale vuole ottenere j: 
un cambiamento del titolo di 
reato. Dalla concussione, a un ' 
reato improprio, cioè che non ' 
ha nulla a che fare con la cari- 


PAOLA RIZZI 


■t MILANO. Una città nella 
buferr, un partito amareggia¬ 
to. C'. ipito al cuore dal coinvol- 
gim-'nto di alcuni suoi espo- 
::nei:'J nello scandaio delie tan¬ 
genti. £ un carico pesante «da 
far tremare le vene dei poisi», ' 
quello che si assume Marco 
Fumi^alli. 39 anni, esponente 
di spicco degli ingraiani mila- 
rresi, neosegretario di via Voi- : 
turno sul quale si sono riversati ' 
i voti di una larga maggioranza ' 
trasversale a tutte le correnti 
(solo 14 contrari su 139 votan¬ 
ti) . Più larga del previsto e Fu¬ 
magalli non nasconde la sua 
soddisfazione. «Ma adesso sa¬ 
rà dura, ci sono moltissimi pro¬ 
blemi politici, che vanno af¬ 
frontati subito da qui al con¬ 
gresso straordinario entro otto- : 
bre. come haruio chiesto molti 
compagni». Un mandato a ter¬ 
mine quindi, ma con un pro¬ 
gramma diffìcile. ..• 

. iproUeinl, dentro e fuori U 
partilo oooo legati anche al- 
leviceode giudiziarie. , 
Bisogiui far scendere iu campo 


la politica, perché la magistra¬ 
tura non può fare tutto. Biso¬ 
gna reagire. C é stato un tenta¬ 
tivo di associare il nostro parti¬ 
to agli altri. Abbiamo già rispo¬ 
sto con le querele, perchè non 
é vero che abbiamo partecipa¬ 
lo alle spartizioni. Non avrem¬ 
mo aperto una crisi a Milano, a 
dicembre, sulla que.stione mo¬ 
rale, rinunciando al bottino 
miliardario del progetto sulla 

nuova Fiera. . ■ ..*- 

Tu stesso hai parlato della 
necessità di far pulizia, an¬ 
che alTintemo del partito. 

Già nelle settimane scorse ab¬ 
biamo deciso un'operazione 
trasparenza rendendo pubbli¬ 
ci I bilanci dei centri legati al 
partito e delle campagne elet¬ 
torali dei nostri candidati. Ma è 
importante anche modificare 
tutta la macchina del partito: 
penso ad una drastica riduzio¬ 
ne dei funzionari, anche ncl- 
l'oiganismo delia segreteria, ' 
che vorrei più aperto aH’esìer- 
no, a compagni iscritti ma 
esterni alla federazione. 







Marco . ' 
Fumagalli 


È un programma di cu) si 
paria aa molto tempo, ma le 
resistenze sono state parec- 
'■ chie. 

Il punto è che con quello che è ' 
successo nulla sarà più come 
prima, cambiare è una neces¬ 
sità. lo dico con una battuta; 
costtuire una nuova siniotto 
nella tormenta. Si tratto anche 
di una battaglia culturale, di' 
cui io credo che il Pds milane¬ 


se dovrà essere il capofila, da 
qui al congresso straordinario. 
Una batta^ia di moralizzazio¬ 
ne puntata sulla riforma eletto¬ 
rale, la riforma della pubblica 
amministrazione, la trasparen¬ 
za. Al congresso poi credo do¬ 
vremo fare autocritica sugli an¬ 
ni Ottanta; ci siamo accorti. 
L appo tardi di quello che slava 
accadendo, che lo yuppismo, 
la modernità, nascondevano 


una trasformazione dei rap¬ 
porti economici, un intreccio 
tra politica e affari. C'è in gioco 
il futuro di Milano: o la sinistra i 
riesce u dare nuove sj^ranze e 
nuove risposte o altrimenti la 
distierozione. la protesta leghi-. 
sta vincerà. . ,- , . 

Parli di sinistra, ma quale si¬ 
nistra intendi? . 

Il mondo del lavoro, il mondo 
ambientalista, il volontariato 
cattolico. Mi hanno mollo col¬ 
pito le prese di posizione del 
cardinale Martini, cosi sicr/an- ' 
ti. < -■ ^ 

: E il Psi, non è più un intcrio- 
cutorc? -1. v;: 

Voglio capire se Am .Ito viene a 
Milano per fare le liste degli, 
sciacalli di cui parla Croxi, al¬ 
lora non vedo molti margini. Il. 
Psi è stato il centto di un siste- ■ 
ma che ora è colpito al (more: ; 
non mi pare che a Milano i so¬ 
cialisti stiano affrontando que¬ 
sto punto con la dovulà radica¬ 
lità. E poi questa insistenza su 
, Borahini; non 513.110 gli amanti 
trattiti, ma il suo ruolo è chiaro. 
Quando abbiamo ' posto la 
questione morale al Psi c sia- 


Arrestati 
15 universitari 


DALLA MOSTRA REDAZIONE 

MfiRIORICCIO 


Il giudice ' 
Antonio 
DI Pietro 


sulla 'vendita a prezzi stracciati 
dei beni immobili del Trìvul- 
zio. Già accusato di concussio¬ 
ne, potrebbe essere imputato 
anche di turbativa d'asta e di 
conurione. . 1 ... 

Sergio Soave (Pds). ex vice 
preskiente della Lega delle 
cooperative lombarde, inquisi¬ 
to per concussione, è stato in¬ 
terrogato a lungo dal sostituto 
procuratore Gherardo Colom¬ 
bo: nessuna nuova contesta¬ 
zione. piuttosto il tentativo di 
entrare nel merito dell'even¬ 
tuale ruolo gicteato dalla Lega 
Otop in questa vicenda. La di¬ 
fesa di Soave ha chiesto però 
che fossero poste domande 
sp^iflche e non quesiti gene- 
nei. L’Inlerrogatorio è stato rin¬ 
vialo. . ' . . .. 

Faccia a faccia del pm Co 
lombci anche con l'imprendi¬ 
tore Angelo Simontacchi. pre- 
. sidenle della scxiietà «Tomo, 
: impuLito . per corruzione. A 
; San Vittore il pm Antonio Di 
' Pietro e il gip Italo Ghitti hanno 
' interrogato fino a tarda ora 
: Marco Annoni - l'awtocato ro¬ 
mano, consulente della «So¬ 
cietà esercizi aeroportuali» mi- 
' lonese, arrestato l’altro ieri con 
' racciLsa di concorso In corru- 
- zione.-.e il-presktentedell'UsI 
75 Antonio Spoitelli, accusato 
di concussione. 


■B NAPOLI. ' Libretti universi¬ 
tari degni di ...lode, e, in qual¬ 
che caso. an(dìe lauree conse¬ 
guite con esami mai sostenuti. " 
A garantire la trascrizione su li¬ 
bretto e statino, ci pensava un 
bidello, ' Antonio Orazio, al 
quale (decine e decine di stu¬ 
denti versavano un compenso . 
che variava dalle duecento alle 
cinquecento mila lire. L'uomo ' 
è stato arrestato con l'accusa . 
di falso materiale in atti putibli-1 
ci e furto aggravato. Per gli 
stessi reati sono finiti in manel- 
te quindici studenti <±e hanno i 
la residenza a Napoli, Mìla.no. , 
Alessandria, Sorrento, Caserta, 
e Potertza. Secondo i giudici, i 
ragazzi - ai quali sono stati ' 
concessi gli arresti domiciliari - ' 
dopo essersi impossessati dì ^ 
statini e "camice’’ in bianco, li ; 
avrebbero lalsilkati attribuen- ; 
dosi alcuni esami. Nell’irKdiie-. ' 
sta sono coinvolti oltre due- ; 
cenKxiinquanla universitari. 

. Dopo sei mesi di indogin:, la 
prima patte deU'inchiesta si è ', 
conclusa con i sedici provvedi- ' 
menti di custodia cautelare fir- • ; 
mali dal gip. Maria Alai. Ma ' 
non si escludono altri, clamo¬ 
rosi. sviluppi con l'arresto di al¬ 
tre persone. Gli inquirenti h.in- ' 
no accertato che la truffa è ini- - 
ziata nell'87. Nel corso delle ' 
indagini gli investigatori hanno • 
dovuto controllare migliaia di 
statini. I carabinieri hanno el- f 
fettuato una settantina di per- • 
quisizloni presso le abitazioni 
di altrettanti studenti che a'/e- '■ 
vano denunciato lo smarrì- ' 
mento dei libretti universitari. 
Libretti che sono stati trovali e , 
sequestrati i nelle - loro caie. 
L'inchiesta parti un anno fa, ’i' 


quando al professor Aldo Ros¬ 
si. del dipartimento di filosofia 
politica, arrivò una segnalazio- ; 
ne sul mercato di esami «facili» 
gestito da Antonio Orazio, ad- ■' 
detto alla sorveglianza, in stret- ; 
to contatto con gli studenti. Il - 
docente si accorse di una fir- J 
ma non sua su un verbale di i: 
esame. Della vicenda fu infor- ' 
maio il rettore dell’Orientale, j 
Domenico Silvestri, il quale ' 
presentò un esposto alla Pro- ■' 
cura della Repubblica, (die av¬ 
viò un'Intdiiesta. Orazio fu pri- :: 
ma trasferito in altri uffici e, 
succtss'ivamenle, sospieso dal 'f' 
servizio. Per tutelare la mag- ( ' 
gioranza degli studenti <die el- ’ 
lettivamente avevano studiato. ' 
il rettore decise di far controlla- 
re tutti ì verbali dì sedute dì " 
esame degli ultimi cinque an- ■; 
ni, il periodo cioè in cui ha pre- ' 
stato servizio all'Orientale 11 bi- ■' 
dello arrestato. L'indagine in- ' 
tema fu avviata da un gruppo . 
di desienti e funzionari dell'M- . 
luto universitario. Furono spul- '' 
(date le •camicie» di esame per 
verifkare se le firme dei profes- i - 
sori apposte sui verbali erano t: 
autentiche. Una documenta- 'g 
zione enorme che fu inviata j;' 
poi al pm. Nunzio Fragliasso, ; ■ 
L'istituto universitario Orienta- s' 
le dì piazza San Domenico 'ì 
Maggiore, un'ico nel suo gene- 
re in Italia, è composto di due * 
facoltà. Scienze Politiche e Let- . 
teie, ed ha rapporti con cuitu- ; - 
tali con istituzioni universitarie ■ 
anche exsttaeuroptte. Diecdmi- c 
la iscritti e dueccntocinquanta 
docenti, airOrieniale sono atti- • 
vate sette dipartimenti interdi- '' 
sciplinari e numerosi insegna- , 
mentì in più corsi di laurea. 


Luigi ■ 
Carnevale 


ca di pubblico ufficiale o di in¬ 
caricato di pubblico servìzio: 
appropriazione indebita o truf- > 
la. Sì toma alla tesi già soìleva- 
la dalia difesa di Enzo Papi, 
amministtatore delegato della 
Cogelar-lmpresit e sospettato 
di aver ptigalo langenu alia 
•Mm»; questa Spa. pur avendo 
soci tra enti pubblici, non può 
essere considerata a sua volta : 
un ente similare, quindi non : 
possono sussistere reati contro ' 
l’amministrazione pubblica. ; 
Questa tesi è già stata respinta i 
dal giudice delle indagini preli¬ 
minari Italo Chitti per quei che 
riguarda Papi. Ma i avvocalo di ; 
Carnevale è tornato alia canea. ;i 
Intanto Luigi Carnevale ha ne¬ 
gato di avete conti bancan «ne- ■ 
ri» in Svizzera: c è solo un vec¬ 
chio conto con 30 milioni frut 
to di un eredità OMB 


Nel più insigne moniimento teatrale ' 
del mondo si linziova uno stupendo rito 
. d’arte e di ci'viltà 
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Intervista a Marco Fumagalli, neosegretario della federazione. «Ma il Pds non ha partecipato alle spartizioni» 

^ Milano (M)^^ 
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mo u.sciti dalla giunta lui è 
uscito dal Pds cd è andato a fa¬ 
re il sindaco per conto dei so- 
cialisti, che ora sono commis- ' 
sariati. ^,_-:v,vr 

: Per tc runica strada per af- - 
froDiare la crisi In Comnne ' 
retta l’antoadogllnienta del : 
COnsigUO? 

SI. non voglio mettere tutti : 
nello stesso calderone, ma , 
questo consiglio non offre più . 
garanzie Ci batteremo per una - 
riforma elettorale. E poi che i f 
cittadini decìdano, , 

Si fanno molte ipotesi tnlia 
. possiliililà che al presenti ad 
eventuali dezioiil una Usta 
civica. nPda parteciperà? 
L'impotUinte è cominciare a 
discutere: se si arriva ad una v 
piattaforma comune con altre ' 
forse si può vedete. Ma deve ' 
essere una piattaforma ampia, V 
perchè Milano vuole pulizia *’ ' 
morale, ma vuole anche case. ' 
Bisogna parlare agli •ontsti», f 
ma anche agli operai della Ma- ' 
scrati in lotta, perchè se non si ; 
riesce a parlare anche loro 
perdiamo la partita, ■ 


UNITA SANITARIA LOCALE N. 16 
.'MODENA 

Via San Giovanni del Cantone n. 23 

BANDO DI GARA ^ 

Questa Amministrazione Irtìlce, ai sensi della L 113/91 e 
s.m., del O.L 15-1-92 n. 48, della LR. n. 22/80 e s.m., appal¬ 
to-concorso per la fornitura di un sistema di angiografia digita¬ 
lizzata per applicazioni neursradiologlche, nonché per la ese¬ 
cuzione di tutti I lavori edili cid Impiantistici per la sua Installa- 
i zione. Valore Indicativo lire 2.000.000.000 Iva compresa. Le 
domande di parteclpazlonti dovranno pervenire all'UsI 16, 
Servizio economato, 'via del Pozzo, 71 - 41100 Modena (lei. 
059-379212) entro il termine perentorio 19-6-1992. 

La ditta dovrà inoltre presentare: dichiarazione, nlasdata dai 
fornitore, con le forme di cui alla legge 4-1-66 n. 15, che atte¬ 
sti sotto la propria responsabilità di non trovarsi In alcune 
delle situazioni di cui all'alt 10 della legge 113/81; dichiara¬ 
zione, con le torme di cui aliti legge 15/68, di cui alle lettera c) 
deU'art. 12 legge 113/81; documentazione di cui alle lettere 
a), b), e) dell'art. 13 legge 113/81. ■ ■ ■ 

Sono ammessi a partedpars, anche i raggruppamenti d'im¬ 
presa ai sensi dell'art. 9 legge 113/81. 

La richiesta di partecipazione alla gara non vincola l'Ammini¬ 
strazione. ' ■ '.'v • 

Il presente avviso è stato spedito per la pubblicazione alla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica e a quella della Cen il 12- 

5-1992. .. 

L'AMMINISTAATORE STRAORDINARIO 
(Or. Ftavki PatlacanI) ■ 
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Contrabbando 

Inseguiti V 
a Brindisi: 

2 morti 


H BRINDISI. Inseguivano 
una «Giulietta» dei contrab¬ 
bandieri carica di taniche di 
benzina e hanno sparato. Le 
taniche sono esplose, e la 
«Giulietta» è diventata una 
palla di fuoco, un rogo di la¬ 
miere che ha centrato una 
Lancia «Dedra»: il conducen¬ 
te, innocente, estraneo all’in¬ 
seguimento, è morto pratica- 
mente sul colpo.-i • •:■ 
Morto anche l'uomo che 
era alla guida della «Giuliet¬ 
ta». morto dopa essere stato 
ricoverato in condizioni gra¬ 
vissime all'osp^ale per tutto 
il pomeriggio di ieri. , 

Non si riesce a capire chi 
stesse inseguendo l'auto dei 
contrabbandieri e chi, quin¬ 
di, ha materialmente causato 
t'incidente. I carabinieri af¬ 
fermano che una loro gazzel¬ 
la ha ingacciato un insegui¬ 
mento con un'auto dei con¬ 
trabbandieri, ma verso le 14, 
e non alle 16. orario in cui s’è 
svolto il drammatico inciden¬ 
te; erano sul tronco Sud della 
statale 16. ■ ■ ■ - 
Ufficiose, le identificazioni 
delle vittime dell’incidente. 
L’uomo deceduto a bordo 
della Lancia «Dedra» dovreb¬ 
be essere Donato Sancesa- 
reo, 4S anni, brindisino. E 
sempre originario di Brindisi 
dovrebbe essere • anche il 
conducente della «Gulietta»; 
forse si tratta di Antonio Bin- 
to.21 anni. . 

. Peraccertare l'esatta dina- 
m'ica della tragedia indaga il 
sostituto procuratore. Capoc¬ 
cia. Importanti potrebbere ri¬ 
velarsi i fori di arma da fuoco 
presenti sul bagagliaio della 
•Giulietta». : ■ 


IN ITALIA 


Un giovane operaio di 24 anni 
si è presentato dal pretore di Ovada ; 
e ha raccontato di voler aiutare 
la piccola e la puerpera 
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I compagni di scuola di M. : 

«Non ci eravamo accorti di niente 
La prendevamo in giro perchè] 
faceva sempre la maschiaccia» 


A casa la mamma-bambina 


,nii 


Il papà della piccola Giulia, nata domenica scorsa 
ad Ovada (Alessandria) da una bimba di 12 anni, si 
è presentato ieri dal giudice dicendo che lavora e 
vuole aiutare sua figlia e la madre. È un giovane 
operaio di 24 anni, che vive tra Ovada e Milano. È 
stato denunciato per violenza carnale presunta. La 
madre intanto è tornata a casa ma non ha ancora 
chiesto di vedere la piccola. 


CARLA CHBLO 


'■ROMA. Per quattro anni al¬ 
meno. finché la sua mamma¬ 
bambina non compierà 16 an¬ 
ni, per la legge sarà senza ma¬ 
dre, ma da ieri mattina ha al¬ 
meno un papà. È Pietro S.. 24 - 
anni, operaio muratore. SI é 
presentato dal pretore di Ova-, 
da (Alessandria) di buona 
mattina. Era un po' spaventato 
ma deciso; «Non ho saputo 
della gravidanza fino a pochi 
giorni prima del parto, altri- . 
menti l’avrei aiutata, magari ri¬ 
volgendomi ai miei genitori, e 
non sapevo neppure che la 
mia ragazza avesse soltanto 12 
anni. Ora ho una grande paura 
ma voglio prendermi cura di 
lei e della piccola».' 

. Nata domenica scorsa all'o- 
spedaie di Ovada da una bam¬ 
bina di 12 anni, la piccola Giu¬ 
lia ha avuto un’inconsapevole 


Muore annegato a due anni 

A Bolzano un bambino affoga 
in 60 centimetri d’acqua 
per acchiappare il cappellino 


celebrità prima ancora di ave¬ 
re una famiglia. 

La sua mamma, una ragaz¬ 
zina un po' cicciottella, biondi¬ 
na e timida aveva tenuto na¬ 
scosta a tutti la gravidanza. I 
compagni di classe, frequenta 
la prima media, la prendevano 
in giro per la sua corporatura e 
il suo fare da maschio; «Non 
immaginavamo assolutamen¬ 
te che aspettasse un bimbo», 
raccontano. Forse neppure lei 
si era accorta di quello che le 
stava succedendo, lino alla fi¬ 
ne era rimasta la bambina di 
sempre. «Solo le gambe - rac¬ 
conta una vicina di casa - si 
erano un po' lngros.sate». Ma 
sabato notte non ha potuto ta¬ 
cere; sono Iniziate le doglie.. 
sempre più ravvicinate e sem- ^ 
pre più forti, infine si sono rotte 


Peri 


le acque. Quando i genitori 
l'hanno portata in ospedale, . 
increduli persino di fronte a ' 
ciò che v^evano. il parto era 
già cominciato. Poche ore do- 
po é nata Giulia. Pesava quat¬ 
tro chili e cento grammi e stava ■ 
benissimo. Alla mamma non . 
l'hanno neppure fatta vedere. . 
l'hanno subito trasferita al re- ~ 
parto di patologia neonatale ; 
dell'ospedale di Alessandria. - 
«E una bambina vispa e piena ' 

: di vita» dicono i medici di Ales¬ 
sandria ma resterà con loro 
fiiKhè i giudici non decidera- 
no cosa fare. Sul suo futuro, c'é . 
ancora - molta . incertezza. - 
Quando è arrivata in ospedale 
M. non ha voluto neppure fare 
il nome del padre; «È un amico 
che non ho più visto... andava- *. 
mo sempre a giocare ma non '. 
l'ho più visto, baiatelo stare». 

Ma i familiari del giovane 
. non la pensano cosi. A^diati ’ 
da cronisti e fotografl, protesta¬ 
no; «Non possiamo neppure 
uscire di casa ; per quante . 
sciocchezze ha scrìtto di noi la 
stampa». E la nonna di Pietro, 
che parla con la voce accorata 
e l'accento del sud aggiunge; ; 
•Vogliamo la mamma c la fi¬ 
glia qui coti noi. Mio nipote é - 
un ragazzo per bene, lavora, e 
poi vuole bene a quella ragaz¬ 


za, le diceva; "lo non posso vi¬ 
vete senza di te", lo la voglio . 
qui mia nipotina, la voglio por- 
tare a passeggio. Perù lo scriva 
che sono tutte bugie quelle v 
che hanno detto di noi». Ma i 
dispiaceri per questa famiglia . ' 

■ non sono finiti. Pietro è stato 
denunciato per violenza car¬ 
nale presunta e siccome M. ha ; 
solo 12 anni, qualunque cosa , 

; lei dica, una condanna, maga¬ 
ri la più mite, è assicurata. : ' 

Se manterrà la parola data c 
al giudice ieri mattina, il papà 
della piccola Giulia piotrebbe i 
perù riconoscete la bambina c 
chiedere che venga affidata a ; 
lui ad alla sua famiglia. La ) 
mamma di Giulia è troppo pie- ■' 
cola per prendesi cura di un li- ' 
giio. E da poco tornata a casa 
i dall'ospedale ma é ancora sot¬ 
to shock per quello che le è ac¬ 
caduto e non ha chiesto di ve- .. 
dere la piccola. Anche se lo la- . 
cesse la legge non le consenti- . 
rebbe di essere madre, neppu¬ 
re con il consenso di un magi- ' 
strato. Se la piccola restasse 
con il padre, la madre potreb- ; 
be riconoscerla quando avrà 
compiuto 16anni. 

[genitori di M.'. divenuti non- ' 
ni airimprowiso. non sembra- ■ 
vano pronti ad adottare la pic¬ 
cola. Se Pietro S. non si fosse ■ 


cura 


presentato ai giudici sarebbero 
state avviate le procedure per 
l'adozione della piccola da 
parte di qualche altra famiglia. 

' Del caso della piccola nata 
ad Ovada si sta occupando an- 
che il procuratore di Alessan- ' 
dra. Toccherà a lui perseguire - 
Pietro S. per violenza sessuale. 

La storia di Giulia e della sua - 
mamma dodicenne è finita sui ' 
giornali come un evento raro, ' 
ma non é poi cosi infrequente. ‘ 
In altre società, soprattutto 
quelle primitive, la maternità 
-delle adolescenti è un fatto 
. abituale. Nel nostro Paese, gra¬ 
zie anche a migliori condizioni 
igieniche ed ambientali che 
accelerano il menarca, il diva- : 
rio tra la maturazione Tisica e 
l'età ritenuta idonea per af¬ 
frontare la maternità è sempre ; 
più ampio. Capita dunque che ; 
. a dodici anni si abbia la possi¬ 
bilità fisica di mettere al mon- ' 
do un figlio, ma non quella di 
essere legittimamente madre, i 
Su questo punto della nostra ' 
legge non ci sono stati grandi , 
costrasti. Sedici anni è il limite ' 
minimo imposto per poter 
, sposarsi o avere un figlio. Cosi ; 
' M., che è madre nel latti, non 
lo più essere per legge. «Ma In ■ 
questo • caso ■ - commenta i 
Gianna Schelotto - il tempo di 


La sentenza d’appello per l’uccisióne 16 anni fa di una studentessa" 


^enu(^ prave 


■i BOLZANO. Un bambino di 
due anni, Pabian Lun, è morto 
dopo essere caduto in una va- 
i sca per la raccolta dell'acqua 
. piovana. L'incidente é avvenu¬ 
to giovedì scoiso a Collalbo, 
■ un paesino suU'altopiano del 
Renon, nel giardino della casa 
dove il bambino abitava con i 
genitori e i due fratelli maggio- 
n. Il piccolo è stato soccorso 
dalla madre che lo ha traspor¬ 
tato - alTambulatorìo medico 
più vicino, ma avendolo trova¬ 
to chiuso, è corsa all’ambula- 
torio della scuola media del 
paese. Successivamente sono 
intervenuti un’ambulanza e un 
elicottero della Croce Bianca, 
il servizio di pronto intervento. 
Per Fabian, perù, non c'era più 

nulladafare. » .. ' 

La tragedia é avvenuta intor¬ 
no alle 12,30 mentre il padre 
d«l bambino, Lconhard Lun di 
'31 anni, era al lavoro alla 
«Loacker» dove é impiegato 
come posticcere e i fratellini 
erano a scuola. Il Piccolo Fa¬ 
bian stava giocando in una 
cassetta con la sabbia nel giar- 
! dino della sua casa. La mam¬ 
ma, Ingrìd Marmsalerdi 31 an¬ 
ni, stava lavando i piatti in cu¬ 
cina e dalla finestra ogni tanto 
' lanciava uno sguardo per con¬ 
trollare il Tiglioletto. Improvvi¬ 
samente Fabian è scomparso 


, dal campo visivo. Dopo un 
' paio di minuti, quando la don- 
i!' na si é resa conto che il figlio 
il" non tornava, é corsa In glardi- 
: no ed ha scoperto il bambino 
Il dentro alla vasca. Forse un col- 
: po di vento aveva latto volar 
via dalla testa di Fabian il cap- 
" pellino che era finito nell'ac¬ 
qua. Nel tentativo di acchiap- 
' parlo il piccolo si deve essere 
; sportoe, perduto l'equilibrio, è 
caduto di testa nel contenitore 
con circa 60 centimetri d'ac- 
' qua. La donna, comprensibil- 
' mente colta dal panico, invece 
di rivolgersi immediatamente 
alla Croce Bianca dove, ironia 
; della sorte il marito pr^ta la 
: sua opera di volontario, ha 
'I perso minuti preziosi cercan- 
do soccorso nel vicino ambu¬ 
latorio. Purtroppo era l’ora dì 
; chiusura. Sentitasi perduta la 
- donna si è rivolta all'altro am- 
j bulatorio dove il medico, viste 
' le condizioni disperate del 
bambino, ha finalmente chia- 
’ mato l'ambulanza della Croce 
: Bianca, che peraltro era già 
' stata avvisata dal carabinieri, a 
loro volta messi in allarme dai 
vicini di casa dei Lun. Oltre al- 
l'ambulanza, sul posto ù arri¬ 
vato atKhe un elicottero del 
pronto intervento. Ma la dia- 
. : gnosi é stata implacabile; col- 
i. lasso cardiocircolatorio da af¬ 
fogamento. , 


Un boomerang, secondo i giudici, le «nuove pro¬ 
ve» che Massimo Carlotto aveva indicato a soste¬ 
gno della sua innocenza. Lo spiegano nelle moti¬ 
vazioni della sentenza che ha confermato la con¬ 
danna per Taccoltellamento di Margherita Magel- 
lo. Decisiva la valutazione delle macchie sugli 
abiti dell'imputato, sporcati dal sangue della stu¬ 
dentessa; «spruzzi da manuale», secondo t periti. ■ 

: ' ’ DAL NOSTRO INVIATO V ■' 

MICHBUESARTORI : - 


■■ PADOVA. Tre chiavi per 
aprirgli la porta della cella. 
Nessuna si ù adattata alla ser¬ 
ratura. Una, anzi, si é rotta 
dentro, inceppandola definiti¬ 
vamente. I giudici della corte 
d'appello che il 27 marzo scor¬ 
so ha confermato la condanna 
definitiva di Massimo Carlotto 
valutano nei minimi dettagli le 
tre «nuove prove» che avevano 
fatto riaprire il caso. Due non 
hanno funzionato. La terza gli 
si é rivoltata contro, «inoppu¬ 
gnabilmente sfavorevole». E la ; 
verifica delle macchie di san¬ 
gue sugli abiti di Carlotto: «CU 
imbrattamenti accertati come 
ematici sono risultati tutti sin¬ 
tonici ed adeguati, se valutati 
nel loro interrelato complesso, 
a proporre l'azione e l'immagi¬ 
ne di un omicida e non invece 
quella di un timido ed impac¬ 
ciato soccorritore». Della col¬ 


pevolezza, insomma, la giusti-. 
zia é più sicura adesso di prì- ; 

■ ma. •>■■■ 

Carlotto é condannato a 18 
anni per l'accoltellamento ai 
Margherita Magello, ventiquat¬ 
trenne studentessa universita¬ 
ria ammazzata il pomeriggio . 
del 20 gennaio 1976 con «CO 
coltellate in 60 secondi» men¬ 
tre era sola in casa. Aveva 
. aperto a qualcuno che cono¬ 
sceva. Nel giro di pochi minuti 
- tra la telefonata ad un'amica 
e Tanivo della madre - era sta¬ 
ta aggredita, spogliata, finita ; 
con un pugnale dentro uno 
sgabuzzino. Margherita abita¬ 
va sotto T^partamento della . 
sorella di Carlotto. Quest'ulti- 
' mo ha sempre detto che quel : 
pomeriggio passando per caso 
davanti alla villetta - stava pe- ! 
dinando due spacciatori per 
conto di «Lotta Continua» - 



Massimo Carlotto ' 


aveva sentito delle urla. Era en¬ 
trato, aveva trovato Margherita 
agonizzante, ma vìva. Si era 
chinalo, l'aveva toccata, poi 
era scappato in preda al pani¬ 
co. salvo andare dai carabinie¬ 
ri qualche ora dopo.. Non gli 
avevano creduto. . 

Dopo la condanna definiti¬ 
va, il processo é stato riaperto 
.su iniziativa dei difensori attor¬ 


no e tre punti. Le poche mac- ■' 
chie di sangue sugli abiti di 
(Arlotto erano compatìbUi.con . 
una furiosa aggressione a col- . 
teliate? Erano di sangue le . 
chiazze sui suoi guanti, sopra¬ 
lutto attorno ad alcuni ta^li? . 
Ultima prova, e vera novità, r 
l'impronta insanguinata di una ' 
scalpa su un piede della vitti- ! 
mti; impossibile che appaile- . ; 
nesse alle «Ciarle» a suola liscia ; 
di Carlotto. Nel primo proces¬ 
so di revisione era stato questo . 
l'elemento dec'isìvo per tar du- » 
bitare i giudici della colpevo- 
lezzo, ponendoli in una situa- - 
zione di «insuperabile incertez- - 
za»; Timpironia, avevano valu- 
iato, non poteva averla lasciata 
nè l'imputato riè chi - la mam- ; 
ma di Ms^erìta, tre barellieri ' 
- aveva ariito accesso al cada¬ 
vere nello sgabuzzino. La nuo- , 
va corte, sulla base di alcune 
picrizle. conclude invece che ’ 
sul piede ci sono non una ma . 
due impronte, di suole diverse. '. 
E le giudica «un dato equivo- ' 
co». Visto il tempo passato 
«non si puù escludere l’attri- 
bulbilità» ai soccocriton. «Im¬ 
possibile», ormai, tinche una 
penzia attendibile sui guanti. 
Ed ecco il terzo elemento, le 
macchie sugli abiti. 

Dei test al «Luminol» (conte- ' 
statissimi dalla difesa) hanno. ' 
stabilito, per alcune almeno, ' 
che sono di sangue. Il polso c, 


parte della manica destra del 
maglione che indossava Car- 
lotto sono impregnati di san- 
gue «per decine di centimetri 
quadrati». Qua e là, e pautico- 
larmente sul cavallo dei blue - 
jeaas, ci sono cinque macchie 
•a spruzzo», che i periti ritengo- - 
no prodotte dall'estrazione del ^ 
coltello dalle ferite e giudicano 
coiKiliabili solo con un'ag- '(> 
gr^lone. Segni cosi «nella ; 
mia vita ne ho visti piochi, tanto \ 
sono da manuale», dice il prof. 
Fiori. Ed il prof. Bozzato: «Non 
è onestamente immaginabile 
una modalità di accostamento .t 
al corpo di una vittima con Tin- 
tento di soccorrerla capace di " 
produrre gli stessi risultati 
ematici di Imbrattamento». >.5- 
' Co munque il sangue sugli ^ 
abiti resta scarso. Come si con- ( 
cilia con 60 coltellate? Nono- 
stants tutto, ricordano le moti- r 
vazioni, la vittima non ha san- 
guinato molto. Cerano poche • 
tracce anche sulle pareti dello 
sgabuzzino. Conclusione della 
corte: delle tre prove, «la prin¬ 
cipale non ha solo palesato 
l’infondatezza dell'assunto di- 
len.sivo, ma ha addirittura di¬ 
mostrato la colpevolezza di 
Carlotto». Non è ancora la pa¬ 
rola line, in questa altalena di 
dubbi e certezze. I difensori di 
Carlotto hanno già preannun- 
ciato l'ennesimo . ricorso < in 
Cassazione. . - - 


1^* 



attesa imposto dalla legge po¬ 
trà forse servire per capire se 
davvero se la sente di assumer- • 
si la responsabilità di essere 
madre». Pochi mesi fa a Rho ' 
toccù ad una ragazza di 13 an- : 

. ni dare alla luce un piccolo. ' 
Anche lei aveva tenuto nasco- ‘ 
sta la gravidanza. La trovù il ' 
padre al ritorno dal lavoro, a :■ 
terra con il suo bimbo ancora ' 
attaccato al cordone ombeli- ’ 
cale. I genitori della ragazza, 
dei professionisti, non avevano s 
avulo alcun sos(>etto. Il piccolo ; 
era figlio di un istruttore di gin- . 
nastica della ragazza di 56 an¬ 
ni. In questo come in molte al- 
tre occasioni tutto si risolse 
senza troppa pubblicità, con il f 
sostegno del giudice dei mino-. 
ri. Quando le condizioni socia¬ 
li della famiglia della bimba >- 
madre sono cattive è quasi au- r 
tomatico che i piccoli siano ( 
dati in affidamento fuori dalla 
famiglia. L'esperienza ha di- v 
mostrato perù che allontanare ' " 
il piccolo dalla madre è una 
i scelta rischiosa. È capitato in- 
' fatti, in molti casi, che i genitori 
adolescenti, schiacciati dai ' i; 

: sensi di colpa finiscano co- ‘ 
munque per sposarsi, dopo 
che è stato loro tolto il figlio, e 
nel giro di uno o due anni ripe- ' 

' tono l’esperienza. . 


piente della Repubblica Ciò- ' 
da Spadolini vanni Spadolini (nella fot<^ . 

irpynn ^ dichiarare aperta ieri l'E- ’ 

< laxisizione intemazionale di 
CoiOnibO '92 ' Genova Colombo '92. Alla 
cerimonia hanno partecipa- ' 
' to personalità del mondo 
dell economia, della politi- i 
ca. militari e tutto il corpo consolare. Il sindaco Romano ' 
Merlo nel suo discorso inaugurale ha reso omaggio agli ope- - 
rai. alle maestranze, ai tecnici e agli ingegneri che hanno re- ,< 
so possibiliie la realizzazione del progetto di Renzo Piano di 
recupero del porto stoiico di Genova e dell’esposizione. «È ;■ 
un’iniziativa molto intelligente, anzi geniale», ha commenta¬ 
to Spadolini al termine della visita ai padiglioni durata due 
ore. L'architetto Piano «ha puntato a preservare per Genova 
il 95% delle costruzioni - ha detto il preadente supplente -. . 
Qui è stata battuta la vecchia concezione delle esposizioni 
universali in cui si facevtino tanti edifici per essere distrutti 
alla fine del breve ed ellimero ciclo dell’esposizione», v '; ■ ■ 

Al termine dì una giornata 
■ fitta di contatti e riunioni, il 

COnunlld sindaco di Torino Giovanna 

la nn»rr» Cattaneo c l'assessore alle ; 

telecomunicazioni Tedeschi- 
tra SlD C Comuilic ■ hanno firmato ieri sera una i 
^ denuncia-espiosto contro la ; 

Sip che. ignorando l'ultima-. 
tum dell'amministrazioiie ' 
cittadina, non ha riattivato le linee telefoniche sospese mer- : 
coledl sera. Si chiede al magistrato di intervenire per l'ìmme- : 
dialo ripristino dei telefoni «tagliati» e perchè valuti se nel 
comportamento della Sip vi sono elementi di «rilevanza po i 
naie». In altre parole, se vi è stata interruzione di servizio f 
pubblico. Ma all'azienda telefonica non se ne mostrano per . 
niente preoccupati; «Non facciamo altro che applicare le . 
norme previste nei conltonti dei clienti morosi». , ■ 

Entro dicembre t ' «Entro la fine dell’anno ini- ■ 
^ j •_ , , , . : zierà la sperimentazione di 

comincia , un vaccino per combattere ' 

' cnarfiinanf^ 7 ÌAna l’Aids». L'annuncio è stato •, 
spenmenuzione fatto «ri dai professor Ferdi- 
contro l AldS ■ ■ pando AìuU. Che ha aggiun- ; 

•. :s . to; «il ministero della Sanità : 

ed II comitato di bìoeiica : 
hanno dato il permesso per 

la sperimentazione alcuni giorni fa. Sono stati rapidissimi, e « 
dobbiamo dare atto al ministro De Lorenzo di aver dato l'ok I; 
in sole due settimane». La notizia, in realtà, racchiude un - 
piccolo giallo. Del progetto, infatti, e della decisione presa '. 

. da De Lorenzo, non sapeva niente la commissione naziona- . 

le per la lotta all’Aids. . r ' , ' 


È stato il presidente sup>- 
plente della Repubblica Gio- 


Entro dicembre ' 
comincia il « 
sperimentazione 
contro l’Aids ^ 


' Il ChirtiraO ' < Solo la settimana prossimaìl' 

, GipAgostinoCrisfinacsami- 
AZZOIina ' I ' , nerà 1 istanza di scarcerazìo-. 

Meta ■ ne presentata, dall’avvocato 

. icaia . V r, Vittorio Virga. difensore del 

in carcere ■ chirurgo Gaetano Azzollna. 

.fecondo indiscrezioni, Il 
■ magistrato intenderebbe ' 
ascoltare, prima di decidere, - 
alcuni dipendenti di «Vi Ila Eleonora». Ai proprietari deliaca- , 
sa di cura, secondo l'accusa, il chirurgo avrebbe tentato di, 
estorcere, insieme ai fratelli Scìortino, in odor dì mafia, ben ; 

' otto miliardi. 


Chiesta 
autorizzazione 
a procedere 
perSgarbi . 


A quarantacinque ' giorni . 
dalla elezione, l'onorevole ; 
Vittorio Sgarbì è oggetto fiel- , 
la prima nchiesta 0 ; autoriz- ; 
zazione a procedere nei ' 
suoi conironti. A sollecitarla 
è stato il pm De Falco, nel- 
l'ambito di un processo nei > 
confronti del critico d’arte, ^ 


avviato prima del suo ingresso a Montecitorio. Sgarbi era sta- j, 
to denunciato da un vigile urbano. Angelo Malizia, per ol- ' 
traggio a pubblico ufficiale e rifiuto di presentare i docu- ■ 
menti di riconoscimento. . . 


QIIISEPPE VITTORI 


Precisazione 


Antonino Bignardelli si era rifugiato in un’isola della Thailandia ' 


, arrestato un 


Restain cara^ 


È sbarcato ieri pomeriggio, all’aeroporto di Punta 
Raisi, Antonino Bignardelli, il quinto presunto rapi¬ 
tore di Daniela Cocco la ragazza sequestrata nel no¬ 
vembre scorso a Palermo. Si era rifugiato in un’isola 
della Thailandia. 11 giudice ha convalidato l’arresto 
di Antonio Cocco, il fratello della ragazza, accusato 
di concorso in sequestro di persona. Comincia una 
dura battaglia tra l’accusa e i difensori del giovane. 


RUOGEROPARKAS 


BB PALERMO. È sceso dalTae- - 
reo a testa bassa. Aveva anco- : 
ra addosso la m^lietta e i - 
pantaloni corti, gli stessi che 
indossava a Phuket. Tisola-pa- v 
radisp della (nuùlandia. ripvù. 
SI eia rifugiato dopo essere - 
scappato dall'Italia inseguito 
da un ordine di cattura per se¬ 
questro di persona. Antonino , 
Bignardelli, 23 anni, è il quinto ' 
uomo della banda di balordi ' 
che avrebbe sequestralo Da- • 
niela Cocco. 19 anni, la figlia 


^ di un ricco industriale degli 
i abiti da sposa, lo scorso 27 no- 
•r vembre a Palermo. Un seque¬ 
stro lampo, fallito nel giro di 
I settanta ore; il riscatto di 500 
milioni non è stato pagato, la 
ragazza, è stata liberala c tre 
dei presunti componenti della 
gang arrestati. Un sequestro 
che non è ancora chiaro in lut¬ 
ei i suoi aspetti. . 

Mercoledì scorso c'era stato 
un clamoro.so colpo di scena; I 
poliziotti avevano lermato An¬ 


tonio Cocco, 22 anni, il fratello 
di Daniela, accusandolo di 
aver ideato il rapimento della 
sorella. Ieri il giudice delle in- 
r dagini preliminari ha convali¬ 
dato, per dieci giorni, il suo ar- 
•'resto. ■ ■ . -/K-'■■ ■■ -: 

Gli investigatori hanno trat¬ 
teggiato, descrivendo Antonio 
Cocco e i suoi complici, l'iden¬ 
tikit di ragazzi alla «Pietro Ma- 
so» il giovane che a Montec- 
chia, in provincia di Verona, 
assassino con altri amici i geni¬ 
tori. Certo i giovani palermitani 
non sono cosi spietati, ma si¬ 
curamente sono carichi di una 
forte dose di cinismo, assetati 
. di denaro, desiderosi di con¬ 
durre una vita agiata sfreccian¬ 
do per la città con una fuorise¬ 
rie, o abbronzandosi sotto II 
sole dei Tropici. 

-Dopo la liberazione, Anto¬ 
nio era accanto a Daniela, la 
baciava e la stringeva, maiedi- 
va i suoi sequestratori, si augu¬ 
rava che la loro cattura avve¬ 
nisse presto. La conferenza 


stampa del capo della Squa¬ 
dra mobile Arnaldo La Barbe¬ 
ra, ieri alle 12, ha fatto chiarez¬ 
za. Ha spazzalo via il dubbio ' 
che anche Daniela fosse in 
qualche modo implicala nel ; 
rapimento, che quindi sarebbe i- 
stalo tutto una montatura. - 
Questo avrebbe alleggerito la ' 
posizione del {rateilo e degli .. 
altri accusali. Ma il «colpo di 
scena» non c'è stato. Il poliziot¬ 
to ha chiuso il caso dicendo 
che non ci sono altri sospettati: 
«Per noi Daniela è estranea alla 
vicenda. Suo fratello invece è 
responsabile quanto gli altri 
del rapimento: esiste un ri¬ 
scontrooggettivo». . .. 

Il riscontro potrebbe essere 
il lungo racconto che uno dei 
seque.slratori. Benvenuto Pelle¬ 
grini, 24 anni, figlio di un ragio¬ 
niere del carcere palermitano, 
ha fatto agli inquirenti. Alcuni 
giorni dopo II suo arresto. Il 
giovane ha ricevuto un altro 
ordine di custodia cautelare 


per traffico di droga dal gip di 
Savona. Pellegnni ha descrìtto 
come è nata Videa del seque- , 
stro, ha delineato i ruoli alTin- 
lemo della banda e soprattutto . 
ha latto, a sorpresa, il.nome di ; 
Antonio Cocco. Il punto di 
contatto tra il frateilo di Dante- 
la e gli altri presunti rapitori sa- ' 
rebbe stato Antonino Bignar- ' 
delli, che gii investigatori han- ; 
no catturato l'altro ieri dopo 
cinque mesi di latitanza. I due . 
amici Irequenlavano la stessa , ' 
discoteca e avrebbero proget¬ 
tato proprio II il sequestro. Bi- ‘ 
gnardelti poi avrebbe trovalo ■ 
gii altri complici per portarlo a 
termine. ■ - .-.v, vv - ; 

«L'abbiamo seguito • per 
mezza Europa - ha detto Ar- ; 
naldo La Barbera - lo abbiamo 
preso grazie alle telefonate 
che riceveva dal padre». 

Vincenzo Bignardelli. è sin¬ 
dacalista della Uil. Da Paler¬ 
mo, dagli uffici del sindacalo, 
telefonava al figlio che era in 
Thailandia, a Phuket, risola 



■1 L'editoriale di Stefano Rodotà, pubblicato ieri sull'Uni¬ 
tà, conteneva un errore tipografico che stravolgeva il senso 
di una frase. Cera scritto: «1 veri vincitori saranno quelli che 
manterranno la capacitili di incarnare nelle scelte dei non. 
votati il bisogno di una politica rinnovata». Rodotà aveva in¬ 
vece scritto: «...di incarnare nelle scelte e nei nomi votati...»., 
Ci scusiamocon i lettori c;con Rodotà. , ■ « i «' ' « .; 

Elézioni, la mafia spara 

Ex sindaco massacrato 

a colpi di lùpam^^ 

in un cointine dei Nebrodi ^ 


Antonio Cocco mentre abbraccia la sorella Oanlela dopo la sua liberazione 


meta dei turisti di tutto il mon¬ 
do. Gli investigatori hanno in¬ 
tercettato le telefonale e han¬ 
no seguito anche il padre della 
fidanzata di Antonino Bignar- 
dellì, Giuseppe Gagliardo. 53 ) 
anni, che dalla sede dfuna dit- 
ta di import-export, a Trapani, 
inviava denaro al giovane lati¬ 
tante. L'uomo è stalo denun¬ 
ciato F>er favoreggiamento. Co¬ 
mincia ade.sso una dura batta¬ 
glia giudiziaria tra l'accusa e i 
difensori di Antonio Cocco; 


^ suo zio Sebastiano, avvocato a 
Novara, e Salvatore Gallina 
Montana. Ieri il legale palermi- 
<- tano ha detto: «Alla luce di 
' nuovi elementi offerti dalla di- 
( fesa il caso va impostalo su un 
piano radicalmente diverso da 
quello che è stato, per ora, il 
momento dell'accusa. Ci rive¬ 
dremo fra qualche giorno per¬ 
chè la battaglia è aperta. Ab¬ 
biamo un asso nella manica 
ma naturalmente non posso 
svelarlo*. ■ 


H CESARÒ (Messina). Tre raf- ; : 
fiche di lupara per uccider»; un '■ 
politico potente. Paimiro Calo- > 
gero Calaciura, 45 anni, ex «n- V, 
daco di Cesarù, un piccolo co- ' 
mune sui monti Nebrodi, è sta- ' 
to assassinalo giovedì notte da ; 
due sicari, entrati in azione 
mentre l'uomo politico slava 
parcheggiando la sua auto sot- f 
to casaTTre colpi, sparati ir, ra¬ 
pida successione da un fucile ' 
calibro dodici, hanno colpito ; 
la vittima alla testa, uccidendo¬ 
la all'istante. Per dieci an.ii, « ! 
Calaciura aveva rettole sorti 
del piccolo comune al confine ■ 
tra la provìncia di Catania e - 
quella di Messina. Per due voi- 
te era perù finito al centro di i'. 
complesse vicende giudiziarie. 

La prima volta, nel 1987, quan- , 
do il Tar di Catania aveva an- 
nullato la sua elezione per pre- ; 
sunti brogli elettorali. Un pi'ov- 
vedimento poi revocato dal 
consiglio di giustizia ammini- . 
strativa che lo aveva reintegra- . 
lo nelle sue funzioni. Due anni , 
dopo Calaciura.assieme a sci - 


assessori della sua giunta, era 
i stato accusalo di interes.se pn- 
vato. Avrebbe truccato la pro¬ 
cedura di assunzione di alcuni. 
invalidi civili al Comune. Una 
vicenda finita con la condì,nna 
di Calaciura a dieci meii di 
carcere e alla sospensione dal¬ 
le funzioni. Il 7 giugno a Cesa¬ 
rù si voterà per le elezioni co- ; 
munali. Una ;• competizione : 
nella quale l'ex sindaco, che ^ 
nel frattempo aveva'ottenuto ii 
proscioglimento in secondo 
; grado per prescrizione, era ca- 
. polista delia civica «Unione de¬ 
mocratica cesarese» e sembra¬ 
va avviato a una trionfale riele¬ 
zione, ■ Una prospettiva che. 
evidentemente, dava fastidio a 
i. qualcuno. Il sindaco del pae¬ 
se, Giuseppe Leanza, dopo il 
delitto ha lanciato un appello: 
•Questo omicidio - ha dello - 
è la conferma die la comiieti- 
zionc politica ha superato ogni 
limite. Per questo chiederù che 
vengano ntirute le liste in mo¬ 
do da annullare latomata dcl- 
torale». :■ ; OW.K. ■ 
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Montecchio 

Festa di Cuore 
«Non invitiamo 
i socialisti» 

DAUA NOSTRA REDAZIONE 


M REGGO EMILIA. ' Saranno 
invitati Tma Anselml e Ubero 
Gualtieri, i presidenti della Re¬ 
pubblica sponsorizzati da 
•Cuore». Ma non saranno rein^ 
vitati Rino Formica e Franco Pi¬ 
lo, che ebbero polemici batti¬ 
becchi col pubblico, l'anno 
scorso a Montecchio. «È un er¬ 
rore che non rifaremo. Noi non 
siamo un partito e possiamo 
anche escludere i socialisti», 
dice Pier Giorgio Paterlini, del¬ 
lo staff del settimanale di satira 
e «resistenza umana». La festa 
di Cuore si terrà anche que¬ 
st’anno nel paese emiliano, 
nel parco Enza, dal 16 al 261u- 
glio. Ne hanno parlato ieri, a 
Reggio Emilia, F^tcrlini e i re¬ 
sponsabili del Pds di Montec¬ 
chio, Graziano Salsi e Mario 
Bemabel il programma è an¬ 
cora top-secreL «Ci stiamo la¬ 
vorando». Verrà presentato la 
sera di lunedi 25 maggio, nel 
corso di un'anteprima al «Re- 
das» di Montecchio, con Mi¬ 
chele Serra, Paolo Hcndel, Da¬ 
vide Riondino, Patrizio Roversi, 
Sangailo, Vergasse (il vincito¬ 
re di «S, Scemo»). Un primo as¬ 
saggio di quel che offrirà la 
<ucina» di Cuore negli undici 
giorni di festa, , 

Spettacoli e dibattiti si stan¬ 
no definendo in questi giorni. 
Il clima politico è frizzante e gli 
organizzatori promettono po¬ 
chi incontri politici, ma di 
gram richiamo. Questa festa è 
ormai un appuntamento politi¬ 
co nazionale. - E quest'anno 
verrà subito dopo reiezione 
del presidente della Repubbli¬ 
ca e dopo gli sconquassi del S 
aprile. ,>■ -, 

La cittadella del parco Enza 
cambierà look. «Nelle prece¬ 
denti edizioni era un mbc fra 
festa di Cuore e festa dell’Uni¬ 
tà. Era un ibrido e si vedeva - 
dice Paterlini -. Quest’anno, 
pur continuando ad essere 
ospiti del Pds di Montecchio, 
l'ideazione sarà tutta nostra, a 
partire dagli arredi e dalla gra¬ 
fica». Il tutto concordalo coi pi- 
diessini moniecchiesi, che ci 
metteraimo comunque struttu¬ 
re e volontariato.-Darà- il suo 
contributo anche la Coop Soci 
Unità. E alla fine si farà un 
equoripaito degli ulilL >:.m i 
Una festa satirica con mar¬ 
chio <loc», dunque. Ad esem¬ 
pio, vìa lo spazio commerciale 
delle precedenti edizioni, gli 
stands affittati a ditte commer¬ 
ciali del luogo saranno sostitui¬ 
ti da uno «spazio del baratto», 
in cui si potramio solo scam¬ 
biare memi col divieto assolu¬ 
to dell'uso di denaro. Una leg¬ 
ge del contrappasso dopo tan- 
Ui cronaca su tangenti c rube¬ 
rie. Q sarà un «villaggio della 
sinistra», che ospiterà assocìa- 
zionL giornali, gruppi culturaU. 
a sarà il campeggio, in grado 
di accogliere 400 tende, sulle 
rive del torrente Enza (e chi 
vorrà potrà lavorare alla co¬ 
struzione e alla gestione della 
festa). Ci sarà uno «spazio To¬ 
gliatti» per gli anziani, ci saran¬ 
no, potenziati rispetto all'anno 
scorso’, i ristoranti con la cuci¬ 
na tipica emiliana. L’appunta¬ 
mento sta già catalizzando l'at¬ 
tenzione del popolo di Cuore, 
e non solo. C’è chi ha telefona¬ 
to da Lugano per prenotarsi. 
Nella precedente edizione so¬ 
no state circa 200-250.000 le 
presenze. C è da giurare che 
prenderà la via di Montecchio 
buona parte di quella platea di 
oltre 135.000 Ictton che Cuore 
SI è stabilmente conquistato, e 
che sta ancora crescendo. 


IN Italia 


Dura denuncia dell’associazione II ministro De Lorenzo annuncia 

dei malati in attesa di intervento che chiederà ai carabinieri dei Nas 

«Una nuova cultura della donazione di indagare sul traffico di organi 
può salvare la vita di tante persone » con i paesi del Terzo mondo 

Le speculazioiiì sui trapianti 

In Italia nochi donatori, fiorisce il mercato indi 


SABAT016 MAGGI01992 


Contro ì trapianti nei paesi asiatici, acquistando gli 
organi da persone disposte a tutto per tirare avanti, 
dura condanna dell'Associazione trapiantati di orga¬ 
ni. «Un fenomeno molto vasto. In Italia troppo pochi 
gli interventi» commentano illustri clinici. 11 ministro 
De Lorenzo annuncia di aver chiesto l’intetvento dei 
carabinieri dei Nas per scoprire se esistono organiz¬ 
zazioni che speculano sulla disperazione dei malati. 

CINZIA ROMANO 


NN ROMA Parole durissime, 
di grande moralità. «Se in mol¬ 
te ragioni disagiate del mondo 
la dl^tà e la vita umana non 
hanno alcun valore, ciO non 
autorizza comunque ad ap- 
pronttame, neanche spinti dal¬ 
la sofferenza e dalla dispera¬ 
zione legate alla malattia». Di 
più: «E l'estorsione per denaro 
dell'organo di un infelice 
strangolato dal bisogno». Peg¬ 
gio; all confine tra il prelievo da 
vbente a pt^amento e Telimi- ■ 
nazione fisica della persona 
pi:r il prelievo è molto sfumata, 
e non è inverosimile pensare 
che la stessa logica alTestremo 
possa portare a tanto». A pro- 
nutKiare la condanna senza : 
appello verso coloro che pren¬ 
dono la via dell’India e di altri 
paesi asiatici per ottenere un 
organo a pagamento, è l’Asso¬ 
ciazione dei trapiantati di or¬ 
gani. Che riunisce proprio co¬ 


loro che per lunghi mesi, anni, 
hanno atteso quell'intervento ' 
indispensabile per avere salva 
la vita; che con angoscia si so¬ 
no domandati se qucIToigano, 
quell'operazione sarebbero 
mai arrivati per tempo. Eppure 
non hanno dubbi: «Il trapianto 
da donatore cadavere o da vì¬ 
vente legato da vincoli affettivi 
è. e dove essere sempre un at¬ 
to d'amore». Eppure di questi 
•alti d'amore» l'Italia è molto 
avara. Siamo il paese che pur 
disponendo di ottime équipe c 
vantando la percentuale più 
alta di successi in Europa, fac¬ 
ciamo meno interventi. La me¬ 
dia europea di trapianti è infat¬ 
ti di 35 interventi per milione di 
abitanti, che scende invece a 9 
in Italia c a 3,2 nel Lazio. 

•C’è poco da meravigliarsi 
se la gente, disperata, si reca 
all'estero. Magari affidandosi 
ad intermediari senza .scrupo¬ 
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li» commenta il professor Carlo 
Casciani, primario della clinica 
chirurgica delTospcdale roma¬ 
no Sant'Eugenio. È il nosoco¬ 
mio più vicino ali'aeroporto di ' 
Fiumicino, spesso tappa obbli¬ 
gata per i trapiantati all'estero, 
colti da malore durante il viag¬ 
gio di ritorno. Il professor Ca- 
scianì conferma che spesso si 
è imbattutto in pazienti operati 
in India o in altri paesi dell'A¬ 
sia, ed è convinto che il feno¬ 
meno «è vasto, più di quel che ■ 
si crede». Anche il professor 
Raffaello . Cortesini, chirurgo . 
dell’Università «La Sapienza» . 
di Roma, esponente del comi- . 
tato intemaaonalc di bioetìca 
e presidente della Società in- ' 
temazionale per lo scambio di '' 


organi, l'India non è un caso 
isolato: i trapianti dì rene da ' 
donatore vivente si fanno in 
molti centri del Sudest asiatico, 

; tra cui Manila e Taiwan. «Parla¬ 
re di traffico di organi o cadere 
dalle nuvole di fronte a «meste 
notìzie è assurdo - dice Corte¬ 
sini -. Tutti i chirurghi che si 
occupano dTTrapiantì in Italia 
sono al corrente di questa 
drammatica situazione». Di so¬ 
lito a chi offre un rene si da un 
«rimborso» che in India oscilla 
dalle TOmila alle lOOmila ru- i 
pie, più o meno tre, quattro mi¬ 
lioni di lire. PerCortesini è diffi¬ 
cile dare giudizi morali: «Certe 
cose vanno anche inserire nel 
loro contesto, quello che da 
noi puè essere consideralo de¬ 


precabile non lo è affatto se 
rapportato alla situazione di 
certi paesi». . 

Ma sulla disperazione dei 
malati e di chi per campare è 
disposto a vendere un rene, 
speculano persone senza scru-. 
poli. Che chiedono dai 20 al 40 
milioni. Si paria di vere e pro¬ 
prie «^enzie» che organizza¬ 
no il viaggio «tutto incluso», e si 
preoccupano di avviare la pra-. 
tica alla Usi per II rimborso. 

A cascare invece dalle nuvo¬ 
le è il ministro della Sanità De 
Lorenzo che annuncia di «aver 
interessato i carabinieri dei 
Nas per capire se esistono ap¬ 
posite organizzazioni che ope¬ 
rerebbero a fine di lucro». Per il 
ministro questi viaggi non pos- 


Cittadini che ripuliscono il cimitero, un vigile ustionato che si paga le cure, un eliporto... 
Catena di storie di inefficienza statale colmata dal volontarismo. Ma il giudice interviene ; 

Da Pisa a Stmmbfdì TÌtalia del «M da le» 


Gente che pulisce da sola il cimitero comunale. Gli 
abitanti di Stromboli che si costruiscono un eliporto. 
Un vigile del fuoco feritosi sul lavoro (ha salvato un . 
uomo che aveva tentato il suicidio dandosi fuoco) 
ai quale nessuno paga le costosissime cure. Il palaz¬ 
zo delle poste di Pisa costato 15 miliardi che non en¬ 
tra in funzione perché mancano 100 milioni per la 
manutenzione. Storie del «Paese che non c'è». 


■NRICOniRRO 







■Ni ROMA Italia che non fun- 
,ziona. Italia strozzata dai si¬ 
gnori delle tangenti. E Italia del 
lai date, dove puO accadere ^ 
che un grupjxi di cittadini sia ' 
costretto ad organizzarsi per ri¬ 
pulire il cimitero. SI, c’è anche 
questo nell a cronaca quotidia¬ 
na delle disfunzioni del «Paese 
che non c’è». ■ 

Stanchi di vedere le tombe 
dei propri cari sommerse dalle 
erbacce, gli abitanti di Gerace, 
poco più di tremila anime in , 
provincia di Reggio Calabria, sì 
sono dati da fare. Organizzati 
in comitato hanno preso carta 
e penna ed hanno scritto una 
lunghissima lettera al sindaco, ‘ 
aivigiliurbanicallufficialesa- 
nitano. «Non avercura di un ci¬ 
mitero - Tamara nflesslonc - : 
significa offendere la memona ' 
di quanti purtroppo VI dimora- 


CHE TEMPO FA 


no». Determinata la corrclusio- 
ne di Giuseppe Rodi, il presi¬ 
dente. e dei suoi volontari: se 
non estirperete le erbacce, se | 
non pulirete tombe, loculi e , 
nicchie, lo faremo da soli. 
L’appuntamento è per domani . 
mattina: tutti armati dì falci e 
vanghe. Una minaccia che ha ‘ 
fatto finalmente svegliare le 
autorità del posto. Ieri il Comu¬ 
ne ha inviato una lettera di ri¬ 
sposta al comitato. L'impegno 
è sacrosanto: «pirovvederemo». 
Meglio tardi che mai, com¬ 
mentano a Gerace. ; 

Se i morti vengono trascura¬ 
ti, ai vivi che servono la colletti¬ 
vità non viene riservata mag¬ 
giore attenzione. Soprattutto 
se si ustionano le mani. Sap^ ' 
te, infatti, quanto costa un paio 
di guanti per la cura di questo 
tipo di ferite? Minimo SOOmila 


Una veduta dell'Isola di Stromboli 


lire, sono essenziali per pro¬ 
teggere la pelle e vanno cam¬ 
biati ogni tré-quattro mesi. Una 
spesa notevole, non coperta 
dai rimborsi del sistema sanità- - 
rio nazionale. Strano rigorismo < 
in un paese dove nel prontua¬ 
rio farmacetico esistono mi¬ 
gliaia di farmaci inutili e costo¬ 
si. Attenti alle marri, quindi. ' 


Non fate come Bartolomeo Re¬ 
stivo, solette vigile dei fuoco 
palermitano che nelTaprile 
scorso se le brucio per salvare 
un uomo che aveva tentalo il 
suicidio dandosi fuoco. Il pro¬ 
fessor Michele Masellis. uno 
specialista del centro grandi 
ustionati dell’ospedale paler¬ 
mitano, gli ha ovviamente pre¬ 


scritto 'l’uso degli speciali 
guanti, ma il vigile, sfortunato ■■■ 
lui, non puO permetterseli. Pro- ; 
testa la CgiI, che giudica «pro¬ 
vocatorio costringere un lavo¬ 
ratore naturalmente esposto al ' 
rischio di ustioni, a pagarsi i 
presidi necessari alla guano- 
gione», e silenzio dcT ministero l 
delTIntemo (datore di lavoro ’ 
del vigile), e di quello della Sa- . 

lillà. - 

Contraddizioni e avarizia di ' 
uno stato sprecone. .. . 

A Pisa lo spreco ha una si- , 
già, «Cpo», il nuovo centro ope¬ 
rativo delle poste: costo 15 mi- ; 
liardi. Doveva sostituire la vec¬ 
chia'strettura di Pisa-Ferrovia, ’ 
carente di spazi e di servìzi. ^ 
Qui qualche mese fa mori Già- 
corno Venturi. Una morte atro- -- 
ce: annegato nei pochi metri .v 
d'acqua ^ un ascensore finito ; 
negli scantinati. Ma il Cpo non ' 
entra ancora in funzione. Ep- : 
pure era stato progettato fin > 
dagli anni settanta, nel '76 il ^ 
Comune mise a disposizione 'ty 
del ministero delle Poste il ter- ' 
reno, anche se 1 lavori inizioro- > 
no solo undici anni dopo; ulti- 
mozione prevista per il 90. Il ' 
nuovo centro viene consegna- ■ 
to al ministero solo due anni - 
dopo, nel maggio di quest an¬ 
no. Tutto è pronto, i macchina- ’ 
ri sono stati montati, ma man- 


Festìval di Santarcangelo 

Protestano i partigiani 
«Non proiettate il video 
mandato da Mario Tuti » 


sono essere autorizzati dalle 
Regioni e ricorda che il nulla 
osta «va concesso solo nel casi 
in cui la strutture estera sia ri¬ 
conosciuta in Italia come alta¬ 
mente spwializzata». Ricorda 
infine il ministro che Tunica via 
per bloccare questa fuga verso 
l’estero è approvare la legge 
sui trapi anti, , : 

«Ma 11 stato proprio il mini¬ 
stro ad essere totalmente lati¬ 
tanti; la legge va avanti e indie¬ 
tro in parlamento nell'indiffe¬ 
renza del ministro», commenta 
Adriana Liverani, segretario 
delTAÌdo laziale, Tassociazio- 
ne dei volontari per la dona¬ 
zione di organi. «Non mi stupi¬ 
sce che un diolizzato, se non 
ha i nervi saldi, perda la testa e 
tenti come ultima spiaggia il 
viaggio in India. Sono S<X) le 
persone in lista di attesa per un 
■ trapianto e molte altre nean- 
- che si Scrivono perchè scorag¬ 
giate e rassegnate. E invece di 
spingeie per il si alla legge, il 
ministero della Sanità si è in¬ 
ventato solo la Donocard». La 
campagna è costata 400 milio¬ 
ni e in anno sono giunte solo 
20 richieste: ogni carta di do¬ 
natore di organo è costata cosi 
20 milioni «Con la stessa cifra 
: -conclude la Livcrano- .si sa¬ 
rebbe [lotuta fare una campa¬ 
gna di spot per far comprende¬ 
re ai cittadini il valore etico del¬ 
la donazione». . 



Tuti non passerà. 1 partigiani non ne vogliono sape¬ 
re e scenderanno in piazza, se sarà necessario, per 
protestare contro la visione del video, in program¬ 
ma il 3 luglio al festival di Santarcangelo, che racco¬ 
glie il lavoro teatrale del terrorista nero, «Assassino - 
speranza delle donne». Un lavoro realizzato all'in- j 
temo del carcere di Livorno e previsto al festival co- ■ 
me contributo al seminario su teatro e carcere. : 

'. • DAL NOSTRO INVIATO ‘ ' 

.. . ANORNilQUERMANDI. .. . 


ca quiilcdsa perchè il centro 
entri pienamente in funzione. 
Mancano i soldi, I00-I50 mi¬ 
lioni, per la manutenzione or¬ 
dinaria, «E cosi - denunciano i 
prostelegrafonici della (^1 di 
Pisa - {}er quattro soldi si man¬ 
tiene in una condizione di im¬ 
produttività una struttura co¬ 
stata miliardi». Forse - il dub¬ 
bio è legìttimo - sì vuole fare 
un favore ai privali che si stan¬ 
no lanciando nella gestione 
del servizi p>ostali7 Mistero. 

Lo Stato spreca, tonto vale 
organizzarsi da sè. Lo hanno 
fatto gli abitanti dell’isola dì 
Stromboli, e con qualche sod¬ 
disfazione. Da soli si sono co¬ 
struiti un vero e proprio elipor¬ 
to con pista illuminata: costo 
SO milioni. L'idea venne alTin- 
■ gegner Vittorio Russo, vicepre¬ 
sidente della Pro Loco, dopo 
' un episodio drammatico: la 
morte di un uomo ferito in un 
incìdente e rimasto senza soc¬ 
corsi adeguati per la mancan- 
' za di un elicottero. Meritereb¬ 
bero una medaglia i cittadini 
della Irellìssima ìsola E inve¬ 
ce? Invece l'ingegnere Russo, 
insieme ai suoi amici, ha rice¬ 
vuto tempo la una comunica¬ 
zione giudiziana con 1 accusa 
di costruzione abusiva. Stavol¬ 
ta lo Stato SI è hnalmcnte fatto 
vivo. V :■ . . . Y 


NN SANTARCANCEtX). Qui J 
non lo vogliono nemmeno di- '■ 
pinto. I partigiani delTAnpi di 
Santarcangelo hanno scoperto ;. 
dai giornali che al festival tea- ; 
tralc di Santarcangelo sarcbire 
arrivato un video del teirorista 
nero Mario Tuti: la rcgistrazio- ( 
ne di un lavoro teatrale realìz- . 
zato assieme al regista Andrsa , 
Mancini (che è anche un col- . ' 
laboratore delle cronache lo- ’ 
scanc delTUnità, ndr) alTintijr- ’ 
no del carcere di Livorno, in , 
sostanza la riscrittura di un le- ... 
sto di Oscar Kokoschka, «/is- ; 
sassino speranza delie donn<>. ' 
Avrebbe dovuto essere un con- 
tributo ad un seminario »ul . 
rapporto tra teatro e carcere. E 
Invece si è trasformato in una, 
piccola «bomba» politica, i. 

Il ì segretario delTAnpi-, di • 
Santarcangelo, Serino Baldiiz- 
zì, minaccia manifestazioni di -. 
protesta se il video venà / 
proiettato. «Non vogliamo (i 
nemmeno l'immagine di Tuti». , 
dice infastidito l'ex comtin- li 
dante partigiano BaldazzL «il , 
nostro è un paese democratico . 
e antifascista, lo, personal- . 
mente ho sopportato e com¬ 
battuto il fascismo. Conosco , 
bene la fama di Tuti e so che ' 
non sì è mai pentito nè disso- - 
ciato. Lui è un ergastolano. Ha 
ammazzato due agenti ed è : 
uno del protagonisti del terrore 
fascista, delle stragi Che laotia t 
teatro in carcere, ma-non vim- ' 
ga qui nemmeno dipinto». » ' i'.;: '’ 

B^dazzi dice di parlare a ' 
nome dlcentinaia di cittadini e « 
di tutti i partid. Ha paura che la 
proiezione del video diventi un ’ 
pretesto per una manifestazio- : 
ne neofascista, che ci siano in- - 
cidend, che arrivino inaziskirL ' 
. A chi gli ribatte che si tratta - 
solamente di un video che ha ' 
lo scopo di mostrare ciò che si f 
fa in carcere, Baldazzi rispon- i. 
de che il nome di Tud non è <: 
accettabile da parte di chi ha 
sofferto il carcere fascista i> è 
morto per la libertà. ■ ■■ -1 

■ «Noi che andiamo nelle ^ 
scuole a spiegare i valon della 
Resistenza non possiamo ac- ' 
cettare la presenza seppure in 
video di uno fascista convir to. 


La settimana prossima avremo ’ 
un incontro con i gruppi consi- ' 
liari del comune e con la dire- ' 
zione del festival a cui chiede- ' 
remo la soppressione del vi- i 
deo. Se ci ascolteianno bene, 
altrimenti si assumeranno le ; 
loro responsabilità. Noi mani¬ 
festeremo. É una vergogna fare ‘ 
pubblicitàaTuti». . 

Il poeta di Santarcangelo, ; 
sceneggiatore per Felllni e An- ' 
gelopulos. Tonino Guerra si la¬ 
scia scappare solo un laconico ' 
«Anche questo, qui a Santar- 
cangclo.- . : 

La replica è affidata al sin- ' 
daco pidiessino, Cristina Ga- 
rattoni. che è anche presidente , 
del Consorzio Festrral: «La vi¬ 
cenda sì ridimensionerà. 1 par-. 
tiglani hanno reagito a caldo.. 
senza sapere dì cosa' si' tratta ‘‘ 
esattamente. £ solo un contri- ‘ 
buio ad un seminario. L'anno , 
scorso ci hanno dato dei flioci- 
nesi, quest'anno dei filonazisti. 
C'è, forse, una questione di 
piccola polìtica. Ma non mi in- 
iercssa,0 forse è un attacco al- ' 
la direzione artìstica del lesti- 1 
vai. [f programma non si com- ' 
bia. Il Consoizk), composto da [ 
rappresentanti di tutte le forze ' 
politiche, lo ha approvato». - ' - ' 

li segretario dei Pds di San- ! 
tarcangelo, Antonio Baccinì, è j 
convinto che alTlncontro della | 
prossima settimana si chiarirà | 
tutto. «Non mi'va giù che venga < 
strumentalizzato Tuti per at- ’ 
laccare il festival, nè che Tuti ; 
venga utilizzato per fare pub- 1 
blicità. Credo che il video sia 
solo uno strumento per parlare I 
del rapporto tra teatro e coree- ' 
re. Non bisogna mettere Tuti al j 
centro del discorso. Non vor- f 
rei però, che col pretesto del ; 
video, si desse foiza al riguigi- ’ 
to qualunquista che sta inve- . 
stendo il Paese. Non vorrei ' 
cioè che diventasse un'occa- * 
sione per fare gazzarra. Io, per- 
sonalmentc, non credo che ] 
presentare il lavoro di Tuti sia 
apologia del fascismo. Spero - 
che la settimana prossima si . 
smussino le asprezze. E co¬ 
munque la direzione artistica 
de: lestival ha assoluta libertà 
dazione». .. " • ■ 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 







TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; la situazione meteo¬ 
rologica sulla nostra penisola è ancora go¬ 
vernata da un'area di alta pressione. Tutta¬ 
via si tratta di un'area anticiclonica In fase ' 
di stanca In quanto la sua zona di influenza 
tonde a spostarsi verso l'Europa centro oc- 
' cidentale e di conseguenza il tempo sull'I¬ 
talia subirà del cambiamenti che per II mo- 
mento non sono troppo vistosi ma che net 
prossimi giorni - potrebbero assumere 
aspetti di cattivotempo. • ... •' ' ■ ; 

TEMPO PREVISTO; sulle regioni del basso 
Adriatico e su quelle Ioniche compreso il 
relativo tratto della dorsale appenninica , 
. cosi come sulla Sicilia orientale II tempo ; 
odierno sarà caratterizzato dalla presenza ' 
di formazioni nuvolose Irregolari a tratti ac¬ 
centuate a tratti alternate a schlarite.Sulle - 
altre regioni italiane prevalenza di cielo se¬ 
reno o scarsamente nuvoloso salvo annu¬ 
volamenti più consistenti lungola fascia al¬ 
pina e le località prealpine. 

VENTI; deboli di direzione variabile. ì " ' 
MARI; generalmente calmi; poco mossi lo 
Ionio e I mar! di Sicilia. 

DOMANI; sulle regioni settentrionali e su 
quelle della fascia orientale condizioni di 
tempo variabile caratterizzate da alternan¬ 
za di annuvolamenti e schiarite. Lungo la 
fascia tirrenica e sulle Isole la nuvolosità 
sarà più scarsa e le schiarite più ampie e 
più persistenti. 
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Bolzano 
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29 

Verona 
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29 

Trieste 

19 

26 

Venezia 

17 

28 

Milano 

19 

28 

Torino 

13 

27 

Cuneo 

13 

25 

Genove 

19 

27 

Bologna 

12 

27 


C'AguIlB 
nomo Urbe 
Roma Flumic. 

* Campobasoo 
Bari 

Napoli _ 

Potenza 
S. M.Leuca 
Reggio C. 


Ore 7.30 
Ore 8.40 


! Ore 9.30 


Firenze 

16 

28 

Messina 

18 

21 

Pisa 

16 

29 

- Palermo 

16 

22 

Ancona 

11 

22 

Catania 

10 

24 

Perugia 

13 

22 

Alghero 

14 

28 

Pescara 

12 

24 

' Cagliari . 

11 

25 
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Amsierdam 

Atene 

Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 


». ■' 

* ♦ ' 


13 28 Londra 
13 a Madrid 
10 28 . Mosca 
15~^ New York” 
6 18 i Parigi 

13 26 ' Stoccolma 

5 14 Varsavia 

14 25 : Vienna 


Ore 11.30 


Ore 13.30 
Ore 15.30 


Programmi 

30 Rassegna stampa. 

40 Quirinale; In bilico Ira vecchio ’ 
o nuovo. Le opinioni di M. D'A- - 
lama, S. Andò, F. Fabbri e G. 
Chiarante. - ■■■- ■ 

10 Novanta. Settimanale a cura 

della egli.. 

30 Telegiornali; lavori In corso. 

Con A. La Volpe ed E. Fede. 

40 MInllaurea o maxitrutta? Con 
L. Beninl, L. GuerzonI, G. Fle- 
gnaoT. De Mauro. 

10 Elezioni presidenziali. Diretta . 

da Montecitorio. ■ ' 

30 Contro I signori detta langen- 
. te. In diretta da Milano la ma- 
nifestazione contro la corru¬ 
zione. -v, 

10 Le scoperta di Oenova nel se¬ 
gno di Colombo. Le opinioni di 
' E. SangulnetI, G. Montaldo e 
C. Rognoni. . - . 

30 Scala mobile: una tangente 
per I lavoratori. Con C. Damia¬ 
no, P. Nerozzl e F. Mussi. 

30 Weok end sport . ’ , v . 

30 Cinema: Il ladro di bambini In- 
' canta Cannes. Intervista a 
Gianni Amelio. ? 

15 ELEZIONE DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA. Diretta 
' da Montecitorio. - , ■ - 

30 Sold OuL Attualità dal mondo ; 
. ' dello spettacolo. - 

Tel. 06,'6791412-6796539 . , , 
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Pisa, la telenovela contìnua 

n critico d'arte, Zeri: 
«Smontiamo la Torre 
e rimontiamola altrove» 



DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


ANTONKLLA SEHUNI 


PISA. Commissione, cer¬ 
chi d'accwio-d’oro. ammini¬ 
stratori, governo. Andreotti «in 
persona, proprio lui», tutto 
quello che gli italiani vorrebbe¬ 
ro buttare a mare perchè col-. 
pevoli di non voler salvare la . 
Torre di Pisa. E da Roma il etiti- ‘ 
co d'arte Federico Zeri tuona:, 
•La Torre prima o poi crollerà. ' 
Io un profilo l'avrei: smontia¬ 
mola e rimontiamola su una 
base solida». A tre giorni dal 
pnmo intervento, quello dei 18 ' 
cerchi d'acciaio intorno al pii- ' 
mo c al secondo loggiato, per 
la sicurezza del Campanile, ie- , 
n mattina la trasmissione del ’ 
Gr2 3131 in collegamento con 
Piazza dei Miracoli, ha dato 
uno spaccato a 380 gradi di . 
questa «telenovela» della Tor- , 
re. Si è sentito di tutto: dal tono 
rassicurahfé'tfct'sindaco di'PI- ' 
S.L,, Cpitopassi., suU'effiaeniMi,, 
della super corhmlssione che il 
Governo ha istituito per la sai- , 
vezza della Torre, alla preoc- ‘ 
cupazione per una legge ad 
hoc che il Campanile ancora ; 
non ha, aH'intcnzione - dei 
commercianti di Piazza dei Mi- ‘ 
racolididru'viaalbusinncsdci • 
souvenir dei cocci di marmo 
dcUaTorre quando sarà crolla- . 
la. ai mille suggerimenti dei ra- 
dioascollaton. E si è fatta senti- . 
re anche la polemica Ira ' 
«esperti». Zeri da una parte c . 
Piero Pierolti. il docente di sto¬ 
ria dell'urbanistica delTUniver- ' 
sita di Pisa noto per non condì- \ 
videre quasi niente di quello 
che 1 comm'issari decidono, , 
dall'altra. Da un'altra parte an¬ 
cora. da Napoli, in collega- < 
mento telefonico, il professor , 
Di Stefano, uno del membn 
della Commissione dei 13 sag¬ 
gi efuamati al capezzale della . 
Torre. Piene dì colore le pro¬ 
poste dei radioascoltatori: il si- . 
gnor Eugenio propone di im- - 
brigliare con catene la Torre. . 
sollevarla per poi ancorarla a 
qualcosa di resistente; un’altra 
signora suggerisce di costruire 
qualcosa, leggero e stilizzalo . 
che la sorregga in contropen- ’ 
denza; qualcuno saggiamente . 
chiede perchè ci si lamenta 
tanto del fatto che sia vietato 
l’accesso ai gradini della Torre 
al pubblico. «Ma al di là del co- , 


loie, questa Torte crolla o no. 
e siete conienti di come questa 
super commissione vi prepara 
il futuro di questo campanile?» 
chiede Luca Nicoletti. il con¬ 
duttore della trasmissione da 
Risma. «Proprio no - risponde, 
da Roma, Federico Zeri - que¬ 
sto è un paese dove nessuno si 
assume le responsabilità, ci so¬ 
no voluti tempi allucinanti per 
mettere al lavoro una commis¬ 
sione per la Torre di Pisa, e ora 
non si riesce neppure a capire 
se la si vuole salvare o meno». 
«Certo che la vogliamo salvare» 
rispondono 11 commissario Dì 
Stefano, il sindaco e persino il 
baslìan contrario Pierotti. «La 
situazione è molto preoccu¬ 
pante. ci potrebbe essere an¬ 
che un crollo improvviso - sot¬ 
tolinea Di Stefano - queste co¬ 
se le abbiamo sempre dette e 
ora diamo il via ai fatti che con 
rinieivento' della cerchiatura 
nel punto più debole della 
struttura della Torre». Zeri in¬ 
calza; «L'unica cosa è smontar¬ 
la e rimontarla», e Pierotti repli¬ 
ca: «Solo come ultima ratio si 
smonti e rimonti la Torre, pri¬ 
ma facciamo tutto quanto è 
possibile senza toccarla». Il 
conduttore da Roma attacca: 
•Ma non è stato lei - rivolgen¬ 
dosi a Pierotti - a dire che l’in- 
tcrvento della cerchiatura era 
dannoso per la Torre?». Per 
amor di campanile, Picrotti 
batte in ritirala: «Non è danno¬ 
so, è inutile e riduce la Torre 
ad un salsicciotto con dei fili 
che la stringono, lo avrei prefe¬ 
rito usare delle fasce di mate¬ 
riali che si fabbricano a Pisa, 
cosi anziché 700 milioni 
avremmo speso 70 milioni, ma 
io non sono nella commissio¬ 
ne, perchè si sa che la com¬ 
missione l’ha creata chi è più 
vicino al Palazzo, al Governo, 
che alla Torte». Da Roma le 
domande lixtalzano sulla data 
del crollo della Toire penden¬ 
te. ma Di Stefano da Napoli si 
rifiuta di lare previsioni: «L'in¬ 
clinazione deve aumentare - 
afferma - di 15, 20 ccntimotn 
prima che la torre entri nella 
fase dell'emergenza». «Da Pisa 
è ti tto: linea alla Torre» dicono 
in i^hiusura di trasmissione, 
perchè sicuramente sarà lei a 
decidere cosa lare. , 


Le questure distribuiranno 
un opuscolo gratis 
sulle precauzioni da prendere 
contro scippi e aggressioni 


Vignette e «buoni consigli »: 
«Mai mettere il portato^ 
nelle tasche posteriori » 

H Viminale fa da sponsor • 


Manuale dì sopravvivenza 
nella giun^ metropolitana 


«Gli scippatori hanno bisogno di spazio p«r agire, 
fate il possibile per non lasciai^lielo». Le città sono 
giungle, e, per aiutare i cittadini a difendersi da scip¬ 
pi e borseggi, da furti e violenze, ecco una piccola 
guida pratica per la sopravvivenza. «Occhio», si 
chiama. Ideata dall’Adoc e finanziata dal ministero 
deirintemo. Nei prossimi giorni, disponibile presso 
questure e commissariati. Gratis. 


QIAMPAOLOTUCCI 


■i ROMA Incupite, le nostre 
città, da scippi e aggressioni, 
da furti c violenze. Incupite co¬ 
si intensamente che il ministe¬ 
ro deU’Inlemo ha deciso di do¬ 
nare ai cittadini una guida pra¬ 
tica per la sopravvivenza. «Oc¬ 
chio», è il titolo. E - s'intcnde - 
■occhio» a chi vuole c può farti 
del male, impara a cavartela, 
apprendi la tecnica dcll’clusio- 
ne c della fuga, vigila, «fatti fur¬ 
bo». Abdica, lo Stato, ai suoi - 
compiti e suggerisce le astuzie - 
dell'autodifesa? ^ 

È un libriccino di venti pagi¬ 
ne, contiene diciotto «regole 
d'oro», 14 «situazioni da gesti¬ 
re», 97 «buoni consigli» per pre¬ 
venire e combattere la micro- 
criminalità dilagante. Si succe¬ 
dono vignette di maniera (Il 
malvivente in giubbotto di pel- 
ie. la vecchietta canuta e indi¬ 


fesa) , didascalie, parole sem¬ 
plici, frasi piane, dedicate, in- 
nazilutto, «ai più deboli: anzia¬ 
ni, donne o bambini». Fram¬ 
menti di paura minima, quoti¬ 
diana: «Diffidate di chi vi vuole 
regalare caramelle, lecca lec¬ 
ca, figurine gommate»; «Diffi¬ 
date di chi sosta in iuogo isola¬ 
to apparentemente senza mo¬ 
tivo, potrebbe aspettare voi»; 
•Mai mettere il portafogli nelle 
tasche posterion»; «Gli scippa- 
ton generalmente operano in 
moto o con motorini. Quindi, 
per quanto abili e spericolati, 
hanno bisogno di un minimo 
di spazio per agire. Fate il pos¬ 
sibile per non lasciarglielo». 
Eccetera. 

L'idea è dell'Adoc - l'asso¬ 
ciazione per la difesa c l'orien¬ 
tamento dei consumatori -, 
che, qualche mese fa. ha sag- 



^ ■v,_ 


giato c ottenuto la collabora¬ 
zione c i finaziamenti del Vimi¬ 
nale. Nei prossimi giorni, il va¬ 
demecum amverà sul tavoli di 
questure e commissariati, poi 
anche nelle scuole. Chi è inte¬ 
ressato può portarselo via, gra¬ 
tis. - 

Il responsabile ' dcH’Adoc. 
Gianni ^Ivarani, spiega: «Noi 
viviamo in mezzo alle proteste 
dei cittadini, ne avvertiamo le 


paure c le ansie. Leggiamo, 
poi, cifre sbalorditive, scippi, - 
furti, truffe in aumento». ■ • ' 
Centomila copie, per co¬ 
minciare; la spesa si è aggirala 
sui 60-70 milioni. «Non è esclu- ' 
sa una ristampa». Devono aver ■ 
letto, quelli delTAdoc, i dati i 
dciristat: nel '91, 146.380 scip¬ 
pi, quasi due milioni di borseg¬ 
gi, il delinquere è, mediamen¬ 
te, in espansione, l'inciemento 


annuo ruota intorno al 10 % ... 
Forse, hanno * dato ■ anche 
un'occhiata alle relazioni scnt- 
tc dai prefetti in tema di sicu¬ 
rezza sociale. La gente impau¬ 
rita c con la sensazione di es¬ 
sere rimasta sola, senza legge 
c senza difesa, la sensazione, 
cioè, di vivere in una giungla. - 

E il segnale che dallo Stato 
arriva è in realtà equivoco. 
Questo libriccino, per esem¬ 
pio, non suggerisce di contare 
meno sulle istituzioni (poiizìa, 
carabinieri) c più sulle proprie 
foize’ Un po' come quel car¬ 
tello che, da qualche giorno, si 
trova sugli autobus romani: 
«Attenti ai borseggiaton»... 

Risponde Salvarani: . «Noi 
non invitiamo i cittadini a tra¬ 
sformarsi in poliziotti-dilettan¬ 
ti. Nè vogliamo farli vivere nel¬ 
l'ansia e nel sospetto. Voglia¬ 
mo. piuttosto, richiamare l'at¬ 
tenzione suirutiiiià di cambia¬ 
re alcune abitudini..,». 

Quelle, ad esempio, di «pas¬ 
sarsi le mani nei capelli, di ac¬ 
carezzarsi il mento, di sfiorarsi 
gli occhiali»: quando viaggia¬ 
mo su un autobus o peicorria- 
mo un viale buio c solitario, è 
preferibile evitare questi gesti, 
le mani servono per «toccare la 
patte dove si tiene il portafo¬ 
gli», . ' - . -. ' 


Roma; con la legge La Torre colpito un gruppo legato a Celli 

Inda^ suU’ìntrecdo politìcaraf^ 

100 iiìilìanfi sequest^ a un clan mafioso 


Sono accusati di far parte di un'organizzazione di 
«stampo mafioso». E ieri la magistratura romana ha 
sequestrato beni per 100 miliardi a nove persone. Il 
personaggio più significativo è Giuseppe De Torna¬ 
si, legato ai boss della banda della Magliana. Ma a . 
Roma esiste un intreccio politica-criminalità-affari. 
che ancora non è stato colpito dalle inchieste giudi¬ 
ziaria. Gli inquisiti avevano legami con LicioGelli. 


QIANNICIPHIANI 


■■ ROMA. Colletti bianchì 
della malavita, con una prò- , 
pensione agli affari e una forte 
determinazione a partecipare ', 
al «sacco» di Roma. NeH’Italla 
delle tangenti e degli appalti 
miliardari, accanto ai politici e 
imprenditori d'assalto, sono in 
azione le lobby para<riminali. 
Ieri, in applicazione della leg¬ 
ge antimafia Rognoni-La Tor¬ 
re. la magistratura romana ha ■ 
dbposto il sequestro di beni 
per un valore di oltre cento mi¬ 
liardi ad un gruppo di persone 
accusate di «appartenenza ad 
una associazione di stampo 
mafioso». II personaggio più , 
rappresentativo del gruppo fi¬ 
nito sotto inchiesta è Giuseppe i 
De Tornasi, legalo ai boss della 
vecchia banda della Magliana, 
l'organizzazione cnminale che 
rappresentava il legame tra ■ 
mafia, neofascisti, servizi se¬ 


greti c ambienti pìduisti. Un 
fatto significativo, perchè di¬ 
mostra la continuità tra il «pe- ! 
riodo buio» degli anni '80 e gli - 
affari attuali. Del resto, nel cor¬ 
so delle intercettazioni telefo¬ 
niche, sono emersi l contatti 
che alcuni faccendieri implica¬ 
ti avevano con Lido Celli, che 
veniva chiamato con deferen¬ 
za «il grande venerabile». 

Oltre a Giuseppe De Torna¬ 
si, nel mirino della magistratu¬ 
ra sono finiti Mario Mangano, 
Alessio Monselles. Alberto Pro¬ 
caccini, Roberto Roberti, Tibe- 
no SimmI, Luciano Stram<^lia 
e Antonio Melidoni. Il sostituto 
procuratore Leonardo Agueci . 
ha accertato che le persone 
sotto inchiesta erano proprie¬ 
tarie di 95 appartamenti o ville: • 
51 auto di grossa cilindrata e . 
detenevano pacchetti azionari 
di 52 società che gestivano ne- . 



LicioGelli 


gozi, ristoranti e l'industria di 
impianti di riscaldamento «Eu- 
rokeller srl». Sotto sequestro è ' 
stato messo anche 11 night club 
«Rosella», che si trova nel cen- ' 
tro storico, il cui titolare è lo 
stesso De Tornasi. - - • ' 

L'indagine che ha portato 
alla confisca del «tesoro» di 100 
miliardi di beni è cominciata 
molto tempo fa. A Roma è no¬ 


to che dagli anni '80 la malavi¬ 
ta ha stretto un patto di ferro . 
con settori polìtici c imprendi¬ 
toriali per la gestione dei gran- ' 
di affari c per il riciclaggio del . 
denaro spioico. Un vero e pro¬ 
prio cancro rispetto al quale le 
«bustarelle» classiche rappre- "■ 
sentano solo una parte margi¬ 
nale, dal momento che siste- ’ 
ma delle tangenti è istituziona¬ 
lizzato. La stessa commissione ' 
parlamentare antimafia, nella , 
relazione del novembre 1991 ■ 
sullo stato della criminalità a 
Roma e nel Lazio, si era soffer¬ 
mata su questo aspetto. «At¬ 
tualmente - era scritto - il De 
Tornasi si dedica'con successo 
all'attività di riciclaggio del de- 
, naro reinvestendolo in società 
immobiliari, in'negozi e risto- 
~ rami. Assai redditizio è il rici¬ 
claggio di assegni rubati». La ' 
commissione parlamentare , 
aveva anche individuato quale , 
fosse il giro di «insospettabili». 
che sì muovevano per conto 
del malavitosi. «I personaggi - • 
era sempre scritto - si avvalgo- ' 
no per la gestione delle atrivilà 
imprenditoriali e commerciali i 
della collaborazione di prules- , 
sionisti esperti nel rispettivi set- . 
tori Certe operazioni vengono . 
seguite e consigliate da impie- , 
gatl e funzionari di banca an- , 
che di elevata collocazione». 

Esiste dunque la consapevo¬ 


lezza del complesso intreccio, 
criminalità-politica-affari. Ep¬ 
pure, fino ad ora, il mondo po¬ 
litico e quello imprenditoriale 
sono rimasti «immuni» dalle 
manette. «11 livello di penetra¬ 
zione nel mondo economico e 
la dimensione degli affari trat¬ 
tati - è sempre scrino nel re¬ 
cente rapporto dell'antimafia - 
può evincersi dal contatti con 
personaggi quali Udo Celli. 
Anche Sa un rapporto della 
Criminalpiol risulta che la ma¬ 
lavita romana otteneva appalti 
all'estero tramite Ucio Gelli. 
Vengono trattati appalti di 
grandi opere edili da realizzare 
in paesi stranieri come Argen¬ 
tina. Tanzania e Congo. Tutto 
ciò lascia pensare ad un com¬ 
plesso reticolo di relazioni ad 
alto livello, anche intemazio¬ 
nale», , •>, 

A Milano, dopo l’offensiva 
della magistratura, il sistema 
della corruzione è entrato in 
crisi. Nella capitale, che di 
questo sistema è il cuore, l’o¬ 
mertà c il complesso gioco di 
coperture incrociate Cullano 
ancora inattaccabili. Ma i è 
chiaro che, al di là dell'episo- 
dìo del sequestro del 100 mi¬ 
liardi, esiste un’illegalità diffu¬ 
sa nella gestione degli affari e 
dei grandi appalti di cui, prima 
o poi, la Procura si dovrà occu¬ 
pare in maniera sistematica. 


Due teste rasate finite in ospedale 


Milano, notte di violenza 
tra sldiùead e autonomi 


■■ MILANO. Notte di guem- 
glia cittadina ieri a Milano, tra 
gruppi di skin head e autono¬ 
mi. Danneggiate una ventina 
di auto e una volante della po- ■; 
lizia; 4 moto date alle fiamme, , 
vetrine Infrante, scardinata la 
serranda della birreria Oklo- • 
berfest, abituale ritrovo «tegli 
skin. Due di loro sono finiti in 
ospedale: uno ha riportato • 
contusioni varie, l’altro, ricove- ' 
rato per trauma cranico e ferite 
al cuoio capelluto, ha una pro¬ 
gnosi di 15 giorni. Teatro degli - 
sconto: il tratto fra le colonne ' 
di S.Lorenzo c il Carrobbio, in 
pieno ■ centro, terreno degli 
skin. l pruni tafferugli erano < 
iniziati verso le 23.30 e dopo ■ 
circa un'ora si sono trasformati 
111 autentici episodi di guerri¬ 
glia urbana; sono volati sassi, 
spranghee bottiglie molotov. .. , 
Tutto è iniziato con undiver- 
bio fra skin e un gruppetto spa¬ 


ruto di anarchici che da tempo 
occupano una casa del Comu¬ 
ne in via De Amìcis, alle spalle 
delle Colonne di S.Lorenzo. 
Poco dopo, in loro rinfoizo, so¬ 
no giunti una cinquantina di 
autonomi dei centri sociali, 
mascherali • con fazzoletti e 
■ protetti da caschi. Sono arrivali 
in macchina, da due vie latera- 
Il cercando di chiudere gli 
skin. Sulla piazza è comincialo 
' il corpo a corpo; le teste rasate, 
che erano in minoranza (una 
ventina). quando hanno visto 
che avevano la poggio, sono 
corse a rifugiarsi nella birreria 
tenUndo di tirare giù la serran¬ 
da. Gli avversari si sono lancia- 
' ti sulla saracinesca mezza ab¬ 
bassata, forzandola con le 
’ spranghe e gettando aH’inler- 
no dei lacnmogenl per far usci¬ 
re il gruppo antagonista. Gli 
sconto sono andati avanti per 
ore. Nonostante i ripetuti ap¬ 
pelli alla polizia, dicono gli 


abitanti del quartiere, le forze 
deH’ordìne sono arrivate quan¬ 
do il più ora già successo. Ca¬ 
rabinieri e polizia hanno poi 
continuato a presidiare la zona 
tutta la notte; la calma è arriva¬ 
ta solo alle 4 del mattino . 

Gli abitanti della zona Tici¬ 
nese sono esasperati oa quan¬ 
do gli skin hanno fatto delle 
Colonne di San Lorenzo il loro 
quartier generale: la violenza è 
quotidiana, ma il giovedì, il sa¬ 
bato e la domenica, giorni di 
raduno, giunge all'apice. Molti 
negozianti della zona in questi 
giorni sono costretti a chiudere 
prima della fine dell'orario: i 
passanU non osano superare 
lo .schieramento delle teste ra¬ 
sate e avventurarsi nel quartie¬ 
re. Di notte è impossibile dor¬ 
mire, lamentano, c se qualcu¬ 
no si azzarda a protestare, fini¬ 
sce per subire le anghene c le 
aggressioni degli skin. 


Una sergente dal pugno di ferro 


MTEULADA (Cagliari). Con 
tutti quei soldab - ben 3500 tra 
fanteria, aviazione e marines ' 
di 10 paesi della Nato, come 
recitano i bollettini militari - 
vuoi che non ci fosse neppure 
un guardone? Questione di 
statìstica, ma anche... di sfortu- - 
na. Perchè il «guardone» in di- , 
Visa, un fante italiano addetto 
aH'approwigionamento idrico, 
è incappato in una «guardata» 
robusta ed energica, una ser- ' 
gente di colore del corpo dei 
marines, che l'ha spedito in 
quattro e quattr’otto in ospeda¬ 
le. Prognosi ufficiosa (manca¬ 
no le notizie ufficiali sull'argo- 
menteU: frattura della mandi¬ 
bola. Con l'aggiunta di un'im¬ 
mediata (c giusta) punizione 
disciplinare da parte deH'auto- 
rità militare. 

L'imbarazzante incìdente 
ha turbato proprio sul più bel¬ 
lo la mega-esercitazione Nato 
■Dragon Hammcr». sbarcata 
nei giorni scorsi in Sardegna 
dopo le prime fasi siciliane. 
«Bello», ovviamente, secondo il 
punto di vista di chi è appas¬ 
sionato di cose militan c non si 
trova ad abitare da queste par¬ 
ti. 1 rumori c i disagi, infatti, so¬ 
no ormai insopportabili, non 


Mai fare i «guardoni» con le soldatesse Nato. Ne sa , 
qualcosa un fante italiano, finito in ospedale con una 
mandibola fratturata per le botte ricevute da una ser¬ 
gente dei marines che stava spiando mentre faceva ', 
la doccia. L'incidente - avvenuto durante le esercita¬ 
zioni «Dr^on Hammer» a capo Teulada - ha irritato i 
comandi militari, già alle prese con le proteste della 
popolazione, sottoposta a gravi disagi.. > • 

" ' ' DAL NOSTRO INVIATO ' ' . 

PAOLOBRANCA . 


solo per i pescatori che devo¬ 
no interrompere la loro attività, 
ma per l’intera popolazione di , 
Teulada - un centro costiero 
di 6 mila abitanti, ad una ses¬ 
santina di chilometri da Ca¬ 
gliari. abituato da decenni a 
convivere con sbarchi e guerre 
simulate -, svegliata di sopras¬ 
salto dalle acrobazie dì aerei 
ed elicotteri e dalle cannonate 
«finte» esplose dalle navi. L’or¬ 
goglio dei comandi militari, 
però, va capito: non solo que¬ 
st'anno le forze Nato parteci¬ 
pano pressoché al completo 
(sono presenti mezzi e soldati 
di Italia, Stati Uniti, Francia, 
Portogallo, Germania, Grecia, 
Olanda, Spagna, Turchìa e 


Gran Bretagna) alla mega- 
esercitazione intitolata al «Mar¬ 
tello del Dragone», ma ci .sono 
anche gli ufficiali russi e di altri ' 
paesi del Patto dì Varsavia. , 
Che possono verificare final¬ 
mente - in uno spirito dì recì¬ 
proca collaborazione - metodi . 
e tecnologie militari dell’ex ne¬ 
mico. ■ , . »■ 

A «rovinare» le cose, pierò, 
salta fuori la storia del i 
«voyeur». I particolari - come ■ 
in tutte le vicende di cronaca ^ 
militare - sono scarni. Non ci 
sono nomi, ma solo «gradi». Il ". 
protagonista è un giovane fan- ' 
te italiano, addetto all’approvi- " 
gìonamenlo idrico. Probabil¬ 
mente non è abituato a tutte ' 


quelle presenze femminili (in 
partìcolaie tra le truppe Usa). 
durante un'esecitazione mili¬ 
tare. Viene preso dalla curiosi¬ 
tà. vuole vedere «più da vici¬ 
no». E Io fa attraverso il classi¬ 
co buco di una cabina, dove 
alcune soldatesse americane 
si stanno facendo la doccia 
dopo una dura giornata di ma¬ 
novre. Poi, per vedere ancora 
meglio, mette da parte ogni re¬ 
mora, ed entra addirittura den¬ 
tro, fingendosi impegnato non 
si sa in che lavoro. Ma la rea¬ 
zione della soldates,se - alcune 
delle quali sono reduci dalla 
guerra del Golfo - è immedia¬ 
ta. In particolare quella di una 
sergente di colore, alta e robu¬ 
sta, che afferra il malcapitato e 
lo riempie di botte. Un awerti- 
mento chiarissimo per chi in¬ 
tendesse riprovarci. La notizia 
non viene ritenuta ovviamente 
degna di alcun commento da 
parte dei comandi militari ita¬ 
liani. Non si sa neppure se ab¬ 
biano presentato delle scuse 
agli ospiti americani e in parti¬ 
colare alle soldatesse impiortu- 
nate. In guerra, però, - anche 
se «simulata» -, raramente c'è 
piosto Pier il galateo. • ' 


Roma, il racket dei cinesi 

Un sole rosso sull'auto 
del connazionale dire: 
«Paga o ti brucio il locale» 

MARISTELLA lERVASI 


■B ROMA Minacce sentii- in 
cinese sulla serranda del risto¬ 
rante Hong Ztìou, a due piassi 
dalla basilica di piazza Santa • 
Maria Maggiore a Roma. Ideo¬ 
grammi incomprensibili ai più 
e diretti al gestore del loc.ile. 
Più in là l’automobile di Chiù 
Jang - il proprietario venti¬ 
duenne - con sopra una pittu¬ 
ra inquietante; un sole rosso, 
simbolo della mafia cinese. Un .' 
avvertimento per l'esercente ’ 
dell'Oriente: •&: non paghi la ' 
tangente di ottanta milioni ti . 
bruceremo il localo, pioi ucci¬ 
deremo tuo padre». ,, ... .- 

Un caso simile era succe:a«à 
domenica .scorsa anche a Fi¬ 
renze. ai danni di un laborato- 
no di pelletteria «Master», in lo¬ 
calità Brozzi, di propnetà della 
famiglia Zhen. Nella città d’ar¬ 
te, però, 1 cinesi-e.storson a-re- 
vano scelto i coltelli alla pittura 
solare, perché il capiolaniiglia ' 
SI era rifiutato di pagare il «piz¬ 
zo» di venti milioni. Ieri tre dei 
sette aggressori sono stati fer¬ 
mali dai carabinieri. Mentre ■ 
proseguono le indagini sul «e- 
sto della banda. 

C'è da credere che la mafia 
cinese sia giunta in Italia? Alla - 
questura di Roma dicono di 
no: «È la prima volta che si veri- ( 
fìcano episodi di estorsione tra > 
cinesi». Poi aggiungono: «Co¬ 
munque ci stiamo lavorando». 
Ma i ristoratori della capitale 
sono in allaime. «Il sole rosso è '’ 
un brutto segno. Indica sfortu- " 
na, il male», ha spiegato un - 
esercente. - - « - ■ : > a 

■ Il taglieggiato Chiù Jang è 
proprietario di due ristoranti ’ 
nella capitale: uno in vìa San 


Martino al Monte, l'altro a 
Monte Sacro. Ha trascorso dei 
mesi angosciosi. Ma giovedì, 
dopo l'ennesima nchiesta di 
soldi, ha chiesto aiuto alla po- - 
lizia. L’appuntamento era a -i 
mezzanotte in un portone di , 
via Nomentana. È 11 che dove- ■ 
va avvenire la consegna della . 
prima rata del «pizzo»; quindici ' 
milioni in contanti. Ed è prò- ' 
prio in queU’androne che gli • 
agenti del pnmo distretto, gui- ’ 
dati dal dirigente Roberto Sci- 
gliano, hanno arrestalo uno ' 
dei suoi estorsori con la tan¬ 
gente in tasca. Un Tian Fang, 
di 28 anni, senza fissa dimora, ^ 
SI trova ora in una cella di Regi- 
na Coeli. Si cercano i suoi 
complici. 

L’organizzazione - cinese • 
aveva fatto i conti m la-vji al lo¬ 
ro connazionale. Il gruppo , 
pretendeva una percentuale • 
sul guadagno. Per mesi Chiù . 
Jang aveva subito in silenzio - 
ogni tipo di minaccia. Ma solo •' 
quando ha visto il sole dipinto 
sulla sua auto ha cominciato a ' 
prendere sul seno le intimida¬ 
zioni. «Sono messaggi della ; 
mafia cinese», ha pensato. Co- * 
si, d'accordo con gli agenti del ' 
commissariato ha fotocopiato 
quindici fogli da centomila lire 
ed è andato incontro ai suoi , 
estorsori. . . .-.il, 

A denunciare il «pizzo» tra 
cinesi a Firenze è stata invece 
una vicina della famìglia Zhen ' 
a cui la famiglia si era rivolta 
per poter chiamare una ambu¬ 
lanza. Il capofamiglia, la mol -1 
glie e 1 loro due Hlgi di 23 e 27 
anni, erano stati feriti con un 
coltello da cucina. > 


Macabro delitto a Milano 

Giovane invalida uccisa 
e legata alla carrozzèlla : 
Trovata dopo sèi mesi:. ; 

Accoltellata, l'hanno Lisciata legata alla sua sedia 
a rotelle e chiusa in un sacco della spaz::atura. 11 
macabro ritrovamento nello scantinato dì uno 
stabile dell'Istituto case popolari a Milano. 11 ca- ' 
riavere, in avanzato stato di decomposizione, è 
quasi certamente quelito di una handicappata che 
abitava nel palazzo. Dall’ottobre del 1^1 nessu¬ 
no ha più visto la donna. • 

. ~~ ROSANI«ACAPRILU 


BB MILANO. Era legata alla 
sua carrozzella da handicap» , 
pala, coperta da un celle» 
phanc. Cosi la custode dell-; ' 
case popolari di vìa Graziano ^ 
Imperatore 40, a Niguarda, e - 
un'ìnquilìna, hanno trovato il - 
cadavere in avanzato stato di . 
decomposizione di Antonin.» 
Berlingerì, 32 anni, scompar¬ 
sa dall'ottobre del 1991. ■ - 

Almeno questa è l'ipotesi - 
degli inquirenti, visto che l'i- - 
dentlficazione della vìttima è 
resa difficile dalla decompo¬ 
sizione del corpo della vitti¬ 
ma. Gli investigatori hanno 
però stabilito con certezza ; 
che la donna è stata uccisa ' 
con alcume coltellate all'ad- 
dome. , • . - - 

Antonia Berlingeri, nativti J 
di Girò Marina, in provìncia ' 
di Catanzaro, sarebbe assen- ■ 
te da almeno sei mesi. L'ulti¬ 
ma volta che i vicini l'avreb¬ 
bero vista è fra l'ottobre e il , 
novembre dello scorso anno. 
Antonia, raccontano i vicini, 
quella volta sarebbe tornata 
nell’appartamento di via Gra- ■■ 
ziano Imperatore accompa¬ 
gnata dai carabinieri; poi di ' 
lei nessuno ha visto nè sapu¬ 
to più niente. E nessuno si è . 
preoccupato della sua assen¬ 
za, neanche i familiari. Tan- 
t'è che non è stata pre.sentata 
neanche una denuncia di 
scomparsa. . 

Nell'appartamento al pri¬ 
mo piano della scala B asse¬ 
gnato ad Antonia per il suo 
handicap, fino a dicembre è 
rimasto il fratello Damiano. ’ 
Poi è subentrata la famiglia ' 
Bucci; moglie, marito e una - 
figlia di 10 anni. : . t 

Una famiglia poco fortu¬ 
nata quella dei Berlingeri: un 
padre etilista, Antonia proba¬ 
bilmente ■ locomelica: uno ' 
dei tre maschi tinche lui con 
problemi psicofisici, sebbe¬ 
ne meno gravi di quelli della 
sorella, Damiano tossicodi- , 
pendente e un terzo in carce- ^ 
re. Una famiglia disgregata. » 
Ed ora quel cadavere, occul¬ 
tato nella piccola cantina da '- 
tempo. Solo l’autopsia stabi- ' 
lirà da quanto. - .»■ i 

A trovarlo è stala la custo¬ 
de dello stabile sollecitata ad 


andare ad aprire la cantina 
di una inquilina, la vedova 
Del Vecchio, che da tempo ; 
Itunentava la chiusura con 
un lucchetto che non era sta¬ 
to messo da lei. A nulla era / 
servito un cartello, affisso in 
bacheca circa un mese feu i 
nel quale si pregava di aprire ' 
quel catenaccio. Giovedì po- ' 
meriggio la signora Del Vec- ' 
chio, stanca di aspettare, era < 
scesa in cantina Insieme alla i 
custode, ed ha segato il lue- 
Ghetto. -. ' ■»•• ‘ 

' Dentro la cantina, in mez- ' 
zo alTammasso di mobili la- - 
sciati li chissà da chi, c'era la ' 
carrozzella alla quale era fis- ' 
sato, con degli elastici da ' 
portapacchi, un sacco di cel- ' 
lophan verde che emcinava 
un odore soffocante. 

Le due donne si sono avvi¬ 
cinate e hanno visto spuntare 
dall'Involucro di plastica una 
testa. Il resto l'ha fatto la poli- -, 
zia. Slegato il sacco gli agenti 
si sono trovati davemti allo ■ 
spettacolo terrificante. ' Erra f 
impjossibile perfino stabilire ' 
se si trattasse dei cadavere di 
un uomo o di una donna. I! ; 
capo della quadra mobile, . 
Filippio Ninni, accorso sul ]X)- ' 
sto. ha seguito personalmen¬ 
te tutte le operazioni e solo a 
tarda notte, dopo una prima 
analisi si è riusciti a capire 
che quel corjjo apparteneva ' 
a una donna e che non si 
trattava soltando di occulta- ' 
mento di cadavere, bensì di ■' 
omicidio. -. * . — - 

Sulle possibili cause del 
delitto, gli inquirenti manten- ■ 
gono il più ngoroso riserbo. 5 
Certo è che questo macabro i 
assassinio lascia un senso di ' 
profonda inquietudine. Nella f 
mente dei milanesi è aiKora , 
vìvo un altro, analogo, maca- ; 
bro episodio: il ritrovamento • 
dì quelle ossa scarnificate, 
anch'esse infilate in un sacco ' 
della spazzatura, abbando- 
natequalche mese la in zona ' 
Sempione, confuse da i rifiuti 
lasciati in una pattumiera da¬ 
vanti aun portone. 

Dì quel delitto, compiuto 
nel febbraio scorso, nono- » 
stante il gran lavoro investi¬ 
gativo, non si sa nulla. 
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Domani il papa proclamerà 
beato Tartefìce 
di una delle più discusse 
I organizzazioni ecclesiali 

r Polemiche e contestazioni 
[ per una causa canonica 
[ durata appena undici anni 
r Fra gli sponsor c’è Andreotti 


r.'' 



Escirivà, un santo in tempo record 

Bruciate le tappe per beatificare il fondatore dell’Opus Dei 


Domani il Papa proclamerà beato mons. Josemarìa 
Escrivà de Balaguer, fondatore dellOpus Dei, scom¬ 
parso nel 1975 e su cui tante polemiche si sono in¬ 
trecciate fino all'ultimo. La causa canonica è durata 
solo undici anni. Anche i santi hanno bisogno di 
«sponsor» tra i quali figura Andreotti. Le spiegazioni 
del card. Felici. Resta, invece, aperto il processo su 
Giovanni XXIII morto nel 1963! . -, 


ALCESTE SANTINI 


• CITTÀ DEL vaticano. Con ' 
la solenne cerimonia che sarà 
presieduta da Giovanni Paolo 
li il 17 mattina in Piazza S. Pie- ' 
tro, il Fondatore dell’Opus bei, ' 
mons. Josemarìa Escrivà de •• 
Balaguer, nato a Barbastro in . 
Aragona il 9 gennaio 1902 e 
morto a Roma il 26 giugno ' 
i975. sarà annoverato tra i 
beati. Per Toccasione. oltre 
centomila pcrsdnei provenien- ' 
ti da <12 Paesi del clnc(ue conti- ' 
nenti dove l'Opus Dei ha crea¬ 
lo i suoi centri sociali e le sue 
università, saranno in Piazza S. 
Pietro Pier riaffermare la loro 
fedeltà al Fondatore. Una testi- , 
monianza, fonse, necessaria - 
dato che molte sono stale le ' 
difficoltà incontrale da mons. ■ 
Escrivà. da quando fondo la ■■ 
sua istituzione nel 1928, nel 
definirne la piattaforma ^iri- ' 
tualc riassunta nei libro Cam¬ 
mino. tradotto in numerose . 
lingue, e nel realizzarla. Un'i- - 
stituzione mollo contrastala 
sul piano ecclesiale e politico, . 
prima di tutto in Spagna, e ri- ,, 
conosciuta da Giovanni Paolo 
llsoloil28novembre 1982con ■ 
l'erezionedeirOpusbe/inPre- ’ 
latura personale. Cosi come 0 ’ 
stata contestata, fino all'ulti¬ 
mo. la causa di beatificazione 
accompagnata da opposb.ioni 
e polemicne, a cominciare da ' 
quando fu avviata il 19 feb¬ 
braio 1981 a soli cinque anni 
dalla morte come prescrive la ^ 
nuova norma canonica. Basti 
ricordare le accuse recenti del ‘ 
teologo spagnolo. Juan Martin ■ 
Velasco. secondo il quale «l'O¬ 
pera 6 ncorsa a mezzi illegitti¬ 
mi per la sua causa» (riportate 
da // Regno) o ai servizi di 
Newsweek sull’antisemitismo , 
di mons. Escrivà c sul fatto che 
la Commissione non ha sentito • 
i «testimoni scomodi». - • 

E’ significativo che il prefetto 
della Congregazione delle ( 
Cause dei Santi, il cardinale . 
Angelo Felici, sia stato costret¬ 
to a giustificare pubblicamen¬ 
te, con una nota ampia c circo- 
stanziata del 12 maggio 1992, 
la correttezza della procedura 
seguita dal suo dica-stero nell’i- 
struire la <ausa di beatifica¬ 
zione» di mons. Escrivà de Ba¬ 
laguer per accertarne le «eroi¬ 
che virtù» e per venficame. an¬ 
che con il concorso di medici 
e teologi, la fondatezza del 
«miracolo» e lui attribuito. Ha , 


cercato anche di rispondere 
aH'obiezionc di molti, i quali 
ave/ano fatto rilevare che. 
mentre tanti processi di beatifi¬ 
cazione giacciono da decenni 
di fronte alla magistratura ca¬ 
nonica, (tra questi c'à pure 
quello riguardante un perso¬ 
naggio di spicco come Giovan¬ 
ni XXIll scomparso il 3 giugno 
1963), la causa di mons. Escri- 
Và si ò conclusa positivamente 
nel 1990, ossia ad appena ven¬ 
ticinque anni dalla morte ed a 
soli novo anni dal suo inizio, 
infatti, nella seduta del 20 mar¬ 
zo 1990, la Congregazione or- 
diniiria dei cardinali e dei ve¬ 
scovi si pronuncio «airunani- 
mità sulla eroicità delle virtù» 
del nuovo beato ed il 30 giu¬ 
gno 1990pronunci0 l'adunan¬ 
za della Consulta medica die¬ 
de parere favorevole "Suiras,so- 
rito miracolo», fatto risalire al 
1976, ed il relativo processo fu 
istruito dalla Curia diocesana 
di Madrid nel 1982. Anche il 
Congresso di consultori teologi 
si pronuncio il 4 luglio 1990 
•suH'auIcnticità del miracolo» 
confermando quanto aveva af- 
femiato la Congregazione dei 
cardinali e dei vescovi. Il card. 
Felici ha, infine, dichiaralo che 
li Papa ha voluto affidare ad 
una «speciale Commissione il 
compito di verificare se si pote¬ 
va procedere tranquillamente 
a tale beatificazione» e «detta 
Commissione, dopo matura ri¬ 
flessione, ha dato al Santo Pa¬ 
dre parere favorevole per la 
prevista celebrazione». 

Tutto in ordine, quindi. E se 
l'Opus Dei ha saputo bruciare 
le tappe per far svolgere il più 
rapidamente possibile il pro¬ 
cesso di beatificazione del suo 
Fondatore - ha spiegato Giulio 
Andreotti - «lo si deve aH’elfi- 
cienza organizzativa del'O- 
pu.s», rispetto ad altri, siano essi 
Ordini religiosi o diocesi, che 
«imiiicgano molto più tempo a 
raccogliere la necessaria do¬ 
cumentazione c ad imboccare 
subito la buona strada da per¬ 
correre». Per c.sempio, per l'ex 
schiava sudanese, Giuseppina 
Bakhila, che sarà proclamata 
beata pure il 17 maggio. Il pro¬ 
cesso ordinario informativo 
cominciò nel biennio 1955-57, 
eppure era morta nell’Inverno 
del 1947, E, poi, i futuri beati e 
siinti hanno bisogno anche di 


sponsorautorevoliod influenti. 
Per esempio, Il presidente An¬ 
dreotti ha rivelato, nel presen¬ 
tare, alcuni giorni fa nell'Ate¬ 
neo romano della Santa Croce 
il libro di don Claudio Sorgi // 
Padre (un’originale biografia 
di mons, Escrivà, edita da 
Piemmé), di aver scrino nel¬ 
l’ottobre 1975 una sua «lettera 
postulaloria»aPaoloVI per da¬ 
re la sua testimonianza sullo 
«virtù» del Fondatore dell'Opos 
Dei. «Viviamo in un tempo - 
scriveva Andreotti a Papa Mon¬ 
tini - in cui ben si può ripetere 
quanto ò scritto nel libro Cam¬ 
mino, che tanto bene ha fatto 
a milioni di anime:«Queste cri¬ 
si mondiali sono cnsi di santi». 
Imbattersi in uno di questi san¬ 
ti ò pertanto non piccola fortu¬ 
na», E concludeva indicando 
mons, Escrivà, che aveva avuto 
modo di conoscere a Roma, 
come »uomo inequivocabil¬ 
mente molto vicino a Dio». 11 
presidente, dopo aver sottoli¬ 
neato di ispirarsi nella sua vita 
politica al Fondatore dell'O¬ 
pus, di cui ò solito leggere al 
mattino una delle 999 ntlessio- 
ni spirituali contenute nel 
Cammino, ha ricordato il di¬ 
battito che si tenne nel 1986 
nel Parlamento italiano, quan¬ 
do l’Opus fu accusata di e-ssere 
una associazione segreta dagli 
scopi poco chiari e I appassio¬ 


nato l'intervento dell’allora mi¬ 
nistro dell'interno, Oscar Luigi 
Scalfaro, Questi - ha osservato 
Andreotti con ironia - «si prese 
la sua piccola vendetta e parlò 
per quasi un'ora, leggendo in¬ 
tere pagine di diritto canonico 
in latino, sostenendo che era 
assurdo criticare un'associa¬ 
zione della Chie.sa estesa in 
tutta Roma, dove non c'è nien¬ 
te di misterioso e clandestino». 
L’esperienza dell’Opus Dei. 
nell'ottenerc a tempo di record 
la beatificazione del suo Fon¬ 
datore, dimostra che non ba- • 
stano i miracoli (a Giovanni 
' XXllI no sono stali attribuiti già 
73 oltre ai meriti di aver cam¬ 
biato il corso della Chiesa nel 
suo rapporto con il mondo 
con il Concilio), ma occorre 
saper valorizzare attraverso i 
ma.ss-media lo «eroiche virtù» 

' dcH’aspiranto beato. Solo nei, 
, cinque anni successivi alla 
morte di mons, Escrivà, l'Opus 
seppe raccogliere in due volu¬ 
mi di 428 e 390 pagine molle 
testimonianze o in un terzo vo¬ 
lume furono raccolte 1.500 fa¬ 
vori attribuiti all'intercessione 
del nuovo beato. L’intero pro¬ 
cesso è stato raccolto in undi¬ 
cimila pagine -dattiloscritte. 

• Oggi, il computer è entrato pu¬ 
ro nello cause dei beati e del 
santi. Le carte pulite e non im- 
. polverato si leggono meglio. 



Sono stati dimenticati tutti i testimoni scomodi 

Un ex fedele accusa: 
«Sono la mafia di Dio» 


■■ Il tribunale ecclesiastico 
che ha istruito la causa canoni¬ 
ca per la beatificazione di 
Escrivà do Balaguer ha dato 
udienza ad un solo testimone 
a sfavore. Ma ciò che il sociolo¬ 
go madrileno Alberto Monca- 
da, 62 anni, per vent’anni - dal 
1949 al 1969-membro deirO- 
pus, ha detto nel corso del 
«processo» è stato cancellato 
dai verbali. PcrMoncada infatti 
l'Opus è come una setta segre¬ 
ta, una «massoneria» cattolica 
in cui tutto, dagli statuti costitu¬ 
tivi alle attività economiche, è 
sotterraneo, sconosciuto. Ma 
c'è di più. Moncada è anche 
convinto che tra gli obiettivi 
dei dirigenti dell'Opus dei ci sia , 
la conquista di posizioni di po¬ 
tere nel campo politico e in 
quello economico-finanziario. 
Una .sorta di contropotere, una 
loggia bianca, che utilizza i 


SUOI 78mila membri effettivi - 
il 92 percento sono laici e cioè 
banchieri, politici, giornalisti, 
manager - per lini poco chiari. 

E, a dirla tutta, esempi molto 
discutibili - nella storia della 
creatura di Escrivà non manca¬ 
no davvero. Alla line degli anni 
'60 l'Opus occupò posizioni di 
rilievo nei governi franchisti, 
guidando con un gruppo di 
tecnocrati la na,scila dei mo¬ 
derno capitalismo spagnolo. 
Poi ci fu l’avventura di Josema- 
ria Ruiz Mateos, un pirata della 
finanza che grazie all'appog¬ 
gio deH’Opero costruì un impe¬ 
ro di cartone. In Italia si può ri¬ 
cordare la storia di Roberto 
Calvi e dei suoi ambigui rap¬ 
porti con la potente istituzione 
cattolica e. nell’86, la richiesta 
di apertura di una indugine 
giudiziaria sull'Opus bloccata 
dalla S.Sede e. In Parlamento. 


dall'attuale presidente della 
Camera Scalfaro. L’Opus Dei. 
si dis.se allora, «non è una asso¬ 
ciazione segreta»; il dovere di 
' obbedienza da parte dei suoi 
affiliati «riguarda - csclusiva- 
. mente materie spirituali». E 
quindi «indagini c acceilamcn- 
li». disse Scalfaro .«si risolve¬ 
rebbero in una inammissibile 
compromissione del dintio di 
libertà del cittadino...«. • ■ - 

Contraddizioni non manca¬ 
no neppure sulla sita del nuo¬ 
vo bealo. Nei giorni scorsi il 
settimanale americano News¬ 
week ha definito Escrivà de Ba¬ 
laguer «un santo discutile» ri¬ 
cordando che il tribunale ec¬ 
clesiastico si è dimenticato di 
raccogliere alcune testimo¬ 
nianze sul feroce antisemiti¬ 
smo, sul filonazismo c perfino 
sul pessimo carattere del nuo¬ 
vo bealo. ■ • , • 1 


Una vita 
per costruire 
la potente 
istituzione/ 


• Il nuovo bealo, Joscma- 
ria Escrivà de Balaguer, nasce 
il 9 gennaio 1902 a Barbastro 
(Aragona. Spagna) da una fa¬ 
miglia semplice (il padre. Jo¬ 
sé, faceva il commesso in un 
negozio di icssuu e confezioni, 
la madre casalinga) e muore a 
Roma, dove si trasferisce nel 
1946, il 26 giugno 1975 in 
•onore di santità» c la sua tom¬ 
ba è nella sede romana della 
•Prelatura» deirOpusDei. 

Compie i primi studi a Lo- 
grono e, terminato il primo an¬ 
no di teologia, nel 1920 si tra¬ 
sferisce nel seminario dì Sara¬ 
gozza dove il 28 marzo 1925 è 
ordinalo sacerdote. Invialo co¬ 
me ■ reggente ausiliare della 
parrocchia di Perdiguera, un 
piccolo centro di 900 abitanti, 
il giovane sacerdote sente di 
essere chiamato per fare qual¬ 
cos’altro, Toma, perciò, a Sa¬ 
ragozza, dove comincia a 
prendere contatti con gli stu¬ 
denti universitari e, per sviluppare questi rapporti, si reca fre¬ 
quentemente a Madrid. Il 2 ottobre 1928 fonda l'Opus Dei. ma le 
difficoltà .si moltiplicano anche in seguito alla guerre civile spa¬ 
gnola. Escrivà è costretto a nfugiarsi in Francia. Intanto, pubblica 
un libro di «Consideraciones espìrituales» che. nel 1939. amplia, 
viene stampato con il titolo «Cammino», poi, tradotto in moltissi¬ 
me lingue. Anche la prima approvazione della sua opera nel 
1941, da parte del vescovo di Madrid, come semplice «pia asso¬ 
ciazione». incontra molti oppositori perchè non si comprende se 
voglia avere un «carattere segreto» o se intenda agire alla luce del 
sole. Sono i tempi in cui in Spagna c'è il regime Iranchisla. Nel 
1943. dà vita alla «Società sacerdotale della Santa Croce» come 
istituzione aperta anche ai laici ai quali, anzi, è affidato il compi¬ 
to di rafforzare la presenza della Chiesa nella società a tutti i livel¬ 
li. Nasce, cosi, un nuovo tipo di apostolato, moderno e dinamico. 
Egli stesso stende nel 1943 la richiesta che invia alla S. Sede per 
l’approvazione e nel 1946 sì trasferisce a Roma dove crea la sede 
centrale della sua opera, mentre compie molti viaggi alTestcro 
per diffonderla. Ottenute nel 1950 le approvazioni vaticane, 
mons. Escrivà fonda nel 1952 un centro studi a Pamplona, nucleo 
della futura univemità della S. Sede nel 1960 e che oggi annovera 
moltissime facoltà e una sezione a Roma (Centro accademico 
romano della Santa Croce). Muore nel 1975 senza aver ottenuto 
quel nconoscimento della «Prelatura» che solo Giovanni Paolo II 
concede il 28 novembre 1982 al suo successore, mons. Alvaro 
del Portino. Negli ultimi venticinque anni, /'Opus Dei intensifica la 
sua attività, accentua la sua laicità anche se i suoi membri riman¬ 
gono suddivisi in «numcran» (non sposati è dediti completamen¬ 
te all’opera). «soprannumerari» (che possono essere sposati o 
no). i «cooperatori» (che collaborano all’Opera senza voto). Og¬ 
gi. l'Opera, presente in 42 paesi, dispone di scuole di formazione 
professionale, centri sociali e università. Una, con tutte le facoltà 
di medicina, sta sorgendo anche a Roma. •• • □A/.S. 


«Scoop» del Tgl: Ruini litiga con i vaticanisti 


Dura protesta dei giornalisti 
in Vaticano per la scarsa 
informazione sui lavori 
della Conferenza episcopale 
e sui propositi per Paolo VI 




• CITTÀ DEL VATICANO. 
L’incontro che il presidente 
della Tei, card. Camillo Rui¬ 
ni, ha avuto ieri, a conclusio¬ 
ne delTassemblea dei vesco¬ 
vi. con ì giornalisti ha dato 
luogo ad una protesta, .senza 
precedenti, di que.sti ultimi 
contro un modo inaccettabi¬ 
le degli uffici preposti a forni¬ 
re le doverose informazioni, 
infatti, non si è potuto sape¬ 


re. sul piano ufficiale, che co- 
■sa hanno detto i numerosi 
vescovi intervenuti sulla rela- 
' zione tenuta lunedi scorso 
dal card. Ruini a proposito 
dei temi di grtinde attualità 
corre la «questione morale» e 
. «l'unità politica dei cattolici» 
' alla luce dei risultati elettora- 
, il. Nè i giornalisti sono stati 
, informati del fatto che Ruini 
avrebbe informato il Papa 


giovedì sera della richiesta 
dei vescovi italiani perchè sia 
beatificato Paolo VI. Anzi, si 
è, poi, .saputo che il proces,so 
sarebbe iniziato, addirittura, 
in aprile presso il tribunale 
del Vicariato. 

La protesta, illustrata dal 
collega di L'Eco di Bergamo, 
don Pier Giuseppe Accome- 
ro, e sottoscritta da lutti i gior¬ 
nalisti presenti, sia delle 
maggion agenzie che delle 
testate dei quotidiani, faceva 
osservare al cardinale, che è 
apparso sorpreso e preoccu¬ 
pato, che era stato lui stesso, 
nella relazione, ad affermare 
che la Chiesa deve rivolgere 
«una particolare attenzione» 
ai mass media se vuole che 
•l’evangelizzazione raggiun¬ 
ga gli uomini e le donne del 
nostro tempo». Non si com¬ 


prendeva, perciò, il perchè ' 
nulla era stato riferito, negli 
incontri che avevano avuto 
con i giiomalisti, da mons. 
Tettamanzi (martedì), da 
mons. Chiarinelli (mercole¬ 
dì) e da mons. Nicora (gio¬ 
vedì) su quanto avevano del- - 
lo i vescovi nei loro interventi 
sulla relazione Ruini. Anche 
perchè i giornalisti avevano 
appreso per loro conto, par¬ 
lando con i singoli vescovi, 
che c'era stato «un dibattito ' 
ampio, vivace, anche critico» 
proprio sui temi di maggiore ' 
interesse quali la «questione ' 
morale» con riferimento ai 
cattolici impegnati in politica 
, in primo luogo nella De, ed • 
all’appello sull’ «impegno 
unitario dei cattolici», Que-. 
.st'ultimo, per l'insistenza e 
per il modo tutto filo-demo¬ 


cristiano con cui era stato 
presentato'dal card. Ruini, è 
stalo oggetto di osservazioni, 
anche critiche, da parte di al¬ 
cuni vescovi per i quali, inve¬ 
ce, il discorso sui valori va ri¬ 
volto a lutti i cattolici ovun¬ 
que essi militino ed operino. • 

Ebbene, di fronte a questa 
circostanziata denuncia, il 
pre.sidente della Gei. che in 
un primo momento sembra¬ 
va voles.se scusarsi, ha cam¬ 
biato tono - forse perchè 
non .si aspettava che si «osas¬ 
se» protestare e, poi. perchè 
ad illustrare la protesta era 
.stalo un semplice sacerdote- 
giornalista, don Accomero - 
ed ha affermalo; «Lasciamo 
stare la retorica perchè tutto 
questo fa ridere». 

E' a questo punto che i 
giornalisti si sono alzati in 
piedi ed hanno cominciato a 


lasciare l’aula attìgua a quel¬ 
la intitolata a Paolo VI, dove 
il Papa tiene ; dì solito le , 
udienze, voltando, cosi, le 
spalle al presidente della Gei, 
e.slerrefatto perchè • non,', 
avrebbe mai immaginalo 
che - potesse - essere vero 
quanto stava accadendo sot¬ 
to i .suoi occhi e del suo por¬ 
tavoce, mons. Francesco Ge- 
riotti. Un fatto che non era 
mai accaduto, nella storia , 
dei rapporti tra Gei e giornali¬ 
sti, e che ci auguriamo indu¬ 
ca i dirigenti, a cominciare 
dal presidente Ruini, a cam- ' 
biare metodi e stile.-> - ■ 

La verità è che c'è stato un 
«5 aprile» anche per la Gh lesa ' 
e lo si è potuto verificare par¬ 
lando con - molti vescovi, i 
quali hanno manifestato un 
modo nuovo, a tutto campo. 


di avere i rapporti con il 
mondo politico e culturale, 
con i mass media, con la 
gente. Non è un caso che 
l'arcivescovo di Milano, card, 
Garlo Maria Martini, in un suo 
intervento aH’assemblea ave¬ 
va posto l’accento, giovedì 
scorso, sulla necessità di «fa¬ 
re uscire la Ghiesa italiana da 
una visione angusta e provin¬ 
ciale» per porsi in «un'ottica 
europea e mondiale» dialo¬ 
gando con ebraismo, islami¬ 
smo, protestantesimo, con le 
diverse culture nell'interesse 
della promozione deH'uomo 
e dei popoli. È in questo spi¬ 
rito che va preparato il nuovo 
Gonvegno ecclesiale per il 
1995, secondo molli vescovi. 
Ma, torse, è proprio questo 
che si è tantalo di nasconde¬ 
re. - DA/.^. 
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Un sacerdote sfoglia un opuscolo 
dell'Opus Dei; In basso un gruppo > - 
di pellegrini giunti a Roma per la 
beatificazione, pregano nella . 
chiesa di S. Eugenio: sotto • < 
Josemarìa Escrivà de Balaguer 



L’invasione 
dei duecentomila 
seguaci a Roma 

Duecentomila pellegrini «invaderanno» domani Ro- ' 
ma per assistere alla cerimonia di beatificazione del. 
fondatore dell’Opus Dei. 2300 pullman, centinaia di ' 
voli charter, una nave .speciale pro'veniente dalla 
Spagna: nel quartier generale deH’organizzazione si 
respira un’aria di trionfo. La fiera rivendicaaione di 
una «identità incontaminata». E intanto nella capita¬ 
le scatta r«emergenza-traffico». ^ 

UMBERTO DE CIOVANNANQELI 


• ROMA Una cosa è certa: 
chi è alla ricerca di un «ferreo» , 
mix tra efficienza organizzati- ' 
va e religiosità totalizzante non ' 
può non rimanere colpito da 
ciò che l’Opus Dei sta appron- • 
landò per celebrare la beatifi¬ 
cazione del suo fondatore, Jo- 
sémaria Escrivà de Balaguer. 
Praticamente non v’è punto dì 
Roma che non sia stato occu¬ 
palo dalle prime avanguardie 
dei 200 mila pellegrini che da 
domani, e per quattro giorni, ■ 
•invaderanno» la capitale per 
fesleggìa-e un evento atteso da ' 
undici aiinl, da quando, cioè, 
ebbe inizio la causa dì beatifi¬ 
cazione. Dai tre megacampeg- 
gì allestiti a Settebagni e sul- 
rAurelia, dove saranno siste¬ 
mati . diecimila giovani, alle 
Icndopioll montate dai trecen¬ 
to volontari della Groco ros.sa 
lungo la via del Marc: il «ino- u- 
mento» alla piotenza deir.-'-j.a- 
nizzazionc cattolica è 11 a tc-;ti- - 
moniare un fenomeno, per 
certi aspetti, «impressionante»., 
Fervore mistico, - entusiasmo 
per un’«appartenenza priva di i, 
incrinature e incertezze»; sono L 
questi i tratti comuni emersi 1 
dall’incontro con alcuni dei ; 
mille volontari che in questi ; 
giorni costituiscono la «fureria» 
deir«esercito dei 200mila». En- ‘ 
tusiasmo - abbinato ad una ‘ 
buona dose di diffidenza nei , 
confronti di quanti «tendono a 
immiserire la valenza spiritua- 
le delle prossime celebrazioni, . 
riducendole a un fatto materia- . 
le o di costume». Da qui l'ostra- • 
cismo verso certa stampa «lai¬ 
cista» che, sostengono, «rap¬ 
presenta la nostra organizza- ; 
zione come una potente lobby 
religiosa con oscure finalità». , 
In altri termini, come una sorta ' 
di massoneria caUoiica. Le ci¬ 
fre. a volte, delineano i caratte¬ 
ri di un fenomeno più c meglio 
di tante dotte disquisizioni. È " 
certo il ca.so della kcrmes.se re- ■ 
ligiosa approntata dall'Opus ' 
Dei: 2300 pullman, centinaia ^ 
di voli charter che a partire da ’ 
questa notte attereranno inin- 
tenrotamente agli aeroporti di [ 
Ciampino e Fiumicino, una 
nave che dalla Spagna - rocca- 
forte dell’oiganizzazione, da . 
dove giungeranno oltre venti¬ 
mila persone - porterà diverse 
centinaia di fedeli sino al porto 
di Givitavecchia; ad attenderli ‘ 
vi sarà un treno speciale, desti¬ 
nazione Roma. A chi intende 
visitare per «banali» motivi turi¬ 
stici la «Città eterna» in questo 
weekend un solo coasiglio: è 
meglio lasciar perdere. Negli 
diberghi della capitale e delle 


principali località della regio¬ 
ne, finanche la lontana Rieti, 

’ non c’è più un buco disponibi¬ 
le. «Mi dispiace, ma da domani 
e fino alla prossima settimana 
è tutto occupalo dai pcllegri- 
. ni»; questo refrain l’abbiamo ' 
sentito ripetere da almeno die¬ 
ci portieri d'albergo, ai quali, a t 
verifica delle dimensioni del- » 
r«invasione», avevamo «pietito» f 
una stanza per domenica 17. [ 
Efficienza e sicurezza di chi si !. 

• sente partecipe di un'organiz- 

■ zazione di «primi della classe»- fi 

■ una visita al quartier generale s- 

■ dell'Opus Dei offre ulterion Jt' 
clementi a conforto di questa 
immagine . autoreferenziale. ' 
«Ciò che ci unisce • sottolinea ' 
Luca ■ Macario.. responsabile ‘ 

■ dei rapporti con la stampa - è ' 
un forte spirito di appartenen- ‘f 
za che scandisce il nostro agire - 
quotidiano, nel quale non esi- ' 
sto distinzione alcuna u-a il 
momento religioso e quello " 
professionale». Della potenza 

' economicachcli-sorreggenon 
fanno musteri. Specie a Roma. 

, dove l’Opus Dei può contare . 
sul .sostegno di imprenditori e '. 
politici, come l’eurodeputato 

■ De Alberto Michelini, e nella 'j. 
«solidale amicizia» di Giulio • 
Andreotti e Francesco Cossiga. 

' Fiore all'occhiello dell'oiga- ,i. 
nizzazione è il nuovo «Campus f 
bio-medico», che un recente, c 
, contestato, decreto del Presi- 
1 dente della Repubblica ha au¬ 
torizzato ad emettere titoli uni- ", 
versitari in Medicina e Scienze 
infermieristiche. Il compktsso i 
sarà edificato nella zona sud d i 
Roma, «grazie anche - sottoli- J 
' neano cor. compiacimento i 

- responsabili del progetto - al ; 

. contnbutodi Alberto Sordi (al¬ 
tro celebre simpatizzante del- 

' l'Opus Dei, ndr.)», che ha do- ’ 
nato una parte dei 25 ettari su ’ 
cui sorgerà il Campus. A ciò si . 
aggiunge il «Centro Elis» di lor- 
' mozione professionale, gestito 
dall'Opus Dei a Ca-salbruciato, ’ 
'..nel popolare quartiere di Ti- 
" burlino. Sulla -■ dimensione 
quantitativa delle celebrazioni 
gli oigani/zaton non hanno ' 
dubbi: «domattina una marca ; ' 
umana si riverserà a piazza 
San Pietro», dove alle 10 il pa¬ 
pa celebrerà la Messia di beati¬ 
ficazione del fondatore di un 
'■ «impero» che conta in tutto il 
mondo più di 2 milioni di ade¬ 
renti. In città è intanto .scattata - 

■ remergcnza-traffico; il cui ' 

- punto di «forza» è l'accorato 
appello del .sindaco Carraro: ” 
«Consiglio ai romani di andare , 
a fare un Irei weekend al ma¬ 
re». 
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NEL Mondo 


Il tema della lotta alla povertà sembra 
aver riconquistato il proscenio americano 
Ma alla grande manifestazione di oggi 
voluta dai Comuni non ci saranno i poveri 


L’iniziativa per ricordare alla Casa Bianca 
che in altre città potrebbero scoppiare 
sommosse, come quella di Los Angeles 
Le promesse di Bush, la latitanza di Clinton 


Centomila marciano su Washington 

I sindad Usa: «Salviamo le nostre dttà, i nostri figli» 


Salviamo le città, salviamo i nostri figli. È con questo 
slogan che le metropoli Usa marciano oggi su Wa¬ 
shington per riproporre, dopo Los Angeles, la questio¬ 
ne della decadenza e deU’impoverimento delle grandi 
aree urbane. Organizzata dalla Conferenza dei sinda- 
cì, la manifestazione dovrebbe portare nella capitale 
lOOmila persone. Il tema della lotta alla povertà sem¬ 
bra aver riconquistato il proscenio. Ma fino a quando? 

’ DAL NOSTRO INVIATO ' 

MASSIMO CAVALLINI 


H NEW YORK. Arriveranno, 
si dice, in centomila. E ci sa¬ 
ranno, tra loro, sindaci, funzio¬ 
nari municipali, attivisi sociali ' 
e politici. Ovvero: gran parte di ' 
quell’avanguardia che, lungo 
le frastagliate linee del fronte 
urbano, da anni quotidiana- ; 
mente combatte - c quotidina- 
mente perde - la battaglia 
contro la provertà metropoli^-, 
na. Non ci saranno, invece, i 
poveri. Non ci saranno perchè ' 
troppo grande, ormai, è la di- 
- stanza che li separa da Wa¬ 
shington, perchè troppo prò- ' 
fonda è la trincea che lunghi 
turni di abbandono hanno sca¬ 
valo tra loro ed il resto d'Ame- y 
rìca, tra loro c la politica. Ivi 
compresa, evidentemente, la 
politica della protesta. ^ - - 

È proprio per questo, del re¬ 
sto, che i centomila marciano 


oggi sulla capitale: per dire a 
Bush ed al governo che in 
quella trincea che spacca l'A- 
merica bruciano fiamme che, 
se non spente, possono consu¬ 
mare il futuro della nazione; 
per ncordare come la -lunga 
estate calda- preannunciata 
dalla sommossa di Los Ange¬ 
les pub non essere che un ini¬ 
zio. il pnmo sintomo d’una 
malattia che / Corrode nella 
paura le speranze di tutti. 
«Quello che vogliamo lanciare 
- diceva ieri a Usa Today il sin¬ 
daco di Boston. Raymond 
Flynn - è un grido d’aiuto. Oc¬ 
corre fare qualcosa oggi, subi¬ 
to. Non fra dieci mesi, non do¬ 
po le elezioni presidenziali...». 

Che Bush, oggi, intenda por¬ 
gere cortesemente orecchio a 
questo grido è piè che proba¬ 
bile. Meno certo, invece, è che 



George Bush 


riesca davvero a percepirlo. 
Nonostante la continguita fisi¬ 
ca del manifestanti, infatti, 
quel grido lo raggiungerà da 
lontananze che, se misurate in 
fondi stanziabili, appaiono fin 
d’ora abissali ed incolmabili: 
trentaquattro sono i miliardi di 
dollari che. nel loro «pacchet¬ 
to-, chiedono i sindaci delle 
grandi aree metropolitane; 1,5 
quelli che - Ivi compreso il 
programma di ncostruzione di 
Los /Angeles -- Il prcsidenle ha 
fin qui saputo deporre sul tavo¬ 
lo. Una distanza che. evidente¬ 
mente, è una garanzia; quello 
che si con.sumerà oggi tra la 
Casa Bianca ed i più grandi tra 
1 municipi d'America sarà, a 
tutti gli effetti, un dialogo tra 
sordi. 

Poco male. Quello che man¬ 
cherà in termini di stanzia¬ 
menti, di programmi e di mu¬ 
tua comprensione, verrà infatti 
- è facile prevederlo - ampia¬ 
mente compensato da massic¬ 
ci e generosi innesti di retorica. 
George Bush, dopotutto, è da 
sempre un riconosciuto mae- - 
stro in questo campo. E negli 
ultimi giorni - prima a Los An¬ 
geles, ovviamente, poi a Phila- 
delphia ed a Baltimore - già ha ' 
mostrato una munifica diponi- 
bilità a spendere, sui tema del. 
degrado urbano e della pover¬ 
tà, incontenibili fiumi di paro¬ 


le. «Gli americani - ha detto ie¬ 
ri l’altro nel partecipare ad una 
gara di pesca ai margini di 
Anacostia. uno dei ghetti di ' 
Washington - devono sapersi 
aiutare l’un l’altro...». 

Ma non solo di questi alati 
concetti è latta la risposta pre¬ 
sidenziale. Visita dopo visita e ■ 
discorso dopo discorso. Bush è 
andato in questi giorni elabo¬ 
rando una strategia che si fon¬ 
da su due fondamentali pila¬ 
stri. Il pnmo: riversare ogni col¬ 
pa storica in matena di povertà 
sul «fallimento» del progetto - 
della Great Society avviato da 
Lyndon Johnson alla metà de¬ 
gli anni 60. Il secondo: rccupc- ‘ 
rare dagli armadi governativi 
un inascoltato e polveroso 
progetto elaborato da Jack 
Kemp (segretano della Hud. 
una sorta di ministero all’edili¬ 
zia pubblica) e basato sul co¬ 
siddetto empowermenl. Una 
parola, questa che in italiano sì 
pib liberamente tradurre «re¬ 
sponsabilizzazione». - E . che, 
nella sostanza, punta a con¬ 
cessioni fiscali alle imprese '. 
che si stabiliscono nelle «aree 
a rischio» ed alta concessione 
in proprietà delle case pubbli¬ 
che. - - «. 

Difficile credere che. su que¬ 
ste fondamenta, sia po^ibile 
costruire qualcosa di minima¬ 


mente solido e duraturo. Intan¬ 
to perchè le sue premesse «sto¬ 
rico-filosofiche» - ovvero i’at- . 
tacco alla politica di Johnson - 
non sembrano in effetti che un 
patetico esercizio di archeolo- / 
già poiitica. Non fosse che 
un’elementare considerazione 
cronoiogica: sul deprecato 
progetto di Creai Society, infatti 
- un progetto al quale va co¬ 
munque Il mento di averndot- 
to il tasso dì povertà dal 19 per 
cento del ’64 all’11 del ’73 - 
già si sono sedimentate le poi- ' 
veri di 20 lunghi anni di predo¬ 
minio repubblicano (da Nixon 
a Bush, con la breve parentesi 
del carterismo). Una «età del¬ 
l’oro» nella cui più recente co¬ 
da - quella Iniziala con Rca- 
gan nel 1980 - il contributo fe¬ 
derale ai bilanci delle città è ^ 
calato dal 18 al 6.4 percento. - 
Ed evidente, in questo con¬ 
testo, è come Yempowerment 
propugnato da Kemp non sia ' 
in realtà che una sorta di for¬ 
mula magica, un «abracada¬ 
bra», un »l£^te da soli» sotto la 
sua crosta sottile non tr^arc ' 
che una semplice e tragica ve- • 
rità: con 400 miliardi di dollari ' 
di deficit da gestire, le casse ^ 
governative non possono fi¬ 
nanziare alcun seno program- ■ 
ma. A meno, ovviamente, che - 
non si affronti la decisione, ' 
non propriamente popolare. 


di aumentare le tasse. A meno 
che non si avvìi una politica 
. capace davvero di ncsaminarc 
pnorità e ridistribuire ricchez¬ 
ze. . .«..-.v.. 

Che Bush voglia compiere 
un simile passo lo si può tran¬ 
quillamente escludere. Ed as¬ 
siti difficile è pensare che il • 
pulito democratico voglia gio- ; 
care una simile carta nella sua . 
nircorsa alla Casa Bianca. Non ; 
per caso, dall’elenco dei cen- : 
temila ' «marcianti» ■ di oggi 
manca il nome di Bill Clinton, 
quasi sicuro avversario di Bush . 
nella corsa di novembre. Ra¬ 
gione ufficiale: il desiderio di ' 
p.irtecipare, a Little Rock, alla 
festa per la cresima della Tiglia 
Chelsca. Ragione vera; la vo- . 
lontà di non bruciarsi le mani 

- maneggiando poppo apierta- ■ 
mente un tema tanto scottante ' 
ed elettoralmente contropro- 

. duttivo. Su tutti, in questa ne- 
' buiosa ' lasc di - transizione, 
sembra più che mai pesare co¬ 
me ua spada di Damocle il più 
' collaudato assunto della de- 
' mocrazia americana: «i poveri 
■ non volano». E tutti, parlando 
■■ di poveri, sembrano soltanto 
nompire l’attesa d’un’impro- 
b/ibiic ritorno alla normalità. Il 

- «gndo d’aiuto» dei sindaci si 
pirderà, ancora una volta, nei ‘ 
cieli di Washington. - 


Le organizzazioni della Ig-Metall dichiarano fallite le trattative e chiedono di votare lo sciopero .. 

Gli industriali minacciano serrate «come non se ne sono mai viste». Il clima sociale sempre pili rovente 

In Germania scocca Fora dei metalmeccanici 


È l’ora dei metalmeccanici. Una dopo l’altra le orga¬ 
nizzazioni della Ig-Metall dichiarano fallite le tratta¬ 
tive per il contratto e chiamano a votare per lo scio¬ 
pero. L’associazione degli industriali minaccia ser¬ 
rate «come non se ne sono mai viste» e vorrebbe ri¬ 
portare a 40 ore la settimana di lavoro. All’indomani 
del no dei dipendenti pubblici all’accordo, in Ger¬ 
mania il clima sociale si arroventa di nuovo. 

' • ■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■■BERUNO. Fa caldo, un 
caldo più che estivo. Eppure 
dovrebbe far freddo, perché 
questi sono i giorni dei «santi di . 
ghiaccio» che secondo i «Bar¬ 
banera» della Germania conta- . 
dina dovrebbero portare bufe¬ 
ra. La bufera, invece, sta inve- ' 
stendo la Germania industna- 
le. Piovono gli scioperi, grandi- ' 
nano le proteste e nuvoloni ' 
mica tanto metafonci si ad- ' 
densano sulle rovine delia pa¬ 
ce sociale che fu. È l’ora dei 
metalmeccruiìci. l tedeschi ' 
hanno fatto appena in tempo a 
digerire il colpaccio del «no» di 
massa dei dipendenti pubblici 
all’accordo accettalo dal loro 
sindacato, che si riparla di ' 
scioperi e di vertenze a muso ' 
duro. Una dopo l’altra le orga¬ 
nizzazioni regionali della IG- 
Metall, il più forte sindacato di ' 


' categoria di Germania c d'Eu¬ 
ropa, stanno dichiarando falli¬ 
te le trattative per il nuovo con- 
. tratto c chiamano i lavoraton a 
votare per gli scioperi. Ieri è 
. toccato alla Renania-Westfa- 
lia, il Land in cui si trova la 
/ Ruhr la commissione salariale 
allargata della IG-Metall ha de¬ 
ciso che continuare a parlare 
con la controparte a questo 
punto non serve a nulla e ha 
indetto il referendum sullo 
sciopero por l'Inizio della setti¬ 
mana entrante. Per dare il via 
alle a.stensioni dal lavoro serve 
una maggioranza del 75%, ma 
.', ci sarebbe di che meravigliarsi 
se dalle urne uscisse meno del 
90% di si. Lo stesso ha fatto 
l’organizzazione della Bassa 
' Sassonia, mentre quelle del 
Baden del nord c del WQrttem- 
berg seltentnonale (che vuol 
■ dire l’area di Stoccarda, la Mer¬ 


cedes, gli agglomerati indu- 
stnali di Mannheim, Heil- 
bronn. Karlsruho) la decisione 
la prenderanno oggi. Altre si 
son già mosse nei giorni scorsi, 
o lo stanno facendo in queste 
ore: l’Assia, Brema, la Baviera, 
la Saar, Amburgo. Berlino. In- 
somma. nel giro di qualche 
giorno l’agitazione interesserà 
tutto il milione c più di addetti 
al settore industriale più im- • 
portante c più delicato dell’ap¬ 
parato produttivo tedesco. 
Con effetti che forse non 
avranno l’impatto immediato 
che ha avuto la battaglia dei 
dodici giorni dei dipendenti 
pubblici, ma Iccuiconseguen- ' 
zc suU’economia della Germa¬ 
nia saranno altrettanto pesan¬ 
ti. 

Vigilia di guerra, dunque, e 
di guerra guerreggiata vera¬ 
mente. Le posizioni negoziali 
.sono lontanissime: gli Indu¬ 
striali offrono aumenti del 
3,3%, la IG-MetalI ntiene di 
aver dato prova di «modcrazio- ■ 
no» fissando lo sue nchieste al ' 
di sotto del 10% e precisamen¬ 
te al 9,5. Si tratta, certo, di cifre , 
«di bandiera», pronto come , 
sempre a muoversi per incon¬ 
trarsi verso la metà strada, ma¬ 
gari con la spinta di qualche 
commissione arbitrale che al 
momento opportuno compia 
li miracolo. Il punto d’incontro 



La manifestazione del metalmeccanici a Berlino neil'aprlle scorso 


in teoria avrebbe potuto essere . 
i.ntomo a quel 5,4% con cui si 
sarebbe chiuso il contratto dei 
dipendenti pubblici se la base , 
della Otv non avesse riempito 
le urne di «no» all’accordo. Ma ’ 
proprio la ribellione tra le trup¬ 
pe di Monika Wulf-Mathies ha 
rimescolato le carte, e perciò si 
parte alla cieca, muro contro 
muro. 

D'altronde, quel 6,2% che 
separa roffeiUi dei datori di la¬ 
voro dalle richieste del sinda¬ 
cato contiene molto di più di ' 
qualche centinaio di marchi in ' 
meno o in più nelle buste-paga ^ 
dei metalmeccanici. Dentro ■ 
c'è racchiusa, per cosi dire, la 
•filosofia* dello scontro che è '■ 
in atto in Germania in questi ' 
tempi duri. Offrire il 3,3%, signi- ■; 
fica dire chiaro e tondo che il f 
reddito reale dei lavoratori di- , 
pendenti deve diminuire, e di 
un bel po', visto che l'inflazio¬ 
ne viaggia oltre il 4,5% c c’è al¬ 
meno un altro 1,5-2% che i la¬ 
voratori hanno già «dato» con • 
l’aumento delle tasse e dei ; 
contributi sociali. Per l’indu¬ 
stria pnvata significa, insom- . 
ma, applicare (con entusia- « 
smo) la ricetta del governo 
Kohl, il quale per uscire dai . 
guai dei conti sbagliati dell'u- - 
nità tedesca non vede altro 
mezzo che accollare i sacnlici 
sulle spalle del lavoro dipen¬ 


dente. Per il sindacato, com’è 
stato già nella dura vertenza ' 
del settore pubblico, si tratta di 
fare il contrario: difendere, con 
il reddito reale dei lavoratori 
dell’ovest, l’idea che sia dawe- ^ 
. ro praticabile, oltre che social- ' 
mente più giusta, una diversa 
linea di politica economica. .. 

Insomma, «lo scontro è poli- . 
tic.o», come si dice (ma stavol-, 
ta è proprio vero). E i datori di 
lavoro lo affrontano a muso 
duro, non tanto per amore di ' 
Kohl (che a questo punto for¬ 
se buUercbbcro volentieri ■ a _ 
mate anch’essi) ma perché ' 
sanno che se passasse il prin¬ 
cipio dei sacrifici per tulli la lo¬ 
ro quota dovrebbe recuperare 
almeno quel che hanno gua¬ 
dagnato, e non è poco, dall’u¬ 
nificazione in poi evitando ac- . 
curatamente di investire all’est ' 
econsiderandolaexRdlcome ’ 
una specie di mercato colonia¬ 
le 1 presidenti delle due asso- 
ci.izìoni degli industnali, Mur- 
mann e Stihl, hanno fatto sa- 
p<’re che agli scioperi le azien- ' 
de metalmeccaniche rispon¬ 
deranno con serrate <ome 
non se ne .sono mai viste in 
Germania» e rimettono addirit¬ 
tura in discussione gii orari di 
lavoro, sostenendo che biso- 
gra tornare alla settimana di ' 
4C ore. Come inizio non c’è 
male. - « -, 
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Los Angeles 
Nuovo processo 
per poliziotto 
picchiatore 


Sarà nuovamente proce-ssato uno dei quattro agenti di Los 
Angeles che picchia-ono l'automobilista nero Rodney King. 
Lo ha decuso len il giudice, Stanley Weisberg. L'agente Lau- 
rence Powell dovrà rspondere di uso eccessivo della forza c 
di abuso di autorità. Powell era stato assolto, insieme ad altri 
tre colleghi, dall'accusa di aggressione a mano armata. La ' 
giuria, li cui verdetto ha innescato la ribellione nelle strado ; 
di Los /Angels (nella loto). si era detta incapace di prendere 
una decisione per il secondo ca(>o di imputazione che gli 
venivaconteslato, appunto l’uso eccessivo della forza. - . 



Filippine L’ex ministro della Difesa Fi- | 

Pamnc in tod-a Ramos è passalo ien per 

Kdmus in U»ld la ^pHa testa nello 

Ld SdntlSgO .spoglio dei risultati delle 

rfpnunria hmali presidenziali filippine. L’ex f 

□enunud orogll giudice . Mlnam Defensor s 

Santiago, in testa dall'inizio : 

del conteggio elettorale, ha ' 
accusalo il governo di aver manipolato i voti a favore di Ra¬ 
mos e ha indetto per oggi una manifestazione dì proteste 
nella sua circoscrizione elettorale di Iloilo, a 480 chilometn 
da Manila invitando tutto il paese alla disobbedienza civile. ' 
La moglie dell’ex presidente del paese, Imelda Marcos, am- , 
vaia al selUmo posto, ha ammesso la .sconfitta agitando perù 
anche lei lo spettro delle irregolarità elettorali. I vou scrutina- 
tisonocomunquesoloil 12percento. 


Germania É stato arrestato il presunto | 

Skinhead ' assassino di un giovane, 

JlUl lllCd U _ morto in seguito alle lente ri- 

aireStatO - portate durame l'assalto di 

nav nmi'-iAin sabato scorso ad un locale ' 

per omiudio pubblico dei M^eburgo. è - 

uno skinhead di 21 anni che 
insieme ad altri 60 giovruii [ 
dalla lesta rapata satrato scorso presero d'assalto un locale i 
pubblico ferendo a morte un giovane ventitreenne a colpi di \ 
mazze da base-ball. Il procuratore generalo Jueigen Hos- ( 
sfeld ha reso noto che sono stati emessi altn dieci mandati di 
cattura, cinque dei quali già eseguiti, a carico di altn-ttantì 
giovani responsabili di aggrcs'ioni. •-y ■ , - . ,-j,. 


San Francisco E' stalo licenzidlo per aver 

LÌCen7ÌatO fatto sequestrare una pubbli- 

ut-ciiAiaw cazionc per omc.-.essuali 

il capo che lo prendeva pesanle- 

AM» nnlÌTÌ:a 8‘ro. Richard Hon- 

aeiia polizia gi5,o j, , 

che ha domato la nvolla di ’ 
San Francisco. 11 suo posto ■ 
sarà preso dal \nce, Thomas Murphy. La decisione è stata 
presa ieri dalla commissione municipale per r ordine pub- “ 
blico riunita a porte chiuse. Dopo aver perorato per l’ultima ■ 
volta la propria caus.i>, Hongisto si era ritirato senza aspetta- - 
re r annuncio ufficiale. «E' furibondo per un provvedimento ; 
del tutto ingiusto», ha spiegato il suo avvocato. Ephrain Mar- . 
golin. Gli editon del ’San Francisco Bay Times’, un quindici- ' 
naie distribuito grahiitamentc agli omosessuali che a San ; 
Francisco sono cen'inaia di migliaia, avevano protestalo 
perché il capo della polizia aveva mandato centinaia di ' 
agenti a sequestrare I periodico dalle edicole. Si era infuria¬ 
to per un folomontajgio in copertina, che lo raffigurava in 
un atteggiamento equivoco, con un manganello. , p’ ,i , 


Stati Uniti Jack Kevorkian, l'mvimtore 

I In’aM» maisfa (fella «macchina del suid- 
dio», ha aiutato un’ altra 
SiUtmS '' donna malata a togliersi la 

a mnrìro L’ annuncio è arrivato 

a niurirc dallo studio legale che di¬ 

fende Kevorkian per l’omici- 
dio di cui è incriminato nello - 
stalo del Michigan. Sr.reondo un emitterile radiofonica di De- . 
troit, si batta questa tolta di una donna dì 52 anni affetta da '. 
una forma grave di sclerosi multipla. Kekvorkian ha aiutato 
la donna a porre fine alla sua agonia mentre era a piede li- ' 
bero dietro cauzione in attesa del processo per la morte, il _ 
23 ottobre scorso, dì due donne che si sono servite della sua ’ 
«macchina del suicid o». , <. - 


Belgio . ' È costato caro ad un artista 

belga, famoso per i suoi at- 
/VU9M teggiamcn’ù anticonformisli, 

«ìinpiCCd» il tentativo di impiccare un -, 

re RalHmlinn ' Sesso di re Baldovi- 

Daiuuvinu Bucquoy è stato 1 

bloccato da un gruppo di . 
poliziotti che lo hanno affer¬ 
rato per il collo e gli hanno rotto gli occhiali e l’orologio pri- < 
ma di riuscire a trascinarlo via dalla secentesca Ciand Piace, ^ 
nel cuore di Bruxcllei» Qui, munito di una forca in miniatura 
e il busto reale, era arrivato pioco prima per «giustiziare», co-., 
me annunciato, il re. «Motte al re, viva la repubblica», è riu- ’ 
scito a gridare mentre i poliziotti lo caricavano a forza in un 
cellulare.-' ■ ■ /> ■ .i. 


VIRGINIA LORI 


Pur tra mille difficoltà sono andati avanti i colloqui multilaterali 


I caschi blu ottengono un cessate-il-fuoco 


Medio Oriente, nessuna intesa a Vienna 
Ma le polemiche non fermano il negoziato 


Nuova tregua in Bosnia 
Caimonate su Dubrovnik 


li negoziato multilaterale sulle risorse idriche nel 
Medio Oriente si è concluso a Vienna senza risultati 
concreti, ma con l’impegno a rivedersi in autunno 
probabilmente a Washington; e vanno avanti intan¬ 
to gli altri colloqui multilaterali di Ottawa. Bruxelles 
e Tokio. Malgrado le polemiche sul «diritto al ritor¬ 
no» dei profughi palestinesi, insomma, il filo della 
trattativa di pace non si rompe. 


GIANCARLO LANNUTTI 


■■ >Israclc si sforzerà di in¬ 
sediare quanti più ebrei nei 
Territori, per impedirvi la costi¬ 
tuzione di uno Stalo palestine¬ 
se»; cosi ha dichiaralo, in ■ 
, un’Intervista al ' quotidiano 
•HaareE», il premier israeliano 
Shamir, polemizzando diretta¬ 
mente con gli Stati Uniti sulla 
questione del.«diritto dei pale¬ 
stinesi al ritorno». Parole dure, 
di netta chiusura, che sembre¬ 
rebbero sbarrare la strada a si¬ 
gnificativi progressi nel nego¬ 


ziato di pace, sospeso fino a 
dopo le elezioni israeliane sul 
plano bilaterale c che conti¬ 
nua invece proprio in questi 
giorni in varie sedi multilatera¬ 
li. Ma anche parole che vanno 
concretamente valutate alla lu¬ 
ce della specifica contingenza 
in cui sono state pronunciato e 
che è caratterizzata da un lato 
dalla già citata polemica Ira 
U.sa c Israele c dall'altro dal- 
, rawicinaisi appunto della sca¬ 
denza elettorale del 23 giugno. 


resa più delicata per Shamir ’ 
dal fatto di avere come contral¬ 
tare, alla lesta del partito labu¬ 
rista, un «duro» come l’cx-mi- 
nistro della Difesa Yitehak Ra- 
bin. Senza nulla togliere alla 
difficoltà della situazione c alla 
complessità dei problemi, ve¬ 
diamo dunque di capire a che 
punto sono i vari •cesti» della 
trattativa di pace. 

A Vienna si è concluso il ne¬ 
gozialo multilaterale sulla que¬ 
stione delle risorse idnche in 
Medio Onentc senza che si ar- 
rivas.se a nessun risultato ma 
comunque con l’impegno a n- 
vedersi in autunno, forse a Wa¬ 
shington. Si è ripetuto un po’ 
quello che era accaduto nella 
prima lasc dei colloqui bilate¬ 
rali di Washington, aH’indoma- 
nì di Madrid: gli israeliani cer¬ 
cavano di portare il discorso su ■ 
questioni di caratlerc tecnico, i 
palestinesi mettevano sul lap- , 
peto la questione di fondo del¬ 


ia sovranità, sulle acque c di 
conseguenza sul territorio. Ma ' 
comunque si è discusso c si 
continuerà a discutere; c lo 
stesso pub dirsi per gli altri fori 
del negozialo multilaterale 
(Bruxelles per lo sviluppo eco¬ 
nomico, Ottawa per i profughi, 
Washington per il disarmo, To¬ 
kyo per l’ambiente). 

Certo, sono tutti colloqui per 
un verso o per l'altro monchi; a 
Bruxelles e a Ottawa non ci so¬ 
no per ora gli israeliani, i siriani 
hanno disertato tulli c cinque i 
gruppi di lavoro. Resta però il 
fatto che la conferenza di Ma- 
dnd in poco più di sci mesi si è 
andata via via allargando co¬ 
me una ragnatela e che dopo 
decenni di incomunicabilità . 
ora SI discute, si tratta, ci si sic- 
. de allo stesso tavolo in un nu- 
' mero crescente di occasioni c 
su un numero sempre più va¬ 
sto di temi. E non è questo un 


risultalo di poco conto. 

Tutto resta comunque lega¬ 
lo agli .wiluppi e alle sorti del 
negozialo politico bilaterale, 
che dopo la tomaia di fine 
aprile negli Usa dovrà ripren¬ 
dere a Roma, secondo quanto 
concordato da tutte le parti in- 
icrcssalc. Per questo bisognerà 
aspettare appunto le elezioni 
politiche in Israele, i cui risulta¬ 
ti - .se renderanno, come è 
probabile, laboriosa la gesta¬ 
zione del nuovo governo - po¬ 
trebbero far .slittare l’appunta¬ 
mento romano lino a settem¬ 
bre. Ma non è detto che una 
pausa di nflessione sia di per 
sè negativa: un quadro politico 
almeno in parte mutato, dopo 
il 23 giugno, potrebbe rafforza¬ 
re la sensazione, espressa da 
fonti sia israeliane che palesti¬ 
nesi, che il processo negoziale 
sia ormai capace di cammina¬ 
re con le proprie gambe. ' 


Serbi musulmani e croati hanno concordato un ces- 
sate-il-fuoco con la mediazione dei caschi blu del-, 
rOnu a Sarajevo. 1 combattimenti sono diminuiti,' 
ma i cecchini continuano a siparare. Raffiche di mi¬ 
tragliatrice contro l'abitazio.ne del presidente bo¬ 
sniaco Izetbegovic. Le forze dell’Onu proseguono il 
dispiegamento in Croazia. Allarme a Dubrovnik at¬ 
taccata dall’artiglieria serba. V.*, -'v 


M SARAJEVO. Rappresentan¬ 
ti deila forza di pace delle Na¬ 
zioni Unite (Unprofor) a Sara¬ 
jevo hanno ottenuto ieri dalle 
parti in conflitto in Bosnia, ser¬ 
bi, musulmani e croati, un 
nuovo cessate-il-fuoco che è 
subito entralo in vigore. - ‘ 

Lo ha detto ai giornalisti il 
portavoce dell’Unprolor Fred 
Eckard. L’accordo, concluso al 
quartier generale dell'Unpro- 
for da esponenti deircscrclto 
serbo-jugoslavo, della presi¬ 


denza bosniaca e del partito 
democratico serbo, prevede 
l’iinmediata sospensione dei 
bc mbardamenii sulla capitale 
bc sniaca. ij* ■ t . ' ' > » 

A Sarajevo la precaria intesa 
tra le fazioni in lotta ha portato > 
una relativa tranquillità. Dopo i l 
pesantissimi combattimenti di ' 
giovedì nella capitale della Bo- 
snia-Erzegovina si è registrala 
solo qualche sparatona spora- 
' dica dei cecchini ma mente 
fuixiodiartiglicna. • 


Secondo quanto han io reso 
noto fonti ospedaliere, il bilan- ' 
ciò degli scontri di gioviKll è di 
almeno dodici morti e 149 feri- ' 
ti. . - = 

Si teme tuttavia che questa . 
stima sia molto lontana dalla 
realtà. . . i. 

Fonti della presidenza han¬ 
no intanto affermato che un 
cecchino l'altra sera ha spara¬ 
to da una finestra dentro l’uffi- ' 
do del presidente Alija Izetbe- 
govic. Questi in quel momento 
non era nella stanza, ma le 
fonti hanno riferito che la sua > 
senvama è stata crivellata di ' 
proiettili. Fonti della difirsa ter-1 
ritonale -, croato-musulmana i 
hanno inoltre reso noto che i ' 
loro reparti, nella battaglia di ' 
giovedì, hanno occupata parte 
di llidza. un sobborgo alla peri- ' 
feria della città che finora era • 
totalmente controllato / dalle 
forze .serbe. Nella zonit sorge 
anche raeroprorto tuttora chiu¬ 


so e in mano ai militari deli’ 
esercito ex-federaie. 

Intanto i quattordicimila ca¬ 
schi blu deirOnu stanno conti¬ 
nuando li loro dislocamento 
nelle altre due zone a rischio 
del conflitto tra serbi c croati: 
Slavonia occidentale c Krajina ' 
serba di Kinn. Nei prossimi ; 
giorni, le forze di pace intema¬ 
zionali provvederanno . alla ' 
smilitarizzazione di tutta la zo¬ 
ne sotto il loro controllo. . • -- v 

Le formazioni irregolari ser¬ 
be, che F>osscggono unagran- 
de quantità di armi e munizio¬ 
ni e il piano di pace prevede 
che le bande consegnione la 
armi alle forze di pace. 

Radio Zagabna ha nfcnlo ie¬ 
ri che un allarme generale è 
scattato a Dubrovnik. L’arti¬ 
glieria deH’armata serba ha ' 
nuovamente compiuto crimi- ■ 
nali bombardamenti sulla peri¬ 
feria della città. ’ 
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La rivolta è scoppiata contro 
il ritorno di Mutìbov 
Ultimatum al presidente: 
«Esci 0 assaliamoli palazzo» 


NEL MONDO 


SABAT016 MAGGI01992 


1 deputati conservatori chiedono un test 
sul tasso alcolico del presidente russo 
La richiesta viene respinta dal Parlamento 
Corvo bianco: «Un attacco alle riforme» 


A Tashkent trattato di sicurezza collettiva 


il peso deiraccordo sul futuro della Csi 
«Gorbaciov pròmi^ di non tornare in politica» 


La destra accusa Eltsìn: «Ubriacone» 

prende il potere Sei repubbHche firmano uri patto di^ d^ 


Il ritorno di Mutalibov ha innescato la rivolta. Nelle 
strade di Baku ieri si è sparato mentre l’opposizione 
ha conquistato il Parlamento. La protesta contro lo 
stato d'emergenza, entrato in vigore nella notte, si è 
trasformata in lotta per la presa del potere. Ultima¬ 
tum al presidente perché abbandoni il palazzo pre¬ 
sidenziale dove è asserragliato. Dalla televisione, 
presa con le armi, la promessa di democrazia. 


JOLANDA BUFALINI 


H MOSCA. Come da copio¬ 
ne. poche ore dopo la procla¬ 
mazione dello stalo d'emer¬ 
genza in Azerbaigian, su ordi¬ 
ne del presidente Mutalibov, - 
l’opposizione si è riversata nel¬ 
le strade della capitale, armi 
alla mano con l'obiettivo di- i 
chiarato di prendere il potere. . 
Era successo una settimana fa ■ 

. m Taglldstan, stessa dinamica: 
il Fronte nazionale, democrati- i 
co ma anche più determinalo 
■ nella guerra con l’Armenia, è 
' nu.scito ad occupare il parla¬ 
mento. la sede della televisio¬ 
ne. a prendere, sembra, sono il ■' 
proprio controllo l'aeroporto. ' 
per assediare il palazzo presi- ^ 
deliziale dove è asserragliato il 
presidente Mutalibov. La mi- : 
naccia, ieri sera intorno alle • 
20. era il bombardamento del i- 
palazzo attorno al quale erano 
dislocate forze della Csi oltre i 
alle truppe speciali del mini- ., 
stero degli Interni (Omon), le- • 
deli al presidente. - ■ ‘ - ■ 

Tutto era cominciato nelia 
nono fra giovedì e venerdì, do¬ 
po che 11 parlamento aveva vo- ■ ' 
tato nuovamente i poteri a 
Aiaz Mutalibov, caccialo due t 
mesi fa p>er ratteggìamento ‘ 
considerato troppo morbido '• 
verso gli armeni in guerra nel . 
Nagomyl Karabakh. Quest’ulli- ' 
mo, appena rieletto, aveva so- . 
speso le attivila dei Fxartiti c 
proclamato lo stalo d'emer¬ 
genza. L'opposizione non ave- , 
va partecipato al volo, gridalo ' 
al colpo di Stato ma, al tempo 
stesso, nelle dichiarazioni uffi- ■ 
clali aveva assicurato che non 
VI sarebbero stale manifesta- , 
zioni di piazza, per 'evitare ' ; 
una guerra civile di tipo geor¬ 
giano». E Invece è proprio il 
modello georgiano ad aver fai- ■' 
to scuola ma appleato questa jC 
volta in templmolto più rapidi. . 
Evidentemente il Fronte aveva 
in realtà deciso di cogliere di ;. 
sorpresa il ■ nemico. Stretto i 
d’assedio il Parlamento di Ba- 
ku nella notte, l’assalto aU’edi- 
licio. nel pomeriggio di ieri, si e 7 
rapidamente concluso con la 
conquista da parte delle forze 
d'opposizione. «L’uso della 
forza», hanno sostenuto i lea- ' 
der del Fronte ù neces.sario per 
cacciare, per la seconda volta, ■ 


l'odiatissimo Aiaz Mutalibov, 
ospres-sione del vecchio regi¬ 
me sovietico; per impedire l'in¬ 
staurazione dello stato d'emer¬ 
genza; per ripristinare le ele¬ 
zioni presidenziali, indette per 
giugno e abolite dal colpo di 
mano del parlamento di giove¬ 
dì. Nelle strade di Baku gli slo¬ 
gan duri contro 11 «colpo di Sta¬ 
to» e il ritorno dell'ex presiden¬ 
te azerbaigiano alla guida del 
paese, sono seguiti gli spari. 
Raffiche di mitra c violente ; 
esplosioni sono riecheggiate 
nella notte e nella giornata di 
ieri. Nel mirino dell’opposizio¬ 
ne sarebbe finito anche l'al¬ 
bergo «Mosca» dove sarebbero 
stali nascosti cecchini armati. , 

La rivoita si sarebbe rapida¬ 
mente estesa dalla capitale ai 
distretti dei dintorni. &x:ondo 
le notizie fomite dal portavoce 
del Fronte, infatti, in diversi di- 
' stretti della Repubblica .sono 
stali destituiti i capi degli orga¬ 
ni del potere locale o le forze 
di polizia si sono schierate con 
; l'opposizione. Dal villaggio di. 
Valazhar, noi dintorni della ca- 
■ pitale azera, si sarebbe mosso 
un reggimento corazzato 
. pronto a raggiungere la capita¬ 
le c a unirsi alle forze dell'op- 
' posizione. , 

Sul tavolo di Mutalibov e su 
quello del capcwlel-Haflamen- 
to. 'Vaqub Mamiedov, è giunto 
un primo ultimatum del fronte 
nel primo pomeriggio (le do¬ 
dici in Italia) poi, ieri sera, il 
secondo ultimatum ■ mentre 
nella città, riferisce l'agenzia 
Interfax, interamente nelle ma- 
' ni del Fronte, sarebbe tornata 
la calma. Intanto, attraverso i 
microfoni - televisivi appena 
: conquistati, i nuovi padroni 
\ promettono democrazia, liber- 
. tà di religione e libera espres- 
. sione politica purché non si 
violi la sovranità nazionale (il 
che riguarda gli armeni in 
, guerra e, probabilmente, i co¬ 
munisti che sono stati «servi di 
Mosca»), Il Fronte é effettiva¬ 
mente nato come opposizione 
' democratica ma lo stato di 
: guerra rende difficile prevede¬ 
re se davvero l'Azerbaigian im¬ 
boccherà una via democrati- 


Washìngton, faida familiare 

Tehtadiassassinare - 
i genitori che le yietoo 
d uscire con un rièro 


■1 WASHINGTON. . Tragico. 

epilogo di una faida familiare 
tra le villette «middle clas.s» del- •. 
la periferia di Washington; co- 
me m una «Giulietta c Romeo» ' 
dei tempi moderni l'amore ' • 
contrastato tra due adolescenti . 
dalla pelle di colore diverso fi- , 
nisce nel sangue e nella vio¬ 
lenza. - ' • - 

- Derrick Jones. 17 anni, è ne¬ 
ro. Amy Smith, sua coetanea é T 
bianca; stando al verdetto dei ( 
giudici di un Tribunale del Ma- ■ 
ryland, avrebbero ordito un ■ 
complotto per uccidere i geni- ; 
ton di lei che le vietavano di 
u.scirc con il ragazzo di colore. . i 
Avrebbero legato il padre in ; 
camera da letto simulando ' 
una rapina; lui perO sarebbe ' 
riuscito a liberarsi e armato di ' 
pistola avrebbe freddato il boy- 
friend della figlia. ~ ; • - 
Colpevole di tentato omici¬ 
dio: la sentenza emessa contro 
Amy na.sconde un dramma fa¬ 
miliare che si tinge di giallo. I 
parenti di Derrick sostengono, 
infatti, una tesi diversa da quel- : 
la accettata dai giudici: che sia ' 
stato papà Smith a uccidere a ( 
sangue freddo, accusando poi •' 
la figlia di un macchinoso ten- ' 
talivo di omicidio per coprirsi 
le spalle. «Assassino, as.sassi- 
no: lasci che tua figlia si pren- ' 
da la colpa», ha gridalo in aula . 
uno zio della vittima mentre 


Elisiti è Stato accusato dai deputati conservatori di es- ■ 
sere apparso in tv «ubriaco», però il dibattito è stato 
troncato con un voto. Eltsin; è un penoso tentativo di 
screditare il presidente e il governo delle riforme. Si è 
concluso a Tashkent un vertice Csi con la firma di un 
trattato sulla sicurezza collettiva, ma l’Ucraina non ci 
sta. «Gorbaciov mi ha promesso che non tornerà alla 
politica», ha rivelato il presidente russo. . • < 


PAVELKOZLOV 

H MOSCA Boris Eltsin di con relativi test e perfino 
nuovo nel mirino degli oppo- un'indagine parlamentare sul- 
sitori che lo accusano di bere- lo stato di ubriachezza del 
troppo. La bufera è scoppiata presidente, in quanto Eltsin si 


all'Improvviso ieri mattina, al¬ 
l’apertura della sessione del 
parlamento russo, quando il 
deputato Isakov della frazione 
conservatrice «Unità russa» ha , 
chiesto una perizia medica 


sarebbe presentato - nell’ulti¬ 
ma edizione del telegiornale 
di giovedì - «completamente 
ubriaco» mentre scendeva 
dall'aereo nello scalo di Tash¬ 
kent. Il presidente russo era 


arrivato nella capitale uzbeka 
dopo un viaggio di 4 ore da 
Mosca per partecipare al sum¬ 
mit della Csi. La sortita della 
destra che voleva aprire subi¬ 
to un dibattito sull'argomento 
ò stata ' però definita dalla 
maggioranza dei deputali 
«una provocazione politica» e 
con un voto si è deciso di tron¬ 
care la discussione e di dare 
le istruzioni alla televisione di 
tagliare quella parte della se¬ 
duta il resoconto della sessio¬ 
ne. Ma non è passala neppure 
la mozione dei sostenitori del 
presidente che hanno insistito 
pierchè si procedesse penal¬ 
mente contro Isakov per ol¬ 
traggio pubblico, poiché il 
procuratore generale Stepan- 
kov ha spiegalo che la legisla¬ 
zione russa non prevede una 
punizione per offesa alla di¬ 


gnità e all’onore del presiden¬ 
te. 

Ieri pomeriggio, alla confe¬ 
renza slampa conclusiva del ‘ 
vertice della Csi, Boris Eltsin ; 
ha attribuito la frecciata nei % 
suoi confronti air«inasprimen- ; 

• to della lotta pez le riforme in 
cui gli avversari delle trasfor- 
' mozioni si sforzano di scredi- 
. tare il presidente, il governo e 
la loro linea» ed ha liquidato 
come «penosi» i metodi di bat -1 
taglia piolitica cui è ricorsa la ' 
destra. Ma quando si è in bai- ‘ 
lo, ha detto Eltsin, «bisogna ;; 
accettare questa battaglia e . 
"vincerla». >•.' 

Intanto si è concluso ieri ;, 
nella capitale deH'Uzbekislan i 
un vertice «monco», come lo 
hanno balterzato i giornali, il 7 
sesto incontro dei capi di Sta¬ 
lo della Comunità. Il Palttzzo " 


deH'amicizia dei popoli al 
centro della città ha ospitato, : 
dif8.tti, le undici delegazioni ' 
dei paesi comunitari di cui so- ( 
lo .sei erano guidate dai leader 
La più significativa è stata, 'i 
senz'altro, lassenza di Leonid 
Kraveiuk, il presidente ucrai¬ 
no, rimasto a casa apparente¬ 
mente prerchè impregnato nei ' 
colloqui con il suo collega fin-, 
landese Koivisto, lungi dall'es- f 
sen: mosso - a detta del suo - 
portavoce - da alcune «consi- •’ 
derazionl politiche». Tuttavia i ;5 
due maggiori contenziosi tra . 
Ruisia eUcraina, la disputa ( 
sulla divisione della Flotta del i 
Mai' Nero e la questione della ■ 
Crimea, apprcsantiscono non - 
solo i rapporti bilaterali, ma .• 
l’intera atmosfera aU'intemo '' 
della Csi. Inoltre, il marescial- :■ 
lo ishaproshnikov ha lanciato - 
dalla capitale uzbeka un mo- > 


nito ai legislatori ucraini prer 
aver approvato atti di e.ppro- * 
priazione indebita delle armi ! 
nucleari dislocate in queU’a- 
rea che «sono in netto contra¬ 
sto con gli accordi intemazio¬ 
nali e quelli della Csi». . ■ 
Comunque sia, l’incontro di 
Tashkent può essere conside- ' 
rato, secondo i suoi parteci¬ 
panti, il più costruttivo ti) tutti, ^ 
a riprova che. nonostante le * 
previsioni pressimistiche, la Csi 
«continuerà a vivere e accu¬ 
mulerà la propria esprerienza». 

Il suo risultato principale è 
stata la firma, da parte di sei 
stati tra cui Russia, Ktizakh- 
stan, Armenia e tre repubbli¬ 
che centroasiatiche eccettua- ; 
ta la K^hisia, di un trattalo * 
sulla sicurezza collettiva, di i 
fatto un'alleanza per la difesa ' 
di stati con le proprie forze ar¬ 


mate. Il patto prevede che 
un'aggressione contro uno 
dei paesi aderenti sarà consi- 
derata come aggressione con- : 
tro tutti gli altri, il rappresen- ' 
tante ucraino, il premier Vi- J 
told Fokin non è stato autoriz- ; 
zato a siglarlo in quanto esso , 
è incompatibile con gli altri ■■■ 
accordi della Comunità, men- f 
tre la Bielorussia lo firmerà ' 
dopo averlo discusso in paria- " 
mento. 

Sempre » alla conferenza ', 
stampa di Tashkent EltsLn ha i 
commentato le recenti dichia- ‘ 
razioni di Mikliail Gorbaciov ' 
in Giappone e negli Usa circa t: 
il suo probabile ritorno eil pxj- ■ 
tere, rivelando che nel dicem¬ 
bre 1991 al Cremlino Corba- 
ciov gli aveva dato «la sua i>a- 
rola d'onore che non sarebbe ■ 
mai tornato nella pxjlitica». ■, 



; Smith padre, un poliziotto, 
scoppiava in lacrime tra le 
braccia della moglie. 

La scena raccontata da Den- 
■ nis e Maria Elena Smith in Tri¬ 
bunale è degna di un film del¬ 
l'orrore: un uomo con una ma- 
' schera sul volto li sveglia nel 
cuore della notte e chi^e di ti¬ 
rare fuori subito soldi e gioielli. 
Lega lui al letto e fa spogliare 
lei nuda. Le mette in mano un 
coltello e le intima di uccidere 
il marito, il quale, però, riesce 
a liberarsi e, dopo una breve 
lotta con raggrc.ssorc, lo sten¬ 
de al suolo senza vita. 

Tra le testimonianze portale 
dalla parte civile durante il 
processo, quelle di alcune 
amiche di Amy: «Diceva a tutti 
che avrebbe ucciso il padre. 
Era severissimo e le impediva 
di uscire con amici di colore». 
Ad incastrare la ragazza sareb¬ 
be stato sopratutto un biglietti¬ 
no diretto a Derrick: gli chiede¬ 
va di ferirla a una spalla dopo 
aver ucciso i genitori. In questo 
modo nessuno avrebbe avuto 
dubbi e lei sarebbe stata sca¬ 
gionala. Diventa la tesi della di- 
‘ lesa: Dennis Smith avrebbe uc¬ 
ciso il fidanzato della ragazza 
. durante una furibonda lite in 
casa, poi avrebbe montali l'in¬ 
tera messinscena, bigliettino 
compreso, per sottrarsi alla 
giustizia. , . . . . , 


Stasera 

I ' i V ' . »■ . ■ t-'. .■..■t.-v; I...-.',. j •Il',' i,u ...ri,, J,. 1 r,.., 

Paul Cayard ha bisogno 
di tutto il 
di tutta la bravura, 
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SABAT016 MAGGI01992 

Borsa 

Nuovo minimo 
Mib 932 
(- 6 , 8 % 
dal 2-l-'92) 


PAGINA 13 L'UNITÀ 


Lira 

Stabile 
nello Sme 
Il marco 
a 752,435 



Dollaro 

In lieve 
rialzo 
In Italia 
1.218,50 



ECOHOMIA&LAVORO 


La casa automobilistica torinese presenta 
i suoi conti. Cresce di poco 0 fatturato: 
58.029 miliardi (+820), mentre Futile netto 
cala di quasi mille miliardi rispetto al ’90 


In crisi auto, trattori e movimento terra 
Bene chimica, finanza e grande distribuzione 
Persi in un anno ISmila posti. Per il rilancio 
stanziati 47mila miliardi in 5 anni 


Fiat, il ’91 un anno da dimenticare 

Utili in calo e agli azionisti dividendi ridotti di un terzo 


Meno fatturato, meno utili, meno presti di lavoro 
(15.000 p^rsi in un anno) e questa volta anche un 
terzo di dividendi in meno per gli azionisti. Sono i ri¬ 
sultati della Fiat nel 1991. esaminati ieri daU’awoca- 
to Agnelli e dal consiglio di amministrazione. Preoc¬ 
cupazioni per l'indebitamento finanziario, il calo 
dell’autofinanziamento, la difficoltà a reperire risor¬ 
se da investire e l’occupazione. . 

' “DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MiCHBLBCOSTA 


H TORINO. Per sopravvivere ' 
la Rat deve cominciare ad in¬ 
taccare le provviste, ossia le in¬ 
genti risorse finanziarie che i 
profitti degli anni '80 le aveva¬ 
no consentito di mettere da 
parte. Lo rivela il bilancio del 
1991, varato ieri dal consiglio , 
d‘ammini«*razione presieduto 
da Gianni Agnelli. Che la situa- 
• zione sia critica è confermato 
da una scelta che finora la Rat 
aveva evitato. Agli azionisti 
convocati in assemblea il 30 
giugno verrà chiesto di accon- 
tentarsi di dividendi ridotti di 
un oltre un terzo; 230 lire, inve¬ 
ce delle 370 dell'anno scorso, 
per i titoli ordinari e pnvilegiati; 
260 lire invece di 400 per le 
azioni di risparmio, - ' ■ 

Nel bilaiicio civilistico della 


società capogruppo l'utile net¬ 
to è sceso ad 871 miliardi di li¬ 
re, contro i 1.417 del '90, Ma 
non e questo che ha indotto 
corso Marconi a «tosare» i divi¬ 
dendi degli azionisti, quanto il 
fatto che diventa problematico 
reperire risorse per mantenersi 
competitivi. Già in un anno 
cruciale come II 1991 il gruppo 
Rat ha investito un po' meno: 
4.183 miliardi invece dei 4.210 
del 1990. Prevede che la situa¬ 
zione difficile «sicuramente 
permarrà anche nel , 1992», 
Vorrebbe investire nei prossi¬ 
mi cinque anni 47.000 miliardi, 
cifra che comprende investi¬ 
menti in ricerca e sviluppo e 
quelli per la formazione del 
personale e l'avviamento di 


nuove produzioni. Morale; si 
impongono «politiche di con¬ 
tenimento di tutti i costi'. E se 
sacrifici si devono fare, spiega 
la nota diffu.sa ieri dall'azien¬ 
da, devono farli tutti, compresi 
i signon azionisti. 

E il bilancio consolidalo di 
gruppo che evidenzia a quale 
punto sia la crisi della Rat. Il ' 
fatturato cresce di soli 820 mi¬ 
liardi. da 57.209 a 58.029, il 
che già significa diminuzione ’ 
in termini reali, tenuto conto 
deirinflazione. E se dai ricavi si 
tolgono quelli della New Hol- 
land (la Ford trattori) acquisi¬ 
ta nel maggio '91, il fatturato 
crolla anche in valore numeri¬ 
co a 56.488 miliardi. L'utile pri¬ 
ma delle imposte precipita da 
3.120 a 1.6% miliardi e l'utile 
netto di gruppo da 2.136 a 
1.276 miliardi. La stessa Rat 
ammette - onestamente che 
questi risultati sarebbero anco¬ 
ra peggiori se depurati dalle 
plusvalenze realizzate con al¬ 
cune operazioni di portafoglio. - 
come la cessione della Tolettra 
al gruppo francese Alcatel-Al- 
sthom. 

il dato più preoccupante ri¬ 
guarda la situazioite llnanz'ia- 


ria. Da un attivo di 2.121 miliar¬ 
di ncir89 ed ancora di 570 mi¬ 
liardi nel '90 si è pa.ssati ad un 
indebitamento di 270 miliardi. 
Ciò è successo, ammette la 
Rat, perchè l'autofinanzia¬ 
mento si è ridotto l'anno scor¬ 
so da 5.081 a 4.359 miliardi. Il 
gruppo è ancora solido, sostie¬ 
ne la Rat, perchè rimane una 
disponibilità di 11.451 miliardi 
di lire. Ma questa è appunto la 
“prowista" da intaccare, per¬ 
chè la gestione non generò più 
risorse sufficienti. 

Di chi la colpa? La Rat dice ' 
che è di una «congiuntura di 
mercato non favorevole» e di 
un «sistema Paese caratterizza¬ 
to da un ulteriore deteriora¬ 
mento della sua posizione 
competitiva in termini di infla¬ 
zione, crescita del deficit pub¬ 
blico, inefficienza del sistema 
del sennzl». Vero. Ma basta 
controllare I dati di settore per 
capire che i problemi maggiori 
sono all'interno dell'impresa. 
>Ca Rat-Auto..ha diminuito le 
vendite da 2.131.500 a 
2.065.900 vetture (e meno ma¬ 
le che in Brasile si son vendute 
48.000 auto in più), il fatturato 
(da 27.675 a 27.506 miliardi) 


c gli utili (da 751 a 386 miliar- 

E andata in deficit di 82 mi¬ 
liardi l'IvBcoche nel '90 faceva 
65 miliardi di utile. Diventano 
una voragine le perdite della 
Geotech (da 238 a 452 miliar¬ 
di) e della Magneti Marelli (da 
35 a 144 miliardi). Danno an¬ 
cora utili, ma in calando, il 
gruppo Gilardini (da 71 a 45 
miliardi) e l'Aviazione (da 25 
a I miliardo). Sotto andate be¬ 
ne invece la Snia (da 43 a 49 
miliardi di utile), la Ferrovia¬ 
ria. la Teksid, la Cogelar-lm- 
presit e soprattutto le attività fi¬ 
nanziarie (+ I8S5 di utili). To- 
ro-Assicurazioni c Rinascente. 

Il peggiorare della situazio¬ 
ne finanziaria, oltre <dte pro¬ 
duttiva. crea prospettive allar¬ 
manti per l'occupazione, per¬ 
chè è prevedibile che soprat¬ 
tutto qui si conterranno i costi. ' 

Già nel 1991 si son persi in 
Rat 15.300 posti di lavoro (da 
303.238 a 287.957 dipendenti) 
ed i lavoratori in cassa integra- 
' zione a zero ore son saliti da 
I.SS2d 6.796. 

1 tagli più pesanti si son avuti 
nell'auto (-4.500 dipendenti), 
Geotech (-2.270),- Magneti 
Marelli (-4.124). 


E per colpa di Torino 
la Borsa tocca 
un nuovo minimo 


■■ MILANO. Abbandonata 
a se stessa, Razza Affari con¬ 
tinua la sua corsa al ribasso, 
archivia il teizo ciclo borsisti¬ 
co consecutivo sotto quota 
1.000 ma, soprattutto, non • 
fornisce agli operatori spunti t- 
particolari per prevedere f 
tempi migliori, almeno nel¬ 
l'immediato. «Credo che pur¬ 
troppo una situazione di - 
questo genere non possa 
correggersi nel breve perio- 
do», commenta il consigliere . 
anziano del comitato degli - 
agenti di cambio milanesi, 
LeonidaCaudenzi. , 
Durante il ciclo di maggio, 
conclu.so appunto ieri, l'indi¬ 
ce Mib ha registrato la perdi¬ 
ta mensile più alta del '92, ' 
pari al 5,2 per cento a-quota 
932 punti, portando cosi il re- 


I metalmeccanici di Fiom-Fim-Uilm fermi (una o due ore) contro il «no» allo scatto di maggio e alla contrattazione aziendale 
Pininfarina: «È un atto velleitario e controproducente». E Marini prova a mediare tra Confindustria e Cgil-Cisl-Uìl V 

Scala mobile: le tute blu sdoperano il 29 


Il 29 maggio scioperano (per una o due ore) i me- ’ 
talmeccanici, lo hanno deciso ieri i leader di Fiom- 
Fim-Uilm. Uno sciopero generale contro il mancato 
pagamento dello scatto di ma^io e il tentativo di 
blocco della contrattazione aziendale. E mentre il 
mondo del lavoro (pubblico e privato) ribolle, il mi¬ 
nistro Marini lunedi proverà a medicire. Pininfarina: 
«è una scelta velleitaria e controproducente». 


ROBBRrO QIOVANNINI 


B ROMA ■ Metalmeccanici, 
c'è lo sciopero generale. Sarà 
li 29 maggio, di una o due ore. 
La proclamazione - formale 
(co.sl come le modalilà dell'a¬ 
zione) .spetterà alla nunione i 
unitana degli , esecutivi t di 
Rom-Rm-Uilm, prevista per il ' 
22, ma la decisione è stata pre¬ 
sa len dai leader delle tre orga¬ 
nizzazioni di categona. Il nu¬ 
mero uno della Uilm Luigi An- 
geletti spiega le ragioni dello 
sciopero. -, Federmeccanica • 
vuole il blocco della contratta¬ 
zione aziendale, quando la 


moratoria scadeva il 30 apnie: 
sen.ta lo scatto di scala mobile 
di maggio si vanifica il contrat¬ 
to; infine, è stato respinto an¬ 
che la proposta di accordo 
ponte per il '92. Gianni Italia, 
numero uno della Rm. denun¬ 
cia un tentativo di blocco sala¬ 
riale. Ma un'ora di sciopero 
non è una risposta un po' de¬ 
bole? Replicano i segretari ge¬ 
nerali della Rom. Cesare Da¬ 
miano e Fausto Vlgevani. «Che 
Rom-Rm-UIlm decidano in¬ 
sieme un'iniziativa di questo ri¬ 
lievo - dice Damiano - è un 


fatto politico importantissimo». 
Per Vigevani, «non bisogna mi¬ 
surare la quantità di minuti, 
siamo appena all'inizio. Quan¬ 
do si chiamano i lavoratori alla 
lotta, si può andare da un mi¬ 
nuto in su». 

Uine<U, tutu da Marini. 

Intanto, il ministro del Lavoro . 
<i prova». Il governo è un ecto¬ 
plasma, le parti sociali si distri¬ 
buiscono mazzate, ma lui ha 
convocato i sindacati per lune¬ 
di pomeriggio, gli industjiall il 
giorno dopo. L'obiettivo di- 
^iarato è l'accordo ponte sul¬ 
lo scatto di maggio. Che prò- 
spettive ha questo tentativo di 
mediazione? Al momento, si 
direbbe scarsine. . 

CgU-CIri-UU, dlvU alla 
meta. L'altro ieri la riunione 
del «gruppo di lavoro» confe¬ 
derale è andata piuttosto ma¬ 
le. Dissenso sulla nuova piatta¬ 
forma (specie sul rapporto tra 
automatismi e . contrattazio¬ 
ne), peggio ancora sulle ini¬ 
ziative da prendere In questa 
fase. Il leader della UN Pietro 



Il 23 assemblea dei comitati di base sullo «scatto» 

Scuola: per il contratto 
Cobas bloccano scrutìni 



'A » 



Un momento dello sciopero di Milano doU'altro ieri 


■1 ROMA Rcoccupozioni 
p>er la regolare conclusione i 
deU'anno scolastico; Cobas e 
Gilda hanno confermato il ' 
blocco degli scrutini. (con ' 
possibili conseguenze sugli ' 
esami) per protesta contro il 
mancato rinnovo del contrat- ‘ 
to «a causa del comporta¬ 
mento del Governo che, han¬ 
no osservato, è stato aperta¬ 
mente criticato» dalla Com¬ 
missione di • Garanzia per 
l'applicazione della legge sul . 
dirtito di sciopero. Alle due 
sigle ieri si è aggiunta quella 
della Cisas. Si tratta di piccoli 
■ sindacati che, tra l'altro, non ' 
siedono al tavolo negoziale 


soprattutto a Cobas e Gilda, 
viene riconosciuta una consi¬ 
derevole potenzialità di tur¬ 
bativa. come hanno dimo¬ 
strato in occasione del rinno¬ 
vo del contratto del 1988. Gli 
scrutini devono terminare 
entro il 17 giugno, poi è la 
volta degli esami di licenza 
eicmcntcìre e di terza media 
che cominceranno il 18 giu¬ 
gno. Il lunedi successivo, il 
22, partiranno quelli di matu- 
ntà. E i Comitati di base della 
scuola hanno deciso di scio¬ 
perare dal 20 maggio al 25 
giugno e disertare quindi gli 
scrutini finali con conse¬ 
guenze facilmente intuibili 


pergli esami. 

Ma i Cobas si mobilitano 
anche sulla scala mobile (la 
CgiI sostiene che II mancato 
pagamento dello scatto di 
maggio corrisponde a una 
perdita del potere d'acquisto . 
del comparto scuola del 4% e 
conferma il ricorso al Tar). Il 
23 maggio le strutture di base 
dei servizi e del pubblico im¬ 
piego si riuniranno per deci¬ 
dere un'azione di lotta co¬ 
mune contro l'accordo fir¬ 
mato il 10 dicembre scorso 
da governo e sindacati con¬ 
federali. Governo. Confindu¬ 
stria, sindacati confederali e 
commissione di garanzia: so¬ 


no questi i quattro nemici di¬ 
chiarati dai Cobas. Non a ca¬ 
so aU'assemblea, oltre alla 
contingenza, ci saranno altri 
due temi al centro dell'atten¬ 
zione: i contratti pubblici 
scaduti da più di un anno c la 
legge 146 sulla limitazione al 
diritto di sciopero. Questioni 
che secondo i Comitati di ba¬ 
se devono essere affrontate e 
risolte con azioni di forza. . 

Sotto tiro la commissione 
di garanzia per i servizi mini¬ 
mi essenziali. «I nove membri 
-- affermano i Cobas-scuola - 
prendono un gettone di prò- - 
senza di 105 milioni a testa, 
per vedersi una trentina di 
volte in un anno. È chiaro 


che essendo pagati dal go¬ 
verno ì loro giudizi sono di 
parte». A dimostrazione della 
loro tesi i Cobas elencano la 
lunga serie di sentenze nega¬ 
tive sulle manifestazioni sin¬ 
dacati. I Cobas assicurano 
che la protesta esploderà 
presto anche sul rinnovo dei 
contralti pubblici scaduti da 
oltre un anno. Per i tre milio¬ 
ni di lavoratori del compatto 
pubblico i comitati chiedono 
aumenti di 500 mila lire, rico¬ 
noscimento delle mansioni 
superiori svolle, assunzione 
in ruolo dei lavoratori precari 
c l'ampliamento delle piante 
organiche degli enti. 


Larizza, «vede» bene l'iniziativa 
di Marini, pur senza ottimismo ■ 
eccessivo; lo sciopero dei 
meccanici è legittimo (anche 
se senza entusiasmi), ma se la '. 
situazione non si sblocca la Uil 
chiederà una legge di proroga ' 
della scala mobile. La Cisl. in¬ 
vece, resta sulla sua linea: 
niente cause, niente legge, la 
soluzione la darà la trattativa . 
generale. Intanto, Cgil-Cisl-Uil 
dell'Emilia Romagna hanno ’ 
concordato una linea d'azio- ' 
ne: via a >una fase di iniziative 
di lotta» sullo scatto di maggio. 

La CgU: cauae, ricorsi, 
scioperi. Incontri. Il sindaca¬ 
lo di Trentin in questa fase gio¬ 
ca a tutto campio. L'appunta¬ 
mento con Marini? «Staremo a 
sentire», dice il segretario con¬ 
federale Sergio Cofferati. In¬ 
tanto, il suo collega Albero 
Grandi chiede un incontro ur¬ 
gente con Andreotti per fare 
^iarezza sul •grave» compor- . 
lamento del governo, che con . 
la circolare Carli ha d'ispiosto dì ^ 
non pagare lo scatto di maggio 
ai pubblici dipendenti. In una 
lettera. Grandi definùsce la cir¬ 
colare «una intrusione illegitti¬ 
ma e unilaterale in matena sa¬ 
lariale, strettamente riservata a 
rapporti negoziali». E se l'in¬ 
contro non ci sarà, il governo 
verrà accusato di •comporta¬ 
mento lesivo del diritto di atti¬ 
vità sindacale». La Cgii-Scuola, 
conferma che ricorrerà al Tar. 
AiKhe la Funzione Pubblica 
CgiI sembra premere per lo 
sciopero (al limite, anche sen¬ 
za un'intesa con Cisl e Uil). In¬ 
tanto la campagna di cause e ' 
ricorsi legai è partila, mentre a 
livello locale (unitariamente, 
dove si può) si inviano alle 
aziende migliaia di lettere in 
CUI si chiede formalmente il 
pagamento dello scatto della 
discordia. ^ ^ ■ 

Slamo chimici, neasun 
problema. Il contratto nazio¬ 
nale dei chimici, come ormai 
tutti sanno, prevede che gli au- ' 
menti complessivi compren¬ 
dano anche una quota di scala 
mobile. Per questo, non c'è ' 
scatto che tenga: gli aumenti 
contrattati ci < saranno , tutti ■ 
quanti, anche se <onvertiti» 
sui minimi tabellari. Diverso il 
d iscorso per i •cugini» del com¬ 


parto della gomma, del vetro e 
della ceramica. Sono previsti 
incontri con le controparti in 
cui SI chiederà un acconto- 
con'jngenza; in caso di rifiuto, 
nelle piattaforme aziendali si 
insenrà una voce specifica. Al¬ 
trimenti, sciopero. - , 

Son Morino, altro che Ita¬ 
lia. Nello Stato del Titano la 
scala mobile c'è, ed integrale, 
len è stata firmata tra sindacati 
e governo sammarinesi un'in¬ 
tesa che prevede l'abbandono 
del vecchio modello (mutuato 
su ciuelio italiano), e il varo di 
un meccanismo che garantirà 
la copertura totale rispetto al- 
l'andamemo deU'inflazione. - 
E la Lega non paga. Non 
pagheranno lo scatto nemme¬ 
no le cooperative della Lega: 
■le imprese associale devono 
considerare sospesa l'eroga¬ 
zione dello scatto di maggio 
coerentemente con l'esigenza 
di ncerca un'intesa su un nuo¬ 
vo sistema di nvalutazione au¬ 
tomatica». Stesso discorso per 
la Coldiretti. ■ • • .. 

GII Indiutriali? Più tran¬ 
quilli che mal. Gli imprendi- 
ton ostentano sicurezza. Il pre¬ 
sidente uscente di Confindu¬ 
stria, Sergio Rninfarina confer¬ 
ma che SI tratterà dal 1° giugno 
con sindacati e il governo; 
•con questo, con uno nuovo, o 
anche senza governo». E lo 
scioiiero? «Non serve a mente 
- replica Pininfarina - Che 
sciO[)ero è? Contro il governo 
che non c'è, contro la crisi che 
c'è? .Serve solo ad aggravare la 
situazione. Oltretutto a pochi 
gioir i dall’Inizio di una trattati¬ 
va, sarebbe un atto velleitario e 
non producenle», ■—. * 
«Flom Intimidatrice». L’U- 
nionmeccanica-Confapi (pic¬ 
cole imprese) reagisce in mo¬ 
do iTolto più <aldo» e denun¬ 
cia addinttura «una campagna 
intimidatoria» da parte della 
Fiom, rea di spedire lettere in 
cui si chiede il pagamento del¬ 
lo scatto di maggio c di voler 
addirittura aprire la stagione 
della contrattazione integrati¬ 
va. •I.a scala mobile è finita il 
10 dicembre», dice l'Union- 
mecc anica, che assisterà legal¬ 
mente le aziende che dovesse¬ 
ro essere chiamate in tribuna¬ 
le. - ■ - 



Enìchem, 
in arrivo 
1000 miliai:di 
di nuovi canitaii 


L'Enichem si avvia verso una ncapitalizzazione di mille 
miliardi di tire. La giunta dell’Eni, secondo quanto si è 
appreso da fonti del vertici del gruppo, ha infatti appro¬ 
vato il piano della società chimica che prevede appunto ' 
un aumento di capitale di mille miliaidi. L'aumento di 
capitale, secondo le stesse fonti, dovrebbe es.sere sotto- 
scritto soprattutto da Snam e Agip. Il via libera dato dal¬ 
la giunta dell'Eni. sempre secondo fonti del vertice del 
grup|X>, è solo un primo passo verso la soluzione dei 
problemi del settore chimico. Il piano presentato dall’E- ■ 
nichcm (nella foto il presidente Porta) viene infatti con¬ 
siderato una condizione preliminare ma non sufficiente 
. Secondo i vertici del grupioo, sarebbero necessari ulte¬ 
riori interventi rispeto a quelli previsti dal piano Eni- 
chem. Non si esclude neppure la possibilità di un even¬ 
tuale ricorso ad una ricapitalizzazione più ampia di. 
quella proposta dalli! società chimica. . • 


Tesoro: Cto Successo in asta oggi per i | 

domanda elevata di credito _ 

uviiiwiuB uui opzione di 

e rendimenti durata tra sei e tre anni) ' 

stabili godimento 19 maggio: n- 

chieste per 7,282 miliardi. 
di lire hanno accolto l’e- 
. missione che ammontava ' 

a 4 mila miliardi. Considerato il prezzo di aggiudicazio- ; 
ne di 99,60 lire ogni cento nominali, il rendimento netto ' 
dell' emissione è del 10,89% per tre anni o del 10,85% 
Pier sei anni, praticamente inviariato nspetto al prece¬ 
dente collocamento (10,86% c 10,84%). 


grcsso accumulato daH'inizio 
di (lucst'anno al 6,8 p>cr cen¬ 
to. Ieri le vendite si sono ac¬ 
canite fino a metà seduta su ' 
tutto il listino e in piaiticolare 
sulle Fiat, pienalizzale dalle i' 
aspettative di un dividendo ' 
interiore a quello dell'ultimo ' 
esercizio (il dato sarà reso 
noto solo nel piomeriggio). Il I 
titolo dì Corso Maxonì ha 
cosi pierso il 2,65 percento in ■ 
chiusura a 4.810. Mentre l’in-, 
dice Mib ieri ha chiuso con ^ 
un mono 1,06%. • . 

«è stato un mese partico- ' 
lannenie pesante e difficile - 
prosegue Caudenzi - Un me¬ 
se di liquidazione, che ha 
coinciso con richieste di ca¬ 
pitale piuttosto pesanti e 
questo ha certamente inciso 
negativamente». 


Maseratìnonpaiga Per li secondo mese con- | 
neODUm ' sccutlvo l lavoratori dello ' 

,y". * j. stabilimento milanese del- ’ 

gli SupCndI la «Maseratl» non hanno ' 

di maggio pexepìto ieri il salario ri- 

guardante i! pieriodo 15 ' 
aprile-15 maiggio. No ha * 
dato notizia la Fiom mila¬ 
nese precisando che i dipendenti sono senza salario dal 
15 aprile scorso quando cioè doveva essere corrisposto - 
lo stìpicndio maturai'} dai 15 marzo al 15 aprile. In se¬ 
gno di protesta centra questa nuova decisione azienda¬ 
le, i lavoratori hanno occupato paer l'intera mattinaU gli ' 
uffici della Direzione, mentre prosegue il presidio per- ■ 
manente della fabbrica. L'azienda lega il pagamento i 
del salario alla ccssairione del presidio, mentre i lavora-1 
tori chiedono un tavolo di trattative finalizzate all'annul- • 
lamento delia decisione aziendale di mettere in lista di 
mobilità cinquecento lavoratori, il pagamento degli sti-. 
piendi, la salv^uardia dei livelli occupazionali c «er¬ 
tezze per lo sviluppa laroduttivo aziendale». .■ , ., 

Approvata L’assemblea dei quadri e 

laplfatonw ... gS 

per il contratto' ta a Chiancìano, ha ap- 

deoli statali provato ieri la piattaforma ' 

* , , ■ definitiva pier il rinnovo • 

contrattuale 1991-93.csiè 
impegnata a presentarla 

al governo per 1' pie-tura del confronto negoziale. Lo ' 
rende noto un comunicato unitario, diffuso a Roma. . 
precisando che l'assijmblea ha dato mandato alle se¬ 
greterie nazionali «ad assumere tutte le opportune ini- ; 
ziatìve sindacali contro ogni tentativo di rinvio dei con- ■ 
ironto o di blocco di»! contratti pubblici», il segretario . 
nazionale della Funzione pubblica della CgiI, Mara . 
Troffa, commentando l'approvazione della piattafor- ‘ 
ma, ha sottolineato che «il primo obiettivo della piatta¬ 
forma, è la difesa del piotere d'acquisto di tutte le retri¬ 
buzioni che dovrà essere perseguito mettendo in ciim- 
po tutte le opportune iniziative. Gli statali - ha aggiunto 
la sindacalista - rive adicano anche il potenziamento ' 
della contrattazione decentrata c il coinvolgimcnto dei i 
cittadini utenti pier migliorare la qualità e l’ctficienza dei ' 
servizi della pubblica amministrazione». . 


Approvata 
la piattaforma 
per il contratto 
degli statali 


. FRANCO BRIZZC 

DIRini O PENE? 

Riforma Penitenziaria 
Parole e Fatti 

CGIL 



CONVEGNO NAZIONALE CGIL 

21-22 MAGGIO 1992 - 

ISOLA D'ELBA (Porto Ferralo) 
Centro Congressi De Laugier 
Via Napoleone . . 

PROGRAMMA • 

GIOVEDÌ 21 -ORE15,30\ 

RELAZIONE: Enrico Corti CGIL Nazionale 
Sleunae « DIrtW - Prospattìve 
COMUNICAZIONI: - . 

Ennio Tagliaferri F.P. Nazionale 
Verifica attmaione Legga 39S/90 
Guido Nappi Mtodona Docente Universitario 
Cultura o carteEca della pena 
INTERVENTI PROGRAMMATI: ■ 

Tiziana BrutUnl CGIL Toscana . 

Giuliano LastruccI F.P Toscana 

INTERVENTI 

VENERDÌ 22 - ORE 9,30: INTERVENTI 
ORE 12,30: CONCLUSIONI: Paolo Nerozzl 
Sagr. Qan. Agg. F.P. Naz. 

ORE 15,30: TAVOLA ROTONDA . 
Partecipano: Nicolò Amato Dlrett. Gon. D.A.P. 
Margherita Cassano Magistrato A.N.M. 

Mario GozzinI senatore - Afflerò Grandi Seg. CGIL Maz. 
Gianni Vigilante F.P Naz. 

Moderatore: Enrico FIchto Giornalista 
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FINANZA E IMPRESA 


■ SME. Forte incremento di profitti e 
ricavi per la Sme, la holding alimenla- 
re dell In la societó nel 91 ha conv- 
guito un utile netto di 73,5 miliardi 

I- 27hlì mentre il risultato netto con¬ 
solidato di competemta Sme ò stato 
pan a 125 6 miliardi di lire (119 8 noi 
90Ì a fronte di un fatturato di gruppo 
di58M (-1-10%) 

■ CESI. La Cesi, cooperativa iniole- 
sc di costruzioni aderente alla Lega 
ha realizzato nel 91 un fatturato di 12t>. 
miliardi (contro 1 120 del '90) c un uti¬ 
le netto di 5,3 miliardi (-1-17%) 

■ FIRS. Ammonta a 167 6 miliardi la 
perdita cumulata dalla Firs la compia- 
gnia a.s.sicurativa entrata nell orbita del 
Credit Lvonnasv Per copnria, il consi¬ 
glio di amministrazione ha deciso di 
convocare un'assemblea il 29 giugno 
che deciderù di utilizzare le riserve, az¬ 
zerare il capitale c altre misure di co¬ 
pertura. 

■ BANCA ITALO ROMENA. Il con-’ 
sigilo di amministrazione della Banca 
itaio romena S.p A. di Roma, società 
collegato del Banco di Sicilia ha noi li¬ 


naio Luigi Curcio presidente di ammi¬ 
nistrazione della banca 

■ ENICHEM AUGUSTA. Utile netto 
consolidalo 91 in calo a 20 2 miliardi 
per il gruppo Enichem Augusta (28 6 
nel 90) ma dividendo invariato a 90 
lire per azione Sono i principali risul¬ 
tali esaminati dal consiglio di ammini¬ 
strazione della società del gruppo Eni¬ 
chem attiva nella detergenza 1 ricavi 
da vendita sono stazionari a 780 mi¬ 
liardi, gli oneri finanziari netti sono sa¬ 
liti a 2b,3 miliardi (15 7 nel 90) men 
tre gli investimenti sono stati di 8^ 6 
miliardi (60 31 

■ LOMBARDINI. La Lombardini 
Rm spa di Reggio Emilia ha concluso 
un contratto di coopcrazione a lungo 
termine con la Deutz motor iiidustrie- 
motoren, azienda del gruppo Khd ag 
di Colonia, tale accordo prevedo che 
la societA tedesca completi la propna 
linea di prodotti con motori raffreddati 
ad acqua fabbricati in Italia di 2 3,il 
cilindri destinati alla motonzyazione 
di macchine leggere per la cantiensti- 
ca compressone gruppi elettrogeni 


Agnelli ancora sotto tiro 
Maggio ai minimi dell’anno 


CAMBI 


MI MILANO Fiat di nuovo 
sotto tiro a poche ore dalla 
nunione del consiglio di am¬ 
ministrazione che annunce- 
rà 1 entità del dividendo il ti¬ 
tolo maggiore di Gianni 
Agnelli, ha perso ieri mattina 
il 2,65% segnando l’ultimo 
prezzo del ciclo di maggio a 
dSlO lire Le Ih non hanno 
perso di meno (il cedimento 
ò del 2 '18%) le Siila rilascia¬ 
no il 3,58%, le Fiat nsparmio 
n c il 3 27% e sul telematico 
le Fiat pnvilegiate hanno la¬ 
sciato circa il 3Yi Insomma 
piazza Affari ha raccolto le 
anticipazioni di stampa sul 
forte calo del dividendo, pe¬ 
nalizzando i prezzi dcU'inte- 
ro gruppo Fiat Anche le Ge¬ 


nerali segnano un nuovo ri¬ 
basso di oltre un punto per¬ 
centuale c per conseguenza 
il Mib non ù riuscito a ridurre 
drasticamente il calo iniziale 
del 2% a metà seduta perde¬ 
va ancora I 1 ,-1%, terminando 
con l'ennesimo mimmo del- 
I anno a quota 932 con un 
rcgres.so dell 1 06% Mag,gio 
chiude con un bilancio tutto 
in rosso La riunione dei n- 
porti, risultata molto labono- 
sa per le necessità connesse 
al reintegro degli scarti di ga¬ 
ranzia ha fatto ntardare di 
un quarto d ora Tinizio degli 
scambi che sono risultati più 
sostenub rispetto alle ultime 
sedute Scambi che alle grida 
nsultano comunque di pa¬ 
recchio infenori rispetto a 


quelli che avvengono sul 
«mercato dei blocchi», dove 
anche ieri sono stati scam¬ 
biati ben <18 milioni di Sip e 
un milione di Finarte Anche 
se questo mercato all ingros¬ 
so funziona per scopi di al- 
leggenmento fiscale, sembra 
per piartile di giro fra clienti 
delle stesse scuderie II nuo¬ 
vo ciclo di giugno ha inizio il 
prossimo lunedi e gli opera- 
ton SI troveranno probabil¬ 
mente di fronte alia novità 
politica del nuovo presidente 
della Repubblica su cui il 
mercato esprimerà da subito 
il suo giudizio La Consob ha 
comunicato di aver escluso 
dai locali della Borsa l'agente 
di cambio Amedeo Tanzi 

□y?c 


DOLLARO 

1217 650 

V 4 025 

MARCO 

752 435 

7 >3 165 

FRANCO FRANCESE 

244 155 

2*4 310 

FIORINO OLANDESE 

668 500 

5Ì9 200 

FRANCO BELGA 

36 578 

Ì6587 

STERLINA 

2211 750 

2211 995 

YEN 

9353 

9314 

FRANCO SVIZZERO 

619 965 

620710 

PESETA 

12 047 

12 057 

CORONA DANESE 

195 050 

195 055 

LIRA IRLANDESE 

2011 075 

2011 450 

DRACMA 

6364 

6387 

6SCUD0P0RT0QHE‘?£ 

9066 

9056 

ECU 

1546 820 

1S4012O 

DOLLARO CANADESE 

1006 850 

1C09 575 

SCELLINO AUSTRIACO 

108 937 

106 975 

CORONA NORVEGESE 

192746 

193 035 

CORONA SVEDESE 

208975 

NP 

MARCO FINLANDESE 

277 080 

177 220 


OOLLAROAUSTRALIANO 920000 
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MERCATO RISTRETTO 






- 





Titolo 

chius 

prec 

Var % 

CIBIEMMEPL 

518 

520 

•0 38 

BCA AGR MAN 

61250 

92000 

•0 82 

CONACDROM 

129 

12B 

0 78 

BRIANTEA 

10300 

10310 

•0 10 

CRAORARBS 

6060 

5805 

4 22 

SIRACUSA 

15680 

15800 

-0 76 

CRBER 3AMAS 

12300 

12490 

1 52 

GALLARATESF 

9500 

9500 

000 

CROMAGNOLO 

15350 

15400 

-0 32 1 

POP COMINO 

16700 

16700 

000 

valtellin 

11590 

11600 

-0 09 

POPcrema 

40650 

40500 

0 37 

CREDir/YEST 

6110 

5700 

7 19 

POP BRESCIA 

6630 

6600 

0 45 

FERROVIE NO 

7910 

7900 

0 13 

POPEMILIA 

94700 

94900 

-0 21 

FINANCE 

44900 

44600 

0 67 

POP INTRA 

0050 

9010 

044 

FINANCEPR 

35200 

35200 

000 

LECCO RAGGR 

6600 

6600 

000 

FRETTE 

9410 

9410 

000 

POP LODI 

13002 

12600 

079 

IFISPRIV 

OCo 

1020 

588 

LUINO VARES 

15630 

15610 

0 13 

INVEUPOP 

1479 

1546 

•4 27 

POP MILANO 

5560 

5520 

0 72 

ITALINCEND 

138800 

138950 

-0 25 

POPNOVARA 

12200 

12160 

0 16 

NAPOLI TANA 

5090 

5220 

2 49 

POP SONDRIO 

57800 

57800 

000 

NEDEO 1849 

1330 

1328 

0 15 

POP CREMONA 

6500 

8495 

0 08 

NED1GE92 

1230 

1225 

041 

PRLOMBARDA 

2650 

2675 

-0 93 

NEDEDIFRI 

1598 

1596 

000 

PROV NAPOLI 

5000 

5030 

-0 60 

SIFIR PRIV 

1980 

20'>1 

2 03 

8AMBBSUO 

4850 

5040 

.1 79 

SOGNANCO 

441 

430 

256 

BROGGIIZAR 

1480 

1510 

•1 99 

WBMII B93 

299 

302 

-0 99 

CALZVARESE 

225 

255 

•11 76 

ZEROWATT 

5270 

5300 

-0 57 



AUMENTAmAameoue 


MERCATO AZIONARIO 

CHIMICHE IDROCARBURI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


EUPOMOBJLIA 


MECCANICHE 


A3 SICURATIVE 

ABEILLE _ 

ALa-EANZA 
ALLEANZA RI 
ASStTALiA 
AUSONIA 
FONOtAPlA 
GENERALI AS 
LA FONO ASS 
PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA R NC 
LLOYOAORtA 
LLOVORNC 


AUSCHEMRN 

BOI no 

CAI FARO 
CAI FARO R P 

CAI P_ 

ENICHFM 
ENICHEM AUG 
FAnMlCOND 
FtOENZA VET 
MARANGONI 
MONTEFIBRE 
MONTEFIB RI 
PERLIER 
PIERREL 
PIERREL R( 
PIRELLI SPA 


6140 033 

eoa 0 47 

700 9 92 

3200 .g 14 

1210 3 07 

1335 «0 60 

2120 .1 40 

1270 0 00 

2610 0 77 

688 -1 01 

640 OOP 
651 «1 36 

1500 «6 25 


FIMPARRNC 
PIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINART ASTE 
FINARTEPR 
FINAHTE SPA 
FINARTERI 

FINREX _ 

FINREXRNC 

FISCAMBHR 

FI«^CAMBHOL 

FORNAflA 

FORNARAPRI 

GAIO _ 

GAICRPCV 



412 -5 29 

882 0 82 
275 1 85 

570 0 00 

4100 1 46 

1302 1 32 

3108 026 

959 2 02 

1265 .2 39 

1349 .0 74 

1749 11 40 

2250 -5 86 

670 .1 47 

S51 .2 48 

1270 -1 70 

1290 -0 77 


DATA CONSVS 
FAEMASPA 
PIAR SPA 
FIAT____ 


2100 -233 

3690 -160 

6850 6 60 
4810 2 65 


FISIA 

1720 

-2 82 

FOCHI SPA 

12100 

063 

FRANCO TOSI 

20800 

1 42 

GILARDINI 

2730 

-0 40 

GILARORP 

2270 

-1 52 

INO SECCO 

1086 

0 46 

I SECCO R N 

1355 

1 12 

MAGNETI fi P 

706 

eoo 

MAGNETI MAR 

715 

•1 11 

MANOELLI 

MERLONI 

6500 

2355 

-0 31 

•0 21 


QTP-1LG9211 5% 
OTP.1ST9212 5% 

CCT ecu 30AG94 9 05 % 
CCTECU84/9210S % 
CCT ECU e&>939% 

CCT ECU BS/93 9 6% 
CCT ECU 85/938 75% 
CCTFCU85/939 7S% 
CCTFCU 06/94 6 9% 
CCTCCU 66/94 8 75% 
CCT ECU 67/94 7 75% 
CCT ECU 68/92 MG8 5% 
CCT ECU 66/03 a 5% 
CCT ECU 68/93 6 65% 
CCT ECU 88/938 76% 


CCT-NV03IND 
CCT»NV&4-IND 
CCT-NV9SIND 
CCT.NV&5EM9 0IND 
CCT»NV96IND 
CCT NV9BIND 

CCT«OT03IND _ 

CCT OT94IND _ 

CCT OT96IND 
CCT.OT9& EM OT90IND 

CCT»OT96 IND _ 

CCT-OT9BINO _ 

CCT.ST93IND _ 

CCT STa4IND _ 

CCT-ST95 IND 


lJ.1:IFAa!;ftHIJ-fCTJ.-l3im 


»«jRit»jii=tiia^ 


INTER MOBILIARE FONDO 


INVESTIRE BILANCIATO 


SCATOSCANA 
AMBRP1LG91 
8COAMBR VE 
SAMBRVER 
B CHIAVAR! 
SCO DI ROMA 


COMUNICRXIOWi 

ÀwITALIACA 
A LITALIA PR 
AUTALRNC 


PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 


EUR METALLI 

FALCK _ 

FALCKRI PO 
MAFFEISPA 
MAGONA 


621 »2 97 

5006 -122 

5100 «23 65 
2575 -019 


8C0 NAPOLI 

2700 

.1 64 

0 59 

•3 04 

-0 72 

AUTOSTR PRI 

968 

-041 

SCHIAPPAREL 

SERPI 

463 

6400 

•0 88 

-6 09 

SASsem 

8100 

'2 64 

BS SPIRITO 

1 BSARDEGNA 

1755 

16000 

. COSTA CROC 

V COSTA RNC 

2170 

1300 

-0 46 

-4 20 

SIFA 

SIFAfliSPP 

1090 

970 

000 

000 

CENTENARI 

ELIOLONA 

250 

2610 

-0 40 

038 


CREDITO FON _ 4920 

CR VARESINO _ 4540 

CR VARflI _ 2760 

CREO IT _ 1700 

CREO IT RP _ 1478 

CREDIT COMM _ 2605 

CR LOMBARDO 2280 

INTER6ANPR _ 27000 

ME0K3BANCA _ 12460 

S PAOLO TP _ 10680 

CARTiWIB BDfrOWUU 

BURGO 6420 


ITALCABLE ! 

ITALCAP R P _J 

3 IPR)PO _; 

*3 IRTI _1( 

CtflllHCUBCWtCHE 

À 6B TECNOMA _ 

ANSALDO 

eoisoN _ 

6 DlSONfllP _ 

E LSAG ORO _; 

CicWfSS _ 

«»AES GETTER 


SME _ 

SMI METALLI 
SMI RI PO 

SOPAF _ 

SO PAFRI 

SOGEFI _ 

STET _ 

STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 


HNIF500 _ 

LINIFRP _ 

ROTONDI 

MAR20TTO 

MARZQTTQNC 

MARZOTTORI 

OLCESE _ 

RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 

ZUCCHI _ 

ZUCOHIRNC 


1650 -0 66 
3249 -2 14 


CCT«A095tND 
CCT-AG96IND 
CCT-AG97 INO 
CCT»AG&6 INO 
CCT AP03 IND 
CCT»AP94INO 

CCT.AP96INO _ 

CCT-AP96 INO _ 

CCT-AP97IND 

CCT-AP9a INO _ 

CCT-OC92 INO 
CCT»OC95INO 
CCT DC95EM90IND 
CCT.DC96 IND 

CCT.FB93 IND _ 

CCT-F894 IND 
CCT FB9S INO 

CCT«FB96 INO _ 

CCT-F896 EM91 IND 
CCT-FD97IND 
CCT GC9JEM68IN0 
CCT»GE94 IND 
CCT»GE96 INO 
CCT»aE96 (NO 
CCT«Qe96 OVINO 



3 28» BONStRPCV 


CALCESTRUZ 




CE SARDEGN A 
CEM SICILIA 


UNICEM 
UNICEMRP 




CALTAGRNC 

COOEFAfl.lMP 


COGEF.IMPR 


_■«imaiKittiH 


3È 


2630 -0 67 VOLKSWAGEN ...,286800 


tj.ia.i.’Wii!i.i 

l«t.<dcdòna»] 


7850 .1 26 CIRRI 

8190 -0 24 COFIOE R NC 




9380 -0 44 editorial e 

5887 -0 81 ERICSSON 




1 720 -1 15 IMM METANOP 

843.__0 36 RISANAMRP 


2950 -0 34 VIANINIINO 

36700 •? 13 VIANINILAV 


1905 0 52 FfcRFiN 

25500 *2 30 FIATPRIV 




CCT.MG97 INO 
3300 -2^ CCT.MC90 INO 


0,63 


1085 -3 13 ITALGAS 

3280 -13 23 RAS 


3063 -0,52 CCT MZ95IND 

17689 -2,09 CCT-MZ95EM90INO 


BTP-1LG9412 5% 


BTP-1MQ94EM6012 5% 


BTP-1M201 12 5% 
BTP-1M29412B% 
9TP»1MZ0612 5% 
BTP.1NV&312 5% 

BTiTinV 93EM8912 5V»~' 
BTP 1NV9412 5% 
BTP-1NV9ei2% 
aTP-1NV9712 5% 

BTP.10T9212 5% _ 

BTP-10T9312 5% 
BTP-1ST01 12% 

BTP 1ST93 12 5% _ 

BTP»1ST9412 5% _ 

BTP.1ST9612% _ 

BTP 20GN9ei2% _ 

CASSA DP>CP9710% 
CCT.17LG938 75% 
CCT.iaGN93 8 75% 

CCT ieST938 5% _ 

CCT.19AG93B5% 
CCT-19M0929 5% 
CCT^/93 TR 2,5% 

CCT GC94BH13 95% 




CT0.15GN9612 5% 






P n aMTOBu aa 

Ì«UiflÌ'Ì-iLlFtÌa 


lau«a.i»i--:i»i>i-Ttar 

' ii.i.ii.»,ihinai-i.!.m!i 


99 7 0 00 RENDlTA-365% 


■iiiiiiiiiin 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO 


BHEOA HN67/92W7V. 
CENTflOB-VALTSAlOS 
C1GA<66/95CV0% 


995 099 

113 1125 


MAGNMAfl95CV6% 
MEDIO BFOMA.94eXW7S 
M60IOB-3ABL94CV 6% 


MEDIOS SNIATbCCV7% 
MEDIOB UNICEM CV 7% 
MEDIOB-VETR96CV6 b% 


CIR.85/92CV 10% 

994 

907 

MEoiOB-cinms nc 7 % 

94 76 

98 

MONTEOSFLM FF10% 

991 

99 85 

ClR-a8rteCV9% 

98 

998 

MEOIO0 CIfl R(SF7% 

90 05 

901 

M0NT60.87/92 AFF7% 

968 

96 75 


COTONQLC VE94C07% 

EDISON56/90CV7% 

eURMETLMI9<CVtO% 

EUROMOBIL«e6CV10% 

FERFIH-e5‘93CV7% 

OIM«ag/93CV6 5% ^ 

(MJ«86/933QPCV(N0 

IMINPIGNOOWINO 

IRI ANSTRAS05CV6% 

ITALGAS*90/96CV 10% 


_ 93,6 

106 107 5 

1002 1003 

97^ 97 25 

96 75 97 1 
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ECONOMIA E Lavoro 


L'indebitamento medio per ogni italiano 
ha raggiunto i 26 milioni di lire 
Anche il deficit sfonda tutti gli argini 
41mila miliardi a marzo, GOmila ad aprile 


Sempre meno probabili le privatizzazioni 
Pininfarina: «Cè poca volontà di farle» 
Martedì Carli a Bruxelles dai partner Cee 
ma senza nessun piano di risanamento 


Un milione dnquecentomila miliairdi 

Il debito pubblico a quote record, conti sempre più in rosso 


li debito pubblico è ormai arrivato a un milione e 
scornila miliardi. Il suo ritmo di crescita è incalzan¬ 
te, cosi come quello del deficit dello Stato, che nei 
primi quattro mesi dell’anno ha ra^iunto i SOmila 
miliardi. Poche speranze anche per i 1 Smila miliardi > 
di entrate previsti con le privatizzazioni. Martedì 
Carli presenta alla Cee queste cifre, con sé non avrà 
neanche l'ombra di un piano di risanamento. 


RICCARDO UOUOm 



HI ROMA. Perglt amanti delle 
statistiche la notizia é che sia¬ 
mo arrivati a 26 milioni a testa. 
Questa ia quota di debito pub¬ 
blico spettante a ciascuno dei 
57 milioni di cittadini italiani. 
Neonati compresi, come si usa 
dire. -La notizia molto più 
preoccupante è invece che il 
sopra citato debito contmua a 
crescere a ntmi sostenutissimi. 

Ancora qualche mese, an¬ 
cora qualche maxi emissione 
di Bot e Cct, e l'indebitamento 
raggiungerù quota I milione 
SOOmila miliardi. Anzi, forse 
giù ci siamo, visto che ie cifre 
della Banca d'Italia che fissano 
il debito del settore statale a 
1.469.831 miliardi di lire si nfe- 
riscono allo scorso febbraio. 
Negli ultimi cinque anni la sua 
consistenza si è raddoppiata. 

Rispetto allo stesso mese del 
1991 l'aumento è del 12.2S5.1 


debiti esten si stanno progres¬ 
sivamente rìducendo (alT'ini- 
: ZIO dell'anno la loro consisten- 
' za era infatti pari a circa 57mi- 
la militirdi) ma quelli interni 
corrono. La loro composizione 
* si nlerisce per 174mila miliardi 
all'indebitamento del Tesoro 
verso Banldtalia (da notare, a 
questo proposito, che il conto 
corrente di tesorena provincia- 
- le ha registrato in marzo un 
' saldo di 1^.123 miliardi contro 
'» 1 66.757 di febbraio), e per 
. 135mila miliardi alla raccolta 
postale. Ma la parte più corpo- 
' riguarda naturalmente i ùto- 
' li di^to; tra Bot, Cct, B^ ecc. 
' la consistenza del debito ha 
raggiunto a febbraio i 736mila 
miiìaidi. ' 

In queste condizioni anche 
, il rapporto tra io stesso debito 
i: Il prodotto interno lordo è 
destinato a crescere ben oltre 



Il governatore della Banca d'Italia Carta AzegUo Ciampi e U ministro del Tesoro Guido Catti 


quel 102% di cui parlano gli ul¬ 
timi dati ufficiali. Chi si è spinto 
a fare delle previsioni, il Cer ad 
esempio, calcola che alla fine 
dell'anno questo rapporto 
giungerà il 107%, per raggiun¬ 
gere 11112% nel 1993. 

In gioco non c'ù solamente 
il rispetto degli accordi sull'u¬ 
nione monetaria europea sot¬ 
toscrìtti a Maastrxdit (secondo 
la lettera di quell'intesa, in tre 


anni il rapporto sul pii dovreb¬ 
be essere ricondotto al 60%). Il 
debito cresce, il fabbisogno 
statale pure, il Tesoro emette 
Bot che e un piacere, e a tassi 
sempre alti, alimentando cosi 
la spiesa per interessi da parte 
dello Stato, che a sua volta 
gonfia il fabbisogno, alimen¬ 
tando il debito. In questa spira¬ 
le perversa il costo del denaro 
resta allo - ostacolando la già 


difficile ripresa economica - e 
gi!an parte del reddito prodotto 
viene inghiottita dalle voragini 
dei bilaixrio pubblico. , 
Defldt ai galoppo. La si¬ 
tuazione dei conti delio Stato 
peggiora con il passare dei 
mesi. A marzo il fabbisogno di 
cassa ha raggiunto 1 41.795 mi¬ 
liardi. ad aprile (secondo le 
anticipazioni Iseo) 160mila. e 
a ma^io arriverà a SOmila. II 


ritmo di crescila è costante in¬ 
torno al 20%. e CIÒ significa 
che di questo passo il deficit a 
fme anno potrebbe essere su¬ 
periore ai ISOmila miliardi, 
contro una previsione di - 
127.800. La prima mossa del 
prossimo governo dovrebbe ' 
essere ìnsomma il varo di una 
manovra economica di circa ‘ 
SOmila miliardi tra tagli alle 
sp^ e nuove entrate, ma so- * 
no in molti a nutrire dubbi sul- 
l'elficacia di una manovra di - 
questa entità, che nschierebbe 
di schiacciare ancora di più 
l'economia. 

PrlvaUzzazloiil al palo. 

Sui conti pubblici incombe 
inoltre il risi^io concreto di un ' 
nuovo buco, quello dei 1 Smila 
miliardi già inseriti nel bilancio 
dello Stato derivanti dalla ven¬ 
dita di quote degli enti pubbli¬ 
ci. Fino ad oggi non è entrata 
nearxihe una lira: secondo il -- 
presidente uscente della Con- - 
lindustria Sergio Pininfarina il 
processo di dismissioni avviato 
sino ad oggi dal governo è «de¬ 
ludente». >Foise i prezzi non 
sono neanche equi - aggiunre 
Pininfanna - ma ho i miei duV 
bi che l'obiettivo dei 1 Smila ' 
miliardi sìa realizzabile». Tra le ' 
difficoltà indicate dalla Conlin- 
dustna; la scarsa volontà politi¬ 
ca dei vertici degli enti pubblici - 
(che dovrebbero dare un se¬ 


gnale rinunciando ai fondi di 
dotazione statali) e anche dif¬ 
ficoltà di natura tecnica e gìun- 
dica che rendono incerto il 
quadro delle privatizzazioni. 

A BmxeUo allo abara- 
gUo. £ m queste condizioni 
che martedì prossimo l'Italia si 
presenterà agli • altri : undici 
partner della Cee per un esa¬ 
me dei propn conti pubblici. Ci 
si presenti con un ministro 
del > tesoro «trombato» dagli 
elettori e in rappresentanza di 
un gevemo dimissionario. La 
posizione di Carli sarà inoltre 
resa [liù difficile dal peggiora¬ 
mento della situazione di fi- 
nanzii pubblica degli ultimi 
mesi e dalla mancanza dì un 
piano di risanamento. Ieri in¬ 
fatti è scaduto il termine previ¬ 
sto per la presentazione del 
documento triennale di pn> 
grammazione economica e fi¬ 
nanziaria. Per il momento cir¬ 
colano soltanto ipotesi tecni¬ 
che. elaborate dalla Ragione¬ 
ria dello Stato e dal minierò 
delle finanze. Accanto ad in¬ 
terventi di medio lungo perio¬ 
do (riforma delle pensioni, ta¬ 
gli all'assistenza sanitaria, 
scuola, nuovi blocchi del tum 
over nella pubblica ammlni- 
strazlone) si studiano anche 
misure di effetto Immediato: in 
primo luogo un aumento delle 
aliquote Iva dal 19 al 20%. >, 


Attacco frontale ai Ferruzzi 


In crisi la numero uno delle società immobiliari' 


Riecco Raul Gardinì, 
riparte dall’ofio Cuore 


Terremoto sui mercati mondiali 
Olimpia&York suU’orio del crack 


DARIO VmiQONI 


■1 MILANO. Lo si vede la sera 
in televisione, con la giacca a 
vento rossa in poppa al «Moro» 
nelle regale di San Diego. Raul 
Cardini parìa divento, di mare, 
di barche. Ma pensa agli affan. 
E pensa soprattutto al modo di 
rientrare alla grande in Italia, 
alla faccia dei fratelli Ferruzzi 
che l'hanno cacciato 11 mesi 
fa. - 

Adesso il modo è stato tro¬ 
vato. Con Giulio Malgaro, pre¬ 
sidente della Quaker Chiari e 
Forti, nonché dell'associazio- 
ne degli . utenti - pubblicitari 
(Upa) l'ex presidente della 
y.anledison ha dato vita alla 
Canna (dal nome dei due so¬ 
ci). società con ambizione di 
<ollocanì ai primi posti a livel¬ 
lo europeo» nel settore agro- 
alimentare. Secondo indica¬ 
zioni ufficiose, r80% del capi¬ 
tale della Garma è di Cardini, il 
restoediMalgara. ■ 

Tanto percomincitire, i due 
soci hanno messo gli occhi 
sulla divisione olii della stessa 
Quaker (200 miliardi di fattu¬ 
rato cima), e in particolare sui 
marchi Topazio e Olio Cuore. 
Se l'acquisizione nuscirà. Mal- 
gara assumerà la responsabili¬ 
tà operativa: «In fondo, dice, 
sono 20 anni che mi occupo di 


questi prodotti». Solo che lo fa¬ 
rebbe per la prima volta da im¬ 
prenditore. Per andare con 
' Cardini, infatti, Malgara si ò di¬ 
messo da tutti gli incarichi nel 
gruppo americano. 

I due non si fermano certo B. 
Se riuscirà a mettere le mani 
sulla dnrisione olii della Qua- 

' ker, la Carma si candide^ a 
curare la distribuzione degli al¬ 
tri marchi della casa, a comin¬ 
ciare dal Gatorade, da sempre 
luce degli occhi di Malgara. 
«Per loro, dice, si tratta di prò- 
dotti strategici. £ escluso che li 
cedano. Ma forse potrebbero 
' trovare interessante la nostra 
proposta di affidarci la distri¬ 
buzione. Sempre che vada in 
porto la trattativa sugli olii. Al¬ 
tro obiettivo, la Crippa&Bergw 
(di proprietà della famiglia 
Berger): è il gruppo che con¬ 
trolla l'acqua minerale Levìssi- 
ma e il Caffè Hag. Una decisio- 
' ne su questo fronte è attesa en- 
' tro il prossimo 10 giugno. In- 
somma, nel volgere di poche 
settimane potrebbe essere co¬ 
stituito un nuovo polo alimen¬ 
tare italiano, forte di un fattura- 
' to di 800 miliardi. 

II gruppo potrebbe trovare 
importanti punti di coordina¬ 
mento con le attività rilevate 


da Cardini in Francia, a comin¬ 
ciare dal cacao e dallo zucche¬ 
ro della Sucres&Oenrè. E po¬ 
trebbe quindi presentarsi dav¬ 
vero come un concorrente di 
primo piano del gruppo Fer¬ 
ruzzi. 

•Con Garma, fa sapere lo 
stesso Cardini dalla California, 
ritorno a lare l'industriale in 
Italia, in un momento difficile 
per il paese, ma dove ritrovo 
mtatte capiKilà di lavoro e di 
immaginazione», ha dichiarato 
bellicosamente. - ■ - 

Interpellato in proposito, un 
portavoce del gruppo ravenna¬ 
te ha commentalo che il cam¬ 
bio degli azionisti non sposta 
la posizione concorrenziale 
delle società in questione. 
«Quello che lascia perplessi, 
ha aggiunto acicamente, < 
che li boant della Quaker non 
abbia ritenuto di stimolare l'e¬ 
ventuale interesse di altri po¬ 
tenziali compratori che si sa¬ 
rebbero potuti trovare in Euro¬ 
pa». Come dire. l'olio Cuore e il 
Gatorade interessano anche 
noi, se siamo ancora in tempo 
siamo pronti a rilanciare. 

La nascita della Garma sem¬ 
bra insomma dare il colpo de¬ 
finitivo alle ipotesi di una ri¬ 
conciliazione di Cardini con i 
Ferruzzi, circolate con insisten¬ 
za in questi giorni di regate. 


La Olyinpia&York, la più grande società impiobilia- 
re del mondo, ha chiesto l’amministrazione control¬ 
lata e sui mercati di tutto il mondo - da Toronto a 
New York, da Londra a Tokio - si è scatenato il pani¬ 
co. Dopo tre mesi di trattative con le banche f^r ri¬ 
strutturare 12 dei 18 miliardi di dollari di debito la ‘ 
Olympia si è arresa. A Tokio il Nikkei ha perso 730 
punti, in calo anche Londra e New York. 


ALFIO BRRMABCI 


H LONDRA II crollo della più 
grande società di beni immo¬ 
biliari del mondo- Olym- 
pla&York - ha obbligato II 
banche inglesi creditnei ed il 
governo a consultarsi urgente¬ 
mente sulle misure da prende¬ 
re per salvare Can^ Wari, 
uno dei maggiori sviluppi in¬ 
dustriali europei. L'Òlym- 
pia&York, fondata in Canada 
nel 1956, ieri ha presentalo 
istanza fallimentare ed ha 
chiesto la protezione delle au¬ 
torità di Toronto e New York 
per impedire ai creditori di a(>- 
propriarsi dei beni. Da Toronto 
a New York, da Londra a Tokio 
- si è scatenato il panico. A To¬ 
kio il Nikkei ha perso 730 pun¬ 
ti, |n calo aiKhe la Borsa ingle¬ 
se e quella americana. 

La compagnia, specializzata 
in vasti sviluppi di proprietà 


immobiliari, appartiene ai tre 
fratelli Reichmann - Paul. Al¬ 
bert e Ralf, raramente visti in 
pubblico - e ntenutì fra i 10 in¬ 
dividui più ricchi del mondo 
dalla rivista Fortune. Dopo una 
lunga crisi si sono rivelati debi¬ 
tori di oltre 6 bilioni e 700 mi¬ 
lioni di sterline nei confronti di 
almeno 100 banche intorno al 
mondo fra cu! la Barclays e la 
Lloyds di Londra. I Reichmann 
e la loro compagnia puntaro¬ 
no sullo sviluppo dell'area lon¬ 
dinese chiamata Canary Wari, 
parte degli ex scali Rituali 
della Docklands, nel 1985 
quando In Inghilterra scoppiò 
il boom del mercato immobi¬ 
liare. L'Idea era di creare un - 
nuovo quartiere degli affari o 
una Wall Street londinese, par- - 
tendo dalla constatazione che ■ 
la vecchia City e Fleet Street, la 


strada dei giornali, si stavano 
facendo troppo strette. In pre¬ 
visione di quello che sembrava 
un lucroso sviluppo paragona¬ 
bile al quartiere della Delense . 
a Parigi, Il costo dei terreni che 
in precedenza nessuno voleva, 
aumentò vertiginosamente, fi¬ 
no a 100 milioni di sterline al¬ 
l'acro (poco più di mezzo etta- ' 
ro). LOlympia&York chiese' 
prestiti ad un gruppo di ban¬ 
che inglesi. - ■ 

Il pro«tto edilizio suscitò 
ammirazione in tutto il mon¬ 
do: 8 enormi edifici raggmppa- 
ti intorno ad un grattacielo di 
59 piani, il più alto del Regno 
Unito e forse d'Europa. Ma rO^ * 
lympia&York non aveva fatto I 
conti con due fattori che han¬ 
no finito per decretarne il falli- , 
mento. Nel 1967 Michael Cas- 
sidy. In rappresentanza della 
Corporation of London e degli 
interessi della City che si consi¬ 
deravano minacciati dall'e- 
meigere di un quartiere usur¬ 
patore. lanciò uno straordina¬ 
rio programma di sviluppo edi¬ 
lizio che mise a disposizione, 
proprio nella City, più del dop>- 
pio dello spazio offerto da Ca- 
nary Warf. In pochissimo tem¬ 
po emerse il megacomplesso 
di edifici intorno a Bishopsga- ' 
te. A questo puntononostante 
lauti incentivi offerti dall'Olym- 
pia&Yorfc, inclusi lunghi perio- 


L’Indìpendente in pericolo 

Un mese per trovare 
un nuovo socio che porti 
20 miliardi al quotidiano 


D capitale entro settembre salirà a 80 mfliardi 

La Banec si espande 
10 sportelli entro il ’93 


H MILANO. Per L'Indipen¬ 
dente rinvio di un mese. L'as¬ 
semblea dei soci ha nominato 
il nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione ma rimane sempre 
un fantasma II nuovo azionista 
che dovrebbe portare 1 20 mi¬ 
liardi necessan al nlancio del 
giornale. «Ci sono concrete 
possibilità che le trattative che 
abbiamo in corso si concluda¬ 
no presto. Stiamo negoziando 
con un gruppo di persone di¬ 
sposte a ricapitalizzare la so¬ 
cietà e a rafforzare l'azionana- 
to». Cosi ha commentato l'am¬ 
ministratore delegato. Cario 
GandInL Ma dietro l'ottimismo 
di facciata, rimane la realtà di 
un programma già annunciato 
di forti tagli agli organici. 

Il nuovo consiglio di ammi¬ 
nistrazione risulta ora compo¬ 
sto da Rudy Giorno - che sarà 
nommato presidente al posto 
di Fabio Gavazza Rossi - An¬ 
drea Zanussi, Alessandro Ixx 


renzi (gruppo Rivetti) e Luigi 
Rospetti, un commercialista 
che non rappresenta alcun 
[ azionista particolare e che-se¬ 
condo indiscrezioni - potrebbe 
, trasformansi nel liquidalore 
della società nel caso non arri- 
. vasseroi nuovi capitali 
‘ L'ipotesi più realistica sem¬ 
bra quella che accredita An¬ 
drea Zanussi come il socio im¬ 
pegnato nella ricerca di forma¬ 
re una cordata di imprenditori 
. in grado di portare nelle casse 
de l'Indipendente 20 miliardi. 
Una somma, secondo Gandl- 
ni, che garantirebbe resistenza 
del quotidiano di Feltn fino al 
94. L‘Indipendente nei primi tre 
mesi dcH'anno ha venduto una 
media 26 mila copie al giorno 
perdendo sei miliardi. La cifra 
' fornita ieri mattina è stata 
•smentita» . nel pomeriggio 
quando con un comunicato la 
società editoriale ha rettificato 
in 40 mila le copie vendute. 


■■ BOLOGNA La prossima 
tappa è l'apertura di uno spor¬ 
tello a Milano, con la speranza 
di potere scendere presto nella 
capitale. «Entro i primi mesi 
del '93 contiamo che le cinque 
filiali dì oggi diventino almeno 
10». Pietro Veizeletti, presiden¬ 
te «fondatore» della Banec, la 
Banca dell'economia coope¬ 
rativa è soddisfatto del bilan¬ 
cio che ha chiuso al 31 dicem¬ 
bre '91, il quinto dalla fonda¬ 
zione. «La banca - dice - ha 
vinto la battaglia inziale e oggi 
ha una presenza consolidata. 
A settembre avremo 80 miliar¬ 
di di capitale sociale, e quindi 
le condizioni patrimoniali per 
avviare un forte processo dì 
espansione». 

In questi anni non sono 
mancate le crìtiche, alla banca 
della Lega si imputano scarsi 
risultati e una difficoltà di cre¬ 
scita. Verzeletti ha sempre re¬ 
spinto questi nlievi che consi¬ 
dera ingenerosi rispetto allo 


sforno compiuto, anche per¬ 
chè, sottotinca, le nuove ban¬ 
che nate in questi ultimi anni, 
non hanno certo avuto vita fa¬ 
cile. Oggi sembra più chiaro il 
ruolo che l'istituto di credito 
deve svolgere nell'unnierso fi¬ 
nanziario della Lega. Le coo¬ 
perative di consumatori, che 
sono tra i maggiori azionisti 
della banca, hanno deciso di 
favorire l'in^iamento di Ba¬ 
nec nei centi! commerciali che 
la Coop sta aprendo in molte 
città (a cominciare dal centro 
Leonardo di Imola, che verrà 
inaugurato la prossima setti¬ 
mana). In secondo luogo ci 
sarà la promozione e distnbu- 
zione di Unicard, una carta di 
credito realizzata da Banec 
con ta Visa e che è già stata 
' adottata da Coop Lombardia e 
Coop Liguria. Ma Veizeletti 
parla soprattutto di una vera e 
propria «filiera» integrata del 
credito fra Banec e Fincoopier, 
il consorzio finanziario della 
Lega che è azionista di rilerì- 


mento con il 37% (28% diretta¬ 
mente e 9% con la controllata 
Finec) <che pur nella recipro¬ 
ca autonomia darebbe risultati 
importantissimi». 

Ieri l'assemblea dei soci (ol¬ 
tre a cooperative, a Unipol li- 
nonziana, che ha il 23%, figura¬ 
no anche tre grandi banche 
nazionali, S. Paolo, Monte Pa¬ 
schi, Bnl ciascuna con il 2%) 
ha approvato il bilancio '91 
che ha chiuso con utile netto 
di 545 milioni, il 9% in più. Sul 
risultato ha certo pesato la 
spesatura di una sene di soffe¬ 
renze. «Oggi, però, queste so¬ 
no ridotte al 2.7% a fronte di 
una media del sistema del 6%», 
dice Verzeletti. La raccolta di¬ 
retta da clientela è cresciuta 
del 18,6%, portandosi a 153,5 
miliardi, la massa fiduciaria 
amministrata ammonta a 
868,6 miliardi (-t- 45,1%). Gli 
impieghi per cassa e firma so¬ 
no stati di 175 - miliardi 
(+ 40%). nw.D. 


H ROMA La Fininvest ri¬ 
corre al Tar del Lazio contro 
le decisioni del Garante e il 
Garante, essendo stato in 
magistratura 40 anni, ha «il 
massimo rispetto per la giu¬ 
stizia» cosi come ha il massi¬ 
mo rispetto «per tutte le posi¬ 
zioni giurìdiche che ogni cit¬ 
tadino ed ogni soggetto giuri¬ 
dico ha il diritto di portare 
davanti al m^istrato. Ubera. . 
dunque, la Fminvest di fare ' 
ricorso al Tar». Santaniello . 
non era nella Capitale quan- ' 
do Gianni Letta io accusava 
di aver <opiato» il Pds e lo di¬ 
mostrava mandando in giro 
per le redazioni dei fax, ma 
appena tornato non vuole 
alimentare polemiche: - «la - 
mia decisione, 81 pagine do¬ 
ve ogni piarola è meditata, 
pesata e corredata di dati - . 
dice - non mira affatto a col¬ 
pire chicchessia ma solo ad - 
espletare un mio dovere. 
Non solo, ma facendo ciò mi 


FRANCESCO CHIDONI 

Quattro anni di infinita nostalgia 
I tuoi can ti ricordano etirm- 
piangono come e più di allora In 
suo ncoido sottoscrivono per /'£/- 
nuà. 

Milano, 16 maggio 1992 

È mancato all'affetto dei suoi can 
GIANM DEL PONTE 
la moglie Carla, la sorella Adele 
annunciano che i funerali si svol¬ 
geranno in forma civile lunedi IS 
maggio alle ore 11 partendo clal- 
l'abitazione di via Esiodo 7. In 
suo ricordo sottosenvono 10 
quote per la Coop soci dell't'™- 
m. 

Milano, 16 maggio 1992 

Partecipano ' profondamente 
commossi al dolore che ha colpi¬ 
to la compagna Adele per l'im¬ 
provvisa scomparsa del fratelli > 

GIANMDELPONTE ' 

la famiglia Alberto e Graziella Di 
Cataldo; famiglia Cangiatosi; Li¬ 
bera Ventunni; ' Domenico, 
Adriana e Gilberto Bettinelli; 
Claudia e Giovanni Pepe; fami¬ 
glia Pelosi; famiglia Maiangpn; 
famiglia Franzoso; famiglia Pelo¬ 
si; famiglia Besta e famiglia Gua- 
gliardo. In suo ricordo sottosen¬ 
vono per/'t/nitó. 

Milano, 16 maggio 1992 


Nadia, Grazia, Milena, Biuna e Pie¬ 
tro addolorati per la prematura 
scomparsa deH'amico e compagno 

GIANNI Da PONTE 

k) ricordano per la sua grande 
umanità e sono vicini con affetto 
ad Adele e Carla 
Milano, IGmaggio 1992 

£ mancato airoffetto dei suol can 
GIANNI DEL PONTE 
Partecipano al dolore di Adele e 
Carla. Celeste e Ilvana Zanichellt, ' 
Velia. Salvatore. Gioia. Anita Ve- ' 
nien. Edda, Daniela, Mana Tere- » 
sa. Soma Fratelli, Tonino Biugu e ■ 
famiglia e la famiglia Montanan 
Milano, 16 maggio 1992 ^ ^ 

16-5-1990 ; 16-5-1992 
Nel 2” anniversano della scom¬ 
parsa di . 

» GIUSEPPEUGOUM . 

con dolore ancora vivo Lo rieor- » 
dono li fratello Tonino, la moglie ' 
Teresina, il figlio Ferruccio e le 
sorelle Anna e Maria. Li Sua me¬ 
moria si sottoscrive per/'L/nild , ' 
Sassocoivaro, I6magglo 1992 

I familiari con grande ed immu¬ 
talo affetto, negli anniversari del¬ 
la scomparsa ricordano 

ghiseppepoma 

II fratello 

- FRA.N'CESCO 

li papà 

CARLO 

In memoria sottosenvono per 
l'Unno - 

Tonno, 16maggio 1992 


di di .affitti gratuiti, banche, isti¬ 
tuti di credilo ed altri business 
che avevano pensalo di spo¬ 
starsi a Canary Wari decisero 
di nnanere nella tradizionale 
zona degli affari. v ' ' 

Con solo il 50 per cento de¬ 
gli spazi occupati r l'Olym- 
pia&'ifork sì è poi trovata da¬ 
vanti alla recessione e ail'enor- 
me calo, fino al 30 per cento, 
registrato nelle vendile ed affit¬ 
ti immobilUoi. £ quindi emerso 
il problema dell'accesso a Ca- 
naiy Wari sìa per gli impiegati 
che per i residenti; le strade 
non sono state completate e la 
nuova linea ferroviaria è diven¬ 
tata famosa per i tieni in ritar¬ 
do e le frequenti internizìonL ‘ 
Ieri un rappresentante del- 
roiympia & York ha detto che 
nonostante il crollo della com¬ 
pagnia in Canada e negli Stati 
Uniti, il Canary Warf continue¬ 
rà cerne progetto. L'offerta del 
30 per cento dei tìtoli della 
comiragnia in cambio di una 
moratoria sui pagamenti dei 
crediti e degli mteiessi è stala 
accolta freddamente. Il gover¬ 
no ancora una volta potrebbe 
esseie chiamalo ad inteiveni- 
re, promettendo per esempio, 
in riioncanza di stanziamenti 
pubblici, di occupare gli sprazi 
del Canary Wari con uffici am¬ 
ministrativi. . 


n Gairante alla Fininvest 

«Rispetto la decisione. 
del ricorso al Tar del Lazio 
Io ho fatto il mio dovere» 


PROVINCIA DI MODENA 

viale Martiri della Libertà. 34-41100 Modena 
Tel. 059«09tl20 - Telefax 059/343706 

ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

Si rende nolo che la Provincia di Modena Intende affidare i 
lavori di ristrutturazione u sopraelevazìone del fabbricato sito 
in Modena ex sede deltistituto Tecnico femminile Ti. Selml' 
da adibire ad uso Uffìd Provinciali per rimporto complessivo 
di L 1.728.500.285 (IVA esclusa). Uaflldamento verrà effet¬ 
tuato a mezzo di llcttazlone privala da esperirsi secondo le 
modalità di cui all'art.l lett. d) dotta Logge 2/2/1973, n. 14 
con ammissione doHe oli trio esduslvamento a ribasso. 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire entro il ter¬ 
mine ultimo delle ore 12 del giomo 8 giugno 1992, indirizzate 
a; Provincia di Modena ■ Segreteria Generale, Viale Martiri 
dalla Libertà, 34-41100 Modena. - 
Il bando integrala di gam è pubblicalo sul Bonattlno Ufficiale 
della Regione Emilia Romagna e per estralto sul quotidiani; 
L'UNITÀ. IL RESTO DEL CARLINO e LAVANTI ed è espo¬ 
sto agli albi pretori della Provincia e dal Comune di Modena. ■ 
Potrà altresì essere richiesto 11 testo del bando Integrale diret¬ 
tamente all'Utflcio gare del settore Amministrativo ed Affari 
QeneraU - Via Giardini, 474/C (tal. 059/209620) durante Tora- 
rtocrufncio. . 

Moaana. H S maggio 1992 ~ ‘ ’ flPrràidente 

I. „ , Giorgio Baldini 
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sono attenuto alle indicazio¬ 
ni del parere dell'autorità Ga¬ 
rante del mercato e della 
concorrenza». Il Garante, più 
che dì una sua «decisione» a 
carattere punitivo o repressi¬ 
vo, parla di «indirizzo» e di 
•indicazione». ■ >, 
Parlando poi dell'eventua¬ 
le nascita di un «terzo pok» 
televisivo, Giuseppe Sanla- 
niello si è dichiarato estre¬ 
mamente favorevole all'im¬ 
missione sul mercato di altre 
foize produttive del .settore: 
«da Garante della radiodiffu¬ 
sione e dell'editoria - spiega 
ancora - il mio canone fon¬ 
damentale è quello del plu¬ 
ralismo. Più protagonisti en¬ 
trano in gioco più si attua 
questa regola fondamentale 
per una società democratica. 
Ben venga il terzo polo, il 
quarto ed anche il quinto. Più 
si è, più garanzie ha il pturali- 
smo». - ■ . - 


Contro le 7ai^;entì 
e la Vecchia Politica 
Per una /Democrazia 
Trasparente 


( ()M 1 D' R \/!()\! \ì<( ! 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
Di VITERBO 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 


L'Amministrazione Provinciale di Viterbo 
intende provvedere all'appalto dei sottoindi¬ 
cati lavori mediante apposite gare di licilazio- 
ne privata, da espenrsi ai sensi dell'alt. 89 
del Regolamen'to n.° 827/1924 e con le 
modalità di cui airart.1 lettera a) della legge ' 
2/21973 n. 14 e successive integrazioni. 

NATURA DEI LAVORI: " - ^ 

1) Lavori di sistemazione piano viabile S. P. 
CIMINA dal Km. 1-t-OOO al Km. 20-«-300. 
Importo Base d'Asta L. 910.000.000 

2) Lavori di sistemazione psrtinenze stradalie 
rifacimento manto di usura della S. P. 
BARBARANESE Km. 17-1-972. ■ 

Importo Base d'Asta L. 701M0.000. ■ 

Opere finanziate dalla Cassa Depositi e Pre¬ 
stiti con Fondi del Risparmio Postale. > 
Iscri^one A.N.C. richiesta (Categoria 6). 
Importo Classlflica: •' - ^ 
punto 1) L. 1.5(X).000.000: 
punto 2) L. 750.0iD0.000. -- 

Le domande di partecipazione, corredate di 
copia del Certificato A.N.C., dovranno perve- - 
nire entro e non oltre il giomo 10 GIUGNO 
1992. ' ., ‘ 

-4 _ Jj- »• 

Copia integrale dai presente Avviso è affissa ' 
all'Albo Pretorio del Comune di Viterbo od è 
pubblicato sul B.U.R. Lazio. 

Viterbo, lì 16 aprile 1992 

Il Presidente 

Dott Rosato Rosati 
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Intervista al Presidente del gruppo Natalini 

Unìbon: la qualità 
è la carta vìncente 


■■ Seicento miliardi di fattu¬ 
rato, 1080 dipendenti, stabili¬ 
menti di Modena, Reggio Emi¬ 
lia, Carpi e Langhirano (Par- ' 
ma), seimila soci allevatori; 
queste le cifre del gruppo Uni- 
bon, nato un anno fadall'unili- 
cazionc della Coop, Ciam di . 
Modena e della Coop. Acm di ; 
Reggio Emilia. • _ ,,, - y;.. , -, 

•La scelta di creare il gruppo 
Unibon—afferma il presidente 
di Unibon, Pier Luigi Natalini - 
ò stata obbligata. La forte com¬ 
petizione esistente nel settore 
è ulteriormente aumentata in 
seguito oirandamento della 
crisi economica. La guerra del 
Golfo è quanto accaduto nei 
paesi dell'Est hanno inoltre : 
creato ulteriori turbative con ’ 
inevitabili conseguenze . sul¬ 
l'andamento del mercato. La 
media dimensione imprendi¬ 
toriale si trova schiacciala tra 
raggressivita delle multinazio¬ 
nali e la torte concorrenzialità 
delle piccole imprese che rie¬ 
scono ancora a mantenere 
bassicosti di produzione». - . 
Stanchezza ' del " mercato, 
cam Wamentt nel mondo del- 
' la diatribiizione, Inlereaie 
dei consumatori verso pro¬ 
dotti sostitothd e campagne 
di inlormazioae contrarie al 
consumo di carni e inaacca- 
. di In questo quadro come 
- agisce 0 grappo Unibon? . , 
Indubbiamente il settore mo- 
.stra segni di stanchezza. La di¬ 
stribuzione sta cambiando e 
non sempre in senso a noi fa¬ 
vorevole. Il consumatore tipo è 
abitualo ad un rapporto diretto 
con il proprio salumiere ' e 
quello che maiKa nella mo¬ 
derna distribuzione è proprio 
un venditore sprcializzato di 
salumi, che sappia valorizzare 
il prodotto che vende senza 
che venga disperso anonima- 
mente tra le centinaia di diver¬ 
se qualità di merce in vendita 
di un Ipermercato. Inoltre pe¬ 
sano senza ^bblo le campa- 
grfe.'nbn'sdiTipre Estranee a in¬ 
teressi particolari, che fanno 
déi'saliimi'e'délla carne il de¬ 
monio della nostra tavola. Su 
questo problema Unibon si è 
impegnalo, fin dalla sua nasci¬ 
ta, per garantire al consumato¬ 
re una corretta informazione, 
consapevoli che trasparcrua 
deH'informazione e quaiità del 
prodotto siano la risposta mi¬ 
gliore a una certa forma di ter¬ 
rorismo diclolo^co che non 
manca di far presa sul consu¬ 
matore. E cid avviene in pre¬ 
senza di un consumatore mol¬ 
to più attento ai problemi am¬ 
bientali e della salute. In que¬ 
sto senso stiamo studiando co¬ 
me fornire, per esempio, infor¬ 
mazioni costanti e corrette ai 
medici. Il nostro, però, ù un 
settore piccolo e diviso e il pe¬ 
so di questo tipo di intervento, 
che è rivolto a tutti i consuma¬ 
tori ed ha quindi dei costi note¬ 
voli. non può essere sostenuto 
solo dal nostro gmppo... ■> 

' La carta vincente qnliidl, ol¬ 
tre a questi adcgnamentl 
«Mia dlstribozioiK, diventa 
la ricerca ddla massi ma 
•'quaUlà? ■■ i ■ 

Unibon sta continuando ; lo 
sforzo, a cui da tempo si dedi¬ 
cavano Acm e Ciam. per au¬ 
mentare la qualità del prodot¬ 
to e del servizio ai cliente e al 
consumatore consapevoli che 
laqualità ò l'arma strategica 
per realizzare ^ gli obbiettivi 
aziendali. Stiamo allargando il 


i progetto Qualità Totale consa¬ 
pevoli che per fare un buon 
: prodotto devi rispettare deter- 
1 minate regole. Poter controlla- 
; re tutta la fiera del suino ò una 
precisa garanzia di aumento 
, della qualità, ma ciò da sola 
I non può bastare. La qualità 
f non è solo del prodotto finito. 

- ma va ricercala in tutte le fasi 
; lavorative, tutto il ciclo produt¬ 
tivo deve essere al centro di 
questa ricerca, dall'allevatore 
fino al centr^ino. Più un'a¬ 
zienda è grande e più diventa 
difficile questo processo se 

; non si arriva alla massima re- 
; sponsabilizzazione di lutti i la¬ 
voratori e a un grande decen¬ 
tramento delle respon^bililà. . 
Abbiamo pariate dde dlffl- 
coltà dd settore. In questo 
' quadrolndde U non facile 
momento del comparto agri¬ 
colo? 

; La situazione del comparto 
: non mostra segni di sostanzia- 
^ le miglioramento e i probleti'i 
! stanno diventando endemici. 
Per quanto riguarda 1 nostri 
settori di riferimento, quello 
; bovino e suino, il problema 
li fondamentale riguarda la poli- 
i: tica comunitaria, lesa sola¬ 
mente a ridurre i prezzi senza 
i prevedere nel contempo inler- 
; venti sostanziali a favore degli 
allevatori. A questo si aggiun- 
: gono le difficoltà create dalle 
■nuove normative sull'ambien- 
:| te. alle quali molti allevatori 
non ■ possono adeguarsi • per 
; l'eccessivo aumento dei costi 
;i> di produzione. Noi condividia- 
[: mo. nei pritKipl e negli obietti- 

- vi. queste normative, ma le cri- 
tichiamo quando tendono a 

li fare deU'agricoltura il capro 
i; espiatorio dei problemi am- 
bientali, senza tener conto che 
i! una efficace politica ambien- 
. ‘ tale potrà nascere .solamente 
da interventi generali ed equili- 
' bratì, che incidano complessi¬ 
vamente sul nostro sistema di 
! vita c non solo su alcuni settori 
produttivi. È evidente che que- 
■: sta situazione si ripercuote an¬ 
che sui nostri allevatori: nel 
199labbiamo segnato un calo 
della produzione dei soci l(W6, 
I dovuto soprattutto a fattori di 
I mercato e alle citate norme 
antinquinamento. ■.■ . .. 
In questa difficile aitoaztone 
on'olteriore difficoltà potrà 
essere rappresentata dalTb- 
>s. : razione rài mercati dei pae- 
sldeO'Est? ,;,y 

; Non ò qui il caso dì addentrar- 
; ci in scenari di macto econo- 
; mia, ma alcune cose sì posso- 
no dire. Le previsioni, solo per 
fare un esempio, danno per i 
prossimi anni, un calo della 
produzione dei cereali attorno 
: al 30%. Ciò si ripercuoterà an- 
! che su altre produzioni e in 
■' particolare sull'allevamento. 
Questa tendenza favorirà sicu¬ 
ramente i paesi dell'Est che 
potranno cosi diventare un 
brutto cliente per tutti. Ma a 
nostro vantaggio gioca note¬ 
volmente la qualità. Una buo¬ 
na genetica intatti non si im¬ 
provvisa e nemmeno la si crea 
dall'oggi al domani. Le nostre 
carni sono il risultato di alme¬ 
no cinque secoli di progresso 
genetico e questo vuol dire 
una potenza organolettica 
.! (sapore. ■ profumo, colore, 
t ecc.) al momento inattacabi- 

•r le. ■ yy^ - y ■ y yy - ■ .-yy 

.y Cambiamo dlMorM. La nuo- 
; va legge nilla coopcrazione 


permette alle aziende di 
adeguarsi ai mutamenti di 
mercato avvenuti negli ulti- 
mlanni? 

Questa legge ci permette di 
elevare il prestito sociale da 40 
a 80 milioni, di rivalutare, in 
presenza di utile di esercizio, 
la quota di capitale versalo, di : 
ammettere soci di capitale per 
la realizziizionc di piani di im¬ 
presa prestabiliti. Prevede inol¬ 
tre l'obbligo della certificazio¬ 
ne di bilancio per imprese di 
grosse dimensioni, certifica¬ 
zione che già noi facciamo e 
che già lo scorso anno abbia¬ 
mo individuato come elemen¬ 
to fondamentale della politica 
.sociale della Unil>on. In so¬ 
stanza le nuove regole della le¬ 
gislazione cooperativa permet¬ 
tono alle aziende di allinearsi 
meglio, sul piano imprendito¬ 
riale. al mercato. Ciò porterà, 
probabilmente alla prossima 
assemblea, ad un cambio del¬ 
lo statuto, mentre già ci stiamo ' 
muovendo per cercare nuovi 
soci sovventori che credano al¬ 
le prospettive aziendali e quin¬ 
di ad un investimento diretto. 
Tutto ciò senza ovviamente di¬ 
menticare i soci tradizionali 
per i quali l'elevazione del pre¬ 
stito sociale diventa un'ottima 
opportunità economica. Non 
dobbiamo infatti sottovalutare 
che il mondo agricolo sta cam¬ 
biando in fretta. Il piccolo alle¬ 
vatore non riesce più a reggere 
i costi dell'impresa riciclandosi 
verso altre attività come la pro¬ 
duzione de! latte, della vite 

in sostanza qual è il bilancio 
dopo un anno di attività di 
UnilMn? 

Noi siamo come 1 contadini; ci ! 
lamentiamo sempre, quasi fos¬ 
se una benedizione scaraman¬ 
tica. Però possiamo sostenere 
che il bilancio è più che positi¬ 
vo. Abbiamo dato pros^ttiva 
, alle tre aziende del gruppo au¬ 
mentandone la capacità prò- 
! duttiva. Abbiamo oggi, se mi ò 
! permessa la similitudine, una 
potenza di fuoco che ci per¬ 
mette di affrontare il mercato 
intemazionale. Ciò ci permette 
di poter acquisire oggi grosse 
commesse diventando interlo¬ 
cutori credibili per le ammini¬ 
strazioni pubbliche. Il salumifi¬ 
cio ha segnato una gestione 
positiva per la maggior contri¬ 
buzione della gestione pro¬ 
sciutti e per l'avvio di una poli¬ 
tica di contenimento c razio¬ 
nalizzazione dei costi. La ge¬ 
stione finanziaria ha inciso ne¬ 
gativamente sul risultato del¬ 
l'esercizio. Ciò è dipeso 
■ principalmente dal ‘ ripiana- 
mento, in corso d'anno, delle 
perdite Italcamì e dal suo so¬ 
stegno finanziario in relazione 
all'avvio di attività. Riteniamo 
tuttavìa che un utile netto di 
1289 milioni dopo un conguo';, 
glio ai soci di 968 milioni sia un 
indubbio dato positivo, soprat¬ 
tutto se pensiamo che questo ò 
stalo il primo anno di vita del¬ 
l'azienda. Anche l'aumenlo 
dei conferimenti è stato positi¬ 
vo; nel 1991 sono stati conferiti ! 
36.800 capi suini in più 
(-t- 20X) rispetto aU'insieme 
dei conferimenti effettuati dai < 
soci Ciam e Acm nel 1990. Per 
quanto riguarda gli investi¬ 
menti c'è da sottolineare come 
nel 1991 siano proseguiti i la¬ 
vori di costruzione del nuovo 
reparto salame a Modena con 


una spesa di 8,2 miliardi, re¬ 
parto che .sarà ultimalo entro 
maggio. . , 

il 1991 è stalo anche U primo 
armo deU'attività di macella¬ 
zione organizzata nel con¬ 
sorzi come aziende autono- 
tn«- 

La gestione autonoma ha mes¬ 
so in evidenza problemi e ca¬ 
renza che da anni affliggevano 
. l'attività di macellazione all'in- 
. terno della Ciam e dell'Acm. 
La gestione del macello ex 
Cpa ha dato sul piano azien¬ 
dale risultali negativi, renden¬ 
do necessaria la chiusura del¬ 
l'attività nel quadro di un più 
generale processo di ristruttu¬ 
razione. D'altra parte l'ingres¬ 
so di una parte dei soci Cpa di 
Unibon, è stato uno degli 
aspetti qualificanti dell'avviato 
processo di • collaborazione 
con la Confeooperative che ci 
auguriamo possa portare ad 
ulteriori e significativi arricchi¬ 
menti della nostra base .socia¬ 
le, grazie alla possibile e auspi¬ 
cata adesione dei caseifici mo¬ 
denesi e reggiani. Nei prossimi 
giorni si dovrebbe in.stallare il 
cantiere per la costruzione del 
nuovo macello a Migliarina di 
Carpi. Ciò permetterà di au¬ 
mentare la capacità produtti¬ 
va, oltre ad avere una struttura 
pienamente conforme con gli 
standard d'impatto ambienta¬ 
le (elemento questo di eviden¬ 
te tutela della qualità e quindi 
del consumatore), razionaliz¬ 
zando le lavorazioni che prima 
si facevano in quattro in un .so¬ 
lo macello. Su questa struttura 
Unibon ha finora investito 2 
miliardi versati come capitale 
sociale rispettivamente da Ital- 
cami con 1,2 miliardieda Uni- 
carni con 0,8 miliardi ed ha de¬ 
liberato la futura .sottoscrizione 
di circa 9 miliardi ad aumento 
del capitale sociale di Italcami 
c Unicami. La realizzazione di 
questo nuovo impianto per- 
mettei’à a .Italcami, e Unicami 
di recuperare produttività riac¬ 
quistando,; competitività : sul 
mercato in difficile settore co¬ 
me quello della macellazione. 

. Comesi prospetta 111992? . . 
Il 1992 sarà per noi un anno di 
transizione. Dovremo ulterior¬ 
mente perfezionare i meccani¬ 
smi e l'organizzazione appron¬ 
tati con l'unificazione. Come 
già accaduto lo scorso unno, ai 
problemi interni si sommerà 
una congiuntura economica 
non certo favorevole, con una 
conseguente perdila di potete 
di acquisto da parte dei con.su- 
matori, che non potrà non ri¬ 
percuotersi sulle imprese. No¬ 
nostante questo, il risultato 
d'esercizio per il 1992 si preve¬ 
de in attivo. Per quanto riguar¬ 
da invece la struttura azienda¬ 
le si proi^uirà nel program¬ 
ma di razionalizzazione teso a 
realizzare economia di scala 
che coinvolgono tutta l'azien¬ 
da, oggi attenta al conteni¬ 
mento generale dei costì, dagli 
investimenti zill'uso delle risor¬ 
se umane la cui motivazione al 
lavoro, produttività ed efficien¬ 
za è fondamentale per il buon 
esito deU'esercizio impresa. 
L'obiettivo strategico che Uni¬ 
bon intende comunque con¬ 
fermare risulta forse ambizio¬ 
so, ma [xrr questo non meno 
perseguibile; diventare azien¬ 
da leader del mercato rimane 
la parola d'ordine che guida 
l'azienda. . - • 


La garanzia è il controllo di tutta la filiera di produzione 


fasi 


■i II gruppo Unibon nasce 
dalla fusione della coop. Ciam 
di Modena con la Acm di Reg¬ 
gio Emilia. Con Unibon non è 
nata solo una nuova azienda, 
ma un nucw polo nazionale 
delle cami’che, per fatturato c 
numero di dipendenti, si collo¬ 
ca al terzo posto nazionale nel 
settore cd in posizione di tutto 
rispetto nel mercato europeo. 

Uno dei primi passi realizza¬ 
ti da Unibon è stata la creazio¬ 
ne dei consorzi Italcami, per la 
macellazione, lavorazione e 
commercializzazione -. delle 
carni suine, e Unicami per la 
macellazione e commercializ¬ 
zazione delle carni bovine. In 
questo modo il gruppo Unibon 
può contare su imprese ben 
dimensionate e allo stesso 
tempo specializzate nelle di¬ 
verse fasi produttive: macella¬ 
zione delle carni suine (Ital- 
cami). traformazionc e con¬ 
servazione delle carni suine 
(salumificio Unibon), macel¬ 
lazione e commercializzazio¬ 
ne delle carni bovine (Unicar- 


•ì ni). Questo assetto ha permes- 
! so di definire strategie di grup- 
y po in grado di fronteggiare la 
y sfida creatasi negli ultimi anni. 
' con la nascila delle grandi ' 
^ concentrazioni sul settore do- 
I vute aH'irrompere delle multi- 
: nazionali Kraft, che ha acquisi- 
' to la Rnl e Nestlè che ha incor- 
; poralo la Negroni. Inoltre la 
y struttura Unibon . permette 
' un'elevatissima qualità . del ; 
, ; prodotto attraverso il controllo 
yj di tutta la filiera di produzione; 
j daU'appiovvigionamcnto della 
' materia prima fornita dai soci 
‘ Unibon che, in quanto tali, se- 
■ guono specifici disciplinari di , 
: produzione, alla macellazio- 
{ ne, trasformazione e commer- 
' cializzazione delle carni suine 
yebovine.'...y.,..- 
Nasce cosi il progetto «Qua- 
; ; lità Totale», strumento decisivo 
j per ottenere il fine strategico 
, del gruppo: diventare azienda 
' leader del settore. Migliora- 
y mento del prodotto, incremen¬ 
to della qualità; i due obiettivi. 


strettamente intrecciati l'uno 
con l'altro, sono ottenibili solo , 
attraverso il coinvolgimento e 
la totale responsabilizzazione 
di ogni lavoratore. Operai, im¬ 
piegati, dirigenti hanno la pos¬ 
sibilità di influiresulla qualità e ■ 
attraverso il progetto «Qualità : 
Totale» si vuole fornire gli stru¬ 
menti per sviluppare la parte¬ 
cipazione e le capacità tecni¬ 
che e pro|X)sitive al fine di mi¬ 
gliorare la qualità del lavoro e, 
quindi, della vita aziendale. ■ 

La qualità deve essere per¬ 
seguita in ogni fase del proce-s- 
so produttivo; ogni lavoratore 
deve vedere nei propri colleghi 
dei «clienti» ai quali indirizza il 
proprio lavoro. In questa ma¬ 
niera ognuno deve assicurare 
il massimo livello qualitativo, 
sia che si tratti di prodotti ma¬ 
teriali, che di servizi o informa¬ 
zioni. ! ' ■ y ' '’ ■ 

La qualità passa dunque at¬ 
traverso la piena responsabi¬ 
lizzazione dei lavoratori e la to¬ 
tale razionalizzazione dei vari 


settori. Nell'allevamento assi¬ 
curando la di.sponibilità di sui¬ 
ni di elevala qualità attraverso 
la definizione di piani di mi¬ 
glioramento genetico, di ali¬ 
mentazione. di allevamento. 
Nel .settore produttivo realiz¬ 
zando un prodotto conforme 
ai propri standards in ogni fa.se 
della lavorazione. Infatti solo 
seguendo gli standards passo 
a passo è possibile ottenere un 
prodotto finito, y qualitativa¬ 
mente ottimale e costante, nel 
settore commerciale fornendo 
servizi tempieslivi ed efficienti, 
mantenendo rapporti corretti 
con la clientela, rispettando 
cosi le promesse della propria 
politica commerciale. Nel Mar¬ 
keting attivando ricerche di 
mercato per scoprire nuovi bi¬ 
sogni dei clienti ed essere all'a¬ 
vanguardia del mercato. Nel 
settore amministrativo assicu¬ 
rando la disponibilità di infor¬ 
mazioni gestionali accurate e 
tempestive, gestendo al meglio 
le risorse finanziarie dell'a- 
zienda. , ...... ,. ... 
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l^iìio dalla sua costituzione nel gennaio 1991» con la unificazione di GMiM e ASSO, U Gnippo ìJnibon ; 
agisce per acquisire una posizione di leader in ogni settore del mercato in cui opera: isalumi, carni bovine 
fresche, canti suine Cresche, nel pieno rispetto delle esigenze del consumatore finale. 


I..\ MISSIONI 


li Gruppo Umbon, una delle piime aziende alimentan che ha concretamente applicato le tecniche della Qualità Totale m Italia. . 

. . , • . SI è imposto Timperativo di offrire al mercato, sempre, prodotti certificati,'■• ■ ■ ■ •• • r . ■ 

A questo fìne il Gruppo Unibon persegue il concetto della Qualità Totale integrata dal settore dell'allevamento, al settore produttivo, dai 
. ; .. - • settorecommercale.almarketingeairamministrativo, . s .. . , 


l\S|KVII(,l\ 
IMI'Kl NDi rOKIAI 1 


• ' La formulazione della strategia del Gruppo Unibon SI basa su tre concetti fondamentali: .' 

- LINTEGgAZIONE DEL GRUPPO per collere tutte le opportunità delle economie di Siala 
- LA QUALTCA' come vantaggio competitivo per differenzian; l'offerta Umbon - L’ECONOMlCnA' per agire positivamente nel lungo penodo. 


1 A SI K.MT (,IA 
s<)( lAI 1 


- Umtamente alla stratega di impresa, li Giuppo Unibon, SI pone due punti fermi legati al mondo sociale; ■■ 

-1SOC3,1 LORO CONPERIMENn E LA QUAUIA': la politica sociale è considerata un elemento centrale per lo iiviluppo del Gruppo Umbon 
.y., ■ --perchè tutela il legame trai soci e il mercato attraverso la qualità. 

- □, RUOLO DEL GRUPPO UNIBON NEL MOVDIENTO CXNM'ERAnvO: uno degli obiettivi pnman è di essere un attore rilevante in questo 

settore, sviluppando i rapporti con 1 soggetti della Coopcrazione. 


(li I S I Kl MIM I 


: 1 Gruppo Umbon, per realizzare le strategie definite effettua mtervena agenti prevalentemente nelli; seguenu aree: ■ 

-LE CARNI GARANITIE, sotto il profiloigienico-sanitano, concntenorniai tradizionali. . . .. - . y. . 

- LTNNOVAZIONE DEL PRODOTTO, nel rispetto della tradizione emilana, il Gruppo Umbon tiene anche conto delle "moderne" esigenze 

della domanda 

- LA RISTRUTTURAZIONE DELLA PRODUZIONE, per mantenere aggiomaa l'efficienza prxluttiva. 


(.1.1 IN\ I SI IMU.M I 


Le Società del Gruppo Unibon, nel 1991, hanno ottenuto un fatturato di 600 milardi cd effettuato investimenti, rcalizzau 

di 30 miliardi per il nuovo impianto di stagionatura prosciutti di Langhirano che, tramite soaetà controllata, penerà la 
produzione complessiva, con marchio "Prosciutto di Parma", a 450.000 pezzi annui, e il nuovo stabilim'Cnto salami di Modera; :, 
oltre alla nstiutturazione del salumifìcio di Reggio Emilia, con un investimento di altri 35 miliardi, il Gmppo Umbon inizierà la 
costruzione del nuovo impianto di macellazione dalle tecnologie più avanzate, gestito dal Consorzio Italcarru. ; . . .. , 

Un ulteriore mvestimento di circa 40 miliardi il Gruppo Umbon lo assegna alla ristrutturazione e all'ampliamento degli attuali impiann 
' : ■ per la macellazione e lavorazione di carni bovme, gestiti dai Consorzio Unicami. 

,v«T. r'-. I . i 1,i-i . .V, ; •,'.N . .1 ' ' 1' ‘1., ’ ' i ■ 1'. ■ ; -iT I. 11-’' i 

——“ DaU^Em^lia con sapore. ■—— 
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Garcia Marquez 
operato 
a Bogotà 
per un tumore 


H Lo bcnttore Cabrici Gar¬ 
da Marquez. 63 anni, è italo 
boltoposto len l’altro con iuc- 
cesso ad un intervento chirur¬ 
gico in CUI gli ò stalo estirpato 
un piccolo tumore polmonare 


definito di «bassa malignità». 
Lo ha reso noto la Clinica Fon¬ 
dazione Santa Fò di Bogotà. 
dove lo scnttore (Premio No¬ 
bel per la letteratura nel 1982) 
è ncoverato. Secondo i medici, 
le condizioni dello scrittore so¬ 
no «eccellenti» e il decorso 
posi-opcratorio «.soddisfacen¬ 
te». «Sono stati i giorni più an¬ 
gosciosi della mia vita», ha det¬ 
to Carda Marquez. nferendosi 
al penodo precedente l’opera¬ 
zione. «ma ora mi sento meglio 
di quanto dicano i bolletini 
medici», ha aggiunto. 



Da dove nascono i gravi Yìtairdì nel costniire un’entità statale / 1 

fì primo grande tentativo sconfìtto: quello di Federico II 
Comincia allora la storia di un’Italia moderna solo nel pensiero 
ma non nell’artìcolazione dei reali istituti della politica 

Primi fallimenti di Stato 


M Lo Stato di diritto ò una 
acquisizione mollo recente 
nella stona italiana. Per questo 
rimane ancora oggi fragile la 
conquista della laicità deU’agi- 
re politico. La sfera pubblica 
generale del cittadino viene 
ogni tanto Inghiottita dalle esi¬ 
genze piarticolari del fedele. 
Accade allora che il nuovo 
presidente della Camera n- 
chieda la benedizione del pre¬ 
te persino agli edifici che più 
incarnano la politica laica se¬ 
parata da ogni appartenenza 
religiosa. Sono molli a pensare 
che senza la riattivazione di un 
collegamento con la vecchia 
morale la città politica appare 
come un puro intreccio di ma¬ 
novre per il potere. L’autono¬ 
mia della politica diventa cosi 
solo uno sbiadito ricordo. 

Trasferirsi nel XIII secolo, 
cioè nell’arco di tempo che in 
Europa accenna alla nascita 
degli istituU della politica laica, 
può essere utile per avvicinarsi 
alla genesi teorica di un venta¬ 
glio di problemi in certa misu¬ 
ra ancora attuali. David Abula- 
fia nel suo volume Federico II. 
Un imperatore medievale (Ei¬ 
naudi, pagg. 401) lambisce 
dei processi che occorrerebbe 
recuperare anche entro" unkg* 
tica interessata e rintracciare le 
radici più lontane di quel de¬ 
bole sentimento di cittadinan¬ 
za che attraversa per intero la 
stona Italiana. • • 

L’Intenzione del ’ libro ò 
quella di demolire la leggenda 
storiografica di un Fedencoca- 


tà universali concorrenti, il pa¬ 
pa c rimpcratore. a un mosai¬ 
co di nazioni-stato. Sotto certi 
asiaetti, conviene ricercare le 
ongini della nazione-Stato nel 
Regno di Sicilia». - 
Ma basta anche solo questo 
giudizio a restituire tutu la mo¬ 
dernità della forma di governo 
impiantata da Federico e a 
errare non ptxo scompiglio 
nelle ipotesi di lavoro con le 
quali Abulalia ha condotto la 
sua ricerca. Nella vicenda di 
Federico si intrecciano dun¬ 
que problemi molto attuali 
concernenti la genesi della so¬ 
vranità laica in Europa, la co- 
■ stiozione di Stati a base rap¬ 
presentativa che demoliscono 
l’unilà della Respubiica Chri¬ 
stiana. la precoce comparsa 
dello Stato-nazione nell’lulia ' 
meridionale. Si tratta di nodi 
teorici di grande nlievo sui 
quali però poi Abulafia non si 
' intrattiene molto. . 

Conviene allora soffermarsi 
’ sulla ossatura istituzionale del 
Regno di Sicilia cosi come è 
delineata nelle famose Costitu¬ 
zioni di Melfi del 1231. Una 
• p'ccola casa editrice di Roma. 

- là Ena, ha pubblicalo in italia- ' 
no nel 1985 la prima raccolta 

I-iritegral«'"'deHe •"‘CosBiùzioni. 
rendendole cosi accessibili an- . 
die ad un pubblico di non ' 

- si>ccialistl. - Abulafia fornisce 
una valutazione assai dimessa 
anche di questo essenziale do¬ 
cumento legislativo messo a 
punto dal Parlamento di Melfi 
convocato da Federico nell’a- 


ogni rischio con lo scudo della 
nostra protezione» (libro 3, ti¬ 
tolo VII). 

Questo aggancio tra effettiva 
capacità di protezione e di¬ 
mensione territoriale ben deli¬ 
mitata dell’organismo politico 
ò ovunque alla base della cre¬ 
scila della sovranità laica mo¬ 
derna. Per assicurare relazioni 
più pacifiche tra gli Individui, c 
per garantire una tutela effica¬ 
ce delle persone e dei loro be¬ 
ni, occorre consolidare istitu¬ 
zioni pubbliche in grado di for¬ 
nire prestazioni sovrane in un 
temlorio eliminando poteri 
privati concorrenti. Per affer¬ 
mare la «dignità del governo» e 
per diffondere ovunque «l'ordi¬ 
ne della nostra sovranità», Fe¬ 
derico si prefigge di spegnere i 
focolai di «rivorta contro il re¬ 
gno» 0 consentire all’intero ter¬ 
ritorio relazioni meno cruente 
grazie soprattutto alla presen¬ 
za di ordinamenti pubblici 

A, ' 


MICHKLE PROSPERO - 

provvisti della «facoltà di im- 
^rre sanzioni» (libro 1, titolo 

La sovranità laica si diffonde 
in Europa concentrando in un 
unico organismo politico tutto 
le risorse di potere disseminate 
nel territorio. Solo Iraslerondo 
all’autorità pubblica predispo¬ 
sta dallo Stato la esclusiva po¬ 
testà di erogare sanzioni è pos¬ 


sibile la convivenza pacifica 
negli ambiti di vita privati. Pro¬ 
prio questa t l’idea di Stalo 
coltivala anche da Federico. In 
un ordinamento nel quale «le 
sanzioni sono fissate dalla leg¬ 
ge» cadono le ragioni di una 
amministrazione privata o pa¬ 
trimoniale del potere. Entro un 
regno ben regolato •nes.suno si 
puO vendicare di suo arbitrio 


delle ingiurie e dei sopprusi su¬ 
biti» (lib. l.lil. Vili). 

Accantonata ogni enfasi sul¬ 
la destinazione oltremondana 
della politica, Federico rintrac¬ 
ciava la ragion d’essere essen¬ 
ziale dell’aiitorità pubblica in 
una condizione mollo umana i 
c mondana; la protezione del- 
la sicurezza personale grazie . 
allo scudo della sovranità. «De- ■ 
•sideriamo porre fine - dichiara 
nelle sue Costituzioni - alle in¬ 
giurie che vengono commesse 
ai danni dei nostri sudditi, i 
quali confidano, dopo Dio, 
unicamente nella difesa offerta - 
dalla nostra protezione» (lib. 

I, lil. XVll). Proprio volando - 
cosi basso Fedenco Individua ' 
le ragioni minime c durature ' 
dello stare insieme in uno Sta- . 
to; intrattenere relazioni pacifi- ' 
che fondate sull’aspettativa di ■ 
una reciprocità dei comporta- ‘ 
menti. . , 

Uno Stato che poggia so¬ 
prattutto sul naturale bisogno 
di protezione pubblica richie¬ 
sta dagli individui, lascia da 
parte le differenze di fede e sì 
prende cura di tutelare tutti I 
corpi presenti nel suo territo¬ 
rio. «Noi non tolleriamo -.di¬ 
chiara Federico - che subisca¬ 
no del misfalti neppure i giu¬ 
dei, nò I saraceni, che la plura- ’ 
lità dei cristiani considera ne¬ 
mici, e lascerebbe quindi sen¬ 
za difesa» (lib. l,tit.XXVII), La 
sovranità abbraccia dunque ’ 
una sfera d’azione che com- • 
rende la generalità del sog- 
tti e scavalca il’ più ristretto • 


pace di tenere alta la bandiera gosto del 1230. Chiamando a 


della sovranità laica contro le 
pretese del papato. Abulafia ' 
combatte perciò il mito di un ' 
Federico caparbio costruttore ^ 
di un’autorità statale fortemen- ' 
te accentrata, in grado di assi¬ 
curare nel Regno di Sicilia una 
convivenza pacifica di fedi e 
culture diverse. Il suo sforzo di 
ncollocare l’esperienza di Fe¬ 
derico nel suo tempo storico . 
non perviene perO ad un esito 
del tutto coerente. 

il ntratlo di un Fedenco pri¬ 
gioniero della tradizione («ben ' 
poco nelle sue Idee puO essere 
considerato davvero innovato- , 
re») e privo di un ambizioso • 
progetto politico-istituzionale < 
(«egli non fu un genio politi¬ 
co») è pero cosi poco attendi¬ 
bile che lo stesso studioso in¬ 
glese non sempre rimane ad 
esso fedele. Egli, anzi, si scosta 
molto dalla immagine di basso 
profilo della vicenda politica f i- 
dericiana. Arriva infatti a rico¬ 
noscere che «il regno di Federi¬ 
co II segna una tappa impor¬ 
tante nella trasformazione del- ' 
l’Europa da una comunità di 
cristiani guidata da due autori- 


r.iccolta i più alti funzionari re¬ 
gi, i maggiori giuristi. 1 baroni e 
alti prelati, Federico si limita a 
rispondere a delle emergenze 
molto contingenti del r^no. 
Per questo 11 Uber Constilulio- 
num Regni Siciliae manchereb¬ 
be - sempre a giudizio di Abu¬ 
lafia - «dell’ampio respiro e 
deU’organicità onnicompren¬ 
siva dei testi romani». 

Ma la principale novità delle 
Costituzioni di Melfi consiste 
proprio nel non essere la crea¬ 
zione di un «imperatore» me¬ 
dioevale, anche se il nome abi¬ 
tuale con il quale esse vengo¬ 
no designale 0 quello di Uber 
Augustalis. Federico, in realtà, 
promulga le Costituzioni del 
1231 soprattutto in qualità di 
Rex Siciliae. cioè come sovra- ■ 
no di uno Stato a base territo¬ 
riale circoscritta, intenzionato 
a risolvere l’eterno problema 
hobbesiano dell’ordine. La sua 
preoccupazione ncortente <ì 
infatti quella - come si legge 
.mche nelle Costituzioni - di 
sprigionare «una potenza ba¬ 
stevole a tutti i sudditi del re¬ 
gno, affinché siano difesi da 



ambilo di riferimento costituito 
dalla comunità dei fedeli. 

Francesco ■ Calasse • ntiene 
che «il Uber Constilutionum di 
Federico 11 sia il più grande 
monumento legislativo laico 
dell’età di mezzo, non solo in 
Italia, ma anche in Europa. 
Moderno é lo spirito che lo ani¬ 
ma. Senza certo proporsi di 
«spezzare l’unità inscindibile 
della fede», le Costituzioni di 
MeL'i fanno pero solo dell’ap¬ 
partenenza ad un territorio la 
condizione per l'accesso alla 
città presidiata dalla forza del 
diritto. Non sempre, ovviamen¬ 
te, es.se riescono a mantenersi 
coerenti con il proslulato del¬ 
l’appartenenza al territorio co¬ 
me requisito sufficiente per un 
tratlamciilo formalmente 
eguale dei soggetti, almeno in 
alcune materie fondamentali 
che attengono alla protezione 
e alla sicurezza fisica d’ognu- 
no. • . •’V’S » ■ «U - 
La grammatica del moderno 
diritto pubblico europeo co¬ 
mincia a precisare i suoi primi 
clementi quando il territorio si 
configura come l’ambito di ri¬ 
ferimento della sovranità laica. 
Federico ricerca nel diritto (di 
cui «il sovrano é padre e fi¬ 
glio») e nel funzionamento 
della macchina pubblica dello 
Stalo quel supplemento spiri¬ 
tuale che impedisce la deriva 
naturalistico-coattiva del pote- 
' re. Si legge nelle Costituzioni 
del 1231 : «Cosi noi stessi, che a 
causa della nostra individuali¬ 
tà come persona non possia¬ 
mo essere fisicamente presenti 
ovunque, possiamo sentire di 
essere presenti in ogni luogo 
almeno attraverso la nostra or¬ 
ganizzazione giudiziaria» (lib. 
1. tit. XVll). Attraverso il diritto 
SI crea una persona pubblica 
che supera le limitatezze del 
corpi naturali che di latto gesti¬ 
scono II potere. L’astrazione la 
cosi pieno ingresso nella politi¬ 
ca che si presenta sempre co¬ 
me un impasto storico variabi¬ 
le di Idee e istituzioni di natura 
c ragione. — - - 

Con la sconfitta del tentativo 
di Federico II si blocca il dise¬ 
gno di costruire un’entità poli¬ 
tica territoriale a fondamento 
laico che ha il suo epicentro 
nell’Italia meridionale. Comin¬ 
cia allora la storia del «ritardo» 
Italiano nell’accesso alla con¬ 
dizione basilare della moder¬ 
nità: lo Stato unitario a base 
rappresentativa. A partire dal 
fallimento del tentativo «asso¬ 
lutista» di Federico II, l’Italia 
entra nel paradosso mal del 
lutto spezzato di essere mo¬ 
derna solo nel pensiero, non 
nella articolazione del reali 
istituti della politica. 

/ ' - , . 


Il governo portoghese ci ripensa 
e candida Tautore al Premio Cee 

Adesso Lisbona 
riabilita Saramago 
«Non è blasfemo» 



NICOLAFANO 


■i II governo portoghese ci 
ha npeasalo; José Saramatio 
non é più uno scrittore blasfe¬ 
mo e quindi può concorre.'e 
all’assegnazione del Premio ' 
letterario europeo. La notizia é 
abbastanza clamorosa perché 
segue una decisione gra'/e 
(quella delle autorità di Usba- 
na di non candidare Sarama¬ 
go) e una diffusa mobilitazio- - 
ne di intellettuali in favore del 
grande romanziere. Raccon- ■ 
tiamo la stona dall’inizio, dun¬ 
que. • . I. ■ 

Nel 1989, la Comunità euro¬ 
pea diede vita a un premio an- ■ 
nude da destinare a un autore 
e a un libro particolarmente si¬ 
gnificativi nell’ambito - de .la 
produzione letteraria del Vtc- : 
chio Continente: in termini di 
autorevolezza, una sorta di 
Nobel europeo che lo scorso ' 
anno - come si ncorderà - è 
andato al poeta italiano Mai'io 
Luzi. Il meccanismo di asie- 
gnazione é piuttosto complis- ' 
so, ma in pratica prevede b ’ 
designazione di un autore per “ 
ogni paese europei su questa ' 
rosa ufficiale..poi.la comissio- 
ne culturaledellaCee sccgliiLil 
vincitore. ,, . ■ • ■ • 

Per quest’anno. l’oncnla- 
mento era quello di premiare 
José Saramaigo, grande scnt lo¬ 
ie di lingua piortoghese, uno 
dei più bnlianti e probicmatci. 
nel panorama mondiale (i>er 
altro già sul punto di vincer! il - 
Nobel lo scorso anno), Mii a 
questo punto, é intervenuti) il 
governo piortoghese che, m ila 
persona del sottosegretario al- ’ 
la cultura Sousa Lara, ha deci¬ 
so di non candidare José Sara- " 
mago adduccndo un motivo 
quanto meno singolare: la bla- ' 
sfemia del suo romanzo più re¬ 
cente. Il libro, infatti, tratta temi 
religiosi: si intitola II Vangelo 
secondo Gesù Cristo e nco- 
stmisce in chiave mollo parti¬ 
colare la storia di Cristo. Sera- 
mago é l’autore che ha prati¬ 
camente inventato 11 genere 
del «realismo fantastico»: nei 
suoi libri, da Memonale de! 
convento a Storia dell'assedio 
diUsbona. egli ha sempre fatto 
i conti con la storia ridefinen- 
dola liberamente a partire da¬ 
gli intrecci delle avventure mi¬ 
nime, quasi come in una ri¬ 
scrittura del passato letto dal 
punto divista dei diseredai, di 
tutti quei piersonaggi che nei 
manuali finiscono per estere 
Identificati genericamente con 
le «masse*. Una libertà di r let¬ 
tura, evidentemente, che non ' 
poteva mancare nemmeno nel 
Vangelo secondo Gesù Cristo. E 
di fronte a tali «libertà» il gover¬ 


no portoghese é insorto spie¬ 
gando che il libro non pioteva 
concorrere all’as^nazione j 
del Premio letterario europeo . 
in rappresentanza del Porto¬ 
gallo in quanto «in contrasto : 
con il pammonio spirituale dei 
cristiani e non soltanto della 
Chiesa». 

Immediatamente ' dopo, 
molti intellettuali sono insorti ’ 
contro questa decisione definì- '• 
ta «censoria e inquisitoria» e al¬ 
le varie prese di piosizìone è se- ' 
guiui subito una contestazione I 
formale da parte dei vicepresi- ■ 
denti del Parlamento europieo. 
Roberto Balzanti (del Pds) e < 
Joao Cravinho (socialista pior- ' 
toghese) - hanno • protestato ^ 
contro «il grave atto di censura» ' 
del governo di Lisbona che 
«violava uno dei diritti più eie- ■ 
mentori die nutrono la cultura I 
curofica». del tutto inacccttabi- ; 
le nel quadro della selezione - 
del Premio letteranoeuropieo il ^ 
cui regolamento stabilisce che ff 
le opere «vengono giudicate 
esclusivamente sulla base del- 
le qualità letterarie». E di qui. ' 
ìnfipe, la decisione del.gover- ) 

. no portoghese di togliere il suo , 
volo e candidare ufficialmente ’ 
José Saramago al prestigioso ' 
premio. ■ -i 

C'é qualcos’altro, tuttavìa, 
da prendere inconsiderazione . 
raccontando questa storia. Sa- ' 
ramago non é soltanto uno in- '. 
tellettuale attivamente - c criti- ' 
camcnlc - impegnato nel suo 
paese, ma è anche uno scritto- • 
re - per sua stessa definizione ■ 

- «comunista naufragato ma ' 
non [>entito». Per di più, egli sì ( 
é sempre battuto se non prò- ' 
prio contro l’adesione del Por- 
.. togallo alla Cee, almeno con- 
tro un pericoloso fenomeno di 
unificazione europea nel se-.. 
t gno della soppressione delle > 
differenze e deirumlliazione ; 
delle Identità culturali dei pae¬ 
si meno ricchi economica¬ 
mente e più marginali geogra¬ 
ficamente (in questo chiave va i. 
' letto il suo romanzo Ut zattera i 
di pietra, per esempio). Con- T 
. seguentemente, la scelta della • 

' Cee di segnalarlo come uno ’ 
dei più importanti scrittori con- i 
temporanei, va anche nella di- .« 
lezione di una salvaguardia ; 
delle «differenze» e di un rilan- ' 
CIO delle minoranze culturali 
' vere o presunte. Davvero una ^ 
minoranza presunta, nel caso ( 

’ di Saramago, poiché i suoi libri , 
sono tradotti con enorme sue- ' 

• ces-so in tutto il mondo e per- ' 
ché da anni la sua viene consi¬ 
derata una delle voci più ime- - 
, lessanti e onoinall nel ontico ' 

- panorama della narrativa con- 
temportinea., ■ . 


Nel primo numero di «Asterischi» la fine del modello fordista, la crisi del «Welfare state» e la ricostruzione della sinistra ' 

Oltre il capitaEsmo. Un passaggio possibile? 


BRUNO ORAVAQNUOLO 


IB E ancora possibile oggi, e 
a quali condizioni, una «mo¬ 
derna critica del capitalismo», ’ 
come suggerisce il sottotllololo 
del pnmo numero di Asterischi ' 
nvista della sinistra Pds (Can- 
gemi, pp. 169, L16.000)? Pri¬ 
ma di rispondere facciamo 
qualche passo indietro. L’ap¬ 
proccio prevalente invalso nel¬ 
le culture delle seconda e della , 
terza Intemazionale è sempre ' 
stato quello di ritenere il mec- - 
canismo capitalistico sostan¬ 
zialmente impermeabile ad 
una trasformazione dall’inter¬ 
no seppur guidata dalle mi¬ 
gliori intenzioni riformatrici. 
Era cosi per l’ortodosso Kauts- • 
ky (ma non per il revisionista 
Bemstein). cosi come per il n- 
voluzionano Lenin. Anche per 
le impostazioni di maggiore 
duttilità strategica, quali quelle «. 
ipotizzate da Antonio Gramsci, 
la transizione oltre il capitali¬ 
smo doveva produrre in qual¬ 
che modo una «rottura» istitu¬ 
zionale ed economica, sicura¬ 
mente graduale ma tesa ad un 


ribaltamento integrale dei rap¬ 
porti della vita quotidiana: una 
società e uno stato etici radica¬ 
ti nel mondo dei «produttori», 
del tutto «altri» c molecolar¬ 
mente trasformati dal «moder¬ 
no principe» che per gli indivì¬ 
dui prende il posto deir«irnpc- 
rativo categonco kantiano». In- 
somma sia che l’accento bat¬ 
tesse sul primato della politica, 
sia che si spostasse su quello 
dell’economia > (imperialismo 
e guerra come fasi supreme 
del mecccinismo economico) 
la crìtica del capitalismo rima¬ 
neva un momento strettamen¬ 
te legato alla ineluttabile sov¬ 
versione rivoluzionaria dei rap¬ 
porti di produzione. 

Perché questo lungo pream¬ 
bolo, prima di parlare diretta¬ 
mente di Asterischi! Per rimar¬ 
care come il profilo della nuo¬ 
va rivista, nonostante il ribadi¬ 
to «antagonismo» anticapitali¬ 
stico, intenda distaccarsi dalla 
tradizione di cui sopra, miran¬ 
do piuttosto nel suo insieme 
ad una ricerca lìbera da im¬ 


pacci totalizzanti e perciò prò- - 
Dlematicamente riformatnee. 

In tali termini allora una <ri- 
tica del capitalismo» può ritor¬ 
nare plausibile. Prendiamo 
l'ampio saggio iniziale di Piero 
DI Siena, «La riforma del Wel¬ 
fare c la democrazia del socia¬ 
lismo». Al centro di esso una ' 
doppia cnsi riletta non statica¬ 
mente. ma in avanti, secondo 
plausibili movimenti evolutivi: 
la crisi congiunta del modello 
fordista della produzione e del 
correlativo Welfare state lavori- 
stico. Che cosa significa? Signi¬ 
fica, nell’analisi di Dì Siena, 
che le tecniche produttive del¬ 
l’azienda taylonsta sono pro¬ 
fondamente cambiate e che 
assieme ad esse sono cambiati 
i soggetti sociali, quelli iradi- 
zion^mente coinvolti nel 
compromesso democratico 
dello stato sociale. Saltano 
perciò intere culture del lavo¬ 
ro, le politiche salariali classi¬ 
che. le politiche di sicurezza 
sociale e di tutela tradizionale 
dei diruti. Si entra cosi nell’uni¬ 
verso del lavoro flessibile, che 
investe tanto II mansionario 


quanto ’ la fisionomia delle 
aziende sul territorio (e su 
questo si veda anche l’interes¬ 
sante intervista di Giancarlo 
Bosetti a Paul HIrst. uno dei 
teorici della «specializzazione 
flessibile»), Naturalmente que¬ 
sta nuova dimensione, può 
avere differenti decimazioni, li- 
beriste o riformatrici, tese alla 
«liofilizzazione» dei soggetti, 
oppure plasmabili in direzione 
di uno sviluppo equilibrato c 
solidale. La partila insomma 
non é chiusa in anticipo, non 
ci sono «leggi bronzee» del ca¬ 
pitale da contrastare e basta. 
La vera difficoltà sta semmai 
nel trovare, da parte della sini¬ 
stra, obbiettivi di lungo perio¬ 
do capaci di connettere alti li¬ 
velli di efficienza, d’istribuzione 
di ricchezza c chances per tutti 
(incluso il lavoro c i «lavori»). 
Non c'è dubbio, é un po’ come 
quadrare il cerchio. O meglio è 
un pò come «quadrare» il capi¬ 
talismo, spingendolo, .sostiene 
Di Siena, oltre i suoi orizzonti 
attuali. Se il problema diviene 
quello di individuare sempre 
nuovo «compatibilità», difficile 


è comunque puntare su rifor- ■ 
me che possano rappresenta¬ 
re un chiaro vantaggio com¬ 
plessivo per la collettività: vale ' 
a dire una superiore maniera 
di organizzare le forze produt- - 
Uve, se è lecito usare ancora la . 
espressione marxiana, c non ' 
una nvendicazione astratta. ■ 
Ecco il vero scoglio di ogni po¬ 
litica nformatrice. Di tale oriz¬ 
zonte inedito, come aigomcn- ■ 
la Taulore, è certo parte il tema 
dcH’ambientc. e quello della 
democrazia industriale, .stimo- ■ 
lata dalla «qualità totale» che 
nehiedo il coinvolgimento del 
lavoro umano nell’Innovazio¬ 
ne. Ma nel quadro, altresì, van¬ 
no inscntte le questioni del bi- - 
lancio statale (con la correlati¬ 
va «manovra») e della raziona¬ 
lizzazione della spcs,i. non più 
concepibile come variabile in¬ 
controllata a servizio di politi- . 
che clientclari o corporative. 
Del che è lucidamente consa¬ 
pevole Massimo Paci con la , 
.sua attenta disamina nel fasci¬ 
colo delle forme di trasferì- ' 
mento del reddito diretto ai ■ 
soggetti deboli o celasi dal ' 


mercato del lavoro. Esistono 
qui sprechi, irrazionalità, che ' 
oltre ad appesantire l’erario 
perpetuano, invece che atte¬ 
nuare, le inegu<iglianze. L’irra¬ 
zionalità dellattualc erogazio- * 
ne dei traslerimentl (Il 9(W5 
dell’inlera spe.sa di assisten¬ 
za') è però, ci pare, un aspetto 
dello scambio distorto che 
connota ' il sistema italiano, 
produttivamente asfittico e 
iperstatizzalo in termini partiti¬ 
ci. Un sistema di cui Isaia Sales ' 
mette a fuoco il risvolto illegale ’ 
allorché analizza la costituzio- - 
ne matonaie del Mezzoggiomo 
d’Italia in termini di «iperstati- 
zazzione senza mdustna e sen¬ 
za mercato». Anche sotto que¬ 
sta luce, guardando al «siste- - 
ma-paese», il numero 1 diAsfe- 
nschi. pur concepito pnma del 
terremoto del 5 aprile, appare 
in fase con la discussione at¬ 
tuale. .... . 

Lo dimostrano certe «pre¬ 
monizioni» racchiuse nell’in- 
tcrvento dì Giuseppe Cotturri, 
attento alla forte frammenta¬ 
zione politica che Investe le 
istituzioni e preoccupato di ri¬ 


cucirla con una semplificazio¬ 
ne del quadro politico e delle 
coalizioni che non cancelli il ; 
pluralismo («Se il Parlamento , 
va in frantumi»). Il primo nu- ' 
mero della rivista (che si vale ■' 
inoltre dei contnbuti di Pietro 
Banrera, Antonio Cantaro, Car- • 
lo Carboni, Pierluigi Sullo, Lau- •' 
ra Balbo, Enneo Pugliese) par¬ 
te dunque con il piede giusto, 
innanzitutto per la scelta dei 
temi. Quanto al futuro delfini- • 
ziativa un auguno e un invito. « 
L’auguno è quello di tradurre ' 
sempre di più r«antagonismo» 
in una cultura analitica delle ri¬ 
forme in grado di alimentare il 
«protagonismo» di un’opposi¬ 
zione che voglia governare per 
trasformare. L’invito viceversa - 
é ad approfondire gli scenan ' 
della crisi istituzionale che ve- ' 
tosimilmente potrebbe con-. 
eludersi con una radicale ride- 
fmizlone del molo dei partiti in « 
Italia. Tutto ciò ovviamente 
senza tralasciare rinterdipien- 
denza mondiale delle tenden¬ 
ze, del resto ben visibile nel¬ 
l’impianto analitico di Asteri¬ 
schi. 


Dov’è il Livore^ Chi di lavoro? 
Che cos’i il lavoro? Che cosa 
mi di il Isvoro? . ■ ' • 
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lirrmiwiti: 




Chi sono 
Chi voglio ossorc 




Una sorprendoite analisi della nostra societi 
deirautorc di Carrierà, vale una vita? 
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Meno rìschi 
di tumore al seno 
per le donne 
con (avita 
snella? 

Le donne a forma di «pera» sembrano avere meno rischi di 
sviluppare un tumore al seno rispetto a quelle a torma di 
•meia», dove con queste espressioni si indicano le donne a : 
vita snella e quelle con un corpo più «rotondo». Lo tilferma il 
ricercatore americano Thomas Sellers al termine di uno stu¬ 
dio condotto nello Stato dello lowa su 37.105 donne e pub¬ 
blicato ieri sul New England Journal of Medicine. Secondo 
Sellers ù la distribuzione del grasso corporeo, non il sovrap¬ 
peso. che potrebbe influenzare il rischio di sviluppare il tu¬ 
more della mammella. Le donne «mela», che hanno una 
maggiore deposizione di grasso alla vita, non sono necessa¬ 
riamente grasse. «Non 6 una questione di obesità - dice Sel- 
Icrs - ma di forma del corpo». Le donne esaminate, che ave¬ 
vano un'età compresa tra i 55 e i 69 anni, sono state seguite 
per quattro anni e divise in cinque categorie in base alla mi¬ 
sura della vita e dei Ranchi, li 12 percento di esse aveva avu¬ 
to qualche familiare affetto da tumore al seno c tra queste, 
quelle a forma di «mela» hanno sviluppato il tumore con una 
frequenza tre volte superiore alle altre. Considerato però il 
restante 88 per cento (quelle senza familiari colpite dalla 
malattia), è stato rilevato che l'aumentato rischio di tumore 
non si è verificato nè nelle donne «pera», nè in quelle «me- 


Mdnddlh ' , ' ■ ^ ' Le leucemie acute saranno U 

«l’Interferoni ; 

Ruovaanna ne antivirali prodotte dall' 

contro ■ • • ^tsanismo, il cui meccani- 

vvMuw ^ - smo di azione è arKora ml- 

M l£IIC€inÌ2» ' stcrioso sotto molti aspetti. 

Associata alla tradizionale 
chemioterapia, questa sostanza potrebbe essere una delle 
armi principali per combattere le leucemie acute, la forma 
più grave di leucemia. Lo ha detto ieri a Porto Ceivo il diret- ‘ 
lorc della cattedra di ematologia dell' università di Roma la 
Sapienza, Franco Mandelli, nel cortvegno sull' Interferon or¬ 
ganizzato dalla Wellcome Italia. «La chemioterapia - ha det-' 
to Mandelli • ha ormai raggiunto il massimo delle sue possi¬ 
bilità , ma r associazione con l'Interferon rappresenta la 
nuova strada da percorrere per combattere le leucemie acu- • 
te». Per Mandelli la capacità dell'Interfcron di stimolare le 
difese immunitarie dell'organismo potrebbe dare i risultati 
migliori soprattutto nella seconda fase della malattia, come 
dimostrano 1 primi risultati sperimentali. «Sono ancora da 
stabilire - ha proseguito - i dosaggi ottimali con i quali i far¬ 
maci dovrebbero essere combinati. Uno dei 'partner’ più ef¬ 
ficaci dell' Interferon contro le leucemie acute sembra l’In- 
terleuchina2». . i;,. 


Messo a punto È un «muscolo» artificiale 

in^ianiiAtio ' delle dimensioni di alcuni 

inuuppone ■ millesimi di millimetro, un 

un muscolo , congegno microscopico che 

artifirlal» - . jxrtrebbe essere utile in chl- 

aiuiiudic mrgia come nel campo dei 

semiconduttori. È stato svi- 
luppato - per il momento so¬ 
lo a livello sperimentale - in Giappone, da ricercatori dell'u- . 
niversità Sondai, a Tohoku, nel nord del paese. Uno degli 
scienziati. Masayoshi Esashi, ha spiegato che si tratta di uno 
stimolatore elettrostatico costituito da una serie di lamelle 
metalliche sottili, leggere e isolate 1' una dairaltra, che me 
collegate aH'enetgia elettrica, si contraggono per attrazione 
elettrostatica. Essendo di dimensioni microscopiche, il con¬ 
gegno. secondo Esashi, potrebbe essere usato per coman¬ 
dare un «microappatccchio» Inserito nell'oiganismo umano. 
Questa è una funzione importante perchè la ricerca sui mi- 
croapparecchl segna il passo proprio a causa della difficoltà 
di sviluppare propulsori di dimensioni inferiori al millimetro. ^ 
Durante la sperimentazione • ha detto Esashi - un modello di 
6,8 millimetri si è contratto Rno a 4,6 millimetri dopo che gli ' 
è stata applicata energia elettrica a 100 volt «il tessuto dei ; 
muscoli umani - ha precisato lo scienziato - .si contrae sol¬ 
tanto del 10 percento, il muscolo meccanico, invece, si con¬ 
trae molto di più. oltre a rispondere più prontamente agli stì- 
molielettrlci». , 


Entro l’anno ) , Entro l'anno comlncerà per 

sisp^ntoà SjSSSrJl'S: 

in ItSlra ■ ' no» sintetico contro l'Aids e - 

un vaccino : 

, i*«fj maci per la cura dell Aids 

contro I Aids denominati «inibitori delle 

proteasi». Lo ha annunciato 
ieri a Porto Cervo il direttore della cattedra dì immunologia 
dell’ università di Roma La Sapienza, Fernando Aiuti, a mar¬ 
gine del convegno suiriterfcron, organizzato dalla Wellco¬ 
me Italia. «Il vaccino - ha detto Aiuti - è stato ottenuto artifi¬ 
cialmente con la tecnica del Dna rìcombinante. Alle due 
sperimentazioni parteciperanno una decina di centri in tutta 
Italia. I pazienti saranno selezionali in base allo stadio di 
avanzamento della malattia; le sperimentazioni interesse¬ 
ranno solamente le persone con Aids corKiamato o con sin- ' 
dromi correlate all’ Aids (Are)». Per gli inibitori delle prò- • 
teasi, ha proseguito Aiuti, la aumentazione è già iniziata, : 
ma soltanto entro l’anno coinvolgerà tutti e dieci i centri. «Si 
tratta di farmaci particolarmente promettenti - ha detto - per- • 
chè inibiscono l’assemblaggio delle proteine del virus Hiv. 
Iti questo modo il virus non riesce a replicarsi e viene immo¬ 
bilizzato» . Questo meccanismo d’azione colpisce diretta- 
mente il virus, a differenza dei farmaci tradizionalmente usa- 
- ti contro l'Aids, che bloccano l'azione della trascrittasi inver¬ 
sa, l’enzima che permette all’ Kiv di penetrare nel genoma 
dellecellule iniettandole, r . - • - . 


La storia dei tentativi 
di rappresentare la jerra 
Dalle ipotesi di Pitagora 
alle mappe del ’500, 
la cartografìa è semfcire stata 
condizionata da convinzioni 
politiche e fìlosofìche 
Amo Peters ha ridisegnato 
una carta dei continenti 
cercando di superare i dogmi 
L'Europa ne è risultata 
«smagrita» e spostata 


La Terra abitata secondo Tolomeo 
In una delle prime edizioni 
a stampa della sua «Geografia» 



I teotogi della geografia 


I primi cartografi mettevano al centro la loro città. I 
cristiani Gerusalemme. Gli europei il vecchio conti¬ 
nente. Le carte geografiche hanno sempre avuto un 
«marchio» politico. Amo Peters cerca ora di cacciare 
l’ideologia dalla cartografia e ci presenta una terra 
quasi nuova. Rispetta la superficie e quindi l’Europa 
subisce un drastico ridimensionamento a vantaggio 
degli altri continenti. .> .a 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CtAUDIORIPCK . 


È Maurizio Cheli, 33 anni 

Anche un italiano nel corpo 
de^ astronauti europei 


M AREZZO. Geografia non fa 
- più rima con Ideologia. E la 
vecchia, corposa e centrale 
europa smagrisce c si sposta, 
quasi si appiattisce, sulla parte : 
nord della carta geografica. ; 
. Africa e America si allungano ; 
ed insieme all'Asia diventano i : 
corpi centrali della nostra Ter- 
. ra. La carta ideata da Amo Pe¬ 
ters segna la fine dell'eurocen- ; 
trìsmo, ultima variante in ordi¬ 
ne di tempo dell'applicazione ' 
dell'ideologia alla geografia. 
«La mia carta-dice Peters - rap¬ 
presenta in modo egualitario 
tutti i paesi della tetra: rispon¬ 
de infatti ai criteri di obiettività 
scientifica». Ovvio? Niente af- ' 
fatto. «Le carte geografiche esi¬ 
stono da cinquemila anni c da ; 
tremila esse hanno contribuito 
a formare l'immagine che Tuo- ■ 
mo ha del mondo». La loro de¬ 
finizione non è mai stata quin¬ 
di un fatto neutro, li greco Eca- . 
teo, 2.500 anni fa disegnò una 
mappa della Terra; aveva for- - 
ma circolare e al centro, guar¬ 
da caso, aveva la sua città na¬ 
tale, Mileto. E la geografia, . 
quando non si piegava a ragio¬ 
ni politiche, si adattava a quel¬ 
le Rlosofiche: «Pitagora intuì 
che la terra doveva essere una . 
sfera ma a questa conclusione 
arrivava perchè nel mondo si • 
esprimeva un’esigenza di ar¬ 
monia e la sfera era la forma 
più armoniosa», v v- , i . ; ■ . 

Il filosofo Pitagora non con- ■ 
vinse nessuno e per alcuni se¬ 
coli la terra continuò ad essere . 
considerata un disco piatto. Le 
rappresentazioni sulle carte ; 
geografiche la illustravano cir-. 
condata dal mate; tutte le ' 
esplorazioni. Infatti, si ferma- . 
vano in riva ad un mare del ; 
quale non si intravedeva la fi- : 
ne. Importanti novità le intro¬ 
dusse Erastotene, filosofo gre- , 
co che era bibliotecario ad 


Alessandria d'Egitto. Con tec¬ 
nologie scarse (una buca c 
una tavola di legno con un lo-' 
to) ma con geniale intuizione 
: provò che la terra aveva fortria 
sferica. «G ne calcolò la circon- 
; fetenza - precisa Peters - con 
; una differenza di meno 
deiri*». Ovviamente non potè 
: fare miracoli; la carta geografl- 
' ca che disegnò comprendeva 
solo r8% della superficie terre- 
: stre. Inoltre, arrivato nella zona 
egiziana dell'attuale Assuan, si 
convinse che più a sud, a cau¬ 
sa del caldo e del deserto, non 
ci fosse nulla. Ad Erastotene, 
comunque, onore al merito; 

' «Suo è il primo reticolo geogra¬ 
fico. anche se gli intervalli tra 
; le linee orizzontali e quelli ver¬ 
ticali erano irregolari. E sua è ; 
' rintroduzione di una nuova 
forma di catta geografica: ret¬ 
tangolare, basata su calcoli 
. matematici e sulla conoscenza 
della sfericità terrestre». . « 

La cartografia tornò a pie- ' 
garsi alla politica con i romani; 
le teorie di Erastotene furono. 

, dimenticate e inuovi «padroni» 
ripreso il concetto della Terra 
. quale disco piatto e rotondo. 

Un passo avanti di fondamen- 
. tale importanza si ebbe nel 
II3 d.C. quando Marino fot» 

'■ mutò la teoria della proiezione , 
e diede inizio alla cartografia 
scientiRca. Ci pensò Tolomeo, ; 
.. poco dopo, a fate un nuovo . 
' passo indietro; «La sua mappa ; 

terminava molto a nord dell'e- ' 
. quatore e a sud si fermava al¬ 
l'Etiopia. Tolomeo basò dun¬ 
que i suoi calcoli della citcon- 

■ fetenza terrestre su quelli di ; 
Strabene e non su quelli di 

- Eratostcne; la tetra risultava 
.troppo piccola e l’equatore - 
tropjX) alto. L'Oceano indiano 
veniva ridotto ad un mare in- 

■ temo». Secondo Peters ; «la 
mappa di Tolomeo rapptesen- 


■■ AREZZO. «Perchè è cosi piccola?» Il se- . 
natore veneziano scrutava, alla metà del 
Cirtqueccrito. la carta che stava disegnan- : 
do Fra Mauro, monaco camaldolese. E 11 
fatto che la sua città fosse appunto <osI . 
piccola» Io inttava. Fra Mauro rispose sec-.. 
co; «È in proporzione al mondo». Il nobile, : 
non toccato dalla scieirza e assillalo dalla v. 
ragion di stato, replicò; «Fai il mondo più 
piatolo e Venezia più grande». Fra Mauro 
tenne duro e la città rimase quel puntino ? ' 
cheera. 

Per quei tempi fu una scelta coraggiosa. ' 
Chi si dilettava, per amore o per mesbeie, 
di cartografia, doveva allora tener conto ■ 
sìa deila Chiesa che dd. potere, politico.' ; 
Non solo Veneziaìdoveva iósem grande ,- 
ma Gerusalemme doveva essere sii centro ' 
del mondo. Fra Mauro, doppiamente con- ; 
dizionato dal suo essere monaco, fece co¬ 
munque la sua piccola rivoluzione. «Il suo ;; 
planisferio-afferma il camaldolese Salva- . 
tote Frigerio - d pone come punto di tran- : 
sito da una cartografia simbolicae fideisti- 
ca ad una cartografia‘scientifica', cioè ri- 
sultante da una lunga e attenta documen- ", 
tazione de! reale, preoccupata non più di ' • 
rappresentare il “mito' ma di registrare la . 
realtà verificabile nelle sue giuste propor¬ 
zioni». E soTX) quest'ultime l’elemento di (- 
novità che introduce Fia Mauro nella car- ' ' 
iografia. Curò, come afferma Amo Peters, 
«soprattutto la precisione». ; - - r. 


La rivoluzione 
di un monaco 
soenaatO;; 

■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


I risultati furono notevisli, E importante 
fu soprattutto il metodo utilizzato dal mo¬ 
naco. Egli non si preoccupò di fare carte 
«belle» ma carte esatte. Non faceva riferi¬ 
mento a nobili da ossequiare ma ascolta¬ 
va mercati, pellegrini, visggiaiori. «Mauro 
- ricorda Salvatore Frigerio - fu attentissi¬ 
mo raccoglitore c lettore delle innumere¬ 
voli notizie che gii<pervenivano da naviga¬ 
tori, pellegrini, monaci che transitavano 
da quel centro nodale che era la Venezia 
del XV secolo». In questo :ienso fu doppia¬ 
mente fortunata. Stava a Venezia ed era 
nel monastero dì San Michele. «Qui era 
custodita ed esposta alla venerazione una 
reliquia della Santa Croce che era meta 
ininterrotta del pellegrini e soprattutto nei 
navigatori c meteanb che parttvano da Ve¬ 
nezia». Da loro Fra Mauro ascoltava storie: 


talvolta vere, talvolta incredibili e fantasio¬ 
se. Da altri, «informatori» più qualificati, 

. traeva altre notizie. Marco Polo, ad esem- 
. pio, non disegnò carte ma molle ne furo- 
. no disegnale grazie ai suol raccon-J. E ad 

,, esse Fra Mauro lece riferimento. ’ .i: ... 

Studiò anche la cartografia araba «dalla 
quale riprese la posizione dei quattro pun¬ 
ti cardinali collocati con il sud allo :%nìL a 
differenza della tradizione cristiana che 
allo zenit poneva l'est». . ..u 

Fra Mauro arriva ad abbandoriarc la 
geografia simbolica che poneva Cerusa- 
Icmme al centro geometrico del diico ter- 
, restre. «Essa rimane il centro ideale - pre- 
■ elsa Salvatore Frigeno - ma non plt per le 
' distanze geografiche bensì prer II ptso de- 
' ' mografico. La densità della popolarione è 
: inversamente proporzionale alle tene, 
a; perciò l’Occidente, più piccolo ma più 
abitato deirOrìcnte, equipara il preso geo- 
' grafico deirOriente meno abitato. Tutto il 
bacino mediterraneo viene perciò spinto 
verso ovest dalla grande massa asiatica e 
(. verso nord dall'altrettanta vasta massa 

■ africana che appare circondata Call'ac- 

■ qua e quindi citcumnavigabilc». 

, Fra Mauro elaborò un planisferio che fu 
iv consegnato a re Alfonso V del Portogallo 
; ■ nel 1459. Fu pagato 28 ducati d'oro. Un 
■■ buon investimenlo; Cristoforo Colombo lo 
consultò prima del suo viaggio verno l'A- 
■■ merica. DC./i 


. tò solo l'inizio del declino del- 

■ la cartografia nei mille e cln- ■ 
quecento anni seguenti». 

■ Alla base delle nuove carte ' 
geografiche ci fu la Bibbia. E 

' non come semplice strumento - 
di consulenza ma come «fonte '■ 
d'informazione obbligatoria». 
Tra i quesiti fondamentale c’e¬ 
ra quello sull'ubicazione del : 
Paradiso. L'arcivescovo Isidoro > 
di Siviglia, poi santificato, si 
dedicò alla geografia e affer¬ 
mò che un disco piatto «è la , 
naturale immagine del mon- 
: do». Nella sua opera «Sulla ve¬ 
ra natura» aveva descritto ogni 
] sorta di esseri esotici. «Per i car- 
tografì - ricorda Peters - era 
quasi una moda popolare le 
zone periferiche delle mappa '' 
con esseri strani e fantasttei: ; 
, etiopi quattrocchi, negri senza 
naso, uomini del deserto con 
gambe ad uiKino e indiani i 
cui piedi avevano otto dita. Più , 
ci si avvicinava ai bordi della 
mappa, più terribile era l'a- ' 
spetto d^li abitanti di quelle . 
zone; uornini con piedi di ca¬ 
vallo, teste di cane o code di L' 


maiale; uomini con due teste o " ' 
con la testa sotto il braccio. In ' 
breve, il grado di repulsione fi- , 
sica aumentava con l’aumen- ■" 
tare della distanza dal centro 
di ogni cultura e umanità, rap- ) 
presentato, naturalmente, dal- ' 
le terre familiari ai cartografi», - r'' 

Nel II secolo, grazie alle Oro- ' 
date, il problema del centro . 
della Terra fu risolto d'uffido. ?- 
La Bibbia affermavi che Geru- S 
salemme era i'«ombelico del ’ 
mondo» e Gerusalemme fu ’ 
piazzala al centro delle carte. ; 
Senza alcuna eccezione; ' a 
quei tempi non era il caso di >' 
giocare al conuaddittorio. Ed 
ecco che le mappe del tardo 
medioevo non sono soltanto 
false rappresentazioni geogra- ■ 
fiche ma racconti veri e propri, 
nonché cronache, enciclope- '■ 
die c opere d’arte. ■ ; 

La cartografia, oscurata dal- ' 
la teologia e daH'ideologia. fu ■ 
salvata dal commercio. Nel XIll 
secolo la navigazione prese vi- 
gore. E se ì papi avevano biso- ' 
gno di corte belle ma false, i ; 
commercianti .ci naviganti ; 


avevano bisogno di carte vere 
per poter attraversare 1 mari. Il 
lavoro di cartografo, fino ad al¬ 
lora hobby per filosofi, (xrlitici 
c teologi divenne un vero e 
proprio mestiere. Condiziona¬ 
to sempre dall'ideologia ma 
sempre più attento alla veridi¬ 
cità e quindi alla concreta pro¬ 
duttività. L'età delle colonie fu 
quindi molto importante. «Nel¬ 
la seconda metà del XV secolo 
vennero corretti i preggiorì erro¬ 
ri della cartt^rafla medievale. 
Si ammise nuovamente la sfe- 
riciià della tetra e, seguendo 
Tol<3meo, venne riconosciuto 
ai mari un terzo della superfi¬ 
cie "enestie». , -'i. 

L'ultima mappa a forma cir¬ 
colare che ancora difendeva la 
concezione cristiana del mon¬ 
do fu quella disegnata nel 
1459 da fra Mauro, un monaco 
benedettino italiano. Il suo la- 
vott> fu visto da Cristoforo Co¬ 
lombo alla corte portoghese 
per la quale il reli^oso aveva 
redatto la carta. E l'importanza 
di fra Mauro è tale che Amo 
Peters è venuto fino al mona¬ 


stero benedettino di Camaldoli 
1 ' per ricordame la figura: «Indi- i 
? pendentemente dalla sua con- . 
cezione cristiana, sulla sua 
mappa tenestre alta quasi due 
' metri curò soprattutto la preci- 
'■ sionc. Osò addirittura spostare 4 
: ' un ■ poco Gerusalemme dal 4 
. centro. Inoltre rappresentò il \ 
f sud nella parte alta delle carte, .i 
' come usavano fare gli arabi, 

■■ mentre le mappe crisuéuie, che ; 

, a oriente rappresentavano il ; . 
'; paradiso, nella parte superiore ;■ 
situavano l’oriente. La differen- > 
. za decisiva consisteva neH’im- ■s 
s magine dell'Africa che, come 
nelle mappie arabe, si vsdeva 
circondata dal mare. Cosa :( 
: questa che lasciava aperta la • 

' possibilità di circumna'rigare v.- 

■ questo continente e. quindi, i; 
; giungere an India per mare. 

X' Solo 27 anni dopo il portoghe- s 
: se Diaz doppiava il Capo di " 

' BuonaSperanzaeindica‘/aco- 
sl ai conquistatori la via inaritti- 
4 ma verso l'India».. - -. r . 

4 Nel 1506 Giovanni Matteo 
■■ Contarinì disegnò sulla carta i 

■ paesi scoperti da Colombo. " 


L’anno successivo il tedesco 
Waldseemuller li rappresentò 
come un continente autono-. 
mo che battezzò America. Alla ;; 
metà del 1500 fu disegnata, da i 
Mercatore, la prima mappa >' 
terrestre moderna. E sulla sua i 
proiezione si basò l'immagine ! 
geografica del mondo nei se- ■ 
coli seguenti. Peter ne ricorda 
il limite principale; non consi¬ 
dera la fedeltà alla superfìcie. 
L’Europa, con i suoi 9.7 milioni ' 
di Kmq risulta avere quasi ledi- 
mensionl delTAfrica che con i ; 
suoi 30 milioni di Kmq è in ‘ 
realtà tre volte più grande. 
Quella di Mercatore fu la maj;^ ' 
pa-simbolo . deH’curocentri- ; 
smo; due terzi di essa erano ' 
occupab dall’emisfero setten- ' 
trionale. «La nostra immagine 
del mondo - dice Peters - è sta¬ 
ta condizionata da 400 anni ‘ 
daH’immagine cartografica 
deH’eurocentrlsmo mercato -1 
riano, rispetto al quale ogni al- ■ 
tra mappa rappresentava sol- ; 
tanto una variante». Dal 1650 , 
al 1948 si ebbero tentativi di ri -1 
mediare alle deformazioni del¬ 
la carta di Mercatore. Senza al- < 
cun esito apprezzabile. " ■ ; 'vs' 
. Amo Peter ha compiuto in- : 
vece una duplice operazione; 
ha eliminato ogni residuo ; 
: ideologico nel disegnare la sua 
carta ed ha affermato prìncipi 
puramente sciendficL «Essa è ; 
fedele alla superfìcie, all'asse e ' 
alla posizione. La sua scala è ‘ 
esatta, le inevitabili deforma¬ 
zioni sono distribuite regolar¬ 
mente. È in grado di ntrarre 
tutta la terra, comprese le zone ' 
polari». Quella di^nata nella 
sua carta è indubbiamente < 
una tetra diversa da quella che 
abbiamo visto e continuiamo a ' 
vedere sulle catte scolastiche e - 
sugli atlanR. «Per i caicolLe idi-': 
segni - spiega Peters - è stato 
utilizzato il sistema decimale. ' 
Segue il sistema decimale an- ^ 
che il reticolo cartografico, il < 
cui meridiano zero si trova in 
mezzo allo stretto di Bering. I, 
meridiani e i paralleli vengono 
numerati solo una volta in mo- ; 
do continuo. II sistema di coio- ; 
raràone dei continenti ha con- ; 
tribuito a farci prendere le di¬ 
stanze dalla mentalità colonia- ' 
le. La nuova immagine del . 
mondo geografico può cosi : 
esprimere le nuove premesse 
della nostra epoca». , ; ; 


Un convegno all’òspedale San Raffaele di Milano. La competenza dell'operatore può convivere con i sentimenti? : 


H L’italiano Maurizio Cheli. ; 
33 anni, è uno dei sci candidati :: 
astronauti che l'agenzia spa- ' 
ziale europea (Esa) ha seie- 
zionato per costituire il corpo : 
degli astronauti europcL Gli al- ' 
tn candidati, i cui nomi sono 
stato resi noti ieri a Parigi, sono 
Jean-Francois Clervoy (Fran- : 
eia), Pedro Duque (Spagna), ■ 
Christer Fuglesang (Svezia), , 
Marianne Merchez (Belgio). I 
sei aspirantì astronauti, di età 
compresa tra i 29 e i 35 anni, 
sono stati .scelti tra alcune mi¬ 
gliaia di candidati appartenen¬ 
ti ai 13 paesi membri dell'Esa. I ; 
59 candidati finali sono stati . 
esaminati sotto II profilo medi¬ 
co e professionale e di attitudi- . 
ne ai compiti fissati, l prescelti 


' comitxieiranito la formazione il 
; primo giugno con un corso in- 
' tensivo di 8 settimane al centro 
i ; degli astronauti europei (Eac) 
i di Colonia. Maurizio Cheli è 
modenese ed è pilota coilau- 
1 datore. Farà parte del primo 
' corpo di astronauti europei 
; che andranno in orbita con la 
: stazione spaziale europea Co- 
: lumbus attraccata ;a quella 
; americana Fteedom e che 
contribuiranno allo sviluppo c 
' all’impiego della navetta euro¬ 
pea Hermes. È anche possibile 
che gli astronauti europei par¬ 
tecipino a missioni sullo shutt¬ 
le con la piattaforma Eureka-2 
nel 1994 e con lo Spacclab-3 
nel 1996. , ' 


ROMEO BASSOLI 


■■ MILANO. ' Si può essere 
medici, medici spccialisR, con 
un contratto di iavoro, le ferie, 
gli orari di servizio e riuscire 
ugualmente a tenere, ben fer¬ 
ma al centro della propria at¬ 
tenzione. la sofferenza del pa¬ 
ziente?. Qualsiasi medico ri¬ 
sponderebbe di $1. U n buon ot¬ 
tanta per cento dei pazienti 
rispnderebbe di no. Per espe¬ 
rienza diretta. 

Warrcn T. Reich, professore 
di bioetica alla Georgtown Uni- ; 
versity di Wasliington, è da ieri 
a Milano, all'ospedale San Raf¬ 
faele, per intervenire ad un 
convegno promosso dall’lstitu- . 
to scientifico S. Raffaele (e in 


particolare dal presidente, don 
Luigi Maria Verzè) su «Modelli 
di medicina. Crisi e attualità 
. dell'idea di professione». - 
Reich è convinto che un 
nuovo concetto di «etica della 
cura» vada affermalo come 
, modello di medicina per la fi¬ 
ne del secolo. «Da quando la 
medicina del XIX secolo iniziò 
ad essere dominata dalla fisio¬ 
patologia - sostiene - l’obietti¬ 
vo predominante del medico è 
stato r“cntità della malattia'. 
, Ciò ha avuto l'effetto di dimi¬ 
nuire l’attenzione del medico 
airespcricnza soggettiva della 
malattia da parte del pazien¬ 


te», Reich chiede una «rivolu¬ 
zione morale nella relazione 
medico-paziente. : riportando ' 
la sofferenza al centro del no¬ 
stro interesse morale. La com¬ 
passione occuperebbe allora 4 
un posto ben più atto in un'eti- 
ca della medicina». Ed ecco, ' 
allora, una medicina che rifiu¬ 
ta l'eutanasia, l'aborto, la spe¬ 
rimentazione umana e che tra- . 
duce il concetto di cura con ;; 
due impegni pratici; «avercura ; 
di qualcuno» e «prendersi cura . 
di qualcuno». L’aver cura è l’e- • 
tica di una cura competente, 
prendersi cura è l'etica «del- 
l'empatia e della compassio- ■ 
ne». In questo paradigma eti¬ 
co. Reich chiede aiuto alla cul¬ 


tura della differenza, ma in for- 
me che, come lui stesso am¬ 
mette. «irritano le femministe». 

Le donne, sostiene il bioctico f 
americano, sono più vicine al¬ 
l'idea del «prendersi cura», alla ' 
centralità dei sentimenti, men- ■' 
tre i maschi sono più propensi : 
«a cercare la giustizia». :.. ■. 

Reich mette le mani avanti: > 
mi si può accusare di paterna¬ 
lismo, dice, ma il paternalismo ' 
del medico che curava senza i 
informare il paziente appartie¬ 
ne ad un'epoca ormai definiti- ' 
vamente tramontata. «I senti¬ 
menti debbono convivere con 
la competenza dell'operatore 
e la partecipazione de! pazien- " 
te». ' 


Forse, il problema non è il 
patemalLsmo o il neopatemali- 
smo. ma la sua sostituzione 
con una sorta di «matemali- 
smo», con una serie di riflessi 
condizionati che producono, 
in nome dei sentimenti, il rifiu¬ 
to, ad esempio, della donazio¬ 
ne degli organi o l'accanimen¬ 
to terapeutico o inducono, nei 
paziente, quei tip'icl segnali 
della regressione che ben co¬ 
nosce chi ha frequentato una 
corsia d'ospedale. 

Quando poniamo ■ questa 
domanda, il bioetico america¬ 
no non risponde. D'altronde, il 
suo vero «nemico», l'interlocu¬ 
tore è Tristram Engelhardt e la 
sua idea di «etica contrattuale», 


; il cui centro è l'autonomia e la 

■ • libertà di medico e pazente. 

Un'autonomia ed una libertà 
che porta al «contratto» tra i 
. due soggetti. Quando tutti e 
due sono soggetti, persone. Ma 
; che . lascia libero il miKlico 
- quando il paziente è un feto, 
“ uno stato vegetativo perma- 

■ nente, una persona pit/a di 
r pensiero anche solo potenzia- 
■-le, ' 

' ; Questa elica è per Reich la 
; .strada verso la licellà dcH'a- 
, borio, deH'infanticidio <i del 
suicidio. Ma è anche l'imrnagi- 
i ne di un'assistenza medica, 
quella americana, tutta giocata 
: sulle possibilità economiche 
. del paziente e il prezzo della 


competenza del malato. «Una 
cattiva politica ha distrutto i 
servizi di emergenza negli Stati 
Uniti - dice Reich - Il nostro ■ 
fallimento, come società, è sta- . 
il to queiio di non essere riusciti ' 
' a mettere l'uomo al centro del- 
. la nostra attenzione. Nella so- 
. cieta americana la gente lette¬ 
ralmente non vede i neri o gli 
ispanici, ignora le loro esigen- : 
ze e i loro sentimenti». ■ 

La cultura cattolica,'con il 
; convegno di oggi, sembra as- 
■ sumere in pieno queste tesi k 
, fame il cuore di un’etica che 
, recupera i valori più tradizio- ■’ 
nali del cattolicesimo sociale e ■ 
' li arricchisca di una modernità 
«antiyuppies», woityliana. Ma, . 
torse, «matcmalisla». 
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SPEnACOLI 


Roberto Benigni e la Pantera Rosa grandi protagonisti ieri al festival 
n comico toscano a bordo di una Seicento decappottabile ha reclamizzato 
il film di Blake Edwards nel quale sarà Terede del celebre ispettore 
«Parlerò storpiando tutte le parole. Proprio come faceva papà Sellers» 


Clouseau ti vo^o bene 



Giomatik,tutta italiana al festival di Cannes Roberto 
Benigni mòvimenta il clima della Croìsette reclamiz¬ 
zando, a bordo di una Seicento senza tetto, // figlio 
delta Pantera rosa, diretto da Blake Edwards, con 
l’attore toscano nei panni del figlio italiano dell'i¬ 
spettore Clouseau E intanto Gianni Amelio si con¬ 
quista gli applausi dei critici e del pubblico con II la¬ 
dro di bambini, l’unico film italiano in concorso 

i 
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M CANNES «Ho voluto fato 

I americano ecco quello che 
mi mento» Caduto nell enor 
me vestilo Armam procuratogli 
dalla Mgm Roberto Benigni è 
stremato sembra un pulcino 
bagnato Da due giorni è stato ■ 
sequestralo dall ufficio stampa 
della Uip c sottoposto a un 
massacrante tour de force Al¬ 
tro che yo/rnrryifeee/rino ben- 
pretie del Fistio detta Pamela 
rosa cominciano 18 giugno c 
andraiuK) avanti per quattordi¬ 
ci settimane tra Londra, Niz^ia 

c la Giordania, ma già da ora il 
comico di Vergaio è entrato 
nei panni di Jacques Gambrel- 
li ovvero il liglio doli ispettore 
Clouseau lutava partcoparc 
al baraccorjesco «Clouse^Uj 
Day» svoltosi ieri sulla Croiset^" 
te con Benigni scarrozzalo in 
lungo c in largo su una Seicen¬ 
to rosa scoperchiata mentre 
abbraccia una Panterona rosa 
di pelouche pnma di ncevere 
la slampa inicmarionale in un 
lunch caotico nel quale sono 
volate pcrfinodelle torte in fac¬ 
cia 

In fondo alla sala occhiali 
nen e tenuta dimessa Nicolet- 
1a Braschi osservava divertita il 
manto Inseguito dar flash dei 
fotografi e dai registraton dei 
giornalisti «Non lo vedo da 
giorni» scherzava E intanto il 
Benignacelo, istruito ad arte da 
Blake Edwards gettava in terra 
una buccia di banana sulla 
quale sarebbe scivolato un ca- 
’.ienere-stuntman salutando il 
suo regista con questa dichia¬ 
razione d amore «Blake Ed¬ 
wards mi eccita carnalmente 

II suo corpo è un misto tra il 
sex-appeal di Benjam,n Frank¬ 
lin e quello di Kim Basinger 
Sono niente di fronte a Blake 
una tazzina di latte mentre lui 
e la vacca» 

Impossibile chiedergli qual¬ 
cosa Travolto dai giornalisti 
amencani che pronunciano il 
suo nome con la «g» dura, Be¬ 
nigni SI divide tra un tavolo e 
l’altro biascica battute in in 
glese e in francese lascia le 
sue impronto sul cemento co¬ 
me un divo hollywoodiano 
d'altn tempi e divora un ghiac 
ciclo a forma di Pantera rosa 
Solo più tardi, per dieci minuti 
d'orologio I cronisti italiani 
potranno averlo tutto per loro 

Emozloiuito, Benigni? 


Sono felice di essere il figlio di 
Elke Sommer (I attnre che for 
se interpreterà il ruolo della 
madre italiana ma c fi chi par- ♦ 
la di Sofia Loren ndr) Pensavo 
di poter fare il cugino di Topo¬ 
lino il padre di James Bond 
I amante di Tox la matngna di 
Conan ma non avrai mai cre¬ 
duto che un italiano quaran¬ 
tenne e respirante potesse fare 
il figlio della Pantera rosa Tan¬ 
to meglio Questo film mi farà ' 
diventare popolare in quelle 
due zone dell Ucraina c della 
Bielorussia in cui ancora non 
mi conoscono 
Perché Blake Edwarda ha 
scelto proprio lei, dopo aver 
scartato Gérard Oepardieu e 
, ijtartInShoo?, r 
Allora, volete sapere sul seno 
come è nata questa cosa da 
dove viene lo spermatozoo 
che ha dato vita alla crescita 
incintdta della Pantera rosa’ 
Blake Edwards ha saputo di 
me dall agenzia di Guendalina 
Ponti S fi fatto proiettare Picca¬ 
to diauoto e Daunbaitò o mi ha 
ordinato di volare a Los Ange¬ 
les entro «18 ore Je suis partis 
avec l'aeroplan le tour stesso 
sono arrivalo a Hollywood 
Blake mi ha guardato in faccia 
mi ha stretto la mano, ha detto 
okay c se n fi andato II più ve¬ 
loce provino della mia vita 
Just a look 

Ma lei aveva letto la sceneg¬ 
giatura? 

Letta non propno Me I aveva 
no data pnma di partire da Ro¬ 
ma, ma ora scritta in inglese 
ero senza dizionano e non 
avevo capito una parola Però 
sentivo che faceva morire dal 
ndere 11 vecchio Blake è un 
grande direi che fi 1 unica te¬ 
sta Infiammata che c è attual¬ 
mente a Hollywood Come di¬ 
cono gli dtlon sarà una bellis¬ 
sima espenenza 
Allora nessun pentimento, 
nonostante U con-can Infer¬ 
nale di questi giorni? 

Pentito di che’ Come ci si può 
pentire di lare il figlio di Peter 
Sellers’ È come trovare le ca¬ 
stagne per strada o fare la co¬ 
gnata di Età Beta Un bellissi¬ 
mo regalo 

Ben pagato, c’è da suppor¬ 
re... 


Ma che vuoi che mi diano’ 
Venti miliardi appena Sono gli 
ultimi soldi della Mgm Ma de¬ 
vo pagarmi tutto da solo la 
controfigura il dialogue coach 
per imparare 1 inglese i pasti 
al Grand Hotel Spenamo che 
il magistrato Di Retro ci lasci 
lavorare in pace 
Come parlerà questo Qou- 
seau Junior? Dirà cose del 
tipo «Vorrei una stonza» co¬ 
me Il vecchio Peter Sellers? 
lo Jacques Gambretli tiglio di 
Mana Gambrelli, cresciuto a 
Niza parlerò inglese con ac¬ 
cento francese-italiano Stor¬ 
piando le parole proprio co¬ 
me papà 

Ma a quando risale U misfat¬ 
to? 

Al tempi di Uno sparo nel buio 
Ricordale che c era una came¬ 
riera Italiana’ L ispettore Clou¬ 
seau SI ntrovò con lei in una 
casetta sperduta accese un 



Jacques Gambrelli 
sulle tracce 
della bella Yasmina 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■■ CANNES Che SI vedrà nel 
Figlio della Pantera rosdt Mor¬ 
to Peter Sellers il vecchio e 
sempre arzillo Blake Edwards 
SI fi dovuto inventare per I ot- ^ 
lavo episodio della sene un fi¬ 
glio Italiano surreale e pastic¬ 
cione almeno quanto l'illustre 
genitore Si chiama Jacques 
Gambrelli fi un gendarme di 
seconda categoria, promosso 
al rango di investigatore appe¬ 
na il commissano Dreyfus 
scorge in lui il ramo folle di fa 
miglia Chissà se il regista 
amencano nuscirà a reinven¬ 
tare le sublimi idiozie dei film 
procedenti quel mix di satira 


e demenzialità che decreto 
sin dal lontano 1964 la fortuna 
del ciclo Ma a leggere la si¬ 
nossi distnbuila len alla stam¬ 
pa il ntomo della Pantera ro¬ 
sa poUebbe nnverdire le anti¬ 
che glorie lutto comincia 
con II «Clouseau Day» festa 
nazionale decretata ^r ono¬ 
rare la memoria del grande 
detective scomparso Una lol¬ 
la di sosia di Clouseau si nuni- 
sce attorno alla tomba del ca¬ 
ro estinto Ma tra loro c è co¬ 
me ogni anno una mistenosa 
dama in nero che accende la 
cunosità di Dreyfus Chi 6 
quella donna e che ci fa IP In¬ 


Roberlo Benigni protagonista assoluto a Cannes 

A destra in alto Peter ^llers 

nei panni dell Ispettore Clouseau In basso Gianni Amelio 


fuoco che incendiò tutto c co 


si per non monrc di freddo i 
due finirono con 1 abbracciar¬ 
si Un po troppo Ne sanno 
qualcosa gli inglesi For lo 
keep warm you have lo move 
move move 

Quei è la prima battuta che 
tUrà il giovane Jacques 
Gambrelli, geodanne di se¬ 
conda classe con cappellino 
e bicicletta? 

Quella che diceva Peter Selleis 
in inglese «That felt good» Per 
il commissario Drtgfus sarà 
una rivelazione 

E l’Italia, Benl^? Se l'è già 
dimenticata? Che presiden¬ 
te le piacerebbe fosse elet¬ 
to? 

Tutti quelli che mi piacaono 
hanno meno di cinquant anni 
Ma se dovessi scegliere tra i 
candidati vorrei un incrocio tra 
Bobbio e la lotti Diciamo un 
Bobbiotto 


1 ' “V, V s - 
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I francesi si entusiasmano per Tunica opera italiana in concorso 
n regista assediato dai giornalisti: «Tutto il merito è dei giovani attori» 

Applausi per «D ladro di bambini» 
Gianni Amelio in odore di P^a? 






DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


M CANNES Nessuno lo dice 
ad alta voce per non doverso 
ne pentire, ma dopo la proie¬ 
zione applauditissima di len 
sera Itlacfro di bambini sembra 
essere entrato d’impeno nella 
rosa dei candidati alla Palma 
d oro Ce la farà’ Gianni Ame 
Ilo continua a non volerci pen¬ 
sare un po’ per scaramanzia 
un po' per uihiità E si lascia 
andare nen'aftollata conferen¬ 
za stampa della mattinata ad 
una sene di caldo considera¬ 
zioni Si vede che questo film 
forse il suo più maturo ed cmo 
zionante continua a lavorargli 
dentro obbligandolo conti 
nuamente a nlfetterc sul senso 


del viaggio compiuto dal cara 
biniere e dai due bambini al 
traverso un Italia distratta e in¬ 
cattivita Fitte naturalmente le 
domande dei giornalisti italia¬ 
ni ma numerosi anche gli in 
terventi dei francesi a testimo 
nianza di una simpatia cre¬ 
scente e non del tutto prevedi¬ 
bile che potrebbe portare for¬ 
tuna al film 

Dietro il tavolo non ci sono i 
due piccoli protagonisti Va 
U mina Scalici c Giuseppe lera- 
citano che arriveranno in sala 
s<3lo a conferenza stampa fini¬ 
ta bersagliati dai flash dei folo- 
g all c subissati dagli applausi 
Non fi per egoismo owiamen 


le sfidando il parere dello staff 
di Raidue Amelio vuole pre¬ 
servare I suoi giovanissimi in 
torpreti dai nti un po stupidclli 
del divismo infantile «Voglio 
che Cannes sia una bella festa 
per loro» aveva promesso I al 
tro giorno e icn ha di nuovo 
speso belle parole sui due stre¬ 
pitosi ragazzini «Dopo aver 
fatto loro due test mi sono su 
bito accorto che il vero test do¬ 
vevo farlo su di me per capire 
se ero in grado di parlare con 
loro Erano più ricchi di me 
Guai a trattare i bambini come 
attori nrmali sarebbe un erro 
re» Più facile invece il rappor 
to con Enrico Lo Verso che in 
terpreta il carabiniere «Non 


1 ho mal diretto Abbiamo ste¬ 
so insieme la biografia" im¬ 
maginaria del personaggio c 
alla (me si diceva semplice¬ 
mente Che farebbe Antonio 
se si trovasse m questa situa 
zionc’" Poi SI girava» 

Il giovano attore un po 
emozionalo conferma » Leg 
gl c dimentica cosi mi ordinò 
óianm la pnma volta che mi 
diede la sceneggiatura E in ef¬ 
fetti le battute da pronunciare 
erano I ultima cosa a cui pen¬ 
sare Dovevo imparare ad 
ascoltare più che a parlare La¬ 
vorando con due bambini bi 
sogna entrare in sintonia con 
loro cogliere le sfumature Al 
la fine (orse erano loro che 
aiutavano me» Fioccano lecu 




riosità C fi chi domanda di chi 
fi stata I idea di (ardire al cara¬ 
biniere le barzellette sull Arma 
(unpo penalizzale dai scuoti 
Ioli) chi trova somiglianze 
con Le pelli cammei di Jacques 
Doillon chi SI interroga nuova¬ 
mente sul (male trovandolo 
rassicurante Amelio risponde 
in francese, argomentando le 
ragioni del suo lavoro Gli pia¬ 
ce ad esempio parlare del 
suono del film cosi alfollato di 
brusii, di televisioni accese di 
strade trafficale «Noi m Italia 
avevamo un cinema parlato 
ma non un cinema sonoro 
L abbiamo inventato non più 
di cinque anni (a A volte ero 
cosi ossessionato dalla qualità 


^ e < r 

«.,. •Sar'» é 


del sonoro che mi dimenticavo 
di guardare in macchina» 

Già I dettagli «Un regista 
mentre lavora si gioca delle 
cose che non si recuperano 
pm» contessa Amelio e cita 
quella frase di Kusturica «Ogni 
angoscia che vivo sul set 6 una 
in meno che ho domani» Que¬ 
sta ricerca quasi maniacale 
della periezionc non ostacola 
però la pienezza emotiva del 
film «Eppure mentre giravo II 
ladro eh bambini sentivo di 
emozionarmi troppo e mi 
sembrava un brutto segno Te¬ 
mevo di faro come quei genito¬ 
ri che filmano in superS il com¬ 
pleanno c la prima comunio¬ 
ne dei loro figli e poi li mostra 
no ai loro amici E per quelli fi 


Oggi in programma 


IN CONCORSO. Ti.jin Peats - Pire walks with me (Twin 
Peaks - 11 fuoco cammina con me) di David Lynch 
(Usa) La cronaca degli uìlimi sette giorni di Laure Pai 
mer pnma dell inizio del senal televisivo posseduta da 
una presenza malefica che la divora con un distrutUvo ' 
fuoco intenore e 'a trascina negli abissi della droga c del 
sesso 

DarkaiNoon (Buio a mezzogiorno) di Raoul Rui/ (Por 
togalloFrancia) Anni Venti un medico francese specia 
lizzato in guangioni miracolose in un villaggio jxirtoghe 
se I CUI abilanU vivono soltanto sotto il mislenoso influsso 
della luna > 

«QUINZAINE». Dua ot Angels (Polvere d angeli) di Hsu 
Hsiao Ming (Taiwan) 

«UN CERTAIN REGARD». Udju azul di Yonta (Gli occhi 
dzzum di Tonta) di Flora Gomes (Guinea Bissau) 
Stsasltyvyiedny 0 pomi felici) di Alexei Balabanov (Rus 
sia) 

Amencan Me (Io americano) di Edward James Olmos 
(Usa) 



tanto viene rapita la pnncipcs- 
saYasmina figliaviziatadelre 
del Lugash i sequestriton 
ciiicdono 100 milioni di dana¬ 
ri ed esigono labdicaz.one 
del sovrano Naturalment » la 
delicata indagine ncadc >ulla 
spalle di Dreyfus il quale non ' 
trova di meglio che di tarsi 
aiutare dal gendarme Jacciues 
Gambrelli generoso e malde¬ 
stro, propno come quel rom¬ 
piscatole di Clouseau Ma coi 
giorni le somiglianze aumen¬ 
tano fino alla nvelazione cla¬ 
morosa che procura al giova¬ 
notto una promozione sul , 
campo D'ora in poi sarà lui 
con il nome di battaglie di 
Clouseau Junior e servito dal 
fedele Kato a occuparsi lel- 


1 «affare Yasmine» che risolve 
rà in un battibaleno o quasi 
secondo la 'iradizionc pater 
na 

Introdotto dal celebre tema 
musicale di Heniy Manani, il 
nuovo capitolo della Pantera 
rosa npropone i veterani della 
sene, a partire da Herbert Lom * 
(Dri^^us) e Euri Kwouk (Ka 
to) Per il ruolo della mamma 
Italiana girano i nomi di Elke 
Sommer e Sofia Loren Lo si 
saprà tra qualche giorno E 
non fi detto che in futuro se il 
film andrà bene non esca 
fuon anche una «sorella della 
Pantera rosa» Nicoletta Bra- 
schi moglie di Benigni fi avvi 
sala. I QM/An 


«Baduk», Tinlanzia vista dall’Iran 

Due fratelli 
in vendta 


DA UNC» per NOSTRI tNVIATI 

MA TILDE PASSA 
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una tortura Per questo pnma 
volta nella mia vita sono anda¬ 
to a vedere il film in sala per 
registrare le sensazioni del 
pubblico» 

Un giornalista tedesco chie¬ 
de ad Amelio se si sente figlio 
del neorealismo di De Sica lui 
nsponde che «il realismo è uno 
sguardo non una questione di 
contenuu fi realista anche An- 
tonioni quando racconta la 
borghesia» Un altro domanda 
se U ladro di bambini 6 un film 
di speranza o no «Non mi pia¬ 
ce lare cinema su qualcosa di 
irreparabile Qui racconto I u- 
topia di una famiglia che na¬ 
sce dalle ceneri di una famiglia 
reale che SI faceva del male» 

OMiAn 


M CANNES E il giorno del 
I infanzia rubata Con Biduk 
dell'esordiente Maild Maji Ji 11- 
ran racconta la stona di due 
adolescenti fratello e sorella ' 
nmasti orfani finiti nelle mani 
di contrabbandieri e meranu 
di ragazzine da destinare agli 
harem dei sauditi Una crmcl- 
denza curiosa quella che tia vi¬ 
sto la stona iraniana debuttare 
alla «Qumzane» la stessa matti¬ 
na in CUI Amelio presentava il 
suo film Unacoinadenzanon 
solo tematica, ma sblisuct, se 
è vero, come dice il regista Ma- 
jid Maiidi che la cinematc gra¬ 
fia Italiana «fi mtimamenti» le¬ 
gata al nostro paese, abbi imo 
imparato tutto dal neoreali¬ 
smo» Siamo m una regione di 
frontiera tra l’Iran lAlghani- 
stan e il Pakistan ()m in un po¬ 
verissimo villaggio che sta per 
essere abbandonato da tutti 
perché non c’è più acqua un 
uomo SI ostina a scavare il suo 
pozzo Resta solo con i due fi¬ 
gli muore nel pozzo franato 
non appena le sue dita toi ca- 
no la tetra bagnata dal tesoro 
tanto agognato I ragazzi si av¬ 
viano lungo la strada senza 
meta Paesaggi violenti ca-i ai 
registi m cerca di esotismo, qui 
capaci di espnmere solo la fa¬ 
tica di vivere 1 due fratelli ini- 
scono in uno di questi agglo¬ 
merali umani dove si racco go- 
no ladri, truffatori, contrabban¬ 
dieri gentoinfugad^legui-rre 
civili che dilaniano i paesi cir¬ 
costanti Un umanità senza re¬ 
gole e senza pietà 
Non è la pnma volta che il 
cinema iraniano quia Can nes 
presente anche con un altro 
film E la Ulta continua di Alaas 
Kiarostami sceglie storie di 
bambini «I bambini sono I in 
nocenza c la purezza - spiega 
Majidi - rappresentano il futu¬ 
ro Denunciare il modo in cui 
vengono trattati è toccare un 
tema universale La violenza 
SUI bambini non è un esclusiva 
di alcune zone del mio paese 
ma di molte parti del mondo 
purtroppo» L idea di racconta¬ 
re in un film la vita dei «Baduk» 
ovvero dei mencanti clande»ti- 
ni fi venuta a Mandi durante 
un viaggio di ricerca in quella 


regione dell'Iran «Amo molto 
la musica c stavo appunto rac¬ 
cogliendo matonaie per i miei 
studi m quei luoghi Ho cono 
sciuto molti Baduk che mi han¬ 
no raccontato le loro storie Di 
una di queste ho voluto fare un 
film» - f 

Appassionato del neoreali 
smo Italiano uno dei suoi cult- 
movie fi Roma atto aperta Ma¬ 
ndi sceglie il crudo realismo 
delle vita quotidiana perché ‘ 
«voglio sensibilizzare la gente 
ai problemi del mio paese» 
ma SI preoccupa che la sua 
pellicola possa sembrare an- 
tiaraba Nel film si parla infatti 
di scuole saudite m Pakistan , 
£d è propno m una di queste 
che c fi la base dei mercanti di ' 
bambine «Le vogliono dagli 11 
al 14 anni» dice uno di loro n 
ferendosi agli acquirenti saudi- - 
ti «Di scuole saudite ce ne so¬ 
no molte m Pakistan - spiega 
Majidi - e svolgono in raltà una 
funzione sociale perché sono 
I unica struttura in grado di 
raccogliere i bambini 11 prò 
bioma 6 che poi bisogna ac - 
cenare la loro ideologia L'idea 
di mettere in una di queste la 
base per il mercato delle barn 
bine fi pura fiction» • « 
Preseruato < al (estivai di 
Teheran il film che è stato prò 
dotto dal Comitato per la pro¬ 
paganda islamica iraniano ha 
avuto un’ottima accoglienza ^ 
«Non ci saranno problemi per •• 
la dislnbuzione nel mio paese 
- spiega Majidi - perché c é un 
grosso sostegno alla nostra ' 
produzione cinematografica 
Per fermare I invasione dell oc 
cidenle irfalU solo 4 sale su » 
50 a Teheran proiettano film *' 
stranier Che amvano però in ' 
videocassetta nelle valigie dei 
diplomatici» E naturalmente , 
vanno a ruba D altra parte film 
come Baduk con quelle ii'cal- 
zanti inquadrature che raccon 
lano la tensione di una vita 
condotta sul (ilo della guerra c 
della sopravvivenza non sa 
rcbbero possibili se i rcgusti 
non fossero cresciuti tra i film 
stranien oggi vietati Ma que¬ 
ste sono le contraddizioni del i 
mondo in cui viviamo 
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Il film più atteso arriva oggi: ò Twin Peaks. Il fuoco 
cammina con me di David Lynch, sorta di «premes¬ 
sa» alla famosa miniserie in cui si raccontano gli ulti¬ 
mi giorni della vita di Laura Paimer. Nessuno l’ha 
ancora visto, nemmeno i produttori. Qui sotto rico¬ 
struiamo la «mappa» di Twin Peaks e vi proponiamo 
alcune dichiarazioni degli attori. E oggi, la parola è 
a Lynch, già vincitore a Cannes con Cuoreseluaggio. 

- i DAUNOOEI NOSTRI INVIATA - 

, ALBERTOCRESPI 

■i CANNES. Sembra luglio, la ' ' diletto. ■ attingeremo a man 
Costa Azzurra è in una morsa ' biiss.ji. ' 
di calura. Il fuoco cammina '' La mappa. La cosa più biz- 
con noi. Già, appunto, oggi ’ ■ zarra del prcss-book 6 una sor¬ 
passa in concotso Twin Peoits. ■■ ta di «mappa* che ricostruisce 
// fuoco cammina con me di le varie relazioni fra i perso- 
David Lynch, il film di gran lun- naggi della serie tv. Molto utile, 
ga più atteso di Cannes '92. La sia per gli appassionati che 
stampa lo vede stamane alle non rivedono Laura Palmer c 
8.30 (maledizione!) • in una ' soci da mesi, sia per i profani, 
sorta di «prima» mondiale: il • Al centro della «mappa», co- 
tam-tam festivaliero assicura , siruita con tante piccole foto e 
che nessuno lo ha visto, nem- decine di freccette colorate 
meno Francis Bouygues, ' il ' che le colicgano. campeggia il 
boss francese di TU che lo ha vLso dolce e falsamente angeli- 
prodotto attraverso la sua sus- ■ co di Laura Palmer, dal quale 
sidiaria americana Ciby Plctu- si dipartono i seguenti legami: 
res. Lynch ha mantenuto un di parentela con Sarah c Le- 
topr-secret assoluto, perfetta- land Palmer, mamma e papà; 
mente funzionale al battage , di amicizia con Tere.sa Banks c 
pubblicitario che l'accompa- Ronnette .Puiaski, anch esse 
gnerù dovunque nel mondo. ,,. destinate a finir male: di sesso 
Un silenzio che in piccolissima ) conBobbyBriggseJamcsHur- 
misura ò stato spezzato solo ie- : U:y. i bellocci del paese: di dro- 
ri, quando noi giornalisti ci sia- ga con Leo John.son e Jacques 
mo trovati in casella i.’ press- Renault, nonché (il legame tì 
hook. Dai quali ora, per vostro ■ duplice, e tragico) con il bel 


Spettacoli 


Arriva avvolto nel mistero Parlerà degli ultimi giorni 
il film «Twin Peaks. Il fuoco della mitica Laura Palmer 
cammina con me» del regista E intanto ecco cosa dicono 
americano premiato nel ’90 vecchi e nuovi personaggi 
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James 

Marshall 

eSheiyl 

Lee 

protagonisti 
di «Twin 
Peaks» 




Bobby. In alto a sinistra in que 
sto bizzarro albero gencalogi 
co, ecco gli uomini dell Fbi tra 
I quali spicca Dale Cooper le 
gato da una freccetta a una fo¬ 
to di «Diane», I inseparabile 
magnetofono. 

La cosa piuttosto sconvol¬ 
gente di questa «mappa» é la 
sua somiglianza con analoghi 


schemini dedicati, a suo tem¬ 
po agli incroci laminari fra i 
Colby e i Camngton (la saga di 
Dynastv) o agli incomprensibi- 
I. mu.ioggi dei Forrester c dei 
Logan di Beautiful. Sorge un 
sospetto: e se fra Twm Peaks e 
le soap-opcras più gettonate 
non ci fosse alcuna differenza? 
Piccolo aneddoto istruttivo; 


una collega ha chiesto agli au- 
ton di ìm bella e la bestia per¬ 
ché i personaggi maschili dei 
cartoon avessero una faccia al¬ 
la Ron Moss. «E chi diavolo é 
Ron MOS.S?». hanno nsposto. • 
Quello di Beautiful... «E che 
diavolo é Beautifufì», nuova ri¬ 
sposta. Grandi. E ora, la parola 
agli atton. Alcuni sono gli slc.s- 


.si della minisene. Altn, come 
Hany Dean Stanlon. Chns 
l.sauK e David Bowic. .sono no¬ 
vità. Sentiamo cosa dicono, » 
Laura Palmer. Ovvero.. 
1 attrice Sheiyl Lee: «Interpreta¬ 
re Laura mi ha aiutato ad ac¬ 
cettare 1 lati oscun della mia 
personalità. E lavorare con Da¬ 
vid mi ha consentito di sconfig- 
• gere buona parte delle mie 
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paure. Grazie a lui ho fatto co¬ 
se che nessuno pensava potes¬ 
si fare: rumo andata al di là dei 
miei limiti, sono cresciuta co¬ 
me penaana e come attrice». 

L’agente Cooper. Ovvero, ' 
Kyle MacLachlan: «Lavorare 
con Lynch è come prendere 
un doppio cappuccino la mat¬ 
tina e un bel bicchiere di Ca¬ 
bernet la .sera». “ ii:-» ■ 

■ L’agente Jetfries. Ovvero. 
David Sowie: «Vedere Lynch 
all'opera é come guardare un 
ragazzino di 14 anni che abbia 
ncevuto il permcs.so di rifare il 
mondo secondo il proprio gu¬ 
sto. Il mio pcnionaggio 6 un tu¬ 
tore dcirordine che in vita sua 
ha vistC' troppx: cose e sa benis¬ 
simo di non poter far nulla per 
cambierle. Non é uno stato 
molto diverso da quello di una 
rockstar, in realtà. Fio rubato la 
cintura che il mio laersonaggio 
veste nel film e Tho indossata 
in concerto con i Tin Machine. 
Su di essa ci sono due ritratti di 
Fncda Kahio, un vero feticcio. 
Ora la venderò al miglior offe¬ 
rente. Magari a Madonna... 
(che sogna di fare un film su 
Fneda Kahio. ndr)». , . ; 

L’agente Desmond. Ovve¬ 
ro. I altro cantante rock Chns 
Lsaak; «Alcuni dicono che Lyn¬ 
ch ò un pencolo pubblico ma 
- a me é sembrato un brav'uo- 
mo. Anche se i dolci che mi ha 
offerto mi hanno fatto dormire 
per una settimana». .. . 


RIZZOU CONTRO LA PENTA PER ALTMAN E AMELIO, ieri 
Angelo Rizzoli, produtton; del Ladro di bambini di Amelio, si 
é reso protagonista di una doppia polemica. La prima riguar¬ 
da il film TTie/Vtryerdi Robert Altman (nella foto), i cui diritti 
per l'Italia sono stati acquisiti dalla Penta dopo che la Dare di 
Rizzoli se l'era già aggiu'dicati. Dice Rizzoli; «Ho firmalo un 
contralto II 17 maggio de l '91, con la Spelling Film, per The 
Player e per Sloryville di Mark Frost. Un contralto per 
1.200.000 dollari che è stato confermato neH’aprile di que¬ 
st'anno, Poi, qui a Canne;, vengoa sapere che la Penta ha ac¬ 
quisito il film di Aitman. Probabilmente hanno pagato di più, 

; ma il mio contratto è preesistente. Quindi farù causa alla 
;• Spelling. Non alla Penta». Ma anche per la casa di Berlusconi 
e Cecchi Cori, Rizzoli non ha parole tenere: «Hanno annun¬ 
ciato che faranno il prossimo film di Amelio. Sanno scoprire i 
registi solo quando hanno succes.so. lo ho creduto nel ladro 
di bambini anche dopo che il precedente film di Amelio, Por¬ 
te aperte, non aveva incatsato nonostante i premi ricevuti e le 
ottime critiche. Vorrà dire che scoprirò altri Amelio». ,; 

IL RITORNO DI MARCEL CARNÈ. Uno dei massimi registi del¬ 
la storia del cinema francese, Marcel Carnè, è piombato a 
■ Canne» alla verde età di S2 anni (é nato neirago.sto del 1909) 
per annunciare che tornerà al lavoro dopo oltre 15 anni di 
inattività. Il suo nuovo film si chiama Mouc/ie ed è tratto da un 
racconto di Guy de Maupassant «È la storia - ha dichiarato - 
di cinque giovanotti che si innamorano della stessa ragazza 
nell'estate del 1875. Assieme al direttore della fotografia Pa¬ 
squalino De Santis. cercherò di ricreare lo spirito e l'atmosfera 
degli impressionisti. Monet c Rcnoir saranno Ira i personaggi».. 
ALTMAN E AMEUO FAVORITI AL TOTO-VINCITORI. Ttie 
player di Robert Aitman e /f ladro di bambini, di Gianni Ame¬ 
lio sono 1 favonti in quell a sorta di «tolo-palmares» che, come 
^ di consueto, caratterizza le ulume giornate del festival. 1 premi 
saranno assegnati lunedi c in attesa di vedere gli ultimi film in 
Si-' concorso l'ultima opera del maestro amencano e' il film piu 
accreditalodaipronosticidellaslampa-specializzataedcgli i.: 
operalon presenti sulla Croisctte.'v. .. ■ ■ / 


«La sentinella», del ft^cese Amaud Desplechin 

Mim; spie e teste mozze 
per l’Europa che non c’è 

■*'., DA UNO DEI NOSTRI ItWlATI . •. 


■i CANNES. Un padre, una 
testa mozzata, la crisi politico- 
esistenziale di un giovane, e 
sullo sfondo i Muri che crolla- ’ 
no. lcidcologiechcsidLs.solvo- : 
no, i valori che mutano. Trop- 
' pa roba. Amaud Desplechin, l,: 
rivelatosi l'anno scorso alla ’j.' 

. «Semaine» di Cannes con il i - 
pregevole mediomelraggio la 
' ulta dei morti, si conferma con ; 

• la sentinella un regista da te- ■ 

' ner d'occhio. ma ■ esagera, f 
' Troppa carne al fuoco, troppe ■ 

: inquadrature (il film dura 140 • 

■ minuti, almeno40 avanzano), i • 
troppi ragionamenti «teorici» , 

• che non Urtano avanti la tra- . 
ma. Eppure si esce da la senti- , 

. nella incuriositi, quasi turbati: j. 

. segno che il film ha .seminato - 
' qualcosa, e che sarà opportu- ' 

no ripensarci. ■ - 

In breve; la sentinella é la 
storia di Mathias, giovcuie Iran- ’ 

' ceso che studia medicina lega- - 
' le in Germania e decide, un ' 
giorno, di tornare a Parigi. In ■ 
treno, al passaggio della doga- . - 
na, «qualcuno» gli lascia in vali- , 
•già un ricordino; una testa 
. mozzata ed essiccata, un po' 
come quelle degli indios Jiva- 


ro. In questi casi il pubblico 
: giustamente si chiede: perché 
non va alla polizia? Ma se Ma¬ 
thias ondasse alla polizia, fmi- 
rebbe il film: perciò, colto da 
scrupolo professionale, il ra- 
: gozzetto porta di straforo la te¬ 
sta In laboratorio e comincia 
ad esaminarla, indagando nel 
' contempo sulla sua provenien¬ 
za. C'è un risvolto spionistico, 
in tutto ciò: Mathias è figlio di 
un diplomatico, a Parigi ha af¬ 
fittato casa assieme a un equi¬ 
voco giovanotto che lavora 
probabilmente per i servizi se¬ 
greti, e quindi non è davvero 
•soiprendonle che ia lesta si ri¬ 
veli appartenere a uno .scien¬ 
ziato russo fuggito dall'ex 
Una...' , 

Messa cosi, sembra quasi 
una trama comprensibile. Ma 
non avete idea del modo in cui 
Desplechin riesca a compiicar- 
si la vita, seminando il film di 
intoppi, di complicazioni e di 
' trabocchetti, inventando deci¬ 
ne di inutili personaggi minori 
(come la sorella di Mathias. c 
l'odiosa ragozzetta di cui si in¬ 
namora) e di pomposi pisto¬ 
lotti ideologici. La nostra sen¬ 


sazione è che Desplechin sia 
troppo colto: da una trama che 
gli americani avrebbero risolto 
in un thrilling alla Frederick 
Forsyth, lui ricava un film intel¬ 
lettuale «alla Godard», struttu¬ 
ralo in capitoletti dai titoli au¬ 
steri c solenni. Il fascino sud¬ 
detto, quindi, dove sta? 

Sta nel vero tema del film: 
' nel fatto che Mathias si caccia 
in un ginepraio di guai, solo 
perché inseguito dalla memo¬ 
ria del padre, diplomatico 
francese di stiinza in Germa¬ 
nia. c dalla sua vita di fedele 
servitore della logica dei bloc¬ 
chi, di «sentinella» volata alla 
guardia della cortina di ferro. 
Ora che i Muri sono caduti e 
1 Est non c'O piu, Mathias è per¬ 
so. E il vero figlio di un Europa 
che neirSS ha vissuto un anno 
di euforia, per poi ns-vegliarsi 
più divisa, più frantumata, più 
assurda di prima. Il giovane 
Desplechin, insomma, ha toc- 
. calo un grande tema, anche se 
l'ha risolto in un mezzo pastic¬ 
cio. Però almeno si è buttato, si 
è sporcato le mani, ci ha pro¬ 
valo. Ha dimostrato corallo. 
Ce nc vogliono di registi cosi, 
anche se magari sbagliano i 
film. Gli verrà meglio il prossi¬ 
mo, auguri. .. . OA/.C. 


Alla Quinzaine «Bezness» del tunisino Nouri Bouzid 

La bella, il gigolò 
e la paura dell’Occidente 


ENRICO LIVRAOHI 


■■CANNES. Grandi ' occhi ; 
brucianti, il bellissimo viso in- ■ 
corniciato dai lunghi capiclli i 
corvini, il corpo asciutto c si- 
nuoso. Khomsa è una splendi- ; 
da bellezza mediterranea. Non ; 
solo ha stregato Roufa. suo i 
promesso sposo, ma ha tolgo- i 
rato a prima vista Fred, giova- ■! 
ne fotografo sbarcato in Tuni- - 
sia per un servizio sui locali 
«bezness» (neologismo diffuso ' 
nei luoghi turistici tunisini), gi- : 
golò che sbarcano il lunario 
mercificando il loro corpo per i 
turisti del nord (femmine c ' 
maschi), s- 

La giovanissima attrice. Ga- 
lia Laicro'ix, è anche il perso¬ 
naggio più affascinate e più in¬ 
decifrabile di Bezness appun- ' 
to, nuova opera del cineasta ■ 
tunisino Nouri Bouzid passala 
alla «Quinzaine des réaliza- , 
teuis». Un film che vorrebbe si¬ 
tuarsi ai confini tra culture, sve¬ 
lando la profonda contraddil- • 
lorielà di un mondo che non 
può tare a meno di dirigere lo , 
sguardo verso ■ l'occidente, : 
avendo le radici ben incardi¬ 


niate nella irriducibilità della 
tradizione orientale. 

Bouzid si ora rivelato nel 
1986 con lo straordinario L'uo¬ 
mo di cenere (che non ha mai 
' avuto un'edizione italiana, ma 
- che è passalo su Raitre), e ave- 
, va confermato il suo talento un 
' paio d'anni fa con ics Sabots 
en or, apprezzato prono qui a 
Cannes. Ma. ahimè, questo 
“ suo nuovo film sembra pur- 
( troppo un incidente di pcrcor- 

■ so. La trama, poi, appare leg¬ 
germente inconsistente. . 

Il prestante Roufa è il nume- 
: ro uno dei «Beznes.s». Travolge 
le diafane occidentali con una 
facilità irrisoria, ma non pcr- 
• mette alla fidanzata di uscire di 
casa. Questi giovani seduttori. 
' sprcgiuducati e disinibiti con 
le turiste. si rivelano squallida¬ 
mente conservatori con le 
donne di cosa. Ma lo fanno - 

■ viene dichiarato a chiare lette¬ 
re nel film - per uscire dalla 
povertà, per mantenere le la- 

^ miglic. La bella Khomsii non ci 
sta. Intrigata dal biondo Fred. 


che la fotografa continuamen¬ 
te. mette in alto una specie di 
fuga. Pa.s.sa una notte nel suo 
albergo, sembra cedere alle 
sue attenzioni, dilaniata tra 1 a- 
more por Roufa e il desiderio 
di sentirsi libera. Ma poi finisce 
in un luogo per sole donne 
(dove si pratica una versione 
orientale delle tarantolate) per 
esorcizzare i «demoni» della 
sua sensualità «irregolare». 

In buona sostanza, il film 
zoppica. Non ric.scc a calarsi 
in quella dimensione di trage¬ 
dia classica che vorrebbe resti¬ 
tuire. Tenta continuamente di 
introdursi m un scenario di 
contradizioni laceranti, e fini¬ 
sce però con il banalizzarle, 
accumulando immagini esoti¬ 
che della Casbah, di stradino 
' tortuose, di bazar, di dama¬ 
schi, di pac.saggi marini, di 
grandi alberghi e di piscine 
che vortebbero rimandare il 
contrasto, la contraddizione di 
co.slumi. di abitudini e di cultu¬ 
re. Volendo mettere in .scena 
una dura realtà, finisce per sfu¬ 
marne il nucleo drammatico in 
un'immagine oleografica della 
Tunisia balneare. 
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RICERCA DI PERSONA1.E 
lAUREATOIN 

; GIUrisprudenza' ' 
ECONOMIA 
E COMMERCIO, 

« INGEGNERIA, 
CHIMICA, FISICA.. 
SCIENZE GEOLOGICHE, 
SCIENZE 

DELL’INFORMAZIONE, 
SCIENZE POIJTICHE. 


OFFRIAMO 
. AILAURFATI 
UN FUTURO 
ELETTRIZZANTE 




I irtodiih di partecipazione 
sono reperibili presso le 
sedi ENEL e la Segreiena 
delle Facoltà universitarie. 




Professione Energia 



< 


















SABATO 16 MAGGIO 1992 


Spettacoli 


PAGINA ZI L'UNITA 


.Alla vigilia del concerto di Dublino, prima tappa del lungo tour europeo 

dei Guns N’Roses, intervistiamo il chitarrista e il bassista del gruppo 
Milioni di copie di dischi venduti e una fama di infantili, violenti e rissosi 
«Non siamo gli angeli custodi di nessuno, suoniamo solo rock'nVoU» 

Non chiamateci cattivi radazzi» 


SPOT 



I Guns N’Roses aprono questa sera alle porte di Du¬ 
blino. di fronte a SOmila persone, il loro tour euro¬ 
peo con il megashow «Get in thè ring motherfucker», 
tre ore di torrido hard rock offerto da uno dei gruppi 
più controversi e popolari del pianeta. Alta vigilia 
del concerto abbiamo incontrato il chitarrista Slash 
e il bassista Duff McKagan. 1 Guns N’Roses in Italia il 
27 giugno, unica tappa al Delle Alpi di Torino. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ALBASOLARO 


■■ DUBLINO. Sono. la 
rock'n’roll band con la «peg¬ 
giore» reputazione che cl sia in 
giro per il pianeta; nei cinque 
anni della loro irresistibile 
ascesa, i media li hanno de- 
scotti di volta in volta come ' 
razzisti, sessisti, omofobi, vio¬ 
lenti, reazionari, infantili, risso¬ 
si, sbandati... «Siamo solo una 
rock’n'roll band» ribattono 
Guns N'Roses. Una band che 
ha nspolverato e ridato carica 
ad un mito vecchio quanto il 
rock stesso, quello del ribelle 
dell'eroo negativo, socialmen¬ 
te sovversivo, ma con un’indi¬ 
struttibile fascino romantico e 
l'alibi di poter fare qualunque 
cosa, potersi permettere qua¬ 
lunque eccesso, fintantoché si 
é delle rockstar. 

Questa é l’icona, icona di 
successo; 14 milioni di copie 
vendute con Appetite for de- 
stnietion deirST, sci milioni 
con Top Lies, sedici milioni, fi¬ 
nora. con 1 due album Ust! 

' your iliusion I e 2, usciti lo 
scorso settembre. Questa l’ico¬ 
na; ma la realtà é un tantino di¬ 
versa. Presi di persona, como¬ 
damente seduti in una suite 
del loto hotel, mentre si conce¬ 


dono al rituale delle interviste 
(tutti tranne Axl Rose, il lunati¬ 
co e asociale Axl Rose), i ra¬ 
gazzi del gruppro non hanno 
tanto l’aria dei «Bad boys» che 
la stampa gli ha cucito addos¬ 
so. 

Puff, il biondo bassista nato 
a Seattle («la ste.ssa città di Ji- 
mi Hendrix: e sono stato .stu¬ 
dente del suo stesso liceo, ma 
20 anni dopo!») ha bevuto for- 
, se un bicchiere di troppo ma é 
affabile, c quando sente parla¬ 
re di Italia comincia a raccon¬ 
tare di un suo zio che durante . 
la seconda guerra mondiale 
era finito dalle nostre parti co¬ 
me soldato, aveva poi sprosato 
una donna italiana, e non era 
■ più tornato; vive ancora in Ita¬ 
lia, da qualche parte. 

Slash (che é mulatto ed ò 
; nato in Inghilterra, vero nomo 
Saul Hud.son), lunghi nccioli 
. scun, le braccia tatuate, la t- 
shirt con la scritta Black Dcath 
Vodka. SI concede anche lui 
volentieri alle chiacchiere, in 
attesa di andare a provare a 
Sloane Castle, la località fuori 
Dublino dove questa sera i 
Guns porteranno il loro mega¬ 
show davanti a 50 mila parso¬ 




li cantautore americano James Taylor 


Il tour del cantautore americano 

Taylor, il pop 
oltre le mode 


DIEQO PERUGINI 


■■ MILANO. «È completa- - 
mente e naturalmente immu¬ 
ne a ogni moda», parola di - 
Sting. Il «biondo pungiglione» 
inglese ha centralo in pieno la 
definizione p)er James Taylor, - 
che ieri sera ha iniziato il suo 
tour italiano al Palas|X)rt di Vi¬ 
cenza; il cantautore america¬ 
no, figura mitica di certo pxsp 
sofisticato anni Settanta, appa- ' 
re oggi nei panni di un quaran¬ 
tenne ironico e laconico, piut¬ 
tosto tranquillo c contento di 
sé. .- - - - - -- - 

Lontani .sono comunque i 
tempi di album come Conilo, 
In thè pocket e J.T.. forti di can¬ 
zoni tipio Mexico e How sweid 
it fs, piacevoli e cantabili, bal¬ 
late pier tutte le stagioni; ora Ja¬ 
mes gioca con il suo passalo, - 
nvestc di nuovo le vecchie idee 
e sforna ogni tanto qualche di¬ 
sco decoroso come New 
moon shine. . 

•Immune a ogni moda? SI. ò 
vero - spiega - del re.sto non 
riesco ad assecondare le .luci- 
ve tendenze; io laccio sempli¬ 
cemente quello che so fare, 
scrivo canzoni in maniera mol¬ 
to emotiva, .senza calcoli o 
processi cerebrali. Non ho, iii- 
.somma, la capacità di adattate 
la mia musica a ciò che chiede 
il mercato. E pxti. mi vedete a 
cantare il rap o roba del genir- 
rc? No, IO amo la melodia, so¬ 
no troppio vecchio per quelle 
cose». .. . - - - . 

Buon chitarri.sla c raffinato 
compjositorc. Taylor si é spes¬ 
so schieralo in campo piolitico 
c sociale; ha sostenuto le cam¬ 
pagne presidenziali dei demo¬ 
cratici c ha partecipato attiva¬ 
mente, nel 1979, aU’organizz,»- 


zione dei concerti di No nukes, 
contro l’energia nucleare. E 
oggi? 

• «Ci sono molto cause a cui 
aderire ed altrettanti modi di 
agire; ricordo l’espienenza di 
No nukes, é stato un grande 
momento di aggregazione di 
gente preoccupata dalla pieri- 
colosità dell’onergia nucleare. 
In questo momento mi .sento 
particolarmente legato ai pro¬ 
blemi ecologici. Que.sto non 
vuol dire tra.scurare tutto il re¬ 
sto: sono rima-slo molto coin¬ 
volto, px:r esempio, dai recenti 
fatti accaduti a Los Angeles. 
Era comunque prevedibile che 
prima o poi si accendc,s.sc una 
rivolta simile: sono almeno 12 
anni che gli Stali Uniti ignora¬ 
no i problemi dei ghetti delle 
grandi metropoli. Questo é un 
grosso errore. Quanto alla 
campagna presidenziale, non 
sosterrò nessun candidato: ma 
voterò certamente per un cam¬ 
biamento». 

Musicalmente parlando. 
Taylor predilige il sano coun- 
try-rock americano, e confer¬ 
ma la sua probabile partecipa¬ 
zione al prossimo album di 
David Crosby, vecchio eroe 
della "West. Quanto all’alone 
d 1 nostalgia che circonda lui e i 
suoi vecchi brani, Taylor è di 
un’onesta disarmante: «Sono 
contento quando la gente ai 
'concerti chiede i pezzi del pas¬ 
sato. amo quelle vecchie can¬ 
zoni. È vero, sono proprio no¬ 
stalgico». 

Il tour di James Taylor pro¬ 
segue domani a Napoli, lunedì 
a Roma, mercoledì a Catania, 
giovedì a Milano c venerdì a Fi¬ 
renze. 



\ 


I gruppo rock americano Guns N’Roses 


ne: é la prima tappa in Europa 
del «Get in thè ring molhertuc- 
ker» tour che é stato già visto 
da I milione 600 mila persone 
c si preannuncia a dir poco 
spettacolare, con fuochi o’arti- 
ficio, pupazzi gonfiabili, un 
palco che richiede quattro 
giorni di allestimento, sessanta 
microfoni ogni sera (per sosti- ■ 
tuiie tutti quelli che rompe Axl 
Rose), un set di 25 canzoni per , 
tre infinite ore di concerto. 


aperte dall’esibizione dei Failh 
■ No More e di una band Irlan¬ 
dese, My Little Fun House, ap¬ 
pena messa sotto contratto 
dalla Geffen. «Non siamo gli 
angeli di nessuno - protesta 
Dulf quando gli si chiede se la 
brutta fama attribuita al grup¬ 
po oggi non faccia più como¬ 
do alnndustria che al gruppo 
' stesso -, ma non mi piace nep- ' 
pure sentirmi chiamare ”bad 
Ixjy", anche perché non sono 


più un ragazzino. L’ho detto 
un milione di volte: quando 
cinque ragazzi si mettono in¬ 
sieme. formano una band e 
vanno sulla .strada, non ha im- ' 
portanza chi sono, di sicuro ’ 
non giocheranno a fare i ra- ' 
gazzi perbene. Ma la gente - 
ama sensazionalizzare ogni . 
cosa che noi facciamo, anche 
la più stupida. Loro sensazio¬ 
nalizzano tutto». «La ragione 
per cui siamo diventati cosi ' 


popolari - ò l’opinione di Sla¬ 
sh - ò perché slamo in fondo 
onesti, non ci vergognamo di 
dire ciò che jaensiamo. Questo 
fa di me un ribelle? Va benissi- , 
mo, non mi é mai piaciuto . 
conformarmi agli stereotipi 
della società, perchè non ci ho ' 
mai creduto», • . • -• 

Dulf, a distanza, è daccordo; 
«Nelle nostre canzoni parliamo .' 
solo della realtà, quella che 
conosciamo, la vita della no¬ 


stra generazione, l'angoscia, 
l’amore, la sfortuna, le cose 
che succedono a tutti noi». An¬ 
che all’interno della band suc¬ 
cedono cose e i rapporti non 
scino rose e fiori; dopo il batte¬ 
rista Steven Adler, qualche me¬ 
se la se ne è andato anche Izzy 
Slradlin, secondo chitamsta; «1 
motivi erano molto diversi - 
precisa Slash - Steven se ne è 
andato non solo peri problemi 
di droga ma anche perché non 
ce la faceva a reggere la prcs- • 
sione. E mi dispiace, sento '• 
molto più la sua mancanza ,. 
che non quella di Izzy, per il 
quale stare nella band era solo 
questione di “sesso droga c , 
rcek’n’roir, non accettava gli ì- 
altri aspetti di questo lavoro. . 
Quanto ai rapporti tra me e Axl' 
Risse, siamo amici ma siamo ' 
due persone mollo diverse. Io ' 
non sono mai stato capace di ' 
e.sprimcrmi, di mostrare i miei 
sentimenti, sin da bambino, c 
sono ancora cosi, mentre Axl •' 
in qualche modo ci è riuscito». • 
Come succede nei gruppi • ' 
rcck già in età avanzata, gli ’ 
cijuilibri interni della band si 1 
riiolvono anche impegnando- ■ 
si in altri progetti. Duff .sta lavo¬ 
ra ndo a un album solista. Be- 
lieve in me, al quale ha preso 
. p.irtc anche Lenny Kravilz, che i 
canta un brano, alcuni membri y 
dei Skid Row c lo stesso Slash; ■ 
ed è reduce dalla collabora¬ 
zione al disco di Michael Jack- ■ 
son. Fra una pausa c l’altra del 
teur troverà il tempo di suona -1 
re sul nuovo disco di Sicvie 
V^’onder. E poi? «Poi - conclu¬ 
de, prima di andarsene - pen- , 

' serò a sistemare la mia nuova 
■ casa. Ho appena traslocato, -, 
) fuori Los Angeles, e non vedo 
'■ l'ora di mettere tutto a posto». -, 


Prevista per stasera al teatro veronese Tattesa «Serata Stravinskij» con due balletti mitici' 
Ma Tagitazipne idei lavoratori dell’Ente mette in forse lo spettacolo e l’intera stagione - 

L’Arena «vietata» a Monella? 


MARLENE, ADDIO CON POLEMICHE. Molti tedeschi an¬ 
cora non le picrdonano di aver proluso il propno impe¬ 
gno antinazista per gli amencani, durante la seconda 
guerra mondiale Cosi Marlene Dietrich, morta pochi f 
giorni fa. toma in patria dopo trentaduc anni. Già nel r 
lontano 1960 raccolsero cartelli con scritto «Marlene go ‘ 
homo», perché si era schierata contro il militansmo nazi¬ 
sta. E cosi, la grande manifestazione in onore dell’«ulti- 
ma divina», che doveva tenersi a Berlino, sua città natale, 
è stata cancellata Resta II rispetto delle sue ultime volon¬ 
tà: verrà sepolta nel cimitero dei quaitiere di Friedenau,. 
dove da circa ver.t’anni riposa anche la madre dell’attri¬ 
ce. Alla cerimon a di tumulazione prenderanno parte, 
oltre al sindaco di Berlino, Eberhard Diepgem, circa tre-' 
cento giornalisti p rovenienti da numerosi paesi, i familia¬ 
ri, alcuni amici inlimi. • - 

PAVAROm INAUGURA UN PALASPORT. Luciano Pa- 
varotti è arrivalo ieri a Oviedo, nella Spagna del nord, per 
partecipare ad un concerto per l’inaugurazione del pa¬ 
lazzo municipale dello sport della cittadina. Il tenore ila- ' 
liano sarà accompagnalo dall’Orchestra sinfonica di 
Asturias, diretta d.i Leone Maggiora. ' . ■ - ... 

GIOVANI COREOCRAH IN SCENA ALLA SCALA. Dal 19 
al 27 maggio andrà in scena al Teatro della Scala uno 
spettacolo di cinque giovani coieogiali italiani, compro-, 
sto di danze che saranno interpretate dai ballenni del. 
teatro milanese. Unica «interna» al teatro è Simona Chic-. 
sa, che presenta II mio sogno, sognando. Gli altri nomi:, 
Fabrizio Monleve-de (con Reliquied'amanli) , il toscano' 
Virgilio Sieni che presenta Nove danze per Michelangelo ' 
Antonioni, Massimo Moricone, con una pièce sul Magni- 
tordi Monteverd i e Usa Giobbi dei Momix. i . • 

SEI FILM ITALIANI IN CINA. Saranno proiettati a Pechino, ' 
a partire dal 25 maggio, nell’ambito di una «Settimana, 
del cinema italiario», sei film italiani, tra cu\li grande Blek 
di Giuseppic Piccioni e Mignon è partita di Francesca Ar-, 
chibugi. La rassefina, organizzata dalla Sacis, (consocia- ■ 
ta Rai che comm :rcializza il cinema italiano all’estero e, 
che ha già venduto quattro dei film in programma alla 
Repubblica popiolcire cinese). sarà replicata a Shangai e ' 
a Hang Zou. Della delegazione italiana fanno parte an¬ 
che le attnei Francesca Neri e Adriana Russo. ,t«.« - ■ 

PRONTO IL PROSS IMO TOUR DEI GENESIS. Nella con¬ 
tea inglese del S'arrey. PhiI Collins, Tony Banks e Mike, 
Rutherford. meglio conosciuti come i Genesis, hanno 
completato i preparativi p>er il loro tour mondiale. I tre 

■ componenti dell.i celebre formazione hanno messo a 

punto il programma dei concerti per un giro di projpor- ' 
zioni «epiche», sulla scia del succes.so del loro ultimo al- f. 
bum We con ’t dance. Nel programma sono inclusi anche ’’ 
vecchi successi, quaiiSuppcr’sreoc/y, i,i>T, i-jj ; 

JAZZ INTERNAZIO-NALE IN SARDEGNA. Dal 2 al 26 lu¬ 
glio si terrà a Cagliari, nella rinnovata arca della Fiera in- l 
temazionalc, ia 9* edizione del Festival intemazionale di 
jazz. Apriranno U manifestazione Uonel Hamplon con % 
la sua band e il Paolo Fresu QuarteL Numerosi gli appun¬ 
tamenti. Gli organizzatori hanno ricordato ieri la parteci- 
pazione, fra gli altri, di Bill Evans, del gruppo Quatre, dei f 

.. New "york Ciants, di Kcnny Canct e Don Cheny. Q sarà ; 

■ spazio anche per le melodie sudamericane e caraibiche } 
conDjavan, Paqu ilo D’Riverac Sandra Pereira. È previsto • 
anche un contenitore per dare voce alle ultime tenden- ' 
ze,battezzalo«Summergrooves». .■ 

' i' ' . ' .''V, '‘'• (EleonoraMartelli) 


Continuano gravi le turbolenze nel mondo della liri¬ 
ca. Questa volta sono i lavoratori dell’Arena di Vero¬ 
na a mettere addirittura in forse la stagione (che do¬ 
vrebbe partire il primo luglio) del famoso teatro e ■ 
c’è il rischio che già stasera «salti» l'attesa Serata 
Stravinskij, con Pulcinella e Petruska. Un allestimen- : 
to interessante con una grave carenza; lo scarso 
spessore della danza. 


MARINELLA GUATTERINI 


WM VERONA ' Si minacciano 
scioperi all'Arena di Verona 
per la stagione che inizierà il 1 
luglio con il Don Carlo di Ver¬ 
di. E probabilmente stasera , 
salterà anche la Serata Stra¬ 
vinskij, che ha appena debul- 
talo al Teatro Filarmonica II 
malcontento dei lavoratori del- . 
l’Ente lirico riguarda retribu¬ 
zioni e restringimento dogli or¬ 
ganici. 1 più colpiti, almeno dal '■ 
punto di vista artistico, sem¬ 
brano essere i danzatori. Han¬ 
no pochi spettacoli in cui esi¬ 
birsi e saranno cacciati persino 


dalla grande Arena per prò- ' 
' porre il loro unico spettacolo 
estivo - i Carmina Burana, affi¬ 
dati al coreografo John Butler 

• - il 19 agosto, al Teatro Roma¬ 
no. 

Molte attese erano perciò n- 
posle nel buon esito della Sera¬ 
ta Strauinskijovc si accostano 
Pulcinella e Petruska due bal- 

. letti mitici, due volli per certi 

• versi opposti della musica del 
comprosilore russo, ma anche 

' due immagini rivoluzionarie di 
una maschera e di un buralti- 



Una scena del balletto «Petruska» 


nip non cosi distanti. Pulcinella 
è stato affidato alla coreografia ’ 
di Massimo Moricone. Perse¬ 
guendo l’idea di evitare ogni ri- 
d iiamo esplicito alla masche¬ 
ra napoletana e alla retorica ' 
dei mandolini e degli spaghet- ■ 
ti il giovane coreografo ha 
scelto il lato furfantesco e bric- ’ 
cono della maschera. Ha ac¬ 
costato uno spiritello del male. ' 
tutto nero, impersonato dallo i 
s)7lcndido danzatore Vladimir 
Dercvianko, ad uno goffo bim- 
belto che viene ipoteticamente 
iristradato sulla via del «male». • 
Fanno da coro ai due perso- , 
naggi, donne vestile in lunghi ) 
abiti scuri; figure forse un po’ 
dolenti e sempre pronte a re¬ 
darguire il timidissimo bambi- ' 
no. - .. - ■ ■ 

Grave carenza delia nuova * 
creazione è lo scarso spessore 
della danza. Moricone vorreb- '■ 
be .salvare Pulcinella dalla reto¬ 
rica letteraria. Ma nella sua t 
crociala non si accorge dell’as¬ 


soluta mancanza dì retorica 
del tessuto musicale che risale 
al 1920 e cade in un dotorativi- 
smo gestuale posticc o e di 
maniera. i” 

Si attiene alToriginali; coreo¬ 
grafia di Fokinc, del 1910, l’al¬ 
lestimento di Peiruskc’ curato 
da Giuseppe Urbani; una ver¬ 
sione che risale al 1962.1 quat¬ 
tro quadri del balletto russo so¬ 
no rispettati quanto la tragica 
avventura del burattini} che si 
ribella al suo padrone Urbani 
ritocca le scene di massa, la 
fiera con le danzatrici di stra¬ 
da: addolcisce il colore locale 
di una Russia preindustriale. 
La sua sensibilità romanbea at¬ 
tutisce l’impatto stridente della 
musica. Ma le digressioni dalla 
coreografia originale manten¬ 
gono comunque un’a[iprczza- 
bile coerenza che cade, però, 
nella melensaggine alinomen- 
to del finale. Prima che il di¬ 
sperato burattino cessi la sua 
aspra denuncia contro il pa¬ 
drone, compaiono infatti in 


', scena grandi mascheroni sul 
trampoli, da carnevale di Vìa- • 

• roggio. È un modo per appa- • 
.' rcntarc Petruska ai suoi simili, t 

dice Urbani. Peccalo che la 1 
tragedia del fantoccio abbia ' 

; sempre miralo a tradursi in t- 
metafora di una condizione ’’ 
umana deplorevole: il balletto ? 

. Petruska è impregnato di un : 

' aspro realismo, non di sogni. « 

", Contribuiva a smorzare lo 
spessore psicologico del bu- • 
rattino protagonista la danza 

• virtuosistica, ma " purtroppo f, 
•, esteriore, di Eric Vu An. Nella l; 

parte della ballerina, ì'&oile i 
Anna Razzi ha fatto sognare il , 
personaggio color cioccolato. ,, 
.. Diego Ciavatti, che abbiamo 
. apprezzato nellaparte del Mo- •• 
■' ro. Il composto e ben assestato - 
;. insieme dei danzatori veniva '- 
diretto sul podio da Marito Le- ; 
■ tonta e male assecondato dai .' 
professori dell’orchestra, pter i 
quali forse eseguire Stravinskii », 

, costituisce ancora un proble- 


n regista israeliano ha presentato a Milano il suo nuovo film 

«D mio Golem Ira Bibbia e Cabala» 
Così Citai mette in scena Tesilio 


Dal 3 al 12 luglio la ventiduesima edizione 

Santarcangelo dei teatri 
un festival a tutto rap 


BRUNOVECCHI 


■B MILANO. Raccontare una . 
stona, a volle, è facile. Basta ri¬ 
cordarsi che è già stata scritta e 
raccontata. In fondo, non c’è 
storia (con la minuscola) che 
non sia stata in qualche modo 
coasegnata alla Storia (con la 
maiuscola). «L’idea di Colem 
as.somma clementi della Bib- • 
bia c della Cabala. Volendo 
mettere in scena un lesto sul¬ 
l’esilio. non ho latto altro che 
filmare Tavvcnlura di Ruth». 
Occhiali .scuri, un vestito che ' 
sfuma dal nero al grigio, Amos 
Gitai (ospite a Milano di Am- 
nesly International) più che 
parlare del suo ultimo film, for- , 
se preferirebbe parlare di idea¬ 
li e speranze. Quegli stessi 
ideali e speranze che l'hanno ■ 
costretto a lasciare Israele, ac¬ 
compagnato dalle accuse di 
chi vedeva nei suoi lavori un 
eccessivo intcres.se per la cau¬ 
sa palestinese. «Ma la possibili¬ 
tà di realizzare una coesisten¬ 
za pacifica tra popoli diversi 


non è certo un’illusione. An¬ 
che se a livello politico, in 
Israele, ci si rifiuta di accettare 
l’evidenza dei fatti. Proprio por 
questo non sono tanto sicuro 
che la tensione si possa spe¬ 
gnere in tempi brevi». - , 

In attesa che le cose cambi¬ 
no c nella speranza di aiutarle 
a cambiare il più velocemente 
possibile, Gitai continua ad im 
sisicrc nei suoi lavori su uri 
concetto ■ apparentemente 
semplice, ma incredibilmente 
indigcsto ad alcuni settori del¬ 
la società politica del suo pae¬ 
se: il rispetto della diversità. 
Golem, ad esempio, è circo- 
.scritlo drammaturgicamente in 
un monologo, recitato in aper¬ 
tura da Vittorio Mezzogiorno c 
in chiusura da Hanna Schygul- 
la, che rammenta a chi vorreb¬ 
be dimenticare; «Questo (uo¬ 
mo) esiste perchè esiste l’al¬ 
tro, cosi come l'altro esiste f)cr- 
cliè esiste questo». «Il dialogo 
Ira persone può avvenire in¬ 


consciamente anche se le per¬ 
sone sembrano non avere nes¬ 
suna voglia di dialogare», con¬ 
tinua il regista. «Ma soprattutto 
' deve na.scerc dal confronto di 
due differenti punti di vista. 
Purtroppo oggi è in alto una - 
omologazione della comuni¬ 
cazione che investe anche la 
memoria storica, diventata or¬ 
mai una sorta di decorazione». 
Probabilmente per questo. Gi¬ 
ta! ha deciso di ritagliarsi uno 
spazio di coscienza cotica del¬ 
la memoria perduta d’Iraelc. 
«Con gli anni, pierò, sono di¬ 
ventalo un po’ più ottimista. ' 
Perchè, come tanti altri esuli, 
mi sono accorto che il piessimi- 
smo è un lusso, che non mi 
PO.S.SO permettere. Abitando ' , 
lontano dalla tua casa, in un I 
luogo sconosciuto, sci obbli¬ 
gato a spierarc di poter tornare 
un giorno nel tuo paese. La no¬ 
stra speranza voi la chiamate 
ottimismo, |}cr noi è una ragio¬ 
ne di vita». - ■ , ; 

A casa, nonostante lecen.su- 
re e le critiche, Gitai -.'orrebbe 


rientrare. Magari per aprire 
una scuola di cinema. «Qual¬ 
cuno mi ha chiesto di organiz¬ 
zarla. Ma è ancora troppo pre¬ 
sto per .sapterc come sarà c do¬ 
ve sarà. La città di Haila mi è 
parsa la più interessata, E lavo¬ 
rare ad Haifa, la città della mia 
infanzia, la più mista ed impu¬ 
ra di Israele, mi piacerebbe 
mollo». Per ora, comunque, la 
vita del regista continua a scor¬ 
rere altrove: a Parigi e ovunque 
lo porli la sua professione e il 
suo desiderio di raccontare 
un'utopia. «L'utopia per me re¬ 
sta il senso dì un indirizzo mo¬ 
rale, di un viaggio che tutti 
dobbiamo compiere nel Icm- 
l}o c nella storia. Per altri, inve¬ 
ce. SI è trasformala in uno stru¬ 
mento di repressione. Dipende 
dai punti di vista. D’altronde, 
c'è anche chi continua ad 
aspettare la venuta del Messia, 
Da parte mìa la pcn.so come 
un rabbino del XIII secolo che 
diceva; il Messia può arrivare, 
ma IO spero di non incontrar¬ 
lo». 


STEFANIA CHINZARI 


IBI ROMA 99 Posse, Sa Raz¬ 
za, Fuckin'Camels'n Effect, • 
Sud Sound System. Avete letto 
bene; sono alcune delle for- 
niazioni rap italiane tra le più * 
interessanti del momento. E 
saranno tra gli ospiti privilegia- 
ti del prossimo festival di San- 
Lircangelo. Dal 3 al 12 luglio, ‘ 
cioè per tutta la durata del le- ) 
stivai, la rassegna «Potere alle 
posse» offre, • nella j ritrovata 
piazza “ Ganganelli, '■ musica, 
posse c rap. «È diffìcile dar <■ 
conto di un fenomeno cultura- “ 
II* nel momento del suo evoi- , 
versi e non quando è ormai - 
esaurito: Santarcangelo è riu¬ 
scito a dare spazio ad un musi¬ 
ca rabbiosa, aniagonistica e 
c ìrertcnle come il rap e ai suol * 
giovanissimi 'musicisti», «ha 
spiegato alla conferenza stam- 
p.a . Pierfrancesco Pacoda, ‘ 
coordinatore dell'iniziativa. - - 
Ma lutto il festival si presenta » 
alla ventiduesima edizione 
con un cartellone ricco di novi¬ 


tà, pieno di nomi da scoprire 
(o riscoprire), aperto alle for¬ 
mazioni indipendenti e inedi¬ 
te, nel segno di quello che il di¬ 
rettore artistico Antonio Attisa- 
ni ha chiamato «teatro nuovo». 
«Da quest'anno Santarcangelo 
dei team è un organismo che 
produce progetti durante tutto 
l'anno c di cui il festval rap» 
presenta il momcntC' culmi¬ 
nante. In quest'ottica, ci pro¬ 
poniamo di diventare un pun¬ 
to di riferimento nel rinnova¬ 
mento del teatro italiano. 
Guardando al teatro iieces.sa- 
rio, radicato nella società, con 
forti motivazioni etiche». 

Si spiegano cosi il rap ac¬ 
canto ai monaci Ubetani, Perii¬ 
ni su Tonino Guerra e il Koko- 
shka di Mario Tuli (ma sulle 
proteste deira.s,sociazione par¬ 
tigiani e dei consiglieri comu¬ 
nali Attisani e il sindaco Maria 
Cristina Garattoni non si sono 
pronunciali), l'omaggio a Dei- 
sarte e il Toller di Opliì, Noi vi¬ 
viamo. «Con questo spettacolo 


- ha proseguito Attisani - ab¬ 
biamo puntalo su una compa- •• 
gnia di giovani ancora scono- • 
soluti al grande pubblico ma di L 
grande talenio». Nello Sferiste- , 

. rio, uno spazio di cento metri ■ ' 
1 per sedici, Andrea Adriabeo e . ' 
gli attori di «iriflessi» npropor- 
' ranno un lesto di grande attua- 
. lità, dedicato all'luilia de! qua¬ 
lunquismo, per riprendere la 
- storia dove l’anno lasciata i no¬ 
stri padri. Tra gli attori-autori l 
anche Franco Scaldati con T 
Femmine nell'ombra, Marcello 
Sambati CU arcobaleni di Ed- 
mond Jabes, tra le compagnie ' 

. Tarn, Famiglia sfuggita. Teatro 
e Natura e una finestra specia¬ 
le sul teatro francese, i, - ' 

Rap e posse, monaci tibeta¬ 
ni e 'roller, un omaggio a Dei- 
sarte e un video di Mario Tuti. 

. Non è lacile rintracciare per¬ 
corsi univoci a Santarcangelo, 

• fili rossi predeterminali. All’ap¬ 
puntamento con ia sua venti- 
■ duesima edizione, in program- '■ 

. ma dal 3 al 12 luglio, il festival ' 
■■ romagnolo si presenta . i. 
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Milazzo 

Un Oscar 
anche per 
piccole tv 


Videomusic 

Scrittori 

come 

rockstar 


Dal 2 giugno a dicembre Canale 5 propone «Senza fine» 
un teleromanzo «a dispense» firmato da Ennio De Còncirii 
Come nella migliore tradizione, la storia si intreccia, 
intorno ai giovani protagonisti di un matrimonio negato 



■i ROMA. Alla 32" edizione 
del Premio nazionale per la re¬ 
gia (Milazzo, dal 21 al IW 
maggio), quest'anno . figura 
una novità. A lato della mani¬ 
festazione ufficiale, e nato un 
miniconcorso promosso dal 
mensile Millecanali, dedicato 
alle antenne locali. L'iniziativa, 
si concluderà venerdì 22 ma;g- 
gio con l’assegnazione di qua.t- 
tro "Oscar Tv locali Millecan.j- 

Per gli Oscar alla regia tv so 
no .scese in gara tantissime c.i- 
tegorie di programmi. Ci sono 
anche i «personaggi tv dell'an¬ 
no». Fra gli altri, Piero Chiam- 
brctti e Fabrbjo Frizzi, Serena 
Dandini c Barbara De Rossi. «1 
raggruppamenti sono un po' 
approssimativi - ha detto Da¬ 
niele Piombi, ideatore e orga¬ 
nizzatore del Premio - ma ò un 
fatto inevitabile, dato dalla 
grande varietà di trasmissioni 
esistenti». La manifestazione è 
tutto un intreccio di premiazio¬ 
ni c di occasioni per far spetUi- 
colo televisivo. «Intendiamoci, 
niente a che vedere con i TeU> 
galli, votati dai lettori di Sorriii 
e canzoni, mentre qui la giuria 
à composta da 106 critici », ha 
detto Luciano Scaffa, capo- 
struttura responsabile dei pro¬ 
grammi pomeridiani di Raiu- 
no. Alcuni premi speciali an¬ 
dranno. oltre che a Carla U:r- 
ban, conduttrice a Tmc di Tu 
Donna, alle trasmissioni di 
specchi di Triesle (Raiuno), 
Scherzi a parte (Italia 1), Con¬ 
to alla rovescia (Italia l).5o- 
pcrspeda/(Raidue). « : 

Numerosi gli appuntamenti 
in tv su Raiuno. Il 24 maggio, in 
direna dal Teatro Diana Dome¬ 
nica Ciak - Canzoni e chiac¬ 
chiere-Aspettando la notte de¬ 
gli Oscar in tu, mentre la serata 
di gala, con l’assegnazione dei 
premi, sarà trasmessa il 27 
maggio sempre su Raiuno alle 
20.40. Il 21 alle IS, sempre su 
Raiuno, uno spettacolo musi¬ 
cale con Buone uacanze..„in 
musica con la partecipazione 
di dieci cantanti emergenti. - 




■■ MILANO. C'ò chi pensi! 
che la tv sia un mezzo ostile al¬ 
la meditazione, alla cultura o 
anche solo all'attenzione. E 
f)erfino il direttore di Raitre An¬ 
gelo Guglielmi, che manda in 
onda Babele, ha molti dubbi 
sul libro dal punto di vi.sta del 
«linguaggio televisivo». 

Due mezzi distanti e forse 
addirittura alternativi possono 
«parlarsi» dal video c sul video, 
cioè uno nella pancia dcH'al- 
tro? È la scommessa tentata 
per ora solo da Raitre e Video¬ 
music. Infatti, il progetto di cui 
si parla da tempo, quello di un 
programma di libri condotto 
da Gene Gnocchi e-ideato dal¬ 
l’ex direttore di Italia 1. giace 
ancora tra le idee congelate a 
causa della sempre più ca¬ 
dente estromissione (sotto 
specie di promozione) di Car¬ 
lo Frecccro dalle scelte creati¬ 
ve c operative che riguardano 
la rete. Ma sla Freccero che 
Gnocchi continuano a lavora¬ 
re alla realizzazione della tita¬ 
nica impresa. Sono decisi a 
mandarla anche in onda, pri¬ 
ma o poi e dove troveranno 
ospitalità. Magari su Raitre 
(buttiamola li). 

Ma passiamo a Videomusic, 
rete specializzata, che si rivol¬ 
ge a un pubblico generaziona¬ 
le c che debutta ora coi libri 
con mezz'ora la settimana 
dentro la testata Meiropolis, Si 
parte il 19 maggio alle 18 per 
parlare di giovani narratori ita¬ 
liani ai giovanissimi allievi di 
una scuola media. Il program¬ 
ma si chiama On thè Shelle sa¬ 
rà condotto : dallo scrittore 
Claudio Camarca in diretta per 
le sei puntate (tematiche) fi¬ 
nora previste. A conclusione 
del dibattito (si, il dibattito si!) - 
ci sarà anche ut! cantante clic 
parlerà di un libro a lui caro. . 

Videomusic è presente nel 
settore editoriale anche con al¬ 
tre iniziative, di cui una diretta- 
mente pubblicitaria chiamata 
Print, due minuti di spot a mi¬ 
sura di videoclip. ,■ , . 


L'amore in 


Ultimi ciak per Senza fine, un po' soap opera e un 
po’ telenovela aH’italiana, che andrà in onda a parti¬ 
re dal 2 giugno. Trenta puntate di un'ora e mezza , 
ciascuna, trasmesse in prima serata su Canate 5. «È 
una sorta di romanzo in dispense», dice scherzosa- 5 
mente Ennio De Concini, padre della storia. U cast,') 
composto da una cinquantina d’attori, è tutto italia¬ 
no e si muove in un’ambientazione romana. 


ELEONORA MARTELLI 


H ROMA Rigorosamente 
mode in Italy, secondo la mi¬ 
gliore tradizione artigianale 
della nostra cinematografìa. E 
questo il dato più cerio dell'ul¬ 
tima produzione televisiva ' 
messa in cantiere da Reteitalia, 
della Silvio Berlusconi Com¬ 
munications. Fior di professio¬ 
nisti, dall'autore del soggetto, 
Ennio De Concini, al direttore 
della fotografia. Nino Celeste. 

E di studios. Al km 23 della 
Pontina, vicino a Roma, nel 
grandioso teatro di posa Kinc- j- 
polis Spa (ex De Laurcntis, ex 
Parretti), lo scenografo Guido 
Josa ha allestito venticinque 
ambienti «romani» riccamente 
arredati in stile allo borghese: 
comodi salotti, terrazze pano¬ 
ramiche c giardini fioriti, che ; 
da sette mesi fanno da comico _ 
ad una vicenda lunga e com- ' 
plicala. Si stanno, infatti, giran¬ 
do gli ultimi ciak di Senza fine, : 
una creatura partorita dalla - 
fantasia di De Concini c per la 
quale si stenta a trovare una 
definizione sicura. È una tele¬ 
novela di tipo brasiliano? Una 
soapr-opera aH’americana? O 
semplicemente uno sceneg¬ 
giato, come la nostra tv ne ha 
sfornati tanti? - - 

Niente di tutto questo, pare. 


anche se tutti, dal regista Carlo 
NLstn ai produttori Sergio Gius¬ 
sani o Rosario Rinaldi, assicu¬ 
rano che si tratta di un'assoluta 
novità. «Ho voluto provare una 
i nuova strada - dice De Conci¬ 
ni - immaginando un racconto 
che si snodasse nel tempo: ho ' 
un’anima balzacchiana, c le 
storie lunghe mi piacciono ' 
molto». E questo ù il primo 
punto. È un romanzo televisivo , 
•in dispense», una storia lunga 
da qui all'inverno. Andrà in on- ■ 
' da per trenta settimane su Ca¬ 
nale 5. a partire dal 2 giugno, • 
per tutta l'estate e l'autunno, 
con appuntamenti della dura¬ 
ta di un film, un’ora c mezza 

ciascuno. - -- -- 

- Tutto ha inizio con un matn- . 
monio «che non s’ha da fare». -, 
Un indpit che promette bene i 
in quanto a possibili sviluppi, 
se solo si pensa allo schema - 
, de / promessi sposk un matri¬ 
monio impedito ù fonte sicura 
di infiniti guai. E cosi sarà an¬ 
che qui. Alla vigilia delle nozze 
. di Leo e Camilla, due giovani ■ 
belli e felicemente borghesi, il 
nonno di lei, un generale dei 
carabinieri In pensione, si uc- 
; cide con un colpo di pistola al¬ 
la tempia pier oscure ragioni. 



Vanessa Gravina c Fabio Galli, protagonisti di «Senza line» 


Prendono cost l’avvio tutte le 
trenta puntate, che racconte¬ 
ranno le alterne vicende delle 
famiglie dei due mancati spo¬ 
si. i Marino c gli Stefani. Passio¬ 
ni, inuighi, oscure speculazio¬ 
ni finanziarie c continui colpi 
di scena. Ma anche sentimenti 
teneri, romanticismo e perso¬ 
naggi ricchi di sfumature. «E 


. questo un lato interessante del 
lavoro - dice il regista Nistri - 
non c'ù una separazione rigo¬ 
rosa fra bene c male, come 
nelle soap americane. Qui ci 
sono molti generi intrecciati c 
.'. personaggi più complessi». .' 

Gli attori sono stati tutti «pe- ' 
I scafi» nel grande serbatoio del 
; teatro e dei doppiatori. «Una 


liceità obbligata per l'alto gra¬ 
do di professionalità e di me¬ 
moria richieste - dicono i pro¬ 
duttori -. Per abbattere i costi : 
.abbiamo optato per la presa i 
diretta e per un ritmo di marcia : 
molto serrato, iniziato dopo 
quattro settimane di prove, co¬ 
me usa al teatro. Gli attori ogni 
mattina arrivano conoscendo ' 
a memoria circa 40 pagine di 
copione. Senza queste qualità 
non sarebbe stato possibile re- - 
gistrare ogni giorno una media ‘ 
ili venti minuti buoni, definitivi. '■ 
E non sarebbe stato possibile i 
spendere solo 170 milioni por 
i.>gni ora prodotta.». Nonostan¬ 
te ciò, molti attori sono giova- ' 
nissimi, alcuni esordienti. Co¬ 
me Costanza Sansoiti, che re¬ 
cita per la prima volta e viene 
da un mondo tutto diverso, ; 
quello del restauro. Vanessa 
Gravina. Invece, ha già alcune ■ 
esperienze televisive e teatrali ’ 
id suo attivo, ma ha solo diciot- 
loannl. i- ' - ■ .k--." - ■ '"Sc '. 

Nel cast c’è anche un’Ema- 
nuela Giordano (che ha an- ! 
che collaborato alla sceneg- ' 
giatura) in splendida forma, «fi 
ìnio personaggio. Margherita. : 
sorella di Camilla, - dice l’attri- - 
ce - è come una piccola ma¬ 
dame Bovary. Una donna buo- ' 
ria, in fondo, ma che che di- ■ 
venta aspra c maligna non ap- : 
(iena qualcosa non le va per il 
verso giusto. Salvo riscattarsi r 
subito dopo, per un’improwi- ; 
sa malinconia, o per un picco- 
b gesto di generosità». Infine, ‘ 
della trama, più di tanto, non è 
' dato sapere. Dovrà inchiodarci • 
s ilo schermo, alla maniera di 
Dynasly o di Beautiful, Ed è per, 
questo che non sono concesse 
indiscrezioni. ; 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 


«LE BUGIE» DI EDUARDO (Raidue, 17.30). Raidue pro¬ 
pone a sorprese «Le bugie con le gambe lunghe», la com¬ 
media di Èduarlo De Filippo nella messinscena di Gian- 
carloSepreeintiirpretatadalduoTieri-Lojodice. •?.. ■ 
INSIEME (Raitre, 19.50). Dedicato air«llalia che reagisce» 
alle tangenti, ai favon, agli scandali. In diretta dal Lido di 
Ostia le testimoi lianze dei commercianti che quattro me¬ 
si fa denunciarcpno li sistema delle bustarelle, e Elio Vel- k 
tri, ex sindaco 'li Pavia e autore del libro «Milano degli :: 
scandali». Ancora, vi verrà raccontato per filo e per segno , 
quanto si spende per essere eletti. ■ ,, 

DETECTIVE STRIKER (Retequattro, 20.30). Lutto per i 
fans del tenente Colombo che ci ha lasciato ancora una 
volta per cedere il suo posto, sulla prima .serata di Rete- 
quattro, al sexy-detective Buri Reynolds, Ex giocatore di ;; 
football e quasi pugile, il nostro eroe le ha tentate tulio e ' 
tutte fallile prima di approdare alla professione di «oc¬ 
chio privato». Stryker è un uomo in lotta contro il potere, s' 
abita anarchicamente su una imbarcazione e ha una t; 
stressante ex moglie. Insomma è un simpatico gaglioffo S 
come può esserlo Buri Reynolds e come amico ha un ti- '* 
petto chiamato Ossie Davis (avete presente?) 

FLASH (Italia I, 20.30). II poliziotto Alien alias Flash, alle <: 
prese con Captain Cold, micidiale albino che congela ¥ 
tutto quanto. Altre due dosi di avventure deH'ormai cin- ?' 

quantenne eroe mascherato, • ..—■■■ -. -f-'fs,:; ìoì 

SCOMMETTIAMO CHE? (Raiuno, 20.40). Penultima tor- ; 
nata di scommesse arbitrata da Fabrizio Frizzi. Oggi ci ' 
provano un patito di tennis che dice di saper riconoscere 
dal suono tutti i passaggi deH’incontro Sanchez-Graf, un •' 
saltatore su pattini a rotelle, un tizio che tenta di segnare 

ungolusandoun'escavalrice. > .. ■ , 

L'APPUNTAMENTO (Telemontecarlo, 22.30J.'Alain El- - 
kann intervista Renzo Piano, il big deH’architettura padre 
del Beaubourg, del porto di Genova, deH’aeroporto di - 
Osaka e ora anche delle scenografie del «Moby Dick» se- '. 
condo Vittorio Gassman. -.- w .j,.-«vt- - 

PADRE BALDUCCI (Raitre. 22.45). Le amicizie, il dopo- - 
guerra, la ricostruzione, rincontro con personaggi come 
La Pira, don Mazzolali, don Milani, padre Turoldo. Erne¬ 
sto Balducci, il religioso scolopio, protagonista di frontie- ' 
ra del cattolicesimo italiano, parla alle telecamere di Rai- •- 
tre in un’intervista rilasciata a Tomas Angeli pochi mesi ^ 
prima della tragica morte. 

CANNES CANNES (Raiuno, 23). A tutto Benigni. In diretta ■; 

- dal festival, lo speciale del Telegiornale Uno curato da ' 
Vincenzo Mollica riserva un capitolo a parte al comico ' 
adottato da Blakc Edwards per la «Pantera rosa». Ancora, 
interviste a Gianni Amelio e un omaggb a Marlene. - 
ROCKCAFÈ (Raidue, 23.50). In attesa che orriviivz in Italia, , 
eccovi le Immagini del megaconcerto degli U2 che si è 
tenuto a Bercy, uno show ai confini della realtà capitana- ' 

lo dai pelle-vestito Bono. , . . . , ' ' 

RAOIOTRE SUITE (Radiotre, /OJ. «Misura per misura», ov- ' 
vero il problema morale secondo Shakespeare: ne parla- ■ 
no owiamenle Luca Ronconi, che lo mette in scena, e 
Cesare Garboli che l'ha nuovamente tradotto 

... ■■ {RoberiaChiti) ' 






7.00 PICCOLI loMNiN aromi 


S.00 QUALCOSA IN COMUNI. Tv 

Movie 


10.SO Viomu. TuttoguantoàRel 
tizio ILMinCATOOILSAlÀTa 01 

L. RIvelll (081/639000 




18*00 TOJniOIWALIUMO 


iib2mL:.T,n;xuiLi 

nsn r i- ' t-H ' . r m m 


iEEriZE3iEn3m3 


11*10 SET. Curlosnndo dietro le quinte 




i.i iTinnffil 


VBMUI. Tutto quarto e Rei 



12.10 MEDICO ALLE NAWAIl. Tele¬ 
film con R. Chamtwriain 


10.10 EOUITAZIONB. Trofeo Bagnale 


10.46 TENNIS. Internazionali d'Italia 
maschili 


14,00 L’ARCtERB DI FUOCO. Film di ie.O0_ miOS_Y._Camplonatol_tallano__. 


1SJM> TQ2 0RIBBUNQ 




SCEGLI IL TUO FILM 


BOO L’INCmnHUIHUUL T.l.lllm 


El-W ! Min 


Q. Ferroni. Con Q. Gemma 


18.10 FtU SANI PIU SBUJ. OiRosan- 
na Lam^rtucci 


10.2S PAROLA EVITA 




1S.48 TOS«OBRBY 


1S.0O INSIEME. Il Tg3 con le associa¬ 
zioni o il volontariato 


2aS0 SCNBQQE. 


20.00 UNA NUVOLA DI POLVERE, UN 
QRIDO DI MORTE, ARRIVA 
' SARTANA. Film 




2Z46 PADRE BALOUCCL Un testimo¬ 
ne del nostro tempo 


1 S.80 NON B LA RAI. Varietà con Enri¬ 
ca Bonaccorti 


14.30 PORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Licheii 


16.00 AMICI. Conduce Lena Costa 




I ITI t'I I-M'WTTa^ 


22.10 IL CORAOQIO DI VIVERE. Setti 
manale di storie vere 


2.26 UN GIORNO ALLE CORSE. Film 
d) S. Wood. Con i F.lli Mar< 


, 6.06 L^AMICO DELLA NOrrC. Sr. 0 W 




7.30 CBSNBWS 


8.30 SATMAN. Telefilm 




0.30 NATURAAMICA 


104)0 CARTONI ANIMATI 


10.16 SOCIETÀ AINRESPONSAUU- 
TA ILUMITATA. Telefilm 



1746 TOP. Elezione del presidente 
della Repubblica 


16.S6 TQ6. Elettone del presidente 
della Repubblica 


10.00 LA RUOTA DELLA PORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiomo 


2a00 TOPSERA 




2040 LA CORRIDA. Varietà condotto 
da Corrado Mar.toni 


2S.00 GUERRA O PACE. Attualità con 
Maurizio Costanzo 


24.00 TOP. Notiziario 


0,1 P PASQUAUNO SErrEBBLLEZ* 

ZE. Film di L.WertmQiior. Cono. 
Giannini 


640 CIAO CIAO MATTINA. Canoni 


8.30 STUDIO APBNTa Notiziario 




I CNIPt. T.l.lllm 


I IUQNUNP.L T.lefllm' 


I ITUDmAPBIITO. Notiziario 


I MBZOOKNMO ■ fTAlMNa 

i Conduce Gianfranco Funarl. Nel 
corso del programma alle 12.55: 
L’wllcol.dlFuii.rl 


I STUDIO APnra Notiziario 


I CALCIOHANIA. Con L. Coluasl, 
C; CadTO. M. Mosca. ■ 


I TOP VINTI. Con E. Follilo 


I IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te¬ 
lefilm —.. . 


I ATIAM. Telolllm. 


I MACOWR. Telelllm ■ 


I STUDIO APnra Notiziario 


I STUDIOSPOin’ 


Mino 


> IL GIOCO DB S. Conduce Gerry 
Scotti 


> FLASH. Telefilm 


i CANDIDATO AUOSnOR». 

Film di J.L. Thompson. Con C, 
' Bronson 


> STUDIO APmrro 


' STUDIOSPONT 



11.10 MANCSLUNA. Tel.nav.la 


ia.10 CUOCIAa canoni animati 




13«40 BUON POMimOOK). Varietà 
con Patrizia Rosaettl 


TTiT: 




VENDETTA W UNA DONNA 
"h> NON CREPO AOU UOMINI 
TU SEI IL MIO DESTINO 
CNtSTAL. Teleromanzo__ 




ODcan 



TOS.SBNA _ 

~ LUILnL’ALTNa Conduce Mar- 

co Baleatrl _ 

'anco DILLI COPPI!. Quiz 
con Corrado TwIwchI_ 




19.60 OLORtA, SOLA CONTRO IL 
MONOa Telenovela 


2040 PETECnVE STRYKER. Tele¬ 
film 


22.30 SASTACNE NON SI SAPPIA IN 

. aiROI Film di L Comertclnl. N. 


1.00 CRISTAL Teleromanzo 


240 DAL SABATO AL LUNEDI Film 
di G. Guerraaco. Con M. Hold 
4.10 L^INCREWBILEHUUL Telefilm 
6.00 FRANCESCO, QIUILANI DI 

_ì DKX Film _ 

640 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

'_i WONPg Telenovela _ 

746 IFEBBRBP*AMORE _ 

74B nONONCREDOAOUUOMINI , 


RADIO 


7.00 CARTONI ANIMATI 


B.00 ILMSRCATONl 


ISvàS USA TODAY. Attualità 


14.00 ASPKTTAHDOILDOMANL Te¬ 
leromanzo con S.MalhIs ■ ' ' 


13.30 QUATTRO DONNI IN CARHIS- 

RA. T.l.lllm 




1S.00 NAVV. Telefilm 




13.30 CRONO-TCMPODIMOrOm 


13.18 SPORTSHOW. Rotocalco sporti¬ 
vo con Marina Sbardella. 


17.1S OU UOMINI DILKS. Telelllm 


1900 MONDOCALCn 


30.00 TMCNBWS. Notiziario 


30.30 TIRO INCROCIATO. Film di S. 
Rosemborp. Con C. Bronson 


3X1B LOSCHUCCIAHOCL Film di A. 
' Kawadriz. Con J. Collins 


.1.8S CNN NEWS. Attuslilà 



1S.OO ILMSRCATONS ' 


17.30 SITTRINALLIQIUA. Cartoni 


1000 COMPAONI DI SCUOLA. Tele- 

■ ' film con J.Cavalior ' ' 


1S.S0 PANTASILANDIA. Telelllm 


33««S NBROWOLPl. Telefilm 




0.4B AUTO A MOTORI Sport 


0.00 CINQUSSTlLLIIMRBaiONS 


18.00 SPORTMARS 


14.00 TRLiaiORNALBRMOnNALR 


14.30 POMBUOQIOINSIBMS 


1S.00 DIAONOSI. ConM.TrKCa 


1B.30 ARCOBALENa ConO.Leont 




20.30 BLANCHE E MARIE. FUm di J. 

Renard. Con Miou Miou * 


22.30 TBLBOIORNALEREQIONALB 


»« Programmi codificati , 

80.30 SKIN DOP. IL PIACm t 
, ^ TUTTO Mn. Film con Jhon Rll- 
ter 


83.30 CATTIVI COMPAONII. Film 
’ con R. Lowe, J. Spadsr ‘ 


0.1 S FUORIORARiaFllmdlM.Scor- 

? ■ sese. Con G. Dunn. j..-,,; 




S3JIB TOMA. Tolehlm 


83.30 LA BANDA DI JISSE JAMIS. | 3a00 HSNRVAKIP. SII Commi 
Film di P. Kaulman. Con C. Ro- 
■ -■ bertson 




rnrr:»m7riT: 


'.'MM.I M'IJI.'fbm 


1.00 PANTASILANDUL Telefilm 


3/)0 ILMIRCATONB 


33.00 CONVIINS PAR BBNS DAMO- 

_RI. Con Oebora Caprlpolia 


84.00 DRAONir. Telelllm 



1O0 LA SPADA DBOU ORltANS. 

FllmeonJeanMaraIs , ■ 

Replica ogni due ore 



1S.30 TELIQIORNALI 


30.30 VICTOlUA. Telenovela 
3 

33.00 L'IDOLO. Telenovela . 


RADIoaiORNAU. ORI : 6; 7; 3; 10; 13; 
13; 14; :i6; 17; 1B; 23. GR2: 6.30; 7.30; 
B.30; S^MI; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17^0; 18.10; 1S.30; 22.30. GR3: i 
6.45; 5.45; 11.45; 13.45; 15.45; 15.45; ' 
20A5; 23.15. 

RAOIOUNO. Onda verde; 6.06. 6.56. : 

7.56, 9.56. 11.57. 12.56, 14.57, 16.57, ' 

18.56. 22.57; 5.40 Chi sogna chi. chi 
sogna che; 9.00 Week-end; 11.45 Cl- 
neleatro; 14.35 Stasera e domani do¬ 
ve; 15.00 Week end: ISSO Quando I 
mondi al Incontrano; 20JKI II grande 
cinema alla radio: «Ho visto cosa hai 
■faRo e 50 chi ael». Per non vedenti. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26. 
8.28, 9.26, 10.23. 11.27. 13.26, 15.27, 
16,27, 17.27, 18.15, 19.26, 21.27. 
22.37; 6.48 So anch'io la virtù magi¬ 
ca; 12.5} Hit Parade; 14.15 Program¬ 
mi regionali; - 15.00Rltorneranno: 
15.53 Hit Parade; 16.55 Radiodue se¬ 
ra Jazz; 21.00 Stagione sinfonica pub¬ 
blica. 

RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42, 
11.42, 13.42. 6.00 Preludio; TJ30 Pri¬ 
ma pagina; 8.30 Alla scoperta di Co¬ 
lombo: 14.05 La parola e la masche¬ 
ra: 15.00 Concerto Jazz; 20.00 Eurora- 
dlo1991-'92. ■ - • 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico In MF dalle 
12.50allo24.. „ .. 


20.4W TIRO INCROCIATO 

Regia di Stuari Roaenberg, con Charfet Bronson, Jtll 
Iroland, Rod Slaigsr. Gran Bretagna (1971). 107 mlnu- 

. U. . 

Fbl contro lo multinazionali della droga. L’agente 
Bronson è sulle tracce di una blonda vistosa rifugiata 
V In Svizzera perchè amante di un potente boss. Lui. 

vorrebbe rapirla e farla testimoniare. Ma la trova Insl-- 
) . . dista anche da un altro pericolosissimo killer e come 
se non postasse finisce per Innamorarsene. Sparato- 
' rie e vendette, e II thriller passa la mano al film di 
aziono. ■ '■ ■ .■■ ,,,i ,v,i ■ , ... 

■, ' telemontecarlo;:;;. ' 


20.90 IL TRIONFO DI ERCOLE 

Ragia di Alberto De Martino, con Marilù Telo, Piero 
Lulll, Pierre Creseoy. Italia (1864). lOOmInutl. 

Milo ha assassinalo Micene per portargli via II trono e. 
convince la principessa Atl che ad uccidere il sovrano 
sono stati I suol stessi amici. Per opporsi aU’astuto 
usurpatore questi ultimi si rivolgono ad Ercole... Spa¬ 
de tinte e muscoli di cartone per questo «peplum» 
d’altri tempi, spettacolare ed Ingenuo. Tra gli altri In¬ 
terpreti anche Moira Ortel. > q,! , .... 

ITALIAT 


20.20 HO VISTO COSA HAI FATTO E SO CHI SEI ' 

Regia di Fred Walton, con Robert Carradine, David 

CarradIne.S. Smith. Usa (1987). SS minuti.. 

Thriller d'atmosfere. Due ragazzine si divertono a te¬ 
lefonare al propri concittadini e sussurrare, tra II com¬ 
plice e II minaccioso, la frase del titolo. Qualcuno non 
ci fa caso, ma qualcun altro ha appone ucciso la mo¬ 
glie ed e pronto a farsi prendere dal panico... Remake 
di unfllmdel65dlrattodaWllllamCastleolntefpreta- 
to da Jean Crawford. . «,j .o; 

..RAIDUE . (-V.:;.:'7--■ ■ 


22.20 CANDIDATO ALL'OBITORIO /k - r 

Regia di Jack Lee Thompson, con Charles Bronaon, 
Jaequsllne Bissai, Maximlllan Schsll. Uaa (1975). 90 

minuti. , -- - - 

. Seconda volta di Charles Bronson della serata. Oul ò 
un cronista Ingaggiato da un riccone affinché gli recu¬ 
peri un suo diario personale. Nella ricerca s'Imbatte 
però di un delinquente gentiluomo del quale finirà col 
. diventare complice. Dal romanzo «Cronaca di Proca¬ 
ne» di Oliver Bleeck. 

.ITAUA1 . .. 


2320 LA BANDA DIJESSE JAMES - -n (7 - : r ; ' 

Regia di Phllllp Kautman, con Cllfl Robsilson, Robert 
Duvall.Usa(1971).91 mInuS. - 

Dopo la guerra di Secessione, alcuni awenurlert non ' 
abbandonano le armi. Tra loro c'e desse James che 
con II fratello Frank e altri due fuorilegge va In Minne¬ 
sota con l'Intenzione di svaligiare la banca di North- 
. fleld. Un vecchio compagno d'impresa cerca di ridur- 
. lo a più miti comportamenti, confidando su un'amni¬ 

stia. Western anomalo, romantico e appassionato. 

‘ ■ ''riALIAT . 

0.1B PASQUALINO SETTEBELLEZZE'^ '' ¥ I ' f • 

Regia di Una WarlmQller, con Giancarlo Gian nini, : 
Shlrley Stoler, Franceaca marciano. Italia (1975). 115 
; minuti. " ' '■ 

Disperata odissea di un ragazzo-napoletano, traviato 
dal crimine. Incapace di ditendersi, finito In guera tra 
mille traversie, cavandosela sempre per il rotto della 
/ cuffia. Uno del film più visionari (e più amati all'este¬ 
ro) della regista de «I Basilischi». . \ 

CANALE5 ....... 


SALVATORE GIULIANO l 

Regia di Francesco Rosi con Salvo Bandone. Italia 
(1961). 120 mInutl.Uno del film italiani più suggestlvl'e 
imponenti nell'ambito delle Inchieste di denuncia civi¬ 
le. L'avventura del clebre bandito di Montelepre viene 
ricostruita ricomponendone I (rammenti e ripropo¬ 
nendo tutti i misteri mai svelati legati alla sua vicen¬ 
da. .. ■;.• . ■ 

RAIDUE 
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Pellegrinagolo 

alla 

chiesa di 
Sant'Eugenio, 
dov'è II 
corpo di. 
Escrivà ' 
deBalaguer, 
Sono attesi 
2300 pullman 
di fedeli 
In città 


Quasi un milione di «senza diritti» nella capitale. Sono i dati di una ricerca del Censis commissionata in occasione del Sinodo 
La città brucia ricchezza e il prezzo è un popolo di «esclusi». I disoccupati sono aumentati del 47% rispetto a clieci anni fa'i 



Giiuse dalla Usi 
le cucine 
del bar Berardo 
a largo Chigi 


Il servizio di igiene pubblica della usi Rm/1 ha chiuso «per 
cattive condizioni igieniche» le cucine e i laboratori di pa- , 
sticceria del bar Berardo, sotto la Galleria Colonna. «Il prov¬ 
vedimento - ha spiegato uno dei medici del servizio usi, Pier ' 
Giorgio Tupini - si è reso indispensabile dopo un'ispezione ; 
di routine fatta da una nostra equipe, i locali sono stati trova- . 
ti in cattive condizioni igieniche, con infiltrazioni d'acqua >' 
sulle pareti e ristagni sul pavimento». I responsabili del bar J 
affermano che le cucine erano già chiuse da tempo, da 
quando cioè l'ultima grossa pioggia ha provocato infiltrazio- ; 
ni d'acqua, e che i pasti sono assicurati da cucine esterne e - 
dai buffet freddi. ^ 


Sgarbi diventa È accusato di aver insultato 

nnmwiml» r . un vigile, ed è stato rinviato a 

UilU^vuiC giudìzio, ma il processo ha 

e salta il processo ricevuto . uno ^ stop: ’ infatti i 
Dpridplà la CamPK) l'imputato Vittorio Sgarbi, s 

ueaaera la umera pizrardc.) 

, ne che voleva impedirgli dì : 
entrare in centro con la sua 
auto, ora è onorevole. Il giudice De Falco ha dovuto cosi rin-1 
vìare l'udienza di 365 giorni in attesa che il Parlamento con- " 
ceda l'autorizzazione a procedere che è stata già Inoltrata. Il 
vigile Angelo Malizia dovrà attendere il 3 maggio del grossi- ' 
mo anno per sapere se potrà veder soddisfatte le sue prete- ' 


Ricca nelle statistiche economiche Roma è spreco- 
na, e il prezzo dello sciupo sono TOOmila abitanti 
esclusi, emarginati. L'area che soffre di vecchie e 
nuove povertà è stata definita in uno studio del Cen¬ 
sis, commissionato dal Sinodo romano. Gli «esclusi» 
rappresentano il 18,756 della popolazione residente, 
abitano neH’anello periferico più estremo e sono di¬ 
sabili, donne, giovani, disoccupati. . 


CARLO nORINI 


■■ Brucia ricchezza, consti- ; 
ma pio risorse di quante ne 
produca. - E dal ba.nchetto 
«gratuito» Roma : esclude ' 
TOOmila abitanti, sono loro • 
una pane.del.prezzo «invisibi.. ^ 
le» dello sciupo, gli emarginati ' 
della città, secondo uno stu- ' 
dio del Censis promosso dal : 
Sinodo di Roma e presentalo 
ieri. E il dato è ancor più im- 
pressionante se si calcola che ^ 
da queste 700mila pensonc, 
che corrispondono al 18,T.I5 
della popolazione cittadina, 
non fanno parte ì pensionaU. , 
L'esercito dì esclusi compren- : 
de disabili, donne, giovani - 
senza lavoro, tossicodipen- ' 
denti e aiuian't. Per trovarli, -. 


questi soggetti oltre i margini, 
bisogna recarsi nell'anello pe¬ 
riferico della città. «£ quella 
l'area in qui forzatamente ri- 
• siedono - ha spiegato il presi¬ 
dente del Cnel Giuseppe De 
Rita -. E è n che soffrono un 
senso di sradicamento e di 
anomia culturale». Guardan- ‘ 
do le cifre delle statistiche sul 
grado di benessere di Roma 
questa parte di città testa sem¬ 
pre nascosta, scompare sotto 
le percentuali dei reddito prò 
capite. Ma dalio studio com¬ 
missionato dal sinodo emerge 
con chiarezza che la capitale 
viaggia in perfetta sintonia 
con il resto del paese e del 


mondo occidentale: l'aumen¬ 
to di reddito si accompagna 
alla crescila del d'ivario socia¬ 
le. «Nonostante Roma sia di¬ 
ventata più ricca per effetto 
dell'esplosione terziaria, giun¬ 
gendo al trentesimo posto 
nella graduatoria delle provin- 
cie - mette in evidenza la ri¬ 
cerca del Censis -. ma si sono 
accentuate vecchie forme di 
povertà assoluta e nuove po¬ 
vertà post materialistiche». La 
prima fetta di esclusi ha trova¬ 
to posto tra i settecentomila 
studiati dal Censis per una ca¬ 
ratteristica comune: l'impossi- 
biiltà di mettere a disposizio¬ 
ne del mercato del ì'Iayorp 
braccia e cervèlli.' Dèi 'tre “in” 
lioni e 745 mila residenti a Rcr^- 
ma e provincia censiti nel '91, 
un milione 631 mila rappre¬ 
sentano l'offerta di lavoro. Ma 
per ld4mila di loro le porte dì 
aziende pubbliche e private, 
industrie e uffici restano ine¬ 
sorabilmente chiuse. La mag¬ 
gioranza di questa forza 
esclusa dal mercato è rappre¬ 
sentata da donne (lOZmila). 
In dieci anni le schiere dei 
senza lavoro si sono Infittite, e 


' di molto: il livello di disoccu- ' 
pozione ha superato del 47% 
quello considerato già altissì- . 
mo del 1981. E ciò è avvenuto ; 
anche se nel corso degli ultimi 
dieci anni l'occupazione è au¬ 
mentata, con l'immissione sul 
■; mercato di 2I8mila unità. Per 

■ spiegare il paradosso, secon- • 

. do il Censis, occorre tener ' 

conto dei ISOmilà extracomu- 
niiari presenti nel territorio ' 
provinciale. E la richiesta di ' 

' case senza risposta, la cresci- .' 

ta di domanda di lavoro e di ' 

' cure sanitarie andrebbe posta 

■ in relazione all'immigrazione 
che lo studio definisce quanti- ■ 

' tativamente e dualitath^en- '' 

'«sHncònt'ròiràtà. .. " ' ' 

«A Roma "garanzia" è sino- , 
nimo di lavoro pubblico, ossia , 
- ha detto De Rita - di lavoro 
; sottratto alla variabilità del 
mercato e perciò accusato di . 

■ produrre sprechi ed ìneffi- \ 

■ cienze di ogni genere». Ma 
dall'altra pane De Rita ha rile- 
vato come spesso il lavoro -- 

\ «flessibile», è funzionale alle “ 
esigenze delie Imprese ma ' 
non a quelle delle persone. 
Infatti questo genere di lavoro - 


in molti casi è al dì fuori di ga- ; 
ranzie retributive, di contribu¬ 
zione previdenziale e di sicu¬ 
rezza. .. . . 

Sul fronte della solidarietà 
la ricerca del Censis mette in 
evidenza i limiti ivalicabili rap- j 
presentati dall'inadeguatezza 
delle strutture pubbliche e dei 
servizi sociali. 

. Un altro capitolo della ri¬ 
cerca riguarda le donne, per 
loro la qualità delta vita me¬ 
tropolitana e di livello inferio¬ 
re rispetto agli uomini. Le 
donne non solo sono le prime 
vìttime della disoccupazione, 
ma il traffico cittadino e la dif¬ 
fusione della criminalità ren¬ 
dono più complicata la loro 
esistenza divìsa tra la sfera 
della famiglia e quella del la¬ 
voro, che richiede una mobili¬ 
tà maggiore. • 

.11 Censis ha anche indicato 
tre ricette contro il disagio. Ri¬ 
durre il tasso di inoccupazio¬ 
ne, qualificare e socializzare 
gli espulsi dai mercato protet¬ 
to, promuovere una cultura 
della solidarietà per far rie¬ 
mergere molte persone dall'a¬ 
rea della sottotutela. ■ 


Tre polacchi clandestini nel Tevere. Due vengono salvati e rispediti via, il terzo scappa 


per sconrniessa, 


■■ In acqua per gioco e 
per smaltire una sbronza di , 
primo pomeriggio, tre polac- ^ 
chi senza fissa dimora sono : 
stati salvati ieri dalla polizìa 
fluviale. > . ■ - ;i;j 

Si erano buttati nel Tevere , 
da ponte Cestio, davanti all'f- 
sola Tiberina, per una scom- , 
messa. Il premio per il più ve¬ 
loce traghettatore del fiume a 
nuoto, messo in palio dagli ' 
stessi tre amici, sarebbe stalo - 
di diecimila lire. Ma più che ; 
altro la bella giornata di sole : ' 
e qualche bicchiere di vino di “ 
troppo avevano fatto sentire ' 


il bisogno di un b^no rinfre- - 
. scarne. Nei fumi dell'alcol, 
pierò, i tre non avevano cal- 
; colato il pericolo delle rapi- 
de, che in ^uel punto creano 
un risucchio. E neppure il ri- 
. schio di leptospirosi e altre 
:: infezioni in quell'acqua nera 
' abitata da mandrie di topi, 

' considerata dai più davvero 
poco invitante. . , ■ 

Erano circa le due del pro- 
’ meriggio, quando i tre si so- 
no tuffati. Poco dopo la cor- 
; > reme lì stava già trascinando. 
'' E toro si dibattevano perden¬ 
do a poco a p>oco le forze. 

' Fortunatamente una piccola 


folla di curiosi sulle spallette ' 
del ponte ha richiamato l'at- , 
tenzione di un battello della 
polizia fluviale che stava fa- . 
cendo controlli sulle imbar- '' 
cazioni fluviali. Quando ì po- ^ 
liziotti sono intervenuti i po¬ 
lacchi stavano ormai anna¬ 
spando in gravi difficoltà. ' 
Due soltanto sono stati ripe- 
scati e salvati dall'anncga- 
mento. Il terzo è sparito. 5^ ■ 
babilmente è riuscito a rag¬ 
giungere la riva da solo e a • 
scappare mentre gli agenti si ' 
davano da fare per tirare a ' 
bordo gli altri due. . . 

Tutti e tre i polacchi infatti - 


sono risultati senza permes¬ 
so di soggiorno in Italia. Ta- " 
deusz Wojcik di trent'annì, io ' 
scomparso, è anche ricerca-. 
to dalla polizia polacca. Ed ò . 
molto probabile che si sia 
spaventato vedendo gli uo- ' 
mini in divisa. Tanto da fig¬ 
gile, rischiando la pelle. Gli 
amici non si sono pteoccu- ' 
patì mollo per lui. «È un buon 
nuotatore, si sari salvato di 
certo, riuscendo a fuggire». ' 
hannodetto. 

I due tratti in salvo si chia¬ 
mano Tadeusz Rybak, di 32 “ 
anni, e Mariusz Bienia, di 22. 
Entrambi sono stati scoprerti ' 


FèrrarÒtti; «I nuovi 
cohfhnnati a vita» 


H Esclusi, cittadini precari. 
Il sociologo Franco Ferrarotti li 
chiama cosi quei settecento- 
mila - emarginati individuati 
dallo studio del Censis, ed è 
convinto che il loro numero è 
destinato a crescere. «Negli an¬ 
ni settanta scrissi che un terzo 
della popolazione viveva in 
condizfonfdl marginaiità'e'po-. 
vortà. De'Wta, il CcnslS;'.boc-' 
ciarond'Htnhia tes),‘’ir dicèva' 
che la ixrvertà era una questio¬ 
ne di stato d'animo - com¬ 
menta Ferrarotti -. Sì preferi¬ 
sce sprosaie la menzogna delle 
statistiche sul reddito prò capi¬ 
te e e sul prodotto interno lor¬ 
do p>er dire che il benessere è 
cresciuto. Ora vedo che anche 
De Rita ha scoprerto che c'è un 
paradosso straordinario nell'e¬ 
conomia romana». Il parados¬ 
so Ferrarotti lo spiega con l'in¬ 
novazione tecnologica, la cre- 


- scita del terziario. «Io ora arrivo 
“ a- prospettare la lesi che non 
■■ c 'è più una classe, come la 
classe è stata intesa, e non c'è - 
p>ìù una struttura piramidale > 
, nel capitalismo moderno - di- < 
ce-. Còscio l'amorfo terziario ‘ 
i a.vanzato, una mas.sa di gente 
. distaccata dal processo prò- » 
cluttivo, senza potere, ma che ; 
. (>artecipa,jn misura diveisaal . 
' • ticnessere». E cresce secondo 
Ferrarotti quella che, rileggen¬ 
do Marx, si può definire «pxrpo- 
' lozione eccedente». I 700mila ' 
’ del Censis secondo il sociolo- ' 
go sono inoccupabili, condan- i 
. r ati a vita, una sottoclasse che ' 
. non è neanche sfruttata, poi- : 
. chè rifiuta le mansioni più pe- 
santi e ingrate: «Paradossal- 
'■ nrenle, questi esclusi bianchi, ; 
sono meno coinvolgibili degli 
iramigrati che invece queste ' 
v; condtzioni le accettano». 

. .'.''v.'-.r.. ■■ OC.Fl '' 




Risucchiato da un •v'ortice di sabbia 
A Lanuvio un’altra morte bianca V 


in prossesso di un foglio di via ' 
obbligatorio dall'Italia. Il 
gruppetto vagabondava per 
Roma da alcuni mesi, dor- ' 
mondo dove capitava, spses-. ■ 
so alla stazione Termini trai:- 
cartoni o sotto i ponti. 

. ' ieri Rybak e Bienia sono ' 
stati sottoposti a una lavanda 
gastrica all'ospedaie Fatcbe- 
nefratelli. Poi sono stati con¬ 
dotti uno al commissanato 
Trastevere e l'altro in questu- . 
ra, prer accertamenti. Stamat¬ 
tina saranno accompagnati > 
alla frontiera e espulsi. Intan- < 
to proseguono le ncerche 
per il terzo uomo. 


Operaio muore 
in un silos 
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n corpo straziato di coltellate. Un delitto «passionale»? ' 

Im]ii^to ùcdso al Quadxaro 




Qiiusa Tedicola 
di Largo Chigi 
Protesta . 
Stampa romana 


■■ Pausa forzata per l'edicola non-stop della capitale, quella 
all'angolo tra piazza Coloruia e Largo Chigi. E stata chiusa dal co¬ 
mune, per motivi igienici, occupazione di suolo pubblico con 
tendoni e altre strutture «leggere» e qualche problema all'impian¬ 
to elettrico. Parlamentari, immigrati, turisti, gente di ogni tipo: si 
fermano tutti a gettilo continuo davanti al chiosco, mentre da 
dentro due persone rispondono, scrollando la lesta: «È chiusa, è 
chiusa». Preoccupato, il segretario dell'associazione Strunpa ro¬ 
mana, Arturo Diaconale, ha dichiarato: «Un atto del genere rende 
sempre più concreta la minaccia di analoga chiusura che incom¬ 
be su piu della metà delle edicole». 


■i Sette coltellate, forse di ' 
più. quasi tutte al volto e alla , 
gola. Cosi è stato ucciso Ieri, in 
via Arvali 57 al Quadrare, un 
uomo di 58 anni. Vincenzo ■ 
Bellini. Sono stati i vicini a dare 
l’allaimc alla polizia, ieri sera, . 
dopo aver notalo tracce di san¬ 
gue sul portone della casa ac¬ 
canto. Lui era II, dietro l'uscio, ; 
seminudo. Le mutande calate : - 
fino alle caviglie, i pantaloni 
appallottolati a coprire i geni¬ 
tali, un coltello per pelare le 
patate con la lama ritorta ap¬ 
poggialo sul petto. > 

L’assassino si è acc.milo 
contro la vittima soprattutto di _ ; 
fronte al letto matrimoniale. E i 
infatti, secondo una prima ri- 
costruzione fatta dalla squadra 
omicidi diretta dal Nicolò 
D'Angelo, il tutto è inizialo 


proprio in camera. Sembra 
che l'uomo'sia stato prima tra¬ 
mortito con.un oggetto con- ; 
tundenle e poi colpito con 
grande violenza soprattutto 
nella zona della testa e del vol¬ 
to, come a sfigurarlo. Rimasto 
da solo l'uomo si sarebbe poi 
trascinato verso la porta e le 
scale, probabilmente nel len- ' 
tativo di chiedere aiuto. Ma ; 
senza riuscirci. Infatti è morto 
prima di afferrare la maniglia. 
Una delle coltellate, quella 1 
mortale, gli ha squarciato la ' 
carotide, portandolo rapida- ' 
mente al dissanguamento. 

I vicini sostengono di non ^ 
aver sentito grida. E in effetti : 
hanno chiamato il «113» attor- ' 
no alle nove di sera, mentre se- ^ 
condo un primo esame del ca- ' 
davere fatto dalla - polizia i 


scientifica l'uomo deve essere . 
morto nel primo pomeriggio. 
«Non lo conoscevamo - dice i- 
una signora che abita nella pa- < 
lazzina a fianco - qui abita 
tanta gente, c’è un gran via vai 
perché i proprielari delle case v; 
: affittano gli apt>artamcnti a più ' 
persone, soprattutto agli immi- , 
grati». .. 

■ Vincenzo Bellini era un im- ; 
piegato dell'Acca alla soglia 
della pensione, originario di i - 
Ascoli Piceno, incensurato. Era , ; 
separato dalla moglie e dai • 
suoi molti figli, ma non viveva 
solo. Condivideva il modesto •' 
' appartamento della palazzina 
• a tre piani di via Arvali con un 
ragazzo, un subalfittuario di - 
‘circa 25 anni, di cui si sa sol- ' 
tanto il nome: Antonio. 1 due ' 


vivevano ; In quelle squallide 
due camere e cucina da circa 
due mesi. Il giovane Ieri sera ' 
non è tomaio a casa. La poli¬ 
zia però è riuscita a nntracciar 
!<:< c io ha interrogato a lungo in 
questura. ; — ^ / 

Per il momento gli inquirenti 
tendono ad escludere la rapi¬ 
na come movente dell omici¬ 
dio. L'appartamento infatti è 
.sialo trovato abbastanza in or¬ 
dine, eccetto che per le tracce i 
lasciate dalla vittima nel suo i 
estremo tentativo di chiedere : 
aiuto. Dalla violenza con cui i 
l'uomo è stalo colpito e da altri ■■ 
elementi le indagini sono ca- ' 
somai indirizzate verso il delit- 
tc> passionale. La polizia ieri i 
notte non era ancora riuscita a ‘ 
iT.ettersi in contatto con i lami- 
lliirì dell’ucciso. ' . ■ D/to.C. : 


BIHzdeiCc Blitz dei carabinieri alle 4 del 

Anrilìa mattino, ieri, nella provin- 

5; , ■ - ciua di Latina, in un casale i’ 

SfrdttSuoccupato dagli immigrati. ' 

imminrati Sono stati sorpresi nel sonno; 

3UU immigrdU ^ extracomunitari. ; 

soprattutto tunisini e algerini *' 

che avevano trovato ricove- ,, 
ro per la notte in una vasta area semidiroccata, una volta uti- 
lizzata come stalla delia grande tenuta Paganelli di Aprilia. . 
Gli immigrati sono stati tutti condotti all'ufficio stranieri della ii 
questura di Latina. Per il trasporto sono stati impiegati alcuni 
autobus militari Sono stati tutti identificati e denunciati per j 
occupazione dì domicilio e fondo privato, oltre che per furto 1 
di energia elettrica. Quarantanove magrehbini, non in rego- i 
la con la legge Martelli, sono stati soggetti a foglio di via da i 
Aprilia e dovranno lasciare l’Italia entro 15 giomi. L’ex stalla 
è stata ripulita e disinfettata dal comune di Aprilia. dove an- ^ 
cora non esiste un centro di accoglienza. >1 centri sono po- : 
chi in lutto il Lazio e migliaia di braeeltmti di colore sono lor- / 
zatamenet clandestini», ha protestato Dino Frisullo della Ca¬ 
sa dei diritti sociali di Roma. 

Sospeso dal Csm :^ ; E stalo sospeso dal Consi- 
il Giudice ' Slio superiore della magi- 

II yiiiuii^ . stratura il giudice Giuseppe . 

assassino sapienza, magistrato di 38 

norsaniAro anni che il 13-apijle,scor», 

per «more , ucci*e.Roberto.lppplito,.ma:-, 

' ' ' riio della donna <)i cuiSa»'- 

gfg innamorato. NOn 

eserciterà più le sue funzioni alla Corte costituzionale e non ; 
avrà più lo stipendio. Lo ha deciso la sezione disciplinare f 
del Csm su richiesta del procuratore generale della Cotte di ‘ 
cassazione. Il provvedimento è giustiricalo dal latto che Sa¬ 
pienza è indagalo per omicidio e per occultamento di cada-. 
vere. Arrestato dai carabinieri il 30 aprile, il giudice confessò 
di aver incontrato nella sua villa Ippolito per «hiarìmenti» 
sui suolo «interessi sentimentali» verso la moglie di lui, Patri- 'r 
zia Cìglio, impiegata della Corte costituzionale. Secondo il 
racconto del giudice, U colloquio degenerò ih lite. U corpo di < 
Ippolito fu poi trovalo in una buca del giardino fotta scavare 
prochi giorni prima. - T' 


Nasce «Urbiab» Si chiama «Urblab» e rappo- 

laboratorio ■ ■ '«^"““rio per- 

■wwiMwiw . . manente sull mnovazione i 

UlbaniSuCO ' - ' nelle trasformazioni urbane. < 

«Iella I e/ia ' '' - L'iniziativa è stata promossa ‘ 

ucHaucya .. dalla L^a delle cooperative 

del Lazio, con il coinvolgi- ; 
mento anche di altri opera- ■ 
tori. Prevede, fra l'altro, la realizzazione di workshop (semi- ' 
nari) di sei giornate a cominciare dal 26 maggio pro^mo. 1 
Fra le ricerche che «Urbiab» ha in cantiere, figurano anche ì 
quelle sugli snodi metropolitani, sull'arcipelago direzionale, i 
sull'università, sulla riquaUTicazìone delle periferìe e sul nuo-1 
vo ruolo del centro storico nel quadro dei rinnovamenti ur- ; 
banistici. La prospettiva è quella di contrattazione di «nuovi - 
patti» fra amministrazione e forze sociali ed economiche. - », 


Centro Storico i . Nel cuore del centro storico | 

«ordinanza» T snada che è cwusa ^ 

VI ,ì al traffico non solo delle au- ' 

per riaprire : ■ ; to ma persino dei pedoni. E ■' 

via del Moretto «i* ‘‘ 

via oei moreao . _ San Silvestro. Il presi¬ 
dente delia 1 circoscrizione “ 
Enrico Gasbarra protesta ora 

con il ministero delle Posteetelecomunicazioniche-dice- ì, 
«ha di fatto requisito questa strada per mezzo di alte barriere : 
di alluminio impediscono l'accesso». Perciò Gasbarra : 
ha firmato ieri una •ordinanza» di riapertura, visto che la li- , 
cenza di chiusura di un tratto è scaduta e non verrà proroga- ■ 
ta. La strada è stata cosi riconsegnata ai romani, con un se- . 
gnale di «guerra» verso i privilegi del Palazzo nel centro stori¬ 
co, come del resto è stato chiesto dai cittadini due sere fa a „ 
Samarcanda. •. . 



Sono 

passati 389 
glornida 
quandoll 
consiglio L 
comufwlo 
hadodaodl ' 
attivarauna * 
llnaavardo - 
antttangonta 
adlaprirs 
aportalll par 


del cittadini - 
agli atti dal ' 
Comune. : 
Lalinea'' 
antl-tangenta 
éstataalSivala 
: dopo 310 giorni. 
Manca tutto II reato 
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Un operaio perde la vita al Prenestino 
Stava camniinando su una montagna di terra 
ma si crea un mulinello che lo risucchia 
Aperta un’inchiesta sulla tragedia 


Altro incidente sul lavoro a Lanuvio 
Un ragazzo apprendista in una cava di pietre 
rimasto schiacciato daUà ruspa che guidava 
I sindacati: «Manca qualsiasi controllo» 


Muore ingoiato da un ^os di sabbia 


Un uomo è rimasto soffocato da un mulinello di 
sabbia in un silos della «Romana Calcesttuzzi» ieri 
mattina a Roma. L'altro ieri un ragazzo di 21 anni è 
stato schiacciato da una pala meccanica in una ca¬ 
va di Lanuvio. E sempre ieri un operaio cade da un 
palo a piazza Bologna. Ora è in prognosi riservata in 
ospedale. I sindacati lanciano un appello per la si¬ 
curezza sul lavoro. 


alusandha BADun. 



■1 Hanno visto sbucare le 
suole delle sue scarpe dal boc- 
chettone del serbatoio, mentre ^ 
un filino di sabbia cadeva in ; 
terra. I compagni di lavoro di : 
Giovanni Bultrìni, 54 anni, elei- ' 
triclsta e tuttofare deU'impian- '' 
to della «Romana Caktestruz- 
zi», hanno capito che era mor- - 
to. Tornati sopra, dentro il ser- ■. 
batolo dove l'uomo stava lavo¬ 
rando. hanno fatto di tutto per . 
svuotarlo, e tirare fuori il cada- ; 
vere del loro collega soffocato ' 
da un mulinello di sabbia 
mentre aggiustava la livella del 
silos per caricare le betoniere. '. 
Era la mattina di ieri. Il giorno 
prima, un ragazzo di 21 anni, ' 
Rodolfo Miretti,era morto ' 
schiacciato da una pala mec- . 
canica che gli si era rovesciata ' 
addosso nella cava «La pietra- ' 
ra» a Lanuvio. Il quarto inci- ' 


dente mortale nella zona di 
' Pomezia e dei Castelli romani 
/ in quattro mesi. E sempre ieri, . 
' a piazza Bologna, un operaio è 
: caduto da un palo; ora Salva- 
' tote Piras, 48 armi è in progno- 
' si riservata al Policlinico con 
; frature in tutto il corpo. La Pil- 
' lea Cgtl ha arutunciato un'ora 
V di sciopero di tutti i lavoratori 
del calcestruzzo per martedì 
■ prossimo. - ■ . 

•La cintura di sicurezza? No, 

\ non ce l'aveva - spiega un 
compagno di lavoro di Bultrini 
' - Per legge avrebbe dovuto 
•mettersela, è vero, perù per 
legge si dovrebbe mettere an- 
' che in macchina, e chi la usa? 

'! Nessuno». Uno de', proprietari 
• della «Romana Calcestruzzi»,. 
' • arrivato da (>oco all'Impianto 
di via Tenuta della Mistica, sui- ' 
- la Prenestina, nega. Nino Cola- 




i 
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Sopra II cadavere. In alto. Il silos dove i morto Giovarmi Bultrinl 


Slitta alla settimàrià prossima il dibattito su crisi e aree industriali. 

Coi^^Ò lampo e irìnvi 
Oppo^òni: «Blitz di Catrari)» 


Appello lampo e i:»i il rinvio. Tra le proteste delle 
opposizioni il consiglio comunale ieri non si è tenu¬ 
to per assenza del numero legale. II sindaco conclu¬ 
derà giovedì il dibattito sulla crisi^-La'proposta. dL 
una giuntadelsindaco, sulla qualeconveigono Fri e 
Psi, non convince i democristiani. La soluzione è 
ancora in alto mare e le sorti del governo capitolino 
restano appese alle vicende nazionali. ' ,, ; :• 


Giubilo -. E comunque uno . dirigerla ha iniziato proprio 
. slittamento dell'apertura for- male». Il Pds ha posto la pre¬ 
male della crisi è utile, per da- > giudiziale anti de e anii Carra- 
•le modo ai partiti di ragionate ro^coslcqme 1 Verdi per Roma 
a fondo». Fa capire. Il segreta--.-.e Rlfondaziot>*coiriunlstii><Mi 
rio de, che la soluzione di RcK\;‘«uaBro.<*»^P«risohweI«crisi 
ma non arriverà prima che sia romma non sf debba spelta- 


■■ Alle 10 e un minuto il sin¬ 
daco ha fatto l'appello, in aula : 
c'erano solo 22 consiglieri e la , 
seduta è stata sciolta. Doveva ' 
essere il giorno della scelta per 
Franco Cairaro, ieri. Ma il pri- . 
mo cittadino non era pronto a 
concludete la crisi cne si tra- . 
scina da dopo il voto e ieri, su¬ 
bito dopo l'appello andato a 
vuoto, tra le proteste delle op- ; 
posizioni di smistra, ha persino ' 
messo da parte la scusa uffi¬ 
ciale dello slittamento. La deli¬ 
bera sulle aree industriali non i 
c'entra nulla. «Ho chiesto lo • 
slittamento per mia necessità. I 
Per approfondire con i gruppi ; 
consiliari alcuni temi emersi ; 


dal dibattito sulla verifica poli¬ 
tica - ha detto Carraro -. Co- ‘ 

' munque giovedì mattina repli- ; 
chetù agli interventi che ci so¬ 
no stati». Il nodo da sciogliere à 
quello della giunta del sinda- ; 

: co, lanciata dai repubblicani e . 
dall'indipendente di sinistra 
' Enzo Forcella e poi fatta pro- 

B ria dai socialisti capitolini. 

na proposta per la quale il ' 
sindaco ha simpatie ma che la • 

) de non digerisce. «£ una prò- ' 

; posta d'emergenza, che può ; ' 
’ valere a Milano o a Brescia, la 
situazione romana non è asso- 
^ lutamente comparabile a quel- 
‘ le realtà - ha detto ieri il segre- 
tarlo cittadino della De Pietro 


definito il quadro nazionale. t«. dopo l'elezione del pr»i- 
L'ipotesi pio brobablle. co- dente della repubblica, anche 
munque. e quella di un aliar- l'elezione del predente del 
gamento del quadripartito, e i , detto il verde 

segnali di un'apertura dei re- 
pubblicani e dei Verdi federaU- , 
sti ci sono: la proposta di slitta- ^1 _ 
mento a glov^l.'^tre che dal ; 
quadripartito _è stata aapita if 


con favore, oltre che dai due • 
capigruppo anche dall'indi-. 
pendente Enzo Forcella e dal- 
l'antiproibizionista - deano . 
Frarxtescone. ■ 

Durissime invece le reazioni 
delle opposizioni di sinistra. 
«Carraro ha fatto l'appello alle 
dieci in punto con il proposito 
di mandare deserta la seduta- 
ha detto il capogruppo del Pds 
Renato Nkollni -. Nel corso : 
del dibattito su una sua rela¬ 
zione, piuttosto anodina per la • 
verità qualcuno ha proposto 
la giunta del sindaco. Se uina- 
ro vuole davvero proporsi di 


•è scandaloso che il sindaco e 
la sua giunta, invece di dimet¬ 
tersi, pretandano di prendere 
tempo cercando qualche con¬ 
sigliere in libera uscita da co¬ 
piare nel quadripartito». 

Giovedì mattina Carraio, sal¬ 
ve nuovi rinvìi, farà quindi il 
suo discorso coikIusìvo del di¬ 
battito sulla crisi. Ma egli stesso 
ha detto che non sono sconta¬ 
le le sue dimissioni, che po¬ 
trebbero invece avvenire in 
una fase successiva. Per sapere 
quale giunta governerà la città 
c'e ancora da aspettare e iton 
sarà certo giovedì il giorno de¬ 
cisivo. , . . O C.F. 
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AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


SOSPENSIONE IDRICA 

Per consentire urgenti lavori di manuten¬ 
zione straordinaria, si rende necessario 
sospendere U flusso nelle condotte di via C. 
Cotombo a di via Alausandro Severo. 

In conseguenza dalle ora 8 di maitadi 
19 maggio alla ora 2 di marcoladi 20 
maggio p.v., si verificherà mancanza di 
acqua ane utenze ubicate nel quartiere 
ARDEATINO, più precisamente nell'area 
compresa tra le seguenti vie: . 

VIA C. COLOMBO - VIA CILICIA - VIA 
ARDEATINA* VIA A. SARTORIO • VIALE 
DEL CARAVAGGIO - VIA V. CARPACCIO 
- VIA G. CASALINOVO - VIA B. CROCE • 
VIA LAURENTINA 

Potranno essere Interessate alla sospen¬ 
sione ancheznne limitrofe. -. 

L'Azienda, scusandosi per gli inevitabili 
disagi. Invita gR utenti interessati a provve¬ 
dere alle opportune scorte e raccomanda di 
mantenere chiusi i mbinetti anche durante il 
periodo di sospensiono, onde evitare Incon¬ 
venienti alla ripresa del flusso. 


- ROMA LUNEDÌ18 MAGGIO ORE 16 

SalaCcntereni» Palano Valentlnl-Via IVNovumbr», IW» 

CONVEGNO. Presentazione del progetto: ’ 

Handicap e tempo libero: 
percorsi di libertà 

Presiede: GIANFRANCO CHERUBINI 
AIAS nuova sez. romarta 
Relazione: SERGIO GIOVAGNOU 
Responsabile Arci Roma 
Conclude: STEFANO DI TOMMASO 

AIAS nuova sez. romana • . 

'Patroclnlo:- 

AmmbìlstnaJon 0 pmvlnclal 0 aiRonm’fl$glon 0 

Lazto’Ass$$aontoStrvbltoGttll 


AIAS Nuova Mz. romana : 


: ARCI Confederazione Rome 


Abbonatevi a 


nbiità 




Centro Incontri ìtVìQxi *TorConia» 

00141 Roma - Via Bancivonga, 1 - Tal. 3288496 ’ 
cto ASSOCIAZIONE «ìLA MAGGIOLINA»- 

Domenica 17 maggio II Centro Incontri «Villa Tor- 
lonia» effettuerà una visita guidata sulla storia 
architettonica di VUal Torlonia. ; - - 
L'appuntamento è alle ore 10.30 aU'ingresso prin¬ 
cipale della Villa in via Nomentana (Tal. 
363.00.96) ■■■: ^ v;::;, 

ILPRESIDENTE 
. / (Cario Autlero) 






figli sostiene che la cintura, in , 
quel tipo di lavori, non serve. 
.Camminava sulla sabbia, a - 
che gli serviva?». La sabbia pe¬ 
rù nascondeva probabilmente 
una bolla d'aria, e sì è mossa, : 
risucchiando in un vortice l'uo¬ 
mo. «Erano le dicci e mezza 
quando abbiamo cominciato ; 
a preoccuparci-racconta Giu- .. 
seppe Pasqua - Giovanni non 
c'era, eppure';quel lavoro nel 
silos •non era lungo. Abbiamo • 
guardato in bagno. Niente. Poi . 
abbiamo pensato che era al ‘ 
bar. Ma nessuno l'aveva visto 


andare. Allora siamo saliti su, 
e abbiamo controllato ognuno 
dei sei scompartL'Avrù cammi¬ 
nato almeno dieci volte, su 
quella sabbia. Li . abbiamo 
svuotali uno per uno. Ma in- 
quello della sabbia non c'era 
verso di far aprire il bocchetto- 
L ne. Ho guardMo da sotto, e ho 
.. visto 1 piedi». Seduti nello spo¬ 
gliatoio, tre o quattro dipen¬ 
denti guardavano dalla porta 
• aperta il via vai della polizia e 
. del magistrato che stava 
aprendo l'inchiesta. Giovanni 
Bultrini lavorava It da 24 anni. 
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Ed era quasi parente di Colafi- 
gli. «Il proprietario aveva spo¬ 
sato U sorella della moglie. Poi ' 
lei è morta, ma sono rimasti in •• 
buoni rapporti. Lascia anche 
cinque figlie, tutte femmine. E ; 
la mi}glie é malata di cuore ,} 
ancora nessuno ha avuto il co- : 
raggio di chiamarla». Fuori, ' 
sotto il silos, il corpo di Giovan¬ 
ni Bultrini ed il murxhio di sab¬ 
bia die l'ha ucciso. Non è più 
alto (lì un metro e mezzo. Do¬ 
po un lungo silenzio uno degli : 
uomini parla. «QueL lavoro si ; 
dovntbbe fare in due. invece • 
luì eia solo». Ed un altro i 
giunge; «Qui siamo in agitazio¬ 
ne perchè ci vorrebbero far la¬ 
vorare più di dieci ore al gior¬ 
no. Exocosa succede, qui». I 
I sindacati, in vari comuni- ; 
cali stampa, ieri hanno ribadi¬ 
to le denunce sulla totale as¬ 
senza di sicurezza nei cantieri, l 
Cgil, CìsI e Uil di Pomezia han-1 
no rizordato che il servizio di ' 
prevenzione e sicurezza sul la- 
• voro deirUsI 34 è ancora ac- . 
, coipato a quello di Igiene pub- i 
bllca ed ha tre persone in oiga- • 
nico per sei comuni con 600 ^ 
I aziende e-l.SOO cantieri da ' 
conbollare. Sullo stesso punto, ; 
cioè sul mancato potenzia¬ 
mento dei servizi di prevenzio¬ 
ne sul làvoro, insiste anche la 
FillearomantL •... ■ , r 


Sgominato 
trafiSco 
dì droga 
adomhiana 


Un'automobile imbottita 
di cocaina. Gli agenti della 
squs.dra mobile hanno arresta- 
1óT4"pefsoneriuliè nate a Ro- ‘ 
;njn»aè,sequ««ratp^clnque chi-1 
Irjgnirnmi di cocaina purissi¬ 
ma. La vettura, una >164» è sta- : 
ta interceOata l'qltra notte sul • 
grande raccordo anulare, nel • 
portsbagagli, sistemati in un •< 
doppio fondo, c'erano i 5 chili « 
di oxraina, da cui si potevano ; 
ricaiwe Fino a 200 mila dosi. . 
La cocaina, che proveniva dal¬ 
la Colombia, arrivava ad Am- • 
sterrlam, dove un'organizza- ; 
zione di colombiani la riven¬ 
deva alla banda che ha il'suo 
quaitier generale nella capita¬ 
le olandese. Poi tramite corrie- 
n, ogni settimana, veniva por- 
tata in Italia, su macchine di- ' 
verse, come diversi erano i va- ; 
lichi attraversati per varcare la ; 
frontiera. Le persone coinvolte • 
sarebbero in tutto 22, tre di lo- •: 
ro, lutti romani, si trovano ad 
Amiàerdam, e sarebbero ad¬ 
detti ad «imbottile» le macchi- ' 
ne dirette verso il nostro Paese. 


I carabinieri sequestrano 15 chili di stupefacenti ; 

amerìcs^ 

Dorta alla vOla della coca 


Un deposito di cocaina purissima sottenrato in glandi- 
no. I carabinieri della capitale hanno scoperto nel .'• 
parco di una villa a Montecompatrì 15 chilo^mmi di . 
cocaina, avvolti in due sacchì per la spazzatura. In 
manette è finita la proprietaria della casa, la «tesorie¬ 
ra» della banda. Un traffico di droga tra il Sud America v; 
e la capitale, che passa per i paesi balcanici. 1 militari ' 
hannocollaboratocon gli agenti della Dea. j v-.• ' 


Una bella villa, ma non 
' lussuosa, frequentata perù da 
visitatori con macchine poten¬ 
ti: «POishe», «Bmw» superacces¬ 
soriate, «Mercedes». Nel giardi¬ 
no della villa, sottoterra, a po¬ 
ca profondità, icarabinierì del 
reparto operativo di Roma, 
guidati dal cane antidroga Kel¬ 
ly, hanno trovalo 15 chilo¬ 
grammi di cocaina purissima, 
avvolti in tanti pacchetti e sti¬ 
pati in due sacchi per la spaz¬ 
zatura. I militari hanno arresta¬ 
to la proprietaria della villa, 
che si trova vicino a Monte- 
.. compatrL Giovanna Scliina di 
38 anni. La donna sarebbe la 
«tesoriera» della banda, cosi 
l'ha definita il maggiore Matteo 
Conforti, che ha ciTOrdlnalo le 
indagini. Ma i componenti del¬ 
l'organizzazione ; ' sarebbero 
. circa una decina. Le indagini 
sono iniziate pnma di Pasqua, 


i militari hanno collaborato 
' nella fase iniziale con la Dea, il ■ 
^ ' dipartimento antidroga amerì- 
'' cano e il Sisde, che hanno da- • 
to importanti informazioni su '• 
; quanti. In Sud America, hanno I 
il compito dì lomire la cocaina 
I airoiganfzzazione italiana. Se- i 
' condo gli mquirentì la cocaina 
. non arriva direttamente nella 
capitale, - ma attraversa altri ••; 
paesi europei, seguendo tapi- ; 
sta dei paesi balcanici. I ischi- 
li di cocaina, una volta tagliati, : 
avieblKraiftottato due miliardi ' 
dlllrei''-; : 

Gli inquirenti avevano lice- ' 
vulo rinformazione di un pos- 
sibilo iiKontro tra due (raffi- ' 
canti, che avrebbe dovuto ave- ; 
re luogo giovedì mattina, sulla - 
: via dei Laghi. L'incontro perù • 
non c’ù stato, ma i militari so- ' 
no riusciti lo stesso a risalire al- . 



la villa-deposito, che si trova in . 

: via Del Romito 16. «È una villa 
. abb.astanza graziosa, ma non •;' 
, di gran lusso», ha detto il mag- : ' 
gioie Conforti. Oltre il giardino, 
dofio la casa, c'è anche un 
fondo agricolo. Insomma si 'i 

• tratta di un'abitazione di gente f 
beriestante, ma non super rie- ^; 
ca, che non avrebbe dato mol- ; 
to nell'occhio se i»n per le vi- li ' 
sloiie macchine degli abituali l 
fre<|uentatori. r ■■ , •.■i .,' -■ - 

I pedinamenti duravano già .1 
da 48 ore. Sulle piste dei traffi¬ 
canti, ì militari cercavano il ;; 

' momento opportuno per co- ; 
' glierli sui fatto. L'incontro tra - 
' due di loro era l'occasione che fi 
, aspettavano a tempo. Fallila ^ 

: quieta perù, i carabinieri sono 
riusciti a risalire alla villa. Equi, 

• guidati dal fiuto del cani anti- i' 
drega, hanno iniziato a scava- -• 
re in un punto del giardino. ; 

. Dopo i primi colpi di vanga,.. 
1; hanno scoperto I due sacchi r 
neri di pla^ica. Dentro hanno i . 

• tro/ato i 15 chili di cocaina, la ; 

' sogtanza stupefacente - era 

pressata in «pani» della consi- ' 
stenza del gesso. Subito sono ; 
sceittate le manette per la prò- 
; prictarìa della villa, l'unica che ' 

. si trovava in casa. Per adesso i 
miiltan sono alla caccia di alm 
due componenti della banda. . 
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: AGENDA 

!gri © minima 11 
^massima 30^ 

Oooi 'Isole sorge alle 5.49 ; 
e tramonta alle 20,24 - 


■ MOSTRE 

Caravaggio. Come nascono i capolavori. Palazzo Ruspoii, '; 
«Fondazione Memmo», Via del Corso. Orario continuato lu- i 
nedi-domenìca 10-22. ingresso lire 11.000. Fino al 24 mag- 

igio. ■•■• ■■ 

Raffaello e 1 suoL Ampia espiosizione di disegni dell'atti- 
sta, dei suoi allievi e di copisti. 151 opere, provenienti dal r 
Louvre e da altri 16 grandi musei di tutto il mondo. Accade- 
mia di Francia. Villa Medici, viale della Trinità dei Monti 1. 
Orario; 10-20; prenotazione per le scuole e per le visite gui¬ 
date al tei. 67.61.270. Fino al 24 maggio. > ■V 
Enrico PrampoUnI. Dal futurismo all'informale. Palazzo.. 
delle Esposizioni, via Nazionale 194. Orario: 10-21, chiuso 

martedì. Fino al 25 maggio. .■ • ; . ^ .r ; 

MelnYedldaion: pittura e •cnltiim. Presso il Centro cui- : 
turale Fontanella Borghese, via della Lupa 9. Orario: lunedi ' 
16-19.30, dal martedì al venerdì dalie 10-13/16-19.30. La 
mostra comprende opere pittoriche e sculture dell'espres- ‘ ' 
sione artistica di Meira Yedidsion degli ultimi due anni; lo " 
spazio disegnato è sempre uno spazio onirico, una dlmen- ' 
sione di introspezione psicologica in cui realtà e sogno si 
confondono. Fino al 12 giugno. 

'Wolf VoctelL In mostra i •dè<oUages» realizzati dall'artista « 
nel 1954, periodo parigino della sua attività: carta di gioma- ~ 
le, fotografie, sovrapposizioni e altro per una tecnica origi- ■ 
naie e innovativa. Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale > 

194. orario 10-21, chiuso il martedì. Rno al 25 maggio. ■ 

■ MUSEI E GALLERIE 

Miuel Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45- 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me¬ 
se è invece aperto e ringiesso è gratuito. •• . ' ' 

Galleria nazionale d’aite moderna. Viale delle Beile Arti . 
131 (tei. 80.27.51'). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30, lunedi;: 
chiuso.'- • 

Muoeo Bamacco. Vicolo delI'.Aquila 13 e via dei Bauilari 1 : 

• (tel.65.40848). Da martedì a sabato ore 9-13,30; domenica 
9-13; martedì e giovedì 17-20. Lunedi chiuso. 

Muaeo deUe cere. Piazza Santi Apostoli n.67. (tei. 
67.96.482), 0re9-21.ingressollrc4.000. — > 

Galleria CoralnL Via della Lungara 10 (tei 65.42.323. Ore : 
^14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under • 
ISeanziani.LunedIchiuso. " . • 

Muaeo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). i 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi *' 

chiuso.1ngressolire2.500.' ';' . ' ' 

Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 , 
feriali, chiuso domenica e festivi./• 

Muaeo degli stnimenlt musicali. Piazza Santa Croce in ; 
Gerusalemme 9/a. telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenicaefestivì., , j 

■ taccuino'’ ..... . 

Petizione per I diritti delle generazioni future. Le firme 
per questa campagna intemazionale (promotore e messag¬ 
gero è Jacques Cousteau, tra i firmatari Stlng, Rita Levi Mon- ■ 
talcini, Giovanni Spadolini, Paul Simon e molti altri), si rac- : 
colgono oggi e domani presso i tavoli deH'assoclazione ' 
•Verdl'anibiente«'società».Oggi, pefiuttO'ltglomó; In piaz^' ' ' 
. za di Spagna; domani a Ladispoli e in altre loóilità del lltora- 
le. 

•Forza Moro». Anche questa sera alle 20.30 alla Quercia ' 
del Tasso (Glanicolo), sarà possibile seguire la regata dell' 
•America's Cup», in collegamento diretto con Tele Monte- ■ - 
cario, sul maxi schermo allestito dall'associazione culturale 
•Castellum». >■ 

Di che colore è il tno fatnro? Nell'ambito dì Earthiiay,\a. . 
manifestazione Intemazionale i;Jie ha luogo ogni anno per 
onorale la Terra, dimora di tutti noi oggi alle 16 seminario 
in lingua inglese su «Il risveglio dei giganti». Agli interventi - 
dei rappresentanti del mondo politico, industriale e ambien¬ 
talista seguirà un dibattito con il pubblico. Presso The J. NaF - 
fumaRefugeeCenter.StPauI'sChurch-viaNapoliSS. 
Carovana per Toblezione alle spese mlUtnrl. Promossa 
dal Coordinamento Osm (obiettori alle spese militari) dì ; 
Roma e Latina, oggi l'iniziativa farà tappa a Lanuvio, in piaz- , 
za C. Fontana: dalle 9 alle 20 sarà po^blle avere tutte le in- ' 
fomiazioni su come non finanziare gli armamenti e non coi- s 
laborare alla preparazione delle guerre. Domani la catova- « 
na sarà a Ladispoli. dalle 9 alle 13, in piazza Mattini Mue- F 
'scotti. ■ ‘ 

Corso di lingua inglese. L'Arcidonna organizza, per il 
mese di giugno, un corso intensivo di lingua Inglese con he- ' 
quenza tiisettimanale. Per informazioni e iscrizioni chiama- - 
reil31.64.49. 

Ungna ungherese. Il Centro culturale iialia - Ungheria or¬ 
ganizza corsi di lingua ungherese supplementari, accellcraa : 
a più livelli, per la durata di due mesi. Le iscrizioni si raccol¬ 
gono in via dei Lucchesi, 26 - Tel. 679.59.77 - 58.87.426 - ; 
42.49.154. , 

■ NEL PARTITO 

PEDERAZIONEROMANA 

Comune di Fiumicino: c/o sez. Pds Rumicino ore 17.30 - 
assemblea pubblica «Le proposte e le iniziative del Pds» (G. 
Bozzetto.E. Montino,M. Meta). , • ’ ■ ■.,vi ^ ' ..i 

Avviso: lunedi 18 maggio alle ore 15.30 in Federazione riu- < 
nione del Comitato direttivo stazione ferrovieri. Odg: «Rifor- • 
ma ente Fs». Partecipano: M. Calamante, A. Luciani, Mariani, . 
LCosentino. 

Avviso: lunedi 18 alle ore 17.30 In Federazione (via C. Do- ; 
nati, 174) riunione della Commissione federale di garanzia. ; 
Odg: «Proseguimento della discussione su esame del voto». - 
Sez. Manlnl: martedì alle 18.30 assemblea su «Situazione.: 
politica generale» (FabioMussi). • ' ' 

■ UNIONE REaONALE•j'VlW, 
Unione regionale: presso le sezioni Enti locali (V.S. Ange- ( 
lo in P^cheria. Roma) alle ore 10 Commissione regionale ‘ 

; sanità (Falomi, Natoli). ■■ ■ • 

Federszlone Castelli: S. Vito ore 17 assemblea iscritti; 
•Ciampino (V. Palermo); ore 19 Festa tesseramento (Rug- ' 
ghia, Cervi); Martedì 19/5 in Federazione ore 18 riunione ; 
Area riformista (Matteoli, Rugghia). . , 

Federazione Ctvttavecchla: mercoledì 20/5 ore 18 in Fe- ' 
derazione Cf su Questione morale e governo Enti Irxrali (Ra- 
nalli, Tidei. Barbaranelli, Falomi). 5'.. - ■ 

Federazione RleU: in Federazione ore 16.30 attivo dei se- : 
gretari di sezione su tesseramento, sottoscrizione stampa ' 

(Bianchi,Sabetta). ’ .. 

Federazione Tirali: Guidonia ore 16 Unione comunale 
(Scioti, Gasbarri); Vicovaro ore 18 assemblea (Proietti); ' 
Martedì 19/5 in Federazione ore 18 riunione Area riformista " 
(Marroni Sartori, Amici). - • - ••• . ■ • • 

. Federazione Viterbo: Veiralla ore 18 assemblea iscritti >> 
(Daga) : Corchiano ore 18 Cd (Capaldi) ; Gite ore 20.30 as- : 
semblea di zona Caldaie e Lucignano (Sposettì, Trabocchi- • 
ni);Capraoicaore2I assemblea iscritti (Òipaldi). .. •. . ; 

■ PICCOLA CRONACA MbÌmbìHBHHHÌ 

Laurea. Monica Guglielmi si è laurata in Giurisprudenza . 
con il massimo dei voti. Alla neo-dottoressa le congratula¬ 
zioni dei genitori, di Fabrizio, il Friistone e de IVnilà. . :, 
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2.300 pullman, cento voli charter arriveranno a Fiumicino e CiànipinÒ in queste ore 
Allestiti tre megàcampeg^ a Setteba^ e suU’Aurelia dove saranno sistemati 10.000 giovani 
AUarnie ingorgo in tutto 2 cenh:o storico, fl Comune impiegherà 500 \dgiliC 




ei 


M Gli organizzatori non;, 
hannodubbi: .Domattina sare- . 
mo almeno in duecentomila a l 
piazza San Pietro». Nel quartior ' 
gcnenile dell’Opus Dei si respi¬ 
ra un clima triontale; la solen¬ 
ne celebrazione di beatifica¬ 
zione di Josémaria Escrivà de ' 
Balajgucr, fondatore dell’.Ope- ' 
ra di Dio», matcnalizzerà quel ' 
mix di efficienza manageriale ' 
e religiosidl totalizzante che 6 
il .marchio di fabbrica» della 
potente organizzazione catto¬ 
lica. che conta in tutto il mon¬ 
do più di 2 milioni di aderenti. . 
Di certo rimmaglne di una clt- ^ 
tà occupata in più parti da 
centinaia di migliaia di pelle- > 
grini è tutt’altro che .metafori- ; 
ca». Una marea umana che 
convergerti domani intorno al¬ 
le dieci a piazzrvSan Pietro do¬ 
ve il papa celebrerà la Messa di ‘ 
beatificazione. La speranza è 
che il <iclone -pellegrini» non 
finisca per .distrare» ulterior- • 
mente una già distrata metro- ' 
poli.. uv. ' 

Le dire : deil*«iiivask>ne». 
Duemilatrecento pullman, ol- ; 
tre cento voli charter che da i 
stanotte altereranno ininterrot¬ 
tamente negli aeroporti di Ru- 
micino e Ciampino, tre mcga- i 
campeggi allestiti a Settebagni ; 
c sull’Aurelia, dove saranno si¬ 
stemati diecimila giovani, a cui 
si aggiungono le tendopoli \ 
montate da 300 volontari della : 
Croce rossa lungo la vìa del ’ 
Mare. Dietro l’.invasione» dei 
duecentomila pellegrini vi è . 
una macchina organizzativa a 
cui lavorano oltre 1000 perso¬ 
ne. A- --:-‘ --..V../.,. 

I ponti di awidenTn, A Ca¬ 
stel Sant’Angelo sono stale ap¬ 
prontate alcune tende per la ' 
segreteria, ladistribuzionedel-' 
le bevande e i servizi igienici, 
che rimarranno operative fino 
al 21 maggio, giornata conclu¬ 
siva delle celebrazioni. Un se¬ 
condo punto di ristoro funzio- ‘ 
nerà nell’area non verde del 
giardino sito tra via Raminia e ; 
viale Tiziano. Solo per domani 
c lunedi airestcmo del colon¬ 
nato di San Retro è prevista l’i- ’ 
stallazionc di dieci servizi igie- ' 
nici e di due container di pron- ' 
to soccorso deiia Croce rossa. 
•Soa Ingorgo». Quello di ieri e 
stato un giorno di occorati ap- ; 
pelli» degli amministratori ca¬ 
pitolini alla cittadinanza. 11 Irai- , 
fico congestionalo a livelli re¬ 
cord più che un rischio appare 


ormai una .quasi certezza». Un 
Invito a limitare il più possibile 
per 1 prossimi giorni l’uso dei 
veicoli privati ò stato lanciato 
daH’assessore al traffico Rero 
Meloni. Un «invilo» accompa¬ 
gnato da alcune misure restrit¬ 
tive della viabilità nell’area del 
Centro storico. Domani e lune- 
'dl. dalle ore 6 alle 13, verrà 
chiusa al traffico via della Con¬ 
ciliazione, a partire dall’incro¬ 
cio con via della Trasportìna; 
da oggi sino a lunedi, dalle 14 
alle 20 ad essere «barrata» sa¬ 
rà invece via di Villa Giulia. 

■ Neir.opcrazione anti-lngorgo» • 
il Comune impegnerà 500 vigili 
urbani - .... 

Le chieac Intereaaate alle 
celebrazknil. Nel giorni 19 e 
20 i 2300 pullman solcheranno 
l’interc territorio metropolita¬ 
no per permettere al 200 mila 
pellegrini di partecipare alle ' 
innumerevoli cerimonie di . 
beatificazione. Ecco l’elenco 
delle chiese interessate: marte¬ 
dì 19 ore 10.30: S.Maria Sopra 
Minerva, S.Girolamo della Ca¬ 
rità, S.Marìa Maggiore, S.CIe- 
rncnte, S.Retro, SAndrea della 
Valle. S.Paolo, S3rigida, SS. 
Dodici Apostoli. Alle ore 16.30:. 
S.Marìa Sopra le Mura: alle . 

17.30 SPaolo, SAndrea della 
Valle; alle 18.30 S.Maria in Vat- 
licella, S.Ciovanni. Mercoledì 

. 20 ore 10.30: S.Paolo, S.Maria ' 
Maggiore. S.Maria in Vallicella, . 
SAndrea della Valle: alle ore 
13.30: SS. Dodici Apostoli. S.A- 
pollnnare. Le ultime due ceri¬ 
monie si .■ svolgeranno • alle 

10.30 e 18.30 nella basilica di : 
S.Eugcnio a Valle Giulia. 

Il verde a riachlo. La «anta 
invasione» - ripropone storie 
passate d’.incomprensione or- 
. ganizzatlva» Ira le autorità vati- 
Cline e ^li amministratori capi¬ 
tolini, rivelatesi deleterie per il 
già precario stato di conserva¬ 
zione di parchi cd aree verdi. 
Stavolta l’assessore aH’Am- 
biente, Corrado Bernardo, ha 
’i posto come condizione per 
; l'insediamento del Centro di 
a>xoglieraa nell’area circo¬ 
stante Castel Sant'Angelo, che 
sliutture e sedie vcngana col¬ 
locate solamente su aree asfal- 
, tate o ghiaiate, col «divieto tas¬ 
sativo» di usare arce a verde. - 
; Li speranza à clte quel «tassa- 
. ti'jo» non rimanga sulla carta. 

. come più volte 6 accaduto nel 
recente passato in analoghe 
circostanze. , 


Civitavecchia Atac 

Dalla Spagna Bus deviati 
una nave _ poche corse 
di pellegrini <*62»e«64» 


Una nave proveniente 
dalla Spagna «caricherà» do¬ 
mani. alle prime luci dell'alba, 
centinaia di fedeli al porto di 
Civitavecchia, dove ad atten¬ 
derli vi sarà un treno speciale, 
con destinazione Roma. Essi 
rappresentano . l’avanguardia 
dei ventimila spagnoli presenti 
domani in piazza S. Retro. 
D’altro canto non poteva esse¬ 
re diversamente: in terra spa¬ 
gnola ò intatti nato, nel 1^2. 
Escrivà de Balaguer. cd ò in 
Spagna che l’Opus Dei ha da 
sempre la sua roccaforte. Già 
da ieri Roma sembrava un 
•sobborgo» di Madrid o Barcel¬ 
lona. con migliaia di pellegrini 
ispanici che in attesa della so¬ 
lenne celebrazione di domani, 
si attardavano nelle comperc 
ntuali: .souvenir della «Città 
eterna», foto di rito ai luoghi 
storici: dal santo Vaticano al 
più pagano Colosseo. Molti so¬ 
no i giovani presenti tra i pelle¬ 
grini spagnoli. Ed è infatti nel 
mondo universitario che l’O¬ 
pus Dei ù particolarmente atti¬ 
va. Al punto da gestire diretta¬ 
mente importanti atenei, come 
l’Università di Navarra. insieme 
a collegi, club ricreativi, fore¬ 
sterie per studenti fuorisede. 
Agli spagnoli va anche il pri¬ 
mato dei mezzi di locomozio¬ 
ne utilizzati per giungere alla 
meta dell'evento agognato da 
undici anni, da quando, cioè, 
ebbe inizio la causa di beatifi¬ 
cazione. Oltre la nave, centi¬ 
naia di auto private, voli char¬ 
ter. pullman. Un’.invasionc» 
perfettamente organizzata, 
non c’6 che dire. .; . , 


■■ Nell’operazione «anti- 
ingorgo» un ruolo decisivo 
spetterà all’Atac. Il proble¬ 
ma fondamentale che ieri 
«attanagliava» i dirigenti dcl- 
l’jXzìenda tranviana era di 
come impedire un intasa¬ 
mento infernale delle corsie 
privilegiate. L-a i 2300 pull¬ 
man di pellegrini e gli auto¬ 
bus pubblici. A questo sco¬ 
po, dalle 7 alle 14 di doma¬ 
ni, l’Atac limiterà le corse 
delle linee 62 e 64 a lungote¬ 
vere di Sassia, nei pressi del¬ 
l’ospedale S.Spirito. Inoltre - 
recita un comunicato dell’A¬ 
zienda comunale - «per faci¬ 
litare l’afflusso ed il deflusso 
delle migliaia di -persone 
die peirteciperanno alla ma¬ 
nifestazione religiosa, saran¬ 
no potenziati i collegamenti 
da e per piazza S.Retro». 
«L'turante le manifestazioni 
in onore del fondatore del¬ 
l’Opus Dei - prosegue il co¬ 
municato -è possibile che 
l’Atac ■ debba temproranea- 
mente devieure su percorsi 
alternativi alcune linee che 
triinsitano nelle zone dove 
affluiranno le migliaia di pel¬ 
legrini». Che la situazione, 
sul piano-dei traffico, sia nei 
prossimi giorni ad «altissimo 
rischio» è testimoniato dalla 
stessa Azienda: «Sono preve- 
dibili - afferma arKora la no¬ 
ta deU'ufficio stampa - pro- 
bi-emi di circolazione strada¬ 
le che rallenteranno la mar¬ 
cia dei mezzi Atac nei pressi 
delle aree riservate alla sosta 
dei pullman». Un consiglio 
su tutti: «Chi pud. rimanga a 
casa». • ■ 


Stadio Flaminio, stadio Olimpico 
Farnesina. 


Arce sosta per lunedi 

Stadio Flaminio, stadio Olimpico, ; 
Lgo Tevere Oberdan, ^ 

Lgo Tevere delle Vittorie. : 


Aree sosta per 
domenica- - 

Via Leone XIII, via delle Fornaci, 
- ' Via Gregorio VII. 


Aree sosta per lunedi 

Via Gregorio VII, via delle Fornaci 
viaLeoneXIll. ■ ; . 


Discesa passeggeri e passaggio 
e sosta momentanea passeggeri 

Piazza RIsoraimento e Razza Cavour 


Aree sosta per domenica 

P.le Partigiani, via Mura Ardeatinì 
via Cave Ardeatine, via Circo ■ 
Massimo, viale Metronio, 

; viaAnagnina 


Strade chiuse 
Domani e Lunedi *- 
Via della Conciliazione 

■ DALLE’ORES’ALtEORElS' ' ’ 


Strade Chiuse 
Oggi, domani e lunedi , ' 
ViadiViliaGlulla.,.- 
OALLE ORE14 ALLE ORE 20 


Camping ' ^ 

Camping Aurelio ( via Aurelia] 


Pronto Soccorso 

Camping Fabulous C.R.I tende 
■ ' (via Cristoforo Colombo) 




pellegrinaggio 
alla chiesa 
di 

Sanr Eugenio, 
a Valle Giulia 
dove riposa 
la salma 
di Escrivà - 
de Balaguer. 

Il fondatore - 
dell’Opus Del - 
sarà ' , 
beatificato ' 
domani , -. 
a San Retro ' 


Parcheggi 

f Torpedoni 
in sosta 
a scacchiera > 


M Dove parcheggiare 12300 
pullman dei pellegrini? Tra 1 
lami problemi posti dall’ «inva¬ 
sione dei 200 mila» questo 6 
certamente uno dei più ostici 
da asolverc. vista la cronica 
carenza di arce attrezzate allo 
scopo. DI seguito riportiamo le 
arce riservate ai pullman dei 
pellegrini. Sperando che risul¬ 
tino effettivamente Ubere. Do¬ 
menica 17 maggio: arre per la 
sosta: Stadio Ramlnìo, Stadio 
Olimpico, Farnesina, lungote¬ 
vere Thaon de Revel, lungote¬ 
vere della Vittoria e Oberdan; 
vìa Leone Xlfl, via delle Fornaci 
c via Gregorio VII (corsia riser¬ 
vata Atac). piazzale Partigiani, 
via Mura Ardeatina, via Cave 
Ardeatine, via Circo Massimo, 
viale Metronio, vìa Anagnina. 
Lunedi 18; Stadio Ramlnio, 
Stadio Olimpico, lungotevere 
Oberdan e Delle Vittorie, via 
Gregorio VII e via delle Forna¬ 
ci. Al fine di consentire la di¬ 
scesa dei partecipanti - sottoli¬ 
nea una nota del Campidoglio 
-per domani sono state reperi¬ 
te le aree di piazza Risorgi¬ 
mento e piazza Cavour per 
..quegli automezzi che non so¬ 
steranno in via Gregorio vn, 
via Leone XIII e in via delle For¬ 
naci Per i partecipanti anziani, 
da queste località, partirà un 
servizio «navetta» fino a piazza 
S.Retro. La dislocazione dei 
pareheggi, come si vede, ab¬ 
braccia un’area molto vasta 
del territorio urbano. Il rischio, 
quasi una certezza ormai, è 
che la ricerca del fxjsto riserva¬ 
to eilla sosta determini una se¬ 
rie a catena d’ingorghi, tale da 
paralizzare rimerà città. - ’ ■ 


Inquinamento 

E lo smog, 
non conche 
tregua 


B , Oucmilatreoento pull¬ 
man non voglion dire solo traf¬ 
fico congestionato. Essi lap- 
. presentano infatti un contribu¬ 
to devastante per Tinnalza- 
menio del tasso di Inquina¬ 
mento della città. Che proprio ■ 
ieri, prima cioè dell’invasione 
motorizzata deir«esercito» dì 
pellegrini, ha raggiunto un 
nuovo record. A denunciarlo è 
ilconsiglierverdealCampido- ‘ 
glio, Athos De Luca. «Quello ' 
che più ci interessa In questo 
momento - afferma il consi- ■ 
gliere verde - è che li Comune, ' 
alla luce delle smenUte delle 
sue teorie sulle cause dell’in- 
quìnamento a Roma, dia una ; 
spiegazione ai cittadini per ■ 
rendere credibili i continui ap- ' 
pelli». «Non è più possibile - 
conclude De Luca - trattare in 
questo modo supcrTiciale e : 
pressapoci'^iista un problema f 
cosi serio come la stilute pub- ' 

■ blica». Araftoizare la denuncia ■; 
vi sono le dichiarazioni del i 
professor Allegrini, dell’Istituto 
suH’inquinamenlo atmosferico « 
del Cnr, che confermano co-.; 
me le concentrazioni superiori ì 
ai 200 milligrammi per metro ì 
cubo di biossido di azoto, regi- a 
stiate per 4 giorni consecutivi 
•rappresentano un oggettivo ri- ' 
schio per la salute pubblica, r 
trattandosi di un gas che si dif- •• 
tonde uniformemente nell’at- ■ 
mosfera», DI certo l’allarme- ' 
smog salirà nei prossimi giorni f 
Una città soliocaia daH’inqui- : 
namcnlo come Roma diffidi- '' 
mente potrà reggere il peso !• 
delle migliala di pullman e au- i 
to private del pellegrini dcH’O- 
pus Del Insomma, da domani i; 
la capitale del Bel paese sarà ' 
una città «più santa» ma anche ' 
più inquinata. 


r 
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Appìa Antica 

Per il parco 
in bici 
e a piedi 


Mi In biciclcRa a caccia di 
discariche abusive. Oppure 
a piedi, armati di ramazze e 
sacchi di plastica. Una gior¬ 
nata per il parco dell'Appìa 
Antica. - '. ■ 

Lega ambiente e il «comi¬ 
tato per la tutela del parco 
dell’Appia Antica», preoccu¬ 
pati deirincurìa che assedia 
questa preziosa • area ■. ar¬ 
cheologica e naturalistica, in 
collaborazione con i’Azien- 
da municipalizzata alla net¬ 
tezza urbana (Amnu) e l'as¬ 
sessorato alla cultura, pro¬ 
pongono una domenica di 
pulizia nel parco. L’appun¬ 
tamento è per domani matti¬ 
na alte 10, in via Appia Anti¬ 
ca 65, di fronte ai casale di 
Priscilla. . 

Gli amanti delle due ruote 
si avventureranno lungo i 
sentieriche costeggiando i 
monumenti per censire ie 
discariche abusive. A due 
passi dai resti archeologici, 
spesso in bella vista, ci'sono 
infatti sacchi dì plastica pie¬ 
ni di immondizie,calcinacci 
eferri.iw.' .■'•-•v- 
j Chi preferisce passeggiare 
potrà usare invece le ramaz¬ 
ze e i sacchi di plastica, mes¬ 
si a disposizione dall’Amnu 
per . raccogliete - cartacce, 
bot^lie e lattine, abbando¬ 
nati lungo la regina viarum. 

Presso il casale di Priscilia 
sarà allestita una mostra-de- 
nuttcia suiremergenza del 
parco, istituito con una leg¬ 
ge regionale nel 198S e 2 in- 
cora in fase di attuazione. ' " 

Aile 11, Antonio Cedema, 
Gietnfranco Amendola, Vit¬ 
toria Calzolari e Massimo 
Scalia illustreranno le emer¬ 
genze, gli. affari e le illegalità 
che gravano su quest'area di 
immenso fascino e bellezza. 
L’Appia, si sa, è unica al 
mondo nel suo genere. Vo¬ 
luta nel 312 a.C. dal censore 
Appio Claudio Ceco, i'Appia 
congiungeva . Roma con 
Brindisi, il più importante 
approdo per le navi prove¬ 
nienti dalla rìccbe-colonie. 
d’Oriente. Lungo l’Appia, le 
famiglie romane costruirono 
mausolei e sontuose ville, di 
cui, ancora oggi, ci sono evi¬ 
denti tracce. .- 

Da trent’anni gli ambien¬ 
talisti sì battono per creare 
in quest’area un parco ar- 
cheologico-naturalistìco e 
sottrarre ia zona ali'abusivì- 
smo e al degrado. Il parco è 
stato istituito quattro anni fa, 
ma stenta a decollare. 

aT.Tri. 


I figli deUa titolare deirimpresa di puHzie confermano le accuse airesponente de 

«Sì, Lucatrì chiese la tangente» 


S’infoltisce la schiera degli accusatori di Arnaldo Lu¬ 
cati, l’ex assessore regionale al patrimonio travolto 
dallo scandalo delle tangenti alla Pisana. Dopo Èva 
Ferruccio, titolare della «Nuova Fulgida», anche i tre 
figli della donna hanno confermato che l’esponente 
de avanzò una richiesta di quaranta milioni di lire in 
cambio della concessione della proroga dell appai 
to. E rivelano di averricevuto minacce. 


ANDRIA OAIARDONI 


HI Hanno ammes^ tutto. 1 
tre figli di Èva Ferruccio hanno 
confermato punto per punto al 
magistrato le accuse contro 
l’ex assessore regionale Arnal¬ 
do Lucari, già mosse nell’inter¬ 
rogatorio di venerdì scorso dal¬ 
la madre, tuttora rinchiusa nel 
carcere di Rebibbia. Il sostituto 
procuratore Luigi De Ficchy ha : 
dedicato loro tutta la mattinata 
di ieri. Paolo, Marco e Andrea 
Rota hanno ribadito l'autenti¬ 
cità della registrazione dei col¬ 
loqui avuti nell’ottobre del '90 
con l’esponente democristia- ’ 
no, hanno parlato della richie¬ 
sta di tangente di quaranta mi¬ 
lioni di lire, [lari al dieci per 


cento del valore complessivo 
dell'appalto. Uscendo dall uffi¬ 
cio del magistrato. Paolo Rota 
. è stato avvicinato da uno dei 
suoi avvocati che gli ha chiesto 
com’era andata. «Bene, ho n- 
sposto a tutto» è stata la rispo¬ 
sta. Poi. rivolgendosi al croni¬ 
sti, ha involontanamente la-. 
;■ sciato intuire il «taglio* della 
^ sua deposizione: «Questa - ha 
detto - à stata la prima volta 
che abbiamo subito una rì- 
. chiesta di tangente. E spero 
• davvero che sia anche l’ulti- 
. ma*. . 

Il fascicolo del rappresen¬ 
tante della pubblica accusa si [ 
va cosi ad arricchire di un ulte¬ 



riore elemento in merito all'In¬ 
chiesta sulle tangenti alla Re¬ 
gione Lazio, che ha portato al¬ 
l'arresto di Arnaldo Lucari. de¬ 
mocristiano, ex assessore re¬ 
gionale al demanio e patrimo¬ 
nio. Ed è un elemento di non . 
poco conio. Perchè a questo 


L’ex asìiessore 

de Arnaldo. 

Lucari 


punto, a sostegno delle accuse 
contro «Casparone», non solo 
c'è solo la registrazione dei 
colloqui incriminati, ma anche 
la testimon'ianza dei «taglieg- y 
giati», vale a dire Èva Femiccio, ’ 
titolare dell’Impresa di pulizie .. 
«Nuova Fulgida», e i tre figli del- 


E a Grotta Perfetta in vendita alloggi-fantasma 


vento» 


la donna, amministratori della 
«Pulitalia». A far da corollario a 
questa impalcatura, innalzata . 
dal magistrato in sei mesi di la- / 
vero, ci sono poi i verbali delle C 
intercettazioni telefoniche di- . 
sposte dallo stesso De Ficchy 
nei confronti dell’esponente ; 
politico, del suoi più stretti col- 
laboratori e della stessa Èva ' 
Ferruccio. Un corollario, dopo i' 
la richiesta di rinvio a giudizio ' ; 
per Lucari che il magistrato fir- - 
merà a giorni, che costituirà in- ; 
vece l’ossatura della nuova in- : 
chiesta che vedrà come prota- 
gonisti, a partire dalla pressi- ' 
ma settimana, altri uomini po¬ 
litici. . 

' I fratelli Rota, dopo essere , 
stati interrogati, hanno lascialo 
capire di aver subito minacce 
subito dopo aver consegnato 
ai giornalisti di Repubblica e 
del Manifesto le registrazioni lì 
dei colloqui avuti con Lucari. E t' 
che perciò, in un primo mo- 
mento, avevano ritrattato le lo- i ’’ 
: ro accuse. «Solo ora - hanno ; ' 
spiegato - ci rendiamo conto 
che ritrattare è stato un errore.., 
Ma potete Immaginare la no- 






.stra :iituazione, il clima che si 
era creato in quei giorni... A 
posteriori è facile giudicare. 
Ora |>er fortuna abbiamo avuto • 
la possibilità di chiarire tutto 
con il magistrato». Certo è pro¬ 
babile che a determinare il lo¬ 
ro comportamento abbia con- 
tribuito, seppur in parte, la 
ptes!.lone psicologica di sape¬ 
re che la madre è ancora rin¬ 
chiusa in carcere, accusata di ' 
favoreggiamento. Il pm non i 
sembra tuttavìa intenzionato, 
almeno per il momento, a dare 
l’assenso alla scarcerazione di :! 
Èva Ferruccio e dello stesso ;: 
Lucari, per i quali i rispettivi le- f 
gali Iranno presentato istanza ; 
al giudice per le indagini preli- * 
minari. Ieri mattina il magistra- : 
to ha ricevuto la visita di Carlo i 
Palermo, l'ex consigliere regio¬ 
nale ■ del Pds recentemente . 
eletto deputato delia . Rete.. 
Nessuna . indiscrezione - sul \ 
contenuto del colloquio, ma ] 
sembra che Palermo abbia of- ■ 
terto a De Ficchy la propna 
collaborazione per chiarire il r 
meccanismo deH'assegnazio- ' 
ne degli appalti alla Pisana. . . 


Anche per l’Istituto superiore di Sanità si parla di tra¬ 
sferimento. La nuova sede? Un palazzo oltre il rac¬ 
cordo, che dovrebbe essere completamente ristrut¬ 
turato perché ora non può accogliere i laboratori. 
Spesa prevista per il solo 1992, venti miliardi. E a 
Grotta Ferfetta, un altro piccolo «scandalo»; un’im¬ 
mobiliare «prevendeva» alloggi, per i quali il Comu¬ 
ne non ha mai rilasciato concessioni. . ^ : - ; 


CLAUDIA ARUnm 


■■ Enti pubblici che acquisi- 
' scono palazzi sena gare, can¬ 
tieri pkxoli e grandi che ven¬ 
gono aperti senza concessioni. 
Ieri, sono saltali fuori altri <a- 
si». Un gruppo di ricercatori e 
amministratori ha segnalato 
che l’Istituto superiore di Sani¬ 
tà sta per cambiare sede (ora 
si trova in viale Regina Mari^e- 
nta, accanto alla Sapienza). 
Dove andrà? Oltre il raccordo 
anulare, in un palazzo che sor¬ 
ge suU’Anagnina. il cosiddetto 


■serpentone».. 

.. I dipendenti già ' qualche 
giorno fa avevavano avanzato 
dei «sospetti» sull’operazione. 

' Ma, uffkialmenie i sindacati e 
gli altri organi dell’Istituto non ' 
sono mai stati informati. Ora, 
pwrò. si è saputo che la deci- 
; sione, salvo imprevisti, è stata : 

presa- Il ministero della Sanità 
: ha già dato mandato perché si 
inizino le trattative sul contrat¬ 
to. E ha stanziato, per il solo 
1992, già venti miliardi. 


V' Come per le Poste, le Finan¬ 
ze e la Sanità, anche qui non 
c'è stata alcuna gara pubblica. 
Ma ci sono anche altri proble¬ 
mi. Il palazzo sull’Anagnina, 
infatti, è stato costruito da un 
privato per ospitate uffici. Ha 
saleltc piccole e pavimenti in 
moquette: come potranno es¬ 
servi sistemati i laboratori? In 
una lettera, sottoscritta da 60 
dipendenti dell’Istituto, si dice: 
•Perpoler ospitare|le<omples- 
se“e''del_l<:atc stnimentazionl • 
dftiimSìKhe, il palazzo an¬ 
drebbe quindi completamente 
ristrutturato, con costì elevatis¬ 
simi». E poi: «Alla fine di tale 
operazione, ammesso che ci si 
arrivi mal. lo Stato dovrebbe 
acquistare stabile e terreno, ad 
un prezzo che sarà il tal modo 
lievitato enormemente». : 

. Tra l’altro, nel «serpentone» 
potrebbero andare solo alcu¬ 
ne parti dell’Istituto, in attesa 


.' Che altri edifici vengano co- ' 

; struiii. .-r''::'’ ■ : ... • ,■ .■ ■ -. 

: L'area appartiene a un pri¬ 

vato. Nella lettera si le^: ’ 
•Non avrebbe più senso che si 
. completi la ristnitturazìone 
- dell'Istituto.. utilizzando per 
' esempio I venti miliardi già " 

■ stanziati, o che si cerchi un’a- 
'j. rea idonea di proprietà pubbli- 
? ca?». : ì; 

E dai Verdi, ieri, è arrivata 
“ un’altra denuncia. In via di " 
«CrottaT^tletar'dwKro "un «a- ■ 
'panno abusivo; un'immobnia- ' : 
, re ha efiettutato «prevendite» di ;■ 
alloggi, per i quali il Comune '. 
non ha mai rilasciato alcuna:- 
concessione. Ieri, è intervenu- ' to 
: la la XI circoscrizione, che ha 
' denunciato per abusivismo i 
proprietari del capanno. Si è ' 
saputo che gli ailoggi-fanta- - 
sma erano seicento. E diverse .. 
famiglia si erano latte avanti 
per l'acquisto, anticipando da-: , 




: Lasede 
dell’Istituto 
superiore :v' 
di Sanità '' 


gU 'oiiaiita:'ai’;centocinqaanta 
mUlohi. ■ ' 

Il consigliere verde Athos De 
Luca ha cosi scritto ai sindaco 
Catraro, perché «assuma ur¬ 
genti misure cautelative nei 
confronti di questa immobilia¬ 
re... e di informale i cittadini, 
attraverso gli organi di Infor¬ 
mazione, che SI tratta di.pro¬ 
getti privi ancora d? qualsiasi 
autorizzazione». - . i. 

' ' I verdi hanno mandato an- 


SCUOLE 

PER 

HOBBY 


■1 Cavalli, che passione! L'equitazione, oltre ad essere 
uno sport che permette di venire a contatto stretto con la na¬ 
tura, è anche un modo per scoprire qualità e virtù di questi ' 
amici a quattro zampe. La nostra città, soprattutto nelle zo- 
ne «verdi», è piena di maneggi e scuderie. Partiamo dal «5 ' 
Stelle» (via Casal Selce, 191 - tei. 6968109) che si trova tra la 
Boccea e l’Auielia, in aperta campagna. Dispone di tre cam¬ 
pi in sabbia ed accetta aitche cavalli a pensione per 600mila ;; 
lire mensili. Qui si svologno corsi di equitazione di base e. i 
presso lo stesso circolo, è pos.sibile conseguire il patentino 
A/2 Fise, 1 più esperti, potranno, invece, seguire le lezioni y 
per i livelli superiori come il salto degli ostacoli o altre di- 
scipline olimpiche. 1 maestri del maneggio stanno, inoltre, • 
mettendo a punto i corsi per i fantini «juniotes». sotto i 18 an- 
; ni. . . ;; 

■ All’Eur, in via di Trigona 60 (proprio nelle vicinanze del : 
campo dove si allena la Roma), c'è il «Whip club» che è 
provvisto di maneggio coperto. Anche qui si effettua la pen- 
. sione completa peri cavalli e si tengono lezioni di equitazio- ; 
ne. Nella stessa zona (via Trigoria, 233 - tei. 5061534) esiste / 
il centro ippico «Camelot club». Spostandosi verso nord, più 
precisamente ad AnguUlars Sidmzla, presso la scuderìa 
•Due Laghi», si svolgono lezioni pomeridiane di equitazione ; 
base. Chi sa già andare a cavallo, può montare tutti i giorni r 
della settimana, escluso il mercoledì, dalle 9 alle 12 oppure ' 
dalle 15 alle 18. Per il weekend, gli insegnanti del maneggio - 
organizzano gite al lago di Maitignano. Dieci ore di lezio- ’ 

’ ni costano 200mila lire mentre un abbonamento per IO ore •' 
di passeggiate (senza maestro, cioè) costa ISOmila lire. Al ' 
contrario, ogni singola lezione si aggira sulle 36mila lire. AI- ’ 
tre notizie telefonando al 9969686. Scuoia di equitazione, ; 

. passeggiate in campagna e pensione presso il centro eque¬ 
stre «Landi» (via Castel Mainome, 331 - tei. 65000308). Più ;• 
«accademico» è il centro ippico del Coni il cui istruttore fede- ì 
rale è A Landi (via F. Caprini, 26 - tei. 3335447 oppure -ì 
3335343). Per la fine di maggio, la scuderia «Lucullo» mette . 
a punto, solo per fantini esperti, una passeggiata di una ' 
giornata per scoprire le bellezze del monte Circeo. L'escur¬ 
sione pre^e una pausa pranzo a base di piatti locali, info^ • 
mozioni ed iscrizioni telefonando allo 0773-596042. •' ■ 

Anche il ciicolo «Talus» di Mentana (lei. 9090048) orga- •' 
nizza «scorribande» a cavallo. Meta delle escursioni è la te- - 
nula di Montelibretti. Pieni di iniziativa sono, anche, i soci ' 
dell'«HalI’s Farm», un maneggio che si trova a Monte S. Ma¬ 
ria, nella Sabina. A cavalli e cavalieri propongono, in gene- ì; 
re, delle istruttive passeggiate nei dintorni dell’Abbazia, d> , 
Faifa con risalita del piccolo ma impetuoso affluente de! 'Té- 
vere. Il tutto, pranzo compreso, costa sulle 7Cmila lire. Lagi- , 
ta dura all’incirca 4 ore. Per saperne di più leielonare al 
' 9044046. L'ultima segnalazione riguarda la scuderia «I nobi- i 
li» di Caslelnui^vo di Porto dove, oltre che cavalcare, si pos¬ 
sono compiere delle simpatiche •promenade» in carrozza. 
Le lezioni di equitazione costano 25mila lire l’ora. Telefono ' 
,9085975. 


' che una lettera a Giulio An- 
! dreotti per chiedere la «rimo¬ 
zione» dell’architetto Ruggeri, 
sovriritende ai Beni culturali e 1 
- ambientali, coinvolto nella in- > 
chiesta sugli abusi dell’Olimpi- 7: 
_ co: «FU Ruggeri», scrive Athos s 
; De Luca, «a pome 1 vincoli sul- 
: la Valle del Tewtre, vincoli che f 
, non ha ooi fatto risuettare in 
’ occasione della copertura del- ' 
' lo stadio, li che ha dato li via al 
. lievitare della spesa, da settan¬ 
ta a duecentoventi miliardi». . ,: 


Lunedì con > 


TUnità 

quattro pagine di 


LIBRI 
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CAMERA 
DEL LAVORO 
TERRITORIALE 


CERCASI CAPOCRONISTA (ANCHE PIÙ DI UNO) 
DELLA PAGINA ROMANA DEI GIORNALI 
DISPONIBILE A SEGUIRE CON NOI 
GLI ATTI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

NEL REALIZZiARE 

IL PRONTO INTERVENTO SANITARIO NELLA CAPITALE 
COSTITUENDO UN "GRUPPO D’OSSERVAZIONE" 
COMPOSTO DA SINDACALISTI, OSSERVATORI 
OPERATORI DELLA SANITÀ E GIORNALISTI. 


Il Segretaiio Generale CGIL - Roma 
Claudio Minelli 

n Segretario Generale Aggiunto CGIL - Roma 

Pier Luigi Albini 
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NUMimunu . . 

Prontotntwvento ■ 1,13 

CarabWlii' 

Questurà centrale ■ , ''4686 

Vigili del fuoco '115 

Cri ambulanze , . ' , 5100 
Vigili urbani v / 67691 

Soccorso Ad 116 

Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni •,, • 3054343 
Guardia medica • 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
AIed . , . • - 8415035-4027711 


n «Jazz 
al Forò 


Per cardiopatici 47721 (lnt.434) 
Telefono rosa 6791453 

So(iC,OI^O«4(Omrcillo 4467228 

Oapédalh 


Policlinico 

4462341 

S. Camillo ' 

5310066 

S. Giovanni 

77051 

Fatebenefratelll 

58731 

Gemelli 

3015207 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590166 

S. Eugenio 

59042440 

Nuovo Reg, Margherita 5844 

S. Giacomo 

67261 

S. Spirito 

: 66351 


M Sono stati definiti date, 
spazi e cartellone della sedice¬ 
sima edizione del Festival Jazz. ' 
Giovedì mattina Amedeo Sor- ' 
rentìno, con la consulenza del¬ 
la «Promosystem», ha informa¬ 
to la stampa. «Jazz Fest» pane ‘ 
il 29 giugno allo stadio del ten- < 
nisdelForoltalicoconuncon- 
ceno del trombettista Wynton , 
Maisdis. La supeistar arriverà , 
m settetto, ma penerà anche il 
padre Ellis. li pianista troverà . 
impiego nel «Jazz club», altro 
luogo deputato all’ascolto not¬ 
turno, nelle serate del 29 e 30 
giugno. • 

La chiave viixiente di questa ' 
edizione del Festival è, o vor- ' 
rebbe cercare di essere, tutta 
ruotante attorno ai «fattore- 
evento». Di festival «pensati» . ' 
con qualche criterio :originale • 
o prc^ttuale non se ne parla < 
proprio. SI «canurano» più no¬ 
mi possibili Ira quelli disponi- , 
bili durante la grande keràes- 
se estiva e via. Dopo Maisaiis, 
salirà sul palco, manedi 30 giu¬ 
gno, Djavan. Unica data italia¬ 
na ilS luglio per il sassofonista ' 
Grover Washington. A seguire ■ 
la bing' band del pianista Me- ' 
Coy Tyner (uno dei partner • 
prediletti del grande Coltra- ‘ 
ne) ; poi le voci su(>eibe di Dia¬ 
ne Reevers e Cassandra Wilson .> 
(6 luglio). Il 7 luglio due sasso-. 
fonisti: Dave Lìebman con i ' 
«Defunkt» e , Maurizio Giam-, , 


Centri vatortnarii 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere v 5896650- 

Appio • 7182718 

Amb. veteri nario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico - 4453887. 

Segnalazioni per animali morti 
■ 5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 





Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Una grande mostra deirartista alla «Galleria deirOca» 


• • 


marco con «Day After Band». 
Gli ultimi due coiKcrti allo 
spazio grande dello Stadio del 
Tennis saranno quello della 
vocalist Joan Armatrading (9 
' luglio) e dei francesi Les Ne- 
gresses Vertes ( 11 luglio) .1110 
-luglio, invece, il superevento: 

, la curva Sud dello stadio Olim¬ 
pico si aprirà al pubblico per 

- offrire una bella scorpacciata 
di musica soul con due grossi 
calibri: James Brown e Fats 
Domino. Ultime iriformazioni 

musicali: i concerti di Ellis Mar- 
salis e quello di Galliano (9 lu¬ 
glio) inizieranno alle ^.30, 
quelli di «Jazz giovani» (nuove 
formazioni impegnate dall'I 
all'8luglio) invecealle21. 

Quelle che vengono chia¬ 
mate «iniziative collaterali» si 
riassumono nella istituzione di 
una «Carta Jazz» (30.000 lire), 

. in vendita fino al 28 giugno, 
per tutta una serie di privilegi. 
C'è anche la «Carta abbona¬ 
mento» (180 mila lire per 10 
concerti) ed è acquistabile 
presso le prevendite abituali e 1 
' «punti discount». I biglietti sin- 
^1! sono comunque disponi- 
’ bili sin da ieri presso tutti i luo- 

- ghi di prevendita della città e 
della provincia. Alla «Next 
Consulting» • • - (telefono 
59.13.821) e al n. 70.09.088 
(in funzione 24 ore su 24) può 
essere richiesta ogni ulteriore 
infomiazione. ,OLuoaCigli 


ENRICO QALLIAN 


M De Pisis segnava su carto¬ 
ni. oltremodo porosi, mappe 
naturali di soggetti volutamen¬ 
te non-tinili. De Pisis cartaceo. 
De Pisis gigante del colore. De 
Pisis macerato dai versi delle 
sue stesse poesie e da quelle 
degli altri che gli dedicavano 
sapendo a chi sarebbero risul¬ 
tate incomprensibìli, e per 
questo più inquietanti. Versi. 
quelli di Filippo de Pisis, fatti di 
niente, ma dove tutto concor¬ 
reva a diventare linea d'ombra, 
orizzonte di versi e parole ver¬ 
sificate nella condizione fug¬ 
giasca di chi sa che poi alla fin 
fine nulla interessa a nessuno, > 
men che meno l'arte, la poe- ' 
sia. Il norr-finito «de pisisiano» 
è regale, miserevolmente rega¬ 
le, ma mai tronfio. Il colore ac- ' 
cenna a volte a invadete, ma 
per pudore si ritrae contentan- .• 
dosi dì lasciare l'impronta, r 
quella che potrebbe date adito 
al conchiuso: «ma è meglio co- 
si», sembra dite 11 pittore ri- > 
Uaendo il pennello. 

La Gallerìa ■ dell'Oca ' (via ■ 
dell’Oca 42; orario: 10-13 e 16- 
20 escluso .sabato e festivi) . 
espone fino al 25 luglio alcuni . 
esempi di questo pittare mai fi- - 
nito - una caratteristica poetl- 



cà del pittore, 6 meglio specifi¬ 
carlo una volta per tutte -, in 
solitudine. Disperala condizio¬ 
ne di chi opera in arte, non tut¬ 
to è ammesso, ma almeno la 
! libertà di dire «laccio cosi pcr- 
. ché tanto nessuno si accorge 
di nulla, e poi si vedrà se la 
normalità regge più del mio 
verseggiare .sulla carta, scom¬ 
biccherato si. ma neanche per 
poco decorazione, che la.scio 
lare agli altri». Ce da chiedersi, 
ascoltando i commenti del 
pubblico che osserva I quadn 
di Filippo do Pi.sis - c non sa¬ 
rebbe male-ctiicdcrselo anche 
per altri pittori-, se il pennello 
" di de Pisis rasposo c di pochi 
peli che lino-al principio dello 
stecco, quella specie di morsa 
ferrosa che tiene II mazzetto di 
peli di visone o di lontra, di tas- 
’ .so oltre a lasciare passaggi di 
'' colore sul cartone-o sulla tela 
V non incideva troppo lascian¬ 
dogli graffi irreparabili? Do- 
! mande ozio^ ma che scrvo- 
. no a .'spiegare li. non-finito: 

oziose quanto:.'",quelle che 
' avrebbero voluto-che il pittore 
' del non-4inito p^acelta artisti¬ 
ca avesse «terbilqato ben benl- 
,. no. anzi. ràegUo.Topcra. Non 
' averla acquLstatàè stato un be¬ 
ne». Al pittore pòco importava 


che la superficie risultasse ter¬ 
sa c compatta, era «altro» il suo , 
pensare sul supporto: era «al¬ 
tro» il suo girovagare per le mi¬ 
sure. • ' 

Era ed è grande pittura, for¬ 
se anche per questo: pensarne 
operare air«inlemo» della pit¬ 
tura. Se avesse dipinto per 
•esterno» allora le nature mor¬ 
te. I paesaggi, i personaggi che 
incontrava - andando a cer¬ 
carli per il mondo -, le avrebbe 

' ^ ••.«-•- , • --•.II* 


■ SERVIZI 

Acoa: Acqua, 575171 

. Acea; Red. luco 575161;. 

Enel - 3212200 ; 

Gas pronto intervento : 5107 ' 

Nettezza urbana 5403333 ' 

SIp servizio guasti -182 5 

Servizio borsa - , 6705 ì 

Comune di Roma • 67101/ 

Provincia di Roma 676601 • 

Regione Lazio v;: 54571 

Arci baby sitter k. 316449 

Telefono in aiuto (tossicodipen- - 

danza) 5311507 


leccati e allisciati ben bene. 
Poco male che non ci avesse 
pensato, poco male se non lo 
ha latto sapere e vedere fino in - 
fondo. Grande arte assieme ad 
altri, pochi ma altisonanti: Pa¬ 
lazzeschi, ■ Comisso, Moretti, 

' Raimondi, Piovenc, Penna ed . 
altri ancora che apprezzavano - 
non soltanto la sua pittura, ma ‘ 
anche il suo eccezionale lem- ' 
pcramento, la sua vivificante 
conversazione, la sua meravi¬ 
gliosa eccenmeità, ma soprat- 


PAGINaZ?.L'UNITÀ 


Telefono amico (tossicodipen¬ 
denza) , 8840884 

Acotral uff. ) informazioni 
■ . . :, . : 5915551 

Atac uff. utenti 46954444 
Marozzifautollnee) 4880331 
Ponyexpress ■ 3309 

City cross 8440890 

Avis (autonoleggio) ' ' 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
, BIcInolegglo - - 3225240 

Collaltl (bici) • • 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 


QIORNAU Di NOTTE 

; Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino; v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal); v.le Manzoni (S. ; 
. Croce in Gerusalemme): via di - 
; Porta Maggiore . . ; 

- Flaminio: c.so Francia; via Fla- 
-■ minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
i Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.taPinciana) / 
; Parioli: p.zza Ungheria . vf- 
Prati; p.zza Cola di Rienzo * 
Trevi;viadelTritone 
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tutto le sue poesie, cosi intrise ' 
della sua pittura. Furono so¬ 
prattutto questi ed altri a crea- 
■ re la sua immagine, a non la- 
> sciarlo infine solo creando at¬ 
torno a lui quella preziosa vici- 
nanza. Perù di fatto a tutt'oggi f. 
pochi lo ricordano e pochi l; 
senvono di lui o almeno «spie- -• 

- gano» di lui. Triste sorte per tut- ^ 
.' ti quelli che non sanno neppu- " 
t re che 6 esistito un angelo de! '• 
colore, un terrìbile «Don Gio¬ 
vanni» del segno. .. 






■ APPUNTAMENTI mmmmmmammmmm 

Rock & rock. Tutto stasera; al Centro sociale «Brancaleone» 
(Via Levanna 1), ore 21.30, concerto rock-gar^ con il - 
gruppo «Head and thè Hares». Ingresso a sottoscrizione. Al- ' 
l’«Harlem Night» (Via Sommellier) la band di Riccardo Leo¬ 
nardi si esibirà in una «fantasìa di rock italiano». . , 

Cantano 1 bambini L'associazione corale «Cinecittà» pte- ; 
senta un concerto presso la scuola elementare «Caterina ' 
Usai* di via Savinio 43: lunedi, ore 9.30, con i piccoli che ese- • 
guiranno in voce musiche di Bach. Borodin, Dvorak, Puccini . 
eVerdl. ' .. ■ 

«Donne del Marocco nel loro apfMrtamenti» è il tìtolo 
della mostra di Alta Ben Yaklef che si è aperta mercoledì fe ', 
che rimarrà aperta fino al 23 maggio) presso la Libreiiìa «£1» - 
divìaRletill (PiazzaFiume).Orario:9.30-13e 15.30-19.30, -, 
I giovani di Roma tra fede e indifferenza. Titolo dei 
scwminario di studio organizzato dal Sinodo di Roma «per • 
un confronto con la città»: oggi dalle ore 9.30 alle 13, presso r 
la Pon,tifici|a..unìypreità latcranensc/Sala Paolo VI (Piazza i,‘ 
San Giovanni in 10(0^004) . : . 

Unteria. Seconda mosba organizzata daH'Associazione. 
«Paololeonotj» edalla Scuola popolare di musica di Testac- 
ciò: oggi <ore’16-20)‘edomani (I0-13c 15-19,30) presso la - 
sc<^ della «Spnit». via di .Monte Testaccio 91. (informazioni 

al telefonò S7S9:308). ' . . 

Marco Rlnaldnzzi è il .protagonista della lezione odierna 
sulla chìtaoachqslterrà dalle ore 15 alle ore 19 presso la se- i 
de dèllUnivenltà della musica di veia Libetta 1. L'incontro ;; 
fa parte del seminario-sulla' chitarra aperto da Umberto Fio- ) 
rentino il 9 maggio (tema: «l'improvvisazione»). Rinalduzzi - 
si soffermerà su «L'impiortanza dell’espressione nella chitar- 
ramodema». : • ,, ’• 

Parallele converg en t i odlvcrge n tl? Parliamo di Anzio e 
di Nettuno. Anzi, ne parlano oggi quelli del Rotary Qub Gol- ' 
lo d'Anzio nel corso di un Fonim organizzato ad Anzio pres- , 
so il Salone degli Specchi «Paradiso sul mane». Inizio alle ore 
9,dibattitoeconcluslonlaitomoalIeorel3. 

" 't'' '.i'"' l'.".;... ', l: 
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li autori in pisè 


STEFANIA CHINZARI 


BB Sono ormai più di settan¬ 
ta RE’qttoiL' ^ autorU l registi 
gii acènogain é i tecnici che 
fanno ^utedello Studio», l'os^: 
sedazione nata tre anni fs per 
raccogliete diverse professio¬ 
nalità dello spettacolo e dar vi¬ 
ta a momenti di aggregazione, 
produzione ’ e scambio. : Da 
questo bisogno ha preso le 
mosse «Testi e pretesti», la ras¬ 
segna che da mercoledì pros¬ 
simo (e fino al 25 ma^io) 
ospita al Palaexpò quindici te¬ 
sti di autori italiani. Non spetta¬ 
coli veri e propri, ma letture, 
misc-en-èspace, abbozzi di re¬ 
gie. ' .. 

. Tra le opere scelte per que¬ 
sto teizo appuntamento testi 
teatrali ma anche sceneggia¬ 
ture per il cinema, trattamenti 
o monologhi tratti da romanzi. 
Un'interazione che sin dall’ini¬ 
zio ha voluto testimoniare li 
(MissaMio continuo tra i due 
mondidellospettacolo. Diviso 
per generi e linguaggi spec¬ 
chio dell'attuale fase dì scrittu¬ 
ra, il programma «Testi e prete¬ 
sti 3. In attesa dello sjxttacolo» 
è stata presentato ieri da molti 
dei protagonisti della breve 


maratona artistica. 

- Mercoledì aprono la rasse- 
;gna una commedia di Pier 
-■ iWeesco Poggi Camere, giro- 
; 'tondo amletico di sei ^rso- 
. n^i in cerca d'amore; Serial 
killer di Mauro Buttìglione e 
. Notti che valgono anni, «un 

• racconto tratto da un film che 
.. non si è mai fatto» come ha 
' spiegato l'autore FraiKoBemi- 
: ni, e che racconta «non i soliti 

anni Settanta, pur parlando di 
.V giovani, di politica». Giovedì 
due lavori scritti da autrici, Di 

• nuovo lunedi di Chiara Bale- 
' strazzi e La visita di Raffaella 

Battaglini, una serata a tre vis¬ 
suta in ogni atto secondo una 
' decisiva variante nella figura 
del visitatore; venerdì due ope- 
/ re molto lontane tra loro, il trat¬ 
tamento clnematogiafico di 
; Corrispondenza in attesa dììia- 

• lo Spinelli e un dramma teatra¬ 
le scritto da Giancarlo Di Glovi- 

' ■ ne e ambientato nel Cinque¬ 
cento per raccontare in versi la 
storia di un santo mistico, Gio- 
. vanni della Croce. Sabato; Qg- 
>- getti necessari dì Claudia Pog- 
giani. La proterva di Bebetta 
Campeti e Non esistono uomi¬ 


ni come Clark Cable di Luca De 
Bel 

Nel programma di domeni¬ 
ca, oltre a Bor£/nioerso7 2-4 ore 
su 24 di Claudio Lizza e Lo l'at¬ 
tendo di Eugenio Masciari, Ci- 
' nema Italia, affresco di un ci- 
- nema dal '68 alI'Sà, orìginaria- 
mente in trenta personaggi e 
: dunque, dice l’autore Roberto 
Tiraboschi «uno di quei lavori 
che il nostro teatro ben difficil¬ 
mente riesce a realizzare: sono 
mollo contento di poterlo pro- 
■ porre qui, almeno come lettu- 
' ra». In chiusura. Infine, un mo¬ 
nologo di Renato Sarti, Filax 
Anghetos e / giustizieri del vi¬ 
deo. la commedia che Pino 
Quartullo aveva scritto |>cr 
^ndra Milo e che l'attrice a 
. due giorni dal debutto si rifiutò 
dì portare in scena, conside- 
' randoia lesiva della sua imma¬ 
gine. «C’è un processo in cor¬ 
so, naturalmente - spiega 
Quartullo - ma mi dispiaceva 
che la commedia restasse in 
un cassetto. Cosi l'ho adattata 
! e la recito insieme ad una spe¬ 
cialista di "tv mostri". Cinzia 
Leone, tornata in ^ran forma e 
. con una gran voglia di fare do¬ 
po la brutta esperienza della 
malattia». , . ■ . ;; 
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CHURAMERIW 


La signorina Else - 

da un racconto di Arthur Sch- 
nitzler adattato e diretto da Te¬ 
resa Pcdioni. Interpreti: Stefa¬ 
no Gragnanl, Mara Trevisani e 
Sandra Franzo. Scene e costu¬ 
mi di Roberto Posse 
Teatro Colosseo ■ 'i*' ' 


Argot, «Vivere a sinistra» 


NERIW . : Else fra Mera Trevisaru, lieve- 

' ■ ' ’ ' " mente enfatica nel ruolo della 

dentìtà bivalente di Else sdop- | Fràulein, e la più insinuante 
piando il personaggio, da un ; Sandra Ftanzo. II profilo della - 
lato la Fràulein. la signorina ; fanciulla viennese si forma at- 
(Mara Trevisani) composta, ' . traverso frammenti di frasi, ve- 
altera piuttosto che superba , locemente ricongiunte in di- 
come ^ definisce. Dall’altro la ' scorso dalle due attrici, mentre 
Else segrebi (Sandra Franzo), s intorno a loro scivola in torbl- 
istintiva, rivelatrice e istìgabrice doconbocanloGragnanbOor- '£ 
di oscuri desideri 11 monologo sday. Manca invece una messa 
contraddittorio "si fa dunque '))'a fuòco più efficace dell'om- 'j'. 
dialogo serrato, battaglia di bra patema, l'Edipo rimosso»' 
anime risoita in partenza dallà che, toma nelle sembianze di V; 
presenza minacciosa del Ven>- ' Dorsday, a cui si accenna in . [s. 
nal, il sonnifero che Else pren» . brevi quadri visionari in con- 
derà in dose massiecia- per ' ’;tioluci>:.£,Ron si sottolinea più !\j:. 
comporre la sua divergenza in- ' di tanto la potenzialità tra- ■ 
teriore. Non è dunque un ' sgressiva del comportamento ' ■ 


come si definisce. DalTaltro la 
Else segrebi (Sandra Franzo), 
istintiva, rivelatrice c istigatrice 
di oscuri desideri II monologo 
contraddittorio "si fa dunque 
dialogo senato, batbiglia di 


■■ Da giovedì (e fino al 31 maggio, tutte le 
sere, sempre alle ore 21.30) va in scena al- • 
l'Argot Studio di via Natale del Grande 27. in . 
Trastevere (tei. 58.98.111 e 53.88.92) lospet- ) 
taccio Viperea sinistra, ideato e quindi curato . 
da Tiziano Fario e Maurizio Panici. Sul palco • 
sì,presenta lo stesso Panicì, mentre le scene . 
sono opera dì Fario. <• '■ -f' ' - . . ,, 

Protagonista di questa «messa In scena» è 
un deey'qy radiofonlco'che shritrova a con- . 


durre un talk-radio sul tema, appunto di «Vì¬ 
vere a sinistra». La trasmissione radio offre lo 
spunto per una riflessione sulla poesia, la 
musica e più in generale sugli avvenimenti 
degli anni '70. Attraverso le canzoni e le testi- 
. monianze dei prot^onistì, scorre lentamen¬ 
te il tempo di una intera serata, che diviene 
anche percorso «ideale» e sentimentale della 
formazione culturale, talvolta ironica talvolta 
sofferta, dì una generazione. . .. ..» ■, 


I , • ^««nr W4IUa\JW4«V4VI IV ai su UUISV^UV a lUS/W piu WSS visi* 

' ‘l>a''>8o scrTato, battaglia di bra patema, l’Edipo rimosso “ 
' anime risoita in partenza dallà che, toma nelle sembianze di *i 
presenzaminacc^delVen» -Doisday, a cui si accenna in 
F^ " ** sonnifero che Else pren- , brevi quadri visionari in con- »• 

^h«ia viennese costretta a ? d^i!^‘i^ ' 

dcnudaisi davanti a un attem- ■ comporre la sua diwrgenza in- di tanto la potenzi^tà 
palo aristocratico in cambic i ^^g^-va.d el comp ortamento 

dei soldi necessari a salvare il » agnello preso al Ucao Ia4an-i;« dfOseicteoasfoimavonr^^^ 
padre da un ennesimo disastro ;■ dulia che o.s«rva con inqul^-L sday ; da butano Iminorale • 
finanziario. Ma è proprio cosi gli ap^d l^hb , a sttumento della rivelata 

«perbene, i - questo ». giovane A vecchio von Dorsday (Ste- . libido. U pièce si sviluppa cosi. 
snob tutte tennis e vatanza? • fanoGtagnani),chesiconfes-, ’ in senso bidimensionale, co- ;• 
La scrittura di Schnitzler incri- sa turbamenti proibiti eilnenei.'i>.rfIendo;daSchnlbderun dram- 

naquestoritrattoiniziosecolo, , asseconda levogire lubriche!;; .-ina ■ 

insUllando nel pensieri di Else ■ ' deU’anztono.cU vederiai nudai.,'*:-.con,iiionorl'inoiall più credibili, 
piccole crepe basgiesstve. Una v, ma con .un'enfasi che tradlsce '-'.Dn’oporazlònecomunciue pu-., 
ragnatela emotiva d! conbad- Ila vera nàtura.;dcl.suo''ce(^.'' ";Uta;'raffinatandtempldiregia 
dizioni, della quale proprio lei l, mento; spogliandosi vohtttuòA ^ ' e.dl ni)òvtnMnto..Affabulatotia 
sarà la vittima, soccombendo ^ samenle in un caffè affollató 't^^a tratti nelle isttgòzioDi dì Else- 
ai tiro incrociato dì desideri e ' • gente.. •' v-, ysàndrae< nelle note di ■valzer ■ 

rimozioni • LaregiadellaPedroni.dl^. t -chei^pingonò il pUbblicO'aun 

Teresa Pedroni visualizzo l’i- buisce bene il peso delle due caloroso applauso. . 


A Scmt’Eligio i gioielli di Fausto Maria Franchi ; ) 

Trentanni di preziósi 


FIAMMA D’AMICO 


RM Fla bisbigli e saluti le per¬ 
sone sciamano nel ' piccolo - 
atrio a ridosso di Sant’Eligio c 
in allegro pellegriitoggio sco- . 
prono le teche di Fausto Maria 
Franchi Un «reliquiario» perso- : 
naie e particolare fatto di circa 
cento gioielli c oggetti preziosi, 
ovvero una panoramica sui : 
trent’annì di lavoro dell’orafo 
romano - dal '62 al '92 -, in cui ) 
l’abilità artigianale si mescola ' 
alle suggestioni pittoriche trat¬ 
te da Kandinsky,Klimto Mirò. ' 
Spille aguzze come coralli ;; 
dorati, collane «incrostate» di - 
pietre preziose al punto da po- ; 
terle sottotitolare «solenni fol- 
lié», ma artohe candelieri che 
riuniscono le fiamme in tubo¬ 
lari gemelli e ciotole argentee: ' 
l'ispirazione d' Fausto Franchi 
oscilla agilmente e senza pre- ■> 
ferenze Ira oreficeria pura e 
oggetti minimali. «Questo pìc¬ 
cola zuccheriera • racconto in- 


) dicando una scintillante scato- 
■ lina sollevato in alto da un ghi- 
rogoro d'argento - mi è parti¬ 
colarmente cara. Si tratto di 
: uno dei miei primissimi lavori, 
l’ho ideata nel '59 quando an¬ 
cora stavo saggiando le mie 
capacità di futuro orafo, ma 
ancora oggi la trovo valida. Mi 
convince la linea snella, il dise- 
: gno incrociato sul coper- 
chio,..insomma, la "firmerei" 
con la dato di oggi. Anzi, sa 
che molti dei mici vecchi lavori 
' mi piacciono più dì quelli di 
adesso?». 

Firanchi ride, gli occhi azzur¬ 
ri scintillano come i suol giolel- 
! li in vetrina. Per l'oralo romano 
questo è più di una mostra, 
quasi una sorta di «rimpatriato» 
con oggeni venduti c persi da 
venti o trent'annl «Per rintrac¬ 
ciarli, mi sono affidato alla me¬ 
moria. mìa e delle persone che 
mi sono vicine. E sul filo dei ri- 


. cordi ho riunito quasi cento - 
esemplari del mio bvoro di i 
trent'anni». Il gioiello più ama- ' 
to? Fianchi indica una coltana.'. 
di oro giallo e coralli scarlatti,, 
con un orecchino che scende 
a ricollegarsi alla rossa marea ' 
corallina. Miraggio a ricordo di ; 
un'oasi si chiama il gioiello, - 
che l’orafo modellò apposita- ) 
, mente sull'anatomia della sua : 
cliente per ricreare la giusta ar- 
monta di linee. •. - ■ > 

Alle teche di Franchi si sus¬ 
seguono quelle dì Riderò Ya- . 
mahara, un orafo giapponese - 
conosciuto tre anni fa a Tokio 
e con il quale Franchi condivi¬ 
de una sintonia d'ispirazioni. E ; 
fra lamine sovrappioste, rigate 
come pagliuzze d’oro che si 
spezzano • all’Improvviso per - 
far emergere il turchino dei la¬ 
pislazzuli, o forme geometri- 
che. il percorso prezioso dei 
due artisti s'inconha e si visita 
fino a domani presso via di 
Sant’Eligió 9 (ore 11-21). 



«A qualcuno piace classica?»: laboratorio alla Bibliote^ I^spioli ) 

«Tempeste musM in video 


LAURA DETTI 


Due gioielli dì Fausto Maria Franchi: In alto Filiooo de Pisis «Natura mor¬ 
ta con chiavi», 1935: sotto due protagonisti de «La signonna Else»; a 
destra un disegno tratto da «Tempeste musicali» 


EM ' Una veloce caiTCllato su 
visi che quasi a ritmo di musica i 
scuotono la testo e.sgranano '■ 
gli occhi come se sentissero, 
parlare di cose venule dallàtu- 
na; è una delle immaginldtun ; 
video nato durante un labora- - 
torio che la sezione ragazzi < 
della Biblioteca ccnUo cultura- ' 
le «Rispoli» ha organizzalo per ; 
gli studenti delle scuole medie ; 
della I circoscrizione. «A qual- ; 
cono piace classica?», titolo 
del laboratorio, è anche r«a- ,■ 
strusa» domanda a cui rispon¬ 
dono i visi stralunali del ragaz-. 
zi delle scuole riprodotti sul,vi¬ 
deo. - — ..«, 

E dilani l'argomento che la : 
«Rispoli. ha voluto sottoporre a • 
qualbo classi è proprio la clas- - 
sica. Il laboratorio, .svoltosi tra ' 
febbraio e marzo, rientra nel ' 
ciclo sull'educazione all'im- :• 
maginc che la Biblioteca sta ■' 
portando avanti da tre anni. 
Dopo «li cinema in valigia», : 
•Cera e non c’era» e «Il voca- ) 
boiario delle immagini», gìove- ’ 


di scorso le operatrici della Se- 
' zionc ragazzi hanno prescnto- 

■ to .il- prodotto di quest'ultima ■ 
...esperienza. Su due lelevison .’ 

. sono scorse le immagini di due / 

■ filmati realizzati entrambi m 

■ collaborazione con s Roberto ■. 
' Soldati, il regista che con gran- ; 

) ; de passione ha seguito l’intero 
f progetto della Biblioteca. Il pn- , 

: mo video creato precedente- ■ 

; mente al laboratorio - «pnma " 
/ della cura» dicono le operatrici 
) - p>er presentate agli studenti ■ 

■ l’argomento da trattare e il se- 

' condo che è. invece, il risultato ) 

' degli incontri con i ragazzi, il ■ 

■ «dopo-cura», insomma. ■ 

) «A qualcuno piace classica?» . 

, è anche il titolo del video di ' 
presentazione del laboratorio. ) : 

■ Una «tv» con tanto di occhi c 
,, bocca, su tre monitors. un regi- f- 

sta e una musicisto spiegano : 
alla platea il rapporto di questo ' 
;; musica misteriosa, austera e ' 

; , soesso ostica ai ragazzi, con le - 
' immagini c con la fantasia. 




Scorrono immagini di cclcbn 
film accompagnate dalle note 
di grandi musicisti; «La Pa.sto- 
ralc» di Beethoven interpretato 
dai personaggi dell'intramon- ■ 
tobile «Fantasia» di Disney, le ; 
danze ungheresi di Brahms ' 
che accompagnano i gesti di ] 
Charlot barbiere, le note di «Al- ' 
Icgro ma non tropixi» di Bruno ' 
Bozzetto. Poi il secondo filma- i 
to. Ascoltando le masiche di ): 




Rossini, Vivaldi e Beethoven, i 
ragazzi hanno fatto muovere, • 
guidati dair«ispu’azione, pen¬ 
ne e pennelli Brani tratti dal : 
; «Guglielmo Teli», da «Le quat- - 
' tro stagioni» e da «La Pastora- ' 
) le», tutti sullo stesso tema musi- 
; cale «La temfiesto», hanno sti- ; 

molato la fantasia dei piccoli ,• 
’ ascoltatori ptoducendo storie 
di cieli neri e cupi c di mari im- 
À pazziti. . - .- -i ■ 
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Or«17 Telelilm; 18 Aulo o molo- 
ri sport; 19 Teatro oqqì; 19.30 
Dietro le quinte di: «mondi ma- 
gici«;20^ Sil-Com «Capozzi e 
Figli-; 21 Film - 10 canzoni d'a¬ 
more da salvare»; 22^ Tele¬ 
lilm -Nero WoKe-; 23.15 Tele¬ 
lilm «Serpico»; 24.15 Auto e 
motori sport; 1.30 Telelilm; 2.30 
Film «Il bravo di Venezia». 


PRIME VISIONI! 


ACADEMYHAU 

ViaStamira ' 

L. 10.000 , 
Tel. 426778 • 

Il principa dalla maree di 8. Streisand; 
con8.Slrelsand.N.Nolle-SE - 

(17.15-20-22.30) 

ADMIRAL - 

PiazzaVerbano.S 

L 10.000 
Tel. 8541195 

Il padre della sposa di C. Shyler; con S. 
Martin, O.Keaton-6R 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

ADRIANO 

Pian» Cavour, 22 ' ' 

L 10.000 
Tel. 3211896 

Hook Capitan Uncino di S. Spielberg: 
con 0. HoKman. R. Wllllama • A 

(16.4O-19.5O-22.30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal.14 '' ’ 

L. 10.000 
Tel. 5880099 

Giorni di glorla...QÌoml d'amore di M. 

' Rydell;conB.Midler.J.Caan(17-19.50- 

22.30)-'-. 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati, 57 

L. 10.000 
Tel. 5408901 ■ 

1 gladialori della strada di R. Herring- 
.. ton; con J. Marshall. R. Loggia 

(16.30-18.3CH20.30-22.30) 

AMERICA 

Via N. del Grande. 6 - * ' 

L 10.000 
Tel. 5816168 

Uonliaart; acommesaa vincente di S. 
Lettich; con J.C. Van Damme 

(16-18.10-20.15-22.30) 

ARCHIMEDE . 

VlaArchimede,71 ' 

L 10.000 , 
Tel. 8075567 

C:) Ombra a nebbia di W. Alien; con J. 
Poster, Madonna. J. Maikovich 

• (17.15-19-20.40-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone, 19 

L 10.000 
Tel. 3723230 • 

Anaiial Anale di P. Joanou; con R. Cere. 
K.Baslnoer-Q (17.30-20-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonlo, 225 . 

' L10.000 . 
Tel.8178256 ! 

C> JFK Un ciao incori aperto di 0. 
Sione: con K. Cosinor. K. Bacon-OR 

(16-22.301 

ATLANTIC 

V.Tu8COlana.745 ' 

L 10.000 
Tel. 7610656 , 

1 gladMort della strada di R. Harring- 
tomeonj. Marshall.R.Loggia 

(16.30-16.30-20.30-22.30) 

AUGUSTUS 

C.SOV. Emanuele 203 : 

L 10.000 
Tel. 6875455 , 

SALA UNO: N tango giorno Rnlico di T. 
Oavies: en L. McCormack, M. Yalea 

(17.15-19-20.45-22.30) 
SALA DUE: U netta dotta ttalta di L. 
Faccini ..(17.30-19.10-20.50-22.30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini,25 

L 10.000 • 
Tel. 4827707 

Aaaofto par aver commassa il latto di A. 

Sordi; con A. Flnoechiaro, E. Monledu- 
ro . (15.35-17.60-20.00-22,30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza 8trt)erlni,2S , 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Con la ffligiiort intenzioni di 6. Augusb 
! conS.Fròler.P.August v > 

, .. (16.45-19.05-22.30) 

(Ingresso solo a inìzio spettacolo) 

BARBCRittTRE 

Piazza Barberini, 25 

L 10.000 
Tel.4827707 

O Taodil a sputo di P. Almodovar; con 
V.AbrII.M.Booè-G 

- (15.S(V18.10-20.20>22.30-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPfTOL ■ 

Via G. Sacconi, 39 

L 10.000 
Tel. 3236619 

Vita soaptaa di 0. Seitzer: con M. Dou¬ 
glas. M.Grlfftth-G (17-19.50*22.30) 

CAPRAMCA - 

Piazza Capranica, 101 

' Liaooo 

Tel. 6792465 

; Narcoidio.Ferrara:conJ.J.Finora. A. 
Sforza (ie.3D-ie.3a.20.30-22.30l 

CAPRAMCHCTTA - - 
P.zaMont8Citorio.12S *- 

• • LIO.OOO 
761.6798957 

Racconto d'inverno di E. Robmer, con 
■ C.Vory . (17JO5O.22J0) 

CIAK 

ViaCiS8la.€82 ^ 

LIO.OOO 
T«L36Sie07 ' 

Rolla verso rignotodi N. Meyor. con W. 
Shatner <16.30-ie.a0-20.30-22.30) 

COlADtRIENZO .-L. 10.000 . 

PiazzaColadI Rlenzo.88 Tel.6l>7S303 

' Rote verao l'Ignota di N. Meyer: con W. 
Shatner (16-22.30) 

OEIPICCOU 

Via dalla Pineta, 15 v 

L 6.000 
: Tel. 8553465 

. 2)0 pngarone ella rtaarei dalla lampa¬ 
da perduta (1930.17-18JO): Tute le 
inaMnedelmondav.o. (20.15-22.30) 

DIAMANTE .*■ 

VlaPrene8tina,230 

........ . ) 1 ! 

L7.000 , 
Tri. 295606 

O MatadaBo U glatno ctw fbo laeen- 

. ModlC.Vardone:conM.Buy-BR - 
■ ' ■ ■ (16-22.30) 

EDEN ...C 10.000 

Pj3a Cela di Rienzo, 74 Tel.OBTggK 


EMBAS9Y 

VlaSloppani.7 : ; • 

L 10.000 
Tel.8070245 

Farend terpand di M. Monicelll, con p. 

' Panelli. P. Velai-8R(ie.1S-18.3a-2a.30- 
22.30) 

EMPIRE 

Viale R. Margherita, 29 

L 10.000 
, Tel. 8417719 

, Fermad o mamma apara di R. SpoRia- 
, wQOde: con S. Stallone 

(17-18.45-20.3S-22.30) 

EMPHlEa 

V.ledell'Esercllo,44 

L 10.000 
Tel. 5010852 

Uenhaart ecommaeaa «Incanta di S. 

Lot(ieh:eonJ.C.V»nDarame 

(16.18.10«).15-22.30) 

ESPERIA ' 

Piazza Sennino. 37 

L8.000 • 
Tel.S812884 

Grand Canyon di L Kasdan; con D. Gio- 
ver,K.KIinoo (17-19.45-22J0) 

ETOILE 

Piazza In Lucina. 41 

LIO.OOO 
Tel. 6876125 

: □ MallenztodtgUlaaocenUdlJ.Oeni- 
’ me: conJ. Foaler-G (17.30-20.1022.30) 

EURCME 

ViaUazt.32 '. ' 

L 10.000 
Tel. 5910686 

Rotta verso Tignoto di N. Meyer, con W. 
Shatner— (16-16.20-20.25-22.30) 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

'LIO.OOO 
Tel. 8555736 

Bsattiovan di B. Lavant; con C. Grodln, 
B.Hunt-BR (15.45-22.30) 

EXCEL8IOR . 

Via B. V. del Carmelo. 2 

L 10.000 
Tei. 5292296 

.. CoraograAa di un daiWo di G. BehaC 
' conA.Delon,C.Bra8seur 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

FARNESE 
Campode'Rofi . 

LIO.OOO 
Tel. 6864395 

Tutta io mattina dot mondo di A. Cor- 
neau; con G. Oepardiou 

(16.20-18.25-20.25-22^30) 

FIAMHAUNO 

ViaBlssolail.47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

Coroogrttta di un doWo di G. Bohat; 

■ conA.Oelon.C.Braasour 

(16-18.20-20.25-22.30) 

FUMMADUE 

ViaBi8solali,47 

L 10.000 
Te!.4827100 

. L'amanto di J.J. Annaud: con J. March, 
,T.Louno-OR M1S.30-18-20.15-22.30) 

' (Ingreaao aolo a Inizio apettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere. 244/a 

L 10.000 
Tel. 5812848 ' 

n padre della apoea di C. Shyer con S. 

1 Martin. O.Kealon-8R (ie.30.2Z30) 

GIOIELLO 

ViaNomentana.43 

L 10.000 
Tel. 8554149 

Boli) 0 dannati di G. Van Sant; con R. 
Phenlx,K.Reeves (16.15-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

LIO.OOO 
Tel. 7596602 ' 

. ModWarranoo di G. Salvatores; con D. 

' Abatantuono (16.30-19-20.40-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

L 10.000 
Tei. 6384662 

. MadHtiTanso di G. Salvatores: con 0. 
Abatantuono (16.30-18.30-20.30-22.30) 

HOUDAY . r 

Largo B. Marcello, 1 

L 10.000 
Tel. 8548326 

Nsssufio mi erode di A. CarluccI; con t. 
.. Ferrarl.S.Davanzali - 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

MOUNO 

ViaG.Induno ' 

LIO.OOO 
Tei. 5812495 ' 

Moditerranoo di G. Salvatores; con 0. 

’ Abatantuono (17-19-20.40-22.30) 

KING 

Via Fogliano, 37 ' ' 

L. 10.000 
Tel. 8319541 

' OMaettvo con 1 tacchi a spillo di J. Ka- 
n<»w:conK.Tufnor ■ • ■ (17-22.30) 

MADISON UNO 

VlaChiabrera.121 

L 8.000 
Tel. 5417926 

- Bionconava a 1 eattt nani (16-17.30-19); 

. <') JFK Un caao ancora aperto di 0. 

. Sione; con K. Costner, K. Bacon - OR 
(20.40) 

MADI80N0IIE* 

ViaChiabrtra,121 

L 8.000 
Tel. 5417926 

Tliotma e Louise di R. Scott: con G. Oa- 
vis-OR (16-18.10-20.20-22.30) 

MAJESTIC 

ViaSS.Apo8(oll.20 - 

L 10.000 
Tel. 6794908 • 

□ .Cape Fear - Il promonlorlo della 
. pMra di M. ScoraeM: con R. De NIro. 
N. Nolte, J. Lange - (17-20-22.301 

METROPOUTAN 
ViadelCorso.8 . « - 

L 10.000 , 
: Tel.3200933 

1 gtadMort detta strada di R. Herrtng- 
• ton; con J. Marshall. R. Loggia • »< 

(16.30-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 ; 

LIO.OOO 
Tel. 8559493 

li lungo giorno Anioca di T. Davies; con 
■ L Mc<3ormack, M. Yates 

(17.15-19.20.45-22.30) 

MISSOURI - • 

ViaBombcni.24 ' 

■ L 10.000 
Tel. 6814027 

Blancanavt a i aatta nani di W. Disney • 

° O.A. (15.45-17.15-16.45): ■ là leggeri- 
dadel rt paacatora di Terry Gilllan; con 
Robin Wiltiams. Jeff Brldges (20.15- 
- 22.30) 

NEWYORK 

Via delle Cave, 44 ; 

L. 10.000 
Tel. 7810271 . 

Formati o mamma spara di R. Spottis- 
woodo; con S. Stallone 

(17-18.45-20.35-22.30) 

NUOVO SACHER 
(Largo AscianghI.I — 

L 10.000 
Tel. 5818116) 

. C:i A ladro del bambini di G. Amelio; 

- con £. Lo Verso. V. Scalici 

.V -(16-18.10-20.20-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettaccto) 

PARIS 

ViaMaonaGrecla.112 

LIO.OOO 
Tel. 7596568 

Amanti, primadonna di B. Primus; con 
D.Ayollo.R.DeNiro (17.30-20-22.30) 

PASQUINO 

Vicolodet Piede, 19 - 

L. 5.000 . 
■ Tei. 5803822 

, Until tha and ol tha World-Fino alla Una 
- dai mondo (Versione inglese) ' *•'' 
(17-20-22.30) 


TELELAZIO 


Ore 13.30 Sport Maro; 14Video* 
Ciorrìale; 15 Rubriche commer* 
ciali; 17 Sette giorni Qbr, 17.30 
Rubrica Arcobaleno: 18 Rubri¬ 
ca di medicina; 18.50 Incontri 
romani; 19.27 Stasera GBR 
19.30 Vldeogiornale; n.30 Film 
«Blanc e Marie»; 22.45 Calcot* 
. tolandia;0.30 - Videogiornale; 
1.30Tuttl inscena. 


Ore14.0S Varietà «Junior 
tv»;16.05 Redazionale; 19.30 
News flash; 19.40 Redazionale; 
20.15 News sera; 20.35Teiefilm 
«Pattuglia recupero»; 21.45 Te¬ 
lefilm; 22.50 Attuai Ità cinemato¬ 
grafiche; 23 Telefilm; 23.35 
News notte; 23.45 La Repoub- 
bllca Romana; 0.45 Film «San¬ 
gue e arena»; 2.20 News notte 



SABATO te MAGGIO 1992 


VIDEOUNO 


TELETEVERE 


TRE 


CINEMA 


□ OTTIMO . 

O BUONO ■ 

■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventure^; BR: Brillante; D.A.: Disegni animati; 
DO: Documentario; OR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Far)tascienza; G: Giallo; H; Horror; M: Musicalo; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 


Ore13.30 Telelilm; 14.15 Tg; 
14.45 «Flore Selvaggio» Tele¬ 
novela (Repl.); 15.30 Rubriche 
del pomeriggio; 18.45 Teleno¬ 
vela: 19.30 Tg; 20 «Dragnet» Te¬ 
lefilm; 20.30 Film «Che fine 
hanno fatto 1 favolosi verne?-; 

22.30 Istituto di ortofonologia; 
23 Medicina o dintorni; 0.30 Tg; 

1.30 Video notto-Film no stop. 


Ore16 r fatti del giorno; 16.45 
Diario romano; 17.30Te)efilm; 
18.55 Effemeridi; 19 Speciale 
. teatro; 19.301 fatti del giorno; 20 
Rassegna Sabina; 20.30 Film 
i «Ossessione»; 22.30 Telefilm; 
‘z 23.40 Biblioteca aperta: 24 ) fatti 
del giorno IFilm «I tre segreti»; 
3 Film «Intermezzo». ■ ^ . 


OrelO Cartone animato; 11 Tut¬ 
to per'voi; 13 Cartoni animati; 
14 Film «Lo specchio»; 15.30 
- Telefilm ^ «Petrocelli»; 16.30 
Cartoni animati; 18.30 TelefMm 
«Petrocelli»; 19.30 Cartoni ani¬ 
mati; 20.30 Film «Open tire»; 
22.30 Top spin; 23 Film «Il mar¬ 
sigliese»; 0.30 Top spin. 


QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 


L.8.000 

161.4682653 


La ragazza del sogni di Damian Harris; 
con D. Fletcher (17.18.55-20,40-22.30) 


QUIRINEHA 

ViaM.Minghettl.5 


L 10.000 
Tel. 6790012 


Il ladro di ragazzi di C. De Chaionge, 
conM.Mastroianni 

_ {16-ia.10-20.15-22.30) 


REALE 

PiazzaSonnino ' 


L. 10.000 
Te). 5810234 


/itettesia letale di Cristopher Morahan 
_(16.30-ia.30-20,30-22.30) 


RIALTO ■ 

Via IV Novembre. 156 


L. 10.000 
Tei. 6790763 


□ Ombre o nebbia di W. Alien; con J. 
Fosler. Madonna, J. Maikovich - 
_(16-22.30) 


RITZ ■ 

Viale Somalia. 109 L' 


L. 10.000 
- Tei. 86205683 


LIonhaart acommesaa «Inetnle di S. 
Lettich; con J.C.Van Demmo ■ 

__ (16-18.10-20.15-22.3Q) 


RIVOU 

Via Lombardia, 23 


L 10.000 
Tei. 4680883 


□ Il ladro di bambini di G. Amelio; con 
E. lo Verso, V. Scalici • - 

_(16-18.10-20.20-22.30) 


ROUQEETNOIR 

Via Salariasi 


L 10.000 
Tel. 8554305 


ROYAL . 

Via E. Filiberto. 175 


. Amanti, primedonne di B. Primus; con 
0. Avello. R. De Nifo (17.30-20-22.30) 


L.1C.000 
Tei. 70474549 


Uonheait teommeata vineanle di S. 

Lettich; con J.C.Van Gemme •••■ f- 
-_(16-18.10-20.15-22.30) 


SAUUMBERTO-LUCE L1Q.OOO ^ 
Via Delia Mercede. 50 Tel. 6794753 - 


TotòleHarotdiJ.VanOermael 
_ (16.45-18.40-20.3S-22.30) 


UNIVERSAL 
Via Bari. 18 


• L 10.000 
Tel. 8631216 


di G. Salvatores; con D. 
Abatantuono (16-18.20-20.20-22.30) 


VIP-SOA 

ViaGaliaeSidama.20 


L 10.000 
Tel. 8395173 


□ IlallenzlodeglilfmoeantldiJ.Oem- 
me;eonJ.Foatef-G (17.40-20.15-22.30) 


[CINEMA D'ESSAI! 


ARCOBALENO 

ViaRedn-a - 


■ L5.000 
' Tel. 4402719 


Paura d'amara 


(16.30-21) 


CARAVAGGIO 

Via Paialello. 24/6 


LS.000 
Tel. 8554210 


CbladllaiuAa 


(16-22.30) 


DELLEPROVMCE ^ 

Vlaledelta Province, 41 


LS.000 

Tel.420021 


O Ufmnlgila Addarne (16-22.30) 


RAFFAEU.0 ^ 

Via Terni, 94 


L5.000 ; 
Tel. 7012719 


HotShoa 


(16.30-21) 


TIBUR 

Via degli Etruschi. 40 


L 5.000-4.000 
Tei. 4957782 


. Fine alla flne dal mondo (16.15-22.30) 


TIZIANO 

Via Reni. 2 


L 5.000 
Tel. 392777 


(16.30-22.30) 


I CINECLUB I 


AZZURROSCtPIONl 

Via (tagli ScIplonI 84 Tal. 3701094 


Sala ‘Luffllara*; PauUna a la plaga (16); 
Intafvlsta (zin Alberto Moravia su -Il 
conlormlata»; seguirà II oontannlsla 
(18):AiidnlRiiblta«(21.30) 

Sala ‘Chaplln’: O Johmy StaccMno 

(16.30) : Urga. . TarrHorio ifanion 

(18.30) : Uova di garatano (20.30): Euro- 

pa _ (22.30). 


AZZURRO MELIE8 

Via Faà DI Bruno 8 - '' ''181.3721840 


La paaaloM di Qlovanna d'Aioo 

(18.30) : L'uMna Mila di Mal Brooks 

(20.30) : Stalano Rosso slls llutarra sse¬ 

gua ntusichs anbcha sul lllm (22): Dot¬ 
tor JadUII a HIatar Rida (23): L'agt d'or 
(0.30) __ 


BRANCALEONE 

Ingreaao a soltoacrizlons 
VlaLavannatI Tal.899115 


Riposo. ; 




CRAUCO ' ' LB.DOO 

Via Perugia. 34 Tel. 7(000199-7822311 ■' 


IL LABIRINTO -. L 7.0008.000 
Via Pompeo Magno, 27 ' Tal. 3216283 


;Twi 0 W, )'asm® dl.GartW ^l^iSoIpnap,. 
(19):PraMor»atadlM.Mowbray (21) 


PALAZZOOEUEESPOStZIONI 

L. 12.000 

Via Nazionale. 194 ' ' 

_Tel. 4828757-4828760 


Sala A: Tota lo Nona di J. Van Oermael 
‘-V.O.<Mn8OltOlilOll(L&000) " 

(1700-19.10-20.90-22.30) 
SalaB:D Laotama rossa di Z. Ylmoy 
(L7.000) (18-20.15-22.301 


Sala Cinema: Riposo 


POUTECHICO L 7.000 

VliG.B.TIepolo.13/a “ Tal.3227558 


Fardlnaiids uomo d'amaro di M. Parli- 
nl:<»nl.DI 8 enedelto (17-19-21-23) 


FUORI ROMA! 


ALBANO 

FLORIDA ; 

Via Cavour. 13 ' 


■ L6.000 
Tel. 9321339 


iaenenani (15.30-22.1$) 


BRACCIANO 

VIR6KJ0 . 

ViaS.NeQfetti.44 


L 10.000 ' 
Tel. 9987996 


• (17-18.5O«).4(W2.30) 


COLLEFERRO 

ARISTON . L. 10.000 

VlaConsolareUtina ' Tel.9700588 


Sala De Sica: Sairrt Tropez $alnt Tr^ 
pez (15.45-18-20-22) 

SalaCorbucci: 6aathovan(1145-18-20- 
22 ) 

Sala Roaseilini; La ragazzadei aogni 

. I15.45-18-20-22) 

Sala Sergio Leone: Uonheart icom- 
meoM vincente (15.45-18-20-22) 
SalaTognazzi: Spettcolo teatrale 
Sala Visconti; Il tadrodl bamblnl(15.45- 
16-20-22) _ 


FRASCATI 

POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 . 


• • L. 10.000 
Tel. 9420479, 


SALA UNO: Il ladro di bambini 

<..(16.30-16.10-20.30*22,30) 
SALA DUE: Uonhaart a comme aa a vin- 
ornile (16.30-18.30-20.30-22.30) 

SALA TRE: Telò le Heroea(16.30-18.30- 
20.30-22.30)__ 


SUPERaNEMA 

P.zadelGesù.9 


L. 10.000 
Tei. 9420193 


MatoGroaao (16.30-18.30-20.30-22.30) 


QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini. 5 


• L 6.000 . 
Tei. 9364484 


Aaeotto per aver commetto II latto 

_(16-22) 


QROTTAFERRATA 

VENERI L9.000 

Tel. 9411301 


Uonheart acommtaaa vlnoanta 

t16-18.10-20.15-22.30) 


MONTEROTONDO 

NUOVOMANONI LOOOO 

Via G. Malteotll. 53 Tel. 9001888 ' 

Saint Tropez Saint Tropez ■ (15-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

VlaPallottlni 

LIO.OOO ; 
Tel. 5603166 

TlieltMeLoulae (1S.45-18-20Z0-22.30) 

SISTO 

ViadelRomaonoll ' 

■ ■ L. 10.000 

Tel. 5610750 

li ladre di bambini 

(16.15-iai5-20.15-22.30) 

SUPERBA - 

V.ledellaMarina.44 

•LIO.OOO 
■ Tel. 5672528 < 

■ li padre dalla spoaa 

(16.15-18.15-20.15-22.30) 

TIVOLI 

OIUSEPPETTI 

P.zzaNicodemi,5 

L. 7.000 

Tel. 0774/20087 ■ 

Beethoven 


TREVIONANO ROMANO 

CINEMA PALMA ' L. 6.000. 

Via Garibaldi. 100 ‘ Tel. 9999014 


TotòleHaroee 


(20-22) 


VALMONTONE 

eWEMAVALLE L. 5.000 < 

Via Q. Matteotti. 2 Tel. 9590523 


Riposo . 


LUCI ROSSE I 


Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modamalla, P.zza della Re¬ 
pubblica. 44 - Tel.4880285. Modamo, P.zza della Repubblica, 45 - 
Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corbino. 23 - Tel.SS623S0. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Pueiycal, via 
Calroll. 96 - Tel.446496. Splandid. via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ullssa, via Tiburtina. 380 - Tel. 433744 . Volturno, via Voltur¬ 
no, 37-Tel. 4827557. . 


SCELTI PER VOI 






militi 


mi 


□ ILSILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 


Riesce nei cinema dopo )a razzia 
di Oscar il bel thrilling di Jonathan 
Demmo tratto da un agghiaccian¬ 
te. splendido romanzo di Thomas 
Harris. «Il attenzio degli innocenti» 
ha realizzato una straordinaria 
cinquina di premi: miglior llim, mi¬ 
glior regia a Oemme. miglior atto¬ 
re (Anthony Hopkins), miglior at¬ 
trice (Jodie Poster) e miglior sce¬ 
neggiatura non originale (Ted Tal- 
ly). La Poster é Clarice Staritng. 
glovarve agente dell'Fbl che viene 
Incaricala di sondare un pericolo¬ 
sissimo detenuto, li dottor Hannl- 
bal «^he CannibaI» Lecter (Hop¬ 
kins). psichiatra con II viziotto d) 
uccidere e divorare i clienti. L*Fbi : 
spera che Lecter sia disposto a 
collaborare per arrivare alla cattu¬ 
ra di un altro maniaco omicida, so¬ 
prannominato «Buffalo Bill»; ma 
per Clarice l'indagine, e II rappor¬ 
to con Lecter. ai trasforma In un 
autentico viaggio al fondo della 
notte. Bello, terribile, inquietento. 
Da vedere, se l'avevate perso 
l'anno scorso. . 

VIP.ETOILE 


□ CAPEFEAR 

IL PROMONTORIO 
DELLA PAURA 

Se siete lans di Robert De Miro 6 , 
: un film imperdibite. Se amate li ci- ; 
\ nema di Martin Scorsese 6 un film '. ’ 
' Imperdibile. So vi piaceva il vec- ^ 
chic «Cape Fear - Il promontorio T 
della paura» con Gregory Peck e ^ 
Robert Mlichum, 6 un film imperdi¬ 
bile. Insomma. ci siamo capiti; an- ' • 
date a vedere questo nuovo Scor¬ 
sese, In cui il regista Italoamerlca- .r 
no si cimenta con II rifacimento di 
un ctassico hollywoodiano (di ‘ 
Jack Lee Thompson. 1963) per ’ 
comporre una parabola sul Male 
cheOdontrodinoi.DeNIroescedi 
galera e vuole vendicarsi dell'av- '. 
vocale che a suo tempo lo fece 
condannare. Questi (Nick Nolte) * 
sembra un brav'uomo ma he di- ' 
versi scheletri nell'armadio. Alla 
fine non saprete più per chi fare il 
tifo. Bello 6 inquietante. 

, v - MAJESTIC 


mini 6 misfatti». Trama fuori del 
tempo e dello spazio (dovremmo 
essere in qualche angolo dell'Eu¬ 
ropa. fra le due guerre) ma leggi¬ 
bile anche In chiave di strette at¬ 
tualità, come una lucida parabola 
su tutte le intolleranze che scor¬ 
razzano libere per II mondo. Woo- 
dy e Kleinman, piccolo uomo cho 
viene coinvolto nella caccia a un 
misterioso assassino che gira per 
la città strangolando vittime inno¬ 
centi. Alta fine sarà proprio lo 
stesso Kleinman ad essere scam¬ 
biato per 11 mostro, trovando soli¬ 
darietà solo in un clown e In una 
manglatrice di spade che lavora¬ 
no nel ciruo di passaggio in città. 
Girato in un austero bianco e nero, 
dura solo 85 minuti: ó bello, pro¬ 
fondo, e anche d Ivertente. 

^ . ARCHIMEDE. RIALTO 


22 novembre del 1963a uccidere il 
presidente non tu il solitario Leo 
' Oswald. bensì un complotto in plo- 
. na regola nato nel corridoi della 
Casa Bianca. Vero? Falso? li film, - 
. stroncatissimo In patria, anche da 
intellettuali «liborais». espone con ' 
furia inquisitoria la tesi della con- : 
giura, < affidandosi ^ all'eroe Jlm ' 
Garrison. il sostituto procuratore 
di New Orleans che Kevin Costner 
interpreta senza sbavature. Da ve¬ 
dere. 

ASTRA, MADISON 1 ' 


no. Molto intenso è il rapporto che 
si instaura via via tra l'appuntato e 
i due bambini: e alla fine tutti e tre 
saranno diversi da prima. Bravis¬ 
simo Enrico Lo Verso nei panni 
dal carabiniere; indimenticabili, 
por verità e bellezza, I due piccoli 
Valentina Scalici e Giuseppe lera- 
citano. '.*•' •«T- - 

NUOVO SACHER, RIVOLI 


□ OMBREENEBBIA • ^ i 

Un Woody Alien diversissimo dal 
solito, ma al livello doi film mag- 4 . 
glori dei nostro, da «Zellg» a «Cri- 


O JFK. ' UN CASO ANCORA 
APERTO- 

Tre ore e otto minuti densi e fazio¬ 
si por raccontare tu «verità» attor¬ 
no alla morte di John Fitzgerald 
Kennedy. Per Oliver Stona, regi¬ 
sta di film come «Pìatoon» e «Nato 
Il 4 luglio», non cl sono dubbi: quel 


; □ IL UDRÒ DI BAMBINI' : 

' Forse II film più bello di Gianni 
: Amelio. Per la commozione lucida * 
che lo attraversa, per la disperata 
voglia di speranza che si riflette 
nella storia narrata. Un carablnle- 
. re «figlio del Sud» riceve l'Incarico 
di tradurre in un orfanotrofio di Ci¬ 
vitavecchia, da Milano, una baby- 
prostituta di 11 anni, sfruttata dalla 
madre ora in galera, e II fratellino ; 
^ asmatico. Una missione fastidio-. 

sa, che un impaccio burocratico ì 
\' trasforma in un viaggio dentro un ■ 
Mezzogiorno cattivo, distratto, ep- 
: pure più «amico» della livida Mi la- ' 


O TACCHI A SPILLO 

Nono film di Pedro Almodovar, 
molto diverso dagli altri che l'han- 
> no preceduto. E la storia di un rap¬ 
porto difficile madre-figlie: la pri¬ 
ma. Becky, è una cantante di suc¬ 
cesso tornata In Spagna dopo un 
«esilio» messicano; la seconda. 
Rebecca, è cresciuta aH'ombra di 
quel mito ingombrante. Un occhio 
al Bergman di «Sinfonia d'autun¬ 
no». un altro alla Gene TIerney di 
«Femmina folle», il quarantenne 
' regista madrileno orchestra un 
«mèlo» denso e fiammeggiante 
che gioca con il genere «nolr». 
Stupendo il lavoro sul cotore e pie¬ 
na di echi italiani (mina soorattut- 
to) tacolonnasonora). 

BARBERINI3 


V- /(', 


I PROSA I 


ABACO (Lungotevere Meltini 33/A - 
Tel. 3204705) 

Alle 21 La moglie del presMenle 
di Mario Moretti; con Ludovica 
' Modugno. 

AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 - 
.Tel.6896211) . - 

Alle 21.15 Madonett» che pasalo- 
. ne di P. Maria Rosso di San Se- , 
condo. Compagnia Teatrale La 
Bottega delle Maschere. Regia di ' 
Marcello Amici. Prenotazioni al' 
66.20.982 

AL BORGO (Via del Penitenzieri. 
11/c-Tel. 6861926) 

Alle 21 Acqua passala di Roberto 
Fagiolo, regia di Mario Grossi. 

' Con Maria Sansonetti, Mario 
Grossi. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750827) 

' Alte 21 Retrò di Alexander Galln, 
'regia di Lucia Modugno. Con A. 

« Angelozzi. F. La Paglia, E. Gentili- ! 
ni.- 

ARQEKnNA (Uirgo Argmtlna. 52- 
Tei. 6544601) 

' Alle 21 II Teatro Stabile del Friuli 
. Venezia Giulia presenta OMomov . 

, di F. Bordon da Qoncarov. Con 
Glauco Mauri, Tino SchirinzI. Re- ‘ 
gladi Furto Bordon. 

ARGOT (Via Natale del Grande, 27 • 
Tel 5896111) 

Alle21.15LeCoop.ArgotPre8en- 
ta Vivere a sMaOrs ideato da Mau- , . 
..rizio Panici e Tiziano Farlo; Con 

. , Maurizio Panici - --- 

iÉELLI fPiaBza'S. Apollonia.' 

Tel. 5694675} 

; Alle 21.30 La Comp. Trousse pre- 
. senta Chi si ferma è salvMo di e ; 
con Remo Remom. Regia di Qioe- , 
leOix. 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Te). : 
6797270-6785879) 

, Alle 21.16 La Coop. Teatro in pre- . 

, sonta Spedare. Lu^ e eorris) del ^ 
verMA di Giancarlo Gerì con A. 
Aleglani, Elisabetta . Ategianl, ’ 

' Giancarlo Qorl. 

COLOSSEO (Via Capo d'AfrIca 5/A - 
Tel. 7004932) 

Alle 21.15 La Comp. Diritto e Ro- 
. vesclo presenta Signorina Elee . 
da un'idea di A. Schnttzler, di Te¬ 
resa Pedronl. Con S. Gragnanl. M. 

^ Trevisani, S. Franzo. Regia di T. . 
Pedronl. 

COLOSSEO RIDOTTO {Via Capo 
, d'Afrlca5/A-Te).7004932) 

Alle 21 La Comp, Teatro canzone . 
■‘V preaenta Tha Kndcii 01 SufP) di A. . 
Jalllcoe, trad. U Codigftola; con - 
W. Da Pozzo. L. Indovino, A. Man- ; 
Zini, T. Sorrentine. Regia di A. Ca- . 
mllleri. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tei. 
5783502) 

Alle 21 Non rompalafnt le coma 
da G. Courtallnecon G. 01 Qlactn- 
, to. E. Fronzooe, P. Porlnelll. A. • 
AlessI. R. Graziosi. Regia di !. Del 
' Bianco 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
. di Grottap[nta,10-Tei. 6540244} .. 

Alle 21.30 Tifortr) di Gemma-No- 
schese-lnsegno. C<ki V. Gemma. . 
C.Noschese.R.PolizzyCarbonel- 
II. Regia di Claudio Insegno. ^ 

DELLA COMETA {Via Teatro Mar- 
. ceUo.4-Tel. 8784380) 

Alle 17 e alle21 La Società per al- 
I tori presenta Peata di T. Qrlffln; ' 
. con A. Panelli, M. Marino. G. Sal- 
.. vetti, $. Viali, F. AIrasandrini. Re- 
. gladio. Lombardo Radice. Scene . 
- ecostumldlA.Chlti. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tei. ; 


Danila Blesi. Con Barbara Amo- 
dia, Duska Blscontl. É necessaria . 
la prenotazione . ai ..numeri 
5295477-66411321 

QHIONE (Via delle FornocI, 37 - Tel. ' 
6372294) 

Alle 21 Falstaff e le allegre comari 
di Windsor di William Shakespea- À 
re con Giulio Brogl. Paola Tede- ; 
SCO. RegladIGianniCallendo r 
IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721/5800989) 

. Alle 22.30 Landò Fiorini in Non ' 
c'era una volta l'America scrino e 
.V diretto da Ferruccio Fantone, con / 
Giusy Valeri. Carmine Faraco e : 
Alessandra Izzo. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 - . 
Tel. 58330715) 

SALA PERFORMANCE: Alle 21 La ■ 
nsorto del principe Immortala dal 
Libro dei He di Firdosl. Regia di " 
RezaKeradman 
SALA TEATRO: Riposo ■ 

' SALA CAFFÈ': Alle 21 U Comp. 

■ • Ciak 64 Artset presenta H Trio in ■ 

. Mi bemolle di Eric Rohmor, regia 

di Massimiliano Mllesi 
LA CHAN80N'(Largo Brancaccio. 
82/A-Te). 4873164) 

Alle 19.30 e alle 22.30 StOQllalalle » 
!. . e babà con Lucia Cassini. Franco- ., 
sca Marti. Cecilia Frioni, Fiorenza 
Sorbein. Demo in Telecomando. 

U COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tal.. 
681713) 

' Alte 21 L’oaaaaslno di Vincenzo <; 
.. Cerami, Con.Piergiorgio Faaoio, 

. musiche di NiocM. Piovani esjs^ul- 

, mano. 1-Tel. 6783148) " . ,a 

Alle 17.30 e alle 21 La Lega del- 
; TAIIagrla presenta La madre dei 
\ feaalàaemprelnolntaTdl Antonio . 

Racloppl. C^n Giampaolo Bochlc- 
' chic, Massimo Santangalo. Regia 
dell'autore 

MANZONI(Vladi MonteZebio, 14/C 
-Tei. 3223634) 

. Alle 21 II Teatro Stabile de) Giallo ,• 

. presenta Araenico e vaochi mar- ^, 
’ latti di Joseph Kesselring. Regia 
di Cecilia Calvi. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
Tel. 465498) 

Alle 20.45 Questi fantasmi di 
.. Eduardo De Filippo con Luca De ... 
; ^ Filippo. Isa Danieli.* Regia di Ar- / 
mando Pugliese, 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, - 
17 - Tel. 323489CL3234936) 

I blgliottl per II 35^ Festival del 

■ Due Mondi sono In vendita al bot- , 
leghino'del Teatro Olimpico ore ' - 
10-13/16-19. 

OROLOQIOjvia de' Filippini. 17/a » 


' con F. Insinna. 0. Esposito, L.F. 

Montcnero. Regia di Walter Lupo, 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tei. 6i>43794) 

Vedi (pazio Musica classica-Dan- 


VASCEIJ.0 (Via G. Carini, 72 - Tei. 
5809399) 

Alle 21 II Trianon Teatro presenta 
Orestade da Eschiio. Regladi Al¬ 
berto DI Stasio, coreografie di 
Gloria PomardI. Con Enrichotta 
Borlolanl, Alberto Di Stasio. Fran¬ 
cesca Fenati, Francesca Gregori. 
Giuseppe Marini. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va. 522 • Tel. 787791) 

Alle 21 Una tragedia nella psica¬ 
nalisi: Tausti di Michele Fabien, 
regia di Vezio Ruggerl, con T.M. 
Catalano, L. Consani. R. Tropepe. 
M.Paiiqui.M.R. Catalano 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

CATACOMBE 2000 (via Labicana. 
42-Tel. 7003495) 

Tutte le domeniche alle 17 Poesia 
; di un clovm di a con Valentino Du* 
ramini. Fino al 31 maggio. 
QRAUC9 (Via Perugia. 34 - Tel. 

7822311-70300199) 

; - Venerdì alte 10 Sogno di una notte 
di nwisa astala. Narratore Rober¬ 
to Calve. Per scuole elementari e 
medie su prenotazione. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 • Tel. 

' 9949116-Udispoll) . 

< -Ognl'tnercoledl.'gióvediewenerdl’ 
'^UwNeiaOO eladomonioesu prono-' 
tazione Tada di Ovada presenta 
La fasta dai bambini con «Clown 
mom fimi». 

TEATRO MONOIOVINO (Via 6 . Ge- 
nocchi.15-TelB601733) 

Alle 10 Bocca aoena della Compa¬ 
gnia Mara Minima! neirambito 
del premio Stregatto deH'Etl 


■ ^otiSA 


CLASSICA 


Tel.6«K»735) 

SALA CAFFE^ TEATRO: Alle 21 La 


Alle 17 e alte 21 La Comp. dell'At¬ 
to presenta Petizione M atallo di 
PaveI Kohout con Renato Campe- 
se, Anna Menichettl, Enzo Robut- 


tl. 


DELLE MUSE (Vìa Forlì, 43 • Tel. . 
6831306-8440749) 

Alle 20.45 U Cafà ChantanI di 
Edoardo Scarpetta. Compagnia 
Teatrale Baracca e Burattini, Re- . 
già di C. Savignano. 

DEL PRADO ^ta Sora. 26 - Tel. , 
^ 9171060) 

' Alle 21(1 lantaama di Marsiglia di 
Jean Cocleau con Giorgia Tras- 
- selli. Scene e costumi di Paola 
Romoll Venturi. 

DUE (Vicolo Due Macelil, 37 - Tel. 
678Ò259) 

’ Alle 21 Dopo la festa di JOrg ; 
Amann. Con Giancarlo Ratti. • 
Franco Ricordi. Regia di Franco 
Ricordi 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glla, 42-Tel. 57à046(W7r2479) 

> Vedi spazio Musica classica'Oar)- y 


ELETTRA (Via Capo d'AfrIca, 32 - - 
Tel. 7096406) 

' Alle 21 II Cerchio presenta Grazie 4 
Almolasiml un arbitrarlo omaggio 
a P.G. Wodhouse e I.L Borges di v 
Q. QIrardini. Con M. Caste. G. r! 
Melchlori, S. Sanzd. F. Rubino. ’ 
' Regia di R. Bernardini 
ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel. . 
>.4882114) 

: Vedi spazio Musica classica • - 
Danza 

EUCLIDe(PiazzaEucllde.34/a-Tel. ' 
. 6082511) 

Alle 21 Cabarettlamod sopra di e ; 
' con Vito BoffoiI 

FLAIANO (Via S. Stefano dol Cocco, 
15-Tel. 6798496) 

Alte 21 Ennio Marchetti In Abra- i 
kartabra di Ennio Marchetti 
FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 - ^ 
Tel, 7887721) 

- Alle 21 la Compagnia La Valle r 
dell'Inferno presenta SInfortie cri- ' 
minali di Alma Daddarto, ragia di < 


coop. Il Baraccone presenta Ro- : 
boi amore mio di Roberto Maz- 

* zucco, con S. Bennato. P.M. Coc- V 
coluto. RegiadlAntonloSerrano 

. SALA GRANDE: Alle 21.30 II vizio 
del cielo di V. Moretti. Regia di W. ' 
Monfre, con T. Pascarelli. C. Sa- r 
lerno, E. Rosso. $ Alzetta 
SALA ORFEO (Tel. 66308330); Alle ' 
21 Gruppo Teatro Essere presen- . 
ta Alti unici e di varai scritto e di-< 
retto da Tonino Tosto. Musiche , 
dal vivo di Danilo Pace, coreogra- 
' fie di Sandra Stamigna' 

PARiOLI(ViaGiosuèBor8l.20-Tel. ; 
8083523) 

' Alle 21.30 Grazie Scuccimarra In 
Fuorimisura musiche di Scuoci- ■ 
marraeCangialosl. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 

. 183-Te). 4685095) v 

. Alle 21 La Comp. del Piccolo Eli- > 
seo presenta Lo strano caao di 
Fallco C. di Vincenzo Salemme. 

. Scene e costumi di Silvia Potidorl. . 

' Musiche di Germano Mazzoc- ' 

. chettl. Regia di VIncetizo Salem¬ 
me. 

QUIRINO (Via Mlnghetti, 1 - Tel. 
0794585-6790618) 

Alle 20.45 Osi 85 presenta Mario 
. Scaccia in La acuoia della mogli 
di Moliere. Con Giancarlo CondP, \ 
Valeria Minilo. Regia di Mario - 
Scaccia. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14-Tel. ' 
6542770) 

Alle 17 e alle 21 II marito di mia 

• moglie di G. Cenzato e C. Duran- > 
te. Regia di A. Alfieri; con L. Duc¬ 
ei. A. Alfieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due > 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 

. Alle 19.30 e alle 22.30 Passata la 
fasta... di CastellaccI e PIngItore; 
con Oreste Lionello e Pamela - 
Prati. Regia di Pier Francesco 
PIngItore. 

SISTINA (Via Sistina. ; 129 -Tel. 
4826841) 

. Alle 17 e alle 21 II musical spetta- ^ 
colo degli anni '30 42nd Stràet il , 
trionfo del tip tap, un cast di 50 ar- ' 
listi. Traduzione simultanea con ,■ 
BOttOtitOll. 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 -Tel. 
4112287) 

Alle 20.45 Commedia brillante . 
Quando II gatto è via di J. Morti-. 
mer e B. Cooke. Regia di Gianni ' 
Calvlello. Con Matteo Lombardi, . 
«Enzo De Marco, Luciano di Rien- 
zo. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 

25-Tel; 5347523) 

■ Alle 21.30 Malaottto èli mio amo- .. 

' ra canzoni In forma di rosa con 
’■> Gianni De Feo e Giulia Garroni 
. Parisi. Al pianoforte Andrea Bian¬ 
chi, regia di Angelo Gallo. Preno¬ 
tazioni telefoniche 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 16-Tel. 6545890) 

' Alle 21 La Comp. Pro.Sa presenta 
Il Campanile di Nicholas Packard. 


ACCADSMM NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 

Alle 19 Concerto diretto da Wol- 
fang Sawaltlsch; in programma 
mueiche di Schumann, Beetho- 
. van. Repliche domani alle-17.30; 

lunedi alle 21 e martedì alle 19.30 
TEATRO DEU’OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tei.461601) 

' Alle 18 quinta rappresentoziono 
de I pagliacci dramma in due atti 
libretto e musica di Ruggero 
. Leoncavallo. Interpreti principali; 
Ceclllj Qasdia, Giuseppe Giaco- 
mini, Leo Nuccl, Jerold Siena. Lo¬ 
renzo Saccomanl, Angelo Nardi- 
nocchi, Angelo Casertano. Mae¬ 
stro concertatore e direttore Da¬ 
niel Cren regia o scene Franco 
Zefflmlir; maestro del coro Tullio 
' Boni. Orchestra e Coro del Teatro 
dell'Opera. , 

ARCUM (Via Astura 1 - Tel. 5257428- 
7216558) 

Sono aperte le iscrizioni al corsi 
per soci e ai coro polifonico 
ASSOCIAZIONE AMICI Di CASTEL 
. SJkNQELO (Lungotevere Castel¬ 
lo. 1-Tel. 3333^8546192) 

Alto 1'^30 Duo vici a-pianoforte Sl- 
' monlda e Monaldo Braconl. Musi¬ 
che di Hlndemlrh, Strawinsky, 

' Procaccini, Paganini. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
. F.M. SARACENI 

' Alle 19 presso l'Aula Magna del- 
. l'università La Sapler^za (piazzale 
Aldo Moro), concerto del Buda- 
peat Madrigai EnsemMa direttore 
Ferenc Szakerea. Musiche di Bar- 
' tùk. Monteverdi, Kodalyealtri. 
ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
BILOiViaS. Prisco. 8 - 5743797) 
Alle 21 6* Rassegna Cori sull'A- 
ventlno (presso la Chiesa di S. 
Prisca • via S. Prisca). Concerti 
. del Coro Scuola di canto di 8. Mo¬ 
rìa In Via Maestro Vittorio Catena 
e del Coro A.NJ^. Roma maestro 
' . Guido Podestà. Musiche di Verdi, 

. Perosi. Bartolucci, Beethoven, De 
Marzi, Ingresso libero 
ASSOCIAZIONE MUSICALE «CO- 
, RALE 8.FIUPPO» (Informazioni 
/ 5629317) 

Giovedì alle 21 In $. Maria In Mon- 
tesanto (piazza del Popolo) con- 
certo vocale e strumentale del- 
'. l'Asscoiazione Musicale Corale 
S. Rlippo direttore F. Barchl. Mu- 
> siche di MonteverdI, Scarlatti, 
Brahms. Ingresso libero. 
AUDITORIUM RAI PORO ITAUCO 
(Piazza de Bosls • Tel. 5818607) 

. Alle 21 Concerto sinfonico pubbli¬ 
co. Direttore Victor PaMo Paraz, 
contrabbassista Franco Pelrac- 
chi. M usiche di henze, Sostako- 
' vie. 

CHIESA 8. MARIA SOPRA MINER¬ 
VA (Piazza della Minerva) 

: Oggi a domani alle 21 II Coro Ro- 
' mani Canloras dirotto da Danlala 
CondiHni, voce recitante Mario 
PodetichI, Interpreteranno Poetl- 
: ca muaieale del Cinquecento • La 
paroiu a gli affetti. Musica di C. 
.. Monteverdi, Gesualdo Olvenosa, 
Luca Marenzio, A. Gabrieli. 
COLOSSEO (Via Capo d'AfrIca 5/A - 
Tel. 7004932) 

; ' Lunedi alle 21 Direttore artistico 
Mario Pierri, flauto Qlovanna di 
Colpe, violino Marco Valabrega, 
violoncello Claudia Grosso. Musi¬ 
che di Haydn. Pieni. 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia 4 :» - Tot. 5780480/5772479) 

. Alte 21 Orfeo ed Euridice direttore 
' M* Carla Deifrate. Con Monica MI- 


narelll.AnnaMarlaFerranto.Ber- 
nadette Lucarini, 

* EUSEO (Via Nazionale 183 - Tel. 

' . 4882114) 

Alle 16,30 e alle 20.45 il Sallet Na¬ 
tional de Marseille presenta 
Charlok dense avec nous uno 
spettacolo di Roland Petit Con 
Elisabetta Terabust e Luigi Boni¬ 
no. 

F A P MUSICA (Piazza S. Agostino 
' 20 ) 

V Alle 17.45 Concerto del TIm. Musi- 
. che di Rossini, DonIzettI, Beettt^ 

ven. Chopin, Uszt. Prevendita in : 
viaTerenzio6. 

QHIONE(ViadelieFornacl,37-Tel. 

*;• 6372294) 

- Domani allo 21 Euromusica pre¬ 
senta: Rita Biotti. Etena mazza- 
v' tenta duo pianistico. Musiche di 
Casella. Patrassi. Schubert 
IL TEMPIETTO (Piazza Campitelli, ' 
9-Prenotazioni al 4814600) 

Alle 21 Patrizio Maa at o a l, piarKV : 
forte, esegue musiche di Mu- 
. sorgsklj; dotllda F r aeegna, pia¬ 
noforte, esegue musiche di prò- ' 
kof lev e Stravinski). 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta- 
. ne-Tel.8554397-536665) 

Domani alle 17 Concerto del 
Quartetto Panartis e flautista A. ! 

V '• 8 lainn.MualcadlOonlzeSi.Kreirt- 

zar. Mozart Sallerl. Esecutori Vit- 
torio a Stefano Di Lotti-Glovagno- ; 
’ ll,M.Chlrlv).A.Stefrin. 

, ROME FESTIVAL (Informazioni al . 
^ 566ie76,ore 16-19) 

,. , Abbonamenti e prenouùioni per - 
. 51 concerti delle varie sedi dal 6 

. glugnoal 9 agosto 1992. 

> SALA BALDINI (piazza Campitelli." 

®) 

«> Domani alle 21 il Gruppo Musica ' 

* Insieme presenta concerto «Il liu- 
to In Italia tra Rinascimento e 6a- 
: rocco». Musiche di Lorenzino. 

Dentice. Ptccinin», Frescobaldi, 
eseguite da Andrea Damlanl.liuto Y 
, earclliuto. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - , 
Tel. 6543794) 

Alle 20.30 rappretenfszlone 
straordinaria di Adbia ovvero n 
'' Califfo di Bagdad musica di 

Gioacchino Rossini. Interpreti: 

> ' principali: Alessandra Ruffinl, ; 
1 .“ Rockwell Btake, Claudio DI Segni, r 


Alfonso Antonlozzl. Bruno Prati¬ 
cò. Direttore Evelino Pidò; regia 
Ugo Gregoretti. Orchestra e coro 
delTeatrodoll'Opera. u- ■- 


I JAZZ-EK^K-FOLK ■ 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 - 
- Tel. 3729396) 

Alle 22 Pierpaolo lacottno Ja&e 
EnaamMe 

ALPHEUS (Via Del Commercio. 36- 
. Tel. 5747826) 

Sala Mississippi: Alle 22 AllaTan- 
alona Big Band 

Sala Momotombo; Alle 22 Sanga- 


Saia Red Riverì Alle 22 Toni Scott 
Band 

ALTROOUANDO (Via degli Angull- 
, lara.4-Tel.0781/587725) 

Alle 22 Blues Festival Bambi Fo^ 
saU a Garybaldl 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri¬ 
pa, 18-Tel. 5812551) 

Alla 22 NtooolO FaM 1 Band 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo, 96 - Tel. 5744020) 

Al le 22 Jho Jhonklna A Tha Fulala 
CLASSICO (Via Llbatta. 7 « Tel. 
5744955) 

Alle 22.30 Fool'a Night Band ’ < 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
. 28-Tel.6679908) 

Alle 22 Cruz dai Sur a Antonio Al- 
barran 

FOLKSTUDIO (Via Pranoipane. 42 - 
. Tal. 4671063) 

' Alle21.30NatlenalGallary 
FOf^UÉA (Via Crescenzio, 62/a - 

Tel. 6696302).. 

' Alte22.30EieapeppIn 
IMPLUVIUM (Via Roma Libera, 19 - 
. Tel.58ia879) 

Alle 21.30 Carolina Ganttla a R»> 
bartoJannona 

MAMBO (Via dei Flenaroli, 30/a - 
' Tel. 5697196) . 

Alle22Chlrtmla > , • 

MUSIC INN (L.go del Fiorentini. 3 - 
Tel. 6544934) 

' Ane21.30QuinlettoPalllnl-Veloa 
PALLAOlUM (piazza Bartolomeo 
Romano, 6 - Tel. 5110203) 

Alla 22 concerto di Andy J. Foreot 
SAINT LOUIS (Via dal Cardello. 13/a 
-Tel. 4745076) 

Alle 22 Herbia Golna and Tha 
rSoultimara ' • • •.* • • j’-,.,' 


CAROVANA PER 
L'OBIEZIONE DI COSCIENZA 
ALLE SPESE MILITARI 


LUNEDÌ 18 MAGGIO - ORE 18 
dibattito 

G. FRANZONI ^ 


«Golfo & Co: 
la sconfitta della 
ho/iViofenza.^» 


APRIUA - BIBUOTECA COMUNALE 
Largo Marconi . 


Per informazioni rivolgersi a 
Marina Fortuna TeL 9364978 


"LA SINISTRA GIOVANILE 
PER LA QUESTIONE MORALE 
COSTRUIRE IL PDS ' 
RILANCIARE LA SINISTRA" 


ASSEMBLEA GENERALE 
DEGLI ISCRITTI ^ 
ALLA SINISTRA GIOVANILE 
DI ROMA 


MARTEDÌ 19 MAGGIO - ORE 15,30 
SALA STAMPA- 
DIREZIONE NAZIONALE PDS 
Via delle Botteghe Oscure. 4 ; 
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Sport 


PAGm 29 L'UNITÀ 


Ameiica’s Cup H Moro si gioca stasera le residue speranze 
La quinta di restare ancora in gara contro gli americani ' 

sfida Un’impresa ardua, ma la barca non è in disarmo 

--- Cardini suona la carica: «Non è ancora finita» 

L’ultima chance 


Aria di disarmo per il Moro. Se America’ vince an¬ 
che oggi, l’America’s Cup resta a San Diego, gli ita¬ 
liani vanno a casa. Cardini toma a Parigi, la Monte- 
dison taglia i fondi, Cayard resta .disoccupato, an¬ 
che perché dopo il pericolo corso stavolta gli ameri¬ 
cani non vogliono altre spiacevoli sorprese per il fu¬ 
turo: intendono proibire l'ingaggio di «mercenari 
stranieri» sulle barche dei paesi concorrenti. : ' 

• ’ DAL NOSTRO INVIATO ' 

, SIEQMUNDQINZBERQ 


■i SAN DIEGO. Finita? Un mo¬ 
mento. Ricordatevi l'83, quan¬ 
do la Liberty di Dennis Conner 
vinceva Sale fini invece per 
perdere 4 a 3 contro Australia • 
il. Ricordatevi di pochi giorni - 
fa. quando ii Moro stava per¬ 
dendo 3 a 1 contro i Kiwi neo- ^ 
zelandesi e poi si conquistò la :• 
finale vmeendo quattro regate : 
di fila. Niente ò perduto, lutto > 
ancora è possibile, ò la ptirola ? 
d’ordine. Sorrisi nella misura 
del possibile, niente musi lun¬ 
ghi ò la consegna. Ma pochi •!. 
hanno voglia di parlare. «Non ; 
bisogna perdere il buonumore 
neanche nei momenti difficili, 
non ò finita», dice Cardini. 1 fra- : 
telli Chieffi riescono a strappa¬ 
re risate intrattenibili anche al¬ 
la stampa americana. «Questa , 
6 proprio la posizione da cui 
volevamo « partire....», dice 
Tommaso, lo «stratega» del .• 
Moro dl'Vcnezia. «È America’ 
ad’ essere stretta all'angolo. ' 
nessun dubbio su questo....», 
gli fa eco Enrico, il «tattico». • 
Eppure si capisce che lo di¬ 
cono senza troppa convinzio- ;■ 
ne. Per noblesse obligc. Dopo 
la sconfitta di giovedì, che ha • 
portato America’ a quota 3 e ; 
lasciato il Moro a quota 1, il . 
pipnostico più probabile, 
quello contro cui non c’ù nes- r 
suno pronto a scommettere, è 
che finisca tutto oggi, sabato. 
con.,i)na,quarta, ultima p,deli-, 
nitiva vittoria dellarbaiu. Usa. 

11 fatto che il padre-padrone di 
America al cubo. Bill Koch, si ' 
dichiari - solo «molto, molto ^ 
cautamente ottimbta», sa di 1, 
scaramanzia più che altro. E se 
lo si sfrugulia appena un po’ vi ' 
rispronde che la coppa resta a 
San Diego, punto c basta, «po¬ 
tete scommetterci la vostra . 
prual». Anche Raul Cardini si •> 
tradbcc con l'immagine barri- 
cadera cui ricorre per dire che ' 


lotteranno con le ugnhie e i 
denti lino all'ultimo soffio di vi¬ 
ta; «Come dicono i Francesi, 
siamo al muro e ci stanno per 
fucilare, non testa che ribellar¬ 
si». 

Curioso quanto la sfida tra 
d ue proprietari terrieri diventa¬ 
ti marinai - sia Koch che Car¬ 
dini hanno radici nella terra, 
a.ichesc il primo ne ha un tan¬ 
tino di più, «dal Kansas al Te- 
X.1S, con di mezzo TOklaho- 
ma» - sia diventalo perno di 
un'impennata di orgoglio na¬ 
zionale per l’Italia («per forza, 
col caos politico, governativo e 
istuzionale che di ritrovano», 
spiegano i giornali Usa), c una 
siarta di confronto tra destra e 
sinistra, bene e male. Da una 
parte la caparbia ostinazione 
della Romagna rossa, dall'altra ; 
un Mr. Koch che Cardini ritie- 
■ ne «tanto reazionario» da esse-. 
re incapace di sollevare una 
bandiera rossa, fosse anche 
per segnalare una protesta al 
giudici di gara. • i - . 

Ma siccome Koch, oltre ai 
miliardi, ha in saccoccia tre 
lauree, tre Fondazioni, sei dire¬ 
zioni, una compagnia petroli¬ 
fera, una società energetica, 
un'altra che - stando alla gui¬ 
da p>er la stampa deH'Amcrica 
Cup - è «specializzata» in ener¬ 
gia alternativa, carbone, petro¬ 
lio, tubazioni ed edilizia, e Car¬ 
dini invece non ha più nean¬ 
che la Montedlsori, per II Mòro 
lira aria da disarmo. A fine me¬ 
se. 195 che hanno fatto sinora 
andare il Moro finiscono lutti 
disoccupati. ■ Anche ■ capitan 
Cayard, che se la coppa resta 
in mano americana a San Die¬ 
go. verrà punito dei futuri rego¬ 
lamenti che imporranno eoui- 
poggi della stessa nazionalità 
della barca. «Vogliamo dare 
un giro di vite per impedire 
che, mettiamo, uno vinca per i 


colori Usa e poi l'anno dopo 
magari vinca per una barca 
thailandese», ha spiegato Fred 
Delaney, commodoro del San ' 
Diego Yacht Club. Se non fini¬ 
sce oggi, se per caso, miracolo 
o colpo di fortuna vince il Mo¬ 
ro, finisce al massimo domeni- : 
ca. Per rovesciare le sorti il Mo¬ 
ro dovrebbe vincere tre volte di 
fila, oggi, domani e martedì. 
Ma non c'ù nessuno che pren¬ 
da in considerazione questa 
possibilità. Le regate non sono 
una partita di calcio, dove in 
fin dei conti «la palla è roton¬ 
da». Si può indovinare o no il 
vento, la manovra, ci possono 
essere incidenti anche clamo¬ 
rosi, ma i fatti hanno dimostra¬ 
to che tra le due barche, una,. 
America’, è leggermente più 
veloce. L'hanno costruita, elet¬ 
tronica spaziale, computerà da 
guerre stellari, alberi di fibra di 
carbonio, vele «intelligenti» ai 


cristalli liquidi e tutto il resto, 
apposta per queste acque, 
questi venti, questo clima, il re¬ 
golamento gli aveva consenti¬ 
to di apportare ritocchi alla 
propria qutindo le barche de¬ 
gli altri Paesi avevano da tem¬ 
po abbandonato i rispettivi 
cantieri. Cayard sarà anche più 
furbo di Bill Koch. Ma la furbi¬ 
zia non basta. . ...... 

Questi robot-marinai vinco¬ 
no anche quando sbz^liano o 
quando gli capitano incidenb 
gravi. Come nella regata di gio¬ 
vedì. 1 minuto e 4 secondi di 
vantaggio, malgrado ad un 
certo punto stessero addintura 
per perdere un uomo in mare 
e dover tagliare una vela. Il 
«grinder» (giratore delle mano¬ 
velle da macinino con cui si 
tendono le cime) Pete Fennel- 
ly era rimasto Impigliato con la 
caviglia alla vela mentre stava¬ 
no arando giù il gennaker. £ fi- 


Gayard e Melges, cacoa 
allo scettro del timone 


xm 




nito in acqua («Non esatta¬ 
mente, un piede era ancora 
sulla barca, ma mi sono ba¬ 
gnato un pò», corregge lui). 
Nelle nprcse ravvicinale in tv si 
ò visto uno dei suoi compagni 
prenderlo per il collo; poi en¬ 
trambi finire sotto la vela ag¬ 
grovigliata; poi un terzo uomo 
accorrere con un coltello. Non 
.SI ò capilo bene se volesse ta¬ 
gliare la vela per liberare il 
compagno malcapitato o la 
gamba di Fennelly per liberare 
la vela. Comunque non ce n'ò 
stato bisogno perche pare che 
la vela si sia allentata da sola. 
Fennelly, che quando non ga¬ 
reggia in vela cerca parti da 
stuntman a Plollywood, dice di 
non essersi mal sentito in peri- ' 
colo di perdere il piede, la vita 
o - cosa che il padrone non gli 
avrebbe assolutamente perdo¬ 
nato-la corsa. ■ -' 









aiUSEPPCSIONORI. 


K «America, America!» fu il grido 
dei velisti francesi quando nel 1985- 
'87 parteciparono a Perth, in Australia 
a quella America’s Cup per rifarsi di ; 
tante speranze deluse, dei molti milio¬ 
ni di franchi spesi dal barone Marcel ,■ 
Bich (quello delle matite biro) dal ■ 
I9701npoiedalproduttoreclnemato- ■ 
grafico Yves Kousscl-Rouard che. 
quella volta, sponsorizzava France al- • 
fidata al grande Marc Pajot, un allievo • 
del mitico Eric Tabarly e medaglia 
.d'argento,con,ilfratcllo.Yvcs (cheera ’i 
il Umonicre).'alla Olimpiade dl.J(iel 
(1972) nella classe del Ffying Duteh- 
man.i transalpini fallirono ancora una 
volta come del resto gli italiani di Az¬ 
zurra a causa delle risse a bordo ed a 
terra. I nostri velisti avevano commes¬ 
so rerrore di farsi scortare a Fremant- 
le. il porto turistico dove erano allog- . 
giati, dalle mogli, dalle fidanzate, dal- : 
le amami.l a storica Coppa d'Argento. ‘ 
costata Cento Ghinee, poco più di ■ 


Cento Sterline nel 1851, pesante 3827 
grammi, stavolta rappresenta il sogno 
' dei nostri velisti affidati a Paul Cayard, 
lo «sklppier» californiano di origine 

francese. . ... 

’ ' I giovanotti lautamente stipendiati 
da Raul Cardini si sono recati a San 
Diego, California, al grido, già dei fran¬ 
cesi, di America, America!, Al transal¬ 
pini andò male come del resto, anche 
a San Diego, assieme al giapponesi ed 
- al neo-zelandesi sebbene i «kiwi» ven- 
' nero maltrattati da giurie incompeten¬ 
ti mentre al-Morósi vedrà forse oggi. -1 
Per il momento America 3 del milio¬ 
nario in dollari Bill Koch e timonato 
, (quasi sempre) dal famoso veterano 
' Melges conduce per 3-1. Delle sette 
regate In programma basta vincerne 
quattro poi la Coppa deWAmerica 
(non Coppa America) è sua per qual¬ 
che anno. Anche Giovedì la barca di 
■ Melges vinse con 64 secondi di van¬ 
taggio malgrado la buona prova de II 


Moro, specialmente all'inizio. Ritenia¬ 
mo che America 3 e II Moro di Vene¬ 
zia, che sono velieri modernissimi 
(sebbene incompleti dato che è proi- 
. Dito usare nelle manovre il bompres- 
so)s i equivalgono per velocità e .per 
le tempeste tattiche che si scatenano . 

' nei crani di Cayard per gli italiani, di 
. Koch e Melges per gli statunitensi.Però , 
gli italiani commettono più errori degli 
avversari; inoltre l'i^resslvo Harry . 
Melges, lo «skipper» dÌAmerico 3, som- -■ 

' bra più esperto c determinalo del pur , 
bravo (c più giovane) Paul Cayard. i* 
.DeUQ.«^ppei» americano, che allora - 
chiamavano lriqrry,Meiges 'Jr:,''possia- 
mo ricordare la medaglià d'oro Olim- 
pica vinta a Klel (1972) assieme ai , 
, cortipagni William «ntsen e William c 
Ailen nella classe dei Soling, Nelle ' 
cla-ssi Olimpiche appunto la Soling 
Class é l'unica con tre velisti a bor- 
■ do.Paul Cayard. un discepolo del ce- ' 
lebre Thomas Blackaller vincitore, tra ' ■ 
Taìtro, del mondiale nella Sfar Ctes a ' 
Loredo, Spagna, nel 1974 mentre l'an- ' , 


no precedente, senmrc nella classe 
Star, fu terzo a San Diego, California. 
In entrambe le occasioni Blackaller ' 
aveva, come prodiere, Ron Anderson: ’ 
il giovanissimo Paul Caya.’d si dilettava , 
sui Finn, la classe olimpica più atleti- •; 
ca.La situazione degli italiani é preca- : 
ria; potrebbero ancora vincere il Tro- - 
feo delle Cento Ghinee come fecero gli ' 
australiani nel 1983 con il punteggio ; 
di 4-3, Però sembra un miracolo ditii- 
clle da realizzarsi. , —■.! 

Nove anni addietro, a Niovpqrt, vin¬ 
se di sorpresa Australia II anidato al 
gelido, esperto, gramitico John Ber- 
uantì'che sconfisse Litjeny di DeriniS” 
Còhri'èr. Asw delle derive óliitiplche',' 
John Bertrand (da non confondere 
con il giovane californiano John Ber¬ 
trand) sempre freddo al timone, nella ' 
Finn Star (un solo velista a bordo) 
merilà il bronzo nel 1976 all'Olimpìa¬ 
de di Montreal.PauI Cayard saprà imi¬ 
tare John Bertrand oggi e nelle regate ■ 
seguenti, se ci saranno ■ 

E una risposta da un miliardo.’f ' 


Tennis, Open verso la fin ale 

Al Foro Torà del dilettante 
Courier salvo in e^emis 
Sampras messo alla Korda 


■■ ROMA Ci ha provato Mi¬ 
niassi, c'ò riuscito Korda a de¬ 
stabilizzare i vertici del tennis 
mondiale che si cimenta al Fo¬ 
ro italico, il primo, ultimo Car- 
ncade argentino che si fa stra¬ 
da al centrale romano dove, ' 
negli anni recenti, hanno vinto ! 
o sono stati finalisti. Mancini, : 
Perez Roldan, Jaite per non di¬ 
re dr^li esordi della bella Sa¬ 
batini. aveva di fronte niente r 
popodimeno che il numero 1 
del mondo, Jim «Testarossa» ; 
Courier. E per gran parte del 
match, per l'esattezza sino alla , 
palla del 5-4 per lui nel secon- ; 
do set, il numero 65 del mon-1 
do, ammesso a questi Open ! 
grazie alle note rinutKC, ha 
avuto in mano l'avversario, ha 
vanificato la proverbiale effica¬ 
cia del servizio e dei colpi a 
due mani deU'cx lanciatore di 
baseball, ha guidato palla e 
gioco con inaspettata autore- : 
volezza. Ma fallito quel break e 
perduto il set ha perduto an¬ 
che la bussola consegnadosi 
fatalmente nelle pesanti mani 
di Courier. E allora ò uscita la 
tenacia, la solidità, la tenuta : 
psicologica del tennista della : 
Fiurìda: i suoi colpi hanno tro- ; 
vaio via libera nella sempre 
più fragile resistenza deU'ar- 
gentlno, in chiusura letteral¬ 
mente in bàlia del giocatore ; 
più pagato del momento. »,« i 

Il secondo, il cecoslovacco ; 
Petr Korda, ha fatto di più. Me- ; 
mote della giornata di gloria 
contro Alberto MaiKini, elimi¬ 
nato negli ottavi dopo un'in- ' 
credibile rimonta da Ó-5 nel se¬ 
condo set, si è ripetuto nei ■ 
quarti con l'americano Pete 
^mpras, forse il giocatore più 


talentuoso del circuito ma, 
proprio per questo, anche il 
più lunatico. Conduceva, S<un-. 
pras, 6-1, 5-4, 40-30 dopo me¬ 
no di un ora e co! servizio dalla v 
sua. ’ Ebbene, ■ il ventunenne ■ 
giovanotto di Washington si è : 
fatto travolgete dal crescente . 

: furore agotri^o del segaligno ; 
Korda autoesaltatosi in una se¬ 
rie di colpì tanto improbabili ^ 
quanto fortunati • 

Gioco lento, errori non for¬ 
zati, doppi falli sono stati un 
vero calvimo per Sampras che 
ha continuato a subire sino al- ‘ 
Ta fine il prepotente rovescio ’ 

' dello spauracchio Korda. il 
mancino di Praga più che ap^ ; 
plausi ha strappato ovazioni 
' dal tifo romano ormai orbo 
d'azzurro e per nulla addolo- ' 
rato del fatto che proprio al 
■ primo turno quel ceco allam- ' 
panato aveva tegolato in sei : 
ma non troppo agevolmente : 
però, Gianluca Pozzi, il puglie- ; 
se anomalo nel panorama ten- 
. nistico italiano ma certamente ‘ 
quello uscito con maggior di¬ 
gnità da questi intemazionali. 

Oggi le semifinali. Courier, 
primo giocatore del mondo, se , 

' la vedrà con Cari Uwe Sleeb, il ^ 

V mancino tedesco che ha umi- 1 

fiato Pistoiesi c che ieri ha re- ' 
gelato il saltellante americano 1 
Michael Chang. OG.C, S- 

Rlraltatl qgiaitl di flnalc: 

Courier (Usa)-Miniassi (Arg) ' 
4-6, 6-4, 6-1; Korda (Cec)- 
Sampras (Usa) 1-6,7-6 (7-4), 
6-3; àeeb (Ger)-Chang (Usa) ' 
. 6-4,3-6, 6-1; Costa (Spa)-Yza- 
ga (Per) 6-4,6-0. ■ 

' Semliliiall aliigolare: Cou- 

V rier-Steeb; Kbrda-Costa (Raiu- 
. no.h.l4.30;Raitre, 16.15). . 


• ■ Bravissime ■■■■ - 

Clandio Chiapimcci. Al 16’ Giro ciclistico del Trentino il leader 
è caduto a 1 km dall'airivo ma vinto la corsa. La lappa ù anda¬ 
ta al russo Chabalkine. (’r , 

Giro di Spagna. Lo svizzero Tony Rominger ha vinto la 19* tap- 
padellaVueltaeèalcomandodellaclas^fica. .i: -...., 
Dreaaage. GII azzurri di equitazione non prenderanno parte sa¬ 
bato e domenica al Concorso di Roma, test olimpico della 

■ ■. specialità.'. .i...,,-.,.,.,...., .. 

, Lyie Alzado. 43 anni, ex Mister Muscolo del football Usa (1.92 
Ciri e 118 kg), à morto aP(>itland. Oregon, per un tumore al 

cervello.proyocatp.di^ll stnoidl anabolizzantl--_ 

Caldo contro llvil. Lega professionisti e Rai hanno deciso di 
' vietare l'accesso all'Olimpico di tutte le emittenti romane sol¬ 
levando immediate proteste della Fri Federadiotv. - ' - . 
Volley Mctdore. Oggi a Perugia terza partita per lo scudetto 
donne tra Imet e Calia Matera. L'Imet Perugia conduce 2-0, si : 
gioca al meglio dei cinque incontri. I '' 

Test per Gaacolgne. Il calciatole della Lazio ed ex Toltenham .. 
sosterrà la prossima settimana a Londra test clinici e atletici 
IntanloilctingleseTaylorlohaesclusodallarosapcrgliEu- 
ropei di giugno in Svezia. ;ì.’■ i.,,- .. 


FI, Gp San Marino. Stessa musica al team del Cavallino. Nelle prove di ierile «ros^» solo sèsta e sèttima 

Di^o per l’estate, canta la Ferrari 


informaziom; amministrativa 


Jean il piccolo tiene il broncio. Martin Brundle lo ha 
fatto arrabbiare e lui fa il duro. Scuro in viso, fa capi¬ 
re che dalla sua bocca non uscirà parola. Una trage¬ 
dia epocale. Ma cosi, almeno, il giovane Alesi si sal¬ 
va daH’ennesimo fiasco della Ferrari, che con bella 
faccia tosta • presenta al .suo = pubblico un long- 
playing con motivi vecchi di anni. Il titolo? «Parole, 
parole, parole» per le voci di Lauda e Capelli. 

. DALNOSTROINVIATO ' 

. QIULIANOCAPECeiATRO 


IMOLA «Zero». Le braccia ' 
agliate davanti alla faccia rab-., 
buiata, Jean Alesi emette nel ' 
suo accattivante franco-italia- ' 
no .soltanto questo perentorio 
bisillabo plurilingue, ignora. Il ' 
giovane Jean, che zero può es- ■ 
sere anche una categoria di ' 


'■ giudizio. O, addirittura, può 
: rappresentare il nocciolo di 
( una ; complessa ■- weltan- 
' schaung. Perini, pilota sempre 
accreditato di futuri luminosi, 
' ò solo Tespres-sione di un ma¬ 
lumore. Di più, un malanimo. 
■ Più ancora, un'incazzatura 


bell'e buona. Ma si, ù incavola¬ 
lo nero il giovane Jean. Martin 
Brundle l'avrebbe ostacolato ' 
con la sua Benetton mentre lui 
Alesi, a cavallo della Ferrari si 
avviava a lare sfracelli di deci¬ 
mi e secondi. 

Terribile l'ira del giovane ' 
Jean. Black-out, silenzio stam¬ 
pa. E si ritira sotto ia tenda, di 
sicuro abbandonandosi a 
smoccolare e sacramentare al¬ 
l'indirizzo di quel teppista su ’ 
quattro ruote. Che. da parte 
sua, cade dalle nuvole e si pro¬ 
fessa vittima innocente. «Mi ù 
arrivalo vicino c mi ha spinto 
sull'erba, poi ha rallentato. Vi¬ 
sto che potevo ancora provare 
a fare un giro veloce, l'ho su¬ 
peralo, ma lui ha pensato di 
mettersi a duellare con me, 
mettendo una ruota tra le mie 


c facendomi volate per aria. 
Pazzo! Non riesco a credere 
che abbia fatto una cosa del 
genere...». Testimoni assicura¬ 
no che il reprobo sarebbe Ale¬ 
si ma che, si sa, a Imola nessun 
commissario se la sentirebbe 
di late uno sgarbo alla Ferrari. ; 

L'ira funesta del giovane ' 
Jean ù l'unica nota saliente di : 
un pomeriggio di un giorno da 
cani, battuto da un sole impie¬ 
toso che squaglia fisico c me¬ 
ningi. Un pomerìggio in cui la 
Ferrari raccoglie Torma! con¬ 
sueta figura barbina, gabellan¬ 
do come disco per l'estate una 
parala di molivi vecchi e ug¬ 
giosi. Cosi scontati da far ap¬ 
parire come uno sprovveduto 
persino Niki Lauda, che si ac¬ 
costa al microfono per intona¬ 
re l'aria «Il progresso» e inanel¬ 


la una stecca dietro l'altra. •Il 
motore mostra notevoli pro¬ 
gressi», modula il vecchio Niki 
nefi'indilferenza generale. Non 
ha miglior fortuna con un testo 
di vaga ispirazione ecologica. : 
«La pioggia», dove si vantano le 
doti di una rossa che. col mal-. 
tempo, fa mangiare la polvere 
a tutti, o quasi II pubblico stor¬ 
ce il naso. A Imola fa un caldo 
da scoppiare. £ difficile che gli 
anticicloni si impietosiscano 
per le sorti di Maranello. E poi, 
il teorema ò tutto da dimostra¬ 
re: il terzo posto di Barccilona, 
sotto la pioggia, ù stato favori¬ 
to, in fondo, daH'uscita di Sen¬ 
na e Patrese. 


chi stracchi gorgheggi, con «La 
balilla», per dite che adesso la 
macchina corrisponde di più ? 
ai suoi desideri. Né. lo spaesa- : 
lo Ivan, si lascia tentare dalla 
‘ novità de «Il trasversale», inteso v 
come cambio. Un'esibizione ?• 
pioco convinta, per un attore 
che si sente già uscito di scena. 

Un disastro per il Cavallino. ; 
che tenta di nascondere dietro ' 
la solita solfa le inguarìbili ma¬ 
gagne di una macchina che fa 
lauca a tenere il passo, non ( 
della Williams, ma persino del- > ■ 
la non qualificata Andrea mo- - 
da. Come dimostrano le velo- ; 
cità massime della mattinala, 
quando sulla macchina non .: 


COMUNE DI NOVA MILANESE 

AJw»iBtOtgaft6(MM^K>»25tBtboiOlgy.n,flT.ttp<ÉWMW>litguwB<MfilrtMilt»Éndopwwn»<OlWg»iiloonlDCOnwnMw1WO (1). ' 
1 ) L* noM* «O» BiitralB «d ai» «pM* wno !• ••gpMfiS: . 

• BMTHATE (lo mlgllaJa dJ lire) 


' hfdepnitil 
cofnpalBna di ' 
tilmio«inol992 


Avanzo amm.ne, 


-Tributarle 

4.380.037 

- Contributi e trasferimenti 

.. _ 9.721.022 

fdi CUI da Stato) 

MI cui da Regione) 

- Èxtratributailo 

18.146.816 

(di cui servizi pubblici) 


Totale entrate corrente '' 

32.226.878 

- Alienazione beni e trasferimenti . 

5.302.625 

(di cui da Stato) 

— 

(di cui da Regione) / . • 


- Assunzione prestiti • 

8.500.000 

(di cui antictpazioni di lesorerta) 

1 — 

Totale entrate fn cento cepfMe 

. 11.802.628 

— Partite di giro : - 

2.376.000 

Touia 

46.408.404 

- Disavanzo di gestione 

— 

TOTALE OENERALE . 

.48^408.404 


' AccedWTNnd di - 
conio coniiittiio 
•nnolSOO 

728.009 ’ 
3.652.653 
0.041.919 
8.868.439 . 

171.200 
11.170.005 ' 
0.629.169 
24.502.586 , 
5.019.134 I 


1.944.977 
40.502.087 : 


Peggio di lui fa Ivan Capelli, i 
che ormai aweilc forte nell’a- 

da qualifica, ma quelli che sa- ' ' 
ranno utilizzati domenica, in >' 

■ >71 s'vr : ■ ' ' 

-. SPESE (In migliala di lire) 

_ __ ... 

ria l'odore di giubilazione. Po- 

gara, - 

Dmemnebore ' 

PwAÉonld ■ 

connonads - 

Acoatemniidi 
- . conboonaMhe 




MnKtoimoISSS : . 

. tmolOOO ; 


, una star ina 
se va; su tutte 


le lune Che vita difficile 


LODOVICO BASALO 


M IMOLA Ha vinto proprio '. 
all'Enzo e Dino Ferrari uno dei ‘ 
SUOI gran premi premi più bel- . 
li. Fu duo anni la che Riccardo 
Patre.se rimontò nel finale e .• 
portò al trionfo la William-Re- 
nault. Ma ieri, presso il team - 
anglo-francese, nessuno prò- - 
babilmente si è ricordato di ■ 
questo. Basta un dato: la prove ' 
sono iniziale alle 13. il padova- 
no é sceso in pista solo alle 
13,57. ovvero a tro minuti dalla 
fine! Cosa ò successo? Quello • 
che può accadere ad una ' 
macchina di formula 1 molto 
più sposso che all’utifitaria del 
signor Rossi; seri problemi al 
motore. Cosi,, mentre Manscll • 
ha passato l'intera ora di quali¬ 
ficazione saltando da una mo¬ 
noposto - all'altra, ottenendo 
poi alla fine la potè prowisona 


con r21 "842. Patrese ha fatto 
• da spettatore. E per giunta a 
' Imola, in un gran premio italla- 
„ no. Poi finalmente l'Inglese ha 
; ceduto la sua macchina di 
scorta ed in extremis lo sfortu¬ 
nato compagno di squadra è 
comunque riuscito a qualifi- 
' carsi con il quinto tempo. «Che 
' volete che vi dica? Avete visto 
; lutti come è andata. Indubbia¬ 
mente non ù stata una giornata 
fortunata*. Patrese. sudato e 
, assistito dalla moglie, d'acchi- 
lo si é limitato solo a queste 
parole di circostanza. Ma la 
■ sua rabbia é stata subito evi- 
, dente, anche se anni di «me¬ 
stiere» lo hanno indotto a non 
accusare esplicitamente il suo 
team. Nè probabilmente ha 
voluto farlo, conscio di come 
la Williams-Renault sia ormai 


l'unica squadra candidata al 
mondiale. La concorrenza, del 
resto, latita e si affanna percer- 
care un posto al sole. Anche 
'■ chi, come la Mclaren, un posto 
al sole lo ha avuto fino a poco 
• tempo la. «La macchina non 
andava, era molto difficile da 
guidate» - ha detto parados- i 
salmcnte Patrese. Vero. Ma il : 
decano dei piloti italiani in for- 
. mula 1 si ò probabilmente di- ' 
menticato di specificate che 
quel «non andava» era del tutto 
relativo. Le Ferrari, che hanno 
inanellato giri su giri per un'o- 
; ra intera, gli sono infatti dietro, 
con il sesto e settimo tempo, a 
oltre due secondi dalla meteo¬ 
ra Mansell. Ma c'ò chi si vanta . 
, nel tallonare molto da vicino le 
«rosse». «Finalmente una ses¬ 
sione tranquilla, con una mac¬ 
china bene asseltata-dice Al- 
- boreto-sono vicino al gruppo 
di testa con la mia Footwoork- 


Mugen. Quando tutto funzio¬ 
na, sono sempre il pilota di un 
tempo, un professionista». 
Scontento, quasi non fosse 
qualificato, è Ayrton Senna. 
«Sono in prima fila, ma a oltre 
un secondo da Mansell - spie¬ 
ga il brasiliano -, Più di cosi, 
anche per l'enorme caldo di 
questi giorni, non si può pro¬ 
prio tare. Come di più non può 
nemmeno la Honda, che ci ha 
fornito un ottimo motore. Sono 
fi telalo e le sospensioni che 
fanno acqua. Bisognerebbe 
apportare delle profonde mo¬ 
difiche, ma non c'è tempo, vi¬ 
sto il ritmo frenetico delle ga¬ 
re». Dunque tutti piangono, e 
non sembrano proprio lacrime 
di coccodrillo. «Ho fatto il tem¬ 
po che avevo previsto - diceva 
a fine prove Mansell -, Senna 
mi è vicino, ma con grande af¬ 
fanno». Per l'inglese, il 1992, si 
direbbe davvero l'anno giusto. 


■B £ nero Riccardo Patrese. £ scorato Ivan Capelli. £ perplesso 
Gerhard Berger. Il primo ha davanti un Manscll che fa la parte del -v 
leone; il secondo deve vedersela con un Alesi che, monocolo in . 
terra di cicchi, è ufficiosamente insignito del grado di prima gui- ? 
da della Ferrari; l'austrìaco, infine, fa da partner ad un Senna po¬ 
tenzialmente onnivoro. Dopo quattro gare, si delinenano le pri¬ 
me verità. Anzi, le prime mezze verità: le sole che possano germi- : 
naie, e con fatica, sul terreno della Formula I. Si leva qualche , • 
mugugno, si intuiscono larvati riseniimenli. Le promesso di gloria ‘ 
della vigilia si scontrano contro 1 risultati, contro la logica e gli in- ; ; 
teressi delle squadre. I ruoli sono rìgidamente distribuiti. C'è il > 
protagonista. Ec'è fi comprimario. -- 

Ma non è facile accettare, sotto la luce del riflettori, il ruolo di , 
spalla. E ognuno reagisce alla sua maniera. Chi lascia capire che 
la squadra coccola quell' «altro» e trascura lui, che altrimenti glie- .1.. 
la farebbe vedere... Chi ostenta deferente accettazione del ruolo 
di scudiero, salvo lasciarsi sfuggire frecciatine ironiche. Chi spro- ' ’ 
fonda in nera tetraggine. Nessuno, però, che esploda in fiera e <:• 
aperta ribellione. , , '-ci.,..? '«i;:-,. 

, Forse perché il gioco delle parti è ampiamente previsto dal f> ' 
copione. Interessi di bottega prima di tutto, è il motto dominante; : 
e i team, dietro l'alone epico, sono in fondo Imprese commercia- -1 
fi. Che pagano profumatamente anche chi, ufficialmente o uffi¬ 
ciosamente, deve fare da spalla. E che per questo, forse, circo¬ 
scrive la protesta al risentimento c al mugugno. UGiu.Co.- 


- DlBavanzo amm.ne ■ . — 

-Corranll, . . 30.350.S51 

- Rimborso quote capitale per mutui In ammortamento 1.024.324 

Totale apeae oorrmnt» 32.2T5.t7S 

- Spese di Invofttimento . . . 11.752.529 

Totale apeae conto capitala . ; . - 11.7S2.520 

- Rimborso anticipazione di tesoreria ed altri .. . — . 

- Partito di giro. . . 2.376.000 

Tolole , . ■■■ . 46.406404 

Avanzo di gaettone ■ - . — 

TOTALE QENenALE " . 46.406404' 


21.804.060 
1.437.668 ,« 
23501.746 ' 
14.195.134 :• 
1A106.134 : 

1.944.077 'i 

30431550 

1.070.838 .. 

40502587 ’ 


2) la claaaHIcailone della prtnc l pell apeae eononll a ki eoMo oipKale, dea un li dal oonaumlvo, eeoondo 
l'anallal aconomlco-lunzlcnale » la eegueim: (m migliala di lire) ; - .. -... . 


Tzionala a la aagoanta: (In migliaia di lire) ^ 

- Arrvri.nsg«n. Mr.eoaurs AMsbonl AttivitàtocM 'r Tisàpod AlSrltàsoon. TOTALE ’l 

1.681.729 1.709.795 i — 1.152.580 .' : — 258.111 4.800524. 

1 380.000 2.088521 1.012 2.040.303 ' 387.000 ISBOSCn 13.140.463 ■ 

— 431,475 ' 208,731 , 507,887 : 261531 203.407 1.611201 ' 


Personale ' • 1.681.729 1.709.795 •?. — 1.152.589 ." — 258.111 4.800J 

AcCiUlsto beni e senrlzl 1.380.000 2.088521 1.012 2.040.303 - 387.000 7283527 13.140.4 

Inuressi passivi — 431.475 ' 208.731 . 507.887 ; 261531 203.407 1.6112 

; InvtrsMmantj olfettuatt ' ■'. 

dirsnamenta dairAmmln. 8.381.086 : — , — 230,000 6.611.086' 

tnvirsllmantl Indiretti — - ■ — — : — ' — . — , _ 

3) la rlaullanza Anale a tutto II 31-12-1090 deaunia dal oonaunttvoi (In migliala di tre) 

-Avanzo di ammlniatraziona dal corno coneuntivodatranno 1900 . L 1.013.4 

-Residui passivi paranti alla chiuaurs dal corno oonaunttvo dal 1000 .-. t- 

- Avanzo di ammlnlatrazlone dlaponwie al 31 dlcembra. L i .913.' 

-AmmontaredaldaOltifuori bilanciocomunqua a a lalen l lerlaultanlldallaalaocazlonealla- 

gtta al conto oonsuntivo deiranno 1900 (L—) -.. ... 

4) La principali antrata a apeae par aMtanle daaunia dal oonauntivo tono la aaguantt: fin miollaia di lira) 

ENTRATE CORRENTI L 1.180 SPESE CORRENTI . L 1.1 


L 1.913.472 i 
|_ — ' 
L 1.913.472 


d'cui; 

-Tributarla . 


- Altra entrato corrami . 


SPESE CORRENTI . L 1.147 

dicul ' 

- Paraonala.. L 273 ' 

-AoquMo beni a servizi. L : — 

- ARIS apeae oorrorni.. - L ' 148 " 


( 1 ) t dati st nforlacono airultìmo oonaunttvo approvato. 


IL SINDACO; Renato Poma 
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L'UNITÀ 


Sport 


SABATO 16 MAGGIO 1992 


Pannalandia La vittoria in Coppa Italia esalta il modello gialloblù 
pianeta del Un presidente che crede nelle sinergie, un tecnico illuminato 
nuovo caldo e capace di creare attorno a sé un eccellente staff. Il progetto 
ora continua con la sfida più impegnativa: lo scudetto 

Geniali e vincenti 


Parma, anatomia di un progetto riuscito: calcio dì provincia vin¬ 
cente. AU'indomani della conquista della Coppa Italia, liquidan¬ 
do nella doppia finale la Juventus, .secondo sigillo assoluto nel ; 
torneo per il pallone non metropolitano (l'impresa era riuscita 
nel '62-63 all'Atalanta) è legittimo esplorare il pianeta di Parma- . 
landia. Un «padrone», Calisto Tanzi, che ha lanciato un modello 
alternativo di sinergia applicata al calcio. 11 giocatore «straniero», : 


per lui, rappresenta un duplice investimento: un campione per la 
squadra, un uomo immagine nel paese di origine per reclamizza¬ 
re i suoi prodotti. Un tecnico. Nevio Scala, «ayatollah» italiano del 
calcio champagne, ma capace anche di creare uno staff di colla- 
boraton qualificati. E poi i giocaton. cocktail nuscito di saranno 
famosi, giovani campioni e illustn «riciclati». Il futuro è tutto in una 
parola: SI chiama scudetto. 


■ DAL NOSTRO INVIATO 

WALTKROUAaNELI 


Marco Oslo e Alessandro Melli, 
simboli di un Parma ormai fra 
le «grandi» del calcio italiano, 
sollevano la Coppa Italia 
dopo la vittoria con la Juve: 
sotto, l'allenatore Nevio Scala, 
considerato il «nuovo SacchI» 



C’è Lazio-^Samp 
fifa contestazioni 
e ^uaxdi al futuro 


1^ fom delle idee Scala, ma non solo Nel iuturo... Melli 




■■ PARMA. «Sono un ottimi¬ 
sta, non vedo male il futuro 
dell'economia del nostro pae¬ 
se. Non temo neppure il '92». 
Calisto Tanzi, gran patron del 
Parma, non e stato buon profe¬ 
ta sul versante deH'ccomomia, 
ma il 1992 lo ricorderà per l'ex- 
ploit della sua squadra, che 
vincendo la Coppa Italia si è 
inserita fra le «grtmdl» del cal¬ 
cio italiano. Qualcuno ha volu¬ 
to porre questo cinquanta- 
treenne industriale emiliano 
sullo stesso plano di Berlusco¬ 
ni. In realtà, il modello-Tanzi è 
diverso, fi titolare della Pa—•>. 
bt negli ultimi due anni ha 
messo in piedi una perfetta si¬ 
nergia: ac^uisb giocatori «pe¬ 
scandoli» nei paesi in cui ha 
fatto investimenti per le sue 
aziende alimentari. Ecco quin¬ 
di che Taffarel arriva a Parma, 
ma sul contratto c'è anche 


l'impegno a far da uomo im¬ 
magine per il latte di Tanzi in 
Brasile. Lo stesso discorso vale 
per lo svedese Btolin. Nella 
prossima stagione sbarcherà a 
Parma il colombiano Asprilla 
Jn coincidenza con possibili 
: iasediamenti industriali in cen- 

■ troamerica. Anche sul versante 
• deirinformazione Tanzi ha 

■ percorso strade diverse rispet- 
to a Berlusconi. Alla fine degli 
anni '80 non ha csìbto a butta¬ 
re a mare l'operazione Odeon 

; TV e nel giro di tre anni rutile 
- netto delle sue aziende è pas- 
saio da 3,8 miliardi a 79,8. Ora 
,>erù ci si chiede: quali stratc- 
; gii: applicherà per inseguire lo 
. scudetto e, magari, b vittoria 
In una Coppa europea? Conli- 
' nuerà a fare investìmenti slner- 
' gici alle pbnlficazioni Parma- 
lai o si adatterà alle logiche del 
,, cabiomercàto? , ■, , 


H PARMA. «Se si gioca bene 
al calcio b vittone arrivano». £ 
la frase ncoirente di Nevio Sca¬ 
la. il giorno dopo la grande vit- 
tona di Coppa Italia sulla Ju¬ 
ventus. L allenatore veneto ha 
omesso la maschera di «duro» 
dopio la commozione di giove¬ 
dì notte, ma gli elogi alla squa¬ 
dra conunuano a sprecarsi. «Il - 
Mllan ha vinto lo scudetto ed è ' 
la miglior formazione Ibliana. 
.Alle sue spalle, con tutto il ri- . 
spetto per la Juve. c è il Parma, 
che ha vinto la Coppa. Il segre¬ 
to del nostro succe-sso si spie¬ 
ga in poche parole: giocaton 
di altissimo livello e uno sbff. 
tecnico affiatato e voglioso di 
migliorarsi c di spenmentare 
strade sempre nuove». Di Scala 
ormai si sa tutto. Dei suoi colla¬ 
boratori un po' meno. Sono 
fondamentalmente tre: il pre- ' 
paratore atletico Ivan Carmi¬ 


nati. 1 allenatore in seconda 
Vincenzo Esposito Di Palma e 
il massaggiatore Claudio Boz¬ 
zetti. Cambre il lavoro di Car- . 
minati, che da un lato studia il 
rendimento atletico di ogni 
giocatore, giorno dopo giorno, 
incamerando migliaia di dati 
al computer, e offre settima- ; 
naimente a Scala un check up 
completo In base al quale 1 al¬ 
lenatore venfica il grado di . 
condizione dei singoli. Dall al- 
tro lato, c è il lavoro di psicolo¬ 
go. Carminati, per questo suo > 
meticoloso lavoro, ha trovato 
estimaton anche nella Feder- 
calcio. tanto da essere chiama¬ 
to a seguite la squadra olimpi¬ 
ca in vista di Baieellona. Al re¬ 
sto pensa ovviamente Scala 
col suo calcio champagne, do¬ 
ve zona, pressing, fuorigioco,. 
raddoppio dì marcature sono 
all'oidine del giorno. 







■■ PARMA. . Adesso Nevio 
Scala vuol fare in modo che lo ’, 
splendido ■ «giocattolo» non ■ ■ 
venga smantellalo. E dà subito ; 

I esempio. «In passato ho avu¬ 
to qualche richiesb importan- 
te (Reai Madrid, ndr) e qual-. 
che avance c'è ancora. Ma 
non m I sfiora nemmeno il pen- r■■ 
siero di andar via. Sono con- _> 
vinto che a Parma si possa 
conunuare a - proporre ■ un 
buon calcio e ad ottenere risul- i"- 
tati». La società gli ha proposto . 
di allungare il contrano fino al '.i 
98. E Molli? «Resto qui - rispon- ;, 
de il presidente Pedraneschl - 
Lo hanno richesto diversi club, iri 
ma le contropartite tecniche < 
erano irrilevanti»..Inter, Samp- •' 
dona e Lazio dovranno atten¬ 
dere. Il Parma non solo non ’i 
vuol cedere giocatori (tutti ■ 
hanno rinnovato 11 contralto), ; 
ma ha acquistato il giovane di¬ 


fensore deil'Avellino Franchi¬ 
ni. Ora sta cercando una punta 
e un centrocampista. Il parco 
stranieri comprenderà 5 ele- 
menU: Brolin, Taffarel, Grun, 
Asprilb e Berti. «Saremo impe¬ 
gnati su tre fronti - continua il 
presidente - ci sarà spazio per 
tutti». La Coppa Italia piorterà 
parecchi miliardi nelle casse 
del Parma. La società gialloblù 
aH'inizio di stagione ha assicu¬ 
rato presso i Lloyd's di Londra 
tre obiettivi: vittoria in Coppa 
Uefa, in Coppa Italia c il piaz¬ 
zamento Uefa in campionato. 
«Vincendo la finale di giovedì - 
spiega il direttore generale Pa¬ 
storello - abbiamo intascato un 
miliardo e mezzo. Un posto 
Uefa ci porterebbe altri 3 mi¬ 
liardi. Per questo ci teniamo 
molto a far quattro punti nelle 
prossime due partile». ^ 


La Juve archivia la sconfitta di Coppa e si getta a capofitto nell’opera di rinnovamento i 
Definito l’acquisto dell’inglese e di Jami, che sarà girato alla Samp nel pacchetto Vialli ^ 


àiìivà 


Nel giro di 24 ore, tra mercoledì e giovedì notte, la 
Torino del calcio ha perduto due finalissime ed al¬ 
trettante possibilità di caratterizzare positivamente 
una stagione intera o, nel caso specifico della Ju¬ 
ventus, di vincere finalmente qualcosa dopo due 
anni di nulla o quasi. Intanto in casa bianconera si 
guarda al futuro: presi Platt e Jami (che andrà alla 
Samp) dal Bari per una ventina di miliardi. . , , : 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■B Com'è brisle Torino: sen¬ 
za scudetti, senza Coppe, sen¬ 
za nemmeno un bicchiere per 
. brindare. Com'è triste, malgra- ;• 
do le belle frasi di circostanza : 
(Trapattoni, Mondonbo). To- 
nno senza tutto, fuorché i mi- 
. liardi: quelli spesi dalla Juve '' 
dair86 ad oggi (135), quelli ; 
che l'altra sponda del calcio ' . 
torinese potrebbe realizzare 
dalla vendita di Lentini al Mi- T 
lan (2^. quelli freschi freschi ; 
daU al Bari proprio ieri ancora ! 
dal club-Fiat per comprare 
Pian e Jami, come vedremo. ' 
Ma intanto si respira ancora 
un'atmosfera gonfia di lacri¬ 
moni, come quelli di Fusi e ' 
Saggio dopo le ultime batoste 
sportive, come quelli di Borsa- : 


no dopo lo ultime disavventure 
extra-sportive: il Torino ha per¬ 
so la Cop.oa Uefa, finita all'A- 
' jax, in fondo senza perdere sul 
campo, un po' come era sue- ' 
cesso ai «ugini» 21 anni prima 
' nella doppia finale col Leeds 
' , (2-2 a Torino, 1-1 in Inghilter¬ 
ra); la Juventus è crollato al- 
: l'ultimo appello, consegnando 
al Parma la Coppa Italia che 
) pareva sua dopo il ko inflitto in ' 
semifinale al Mllan. Torino, Ju- 
? ve. Borsano, la Rat: cala l'oc¬ 
cupazione, calano le vittorie, 
aumentano crisi e problemi, 
ecco il panorama crepuscola¬ 
re che si offre alla nostra vista, 
r come se la realtà fosse stata di- 
; pinta a quattro mani da Frutte- 
; ro&Lucen6ni. . 


, E cosi, se Mondonico si'tro¬ 
va giustificare se stesso per '[ 
quella sedia alzato come un 
randello nella notte di Amster¬ 
dam («Mi hanno tradito le mie : 
origine contadine»), più che ' 
Policano o b squadra, Giovan¬ 
ni Trapattoni Ieri si è trovato fra 
le mani un compito più diffici- . 
le da gestire, quello di una Ju¬ 
ventus che tanto si è riscattato 
dalla stagione-zero firmato an¬ 
che qui a quattro mani da 
Montezemolo & Maifredi, ma 
alla fine è restata con una 
maiKlata di secondi posti, 
quelli che non restano nella ' 
memoria, e soprattutto senza 
una sola vittoria. 

Il Trap non si è perso d'ani¬ 
mo: «Sono qui a palare di un 
anno positivo». Come sarebbe ' 
a dire? «Sarebbe a dire che 
avrei detto la stessa cosa con 
la Coppa Italia in tasca: la 
sconfìtta di Parma non cambia 
di una virgola il nostro bilancio 
di fine stagione». E quelb frase 
buttato II. a caldo, dopo la 
sconfitta («Cosa pretendevate 
di più da questa squadra...»), 
quella cosa significa? «Nulla, 
non conteneva particolari rim- ■ 
proverì o particolare delusio¬ 
ne. Ho detto che la Juve aveva 


dato il massimo: e quel massi- 
; : mo. stavolta, non era bastato». 
«Ri|Mto, un anno positivo: due 
secondi posti, in campionato e 
in Coppa Italia. Un anno, se 
■ volete, di transizione. Che mi 
soddisfa. La squadra ha reim¬ 
parato a vincere, poi ha acqui¬ 
sito la mentalità giusta: due 
nuove qualità che ci serviran¬ 
no in futuro, quando occorrerà 
imparare la terza lezione, capi¬ 
re come si vincono le partito, i 
campionati c le Coppe. Ci euri- 
veremo presto, badate bene». 

: Adesso Trapattoni aspetta 
Viali!: pochi giorni ancora, poi 
l'annuncio ufficiale. In attesa 
di Vialll, Ieri sono stati acqui- 
: stati dal Bari David Platt e Ro¬ 
bert Jami (che andrà alla 
Samp neH'affare-Vialli) per 10 
miliardi e l'aggiunta di Protti 
(che la Juve ha preso dal Mes- 
sma) e Giampaolo, già in forza 
al club pugliese. Oggi il presi¬ 
dente Vincenzo Matarrese sarà 
a Torino per la firma. La Juven¬ 
tus si rinfoiza, «deve» tornare 
.. competitiva ai massimi livelli, a 
Piazza Crimea la pazienza è fi¬ 
nito: c'è stata, è vero, la paren- 
■- tesi-Zolf nel '90 (Coppa Uefa e 
. Coppa Italia), ma è dall'Se che 
manca lo scudetto e da queste 


;. parti una parentesi cosi lunga 
non si era mai verificata. 

Chi invece alla non-vittona è 
abituato è. Roberto Saggio: 

, «Sono ancora fermo ai trofei 
■ nei bar non so cosa dire, forse 
è davvero il caso di tornarci, a 
questo punto», è stata la sua . 
amara disanima. Quando era 
alla Fiorentina, perse la finale 
. di Coppa Uefa contro la Juve: : 
alla Juve ha conosciuto il mo¬ 
mento più brutto della stona 
bianconcra; in Nazionale, si sa 
. come è finita , l'espenenza 
Mondiale. ' 

È tutto un lamento, il dav af¬ 
ter bianconero: e bisogna ag- ' 
. giungere gli infortuni di Carré- . 
' ra (distorsione al ginocchio 
destro) e di Conte (lenta al 
' tendine d'Achille), per tutti 
due il campionato è finito, per 
completare il quadro. Domani 
artìva il Caglian, avanti con l'i¬ 
nutile campionato.. toma in . 
; porta Tacconi per dare l'addio 
alla Juve dopo 9 anni, talvolta 
ruggenti, talvolta bislacchi. Se 
ne va l'ultimo pezzo di una 
squadra da favola, l'anello di 
congiunzione con i tempi di ' 
. Platini. Si guarda avanti, si spe¬ 
ra. Ecco Platt, domani ci sarà 
anche Vìalli. Ma, oggi, com'è ' 
triste Torino. 



La Juve 
sconfitta anche 
in Coppa Italia, 
rappresentata 
da Roberto 'i:. 
Saggio con le, 
mani sul volto t 


M ROMA Contestazioni an¬ 
nunciate, .sguardi protesi verso 
il futuro, l'aria un po' cosi che 
avvolge gli anticipi; c'è il ri¬ 
schio fondato, insomma, che il 
risultato oggi all'Olimpico sia ; 
la <osa» e niente più. Eppure, : 
sbirciando la classifica, in un . 
campionato che ha già emes¬ 
so quasi tutti i verdetti, questo ' 
Lazio-Sampdoria qualche sen¬ 
tenza potrebbe darla. , Sulle 
chanches europee della ban¬ 
da-Vialli, ad esempio, perchè i ’ 
novanta minuti di Wembley, 5 
fra quattro giorni, restano una - 
lotteria. E se nella finale di : 
Coppa Campioni con il Barcel- ‘ 
Iona non dovesse uscire il nu¬ 
mero genovese, alla Samp non i 
resterebbe che consolarsi con 1 
la qualificazione Uefa. Per i la- 
ziali, invece, c'è in palio una i 
bella fetta di dignità. D'accor¬ 
do, senza gli squalificali So.sa e 1 
Gregucci, con Pin ai box per 
lavori di restauro e Riedie più ; 
no che si perché tormentato 
dall'ennesimo acciacco (alfa- i 
ticamento muscolare ai limiti • 
della contrattura), .sarà una ; 
squadra sbiadita, in cui l'unica : 
buona notizia è l'annuncio del ; 
recupero del libero Soldà. ma 
oggi, con l'aria che tira, è vieta-1 
to perdere. Al posto del tede- i 
SCO, se davvero Kalle scuoterà 
il testone e dirà «niente da fa- 
re», Zoff avrebbe deciso di affi- i 
darsi a Stroppa, e questo signi¬ 
fica che vedremo una i^uadra ; 
piena di centrocampisti e mez- ' 
ze punte, ma priva di un attac- 
canlevero. . . . . , 

Tanl'è, ma di questi tempi, 
alla Lazio, il vero problema 
non sono i ruoli, ma il caratte- i 
re. E contro l'allegria che è co¬ 
stata per l'ennesima volta la 
qualificazione in Europa, suo¬ 
neranno oggi le trombe della 
contestazione biancocelestc r. 
Gli ultrà, che già in settimana 
hanno fatto la voce grossa con 
Zoff, ritenuto il maggior re¬ 
sponsabile della «dlsilllusio- ! 


Totocalcio 

Ascoli-Parma ; Xi 
Atalanta-Tonno Xf 

Barl-Inter ..- 1 > 

Cremonose-Roma 2 
Fiorentina-Napoli Xi 
Genoa-Foggia : X ' 
Juventus-Cagliarl ■ 1 
Milan-Verona 1 . 
Casertana-Brescla • X 
Lecce-Bologna 1 
Pescara-Cosenza ' 1 
Spal-Como . 1 > 

V, Pesaro-Carrarese X 


L^ZIO-SAMPDORIA 


(Ore 16) 

Fiori 1 Pagliuca 
Bergodi 2 Mannini 
Sergio 3 Katanec 
Meichiori 4 Pari 

Corino S Vierchowod 
Soldà G tanna 
, Neri 7 Lombardo " 
Bacci 8 Cerezo 
Stroppa 9 Vialli . , 
Scolsa IO Buso 5r- 
Doll ITI. Bonetti 


Arbitro; 

Luci di Firenze ■ 

Orsi 12 Nuclari 
Vedova 13 Orlando ■ 
Verga 14 D. Bonetti 
'■ RIeole 15 Sllas 
Capoechiano 15 Mancini 


no», hanno annuncialo un «sit- ; 
in» di protesta e cori di incita¬ 
mento a favore della Sam.pdo- f 
ria. «La speranza òche almeno 
serva a far vincere i genovesi e jì 
a danneggiare i progetti euro- ' 
pei della Roma», dicono i lea- ■ 
der della curva. Magra conso- i 
lozione, ma in casa biancoce- - 
leste ci si aggrappa anche alle 
disgrazie altrui per tirarsi su il 
morale. . 

Ieri, intanto, la Lazio ha pre- ' 
sentalo la prossima campagna 
abbonamenti, che partirà dal j, 
26 maggio. L'obicttivo è quello 
di superare il muro delle i 
30.000 tessere. Le novità sono V. 
parecchie, il presidente Cra- 1'; 

g notti (assente ieri, è a San ' ; 

lego ospite dell'amico Cardi- 
ni per gli ultimi round della ^ ' 
Coppa America) ha lanciato 
. un progetto «bérlusconiano». 
Nessun ritocco ai prezzi (anzi. / 
con il pacchetto «famiglia» si ri-. ; 
sparmierà), in più una serie di . i ■ 
•benefit» che consentiranno al 
tifoso laziale di usufruire di 'fj 
una serie di agevolazioni per 
cinema, teatro c turismo. " 


Totip 


Prima corsa 


Seconda corsa 


Terza corsa 


Quarta corsa 


Quinta corsa 


Sesta corsa ■: 


CHI HA AIUTATO 

VIDAS NON SI 

ASPETTAVA QUESTO 


Boxe mondiale. Il campione dei piuma mette in palio sul ring di Londra la sua corona 
Avversario di turno, l’inglese McMillan. Maurizio percepirà una borsa di 200mila dollari 



Maurizio Stecca tòma stasera sul ring, quello di Lon¬ 
dra, per mettere in palio la sua corona di campione 
del mondo dei pesi piuma versione Wbo contro il 
«colored» Colin McMillan. Teatro del match il ring 
del St. Alexandra Palace. Per questo incontro il pu¬ 
gile di Rimini prenderà una borsa di duecentomila 
dollari. Non sono molti, per un ritorno che si presen¬ 
te tutfaltro che agevole. ; : , , < ' , 


OIUSBPPB SIGNORI 


EB Duecentomila dollari so- 
no un mucchictto di soldi e . 
Maurizio Stecca, che non di¬ 
sprezza il denaro, è tornato a v 
rivivere. In altri termini lo han- 'l 
no strappato dal torpore, dalla ' 
noia, dal cattivo umore, dalla 
sfiducia. ■ ' 

Campione del mondo dei 
pesi piuma Wbo, ossia della si¬ 
gla . più trascurato, anzi di- '■ 
sprezzata dalla nostra inetto 
•Federboxe», 'il riminesc so- > 
gnava di sfidare un collega 
campione mondiale delle 126 : 
libbre (kg. 57,153), diciamo II 


messicano Manuel - Medina 
(Ibf). oppure Paul Hodkinson, 
l'irlandese residente a Uver- 
pool, campione del Wbc: ma- 
; gari il coreano Yung Kyun Park 
(Ibf) tanto per conoscere 11 
mùiterioso Oriente e perchè, a 
Seoul, pagano bene: sono tre 
clienti scorbutici per Maurizio 
Stixtca che non è un punchcr, 
neppure un «fighter», bensì un 
fantasioso artista dai pugni leg- 
. gerì ma, almeno, il romagnolo 
peiLsava di uscire dairoscurità, 
dairindilfcrenza che Io circon¬ 
dano. . 


Maurizio, giustamente, so¬ 
gna di tornare in prima fila, 

; nelle cronache dei giornali. Poi 
' da Londra gli giunge l'offerta : 
' dei duecentomila dollari (cir- : 
ca 230 milioni di lirette no- 

■ stre): allora a Stecca «Jr» sem¬ 
bro di rinascere, non poteva ri¬ 
fiutare pur non conoscendo a - 
fondo le qualità del competilo- 

^ re, Colin McMillan che troverà ; 
stanotte, sabato, nel ring del . 
.Saint Alexandra Palace della 
capitale britannica, natural- 
. mente sulla distanza dei 12 
' rounds. . , ... . ■ ; 

: Colin «Swett C» Millan, un 
coloralo nato a Londra il 12 ' 
febbraio 1966 da genitori di . 
, orìgine dei Caraibì. sino ad og-' 

' gl ha sostenuto 23 Incontri vin- 
ccndonc 22 (10 perko), l'uni¬ 
ca sconfitta la subì nel Belha- 

■ nalCreen, di Londra, il 31 gen¬ 
naio 1 989 quando Alan McKay 
lo furi .seriamente ad un oc¬ 
chio. 

Dicono che lo studente Co- ' 
Un «Swett C» Millan abbia le 


mani fragili, può darsi. Neppu- : 
re Maurizio Stecca, nato a S. 
Areahgelo di Romagna il 9 
, marzo 1963, ha dimostrato, nei 
àio! «fO'e più «fighi», di cs.scrc 
undistzutlore. ■ ■ 

Maurizio è, difatti, un pugile ^ 
agile, veloce, vario nei colpì, 
purtroppo a volte seguendo il " 
suo istinto battagliero cerca la ' 
«bagarre». Il romagnolo è cam- ì 
pione dei piuma Wbo dal 26 
gennaio 1991 quando, a Sas¬ 
sari. sconfisse il modestissimo ' 
Armando Reyen. Per la verità . 
Maurizio era stato campione, 
sempre per il Wbo, dai 28 gen¬ 
nàio 1969 per undici mesi: poi . 
a Riminl il picchiatore Louis 
Espinosa, del Texas, gli inflìsse 
il ko tecnico nel 6“ round, de¬ 
tronizzandolo. 

Quella fu l'unica disfatta di ' 
Maurizio Stecca che per la ve¬ 
rità si è misurato quasi sempre 
con avversari di «seno B» e di 
«serie C» dato la leggendaria 
prudenza di Umberto Branchi- 
ni allora suo manager. L'odior- 


: no pronostico non è facile. 

L'Inghilterra ha Ire campioni 
del mondo. Il brutale e (urente 
Chris » Eubank - (^super-medi 
Wbo); il truce c baffuto David 
McAuley Boy campione dei 
? ' mosca Ibf c Yaul Hodkinson 
che detiene la Cintura dei p/u- ■ 
’ ma Wbo. Anche l'Italia ha tre 
. campioni ■ mondiali: ■ Mauro 
: Galvano nei super-medi Wbo, 

• Gianfranco Rosi titolare dei ' 
medi-jrs ibf c. naturalmente, ' 
■' Maurizio Stecca. . ;.... 

. Ad occhio e croce lire cam- , 
■. pioni britannici sono più po- . 
lenti, grintosi e crudeli dei no¬ 
stri • in compenso più abili ' 
(Stecca), più scorretti (Rosi), 
più timidi (Galvano). Nel «ra- 
' ting« pubblicato da Boxing lllu- 
sfra/éd (agosto 1991) sui mille 
migliori pugili di ogni catego- ’ 

. ria di peso, troviamo Maurizio ' 
■ Stecca al 162“ posto mentre 
Colin McMillan è stato trascu- , 
, rato dal compilatore Beri Ran- 
dolph Sugar, un famoso gior- ' 
. nalisto. - , . ■ i - • • . 


V I D A S 


c u tante banche che con i loro contri¬ 
buti hanno permesso di realizzare l’assi- 
. ■ stenza. Ai personaggi della cultura c 
grazie. Eppure oggi, che entriamo nel V * *** IMPEGNO alla stampa, agli editori che ci 

nostro secondo decennio, un fpiizie particolare ci ; hanno donato il loro impegno campi spazi. Oggi, gra- 
' vicncspontancoiaivolontarì.aimcdidcagliinfcnnic- - zicaH'aiutodituttiqucstiamici.diiavràbisognopotrà 
. ri che assistono ■ malati. A tanta gente, a tante aziende contare su di noi anche per i prossimi cento anni. 

ASSISTENZA DOMICIILIARE GRATUITA AGLI INGUARIBILI DI CANCRO 

Sponsor del decennale ^ 

f monreoison 


In questi 10 anni ci hanno aiutato in .1 
tanti, spimi da sentimenti diversi. Ma > ■ 

nessuno l'ha mai fatto per scntinii dire 

ANNI DI 

grazie. Eppure oggi, che entriamo nel 
nostro secondo decennio, un fpiizic particolare ci 
viene spontaneo; ai volontari, ai medici cagli infermie¬ 
ri che assistono ■ malati. A tanta gente, a tante aziende 




monTEOison 



















